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L’VNIVERSALE 

F A B R I C A 

DEL MONDO, 

O V E R O 

COSMOGRAFIA 

Dcll’Ecc. Gio. Lorenzo d’Ananiì,, 


*2>i«//S in quattro T rottati : 

Ne’quali didimamente fi mi fura il Cielo,e la Terra, A fi deferiuono 
particolarmente le Prouinde, Città, Cadella, Monti, 


Mari, Laghi , Fiumi , de Fonti , 


V- 


ì 


/•$> q" ^ / 

Et /* tratta delle Leggi , dr Coflumi di molti Topoli : de gliMberifk ' 

& dell Herbe, e i altre co/e pretiofe, & c , Medicinali t 
& de gtlnuentori di tutte le cofe^j. 


Dinuouo ornata con le figure delle quattro parti del Mondo in Ramet 
EtdalmedefimoAuttore con infinite aggi untioni per 
ogni parte dell’opera, ampliata . 



IN VENETI A, Predò il Mufchio , M D LXXXII. 




o. 

(W- 



•Ad inflanM di Amilo San vito di Tripoli . 

fi. 5 . 
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Il Sig. Sigifmondo Loffredo, 

Padron mio ofleruandifs* 

lL .1 : '!... • * 



O *c i a che m’è (lato concedo 
recare al defrderato termine que 
Ila mia Fabrica vniuerfale, che 
■^li anni àdierro fui da perfona , 
•a cui non potei negarlo, fpin to à 
darla fuora,quafi immaturo par 
to, manca , & imperfetta di tut- 
to quel che le defideraua. Datole hormai quel com 
plimento c’ho potuto, c le giudicai ncceffario, con- 
lìderandbàcuiconfecrar la doueflì, comeiemprc 
se ofleruato da gli antichi, e moderni lcrittori , mi 
-è occorla V. S. Illuftrc, laquale quali Aurora in que 
ttiofeuri tempi, fra tanti huomini Illultri, cheque- 
ita città , più chel’altre delFvniucrfo , non che dell* 
Italia, abonda, non cefla foccorrcrc coloro , che 
fra trauagliofe procelle , lì sforzano pcruenire al 

t » porto 


porto della vera gloria del Mondo, fi perche col giu 
dicio, e valore del Tuo bello ingegno la polla diren- 
dere da i maligni detrattori, c’hor piu che mai fi 
trouano, fi perche io con quella occafione vengo 
à moftraf al Móndo alcun legno di gratitudine 
dell’obligo, chegli ho infinito perii tanti fauóri, 

{ >iù volte fattimi da V. S. Uluftre, nella perfonadel- 
aquale parchériluca ogni virtù ,' &o£ni Iplendo- 
re , non degenerando punto dà i fiioi antccefibri , 
de’quali i rattj Illuftri , & le virtù veramente heroi- 
chc fono Ila te & in guerra', &in pace, chiarifiìmi 
Tempre ; & per dirne alquanto, hebbero eglino ori- 
gine da Norman di di Regai progenie, come chiaro 
li palefa per I’infcgnc bianche, &c azurrc : liquali da 
Nórucgia partitili à tempo di Carlo Magno,occupa 
rono Neuffria in Galiia,onde fi transferirono in que 
fio Regno l’anno M VII. tra liquali fono fiati que 
fiifuoi maggiori, perii canti gran fatti nelle guerre 
(gareggiando ben col nome, che altro Loffredo 
non lignifica nell’antica lingua de’ Normandi, fc 
non gente guerriera ) coli uaìorofi, che di loro me- 
ritarono eflerne creati Conti di Sella di Monte Sca 
gliofo, e di Capaccia, & anco Duchi di Gaeta , tra i 
quali furono ueramente illuftrii Henrico Loffredc^ 
effendo per lo Ilio innato valore gran Giufticicro 
del Regno, fotto Federico fecondo , e Francelco , à 
cui Roberto Imperatore di Conftantinopoli cono- 
feendo quanto era il fuo grande ardire , & la fua fe- 
de, lo creò Generale , e Vicario in Acaia : nè meno 
di elfo fu chiaro vn’altro Franccfco ( con quello no- 


me fi chiamorno molti per vna certa loro deuotio- 
ne) effondo flato meritcuole,che il Re Luigi lo creai’ 
Ledei fupremo ordine deiCauallieridclNodo, pri- 
mo ordine in Italia, infieme col Prencipe di Taran- 
to Tuo fratello , c con Bernardo Vifcontc Signor di 
Milano : Nè deggio racere come Pirro Loffredo 
meritò per la Tua (ingoiar fede, c per li feruitij fatti 
nella recuperatone del Regno al Re Ferrante, haue- 
reoltrailgoucrno di Bafilicata, di Principato, 8c 
quello di Terra d’Otranto, la Baronia di Nocera , c 
della Canna . Ma che dirò io del Sig. Sigifmondo 
fuo Auo, chenon manco per dottrina, hauendo 
fcricto dottilsimamentc fopra feudi , che per lo 
fplcndore della cafata , fu creato del collateral Con 
figlio , e di quello Regno , & anco della Corona di 
Aragona , ilquale coli fan ta , & giullamcnte mini- 
llrò mentre vilTe, che dopò morte meritò che Car- 
lo V. la donaffoal S. Cicco fuollrctto parente amo 
rcuole . Tacerò del S. Gio. Battilla fuo Zio, ilquale 
fu eletto à ridur AlTen Re di T unifi nel fuo Regno ? 
Che del Sig. Marc’ Antonio fuo Padre , ilquale fer 
uì in sì h onora ti carichi à Carlo V. & à Filippo il Re 
Catholico? Che del S. Ferrante Marchefc di Triui- 
co, che di Lettane anni fu eletto alfillen re apprelTo 
l’Altezza di Don Giouanni d’Aullria nell’Armata 
della lega Chrilliana contra Turchi: nè palTcrò in fi 
lcncioilSig. Carlo fuo figIio,chc di diciotto anni in 
fieme col Con te di Santa Fiore difefe Con tanto va- 
lore Ciuitella dal furor Francefe, ondeMonfignor 
di Ghila tanto Illullrillìmo Capitano,fù conllretto 

t J abban- 


abbandonar l’imprefa delRegno? ChcdclS. Cic- 
co pur MarchefediTriuico, eConfigliero di guer- 
ra ? Ma perche non paia telTere iloria, che bilogne 
ria tfler ben lunga per ifcriuer le grandezze di sì lllu 
ilriflìma famiglia, celierò di nominarne più, per 
non pafìfarei termini della lectera, tanto più, che par 
che’l Mondo gliconofca rutti, fplendcndo in lei, 
quali in vn fpecchio,ogni loro virtù,& valore,comc 
che già n’ha moilro faggio , hauendofi coli gioua- 
netto con tanta prudenza e valore gouernato nella 
contraria fortuna, ch’ogn’uno per prudentilsimo , 
che{ìa,l’ammira,eloda . £tpregandolaà degnarli 
di riccuere quella mia fatica con quclPanimo lieto , 
che io gliela prefento:rclla ch’ioledica,chefcla tro 
ucrà alquanto fcarfa di quanto promette nel fuo no- 
me ( non elfendofi mai potuto attingere à ciò che 
contiene il Mondo degno di fcrittura,elTendo fimi 
le all’infinito) non vi defiderarà quanto fi fono affa- 
ticati di notabile molti anrichi,& moderni Auttori. 
Et fc anco non rifpondelTc in ogni cofa al fuo otti- 
mo giudicio, m’aisicuro, poi che fouicnc, quando 
non hauefle altro, accompagnata da tale c tanta af- 
fettioned’elTer aggradita d’aggiugner nuoui (limo 
li all’accefo defiderio , c’hauro fempre di feruirla, 
adoperandomi di darle con qualche più viuo affet- 
to fegno maggiore . Et con tal fine , rcfto auguran 
dole da i Cieli ogni felicità , & gli bacio le mani . 

Di Napoli) a 23. di Giugno. 1582. 

Di V. S. Muffare, Dcuotifs. Scr. 

Gio. Lorenzo d‘Ananùu . 





J|g* * I e D e c I queflo dotto buomo , co/t fit- 
r3rr ' k mofo al tMondo, la Città diT auerna 

barn quella parte di Calauria, chean- 
icamente era cognominata Magna Gre- 
otte nacque da parenti nobili , & 

Cat bollò . CbiamoJJì fuo padre Gio. 
Michele ,(3f la madre Sigi/monda T eu- 
donica , i quali l’alleuorno , fecondo la lor conditone , con 
quella diligenza ne gli Chrifliani co fiumi, che ad h onorai e , 
qfr nArtuofe perfine fi richiede . Jgueflo effendo dì eleuato 
ingegno nel principio della fita adole fieni# , lafiiata la Gram- 
matica , che fàcilmente haueua apprefa , fi diede à diuerfi 
(ludif di più profonde fcieni#, & alla cognition delle lingue , 
icciando con gran defiderio la Theologia, & la Co fino- 
grafìa , fi come C opere da lui compojle e nell <-vna , e> nel! al- 
tra f ieni# dima flr ano . Jfaxrafi, che neltnjfiir che fe dal! 

*vtero materno , cadendo per colpa della 'Balia in terra, quella 
( difendendo le picàole braccia ) moflro abbracciare , quafi 
dinotandoti mirabile fludxo , che doueua intorno quella fare 
fi come chiaramente fi manifefla nel! opera della fitta njniuer- 
fal Fabrica del biondo , oue con tanto ordine defiriue , quafi 

. t 4 quanto 


DELL’ ECCELLENTE 


GIO. LORENZO D’ANANIA. 
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Tratta da gli Elogij de gli huomini Illuftrt 
v v in lettere d’Italia^, 

< 

DEL SIG. PAOLO REGIO. 



quanto di notabile ficonofie ned uniuerfi 3 con i costumi del- 
le genti , £ ? le leggi de i popoli . La cui •-virtù effendo nota 
all fill. mt O* 7{. mt tMano Canapi tArciueficouo di ‘Scapoli 3 fù 
da quello raccolto 3 mantenuto liberalmente finche uiffe , 
afcoltandoda lui 3 come maeftro 3 oltre le lettioni della Sacra 
Theologia 3 anco et opere di diuerfe fiienzg. findt dopo la 
morte di quel Signore 3 ritornatofène alla fua patria 3 fi diede a 
firiuer nella Latina lingua il libro de V^atura Demonum con 
mirabile eleganza 3 ordine 3 fé) futtilità 3 nellaquale opera cbia - À 
r amente [copre le fallacie 3 & inganni de II antico tAuer fario , 
con molte cofe , ch'egti hauer * vedute ajferma . Et è per dare 
altri eccellentiflìmi frutti del fuo nobibjfimo ingegno , come un 
labro de Fortuna 3 un'altro contra Hebreos s opere 3 che 

fe ne (fera gran fidisfattione 3 poiché peruenutoad età ma- 
tura 3 à grauifiìme materie ha riuolto il fuo Studio . fio molto 
m estenderei circa le fue lodi 3 compendola meriteuole d altra 
penna 3 che della miai ma per non effer tenuto da luiiSteJfo , 
che fimpree Stato amico delChonefià 3 troppo proliffo 3 mi ri- 
stringo nel fuo Elogio 3 ejfendo che le ifleffe fue opere lo ma- 
nifestano. Cipn lafcitro dà dire 3 che non filo la fiua patria 
' è fatta co'l fuo nome fkmofiffima più che eAleffandria per To- 
lomeo 3 £?* Verona per Plinio 3 la onde molto gli e debitrice in 
honorarlo 3 O* amarlo i ma che la Prouincia 3 il T{egno 3 
t fi talia tutta 3 gli deue hauer obligo grandijfimo j poi che con la 
fua industria 3 f aliga 3 diligenza fi leggono tante diuerfe 

cofe del Mondo . Vita dunque felicemente cariffimo amico 9 

accio che di giorno in giorno partorifibi à noi frutti fiauiffimi 
del tuo mirabile ingegno 3 in fógno della mia , rverfò la tua 
•virtù 3 beniuolenza , quefli pochi uerfi gratamente riceui . 

SOR- 


I 



Or G ete habitatrià et Elicona 
Care figlie dt Gioue 3 e et ^Anania 
Il dottijfimo nome al Citi' alzate $ 
Fate ch’ouunque [nona 
Vofira fama immortai 3 celebre fi* 
Sua lode » c fio ntalor chiaro moftriate , 

Chela futura et ate 

Obltga ref i à fi nobile ìmprefi . 

fuetti a tutti pale fa 

Del mondo ogni fecreta 3 e nota parte , 

li con mirabili modo 

Defcriue in breue quant' e *n mille carte • 

0" pretiofo nodo 

Della rvirtìt , come ne flringt 3 e leghi 
Ad amarnvn 3 ch’à te fi fimmohonoret 
Ecco 3 cbc'l mio cor pieghi 
Con <- volontario amore 
Ver lui i onde n vorrei 3 e lìngua , e file 
*Al granéMaron fimile 3 
Che di lui dir potejfi 3 in parte , ò appieno , 
con dolce 3 e fereno 
to 3 mostrargli l animo mio accefi . 

%Ma perche fir no'l pojfo 3 à nj 0 i ritorno 
&(oue fòrelle , 'voi cotanto pefi 
Prendete 3 che di * voi fot egli è degno t 
Voi, che folete fir e 
%Al tempo ingiuria 3 e J corno 
Celebrate cofiui 3 che non ha pare: 
rPoi che più nobil pegno 
Vnqua njifio non fu nel'vofro regno . 


r 



DEL MEDESIMO 

SIG. PAOLO REGIO. 

A' 'ver la 'Borea, oue fi rado 'il Sole 
Scuopre [noi raggi , e'I tempefìofo mare 
'Percuote intorno gli agghiacciati /cogli. 
Regna njna Donna di perpetua lode 
'Ripiena fra quant hor fon nella terra » 
Vie fur giamai degne di •verft , ò rima . 

1 Dunque qual formerò leggiadra rima 
ffn dir di lei , che quafì'vn nuouo Sole 
Rifcalda hor ben quella gelata terra , i 
E le rende tranquillo il fero mare , 
e A la cui chiara , e gloriofa lode 
Chinanfi gli alti monti , e i duri fcogh . 



Caterina 'Reai , che i noui /cogli . v 

*Al grato fuon dì fua pietofa rima 
vMolli , e fedeli rende : onde poi lode 
VCotticnc , e grafie appreffo il fommo Sole 
Co/i non temerà dall affro mare 
tAll hor , ch'njfàrà fuor di quefta terra , 

E elice , e ben auenturata terra , 

Che fra tanti fuperbi alteri fcogh. 

Che rendon trauagliato il tuo gran mare 
* Producefi coflei , che ogn altra rima 
Cantar douria di lei, mentre aprel Sole 
Il giorno al mondo , con perpetua lode • 

Ebete 

. 


e 





E ben che (la di lei non poca lode 
L'eJJ'er difiefia in quella baffi terra 
Da, 1 \egi y e grand Eroi y chiappar del Soli 
T^tfplendon [opra gli eminenti /cogli , 

I tui gefli fin noti in profi , e'n rima 
Fra quanto njede il del, circonda il mare . 

La fia propria 'virtù le cinge <vn mare 
Di fimpiterna , e memorabil lode j 
T al che quante ne fur con <verfi , e rima 
Dal tempo celebrate nella terra 
Si piega n tutte à lei , cb'alpefiri fiogti 
'Ubbidienti rende al < vero Sole . 

Hor queflo <vago Sol, che*n sì gran mare 
Fa gli fiogti inuerdxr , fiorir la terra y 
E degno d altra rima, e d altra loderà » 



jdT 


Dell’ III. Sig. Giulio Cefare Caracciolo . 

Entre con glóriofo alto defio 
Co’l compaffo del del , del mondo intero , 

£ mifuri , e camini ogni J 'intiero , 

Solchi ogni e [iremo mar , r varchi ogni rio . 
Concofi fida fcortahor feguendio 
Vorme tue , pafi'ar Battro , e Tbile (pero , 

6 far in quefio , en quell altro bemi(pero 
T\ifonar del tuo nome Euterpe , e Clio . 

Codi fpirto gentil } che quanta gloria 
tìehbe , chi con ardir tanto , e tant’ arte 
Dell tAmerica fè ,de l Indo acquilo . 

T ant’hai tu doppio honor , che in poche carte 
IMoHrando infime Antartico , e CahBo, 

Fai de le lor gran marauiglie Boria . 

Del Sig. Giulio Cortefe . 

Orenzo 'veggo in poche , e dotte coorte 
Da r voi 'vergate i Imniuerfò ordito 
fin Climi 3 in Zone , e n gradi compartito ; 
£ con gl fmperi 3 ha le fue lingue (parte . 
£ mentre 'vago in queBa , e'n quella parte > 
Erra ficuro il mio fpirto romito , 

Tra/corre lOrbe cofiben partito , 

Che fatta gli occhi , con mirabit arte . 

E qual fiera cofi purgato inchiofiro 3 

Che di ' voi 3 picciol mondo s oue il fuperno 
Valor s'annida s firiuerà facondo ì 
JMa Immortalità rvi farà eterno : 

Che s'inchiudete in breue (patio il mondo 3 
Si /fionderà nel mondo il nome <voBro. 




IANI PELVSII CROTONI ATAE 

AD CATHERINAM SPHORTIAM. 






E g i n a T{egum /inguine 
Prognata longe mAtribus 
r Polonicù , & Jtalù 
6 )u£ finSlitate moribus , 
Decoro firma , & Ut ter ù 
ExceU\s 3 oro fupplici 
T e '-voce , cum tibi lìcet 
'Per anxias molefiias , 
tAf/emma, & negotia 
£t in'regtndis ciuibus 
Et in tuenetis nyrbibus , 

£)t*£ te fktigant plurmum 3 
Pronte <z>t firena perlegas 
T ut libellum firuuli . 

Jn quo <videbis ordine 
De/cripta miro fiumi »* . 

Montes ' 1 J - - r i - 
Protànctaj 

*Ac quicquid or bis continet . 

Si hoc perlibenter ficerisy 
belluofis obfirepit 
ndts arti ce» a Se bandi* 

Debebit baud parum tibi , 

Omncsji 'XJAtes optimi : 

Quei* omnibus Laurentittf 
Efi carus hic firiptor tuus . 


'tto Vi f 
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3 ANI PELVSII CR'OTONIATAE 

• AD LECTOREM. 

E R R A r v m quietinone cupis cognofcere porteti 3 
Oppuh euw regna , bifora 3 flagna y Lati, 
j Qulrve homines habitenty nel quo regione morentur 3 
Egregium totus quidquid , & orbis babet . 

Hae ubi demonflrat libro Laurentius njno , 

T emporc quem no fi ro G rada magna tulit • 1 1 
Ergo domi poterti totum luflrarier orbem : 

Hi tecum hoc tantum Ltftor habebis opus . 

Ioan. Baptifta: ex vetcri Arcurior. fàmilia* 
ad Ledtores Epigramma.,. 

Stipi A m graphics totum pixit Laurentius orbem 3 
Appofuitq ; fuis oppida cunEìa lodi : 

T um r variai bominum gentes , pofiiusqi locorum 
tAddidit 3 & montes > flumina , flagna , lacus : 

Canali protendat quantum fua bracbia T betys , 

Quantum fe magnus porrigat Oceanus . 

Vt quum 'vidijjet tam digna njolumina éAlomus 
' Dixerit * an do fi a Pallados iftud opus ì 

Nicolai Sccouij Equitis Poloni ad Vares . 

L l a canent alij Vates , qua Graius Homerus 3 
Jguaqi tataro Lana nsex'u in aflra tuba : 

*At hjos y aut Catherin ae Fonia fli&a referti * 

Aut aliam njobis , quante materiam . 



-NOMI DE’ LIBRI DI CHE SI tì\ 
fornico in quella Fabrica i’ Auccorer. 


A B i 1 1 a d a Ara 
bo . 

Abramo Ortelio. 
Agofiino laratte . 
Agofiino Eugubio. 
Agoftino Centuli . 
Attorno Armeno . > 

Alberto Campefe . 
Alberto Crantio. 

Ale fi andrò Ticcolonù - 
ni. 

Alabio . 

Amato Lufitano . 
Ambrofio Colombo. 
Ambrofio di Situ iso- 
lano. 

AmericoVeffmtio . 
Andrea Tenet. 
Andrea Bonfine. 
Andrea Cor fati . 
Andrea Ut (itano . 
Antichità di Francia. 
AntoninoTio. 
Antonio Iencbenfon . 
Antonio Ferrari. 
Antonio Vera ancora 
non impreffo. 
Antonio Tineto . 
Arriano . 

Aj canto Centorio . 

B Artolomco 
della Cafa . 
Barbofa. 

"Beato Renano . 
Benedetto òalio . 
Beniamin . 

Bernardino Scalante . 


Berofo. 

Biondo. 

C Ardano. 

CarloTaffi. 
Cauegx.a di Vacca. 
Chrifloforo Calne te. 
Chrifloforo d'Accofta. 
Coìto. 

Coment arij della Cina, 
& quelli delT India 
Orientale a . 
Coment arij di Cefare. 
Corrado Cifnero . 
Croniche d‘ Aragona. 

, Croniche di Caftiglia, di 
"N anatra, e di "Porto 
gallo . 

Croniche di Cenoueft . 

D Amiano A- 
goes. 

Dionipo Africano. 
Don Antonio <JMcn~ 
do%z.a . 

Don Alongo Er ciglia. 

E Rasmo Stella. 

Euflratio. 
Euflropio . 

F A t i o Dittamon 
do. 

Fernando Colombo. 
Fernando Cortefe . 
Filippo Comenco. 
Ferrante Lope . 

Font etto. 


Trà Boc cardo. 

Fri Leandro. 

Fri Tornafo Faccio . 
Trance fio Sanfoulnq. 
Frane f feo Alauere g. 
F rance f co Seres . 

Frate Arcangelo Mino 
ritano, 

G Abrielb Fran 

gtfeano. 

Gorgia Aborto. 
Gemma fri fio . 

Georgio Interiano. 
(jiacomoGnoten. 
Giacomo Gaftaldo. 
giacomo Cartbicr . 
Giofafnt Barbaro. 
Giouanni di ’Barros. 
Giofeppe Indo, 
giouanqi "Policarpo. 
Giouanni Ecchio. 
giouanni Roffenfe. 
Giouanni diSacrobulo. 
giouanni "Battiila Car 
rafa. 

Giouanni Fragofo . 

Gio. Bit tifi a Bordone. 
Giouan Leone. 
Giouanni gol ho. 
Girardo Cambicnfe. 
Girardi» Mercatore . 
girotamo Adorno . 
Girolamo Vracafioro. 
gir clamo Gir aua . 
g tulio Brllino. 

Giulio Rouigtio . 
gogaluo di Ouicdo. 

GugheU 


Guglielmo ibridano'. 
Guglielmo d' Et r uria . 
Guglielmo Neubrigcn • 

/o. 

Guglielmo nelle Chr ori 
che d’Inghilterra. 

H A g i Memet Ver 
fiano. 

Hettore Boetbio. 

I Sidoro. 

Ifolario in lìngua 
'Bergamasca. 

L Ettere de’ le- 

Suiti. 

Lodouico y artema . 
Lopes de Cornar a. 
Lorenzo Surio . 

Luigi Guicciardini . 
Luigi Vulcano. 

Luigi Cadamoflo. 

Luigi Caimon . 

Luigi Marmai . 

M A N ET O N E 
egittio. 

LMarino Sicolo. 
cMario Negro. 
CMartino Cromero. 
tMattia Mecouita . 
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Ovt che le terra è de gli altri elementi 
lapin graue, polTcdc nella vniuerfal ma- 
china del mondo, ilmczo; intorno al- 
qualefi moue, cornei Tuo immobil cen- 
tro , tutta la Sfera de gli orbi celcfli , e 
de gli altri clementi : la cui figura (non 
le rifondendo le linee vgualmente dal 
ccntroalla circonferenza per la dileguo- 
_ liti della fuperficie ) degenera alquanto 
dagli altri orbi; onde non lì diri veramente sfèrica , man bene 
rotonda; diraoflrandola di quella forma circolare, parte i raggi 
del Sole , che fuccedìuamente l'illuminano con alcune Stelle , 
che di continuo ci appaiono, & altre, che ci fono Tempre nafeo- 
fte: e parte ancora neirEccliflì della Luna la Tua ombra rotonda; 
laquale, benché fia infetto del fèrmamento vn punto, (copren- 
domi! da ogni partela meti del ciclo , & epparcndoui ancora le 
Stelle, &i pianeti Tempre, pur che nel mezo non vi fìa qualche im- 
pedimento , ò non fi trouino nelle lor tugi , di vgual grandezza 
pure non rimane, che confederata in fé (Iella , fia lenza quantiti , fi 
come ampiamente fi feorge dal fenfo ; laqual quantiti, mifuran- 
dofi per arco , come fi fa dal vulgo , non fi può per la diuerfiti de 
i tanti paefi , e delle tante nationi faperc quanta lìa veramente tut- 
ta; ma fc fi mifura per corda, Comes' vii dai Geometri, fi co- 
nofcc daH'EcchfTì , & altezza, c legni celcfli , fi come apertamen- 
te lo dimoflrarono gli antichi Egitti) ; hauendo ritrouato per l'al- 
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polo fopra l’Orizonte , che ad ogni grado del deio ri* 
fpondcin terra lo fpafio di fcffànta miglia in circa; tal che da ogni 
parte, cheli compatta quello elemento , fi vede dai gradi del cic- 
lo, quanta fia tuttta la(pa circonferenza; dellaqualc fu creduto 
dagli antichi, cbela.maggior parte fotte fiata coperta dal mare, 
che t Greci chiamano per il veloce moto delle fue onde. Oceano; 
eia minore, che reftatte* fra le acque (coperta, quali aia in mrzo 
della campagna, per la liceità di (e della, ,ò per l'inttuttb delle 
Stelle , onero , dìe la Diuina prouidenza raffrenò il mare , che 
non trafnndattc per la nccettità degli habitanti ,t pronrij termini . 
Ma in quelli nofiri tempi, veramente in ciò'felidìmmi , già s’è 
veduto, come s'ingannarono di lungi, non v’cllèndo Oceano , 
che l’aunnzi, circondandola le dieci parti di più , fi come elfi 
perla proportione degli altri orbi affermauano; perciò che fiora 
fi sà , che non folamcnte tutto l’elemento della terra auanza in 
grandezza per ragion del diametro l’acqua ; ma ancora quella , 
.che è difeopcrta per noflra habitationc, c gli Hcbrci chiamano 
tTeuel. t 172,1 • Si vede etiandio nella fuperficie edere piu grande, fe non 
dell’acqua perii tanti fiumi, (lagni , laghi, cmati mediterrani , 
che ne coprono gran parte; pur fcnzi dubbio veruno dell’Ocea- 
no, che per iafua grandezza gliantichi l’hanno chiamato padre 
d’ogni fonte, e principio dcll’vniucrfo : laquale, aprendofi co- 
pie vn melo granato, contiene in fe, come maggiore , l’Ocea- 
no, rendendolo da ogni parte roediterrano; ondcnerifulta nella 
Sfera vn fot orbe, & vna fola ombra : fu ancora partito tutto que- 
llo orbe da Poeti in cinque Zone , quali mano in altre tante dita , 
rifpondenti per dritta linea à quelle del cielo; doue furono prima 
deferitteda gli Afirologi, per la perii quanto declini il Sole, da' 
cuifi regolano gli altri pianeti, daU’Equinotrio : Se quanta anco' 
fii ladifianzi de ipoli del Zodiaco, da quei del mondo; &poi 
da i Geometri imaginate in terra ; acciò iapcndofi , come rifpon- 
dano fotcodiuerfe parti del cielo , lì conolceffcro con la lorogran- 
dezzai diuerfi accidenti , chele auuengono dal vario moto dei 
pianeti per ciafcuna Zona; onde, hauendo prima gli Afirologi ri- 
trouato con mirabil’artificio contenere tutto lo arabitodcl cielo 
trecento fettunta parti, fi certificarono, come la Zona del mezo, 
per doue il Sole cantina, mentre fa il fuo corfo da vn tropico all'al- 
tro, occupalo fpatio poco meno di quaranta otto gradi, & alle- 
iamole altre due cftrcmc; pareggiando le difianze, chefonodai 
poli dii Zodiaco, à quei del mondo, doue ette fi contengono alle 
dcdinatiomdcl Sole: conobbero anco il rimanente del ciclo efie- 
1 . te 
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ré dcll’inferroeze, haucndone tocco à ciafcuna di loro.qaaràritv 
due ; fu poi cofà facile à i Geometri mifurar la terra dall’afperto del 
cielo : perciò che volendo fapere l’ampiezza , che gli c quello fpa- 
tio, ilquale feorro dall’Equinottio vcrioi poli, ricorfcro all’altez- 
za della Tramontana, & alla dileguatiti dcll'ombre, che il Solo 
cagiona nel Meriggio maggiori in vna parte, che in vn'alcta; & 
per conofeere la lunghezza , ches’intcndeda Ponente àLeuante r 
rifguardaronoal vario appatere, che fa la Luna , cccliiCndo più to- 
lto àgli Orientali, che 1 quelli d’occidente, fecondo che danno 
più ,ò meno gli voi da gli altri didanti : ilche alcuni moderni han- 
no pur ritrouaro poterli fare dal nafeimen rodi alquante Stelle . E 
di quede Zone affermarono quafi tutti , chele tre fodero inhabita- 
bili: ma per diuerfi accidenti; perciò che quella dclmczo, ched 
la maggiore, la giudicarono di&nabitata per l'cdrcmo caldo , cho 
vi fi cagiona dalla moltiplicatione dei raggi, cheil Solevi manda 
perpendicolarmente, eperii moto veloce, che vi hanno le Stel- 
le; ma le altre due, che fono le edreme , l’cfi (limarono non habi- 
rarfi pcrilgran freddo, che vi regna gran parte dell’anno ; non vi 
arriuando i raggi Solari da ogni tempo per la rotondezza della ter- 
ra, e per lobliquitì del Zodiaco; concedendo folamen te tempe- 
rie per participare dell’vna , e dell'altra qualità tempcratamentcal- 
l’intermcze; ne d’elle feppcro habicarfi altro , fe non quell’ vnadel 
noflro hcmifpero ; della quale non conobbero intera l’ampiezza , 
non hauendo conofciuto , oltre il grado fellàntatre, doue giace 
Tile; ne della lunghezza comprefero più, che cento fetrantafet- 
te, tanto 6 mifura dalle Canarie; onde ha principio la longitudi- 
ne , infino all’Audral lato della Cina; redando il rimanente oc- 
culto infieme con tutto l'altro hcmifpero ;< ilquale credeuano , che 
foflè coperto dall’acqua , ò fe difeoperto, rimaneflè inacccflìbile 
per l’cdrcmo caldo della Zona Torrida. Ma da poco tempo in 
quàs’è conofciuto non redar parte in ambedue gli hcmifpcri , tol- 
tonealcuni gran deferti, eroontagne, cheedendo difeoperta per 
tutte le cinque Zone, nons’hahiti; fe ben con vati) accidenti, e 
più commodamentein vna, chein vn’alrra parte; concio!» che 
hauendola creata Iddio, che fodc habitata à tempo dali’huomo, 
& in quella fi adaticaflè perdio commodo, dicendo profitto nella 
cogniiione degli animali, de gli alberi, cdellc gemme; delche 
lodando il Creatore, tutto ritultadc in proprio commodo di fa 
dedò, ladifpofedi tal forte, contempcrandole il caldo, & il fred- 
do con la variationedei tempi; arricchendola anco per tutto de' 
•Cuoi tefori, che fc ben in vna regione c maggior temperie, chein 
.i tt' a va’ti- 
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un'altra; pur non reità, che vi (ìa qualche parte oriofii , e di fu- 
tile alla rational creatura ; elTèndoui per tutto Icorle le genti , 
(cacciate dal proprio paefe, òper forza d’altre, ouero fpintc dal 
defidcrio di quelle cole, che clic (ìpropofero vtili, e neccllàrical 
viuerc. Equcfta , acciò s’intenda meglio la varierà, eh eie auuio> 
ne in ogni parto, circa i tempi, elediltanzc dei paoli, fu partita 
in piu linee, che per lo (patio, che fra fe hanno vgualc, furono 
chiamate parallele; lcquali girando tutta la rotondezza di quello 
orbe d’Occidentead Oriente, contengono ciafcunadi elle il nu- 
mero di trecento fellànta gradi ; ma con (patio tanto dileguale fra 
loro, quanto chela Sfera è piu ilretta, òpiu larga in vna parte, 
che in vn altra ; migrandoli d’Occidenre, ò perche di qui comin- 
cia il moto dei pianeti, onde li cagiona il variar delle Ihgioni; o- 
uero perche la parte Orientale non era all’hora coli conofciuta , co- 
me l’0;cidcn tale . Fu ancora diuifa per il medelimo effetto in un- 
ti Meridiani ; i quali , procedendo da i poli , doue non hanno mu- 
sa ampiezza, dilatandoli Tempre verfo l’Equinotdo, diuerfifica- 
no il giorno , caufandolo ciaTcuno delti vario tanto piu in vna par- 
te, che in vn’altra, quanto piu ella è vicina, ò lontana dall’Equi- 
nottiale. Chiamarono anco Clima quello (patio , cheintcrme- 
za fra due paralleli; doue varia l’horologio mezahora, crcfccndo 
verfo Settentrione il giorno d'eflate piu in vno clima; che in vn’al- 
tro: & di quelli non ncannouerano piu che (ette; occupando il 
primo maggiore (patio , che il (ccondo , & coli i’vno dopo l’altro ; 
volendo , che il primo (olle (otto Capricorno , & Aquario , & che 
vi regni Saturno ; il (econdo (otto Sagginano , c Felce , & vi domi- 
ni Gioue: iltetzo vollero, chefolle (otto Ariete, & Scorpione; 
& vi Ila (uperiore Marte; allignando (otto Leone il quarto conia 
citai tatione del Sole: il quinto (otto Tauro, & Libra, con il do- 
minio di Venere: iKclloTotto Vergine, & Gemini, conia fupe- 
rioritàdi Mercurio: &il (ettimo lotto Cancro, &vol(ero, che 
vi predomini la Luna ; i quali climi chiamarono da nomi di città , 
fiumi, e monti. Fu in oltre diuifa tutta la Sfera in due parti , 
nella dritta, cofi detta per cader ui gli angoli , che fa l'Orizonte (ot- 
to l'Equinot tio, drittamente, & vederuifì ambedue! poh ; & nel- 
l’obliqua, nellaqualc quanto l’ vno polo le s’inalza, l’altro le fide- 
prime ; & l’Orizonte èpartito dall’Equinottio con angoli obliqui , 
nel che auuiene , che quanto piu fi difcofla la Sfera obliqua dall’E- 
quinottio verfo il polo Artico, ò l’Antartico, tanto l’obliquità 
dell’Orizonte fi fa maggiore: ondefucccdc, che nel primo, per 
Mentirli quello aumento , bifogna , che il Sole faccia apprefib (Equi- 
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fiottio, doue quella obliquità è minore, maggior arco, parten- 
doli d’ Ariete , che nel fecondo, ò terzo, ònc gli altri ; doue per 
la maggior obliquità vi abbreuia Tempre fpatio . Ma hora , quan- 
do fi è veduto ( come fi è detto ) quali tutto il Tuo ambito , Se fi là 
con l'ifpcrienza ogni varietà, che fi cagiona in qual fi voglia par- 
te, coli de i minuti, quarti, Se horc, come de i giorni , e me- 
li, ne annouerano molti; doue hanno hauuto rifpetto, nonfo- 
lo alla differenza dei tempi, & alla moltitudine dellegenti; ma 
all’vgual di danza dei gradi, & fenlibile differenza: Se cofi chia- 
mano clima quello fpatio, che gli antichi chiamarono parallelo; 
doue fi fente variar il giorno fenlìbilmenre, chcgli è di cinque gra- 
di. Si che partirono quello noffto hcmifpcro in diciotto, «Scal- 
tri tanti quello degli Antipodi; dandone cinque nella metà della 
Zona torrida meno due terzi ; otto nella noltra temperata; & due, 
douehorfi nauiga nella fredda ; refendo gli altri poco conofciuti 
verfoil polo Artico : nei primi, chepaffàno per Corcora, Caffo* 
no , Mazzua , Oangala , e Cana , fi vede nifi l’aumento fopr» 
l’Equinottio d’vnahora. Se trentaquattro minuti . Ma nei fa- 
glienti della Zona noffra , i quali fi chiamauano dalla città del 
Cairo , Candia, Napoli, Venetia , Magonza, Luneborgo, Sta- 
fanger, & Nidrofia, fi feorge farli la vaiiatiouc nell’vltimoal piu 
gran giorno d’otro horc di più, &quaranta(ci minuti . Macn- 
trandofi nella region fredda, fitrouanel primo che s’annoucra da 
Tornail piulungodì d’vnmefc; il fecondo, checomincia dalla 
Croce di Dauid ; doue finifee il continente dell’Europa di due , re- 
nando gli altri nella Gronlandia , i quali arriuano in fin al polo , po- 
co praticati, doue dura per tutto l’anno vnfol giorno naturale ; 
ne ciò paia gran marauiglia , poi c’hanno per Orizonteil circolo 
Equinoziale . Ma nell’altro hcmifpcro degli Antipodi, ilqual 
hauendofi rifpetto al moto de pianeti, c detto all'incontro del no- 
(Irò, Inferiore; già fe ne conofcono dieci ; i quali chiamarono il 
primo dalla città di Naua; il fecondo da Trugillo; il terzo d’ Achia; 
il quarto da Cufco, & cofi gli altri da Collao, Cinca, Cile, il ca- 
pp diTrcponti, il capo Bianco, Se il fiumedi Lifonzo ; rimanen- 
do infin addio gli altri incogniti nella terra del Fuoco, oltre lo 
Arcuo di Magaglianes . Et perche in tutta quella machina terre- 
na, che giace difeoperta dallo elemento dell'acqua eflefa per tutte 
le cinque, Zone, vi accadeno dal cielo molte varietà di accidenti; 
e bene dirne alquanti de i piu notabili che fi veggono in cialcuna di 
effe : tal che non rimanga cofa degna di faperfi , che in quello prò- 
hemio fi defideri . Primieramente dunque fi feorge nella Zona 
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torrida , ftandofi fono l’Eqoinottio tanto l’vno , quanto l’altro 
polo , vedendouifi à capo dell'anno tutte le Stelle , che rifplcndo- 
* no vifibilincl ciclo; il Sole, titrouandouifi in Ariete, oucro in 

Libra, vi manda folodue ombre, la-mattina nell’Occidente, & 
fu’l tardi neU'Oricnte, non ne facendo nel Meriggio ninna; ma 
Scorrendo perii fcgnidel Settentrione, la trauerfa nella Anidra , 
fi come, quando (calda la banda Aufirale, lamandanclla delira ; 
t Amphi- onde gli habitanti fon chiamati da'Greci 1 ; vi fon due c- 
fci. fiati, '& altrettanti inuerni; & i cicli vi cagionano , fi perche le Stel- 
le v’appaiono tutte, fi anco , che fi muouono per linea perpendico- 
lare, & con piu veloce moto miglior inffuffò: la onde fi troua qua- 
li in tutti qucipaeli, che danno l'otto quella parte, copiad’oro, 
& di geme , & gli alberi fon gran parte aromatici ; Se i venti non vi 
Jianno tanta forza, come qui appò noi; nè ancor il freddo dell’in- 
uerno, chele fi cagiona per contrario effetto, che nella Zona no- 
Ara, auucnendoperla vicir.i à del Sole all’Orizontc, vi fuol effe- 
re per tutto cofi grande , come in quelle nollre bande ; fc ben nella 
alte montagne tal volta vi agghiacci, &neuichi, fi come ne ino- 
liti più alti monti : ma vi fono gran pioggie, Porgendoli in tal tem- 
po quali femprc l’acre pieno dinuuoli; Se perciò vi fi veggono 
fiumi grandillimi : & Teliate, variando i giorni poco dalle not- 
ti, & foffiandouidi Meriggio femprc i venti Etefie, fono per tut- 
to temperate; ma più, òmeno, fecondo la difpofitioue dei pao- 
li . In oltre vi accade in più luoghi, cheinvn medefimo tempo 
vififemina, vi fi raccoglie, &i campi fono inherba. Se àgli albe- 
ri coni frutti vi aggiungono i fiori; gli habitanti fi veggono di co- 
fiumi inflabili , di datura mediocri , in parte negri , & in parte be- 
rcioni, & àncora bianchi; il limile fucccde quafi per tutta quella 
Zona: variando folamenrc, che partendoli il Sole dalTEquinot- 
tio, crcfconoalquantoi giorni, & alcune Stelle apparendo, altre 
finafeondono . Ma nelle temperate fi fcorge l’ombra di conti- 
. > nuo verfo la parte Aquilonare, e tanto maggiore quanto piu fi và 
alla volta del Settentrione; & cofi accade in quella degli Antipo- 
di : vedendoli però continuamente l’ombra Aufirale : per Iaqual 
tHetero- cofa gli habitanti fono chiamati da Greci t £ T *f <, * xw » variandoui 
fa. le dsgioni, fecondo più, ò meno fi diuerfificano i giorni : effen- 
do che quanto più fi Porre verfo le Zone fredde, tanto piu la pri- 
mauera viene tarda, & la edatevi dura minor tempo, redando 
i’inuerno affai lungo; onde fi fentc generalmente il freddo tanto 
* più grande, quanto più fi traporre verfoipoli: gli habirantifon 
cium, viuono lotto leggi, effendodi color bianco; feben quei 
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«dclnuouo mondo, i quali d rispondono per linea parallela, fon 
di color bronzino chiaro, rozzi , & barbati: ma nelle fredde , 
che giaceno oltre il circolo Arrico, Si Antartico, fi fcorge d’cda- 
te, quando è continuo giorno l’ombra circondar gli habiranti in- 
corno intorno : onde nc furono chiamati t r ^ ,irX0, * c(Tendoui poi 
mentre (lànci legni Aulitali, continua notte; ma lucida, come 
fi vede appo noi fu Teliate l’Aurora ; ilchclor accade; perche il So- 
le non fi dilunga tanto dal loro Oiizonre, che non vi polla ridette- 
re il fecondo lume , & all’hor rclla il tutto per Tcd^emo freddo ag- 
ghiacciato con l’acre quieto da venti , & fcrcniifimo : tal che nè il 
gran caldo per la lunga dimora del Solevi nuoccd’edate (come al- 
cuni hann’afTcrmaro) rampendofii raggi per trauerfo; ned’inucr- 
no l’aere è coli grolle , & ofliifcaro , che non fi polla habitare per la 
fouerchia caligine . In oltre fi diuidc tutto quello orbe terredre 
in duegran continenti; oueil nodro abbraccia l’Europa , l’Africa, 
&TAfia; & l’altro, theper cfler dato occulto àgli antichi, c chia- 
mato Mondo nuouo, contiene partendoli in due parti, la Setten- 
trionale, & l'Audrale; nell’ vna terra nuoua la Fiorita, & la nuo- 
ua Spagna, & nell’altra il Bradi", lodrettodi Mtgaglianes, & il 
Perù . Hannoanco partito gli hibitanti di tre maniere : percio- 
chequelli: che danno fotto vna mede lima Zona, fon chiamati 
t Ttpiinaii i quali hanno le dagioni vguali ; ma con queda differen- 
za , che quando à gli Orientali aggiorna, àquei d’Occidcntc fi 
fa notte, vedendo però tutto vn polo, Se f Ani*.™»», ò diciamo 
f AfTiToftt f quei che habitando in diuerfe regioni fentono frà lo- 
ro tutte le cofc contrarie, peiciò chequandoil Sole apporta àjjli 
vnil’edate, gli altri hanno Tinuerno, & quando à gli vniincomin 
ciano apparerei raggi del Sole, àgli altri fi nafcondono,«Sc f 
hanno appellato coloro , chele ben rifpondono fotto vnmcdeli- 
mo Meridiano: pure, perche habitano in varij hemifperij fotto 
vgual altezza , fentono tutti i tempi dell’anno vguali : ma non v- 
gualmente: conciò fia, chcedcndo in vna parrc Tinuerno, nel- 
l’altra vi regna Teliate . Di piu l’han diuifo in quattro parti , cioè 
continente, ò terra ferma in Cherfonefo, òpcnifola, inldhmo,. 
ch’c quello Ipario , onde fi palla per terra del Cherfonefo nel conti- 
nente, & in [fole,, fralequali alcune parti fon chiamate da’nodri 
prouincie, altre regni, & alcune regioni Ducce, Se Contee, fe- 
condo che ottennero i titoli de i loro padroni: doue le particolar ha 
bitationi , di che fi tratterà , fono le città , Se alcune cartella degne 
però di memoria ; non lafciando di fcriucrc dc’gran fiumi , laghi , 
montagne, Se felue memorabili , con alcuni animali, vccelli. Se 
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ptfc! , a noi tari , Se incogniti con lequalitì , Se coitami delie geni 
ti. toccando prima di quella nollra parte, & delle fuc tante Itale, 
& dopò dell’altra , fecondo che hanno vtaglialrri Scrittori; isfbr- 
zandoci, quanto le picciole fòrze del noflro humilo ingegno han« 
no potuto arriuarc, in togliere alcuni dubij, &difficultà,chehan- 
no fatto cadere in errore molti nella religione, offerendoli nell'oc- 
cafone, nei propri; luoghi, dichiarando ancora quel, cheglian- 
tichi nafcolcro lotto diuerfe fin rioni nelle loro fauolc, Se altre co- 
fe , che ci fono parure notabili , c conuenienti in quella vniucifal 
Fabrica. • 
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Dell’Eccellente G io. Lorenzo d’ Ananùu, 
^ r r. &Xhcologo, 




'E v R o p a , che fi forti tal nome da Europa 
figlia <T Agenore, antico Rè di Fenici, dopi 
che fu rabbatti da Gioue , hebbe in quello no- 
flro 11 emisero , fe ben la minore , la più bella, 
& la più habitat a parte , tanto delibi fi a, 
quanto dell'africa} laquale , quantunque 
s'eflenda per gran (patio della Zona tempera- 
ta , & della fredda, non però occupa nella mag 
gior ftta lunghezza piu che fe franta gradi; 
tanto fi mtfura daU'cfiremo lato del fuo Occidente infm alla Meotica pa- 
lude , c’hoggi chiamano il mare delle Zabaci be ; refiringendoft molto nel- 
l‘amplitudine;doue comincia da trentacinque & non pajfa fettanta;efren 
do coft circondata <T ogni banda dal mare , che la maggior diflanga, c’hd 
dalla marina, non eccede per dritta linea mille miglia , fi bagna nell'Oc- 
cidente , & nel Settentrione parte dall’Oceano, e parte dal mare 'Balteo; 
circondandola nel meriggio , e nell’Oriente quello nofiro Mcdit errano ; il 
quale la trafeorre dallo (fretto di Gibilterra , dotte è diuifa dalt africa, 
con quattro grandmimi golfi infin la foce del Don; cosihoruien nomato 
da moderni il Tanai ; il quale infieme con l’ onde marine la diSìacca nelf 
Orientai lato dalT Afta , si come pur fi il gran fiume ‘Duina, che nafeej 
all’incontro , non molto diftante all’origine del 'Don , e mette al golfo 
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(jradutcco nel Set t entri onal angolo della Mof conia : talché non fi può paf 
fare da vna parte al f altra , che non fi valichi per mare , ò per qt -fri due 
fiumi, eccetto per un picciolo Ifratio,che rrjla fra effi qua fi un lfih»io,à glt 
antichi occulto . E quella , fe ben cede in grandt7ja all' altre due , tut- 
ta upl tu non re/la , che non l'auanjt in nobiltà d’habit adoni , copia di va 
rie rithetxe , & abbondanza di diuerfe eofe; contenendo infiniti popoli , 
fen\a mancami cofa ninna , si come ancor fu in maeflà d’imperio ; effon- 
do fiata folamente in lei la vera Monarchia ; & altresì in eccellenza d'ar 
ti , e fetenze , e d’altri maggiori doni ; onde non è fen 7 a gran millerio , 
ch’tlla ritenga nella figura l'imaginedel Drago guardando i refori dell’a- 
nimo ncll'vniuerfo , tht’l vorace tempo , ò maligno influfio de’ pianeti non 
le toglieffe dal mondo , come hà fatto nelf altre parti , douc hebbero prin- 
cipio ; hauendole già communicaro lungo tempo con ogni perfettione tan 
to all’ vna ', quanto alt altra parte ; ondelhcbbe rozz am mte ; & hor fa- 
cendone partecipe l’altro btmifpcro; dalquale t’hà formai fpenta ogni cru 
deità ,& ogni barbarie . sbraccia quefla felice parte nella Zona tem- 
perata , oltra fi fola d'Hirlanda, & d’Inghilterra con molte altre, che 
s’ergono fra fonde del f Oceano , la Spagna poRa la prima nel continente 
Occidentale; la Francia , la Germania , l’Italia, la Scbiauonia , l’antica 
cMefia, l'Ongaria , la (feccia, la Macedonia , la Romania , la Vallachia , 
claTartaria minore; feorgendouifi nel mediterrano fri l’ altrei fole no- 
tabili , Maiurica , Minorica , Sardigna , Cor fica , Sicilia , Candia , e Ne- 
groponte , con le tant’ altre delf Arcipelago : in oltre contiene la 1 candia, 
cb' eRendendofi per la fua grandezza in ambedue le fu feie , comprende 
nella zona temperata la T^oruegia , la Cjothia , la Suetia , e la Finlandia, 
con tutto il dominio dt’Voloni, & anco la maggior parte della Mofcouia, 
alcune I fole , chercRanonel mare Balteo, che fonia Selandia,Fionia, 
Bugia, (fotlandia , e parecchie altre, dellequali fi tratterà nella fua par- 
ticolare deferittione à pieno. Olla nella Zona fredda contiene col pae- 
fe di Drogio E/iotilanda, le aria , Fris landa , e Gronlandia con l’ifola di 
Islanda , quella della Calamita , e più ad Oriente quella di Solochi; & an 
co vna parte del continente, doue giace la Finmarchia , laScriffinia , la 
Lapponia , la Bothnia , la ’Biarmia , e la Cardia , polla nclfeflrema par- 
te della Scandia , con la quale confina la region della Duina . E di tutte 
quelle non fi reflerà diferiuere ne’ propri j luoghi , infime con le qualità , 
coflumi , e varietà delle lor arme ; datlequali il dotto Lettore, efjendo fin- 
fegne note , e caratteri hieroglifici , potrà con ageuolezga conof :ere 
condidoni de’ paefi ,e de gli babi tanti; aggiungendoci le mut adoni dei 
dominij , che fin bora ut fono fuccefji, & anco le diuerfità delle lingue, che 
in più parti fon fiate corrotte dalle proprie loro antiche per l'imperio del- 
le genti , & infi abilità de’ tmpi , Accozzando più uolte le cofe an- 
tiche alle moderne , . Doue entrandoli nel particolar trattato , ci 
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appetta prima tifala d’Hirlanda , che i paefani hor nomano "Ermu . 

Quella fu detta anticamente luuerna, e dopò per lo lungo inucrno , (he 
vfregna, Hibcrnia, quantunque gli Hirlandefi uogliano (he fi nomi cefi 
corrottamente da (rim. Hor con quello nome, che dinota nel proprio idi» 
ma de gli babitanti paefe di ferro , dalla copia , che fé ne caua grande , o- 
uero chiamata fecondo! paefani con queftonome da Hibero antico He di 
Spagna, che prima ui pafiò ad habitat la . t' vna Ifola, che ri f guardato- 
ne le fi corica il Sole, per lungo tratto il paefe, che nel nuouo mondo i Ber- 
toni dimandanoTcrra nuoua, bagnandola all'incontro quel mare, che già 
ce fra eff a, e la gran Bcrtagna , oppoflo verfo il meriggio nell’ Oceano Can- 
tabrico , e nell’ aquilone alt onde dell' Oceano agghiacciato d' l (landa ; la 
pingono, battendo in lungo da Tram utano ad OHro ducento fi ffanta mi- 
glia, & in lato cento , con la figura oualc; à cui adeguano nel mego della 
lunghezza il grado dodici, e dell'ampiezza il cinquantaquattro, feorgen- 
dofi il principio dell' vna nelli notte, e dell'altra nelli cinquanta, et due ter - 
haue quattro regioni , la Cónnatu, che polla nel lato, douc le tramon- 
tano i raggi Solari, fù habitat a anticamente da i popoli Cjangani , e da i 
•Ucllabotti : la Momonia ; alla quale danno la parte auHrale,doue prima 
(lattano i Dodi), & i 'Briganti): la Ligmia , che giace ad Oriente ; & itti re- 
fideuano gli antichi Dareni,&i Volumi f; el'Hultonia, pofia al lato Aqui 
tonare ; nella quale erano deferitit i Rabodtj,& i Ventimi: fcntc l'acre di 
inuerno freddo, e d'efiate temperato; ma fempre f aiuti fero,e (fendo di vna 
marauigliofa bontà : il mare l'hà molto pefeofo ; e la terra, che oltra che 
le dà grande abondanga di biade, e enfi graffa, che douc non fono bo fichi , 
o laghi , che ve ne fono affai , vi crefce tanto inerba , che fe non fi probi - 
befie dentro ilgioruo il beiìiame da i pafcoli , fi [offocarcbbc per lo fouer- 
chio fi àngue . Vi nafte gran copia di ferro , ne ui mancano alcune minere 
d’argento; non foffre co fa veleno fa-, anzi la terra,che fe ne porta altroue , 
fi f ugge da Serpenti , qua fi ombra di Frajjino, onero odore di Cedro : il che 
altri attribwfcono à i prieghi di Santo Vat ritto , ch’ella ha fuo protettore 
in Cielo ; & altri à celefle influffo : fi lodano di quella Ifola l’Hobbre di 
velocità, fi come di ferocità gli rifiorì, e i aquile, che fono qua fi al doppio 
più grandi delle noìire, & anco i cani , battendoli grandi , & fero cif]imi : 
ne è fen%a qualche marauiglia; perciò che vi s’afferma [correre alcuni fin 
mi, che conuerteno per cagione delle minere, onde forgono, le pietre in fer 
ro; & altri , che mucano il legno in [affo , e dentro vna I folcita del lago , 
che i paefani dimandano Foilofil quale giace ncll’Haultonia, par che quei, 
cheflanno nclfinc della ulta, non poffano spirare l’alma , fe non fonotra- 
fpcrtati altroue di fuor a del lagoffentendo fià tanto cefi grande angof eia, 
etormcnto, che paiono incompatibili : ne ciò lor accade , come gli antichi 
ban finto f ite cedere nell' efirtmc parti della Spagna pura coloro, che filtro 
nano nel medefimo affanno , crejcendo l'Oceano quafi che perfimil acci- 
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dente s'impediffero t anime dall'aere, che fi condcn fa per tal aumento, 
che non poteffeno partir fi da i corpi, come eh’ effe fuffero di foHanga cor- 
porea, e non come fono d‘ efienga Spirituale ; ma per occolto mifterio della 
diurna prolùdenti; dotte non offendo cofe naturali, gli occhi della ragione 
vi s'abbagliano , quafì notturno vccello per li raggi del Sole , & anco en- 
tro vn’ altra Ifoletta , indi non molto lontana , il fàmofo tempio di S. Va- 
tritic; dotte non i animale , ch’entrandoui , non muoia fubito , e pur nella 
Momonia vn vitto fonte : che chiunque vi fi lana la fàccia , diuenta qua fi 
vecchio canuto con capei bianchi , & al rincontro nell’alt onta vn' altro , 
che fi il contrario effetto . Di più vi ft fàuella del purgatorio di S. Va tri- 
tio, che'n terrore, & fpautto ragguaglia Cantica fpelonca di Trifonio, poi 
che, chiunque entra per humana curiofità in alcuna delle fue notte grotte, 
che'n tante s'afferma efiere diuifo da i proprij Hirlandefi , reila , ritorna- 
to in fe , rapprefentandofegli diuerfe imagini nella fantafia delle pene , e 
martirij , che fogliono patirei’ anime dell' inferno, gran tempo ptnfofo , 
& attonito. H qual luogo sì bombile narrano effer flato dimoflro dall’un 
gelo à S. Va tritio , mentre quelli 'Barbari cercauano , per conucrtirft , al- 
cuni fegni di quel , ch'egli predicatta , trattando delle pene , che fi paiono 
nell'altra vita da trifli , <jr infedeli , che non entrano nel lume dell' Euan- 
gtlo * c Ma, quanto alle genti , & fue qualità , fono gli Hirlandefi di ila- 
tur a diipoHi, afciutti,robufli, bianchi, e biondi , con gli occhi agurigni , 
ma di coflumi diuerfi, e ne gli habiti varij ; percioche quei, che fanno ne i 
mediterrani,fon meri feluaggi, rogi , e d' animo fieri ; cofi leggieri di cor- 
po, & agili , che correndo auangano lortìobbee , ch'cffi caualcano fenga 
fella , vfando per Sproni vna verga curui in punta cosi deflri ne i prejìi - 
gij, che fuperano in ciò ogni altra natione del mondo . portano commune- 
mente le loro vefiimenta di tela gialla , con la portatura alla Cingarefca ; 
coprendofi d’ alcuni tabbari molto grò fiali, cbelor ferueno per firamagei: 
Si dilettano de' capei lunghi, e ffarfi , e finalmente nel conuerfare fon del 
tutto Barbari . Ma gli altri , i quali habitano nelle Città maritime, fono 
per la conuerfatione de i foraflieri , ciudi , <&■ amoreuoli , e vefieno quafi 
all'Inglrfc: i nobili attendono alle cacciagioni , & alla mufica , e taluolta 
alla guerra , doue uanno con dardi , ffade , & lunghe langc , vfando per 
tamburi rampogne. Sono tanto vaghi della libertà, che fi contentano più 
tofio morire, che [offrire feruitù . Hor hanno due metropolitani , quel 
£ Armigh , e quel di Cafiel, liquali ini fogliano r fiere , come nelle bande 
Orientali, gran parte Monaci ; a cui portano quejti Hirlandefi tanto rifpet 
-to, che fi può con loro guida cambiare per tutto da foraflieri , con tutto 
ch'cffi fimo molto dediti a latrocini j . danno grandemente opera a gliftu 
dij della Tbralogia Scola f fica, che gli è cagione , che fan rimafli molti di 
loro Catholici infin adefjb: in oltre baueano, non è gran tempo, gli Hirlan 
de fi il proprio Re, rffendo molto deuoti da che fi [erotto Cbrifliani del Va- 
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fa . bor fono fotto il dominio degli lnglefi, efiendofene impenniti ■ men- 
tre gli chiamarono contro il t{c di Scotio , non però mai con titolo regale , 
fenon dopo Henrico ottano : fe ben alcuni Signori , iquali habit ano entro 
terra, non conofconotaluoltn fupcriore gente fora fiera-, rendendofi ftettri, 
parte, perche fon valorofi,& esercitati nella militia,bauendo alcuna noi 
ta armati da quarantamila fanti à pii, & quattro mila caualli contro la 
potenza del Re d'Inghilterra ; parte ancora, perche fon circondati da mol 
te paludi, laghi, e bofehi, che lor ferueno per caflella, c fortezze, & puffi 
me à tepo d'ejlatetquando non vi fi può marciare con eff creilo per la gran 
copia del fango,douc f habitationi, che fi veggono da conto, fono, cornili eia 
dofì dal capo Ligra,chiamato anticamente Borio promontorio uerfo Oflro , 
‘ Donagal ; poco entro l'ifole mirrane , i cui paefani non fepelifcono i loro 
morti ne'cimiterifò nelle Chiefe (come fi cofluma tra' fedeli) per effere luo 
go f aerato , tanto temuto dal Demonio; ma gli riferbano entro i loro giar- 
dini, oue , tfiendo incorrotti per lo gran freddo , poffono i fucceflori vede- 
re con lungo ordine i loro progenitoti . Indi fi ritroua nel continente il la 
go d’Emo, che molti affermano, efiendo flato prima vn picciolo fonte,effer 
[orto in tanta grandezza , come bor fi vede , per la nefanda beflialità de' 
paefani: il che pare vcrifimile, veggendoiiifi fu l'acre fereno molte habia 
tioni . Ma ritornando à mare , fi troua Str infarda , Dondalca, Drodecbd 
molto douitiofa & abbondante, & Dublin città regia con la guardia d’in 
glefi, doue u'i la corte, e ui s‘ amminiHra giuflitia, è dopò vesforda, Gua- 
terforda città molto nobile, con le cafegran parte fhbricatc di marmo fi- 
no azzurro. Voi è Lordo, Corca molto mercantile, Roffe, città anticamen- 
te molto mercantile , bor in quefli tempi qua fi rouinam : pofeia fi troua 
Duncheran, il fiume Sineo, per gran [patio nauigabilc, Galuia, e Dumbro- 
fa: ne i mediterranei u trmagh , doue fhceua, effondo Metropoli, re fid eriga 
il loro principe, che fi gloriava batter ottenuta la corona regia dal Tapa : 
indi la fciato il lago di Eaitge, fi troua Carici, filone , Cbildaria , Leiglin , 
Cufici, pur col fuo creine feouo, c$r appreffo Chilmalocca,Elimbricb,dalU 
qual'ifolahor s' tflrahe grandiffima quantità di pefei, butiro, cuoia, e tal 
volta grano, che quivi nafee minuti fiimo, e legname. Quindi poi, lafcia- 
to il mare Hibcrnico, cofi bafio, e pieno di f cogli, che non vi fi può nauigar 
con gr off e lutiti , fenon nella crcfcente dell'acqua, ciaEpettaàman deflra 
la gran Ber taglia, che è la maggiori fola dell' Europa, prima detta ^ llbion , 
fecondo alcuni, dalle rocche, che appaiono di lunghi i naviganti albe, ciò - 
i bianche, ò da Albione figlio di tqettuno,ouero da Albina, che varriuò, 
fuggendo da Fenicia; dopò con quetlo nenie per conto di 'BritoTroiano lo 
ro prcuciptrche trafpogtatoui da temprila grandiffima con molte uaui,ne 
ffienfe, battendogli piaccialo il paefe, affatto i proprij habitat ori , ch'cran 
giganti , & Antropofaghi ; benché alciini fi sforzano provare , ch'ella fi 
nomi così dalla voce loro antica bridam, che dinoto terra bella : Hcbe pt- 
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« più fintile al vero, che l' altre opinione offendo ella veramente vn’angè 
lo felice di queflo noflro hcmifpero , non ni mandando cofa ninna , che fàc- 
cia alla vita h umana , che non vi fi troni con ogni abbondanza , e perfet- 
tifjima . Hebbc la forma triangolare ; perciò che contiene tre capi , i dna 
dalla parte d'Oflro, e l'altro nella banda del Settentrione ; la cui circonfe- 
renza, fefi mi fura di rimerà , pafìa due mila miglia; ma fé per dritto, ap- 
pena arriva à mille fcttecento; imperò che dal capo di San "Boricno, nani- 
gando verfo Tramontana , in (ina quel di Dingisbe, che giace nel piu Set - 
tentrional lato della Scotia,fono ottocento , & fciccntofe n annoverano 
fin’ al capo di Dover , con che s’oppone à terra ferma, tanto vicino,che pa 
re, che fta fiata di [giunta quella ifola dal continente di Fiandra per qual- 
che terremoto; intermezandoui vn canale di trenta miglia: il retto fi com 
pula infin’al capo di San Horieno ; co'l quale guarda l’onde Armoriche : 
dove fi feorge il megp della fua lunghezza al grado diciotto , e dell’ am- 
piezza al cinquantaquattro: cominciando nell'vna da quindici, e nell’al- 
tra da cinquanta . £' divi fa in due parti, nell’ Aulir ale, & quid polla t 
Inghilterra; e nell’Aquilonare, & iui è fi t nata la Scotio : delle quali ; poi 
che la c Meridionale ila piu propinqua , la maggiore , la piu fertile ,cla 
piu habitata parte , non è cofa fuor di ragione toccar prima d'tffa ,e pei 
dell altra . Quefia dunque, d che auuenne il nome non da gli angoli, nelli 
quali i partita tutta l’i fola (come alcuni s’han penfato) ma dalla regina 
J Angela , che vi pafiò diSaffonia con vna grofla armata; è limitata di que 
Ha maniera, co’l finittro lato rifguarda FOceano d’Hirlanda.con F Anfora 
le é bagnata dal mare Anglico ; e co’l defiro risponde alF onde germani- 
che, ergendo fclc nel Settentrione il monte Chiuiota, poflo fopra l’iflhmo, 
con che fifàvn continente con la Scotio; fiondale per confine quinci il fin 
me Solueo ; il quale fi vota al mare <F Hir landa : e quindi la T ueda , che fi 
trasfonde nell’Oceano cF Alcmagna; li quali due fiumi crefcono tanto mi- 
ra amento, che fà FOceano, che rendon quelle due parti qua fi due ifole: vi 
fi finte per tutto Caere, fi ben d’ettate , alquanto grò fio, & h umido; pur 
cofi f aiutifero, che non vi regna grauegza ninna; ne gli è tanto freddo,co- 
me dourebbe e/fere per ragion della fituatione, & altezza del polo , con- 
temperando fi alquanto , fecondo fi fa in ogni ifola, dalla fitlfizga del ma 
re: non vi cadono cofilfelfo baleni: ne vi fifintono tanto gran tuoni effen 
do la terra baffa,come altroue, quantunque v'accada fpcfjo ingombrami- 
fi di tal maniera l’aere di nubi , che non vi fi vede ilSole per cinque , e fei 
giorni continui, è piana , e (far fa d’alquante colline con pochifjimc mon- 
tagne, irrigando fi da tre gran fiumi, che fono i maggiori deli ifola, & na- 
vigabili; cioè dall'Hombro, anticamente detto Abo, il quale in grande^ 
Za eccede gli altri ; perciò che hauendo il fuo fonte dalle falde del monte 
Chiuiota, s'ingrofia di maniera per lo fiume Trene, & altri, che vi appor- 
tano gran copta d’acqua, che mettendo all’Oceano germanico , pare,ve- 
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indotti fi la marea cento miglia entro terra,vn braccio di mare: e dal Ta 
migi,che forge nella Berchcria, e fi quieta non troppo difante dal capo di 
Douer: l’altro èia Sabrina; che na fendo dalle montagne dell’ Quaglia, di- 
uiene nel corfo , cb’ei fi curuo à modo d'arco, tanto grande, che doue fi ri- 
pofa nel mare d'Hirtanda,è capace di groffe naui. E'diuifa in tre gran par 
ti, nell’ duglia, nella Cornubia, e nell' Quaglia: L' \Anglia, che giace fopra 
il mare (germanico, contiene l’Sfejfia, la Mcdelfia , la Solfocia, la Ner fal- 
cia , e la ìfortumbria . ^.a Cornubia, la quale fi bagna dall'Oceano àn- 
glico, comprende il Surre, la Suefia, la Vulceria, la Bcrcberia , la Somer- 
fetia, e la Deuonia, e quella , che propriamente è dimandata la Cornubia , 
Ma Quaglia, eh' è bagnata dal golfo d’ Hit landa, abbraccia la Sothualia , 
e la Nortbualia , la Candalia , la Vefimorlandia , e la Cumbria . Fu anti- 
camente tutta qutfla parte , fi come anco il rimanente delCifola , fatto 
giganti , » quali ne furono ( come s’i detto prima ) f penti da Troiani; nel 
cui dominio fi quietò fempre, infin che fu vinta da'Romani, fattoti cui im 
perio, e [fendo ft fatta la gente dulie, & humana di barbara, e rot^a, flet 
te fin tanto, che fu occupata parte da' S afoni, e parte da’Danefi,e da Nor 
mandi, i quali la diuifero in fette regni: bauendo ogn'vno il proprio pren- 
cipe, che guerreggiando poi tra loro , furon tutti vinti dal Re d' staglia . 
oibonda piu , che parte d'Europa, di fi agno, & di pecore, c’hanno la la- 
na co fi pretiofa , che non fa ne trouavguale , non dirò migliore nel refìo 
del mondo : con gran fertilità in quefi tempi coltiuando/i rimaglia di 
frumento, & anco copia di xaff arano: oue i porci, &ibuoi auangano nel 
la bontà della carne quella de' notiti vitelli: & i Corni le apportano non 
minor utilità, che fanno nell'Egitto l'Ibi, e nella Tuglta le Cicogne: per- 
ciò che fa non fafiero quefi, quaft nqn fi potrebbe habitat e perla tanca co 
pia de'ferpenti, che vi nafeono per cagione della fouerchia humidità: prò 
duce i paefani alti , mufeotofi , e robufli , con capelli biondi, barbe corte, 
che tirano al roffo, cofi belli della perfona, che per la loro leggiadria furo 
no chiamati da Tapa Gregorio per alcuni di loro, eh' tran fabiani, aitigli, 
quaft angeli: fono generalmente molto bcllicofi : vfano lunghi archi: nel 
la guerra vanno piu volontieri à piè, che à camallo : i gentil 1 huon.ini fon 
cor te fi, conuerfauoli, e benigni: ne' conni ti, nelle pompe, e faufli di tenere 
molti Jeruitori pompofamente , cofi fplendidi, che non hanno ninna na- 
tione vguale: e neramente il mangiare funtuofo fu in Europa prima intien 
tato da loro, ma alquanto boriojì, e fouerchio ajfettionati del loro paefe ; 
il popolo, non falò è difamoreuole con farallieri: ma frano, difcortcfe,& 
inuidiofa d’intendere, non che di vedere grandezza à gente Jlr anitra. Vi - 
nono fatto fiatati cb'clft hanno in lingua antica di Tformandi da Guitti - 
mo il ba fardo : del cui idioma,e fiatati, s'indottoraupprefèo Ing/efi , co- 
me appo noi del ius ciuile in lingua latina, e quanto prima furono Cat bo- 
tici, e difenfori della Cbiefa Romana, allaquale s’obligò ina, loro Re , pa- 
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garte quel tributo , cbc ancor dimandano il danaio di San Vietro : tanto 
hoggi per ifdcgno d’Henrico ottano loro prencipe fon fatti r libelli della 
religione , hauendop adherito nel dogma prima di Lutbero bere fare a : t 
poi gran parte à quel di Calumo, t d'altri hereparebi: impeggiorando tut 
tauia, fecondo, il [olito di chi jmarrifee dal dritto camino.d’vna ad vn’al 
• tra cecità : onde fi fono lafciati cader e in tanto irrore, c hanno [cacciato 
da' loro animi con gli altri facr amenti il vero fangue, & corpo di Chiù 
sto, che ottennero per [ingoiar gratta d'iddio , che lor [offe predicato 
' daGiufeppe, quel che !ovidde,& toccò con le proprie mani, [chiodando- 
lo dalla croce con ìficodemo : parlano di due linguaggi : perciò che nel- 
t Quaglia ancor offeruano l'idioma de gli antichi Britanni , feben corrot- 
to : e nell' cingila hanno il Sa fonico , eh' è il loro cortegiano , ilqual' hoggi 
han molto arricchito d'ottimi vocabuli flranicri . vi fono due *drciuc+ 
[conati, l'vno in Cantorbia, l'altro in Iorco: quefli ha venti fuffraganei, e 
quegli tredici , douc trattando fi della fua deferii tionc, vi fono tra le mol 
te città, e cafìella, che vi fi trottano in quella parte appreflo alla marina 
degne di nome, feorrendop nell’ 'cingila ver fo Aquilone dal capo di Do - 
uer, detto Cdntio, prima Cantorbia , che gl' Inglep chiamano Cantcrberì , 
anticamente fedia de' Re di Cantia, e poi Coffa, e ualicatop il Tamigi doue 
nolano intorno gran copia di Cigni domeHià: non fi potendo uccidere per 
tfferc probibito dalli loroflatuti: fi uede dupò Colceflre , t^orduic ,Yol- 
ftngan, la foce del N ombro, Hertipoli, Duneimo, e blonocajiro fu la boc- 
ca della Tina: al cui rincontro giace Pifoletta, che gl’ Inglep chiamano He- 
Icichlanda tonde p trotta ,continuaudop la marema ,1}aruicà punto fit 
l’entrar , che fh la T aedo, nelt Oceano , vna delle fortegtje , che tiene il Re 
d’Inghilterra contro S co7zjep : ma fcp pajfa nella parte interiore fu'l pu- 
nì c Tamigi, c'incontra 'mangi Londra , anticamente chiamata tondino, 
edìpeata co’l nome di Troia prima da Brito,& poi con quefla voce , emen- 
do rtfl orata da Ludo fuo principe: fu, per effere in un bel [ito, fitta da Ro- 
mani Colonia ; bor’t, p come prima , molto famofa per la tanta copia de * 
mercatanti, cop par funi, come foraflieri : i quali, oltre il trapco, c’hanno 
quap per tutta l'Europa, e gran parte d'africa, già negociano per l'Ocea- 
no agghiacciato in Mofcouia, e di là per terra tentano trapeare nel Cataio; 
tfftndoui penetrati quefii anni à dietro alcuni di loro, & nella Ter pa doue 
già negotiano molti loro mercadanti affai pannine e Ragni. Ripede in que 
fta città, per ePer metropoli, il conpglio del Re, che gli è vno de’ maggiori 
prencipi dell'Europa : ilquale fuccede in queflo regno per heredità il pri- 
mogenito , & in deferto di mafehi ,òdi f emine , il piu Pretto del fangue 
regio . riceuea , confacrandop à ParmePre prima effendo Catholico,d' or- 
dine del Tapa la caroua Imperiale dall’ sirciuefcouo di Cantorbia ; ilebe 
gl’ Inglep vogliono, che pa per conto d'Hclena Imperatrice, che fu loro 
Regina, madre del gran CoPantino ; nella cui coronatione gli a/Jifie da v/i 
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lato un gran Signore da parte del Duca di Normandia , & dall'altro uno 
à luogo di quel d’equi tanta : dinotando fi per queflo toccargli di ragione 
ambedue quelle Ducer, doue giura offeruar giujlitia , non mutar legitima 
moneta , ne gli antichi loro fiatati : al fine , tolto da i 'Baroni , e dalle cit- 
tà maeflre il giuramento ligio, prende il poffeffo della torre di Londra-, 
vfa oltre il titolo di He d‘ cingila, e d'Hirlanda, quel di Re di Francia 
per cagione d'Odoardo tcrxjt, che prima fe ne coronò in Fiandra : uden- 
do , che gli appartenere per conto di heredità , come figliuolo della foni- 
la di Filippo, il Hello : titolandoli ancora R^e di tìierufalem : laqual digni- 
tà bebbe il Re Riccardo da Guido Lufignano in / cambio di Cipro, ch'egli 
tolfe à Greci : mentre , andando a foccorfo.di terra Santa , gli negarono 
porto all'armata , E vniuerfal tutore de gli orfani s i quali , maritan- 
do fecondo gli pare impediente con chi gli piace ,écaufa , che poffa re- 
munerare » fuoi creati , come ogni altro potente prencipe d’ Europa . Ver 
infegna porta tre Leopardi d'oro in campo rofio :.ha nel redo , come dico • 
no giungle fi, virtù, che fu impetrata per tutti i laro Re da Odoardo il 
Confe fiore , difanar le Hrome , toccando folamente l’infermo con un sta. 
gelotto d’oro fopra il luogo , e fegaaniolo poi con la croce con vn filo di fi 
ta verdc_j . (JMa. lafciando quefli particolari , e Londra infieme , ci 
feontra , trafcorrcndo piu dentro , Gratiugd , doue tengono i prencipi .di 
quello regno , tra i molt’ altri , c’hanno ammirabili , vno de' piu belli pa- 
lagi , che fi pofia vedere, e poi Cantabrigia con la fua accademia , capo, 
i'vn fuo paffe : e Cbiarenra, celebre per lo fuoEcbo,& tlì, che giti i fo- 
lata da due gran fiumi , molto forte, e principale: & quiui prima ha* 
bitauano i Ri de gli .dogli Orientali : continua Vintinton , Haldocco,Bol - 
angaria , J^ortanton , & Off onta , città metropoli d’vn fuo contato , iui 
fiori fee il miglior fiudio di tutta l’ifola , inflituico d'Alfredo lor prencipe , 
quantunque fenga lettere, pure molto amatore di virtù ; cofa rara nel 
mondo ; poi che le faenge fono il baflone de gl’ignoranti : appreffo fi troua 
Lincefìre , Tfotingamia , Derbi , capo d' vna propria regione , e Lincolmo , 
anticamente fedia de’ RednJMerfia . Segue lorco , prima Eboraco, onde 
prende titolo di Duca il fecondogenito del Re : tenta in quefla città prima 
il fuo peggio vn proprio principe : hor viftà il gouernatore della Nort Um- 
bria , Quindi ritornando nella meridional parte deU'ifola , non cofi tofto 
fi lafcia il capo di Douer , thè fi vede ^dfiingi , Scorano , ,A rondella , Cice - 
ftre , & ^ intona , antica refidenga de’ Re de’ Safìoni meridionali, non tan- 
tocelebrata appi nauiganti per lo famofo porto ,dnuc arri nano infinite 
uaui d'ogni parte : quanto appreflo il volgo nota per te fnuole , e romange 
di Bouo, e di 'Drufiana : poi è Fittona , al cui rimpetto fi feopre l'ifola di 
Fitta, prima Fedia . E’ quefla ifola, laquale fu anticamente vinta da Ve- 
§> afta no Imperatore , molto fertile di grano : doue fi feorgono due ottime 
terre , I'uiu ba nome Calbergo : & (altra Neoporto -, indi tr afeorrendo la 
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colla, ci attende DorceHre, Emonia , e San Truri : e poi pafiandoft il capo 
di fan Barieno, coft bor dicono il promontorio „ Antiuijlco , s'entra nell" Vita 
glia : haue tjueflo nome , che appo loro dinota patfe feluaggio, fi per le qua 
l'uà fue , fi anco perii coflumi de’ paefani ro^zi , à rifletto de gli altri In- 
glefi : i quali viuono nella maremma abondeiiolmente , non hauendo nelle 
montagne altro , che pane d’auena , e latticini : & quefii fi tengono i veri 
Britanni, non cflendofi potuto mai f aggiogare da flranitri: & perciò fi glo- 
riano molto della loro antica nobiltà per mantener fi , la quale attendono 
grandemente à glifludij: muffirne delle loro leggi , con che uiueno comma- 
damente . iui fi vede San (f ine, Sanfolombo, Elton , M oltana , y licerla, e 
Briflon , città di gran trafico : apprefìo la quale è vngran golfo che ritiene 
il nome da effa , nel quale golfo entra il fiume Sabrina , douc non è cofa che 
non nifi fermi alquanto, fcorgendouifi appreffo la Sabrina, il lago Linguli- 
na, che con nuoua natura ni tira in flupore le genti: poiché nella ere f cent e 
dell’Oceano , fi ritira cadendo all’ onde marine quafi fenfibile , riuerfandole 
poi nella mancante con grande empito : doue fopraprcfoui alcuno , riuolto 
ad effo la faccia , di maniera gli fi sbalga l’acqua fopra , che fe toflo non 
fugge, uiene dall’acqua fommtrfo : ma non fi muoue punto, fe Chuomo gli. 
tnoflra le ffialle . JMa ritirandoci ne ' mediterranei fopra la ripa dclTami 
gì, fi tapprefenta quanto prima vinfer: doue fogliono li Ré concedere f or- 
dine de' cauallìeri, ch’appi loro fon chiamati della Ciarrettiera , infìiruito 

f ran tempo fa fotto la tutela di San Ceorgio da Odoardo tergo : à rimem- 
ranga del cintolo, che caduto alla donzella, ch’ei feruiua, egli prima , eh’ 
alcuno de’ circoflanti , tolfe da terra : il che non fu fierrga rifo , & fchergo 
£ alcuni (ignori, eh’ erano intorno confa’peuoli del fatto : detebe accorto/} 
il Re, volfe, che donde egli rthauea riceuuto fchergo , & burla, altri ne ri - 
tene fiero honore, e gloria: bauendone perciò fatto quefi’ ordine : il quale fi 
dà folamente à Trencipi,& à gran maeflri: ne! quale fi prende per infogna , 
oltre del manto azzurro con la croce rofìa, la ciarrettiera d’oro nella jini- 
flra gamba con l’anima in Francefe : ejìendo il folito fpeffo vfarfi nell ‘ im- 
prefe altro idioma, che il proprio, che moflra con quefle parole il reai pen 
fiero . Blafmefoit il qui mal penfe . Trouafi dopo gilforte , Andoueria , 
CS?- Salùberia, antico feggio de’ Re degli Angli Occidentali: laqual città è 
tapo del fuo paefe , & molto bella , feorrendoui per mexp vn fiume , che 
non s’intorbida mai , quantunque vi pioua grandemente: iui non troppo 
lungi si feorgono alcune gran Tiramidi, della cui po/uere , beuendofene 
alquanto con vino , fe ne guarifee , come fe foffe terra figillata , ogni au- 
uelenato : penfa il vulgo per tale virtù eflerui fiate trasportate da Hir lan- 
da per aria da Merlino : che per eff tr flato huomo di grand! attenenza , & 
filofofo,fu reputato Mago . Dopo si fcuopre V'mceflre , quitti si moflra la 
fumo fa tauola del Re Artu , che pur la turba tiene, non s’ hauendo potuto 
ritrouare dopala battaglia , c’bebbe con nemici Inglefi, non efìere ancora 
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morto : ma che si riferbi vino da Iddio à maggior loro bi fogni, ^tppreflo 
si fcuoprela Cornubia, cosi copiofa di pere , che ne fanno vn loro vino, cbt 
non dilpiace nel guflo à quelli , che ui fono auexp •' ?*>** & ace Bifonica, 
CloceHre , capo d’vnfuo paefe , & Vuallit , Ottacon, Lauflon, Olceflre , 
Landolfo, & Ne te: al cui rincontro si fcorgono alcune ifolette dis bibita - 
te : fegue Tembrucco, San Dauid, Cardingan, Cricchi, B ingaria, & Santo 
*/ iflaffo : non molto lungi si vede il fonte di Santa Penefrida , la cui acqua 
guari f ce , beucndofenc , da molti mali incurabili : iui anco vicino vi si ve- 
dono alcune rouine d'vri antico Collegio di letterati , che attendendo pri- 
ma alle lettere fiere, diedero principio alla Theologia Scolaflica . Indi vie 
s ne Cifoli di tnglifea,& quella di Preflolmo; dopo è Lanca fi ro, città mot- 
to importante , onde bebbe origine la cafa di Lancaflro , tanto nemica i 
quella di torco, chenefonofuccefle gran difeordie appo gl' Inglefr, porta» 
do i partitili deltvna, ppr efler conofciuti, la rofa bianca, & quei deU'aL- 
tra la rofìa . Vedcfi dopo ^ tgramonte , Cifoli di Man , la quale gli antichi 
cbiamauano C Mona, anticamente habitatione de i Druidi loro religio fi: il 
cui Signore prende, coronando fi della corona di piombo , titolo regale, si 
come fanno pur in quefio regno con le folite corone gli altri fignori : i quali 
fe ben f accedono à gli fiati, non però s'afìumono i titoli patemi , fe pri- 
ma non ne fono inuefliti dal Re: ilebe vfano con gran pompa, & cerimonies 
ornandofi i Duchi della corona Ducale, & gli altri cingendo fi della Spada, , 
& calzandoli degli /proni £ oro : pofeia taf ciati Man, con Cifoletta d.' mi- 
grimi, vi si fa fubito incontro Carle fu la foce del fiume Solueo , doue pur 
si tiene prefìdio contro gli Scogzefi : onde riducendoci dentro , si fcuoprt 
Vigornia, Stanforda,eLuldon: iui ri fede il gouernatore delTvuagliàt 
poi viene Herefordia, metropoli della fua Cornarci , e Salapia, ‘Bagni- 
none , &il lago di Brigninocco , molto copiofo d'ottimi pcf ci, & ulti- 
mamente ^irefordia : doue pofio fine in quefla parte, fi troua /corren- 
do fi nell’ altra verfo Settentrione , la Scotia , chiamata da Germani , per 
conto delti Scoxjjefi, che vi vennero della Scithia, ò fecondo altri, dalla 
Hibemia , onero dalla Gronlandia , Scotland , detta ancora Britannia mi- 
nore, la cui figura affomiglia ad vna Cherfoncfo ; eflcndo (come s' è det- 
to ) continente con C Inghilterra nell'angolo fuo aulitale per un si piccolo 
fpatio , che appena arriua à fcfianra miglia , doue Seuero fece, per ejfer 
riparo contro Barbari, quelle gran muraglie, che ancor ve n’appaiono al- 
cuni vefiigi: laqualc bagnandoli nell’Occidente dal mare £ Hirlanda , e da 
quel dcll’Hibcride, rifguarda nel Settentrione l'Oceano di Calander, prima 
detto il mare Calidonio, & uerfo Oriente Danimarca, lunga da Meriggio à 
Tramontana ducentoquaranta miglia ; eflcndo circondata intorno di mol- 
te ifolette,à lei cofi vicine, che fi dimofirano effergran parte di loro difiac 
tate dalla fua circonferenza per lo fluffo , e refluffo del mare , che vi ha 
molto poffente. vi fi feorge Caere generalmente piu freddo, che nell' lnghil- 
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•terra , co’lpaefo afidi montuofo , inttrmtgandoft gran parte dalla felua 
Calidonia, hor detta il bofco di Caldar: laquale fi vede in qucHi tempi per 
gran Jpacio disfatta s c fendo anticamente tanto fftfa d'arbori, che vi morì 
à Seuerogran parte del fuo cffercitoper li gran trattagli, che vi patì d paf- 
• farla: dotte fono molti laghi, & pur quella fi bagnaci come T^tnglia,da tre 
fiumi nauigabili: dalla eluda, che si quieta verfo Occidente: dalTaoftlqtta 
le [corre al mare Germanico: e dalla Fortea,cheal fittesi ripofa nella me~ 
de fima parte piu ad Olirò: ha grand' abondanga di befliame, e di fiere, con 
alcune minere d'argento , & molta quantità di pietre bituminofe , ch'rffi 
ardono per legna: di che hanno gran carefiia , e di golfo , cagion, che vi si 
fonia in alcune parti l'aere tempcrato:baue altre fi l'Oceano molto pefeo- 
fo, & maffime di Salmoni : & perciò vi vengono ogn'anno affai vafceUi di 
Fiaminghià fumi le loro pef cagioni : non ui manca gran moltitudine di 
perle , lequali fe non foffe , che fono per la fouerchia bumidità alquanto 
ofeure, apportarebbono maggior riccbcgja in quello regno , che non firn* 
no nella Spagna l'ifole delle perle in India : nè quefla parte è fruga alcun* 
marauiglia, poi che vifitroua la pietra Gagate: laquale oltre l’accender- 
fi tteli’ acqua , e ieflinguerfi nell’olio, C un' accadendo per C antiparilìaft , e 
l’altro per lo fouerebio liquore : ottiene tal virtù in fe, che s’una donzella 
ne bene in poluere con vino, palefa, s'clla è vergine, à corrotta: perciò che 
queHa non può ritenere l'vrina, et quella la ritiene a pia voglia. Ma trat- 
tando fi della deferittione particolare delle fue regioni, si vede fubito, che 
fi paffa nella Boreal ripa del fiume Solueo , l’^tnandia , la t{idif dalia , 
fafro CEuf dalia, affettandoci nella maremma la Callouidia , laquale raf- 
fembrando vita fronde di quercia , confina conlaCaretta, e con la Comat- 
ea di Coti : ap prefio è la penifola tt^drgadia ; iui s’afferma ritrattar nifi ai- 
dune pietre, [oprale quali pofleui aridi [armenti alrincotroil Sole ui s'ac 
tende fenga altro fuoco: c poi laf dando f la Loquabria , ci affetta la Stra- 
nernia, la Sotherlandia, e la Catbnefia, che giace nel lato più Settentrion* 
le ; doue prima bastarono i popoli Liuoni i quali vi vennero con Roderico 
loro prencipe, gente fiera, & molto armigera , di volto putta ; onde ne fu- 
rono detti Vitt i : quindi, voltandofi nel fiume Tateda , si fcuopre la Mara- 
uia, & poi la Botan’u , oue s’afferma non vi nafeere forici, augi portatate- 
ne altronde , non vi poffonoviuere lungo tempo , poi fitroua la Marma, 
l’^ingu fa, la region di Tifa, e l'^tt bolla, oue fi narra bauer le pecore la la- 
na di colore d'oro, fi come anco tutta la carne: vltimamtnte la Landoniat 
interrnege fono la Roffta, la Soutcrlandia , la Gourea , & l’Albania d’ogni 
parte tutte meditcr ance . Hor tutto quefio gran regno produce la gente 
tra feflefla differente : imperò ebe quella , che b abita nella banda del Set- 
tentrione, è di coflumi qua fi feluaggi; e fendo anticamente Hata ./tntropo 
fuga, molto fomiglieuole alla montanara Hirlandefe,si come anco ba f idi» 
ma : ve [le ffrtggat amente, fecondo r effer fuo roggo , a mega gamba ; ef- 
fondo, 
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fetido , che di rado le veflimenta di fuori non dimoflrano le qualità de gtt 
animi interne : ma 1‘ altra, che habita nella parte Meridionale, mena la vi 
ta ciuile, rafiembrando affatto, coft nel parlare , come nel conuer fare à gli 
Ingleft ; tutta però d’vn’ animo fero , & crudele , inuitta per natura , non 
facendo conto di ninno , fuor che del loro paefe patiente , ne i difagi più , 
che ogni altra natione, nelle fue anioni determinaeijfima , inclinata alla 
guerra ; neUaquale andando a cauallo alla leggiera , combatte con gli ln- 
glcft,fe non gli conofce faperiori , fcaualcando a pii ; ma s'ella si vede in- 
feriore , monta a cauallo , & fugge con tanta prefi izza , che in quello non 
cede punto alit\Albaneft : primaera fin dio fa della Theologia Scolaflica ; 
bor s’igran parte data all' Iter e fi a di Calumo tonde auuiene , che quanto 
mangi era nemica de gl’ Ingleft, hor tanto gli è amica , et confederata infie 
me : attende alle leggi ciuili, it contrario, che fanno gl' Ingleft, faruendofi, 
come s’è detto , di proprij fiatati : dona opera alla Muftca, & alla Dialet- 
tica, doue come fottilesi compiace troppo cosi boreofa della fua nobiltà , 
che non i appo loro poueriffimo, ch’ei non s’attribuifea la fua progenie ad 
antichi Trencìpi : attende molto alle caccie , ritrouandofi per tutta la fel- 
ua di Caldar molte fiere, & ma fune quelle, che chiamano Buoi feluaggtje 
quali fono fero cifjime ; afiomigliando ne i crini a i Leoni , co fi nemiche de 
gli buomini, che ne fuggono, etiandio torme; hanno le cuoia ottime , & la 
carne afiai gufleuole ; & per quefio patifeono molti agitati da cacciatoriy 
perfeguitandole con cani , che effi hanno molto feroci , fra li quali fon de- 
gni d’ammiratione, quei che fono ne i confini di Scotta , e d’ cingila, e fen- 
do coft nemici de i ladroni , che s'afferma per certo eonofcerh nell'odore; 
onde ut è apprefjo loro pena di furto a chiunque non ricette tal forte di ma 
/lini ndfuo albergo: nellaqual felua fauolcggiano gli Scorze fi hauerui ff>ef 
fa veduto alcuni j 'piriti , che in forma di cauallieri hanno gioflrato in firme , 
& fatto varie forme illufa le genti, predicendo tal uolta mille (ofe future, 
fi come effendoin forma di tre ninfe , prediffero a Macabeo gio di Dttnca- 
no Re di Scotia, douer riceuere , il che poi facce ffe , di Scoggefi lo fccttro , 
Vi fono ancora , come nell ’ duglia, due dreiuefeouati, cioè, quello di San- 
to dndrea , cìr quello di glafco, con tredici fajfraganei ; doue le popolatiti 
ni, che meritano memoria, fono Donfres a canto il fiume Soluto, molto ce- 
lebre per la gran copia di molti panni fini, che fa ne cauano bianchiffimi da 
molti mercanti farefiieri : Circole , V intornia ,eSan Tfjuiano , metropoli 
della Callouidia . Segue il ca po delle Mule , & drir ; quitti ap prefio si ve- 
de con gran maraitiglia vn faffo lungo ventidue cubiti, e dodici atto ; doue 
quello, ebefìà invn lato, non intende quel dell’altro , quantunque si parli 
fortifiimo : poi è Glafco fa la face del fiume eluda , città di molta impor- 
tanza e oue da preff ò si trottano alcune minere d'oro , &■ di perfetto ugne- 
rò ; con alcuni diamanti & Zaffiri ; ma non della finezza che fono ghO- 
rientali; aliimontro èl'lfaletta d'dran, cori apprefio terra , else di lungj 
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pare, che fi<t con la Scotta vn membro : vede fi dopo Dotdlafhge, Enucrlo - 
chtea , & 'Dingisbe : onde hebbe nome quel promontorio , che gli antichi 
chiamauano Or eoa : indi , voltando fi verfo Occidente , si trotta Borno , la 
bocca del fiume Me(fa , Elgen, oue fono alcune felue appreffolequali vi pa- 
feonogran copia di varie fiere , et molti Cigni nelle riuedel fiume Spina, 
che ui [corre ini a canto, e dopo si vede Bufcaim, & ~4bcrdon prima città 
Regale bor molto popolofa, e di gran negotij;^r quafi tato fhmofa in quejlo 
regno, quanto Lodra appo Inglefi ; concorrendoui molti mercanti delFifole 
Orcadi,di Souergia , et d'Ofierlandia; ma molto piu di Fiandra, et di Fran- 
cia, battendola i Fr ance fi i mede fimi priuilegij, et franchezze, che hanno in 
Francia ; & ciò dal tempo d‘^irnio,& di Carlo Magno, rinouati poi da 
Vauid , & Filippo : continua Lorejlon , Brecbin, Duden , e Santo Andrea ; 
quitti fiori f ce lo fiudio (Fogni fetenza molto nobilitato da Iacobo terzo l{e 
di Scotta; amici f simo de’ letterati, dopo refia fi laf ciato il fiume ForteaJSn 
dimborgo con vn caflcllo ineffugnabile, prima detto Mlatum,bor delle don 
zeUe,efr ugnato quefti anni a dietro dalli Inglefi; e fendo fortifiimo, mentre 
fono chiamati dalla parte contraria;effcndo quello regno diuifo in due fkt 
tioni,di che feguono glivni la nuoua religione di Calumo herefìarca ; gli 
altri eflcndo Catholici: ncllaqual città , effendo capo della Landonia , anzi 
metropoli del regno , vi fa refidenga il Re ; ilquale , fc ben fuccede , come 
. nelC *Anglia, per ber edita il primogenito, non però vi ha quella poteilà af- 
f aiuta, come alcun' altri prencipi; poi che non può deliberare delle cofe pu 
bliche , fe prima non vi concorre il configlio : ne anco nelle priuate può far 
gratia ,cffendoui parte :vfa per arme vn Leon roffoin campo d’oro con t 
imbordatura di gigli : e quefli,fe ben ha poca entrata , non peròrefta, che 
non fra potente ; perciò che puote , non donando paga à foldati , per efier 
obligati à [eruirlo tutti li [ignori, ogn’vno con tanti à piè, & à cauallo, fe- 
condo le loro facoltà, fare ogni grande effercito di buoni foldati prattiebi; 
bauendo gli Scogzefi nell’arte militare publici efercitij: tiene Cordine de’ 
cauaUieri del Cordone d'oro, delquale è gran Maeftro egli jleffo: & lafcian 
do quefla città , vede fi molto vicino il porto Tetilitto , iui appreflo [corre 
un fiumicello, oue [opr anuotano fempre che [e ne uuole , alcune goccie 
d' aglio , non ne menando <F altro tempo : il chiamano gli Scoglie fi , Foglio 
di Santa Caterina ; percioche ui fu portato à Santa Margherita dal Mon- 
te Sinai, & iui Fpartoui cajualmente: delquale [e ne feruono tutte queSle 
gfei per diuerfe loro infcrmità,à cui è ottimo rimedio:& poco dopo si feor 
ge DÓbar,& il fiume Tueda;cntro Telpis,Uamclton,& Stcrlingo,gjr quiui 
gli Scogzefi fogliono fare ffeflo le lor diete: poi è Fifco, Dublan, il lago del 
Taio,la palude Lomondafdetro di cui fono molte if alette, doue tal voltavi 
gofia di maniera il mare,non v'effendo niun vento in aere, che pare cofa gra 
de e con no poca marauiglia vi fi pefeano alcuni pefei fenga spine dol cifri- 
mi. poi è San zionami, Dunchel, & Scboga; quiui si corona il Re dall’or 
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chef couo di Santo ^ Andrea , eh' è il metropolitano: onde fe gli parla cC^il- 
tegja, non si trattando di Maeflà, fenonà quelli, che s’vngono dal Vapa: 
ma trafeorrendofi nel fuoOccidente all’incontro della Loquabrìa , si fcot - 
gono fu’l largo Oceano ri fole tìiberide , altrimenti chiamate l'tbude , dr 
C ifole de’Seluaggi , cosi dette per le maniere de gli habitanti , la maggior 
parte de’ quali si veggono pelo/i, & di natura ferina : fon quefle ifole cin - 
quantatre , le più notabili fono ; Hgja non poco copio fa di quelli vccelli , 
che efji chiamano Sollade; & Ledei, & ila , uellaquale si raccoglie tanta 
copia di grano, che ne ferue molte ifole circonuicinc: & poi Mula , nella- 
quale si pefeano poi ottime perle ; dr Cambra , molto copiofa di metalli : 
ledros, Digati, Leuifla: nella quale s’ affama feorrerevn fiume di chiari fi 
me acque, ilqualc guadatoft da alcuna f emina ; non produce per quell’an- 
no Sulmoni: con tutto che di natura ne fa copio fiffimc: & R bona, & Schi 
na , douesi fanno molte pefeagioni di vitelli marini, i quali non figgono 
C affetto de’ pefeatori: dr Hirta attorniata da alcune Rocche; con vn por- 
to fot ' amente in tutta Cifola; laquale è tutta fpatiofa di larghe campagne, 
ricchiffìma di pecore molto grandi, con la coda filmile alle Barbarefche; & 
d" alcune altre che fono feluaggie ; dalli habitatori dette liirte ; donde si 
giudica quella ifola hauer battuto il nome d’Hirla: uellaquale ogn'anno vi 
si feorge nel tempo, che effi chiamano di San Pietro , appicciaruifi il nuouo 
fuoco dal cielo; veramente per miflerio d'angeli, dr non come s’acccnde- 
ua anticamente a Gnetia; per megz.o de’ Demoni; effendo cofìoro Chrifìia- 
niffimi; laqual fiamma s'accende flando il popolo intorno: a preghi del piu 
denoto; in alcune legnefopraf altare . Indi è fiato veifo Occidente non 
troppo lungi feoperta da Tomafo Cimpanes Inglefe, Cifola di Macartreo , 
che altri nomano delle Dame,dr del t'ergi; di grandezza qua fi la metà me 
no, che CHir landa; oueipaefani fono, fecondo,che’ l detto Tomafo m’affer 
mò , bauendomi ragionato piu volte, megx.0 feluaggi , & quafi Gentili, i 
quali vi furono , si come narrano l’hiflorie Inglefì , trasportati dal Re Ur- 
tùda Hir landa: hanno gran quantità di cerui, dr viuono di pane di aliena, 
che fanno molto delicatamente , u ippreffo i Cifola di Santo Brand ano, 
di che gli Hirlandefi fauellanogran marauiglia : onde nauigandop alquan 
to nel fuo Leuante à rimpetto la Noruegiaffi feorgono Cifole Or cade, quafi 
delle medefime qualità, che la Scotta, à cui fon foggette,fenon che per ef- 
fere piu al Settentrione, hanno l’inuerno piu freddo, dr C eftate per la mag- 
gior dimora del Sole vn poco piu calda ; tra lequali le piu fhmofe fono Io- 
na : iui hanno li Re i loro fcpolchri: & poi Regnoles, Bura, oi grippe , S da- 
uci, &Tomona,la quale mifurandoft, la fua grandezza quattro giornate 
di camino tutta piana , e fenga alberi, niente atta à produr grano , ma col 
mare afidi pefeofo , e maffime d’ alcuni pefei , comeun c audio grandi, col 
cuoio duriflimo, pure d’ottima carne: metropoli di queflaéOrgo, dotte ri- 
fede il con figlio co'l Vice Re di tutte quefle ifole , appreflo le quali fi troua 
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vH.ì maniera di eauaUi eflremamcnte piccioli : ma affai robufli cosi deficit 
dr agili nel corfo , che par che cambiando conino fempre , refìa Suderò , 
1 ^ordero, Faire, & Hitlanda di mediocre grandezza : effondo la migliore 
fra queflc ifole Se et blande , cosi ricca di pefei , che ne fanno pane , & di 
cuoia che n abondano affai paefi : bori foggetta alfuo prelato, ilquale co 
nofee fuperiore in parte il Re di Dania , & in parte quello di Scotta ; vo- 
gliono quefla ifola efierTile , l’vtiima , che feppero gli antichi in queflcj 
parti: intorno di effa vi fonq molle i folcite , adequali vanno di Scotta o- 
gni anno aflai religiofi ad ammaeflrar quelli ifolani della nojlra religione, i 
quali fon cofi belli di volto, & femplici d’animo, che venendo in Scotia,fo 
no ammirati come Angeli : quitti campano ( perche vi regna vn' aere mol- 
to falutifero ) i paefani generalmente fani cento anni, e piu, talché per que 
fio gli direfli ver ami nte Hiperborei , viuendo qua fi vna via beata , fengx 
troppo pen fiero, in vna fimplicitd grande d’animo : e lungo tempo , non vi 
potendo tanto per loro diflantia , i pianeti predominare : onde non vi fia- 
ta mai pejle , ni morbo contagiofo , dopo il f udore ànglico , che v’hanno 
portato gl’ Ingleft : ilquale i flato vna dcllcnuouc infermiti , con che Id- 
dio ha c diligalo le genti : offendo la pefle vna delle tre forelle,con che la Di 
uina vendetta punifee il mondo, ilqual morbo fu nel principio cosi perico 
lofo, che appena fe neguariua di cento vno : ma trouato il rimedio, che gli 
i, metterli in letto coperto caldamente, ne muoiono ben pochi: parlano 
quefli ifolani, come i Noruegi, a quali erano mangi [oggetti, le cui ricche x. 
ge confiflono in pefei fecchi , & cuoia d’animali ; liquali barattano veneri 
do in Aber don ; pittano taluolta ceruoft , che effi fanno d’orgp molto buo 
U : nelle quali ifotc, lafcio, che non vi ninno ferpente , ne animale veleno - 
fo, non refìa , che la natura non v’apporti a curioft qualche cofa di mara- 
uiglia ; poi che vi si veggono alcuni alberi a canto all‘onde;i cui fruì ti, che 
fon (imiti alle pigne, cadendo f opra f acqua, diuengono tra poco tempo ve - 
celli conformi alle Anatre, i quali si mangiano, (creandoli la natura con- 
tra natura , nell’elemento dell’acqua , che non fu maledetto da Dio fenga 
corrottione di feme ) indifferentemente di quarc finta, come pefei , da tut- 
ti, (fendo Cut botici, liquali vccelli, che gli Scoglie fi chiamano flakis, alca 
ni han voluto,che nafehino non dalla virtù di quei frutti , ma d’ogni legno 
putrido, è dall’Oceano, e particolar influffo celefle , facendo qui nell’acqua 
il cielo, quel che produce ad Egitto nella terra , dandoci anco la natura di 
quefli ifolani gran fìupore , poi che con tutto che beuano molto della lor 
ceruoft , nons’han potuto vedere in qiiefleifole, che s’imbriachino mai , 
imbriacandofi atiroue per manco che beuano. Et dato hormai fine a que 
fle i/ole, refra, che venendo a terra ferma, si deferiua della Spagna . 

fi' dunque la Spagna vna proumeia , che si chiama con tal nome corrot 
to.dal vocabolo latino , Hiépania , e fendo ancor chiamata He feria da He- 
fpcro J Iella ,'oda He fero fratello d’ Atlante } ilqual diede pur quello no- 
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me affittita, t*r i detta da gli Hebrci t rmo & da (jreci f iPn'pi * , la pri- 
ma , che diflaccandofi nell’cRrema parte del noflro Occidente dalla Mauri-, 
tanta per lo tiretto di Gibilterra , è pofta tra il golfo Cantabrico , l'atlanti- 
co Oceano, & quel mediterraneo , che dal fuo nome fu chiamato mare Hi- 
berico; efiendo ditti fa dalla Francia nel minor /patio della fua latitudine dal 
le montagne di Rance fualle ; onde auiene , che habbia la forma t f vna gran 
Cberfonefo , della figura d'vn cuoio di bue, nellaquale si mifura il mez.o del- 
la fua lunghezza al grado quindici , & dell' ampiezza a trentanouc,& due 
tergi, & comincia nell’ vna da dieci, & nell’altra le s’alzji il Volo a quaran 
tatre ; la cui circonferenza contiene, pur che si mifuri per dritto, mille fet • 
tecento ottanta fei miglia ; perciò che fono, mi furando fi da Colibre in Catalo 
gna , fino a fonte R abia , che giace in Cantabria , cento ottantanoue ; onde 
al capo, che chiamano il fine della terra, poflo negli ejlrcmi liti di (falicia, 
fe ne annouerano trecento fettantadue,& cinquecento tredici fono tnfin’al 
la bocca dello tiretto di (fibilterra ; il re fio si computa tanto, che arriua al 
mare della pallia barbone fe , l’aria dellaauale per efler fituata tra l’^ifri 
ca, chefentedel caldo, & la Francia,cbe e alquanto fredda, è di tanta tem 
perie, che (T inverno, doue non fono alte montagne, vi si fcórge qua fi per tut 
to la fembianga tfvna primavera , con tanta falubritd d' ogni tempo , & in 
ogni fua parte ; cagion di ciò fono i venti, che ui girano , Occidentali , cosi 
giovevoli alla vita h umana ; non v'efj endo ninna gran palude, che per que- 
llo, & per la copia , che vi i d'ogni bene , fu chiamata dalli antichi Felice ; 
& certo, fe nonfoffe , chefpeffo le cagionano ficcità, per ilebe patifee mol- 
te volte gran penuria di biade, si potrebbe realmente affermare, ch’ella piu 
che l' altre , ritenga in quejìo noflro hemifpero il ritratto de’ campi Elifìj , 
che iVoeti (infero fedie di beati; perciò ch'ellaha ( lafcio l'acre cofi falci- 
fero) il mare, che oltre, che la circonda quafi tutta , le dona tanta copia di 
pefei , & di fatine , che ne fornifee altri paefi ; effendo anco cofì commoda 
alle nauigationi , che hormai s'hanno gli Spagnoli ritirato in fe il trafico di 
tutto il mondo : & ancora la terra tanto copiofa di ferro, rame , argento, et 
oro, che per quejìo v’affermarono gli antichi babitarui di folto Vintone, fin- 
to da loro Dio delle ricchegix : oue ancora è abbondanza di vino,olio, guc- 
caro, guado, cocchio, lana, & feta : laqual provincia, effendo (come gli art 
f ichi dicevano ) fatto il quarto clima, non è cofa, che produca , che (merci 
alle tante fue eccellenze ) non sia perfettifjima ; angi dove piu fi dimoflra 
fierile, non è fenga molta vtilità , & commodo de’fuoi popoli ; poi che vi 
si raccoglie gran copia di (parto, onde ipaefani ne fanno ottime corde , & 
f carpe , che refiflono gran tempo alle fatiche ,&vi fi ritrovano fpeffo non 
foto minere d'argento , ma di ferro ancora : è irrigata da molti gran fiumi , 
che fe non fono pefeofi, pure non fono tali, che con pendente corfo la danni- 
fichino, come accade altrove, pcrcioche la f corrivo navigabili , molti al ro- 
uefeio con un letto si piano, eh' appena si conofce , oue menino toro corren 
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te, ne con tutto ciò gonfiano in alcuno lago o Ragno , ingr off andò l'inuerno . 
Trima fu da gli antichi diuifa in due gran parti ; cioè, nella Spagna Pltcrio 
re, & nella Citeriore ; [epurando fi Fvna dall'altra , per le montagne <f Ai- 
tar aa , & di Mone aio, che cofi hor pare, che si chiamino i monti Cftlarianii 
nella prima fi conteneua la Lufitania, & la artica, &• nella feconda la Spa 
gna Tarraconefe . Ma bora è partita in quattordici regni, de' quali si trai 
terà a pieno ne’proprij luoghi . Quella nel principio fu habitata dopo il di- 
luuio da Tubai, & da fuoi defccndenti , i quali vi fletterò con gran profferì 
tà, finche dimenticatifi del culto Dittino , onde fuccede ogni male, & ogni 
rouina, s’attaccò per loro c a Rigo il fuoco ne' monti Tircnei dal cielo, onero 
( fecondo altri) da certi paflori, che vi pafceuano i loro befiiami: ilqual pae 
fé, durandoci lungo tempo per la gran copia del legname, l'incendio, fi dis- 
habitòquafi tutto, ilquale pofeia fu conia cefiatione delle fiamme, ritorna 
ti i tempi buoni, rihabitato, come prima da’ propri) pae f ani ; & anco da' Cel 
ti, appreffoi quali s' baueano faluati gli Spagnuoli : efiendofi partiti dalle 
terre loro : doue non andò gran tempo , che per le tante ricchezze, che tut- 
tauia visi difeopriuano dalle pioggie, u cattivi tempi dell'inuerno, vi ven- 
nero , moffi dalla fama di tali cofe i Fenici ; i quali, {pinti da auaritia, na- 
uigarono prima de gli altri tutto il mediterraneo , regolandoli con l'Or fa 
minore , trasportando da vn luogo all'altro diuerfe [or rìdi mer canòe ; do- 
ue veduta la fertilità del paefe avanzar di gran lunga , hauendolo trouato 
fcrtilijfimo ,il nome, vi fi fermarono , facendovi appreffo lamarinamolte 
habitationi , si come ancora fecero dopo i Cjreci, cheanch'efii folcauano 
Fonde marine per diuerfi paefi : ma con piu gran pericolo , fcruendofi del- 
FOrfa maggiore : & all' bora vedendo i propri j terrazzani Foro , e F argen- 
to, di che ejji non [e ne fapeuano feruire , apprezzar fi tanto da quefle gen 
ti foraftiere , cominciarono ancor loro hauer lo in flima , & cono) cerio per 
lauita humana vtile,& neceffario: onde ,fattifi per quefloauari ,&• am 
bitiofi , onde le mine del mondo principiarono ; / ubico moffero guerra gli 
vni con gli altri , chiamando in aiuto queRi i Fenici, & quelli i Greci; ilche 
veduto da’ Fenici , i quali come gente flr anitra non fi portavano bene con i 
propri) paefani , parue loro , offendo afluti , che per la continua fua guerra 
fi potevano impadromre di tutto il paefe : ma non fidandoli, perefier po- 
chi, nelle proprie forge , ne auifarono , come che erano d’una medefima ori 
gine,i Carthagintfi , all’ bora afiai potenti per mare ; i quali , faputo il fàt 
tO,vi vennero con vna grande armata ; doue favoriti da' Fenici , che fa- 
peuano i coflumi , & il ualore de i paefani , ne foggiogarono con gran faci- 
lità vna buona parteidallaqual poi, effendoui dimorati molti anni, ne furon 
[cacciati da’ Romani , per hauer diRrutta Sagunto molto amica , & con- 
federata loro , infìeme contraila ragione della pace : il cui imperio fu do- 
po lungo tempo ancor efio occupato da Vandali, da Alani, tir da <jo- 
tbi : i quali al fine permefie Iddio, che perpetrando tra l’ altre bere 
* che_j 
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che v' erano fiate molte, nelt intana , fo fiero /penti da (JWori : elenio 
chiamati dal Conte giuliano, per vendicarli delia violenta fatta a Caba 
fua figlia da Rodoricovltimo Re di Gotbi ; onde , effondo oppreffa quefta 
parte da Mori per piu di fette cento anni, cominciarono alcune reliquie , 
che fi faluarono nelle montagne , cono/ cinto il loro errore , a combatte- 
re , e /fendo ritornati nel grembo di Santa Chic fa, contro Saraceni; de' qua • 
li , crefcendoà poco à poco le loro forge , hebbero unte uittorie ; dandone 
femprc l'honore, & la lode à Dio, co' tanti , & fi ricchi tempij, che vi edi- 
ficarono per gloria delfuofanto nome , che vltimamentene cacciarono da 
loro ile/fi la tirannide Morefca-, hauendo hauuto mangi molti prencipi. 

Tutta quella hoggidl è folto l'Imperio del Re Catholico, il maggior Trend - 
pe di paefi chabbia l’vniuerfo . Troduce la gente generalmente diftatura 
mediocre, neruofa, afciutta,& forte, di color argentino chiaro, viuace nel 
volto, d’animo grande^ patiente ne' trauagli , aU'imprefe audace , accorta 
ne’ maneggi, cupida cthonore ; ma alquanto inquieta, fuperba,rapace,eflre 
mamcnte nell' anioni auantagiofa,& fra fefleffa molto fumofa.riprefa d’in 
uidia, fingitrice, & piena di ceremonie; nel veflire cofi pompofa , & genti- 
le, che da gli Hebrei , i quali hanno i nomi conformi alle proprietà delle co- 
fe, fu chiamata mso t cioè, attillata, & fu la per fona; amica del filentio, t Se ^u- 
e*r della grauità, & delTapparenga; affai bcllicofa à piè, & à cannilo muf- 
firne alla ginnetto, laquale con proprio idioma corrotto dalla lingua latina 
con alcuni fragmenti di vocaboli gothici,& strabici; (benché la 'Bifcaglia 
ancora ritenga il fuo antico parlare ) fe ben con alquante voci de' Bertoni; 

(non durandoniun linguaggio, fe non in fcrittura, maggior (patio , che due 
mila anni) preuale affai nelle argutie , efprimendo i concetti molto gratio- 
famente : prima fi feruiua delle lettere Fenicie ; ma vinta da’ Romani, vsò 
le Latine . Ritrouanfi nella Spagna dieci irciuef conati, liquali fono, fi per 
effe r pochi in tanto paefe , fi anco per la bontà de ‘ loro antichi Re , che gli 
dotarono di molte entrate , i piu ricchi della Europa ; & fono , quel di San 
giocamo , quel di Braga, Ebora, Lisbona, Siuiglia, Granata, Toledo, Vale n 
la, Tarragona , & Sar agogna . Ma trattando fi della deferittione de’fuoi 
reami particolare , vuole l’ordine, che /landò T ortogallo nella parte piu 
Occidentale, si deferiua prima d'effo, & poi de gli altri . Quello dunque è 
vn regno, cofi detto per la firequentia, che vi fàceuano nella città di Torto i 
galli à tempo de’ Normandi; chiamando fi innanzi Lufitania da Lufo, figlio 
di Siceleo, ir compagno di Baccho, difìefo gran parte, come vna lunga fb- 
feia fopra l'Oceano atlantico, il quale confina verfo Ofiro con l’indologia 
al fiume guadiana, & verfo Settentrione al corfo del Migno , che lo diflac- 
ca dalla galitia; doue, auan^ando gli antichi termini del Doro, ch’era an- 
ticamente la meta tra i Lufitani, & i Tarraconefi, occupa, offendo partito 
in fette ragioni, alquanto della Spagna Citeriore, contaminando nella Iute 
riore con la Cafliglia , & Eflr ornatura , bagnato da tre gran fiumi , che fono 
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feficofio; vi fi trotta la pietra Cerauno ; che rende l'buomo ficuro da’ Baleni : 
le citi habitationi , che fi veggono nella maremma ,fiono Camigna fin la foce 
del Migno, hor piu noto apprefio fioraflieri per eficr termine tra Cafligliani , 
& Tortoghefi, che per la gran quantità d'acqua , che efio meni . Vede fi poi 
Viana, TofSende , Villa del Conde, & poco dificoflo sbocca il Doro , il mag- 
gior fiume di Spagna , il quale , naficendo appreffo cMoncaio , prende tanti 
fiumi, che fàttofi alla fembianga d'vn flretto di marc,rendc il debito all'O- 
ceano à canto à Torto , laquale è vna città , doue bora fi lauorano finitime 
arme, molto fiori e, a ri/petto di quefio Regno doue fi ueggono poche forte -g- 
<ge : quindi fi pafìaà San Giouanni della Fos, Houar,& sAuero ; onde fi par- 
te ogni anno la flotta di molte nani, che và à peficare i Baco aliai à Terra nuo 
ua . Segue appreffo Boarco fu la bocca del Mondcgo, Tederncra , ^tlfigza- 
raona , >Ataguia , & Tigneri : al cui rincontro fi ficROpre l'ifiola Bar Unga , 
detta anticamente Landobria : indi continua il capo di Caficais , & Sin tra : 
vede fi dopo non molto lontano Belcm , doue volfie il Re Emanuel, che fi fepe - 
lififiero tutti gli loro Re, fiepelendofi prima nella Battaglia , loco molto mcn - 
t tonato fra Tortoghefi per la gran vittoria , che v’ottennero contro nemici . 
appreffo di cui {corre il Tago ,ilqual fiume è non meno fàmofo per T arena 
d'oro, che per la bontà dell’acqua con che auanga il fiume Coalpe, co fi gra- 
to à gli Re Terfiani ; quefli ritiene per la fiua grandezza il nome da’ primi Re 
di Spagna: nafice in Cafliglia vicino à T agazzino; di doue,trafiiorrendo tut- 
ta la Spagna Vlteriorc,non prima fi perde nell’Oceano, che non bagni à can 
to Tonde marine la gran città di Lisbona, laquale non fu tanto anticamen- 
te nota nell’Europa per il tempio della Dea Mincrua , & porgli errori tfV - 
lififie , da cui hebbe il fiuo principio , nomandofiene vlifippo; quanto hor è ce- 
lebre per tutto Tvniuerfio per le fine nauigationi : quiui per efiler metropoli 
apprefio Tortoghefi, & la maggiore di Spagna , vi fh reftdcnga il Re loro t 
ilquale, efiendo mangi fi oggetto alla corona di Cafliglia; onde hebbe il domi 
nio , non flette troppo tempo , che meritò per la gran virtù , & valore de’ 
fiuoi, che fono flati molto fedeli, non fiolo à fiuoi prencipi nelle attioni ciudi ; 
ma nelle guerre ancora, hauendo tante volte riportato vittoria contra Mo- 
ri, efiferne fatto efifentc , allaquale prouincia già s’ è incorporato queflo Re- 
gno per mego di Filippo d'^Au firia il Re Catholico : fi che hor fi vede tutta 
la Spagna, come à-tempo de i Gothi, fiotto un Trencipe . Si confinerà queflo 
gran Signore, & s'vnge dall' \Ar due [cono di Lisbona con quelle cerimonie , 
e pompe , che gli altri prencipi ChriTìiani , lungo tempo ofifieruate da Santa 
Cbiefia, ma non fi corona fecondo il coflume degli altri Trencipi di Spagna. 
<JWa non peruieneà quefla gran dignità , auanti ch'egli foglia il giuramen- 
to ligio da tutti i Trelati, Signori, & Città domaniali, & egli giuri ofieruar 
loro T antiche fine leggi, e prammatiche , che la gente Tortogbcfie ha ofifier - 
nato fiempre inuiol Abilmente piu che natione d'Europa: hauendo bene à me 
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moria quanta ruma apporti la inoff eruanga delle Uggì . vfa per infogna 
cinque feudi à rimembranza di cotanti Re UUori, che ammazzò in batta- 
glia il Re sdlfonfo; ouero per ricordo delle cinque piaghe di Christo; 
per la cui fede ha quella gente fempre, da che forti proprio Re, bene impie- 
gate tutte le fue forge contra gl'infedeli , battendogli ella prima cacciato 
da' termini delfuo regno.contra liquali non cefla (ejfendo neramente heroi 
ca,& ricor deuole, quanto fu trauagliata nel proprio fuo paefe, et dentro le 
cafe loro ifleffe da quefta infornai confusone) combattere, hor nell' africa, 
hor nell' Ethiopia;et hor ncL’Oriente.etiandio oltre il gange t non veduto da 
Dionifio.ne da Sem\ramis,ne anco dal gride ^tlefiandro, con tutto che ne fu 
perarono vna buona parte, trionfandone in quefli tempi co gran loro gloria, 
ggeffaltatione del fantijfìmo nome di C bri fio, coft affettionata del fuo pren- 
cipe, che non hà uguale : e neramente ha gran ragione , uiuendogran parte 
della nobiltà a Ipefe regali, onde al fine uiene fecondo il proprio ualoreefjal 
tato a maggiore grado ciafcuno:de i quali no può morire niuno,che'l Re iflef 
fo non intenda la fentenga.e fe ne veSla di fcorruccio . Ma vfeendo da que 
fla città, che è vna delle quattro piu popolate dell’ Europa, le quali fono con 
effa Varìgi,ConUantinopoli, & Mofcouia.si vedefubitoil capo Spichel,prì 
ma detto il promontorio Barbarico, Cr Sctuual, doue è t in porto molto com- 
modo ; & poi Cengimbra , Sanchete , il capo , che bori detto di San P'iccn- 
go, &gli antichi lo chiamarono "Promontorio Sacro ; mutandoft nella pri - 
mutua Chiefa, acciò fi dimenticafle il nouello popolo de’ riti Gentilefcbi i 
nomi de’ tanti loro finti Dei, ne’nomi de’noflri Santi. Fede fi appreffo Carao - 
na , Sigre , & Lagos ; & quiui si fanno gran pefeagioni, Siluas, &Tauila, 
chiamata anticamente "Belga, laquale fede nella foce del fiume Gaudiana , 
effendo la principale fra i popoli jllgarbi , che i Tortoghefi hebbero , è già 
gran tempo, per vna gran quantità di denari in pegno dalli Re di Cafliglia . 
Ha quefla città vn porto, doue fogliono fuernare da poco tempo in qua al- 
quante galee ,cheil Re tiene per guardia della flotta , che viene ogn anno 
d’india , ajjicurandofene anco da Turchi la cofla della Mauritania , mila- 
quale i Tortoghefi ritengono alcuni prefidij : voltandofi poi alla parte di 
terra fi veggono degne di memoria "Braga : quiui i Romani, hauendo parti- 
ta tutta la Spagna in fette Conuenti, ne haueano vno , doue amminiflraua- 
no, si come nelli altri, giufìitia ; dopo di cui è Miranda, e "Braganga, onde 
ha titolo di Duca il maggior Signore di quello regno, & Lamego, Vifeo, & 
guarda, che è vna città tanto fredda , che pare piu lofio di Germania , che 
di Spagna: appreffo si troua Coimbra ; nelqual luogo non ha troppo tempo, 
che vii flato poHo lo Audio dal Re Giouanni tergo di queflo nome . Segue 
appreflo Leira, Tancos, e*r Santaren in vna bella pianura; & dopo Ebora, 
città molto celebre. Tortaiegre, Elues, Vliuenga , & "Beggia: ma perche a 
dirimpetto a quefla parte si feorgono tra l’ondc , larghe da terra qua fi ot- 
tocento miglia l’ifole degli sfiori, molto fùmofeper efferepoflenel paflo, 
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ione toccano neceffariamente tutte le nani, che vengono dall’ l ndie, accen- 
na (ordine, che fi tratti d’ epe ,& tanto piu , che fe ben non fono vera- 
mente aggiaccati di quefio regno , pure fono piu vicine ad effo , che ad ogn" 
altra parte di quello nofìrohemiffero ,& ricono f cono per fuperiore ( ef- 
fendo fiate, non ha molto , difcoperte, & habttate da Vortoghefi ) il 
Re di Tortogallo . Fra lequali la prima è tifala Fatai , poi la Terzera , il 
Coruo , la Cjratiofa , i Fiori , San Geòrgia , & quella del Tico : quiui s'am- 
mira molto da’ moderni nocchieri , poi che vi fi vede falò in efia la boto- 
la ri/ponderc precifamente per dritto al polo , fempre nordcHando (co- 
me e(Ji dicono) onero noroeflando altroue: per laqual cofa molti mari- 
nari prat f ichi han penfato quell' i fola giacere a punto nel mego della Sfera 
al rincontro del polo etnico, a cui corrifpondc con occulta virtù la Calami 
tu : delle quali non troppo lungi si fono vedute tal volta alcune i fole , chia- 
mate Ugnate, lequali nuotano hor quÀ, borii fopra tonde: ma per non 
paffar’in filentio di quefli ifolani , fono , come c’hanno loro principio , non 
i molti anni, da quefio regno,non degenerati punto da Spagnuoli, ofleruan 
do con (idioma, quafi vn mede fimo andare in tutte le loro attioni. Quindi, 
riducendoci nella Spagna al deflro lato de gli antichi Lufitani, che ci atteri 
de oltre il fiume Caia, è Efiremadura parte prima di Lufitania: ma hor fiot- 
to la corona dì Cafliglia: laquale è vna regione molto piana,ajf ai granifera, 
e*r piena d’ottimi pafcoli ; & per ciò vi fi conducono a pafeer infinite greggi 
di pecore; doue fi paga la dohana al Re Catholico, come fifa in Taglia : iui 
è fi t nata CagzMres, & Merida con quefio nome da'foldati Emeriti, che vi la 
fidò ^ tugnfio . Hor a quella città è la metropoli, quantunque minacci roui 
na , confiderandofi l'antica grandeggia , quando parcua qua fi vn’ altra Ro- 
ma: poi è ’Badaios, Mcdcllin , Seres , e T Toglilo: di qua s’entra, oltra il de- 
liro corfo della Guadiana , all' indologia , che gli antichi chiamarono T ur- 
detania, & Betica, laquale ha quefio nome corrotto da i Vandali, che la oe 
caparono, eficndofi partiti dalle bande Settentrionali, all' acquilo dell’lm 
perio : afiegnano a quello paefe per termini, da doue l’of cura l’Oceano, che 
la bagna infin' allo firetto nel meriggio , parte del mediterraneo , che la cir- 
conda infin dall' antiche colonne di Hercole, & entro tèrra Cafliglia. & que 
flaparteè fenga dubbio la migliore di tutta la Spagna, doue non i cofa , 
che producano altre regioni alla vita bumana necefiaria , che vi manchi: la 
fido, che ha tanta quantità di nino, & pane, <jr olio, che auanga molti pae 
fi d’Europa , non v’accadendo ,fe non di rado , penuria ; & ciò per difetto 
di piogge, che non vi regnano per conto, fi come s'i detto, de’ venti Occiden 
tali : oue le habitationi, che ci affettano di qua dalla Guadiana , fono ^ila- 
monte , San Michele , Valdeuaccxs , e San Lugar de Harrameda fu la foce 
del fiume guadalchibir; cofi da quefio nome Hcti da Mori per la gran co- 
pia dell’acqua, che mena ; rapprefentandofi per tal voce nel lor idioma, fiu 
me ammirabile : ilquale nafee dal monte Argento , & con vn lungo corfo 
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diuiene , dopo che v'entrarono gualdamare, & Guadafenìl, capace di grof 
fivafcelli , la cui acqua non fu tanto lodata da gli antichi per tingere le la- 
ne d'ottimi colori, quanto hoggi fi celebra da moderni , per rendere le donne 
molto belle . Vede fi poco dopo, alquanto di f collo dalla marina, Siuiglia, che 
gli antichi chiamarono Hiff ali, recuperata dalle mani di ^ Mori per opra _ 
del Re Fernando . Giace quefta città iUuflre in fin dall’origine fu le (fonde 
del detto fiume a tempo di Romani co’l (uo Conuento ; t fendo capo a tem- 
po de cMori del fuo regno ; hor molto notabile per il trafico delTlndiaOcci 
dentate ; arrìuandoui ogni an^p molti vafcelli carichi <t oro, e d’argento, co 
fi del Re , come de’ mercanti in tanta copia , che molti vogliono che riceua 
qua fi vguale commodità il Re neifuoi bi fogni da quella città , computando 
ciò che v’entra dall’ India, & n’efce, che quanto baue da Spagna : nella qua 
le hor ci habitano ti più ricchi fignori , che in ogni altra parte di Cafliglia : 
appreffo e(fa giace Driana , luogo molto piaceuole per li tanti fuoi giardi- 
ni . Indi fegue, ritornando alla Spiaggia, Chippona , Rota , il porto di San- 
ta UWaria , con l’ifolà di Calia , prima nominata Gades , Gadira, Eritrea , 
e Continufa ; & quiuigli antichi s'ammirauano d'vn fonte, che crefceua,e 
feemaua al contrario dell'Oceano ; & v'era il fnmofo tempio cf Hercole_j , 
neiquale rispondendo il Demonio in fanno a quanto gli fi dimandano, fu 
da Gentili cofi honorato, che venendo liannibale in Italia, vi fece voto 
folenne , e Lue ulto vi refe le decime , facrificandouifi taluolta h uomini : 
laqual empietà , e brutterà nefanda hebbe principio da i defeenden- 
ti di Canon ; che maledetto da 7foe per cagione di Cham fuo padre, fu 
il primo, che occupò à inepoti di Sem , per efier calda quella parte di 
terra vicina a Tiro, che dal fuo nome fu detta Canon ; onde poi fi (for- 
fè tal facrificioufuà, pratticandoui Fenici, e poi alia Taorica, vpfala, &à 
Cartilagine ; doue taluolta fi facrificarono i propri j figli da’ padri (finti dal 
Demonio à cotale feeleraggine , dopo che intefehauer comandato Iddio tal 
facrificio ad sbramo . Et laf dando fimile trafeorfo con quejl'ifola , doue 
concorrono da diuerfe parti infinite nani per ii trafico del f ale , & doue an- 
cora s’afferma hauer lagrima to Cefare , feorgendoui ritratto in vn quadro 
il grande * ilefiandro , che figli moflraua , hauer giouinetto corfo, & vinto 
rifila, fi vede fubito Torto Reai , Medina Sidonia , il cui Duca è il maggior 
fignore in ricchezza, che habbia tutta Spagna, Cunil,& Barbate; quiuierct 
il tempio di giunone ; onde fi parte, come maggior fuo figlio, dall’Oceano U 
mare mediterraneo, difìaccando la Spagna dall’ africa per vn picciolo (Iret 
to di fette miglia : ilquale bagnando gran parie del nofiro bemiffero, circou 
da di riuiera per li molti golfi, che vi fi veggono, piu che dieci mila miglia ; 
benché non s’cfienda per lungo piu che tre mila, e fettecento ; alqualeftret 
to, che i Greci chiamarono f Pogrom ; & i Latini Fretum Hercu- j p or th- 

leum, hauendolo manifeflato prima al mondo Her cole, gli mutarono i Mo - mc^n hi- 
ri , occupando Spagna il nome in queflo , che bora ritiene per conto del co- rac ^ on ' 
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fi elio di Gibilterra , edificatoti da loro.gibel capitano strabo fra Morì mol- 
to celebrato in quello Sìretto , doue patifeono i nauiganti per la rema mag- 
giori pericoli, che non fanno nel Faro di Sicilia . Apprefiofi troua Tariffa , 
bor piu fhmofa per Don Vera fimo prencipe veramente giufio , che antica- 
mente per la lunga vita d.' Argantonio , Algigzira , & Gibilterra , prima 
Colpe ; & quiui Hcrcole l'Egittio pofe per memoria del fuo trofeo vna delle 
colonne , che fiilf amente i greci attribuifeono adtìercoleil Greco: fegue 
Eflapona , Marbella, e Malaga, da gli antichi detta Madua , doue furono rot 
ti Afdrnb.de Barebino , e Magone da' Romani : e di qua imbarcano molti 
Spagnnoli per Italia; é fiata quella città fortificata molto dopo la rebeUio- 
ne de' Mori di Granata ; temendofi per effer commoda alla inuafion di Spa- 
gna molto d'effa da Mori di Barbaria. poi fifcorgeBefmeliana, Atalaia, 
Vcles,Almunegzxr, Almogeca , Salobrena , Bugno , Serica , Adra , Roc- 
chetta , Verta , Almaria , Aladra, Albaida, & Capo di Gatte , che prima 
chiama ii ano il promontorio Caredamo: continua Mufacra, Vera, Vortella, 
& la bocca del fiume Guadaios ; & dopo Almacarona , e Cartagena , con 
vno dei piu commodi e belli porti di Spagna , bor alquanto fortificata, non 
v'effendo molte fortcgze in Spagna, ne della maniera che fono in Italia,oue - 
ro in Germania, doue tencuano i Romani vn altro Conuento: e Scipione, ba- 
ttendo battuto una bella giouane , toccatagli dalla preda , la refe intatta al 
proprio marito; eflempio veramente d’vn animo generofo, e Romano; & ni 
fine capo di Tati, & Albufara . mia ne' mediterranei ci affetta vicino al 
fiume Guadiana , Alcheria , Cerpa , h{icbla , Almaden , Cannona, & ap- 
preffo Virerà, & 'Ffcbriffa, ne molto difcoflo Seres della Frontera . Quiui 
nafeono ottimi Ginnetti, cosi veloci, ( ben che di poca vita ) che gli antichi 
affermarono le giumente concipergli dal vento ; & quiui fLviufe a canto il 
fiume Balacco da mturza Arabo Roderico vltimo Re di Gothi . Vofciafi 
vede Arcos, Alcali de les Gagulet ,Off una. Marcherà , Mariena, Ecifa , 
prima Afligi , doue era vn altro Conuento : continua Mondacara , antica- 
mentinte Munda: ini Ce fare ruppe Vompeo il giouane; Lebrifia, e Cordona, 
Stanga prima in quejla parte delTimperio Morefco ; laquale fola foflenne 
appresogli Arabi lo fludio delle fcienz.e , & arti liberali, che non mancaf 
fero affatto in Europa , battendom i Ultori portato la libraria , mancante 
la grandezza de Greci, da Athena , che poi ceffaudo in quejla parte la po- 
tenza de’ Saraceni, la trasferirono li Spagnuoli in Valentia prima , gh indi 
in Salamanca . Vede fi poi Vahena, Vfar,Lu7zen,Anduiar, Martos, Bacg^ 
ga, qiaben, vbera, vbeda, Ale ala la Reai, Lofa, Archtdona, Amicherà, 
& Alhama, a fi ai lodata per gli ottimi bagni : apprefiafi Ronda ,& Serra 
Venata, fopra laquale i Alpufiarra, &Tegiuola , non poco note per con- 
to della rebeUione fattauiin quelli nojìri tempi da' Mor efebi : ma con la 
total loro mina ; per cicche vinti da 'Don Giouanni d’Aufiria , furono defi- 
lati affatto : dopo ci attende Afnafgos, Guadi* , "Bazga, Aitar, lllora,Va- 
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raimofaear , C art ama , Coiti , molto nomata da romangatori per l’amore 
d" \Abenfarage, & Sarifh ; poi fi vede allora , Santa Fé , lacuale fu edifica- 
ta dal Re Catholico Fernando , #• IfabelLi , mentre aflcdiauano Granata ; 
hor’é tutta piena de’ piu belli già rdini, e pa laggi, (he fi veggano per tutto 
quello regno, eflendo i Mori molto indufiriofi, il contrario che fono gli Spa- 
gnuoli, appreso fi trouala città di Granata, che gii antichi nomarono iUi- 
beri ; doue voi fero il Re Fernando , # la Regina ì fabella , battendola tolta 
dalle mani de' Morì, che fi fepeli fiero effì, e tutti li Re di Spagna, #• vi rife- 
defle la Cancellarla . E' quella città molto grande , #• piena d'ottimi giar- 
dini, #• amtnifiimi fonti , con vn’aere il piu eccellente di tutta la Bctica ; 
tanto de fiderata da Mori , quanto da noflri terra Santa ; per la cui perdita 
ne cacciano per tutta 'Barbaria il venerdì hi fieni ardo negro : quiui fi la - 
Mora gran copia di feta , girvi fi raccoglie nel contorno molta grana ; onde 
pare, che fe n’habbia tolto il nome,fe ben altri vogliono , che'l ritenga per 
conto della fembianga , che ha d'vn melo granato aperto: iui ancora fi par- 
la da molti strabico, & le donne vfano gran parte l’babito UMorcfco, at- 
tendendo molto , come l' altre More alla bellegga delle mani , #■ a tinger fi 
t vnghie di colore incarnato, conciar fi le ciglia aggarbatamente, & ancho 
colorir fi i capelli di negro: con le ueflimenta che non differirono troppo da 
i loro mariti, fe non nelle calge, che effe portano molto rugate, con vna ve- 
flicciuola di tela biancbiQima,con la quale fi cuoprono a loro piacere, lauo- 
rata intorno le nobili de oro, fi come anco te camigie con vno accociamento 
in teli a tondo molto aggarbato: non mentendo punto la per fona, poiché 
non vfano pianclli come fanno le Spagnuole, onero IcnoHre, che Fpefio in- 
gannano d ’vn tergo le perfone . Quindi par tendo fi di quello regno, l'vlti - 
mo,che fi ricuperò dopo la mina di Spagna da Maomettani, s'entra verfo il 
fuo Oriente nel regno di Murfia; doue fi vede Lorca, Totano, Lebrilla, e Mur 
fia fua metropoli, nomata anticamente Murgi; è firmo fa quefla città di fuo - 
ra per gli ottimi va fi , che vi filauorano di maggior finegga in lei , che in 
ogni altra parte di Spagna,#- anco per la finegga della feta, che quiui fi fa 
la migliore del mondo,notricandofi il ferico delle fiondi di certi arbori, che 
efji chiamano Moredas . Onde dandofi fine alla Betica , fi pafia di quà dal 
porto Muladar, e diserra Secura in Cafìiglia , parte prima della Spagna 
Tarraconefe ; laqualc giace net cuore di quefla prouincia, con quefto nome 
da C oftalmie, onero dalle molte caftella,chc vi fono ; eflendo al rincontro de 
gli altri pae fi molto habitat a : i diuifa in due parti, nella vecchia, & nella 
nuoua : outro diciamo nell’alta , e nella baffo Cafìiglia , ambedue fertili 
di biade, &di befliame a fiat copiofe ; C vna contiene verfo la Lufirania 
-/ tflorga , nclquale teneuano i Romani il fuo conuento ; & non troppo dir 
fcoflo Leone, anticamente Legio, capo d’vn regno entro le montagne, doue 
fecero gli antichi l{c di Spagna, dopo la venuta de’ Mori, il primo loro feg- 
gio; & Miranda /opra le ffonde del Doro , Zamora , Bencucnto , Talenti 
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tr quiui morì il Re Henrico di Cafliglia per caffo qua fi vii altro "Pirro Re di 
Epiroti ctvna tegola , il che gli s'imputa per la poca riuerenxq chcbbe al 
Clero: poi è Vagliadolid , laqual è chiamata da' Spagnoli, per non haucr Ve 
f cono, villa, fe bene è co fi ciuile, e grande, ebe non cede a ninna città di Spi 
gru; efiendoui, oltre lo (ludio, Ut cancellatia, in che fi concorre infìn da "Bi- 
f caglia , e Galitia: giace quella terra co'l nome prima di Tintia fu il fiume 
Doro in vna delle piu fertili contrade di tutta Spagna; a cui tocca , fi andò- 
ut il Re, mentre fi tiene corte, la voce, come ad alcune città principali. Se- 
gue Empudia , & Toro ; quiui furono fatte certe loro leggi particolari dal 
I(e Alfonfo il Santo, lequali s’offeruanoinuiolabilmente ; & poiSitnancaa; 
itti fi conferua C, Archino del regno: e Medina del Campo, che è di gran tra- 
fico per conto di cambi) : e Salamanca, co'l miglior fludio della Spagna,maf 
fime nel Canonico,effendoui i lettori ottimamente prouigionari , refia Ciu - 
dad, Rodrigo, Coria, eVlacentia, piena di giardini, e dopo alcantara con 
vngran ponte, è molto fumo fa per l'ordine de’fuoi caua lieti ; poi è il ricco 
monaflero di Guadatupe; doue per la gran deuotione fi concorre da molti 
peregrini di diuerfie parti; e Saradiglia,& binila affai cauaglierofa, Sepol- 
Mcda , eSegouia: ha fama quefla città, si per gli ottimi panni , che vi si la - 
uorano, e per le donne, che vi fono belliffime, si anco per vno antico ponte , 
che ben mofìra , ficorgendouifit vn artifìcio mirabile , la grandezza Roma- 
na: intorno è vn bel bofeo con la caccia regia : trouafi dopoOntoria , Coc- 
ca, Olmedo , e "Burgos metropoli , & affai mercantile , anticamente chia- 
mata Anca; a cui tocca, facendoci corte, la prima voce, cbcauantiCbauc 
ua Leone; Itane quefla città le flrade molto flrette, ma ornate d’ottimi pa- 
lagi; d'inuerno ffeddiffìma, vedendouifi molto poco per ragion del filo, il So 
le: doue fi vede il fepolcro di Ruidias , affai celebre appreffo gli Spagnoli , 
per hauer vinto ffieffe volte i Mori , & confultato prima il Re di Spagna , 
che non danaffe vbbidienxq ali’ Imperio , quantunque altri vogliono effer 
flato efente dal tempo de' Vandali: quiui i (ignori giurano fedeltà al Re , & 
si vifìta vn deuoto Crocififio, che ipaefani affermano effer opra di Santo 
3 qjcodemo: al fine refla Longrogno, Calahorra, e Miranda fopra l’Ebro,al- 
tra di quella di Portogallo e del Doro, & poi Sorta , co fi bor chiamano Nu - 
mancia, molto nemica del popolo Romano; laquale, per non effer preda del 
nemico , non potendo re fi fiere ali'affedio , che fofltnne valorofamente lun- 
go tempo , s'abbrufciò a gara di Sagunto fe Refia , la fidando con fivno a i 
pofleri teff empio limitarla , piu toflo , che dar fi fubito alle mani , & alla 
dif erettone de' nemici ; & con l’altro il fegno del fuo animo intatto : ab on- 
da boggi quella città di pecore con la piu fina lana di Spagna , la cui rao^gq 
fu portata da Inghilterra infin dal tempo del Re Odoardo quarto : laquale 
mantengono tuttatùa , che non digeneri con i nuoui montoni , che di naf co- 
fio cacciano da Anglia : feoprefi dopo T erratx.ona, Arcualo , & Ogna ; & 
.quiui fi veggono molti fepolcri de' lor antichi Conti ,ale titolo bebbero pri 
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ma li Re di Caviglia : continua Ofma, u ttìenga , & Ciguenza . Indi s’entrt 
.verfo Offro nel regno di Toledo, che pur fu detto la nuoua Caviglia ; dotici 
pofla Guadalagiara -, quiui rifiedeil Duca d'infnntafgo , il maggior fignore 
divaffalli , che fiain Spagna : & -Alcaladenares conio fludio molto eccel • 
lente nelle lingue :doue non fi può leggere da niun dottore siuicenna,fc non 
intende la lingua Arabica : ? qua fi nel mezo della Spagna c Madrid , con 
vn’aere co fi eccellente, che non vi fi fa mai pe/le : & perciò vi ri fede il mag 
gior prencipe del mondo , parlando (come s’i detto ) in grandezza d'impe 
rio, e largherà di paeft : ilquale s’ afiume il titolo di Catbolico, che ragio- 
neuolmente s'acquiflò il Re u tlfonfo,hauendo (penta da tutta la Spagna l'be 
re fa oirriana : fuccede nella corona , come gli altri prenctpi, il primogeni- 
to : ma non prende ilgouemo fenon paffa,aguifa del Re Salomone , il duo- 
decimo anno, gir viene giurato per legittimo Trencipe da tutto il Clero , eir 
nobiltà , fecondo loro antica v fango, (fot bica : co fi era nomata auanti il Re 
Don Telagio la nobiltà Spagnuola. Si corona, & vnge , come Re di Trapa- 
li , <&■ di (jierufalcm d'ordine del Tapa : nel gouerno ha diuerfi configli <& 
di guerra ,& di fiatiti quali fe ben ifpedij cono il tutto, non però po/fono 
mettere in efecutione cofa ninna , fenon vi c la mano Regia, che rende la 
ifpeditione vino : tiene grandijpma guardia di T edefehi , & d’arcieri a ca- 
vallo 'Borgognoni , menando la vita molto appartata da ogni aperta fami- 
liarità, folitario quaft fempref con granita grandifiima,cagion di ciò le qua 
lità de’fuoi fouerchio liccntiofi, & alquanto inuidi degli honori, che fi dan 
no ad altri : è la corte di que fio gran prencipe molto frequentata da diuerfi 
Signori de’fuoi flati , de’ quali à quei , che fono grandii còncefia poteflà di 
coprir fi auanti la JM aeflà fua , la cui infegna fono nel fuo Reai flendardo 
molte forti d’arme, fi come caflella, Leoni , sbarre , catene, granata , & al- 
tre, fecondo i molti regni, chepoffede , liquali certo fono tanti, che non fi 
troua d’tflo maggior prencipe, come s’è detto, nell’ vniuer fo di flati : ne ha 
ha di lui maggiore entrata, il gran Tur co, il quale fi reputa da curio fi il pri- 
mofra tutti i prencipi di Europa invine riccbegge , offendo nell’ vniuer fai 
macbina del mondo appena, come altroue fi dirà il tergo, ma con molto 
maggiore fitto , eh’ ogn’ altro prencipe d’Europa , hauendo i regni piu dif uni- 
ti , e con piu guardie , e piazze morte , che qual fi voglia altro Re del mon- 
do : ma vfeendo da c Madrid , fi vede da vicino non fengagran marauiglia 
il giardino et ^irangtoes, e delTardo, apprrflo liquali fi veggono molte her- 
be, & arbori a noi molto flrani , che’l Re u’ha fatto condurre tanto da que 
fio, quanto dall’ altro bcmifpero: &poco difeoflo S curiale : doue s’erge il 
maggior tempio a Chriflo , che fi fappia al mondo , augi else fofie rizzato 
ne da Gentili, ne da Hebrei , con tutto che l’afta fi trauagliò molto ad edi- 
ficarlo a Diana in Eftfo , & Salomone cofi ricco Trencipe in Gicrufalem al 
vero Iddio : doue ha già fatto depofitare il Re Filippo tutti i fuoi ante ceffo- 
ri, ebeeran fepoltiin Granata, arricchendolo di piu d’vna delle maggiori 
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librarie in tutte le lingue , che fi fanno nel mondo , che'l Re v'ha fatto con- 
durre a guifa del gran Tolomeo, da diuerfi parti, opera veramente heroica , 
& regale, ^tppreffo fi troua lUefcas, Oropefa. , cJMacchcda , Eanale , tir 
Talauera . lui fi lauorano (come nell'antica Samo ) ottimi vafi di cre- 
ta ; il campo d’^tlco^zer , quitti fi nafeonde il fiume Guadiana , feor- 
rendo fotto terra per molte miglia: delche ne rifulta ima delle tre ma- 
rauiglie , che vi narra il volgo : poi che vi pafeono di fopra molte greg- 
gi di pecore , e fiondo le altre due il ponte di Segouia , neiquale il fiu- 
me feorre di fopra, e Madrid, chepereffer circondata di Selci, fi fi- 
utila da roman-gatori ejfer intorneata dal fuoco : pofeia viene Linares , 
Ciudad Reale, e Calatraua: onde ha il nome vn’ ordine di caualieri , di 
che è gran maeflro , fi come ancora de gli altri due ordini , cioè San Gia- 
como, tir alcantara , il Rc_j . f'edefi dopo dimagro : quiui forge vn 
fonte d'acqua agra : & Confogra , Conca, tir Toledo fu la ripa del fiume 
Tago , cittàmolto antica , rifiorata di mura dal Re V amba: il cui prela- 
to è il Primate di Spagna , e fendo inan%i quel di Siuiglia : nellaqual cit- 
tà fi foleuano coronare i Re Coi hi , &it Re ^ tlfonfo compofe le taria- 
te *4flroncmichc~> : baite quefla città, il piu ricco ^irciuef conato del- 
la Chrifiiatiirà , neiquale dicono infin' adeffo ogni giorno in memoria de* 
fuoi benefattori vna mefia Mago straba, officiandola molto longa,tir diuer 
fa da' no lì ri, fe ben in Latino è quella, che vfauano prima alcuni Spagnoli: 
Erano quefii me%o ,4rabi una delle dieci forti di Chriiìiani , hor qua fi rflin- 
ti , e fendo prima diflefi per tutta Spagna, tir parte di Mauritaniajiquali 
offici aitano co fi la Mefia come tutte (bore canoniche . Secondo l'ordine che 
loro lafciò il beato Leandro , bor annichilati a riebielìa d’vna loro rcina 
Francefe , che fi sformò in trodurui l’officio Romano : anchora vi fi vede in 
piè il caflcllo d'^tlcagzar con la fnuolofa camera , che aprendola il Re Ro- 
derico , conobbe qualche anno auanti la fua feiagura conia reuma' di Spa- 
gna : mentre feorfe con gran marauiglia alcune imagini di buomini di va- 
ri/ habiti, ebe metteuano in fuga l'effercito del fuo regno ; tir altre fi vn del 
piu miracolofi artifici f, che fi ueggano nel mondo , poggiandoci t acqua en- 
tro la città per opra di Cjiouanni Cremane fe tanto in alto dal Tago , che 
pare marauiglia, e fiupore grandiffimo, laqual Città è veramente la Metro- 
poli di tutta la Spagna : onde è flato folito flarui t loro Trencipi, fi come 
fuole il Re di Francia /lare in Parigi , quel d’Inghilterra in Londra , di Sco- 
tta in Endimburgo, di Danimarca in Cobena , quel di Suetia in Stocholmo , 
l’Imperatore in Vienna, il Gran Turco in Conflantinopoli, lo Sceriffo in Ma- 
roccho, il Soffi inTauris,qucl de i Roffi Mofca, il Tartaro Zagatai in Samar 
canda , il Gran Candel Culaia a Cambalo , il Re della Cina in Pachin , del 
Giapon a Meaco , & di Sian in Odia, tir co fi fi dice d’infinite altre Città , fi 
come era tJMcflico nella Nuoua Spagna , tir il Cufco nel Perù pur regie pri 
ma de i loro gran Signori , poi fi troua Occagna, quiui fi fanno ottimi guan- 
L • Ù, 
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t\,& Vcles , doue vengono a far profeffione i cauallicri deW ordine di San 
Giacomo : indi poggiandoli vtrfo le montagne, ci affetta la Galitia funata 
tra il mare Canta bri co, & il corfo del intigno; è vìi a regione anticamente 
pia grande, e piu ricca d’oro , che non è in quefti tempi , quando é molto ri- 
firetta, & pouera di minere, affai afpra , & piena di montagne , non tanto 
Jlerile di biade , quanto copiofa di cacciagioni , abondeuole di nino, et col ma 
remolto pefeofo . oue, partendo fi dalla foce del Migno, fi vede fubito Baio- 
ni, RotondeJla, Vonuedra, Vadron, Riandò, Italia , Muros , il fin della ter - 
■ra, con tal nome , perciò che fporta qui fio capo verfo Occidente entro ma- 
re piu che ogn altro nel continente d’tèuropa : Segue ponte albata, il capo 
di Ullonghia,& quitti erano gli altari del Sole -, appreffo Lata, Caion, Mal- 
fica, & Cotogna con vn ottimo porto; & dopo Feral, Santa cJMaria, Bine- 
rò, e Hip. ideo , & ne' mediterranei Compoflella, doue rificde il Reggente di 
quella regione, <£r fi vi fu a con gran diuotioncil Sepolchro di S.Giacomo,il 
quale offendo flato martirigiAto in Gieruf aleni , vi fu portato mhracolofa- 
mente; per li cui miracoli fi conuertì gran parte di Spagna, non vi battendo 
potuto, predicandoci vino, conuertire piu che vno , quantunche ciò fi nie- 
ghi da s pagnuoft, volendo che v’babbia conuertita piu gente in efla ebe nel 
rimanente di L’Europa, ilqual miracolo fo Santo , & .Apofiolo li Spagnuoli 
rbanno per particolar loro protettore ; eflendo lor mostro fatiorcuole vifi- 
i bilmentc a molte loro battaglie contra i 'JMori : onde il Re ^4 Ifonfo il nono 
ne infatui, vinto CMiramolino , l’ordine de’ caualicri;i quali arricchiti 
dalla rouma dell’ordine de’ caualieri della banda, hanno molte commende, 
che il Re Caiholico concede, come gran ejfaefiro a fuoi vaffalli. dopocTui , 

& Orcnft , fi raccoglie intorno per tutto gran copia di perfetto vino , che i 
Guitecbi conducono tut tanta a Lisbona: al rincontro di quei a parte fi vedo 
no fìfolc di Baioni, prima chiamate dalla copia del piombo f Keura-ntfohs : fCaflite» 
ma continuando la maremma {opra f Oceano Cantabrico, ci J contra l’-4ftu ride*. 
ria, molto afpra; cofi detta da a iflir, guida. di pennone, cbev’arriuò do- 
po la rouina di T roia-, doue fifeuopre nella riuiera Inarca, uilcs, Candita , 

Gifon , villauitiofa , Ripa di Segiia , Chiane , San Vicenjo , San Giu fio , e 
Sant’ Andrea , quiui è vn’ ottimo poiflo : entro ci afpttta Ouiedo , detta da 
gli antichi Y tea , nellaqualc fi faluarono alcuni pochi de gli antichiGothi „ 
dalle mani di calori, portando feco molte reliquie di Santi ; onde afferma- 
no baticrc origine quei nobili, che efji chiamano Hidalghi , liquali godono 
molte franchigie ; non pagando al Re cofa ninna de’ loro beni : ma laf dan- 
do quella città molto celebre, hauendoui portata /' Angelo vna croce al Re 
tAlfonfo il caflo, di tanta bellerojt , che eccede ogni arte humana , laquale 
fimofira ogni anno al popolo con gran cerimonie, e diuotione : fi troua ap- 
preffo Satigliana ; onde pafiando verfo Occidente , s’entra nella Bifcaglia , 

& nella ghipufea , ambedue con quefìi nomi da' Gothi , ricordeuoli delti 
antichi paefi da' lor vocaboli, C'efl , &■ Oefì, che dinotano Occidente, & 
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■ Oriente , onero da' popoli Cnafconi f noi vicini , che fecondo alcuni ni pafià- 
tono ad habitare : fono due regioni babitatifftme,fe ben di Cadetta e picei o- 
le terre, molto ricche di ferro, e di legname, franche d’ogni angaria , ór da- 
tio ; nellequali bifogna, che venendo il Re , v’entri con un pii fcal^o : nel- 
Pvna fi troua Laredo, Tortogalete , e TSUnao fua metropoli ; doue fi lauor ti- 
no fpade d'ottima tempra , ór vi fi caricano per efier porto -, molte naui di 
lana per 'Bruggia in Fiandra , ór di molte confettioni di cedri , ór aranci , 
che poi fi portano infin à Stocholmio in Suetia , & fino in Liuonia : fegue 
Vermeo, et Ondorroa : nell' altra ci incontra Deuia, Oria, & Santo Sebaflia 
no, città maeflra nomata anticamente Menlafco, ór al fine Fonterabia, che 
non è molto tempo, che fu recuperata dalie mani di Francefi , ór hor vi Jli 
pre fidio di Casigliani : ma nella parte interiore, fé ben vi fi trouano infinite 
caftelta ; effendo la piu habitat a parte, come s'i detto, di Spagna : pur non 
vi fi vede ninna città, che foffe degna di memoria, dopo Ordugna, allegria, 
eTolofeta : con quefla confina Maua, doue è littoria : entrafi poi nella con 
trada di Rioffa : ini i S. Domenico, nellaquale s'ammira del gallo , che men 
tre fi porta in tauola anodo in vn piatto, ritorna in vita, e canta, moflr an- 
dò efferviuo al padre , et alla madre il figliuolo , chaueua piu giorni T che 
efiendo fiato aceufato dall'bofic , ór ritrouatogli fenati fua colpa il furto ; 
pendea in mc%o le forche . Quindi riducendoci nel mediterraneo , fi pale fa 
di quà del fiume Guadalmarc, il regno di Valen-ga , co’l piu temperato aere 
di tutta Spagna, feorgendoui fi qua fi d'ogni tempo fiori, ór fheendouifi gran 
copia di xuccaro;e di rifo : nella cui maremma ne fi fu fubito incontro bili- 
cante, Villa Gioiofa, Carpe, veniglia, capo Oliar tino, ór Denia , babitata 
prima da’ popoli Conteflani futa foce del fiume Succaro , ilqualeba que- 
llo nome corrotto da Siero : doueVompeo combattè con Sertorio: e dopo 
Collera ; Albufera , ór Valenza , chiamata anco Roma dal nome del Vren 
cip e : è quefla città antichiffima , la piu bella , ór cauaglierofa del rima- 
nente di Spaglia , tutta piena d'ottimi giardini : doue fi feorge quaft in 
vn’ antica Corimbo vn palagio di cortigiane : lequali , fe ben fi foffreno ad 
euitar maggiori fcandali nella Chiefa , quantunque ciò fiaprobibita dal- 
la legge 'Diurna, non per ciò gli è honeflo, an-fi è abufo grandiffimo , 
chelor fi permetta vfar tanta pompa : dimoSrando nell' habito piu to - 
fio fignore , e ninfe , chela loro riprobata conditione : effendo cofa ra- 
gtoncuole , che efiendo tolte via da Vandali, ór abbonite da Mabomet- 
tani, ór Hebrei , almeno anda fiero fegnate ne gli haliti, come s'vfa in 
alcuni luoghi à guifa di Giudee : affinché manifeflandofi nell’efleriore lo- 
ro infàmia , ór infelice fiato , fi pentifiero del lor’ errore , ór ignominia . 

Et lafciata quefla città co’l fiume Guadalbiara , continua tJMonuedro, 
doue fi raccoglie per tutto ottimo vino: iui fi motlra l'antica Sagunto , cofi 
amica del popolo Romano, che volfe piu lofio foffrire lafua defìruttione 
da Annibaie , ebe rompere l'amicitia del Senato t.iui ancora fi fcuopre con 
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gran marauiglia vn bel teatro , & vna parte della Vira , dotte abbrunati 
prima i figliuoli, per non venire in potere de' nemici, vi filettarono i Sagù n 
tini tutti lorofte(fi; indi fi feorge Cagnete, Cinger, Venifcla, Benicarlo, vi- 
ueros , ^ilcanar , e Rapita : & ne' me diter ranci Oriolai laquale rigando fi 
gran parte della fua campagna dal Gualdalamare,non teme di careflia: 
onde effi dicono pioua ò non pioua , pane fa Oriola : poi viene Confentana , 
Elea, Elda, Sifiona, ribalda, Satiua,Segorbe, Villa Beale, e San Mattbeo. 
*4 1 rincontro di quefto regno giace rifola d'luifa , anticamente chiamata 
Ebufa : laquale circonda di riuiera nouanta miglia . È quefi'ifola molto 
copiofa di fiale, doue tr attagliano infiniti ficbiaui,i quali , dando vn tanto a 
i padroni , co'l refio, che s’affrancano, ricuperano la libertà: fiegue Colubra - 
ra, cofi detta dalle ferpuvndc i greci la chiamarono Ophiufia, apprefio 
Cant iche Balearee , ò Citine fie nominate con tal voce dal fpefifio eficrcitio , 
che anticamente vi fiaceuano i fiuoi pae fatti nella fionda : onero , perche vi 
andauano i paefiani aitanti, che vi paffaffe Hercole , ignudi , che ciò dinota 
yvnvte in Greco :& hor dalle difiegualità del paefie, dette UMaiorica,& 
Minorica: fvna, e l’altra nella marina montuofie, & afprc: & ne' mediter- 
ranei tutte felue, & aperte campagne: dellequali la prima ha di circonfe- 
renza ducento miglia , & abonda d'olio, vino , & cafcio: doue è metropo- 
li Valma:bebbe quella città il fino ginnafio,nelquale vogliono i Maior chini, 
che fi legga nelle difcipline Ramondo Lullio lor Ifolaho ottimo Filofofo; ma 
molto fludiofo dell' alchimia; & qui tiene feggio il vice Re, che pur ha giu 
ridittione nelle altre ifolc: poi è Valomara, Calalonga, Collcr, il capo di Ve 
ra , il porto di S. "Pietro , Calafigaroa , & Caprera : entro , fe ben vi fono 
molte habitationi, non ve n'è altra,che foffe degna di fcrittura,dopo ^ tlcn 
dia, prima Vollentia: donarono anticamente a quella ifola tanto trauaglio 
i conigli, che non ve ne efìendo, vi furono portati altronde , ebevon poten- 
do i paefiani rimediare al gran guaflo, che lor faceuano nelle maffarie , fu- 
rono cojiretti venir a Roma a cercar aiuto dal Senato : dopo fipafiaa Mi- 
norica, laquale gira il tergo meno , con le medefime qualità; douefifeuo- 
pre Cittadella , città maeflra , & Maona ; onde ritirandoci nel continente 
appreffo il fiume Hebreo ,refla che fi deferiua della Catalogna, chiamata 
qua fi Gothalania da’ popoli Gothi, & dilani, che ne furono padroni: tocca 
di qua i monti Virenti, & al rincontro il regno dì dragona; doue nella ma- 
rina fi feorge ^tlphaches; che è vn ifoletta fatta della figura triangolare , 
parte dall’onde marine , & parte dal corfo dell'Hebro: diede a queflo fiu- 
me , che fi origina nella montagna d’^ifiuria appreffo Coiuntra , il nome 
Hi ber o , antico R^e di Spaglia , il maggiore , che appreffo loro fi trasfonda 
.nel mediterraneo-, efìendo navigabile per le molte acque , che vi apportano 
il fiume Ega^trga, ^ dragon , Riguleo , Galleco , Cinga , & Segro per molte 
pniglia : onde gli ^dragone fi ne riceuono , bagnandone con aff ai riui diuerfe 
farti del Iqro fecce paefe , abondanzat di biade , e di frutti . Segue Vorto- 
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falon, San Cjeorgto, cMxramar , Eliges, la foce del fiume Lobragatto , & 
'Barcellona, prima 'B archino : è quefla città molto ricca , allaquale appor- 
tano gran fama le fue tàvole, che fono aflai filmili à i monti di Venctia : ha 
gran priuilegfi , che ella fi mantiene, governando fi, come fe foffe libera , 
per li [voi CMofìeni, die fono i /ignori del governo . Continua, lafciatn Ca- 
lcila, il fiume Tarderà, Tilanes , Talamos, Tafaguelfil capo dell'ut eque firei 
de, anticamente promontorio Lunario, & dopo Cjirona, Empuria , Rofa, il 
capo della Croce, & Colibre; quindi comincia il golfo di T^arbona , molto 
perieoi ofo per li venti Settentrionali, che vi fogliono fo filar e fyeflo con gran 
violenta : entro Lerida , apprefio laquale fi vedono alcune antichità dif- 
franto, eJr di Tetreio, doue i lo fludio , e v'accade fi gran marauigliadi natte 
ra, che vna donna accufi il marito , e cerchine il diuortio dal yefcouo,non lo 
potendo foff rire ,folo che nell'atto congiugale era non veramente huomo t 
ma qua fi paffaro . & poi Tarracona , dallaqualehcbbeil nome la Spagna 
Tarraconefe . è città molto antica , chiamala con quello nome per la fu* 
t Tara, fertilità f mn, co fi dimandavano gli antichi Caldei il bue nel loro idioma: 
ilquale effondo fiato il mede fimo, ch'vfaua la gente Saga dopo il diluvio , fi 
trova (farfo quafi per tutto l’vniuerfo , cofi come ancora l'Hebraico, poco 
da efio differente , il primo tronco di tutte le lingue . Segue Cardona ; ivi fi 
cava fate di piu colori, & cetefle, e roffo , fi come ho io veramente veduto , 

■ per alcuni prgzj, che ne fono fiati portati a Ferrente Imperato , à cui dee 

molto ogni curiofo ingegno, poi che con tanto fuo di/pendio , quafi non éco- 
fa rara al mondo, ch'egli non fi sfonj haucre, è dopo il monàftero di Santa 
Maria di Monferrato , molto celebre , per li tanti miracoli, che tuttavia 
vi fi manifefiano della gloriofa Verginea: feorgendouifì la fua imagine 
fanti filma di volto bruno con tanta maefià , che non vi è huomo, che v'en- 
tri, che nàngli paia effere in vn nuovo mondo , & ne efea confolato da 
qual fi voglia tri(legz.a , che prima il premeva : dona fi à quello fanro mo- 
nafiero à molti peregrini, che vi vengono d'ogni natione , per tre giorni 
commodi tà d'albergo , e di mangiar , & di bere : poi è viche , Tugfarda- 
no: indi fi troua nella Contea diRoffeglione Tcrpignano città , per effere 
nelle frontiere di Francia , molto monita ; la doue , volte le (palle à Catalo- 
gna, ci attende ver fo Occidente, oltre il fiume Cinga, dragona; laquale 
vogliono , che babbi* quefto nome dal fiume slragon, che l'irriga, ò dama- 
re, che vi drizzò H ercole, ritornando dalla vittoria del Rje Cj ertone, a Gio- 
ve fuo padre , onero corrottamente dalla città di Tarracona: é vn regno 
con proprie conflit utioni , molto diverfe da quelle di Cafliglia , aflai colti- 
vato, & pieno d'arbori : doue fìvcdeHofca con lo fludio , 'Berta , Cala- 
taiud, prima "Bibite , patria di cMartiale ; quivi fi lauarano ottimi elmi : 
& poi fu il fiume Hebro Saragog^a , cittàmaeflra, anticamente chiama- 
ta Cefarea ^iugufla , oue rifiede il Vice Ré, & quel, che effi chiamano la 
giuflitia <f dragone , ilquale non può effere fe non -4ragonefe : è in que - 
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flit città vn' ottimo boritale, li chi cittadini fi godono gran priuilegif, 
che efìi fi mantengono incorrotti. Vede fi apprefio villa (JMaggiore , e 
Monconi & qui èneceffario fempre , che l Re vuole il tributo , che dona 
feicent ornila ducati ogni tre anni quello regno, con Valenza, e Catalo- 
gna , venga ad intendere perfonalmente gli aggraui del popolo , & f lare an 
ch'egli appò la giufiitia d\ Aragona, come il Re di Sparla appreffo gli Efori, 
a [indicato : fegue Vinaf che , e lacca tpofeia s' entra nella Nauarra, che 
è vna parte della Cantabria, fatta prima regno da Ignico di c Bigorra,dr poi 
vnita, efìendone tolto il proprio Vrencipe , con Cafliglia ; fi come anco fi fi 
di dragona da Fernando il He Catholico ; onde con ragione gli Spagnuoli 
hanno piu felice il fio nome ; & d'^tlfonfo, che i Fr ance fi quel di Lodouico , 

& di Carlo. Ha quella voce da Nauaren ; quantunque d'altri s'appropria 
a lor vocabolo 7^aua,e Ria, che dinota nel toro linguaggio terra piana: do- 
tte le terre, che meritano luogo in quella fàbricajono Olite, Sanguifea,Muan 
da, Stella, T udela, Eflea, onreale,e Pampelona città principale, prima 

Pompeiopolis co'l fuo Vice Ri, e la guardia di Cafiigliani: alla defira Ron- 
cifualle , onde ritengono il nome i monti Pirenei , co fi detti dal fuoco , che 
v’arfe lungo tempo, chiamato da greci t Pw)>> obero dalla ninfa Pitene ,cbe f Py r< 
vi violò, ritornando in Italia, Uercole . Sono quelle montagne molto ajpre, 

& di tanta altegzjt , che fi fc organo fu l'aere fercno dal monte di S.^idria- 
no le onde dell'Oceano, & del mediterraneo . 

Indi feendendofi alle falde delle dette montagne, fi troua la Fr andai nel 
cui nome fi varia molto; perciò che gli Hebrei la dimandano t nsnp i Greci t Sarphat 
t & i Latini gallia; doue pur fi diuerfifica grandemente nell' ed- t Celiia. 

mologia ; efiendo, che alcuni vogliono , che fia detta da Galate figliuolo di 
Uercole, ilquale la riduffe, come ottimo Prendpe , a miglior aita ; altri da 
gallo, enfi fu detto gomero, che prima l'habjpò,quafì fuggito dall' onde del 
iiluuio,chegli Hebrei chiamano thi,& alcuni altri da t yiK<t , cioè latte, t GaL 
per hauergli babi tanti generalmente bianchiti fine fi cangiò il nome in que t Gala. 
fio , che bor ritiene da vna particella , eh' è detta propriamente la Francia 
da Franco, ilquale vi feorfe dopo la roina di Troia, onero fecondo l’opinio- 
ne generale, che di rado fuof cffer-fhlfa , da’ Francali , che vi vennero da 
Germania: liquali alcuni dicono, chefoffero flati prima antichi fuoi paefa- 
ni, effendoui pafiati infin dal tempo, che uifu Hercole . Giace quefla gran 
prouincia rinchiufa fra fonde dell'Oceano quitanico , & le radici de’ mon 
ÙTirenci: ergendo/eie all'incontro , parte T^lpi, che la difiaccano da Ita- 
lia, & parte bagnandola il Reno; ilquale con lungo corfo la diuide dalla Ger 
mania con la figura quafi quadrata, ò rombo , che i Fr ance fi chiamano Lo- 
fange: doue fi feorge il mego della lunghegxjt al grado ventiquattro, & 
dell' an piegtM al quarantufei,& comincia neli’vna da diecinoue,edue ter- 
gi , dr nell'altra da quarantadue . Ella non fente quelle penurie, che ffeffo 
hanno gli altri paefi ; augi vi fi troua tant' abondauga di biade per tutto, 
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tr copia fogni gratta, che fe ben ne manda di fuori gran santità ogni an- 
no per diuerfi luoghi ; non perciò ft varia di pregz.0 ;con tutto , che hor fu 
cofi piena di genti ( cagion di ciò la generai fecondia delle donne) che di ra- 
do fogliono incorrere nell’antica maledettone d'effer flerili , che non fi te- 
ine da i peregrini douunque f egli ofcura : eficndo per tutto babitata di cofi 
ffieffe cali ella, che non è qua fi parte, dotte non fi troui albergo, affermando- 
li vmuerfalmente da Francefi conteneruifi vn milion , & ottocento mila 
campanili : con annouerarfi per ogni campanile ciafeuna habitat ione piccia 
la ò grande, come a dire da vn minimo cafale infin alla maggiore loro ter- 
ra, volendo che fta babitata piu che l’Italia dieci volte, e che contenga piu 
thè tre mila terre d‘ importanza . Hebbe lungo tempo proprij prencipi ; ì 
quali, hauendogran parte di loro l’origine da Hercole , haueano quella po- 
teri ne i loro fudditi, che hanno i patroni nelli fchiaui, & am bo nelle mo- 
gli i mariti . Coflorovi durarono fin che combattendola Cefare per dieci 
anni, faggiunfe con non poca fua gloria al Romano Imperio, a che vbbidì 
fempre, infin cheHonorio permefie perla fua dapocaggme, che foffe occupa 
ta da’ Barbari: fiotto la cui oppreffioRe flette tanto, ebei Francefi funi (co- 
me alcuni han detto) antichi paefani , dolendoli , che lifiranieri pofiedefic- 
ro tor paefe natio, paffarono il Reno, & ne tolfero affatto Carme de' (fiat hi j 
dilani, Heroli , Hueui, & in parte de’ Borgognoni . "Produce Ingente molto 
bianca , e nel volto tinta di vn roffore , che la rende affai bella , & leggia- 
dra, fon capei biondi, occhi pinti, nemica detl'bipocrifia, libera nel parla- 
re, e ne’ conuiti splendida, ma d’animo fulpettofa, & alquanto infiabile , e 
poco con fiderata nelle cofe future: bauendo rifguar do folo alle prefenti , 
in iddio fi delle dignità, che fi danno à forafìieri-, ilcbe c fiato cagione di mol 
te loro rottine: nella guerra ottimi a cauallo, & hor per le tante loro guerre 
intefiine efiercitatifiima anchora a piedi, cofi furio fa nel primo empito,ihe 
fefofie dureuole alle fatiche , bauc ebbe fenga dubbio il primato nell'arme 
frale genti d’Europa: bauea prima, eficndo venuta da (fitrmania, il parla- 
re Tedefco; ma riduttafi nel proprio paefe,prefe l’antico fuo idioma corrot 
to da Greci-, delle cui lettere, & lingua fi feruì auanti, che i Romani la fog- 
giogaffcro , vfandole lungo tempo folamente nell’antica loro religione r 
dolche danno teflimotiio oltra Cefare, che ne fa mcntione ne’fuoi Commen- 
tari j, la lingua de i proprij Suigzxri,cbe anchor non è sì corrotta, clic non fi 
poffa tutta con facilità fcriuere con greci caratteri . Fu diuifa in due par- 
ti, nella fi allia 'Bracata, & nella Cornata: doue entrandoli nella deferitite- 
ne di effà particolare, ricercati luogo, che fi de ferina prima della Galli 
"Bracata , poi dell' altra . Quella dunque , che s’acquiflò il nome dalle 

Brache, ebe mangi vfauuno i paefani, è ancora Chiamata Gallia Narbonefe 
dalla città di Narbona: rifguarda nel fttoOccidentc quella parte de’ monti 
Turenei 4 che la diflaccano dalla Catalogna : f correndole all'incontro il fiu- 
me Faro , ebe con i^tuìiral parte dell'jtlpi la diuidono dall’ Italia , & d* 
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Tramontana la montagna di San Claudio: contiene in quefli tempii t (fendè 
lunga quattrocento fettanta miglia , e3r ducento fettantaquattro ampia , 
quattro gran regioni: cioè, la Linguadocca,la Vroucnga, il Delfìnato, C la 
Sa noia ; fra lequah effendo chiamata la prima cm tal nome dal parlare, 
che fanno i paefani alquanto rngt_o,& diutrjo d..l Franctfe ; perciò tht di- 
cono oc, quel che Francefamrnte fi dice ouy; è bagnata dal fiume libri, dui 
Kofcio, l'Or po,ct l’Orario: ncllaquale na frano, rifondendo ncTi lima di Ifl- 
talufafcio la molta copia delle biade, olio, goffarano et cocihio,tutti quei 
frutti , che producono » paefi tfperati; nillatui man n.ma frtroua, la felce- 
ta Salfe , fotto il Re di Spagna con quello nome da vn fonte che ut fcorrc_j 
Jalfo, e Leocatta, che appi loro dinota papero , qua fi tht vegghiaffìe 
cantra il vicino nemico : poco entro ficdc 'bfarbona fu le fonde d’ vn 
fiume, che fi noma ^ inde , ilqualecon vn corfo molto Fretto, ma pro- 
fondo , dà comm oditi a molti vafnlli di nauigarui al touerfeio del- 
le acquea . Fu quella cirri anticamente colonia di Romani contea 
quelle gènti 'Barbare ; bor'i forti già impugnabile, che afri cura la Fran- 
cia dalle forge Spagnuote : iui giaci no d’ apprc fio -Agde , & ^Acqua- 
morta , co fi dicono le fofie , che vi fi Mario ptr riparar al furor de" Barba- 
ri, che minacciauano larouina <f Italia-, al cui rincontro fi fcuopre fi fot ot- 
ta (T^inguilade , & quella di Mangalona co’l miglior hoffiitaU di tutta la 
Francia: & poi la foce del Rodano, a cui toccò queflo nome dal rade- 
re , che fa per la violenta del fuo corfo , oucro da i Rodiani : nel che pare, 
che alludano i Francefi, chiamandolo Rofne : t’origina queflo fiume appref- 
fo te montagne di San fot bardo; onde f correndo dentro il lago di Cintura, 
tfee con tanta velocità , che fi nauiga fido alla feconda dell’ acque , nc pri- 
ma entra in mare, che non bagni Leone, Auignone . Qtiindi, fatto nel- 
la marina fine, ci attende fra terra ^ ilethe , f'abrr, Lodoue, Tamier, eTo- 
lofa fu la Cjarona ne’ confini de gli aquilani: doue, effendo gli antichi Calli 
ritornati dalla rouina della grecia, & dell’^tfia, edificarono, refìitnita la 
preda , chehaueano fitto nel tempio d’apollinea T)elfo , ptr non poter fi 
rifiorare della pelle, che lorfucccffc, con confulta delf oracolo, il migliore , 
& pii gran tempio della Callia in honore dell' offe fa Idolo: ilquale po/lo poi 
in preda da Cepione Romano, diede occafione , battendo patito il mede fimo 
, flagello il Romano effercito, che ancor ne duri apprefio dotti il prouerbio , 
Haberc aurum Tholofanum , contra coloro , che hauendo roba di mafac- 
tjuiflo, al fine fi muoiono di fame . haue hoggi quella città vno de’ principa- 
li parlamenti della Francia , douc non l’vfa altro , cbe’l ius ciuile : e*r per- 
ciò vi fiorifee lo fiudio delle leggi piu in efia, che in ogn altra pane del mon 
io , ateendendofi da i lettori all' effio fittone de' te fri per li mede fimi lurecon- 
fulti, allegando fidamente, ma di rado, la chiofa, & alcuni Greci, che fiori- 
rono nel tempo di Leone l faurico , il primo,, che fè tradurre le leggi in lin- 
gua Greca, non fi fornendo punto di anta barbarie di dottori, come fifa al- 
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trouc per tutto; doue appena fi leggono i te/li: onde auuiene, che non fi pof- 
fa appellare dalle fentenge, che fi determinano nella loro cappella, co fi no- 
minano il con figlio Tolofano . JMa lafciata qutfla città , in che ferono 

reftdenga i Gothi , fi vede 'Befiere , Car cafona , Tafanai , & Ciompo lie- 
te , & qui pur fiori f ce lo ftudio maffimc nella medicina , eflendoui (lato tra 
{portato dall’antico ginnafio di Mar figlia ; ini fi celebra ogni anno con gran 
fefta ,& cerimonie S. l{ocho , che noi Catbolici teniamo auuocato , 
protettore contea la pefle , (opra ilebe incolpandoci gli ber etici d’boggi, 
ton dire , che imitando in queflo atto i gentili , che baueano à diuerft effet 
ti diuerft loro ‘ Dei , fumo pieni di fuperflitione,and idolatri ; fono in molto 
errore, & commettono imputi grandeiperciò che noi Catbolici non fàccia 
mo queflo per imitar i Gentili , i quali vanamente appropriauano propria 
virtù àloro Dei muti, & fordi , non che impotenti ; mamojji per l’au- 
tborità della Chic fa ; laquale , reggendofi dallo Spirito Santo , non folanren 
te non può far errore in cofe, che foflant talmente appartengono alla fe- 
de, ma ne anco in quelle, che conucngono Uriti ; ne queflo nói faccia- 
mo , come fàceuano i Gentili , llcbc forfè gli bcretici fi credono, per toglie- 
re l’vniuer fai prouidenga da ‘Dio , ma per maggior lode , eJr gloria della 
bontà Di uina-, & dell'infinita fua prouidenga : conciofu che nell’inuo- 
catione, che noi babbiamo àiSanti fopra alcune gratie particolari , & 
propri] doni , non intendiamo, cheefjicì eflaudifcano per propria auto- 
rità come prima caufa ; ma che flando auanti lo ffecchio della Diurna ef • 
fienga, oue rilucono per fua volontà etiandioinoflri penfieri , non che_J 
r anioni, preghino fpeffo , cono feendo ini lenecefjità no flr e di miglior for- 
ma, che non facciamo qui noi fìcffi , Iddio d’ale uni effetti, che noi de fe- 
deriamo , & e (fi conofcono impedienti , & vtili per la Jalute noflra : talché 
appropriandoli varie gratie à vari] Santi , che per amor di Chfifìo hanno 
patito oltre il merito d’ alcune Immane imperfettioni , fi vede ciò fatto 
veramente per opra dello Spirito Santo : imperò che fu cofa conuenien- 
te , & ragioneuole , che doue patirono i Santi maggiori pene , & afflit- 
tioni per la verità , & amor di Chiusto, dilàlor ne rifiniti fempre 
maggior laude, & gloria : ne in ciò fi detrabe C bonore à Cbriflo, come 
efji fcioccamente c’imputano ; poi che ogni virtù , che fi diffonde nella 
Chiefa , viene da i meriti di Cbriflo infiniti , capo di queflo corpo miflico , 
à cui foto s' attribuì fee , come à prima caufa , ogni virtù, & grafia . 
tJMa lafciando quefta materia ad altri piu dotti Theologi , che ne han- 
no ferino à pieno , & con ogni noflra fodisfàttione , faccio ritorno nel- 
la de ferii tiene di queflo paefe : doue partendoft da Mompolieri , c’incon- 
tra vfes , & tqjmes , che prima fu chiamata Tqeomafo , affai celebre 
per vn antico tbeatro , & per vii’ ottimo tempio , dedicato alla gloriofa 
Verghine: ini rifiede il gouernatore di quella parte; & poi Santo Spirito 
con vn’ antico ponte : onde vfccndofi da quefta regione , fi pafla , la- 
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[ciato nella finiflra-il Rodano, nella Trouenza, che s'appropriò tal nói 
me , fecondo il co/lume de' Romani , che cbiamauano quei regni, che de - 
he Italiano fuor d' Italia ,Trouincie : il qual nome rimafe à quello paefe 
fenta altro aggiunto per l’eccellenza , che ritiene ; /landò fatto co fi be- 
nigna clcmema di Ciclo , come Italia ; di che fe ne godeai mede fimi pri • 
uilegif; onde fi fi, che produca quei mede fimi frutti, chela Liguria: di 
che ne prouede al rimanente della Francia : s’ anno iterano- per confini di 
quefla regione, dallato, che l'aggiorna il corpo dii Varo , che *la partc_j 
dalla Liguria ; doue piu le fi mi fura alt oil polo, il Del finato ; circondan- 
dola all'incontro quel mediterraneo , che horha nome da efia , prima ma- 
re q allietimi: iui , feorrendo perla maremma , fi troua ^ irli , ftanga 
de’ fuoi antichi Trencipi , chiamata prima firelatunu : & dopo CMar- 
tegue, e Marfiglia , colonia diFocefi , che gouernandofi anticamente s 
/ otto reggimento ^trifloratico d.' alcuni nobili , chiamati grecamente 
t Tonfai , cioè hon orati : hebbe vrì ^icademia tanto fitmofa , che vi tTimici. 
veniuano multi Romani , laf data lichene , e Rodo , d /Indiare, fiorendone 
la lingua greca : ptrlaqual cofa cominciarono i Frante fi à feruirfi del- 
le lettere , & ancor dell'idioma Greco : ilche ancora fecero i Germa • 
ni, fervendone le cofe loro fiacre ; benché altri affermino , per efìer (la • 
te alquanto difformi di caratteri dalle Greche , batterle bauutes molto 
prima davn loro Samote, che le portò dai Fenici, come fé Cadmo à Gre- 
ci, & Carmenta appreffo Latini . In oltre baueano d quefta città anti- 
camente vna legge , che non poteua eccedere la dote di ninna donna il va < 
lore di cento ducati ; cofa veramente -utile, & ragione uole,& in quelli tem- 
pi neceffariatconciofia che per cagione delle doti, cofi grandi, quante donne 
perdono, non fi potendo maritare l'honore , quante fi fanno monache per 
forga,bifognando loro farlo il piu delle uolte , per paura del bafione, angi 
della morte, quello è forfè feruirc ChriHo violenga i non per certo : poiché 
Iddio vuole l’interno del cuore, cerca libera la volontà : ma lafcio queflo 
acuì forfè fi prouederà , quando noi faremo piu purgati, ne al mondo re- 
gnarà tanto l’intere/] e : e reducendoci da doue mi fon partito , dico,cbe iui 
è il piu bel porto della Francia , vi s’ammira poco lontano in vn^tbbadia 
del fronte della c. Madalcna ; perciò che ancora apparifee, doue le toccò, di- 
cendole nolìro Signore, Noli me tangere, cofi colorita , come s’ ella foffe vi 
ua: al fuo rincontro giace poco dif colio li fola di S, Margaritacon le Tome 
gbe, chiamate anticamente le Stecade . Ha da quefleifoletteil nome l’her 
ba Stecadosin communevfo apprefiogli speciali : Scopre fi poi il porto di 
Tolone , & poco lungi ifaffo fi campi ; nei quali combattendo Hercolecon 
jilbione capo di Giganti , piouuóa delirili tion loro, effendo flati tiranni , 
gran fajjinon qioue ( come gli antichi penfauano ) ma il vero , & fummo 
Iddio; ilquale non laf eia mai cofa, che non punifea , & con tanto maggior 
pena, quanto piu arda il furor della Diurna fuagiuflitia. Segue Eres,Freus, 
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tir il capo <f Antibr-, quiui prima babitauano i "Popofi- Salii, tir ne'mediter- 
ranei rarafconc , Carpentras , tir Aminone , città della Cbiefa ; dotte fece 
per molti anni refidenga il "Pontefice ; bor vi fiorifee lo fiudio in tutte le (eie 
%e; tir /blamente vi fi permette in Francia habitat giudei :vien poi Oran- 
go co’l fitto prencipe, doue fi batte moneta, dr Caualione, dr Ais : ini tiene 
giuflitia il governatore di quella regione : indi fi feorge alla parte boreale 
il DclfinatOj anticamente parte de gli Allobrogi , doue ancor fi contenruan • 
i popoli Medulfi,iSelauni,iTncafleni,& i Canari : bor quello paefe fi do- 
na, per hauerlo laf ciato con tal conditione Vberto Delfino incorporato con 
la corona, al primogenito del Re; onde ne prende titolo di Delfino: prima 
era fotto l’Imperio , horn’èefente , fi come molte altre parti , perdifiato, 
tir auaritia de gC Imperatori Tede fichi ; listali non curando la graudegja 
dell’ Imperio, l'han fimembrato di maniera, che della fiua antica potenza ap 
pena fie ne fiente fuor di germanio il nome ; effendo prima tanto temuto, & 
riuerito per tutto l’vniuerfo : vi fi trova in que/la parte F'alenga , tir Vien- 
na fui fiume ! fiora ; tir poi Tornone, Gabbe, e Gran opali ; quiui re fide il go- 
verno di quella regione . Non troppo diftante di quella città fi vede la Cer 
Di bruno, tofa , che gli àvn famofio monastero di monaci di San Bernardo: lui no » 
molto difeofiofiorgein vn luogo, chiamato Vii, con non poca maraviglia vn 
fonte filmile à quello, che fi narra d’ Epiro , che torbido l’aere , onero che vi 
habbia piovuto, Inficio che arde ciò che vi fi getta di fopra , fmorga ogni fre- 
ccila acce fa, tir e finita, l’accende : ilebe ( fe non fuccede per via naturale , 
e/Jendofi il vicino aere convcrtito nella natura del fuoco per l’acqua, che 
ha tanto fulfurea , tir per li raggi del Sole , che la percuotono ; per ilebe la 
fhcella eftinta s’accende, tir acce fa s’eflingue vicino al fonte perii vento , 
che fi cagiona dal moto dell’acqua ) fi può a fermare effer’iltufion Diaboli- 
ca ; ilqual con fimi fi prodigi s’ha sformato fiempre far prevaricar l’huomo ; 
mentre per quefla via perfiuade a fempfici la Divinità etiandio netti fleffi e- 
tementi . Dopo refla Leomborgo, "Brian fione, l{oman, San Dié, tir Ambra- 
no: di qui fi pafia ver fio Occidente alla Diicea di Sauoia-, laquale pare c’hab 
- bia il nome corrotto da gli antichi Sabati) : è vna gran regione , fiotto cui fi 
comprendono diuerfi Contati, fopra modo fertile , tir di ffiefie habitationi ; 
allaquale circonfcriueno per termini nella parte fua Settentrionale la Co» 
tea di "Borgogna, e le Alpi, chela diflaccano, onde lena fee il Sole, da Ita- 
lia ; quitti fi contengono molte città maeflre, fi come "Borgo, Beici, et Ciam » 
beri, capo della Ducea , doue fi moflra con gran diuotione il Volto Santo , 
che per miracolo s'impreffe net lemuolo, neiquale fu involto al fepolcro il 
Salvatore del mondo ; doue attaccandoli quefìi anni à dietro cafualmente 
il fuoco, riverì ( oh gran miracolo ) il fegno del fiuo Creatore; poi che bave» 
do abbrufeiato intorno intorno lati la , nonpaflò piu oltre , confondendo i 
vicini paefani, che feguono l’errore de gli Iconomafli; poi che infenfibile eie 
mento vbidifee l’imagine del Juo Creatore : feorge fi dopò Mtmmohana , tir 
- J Annefi , 
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cdnnefi co'l reggimento della fua Contea, & Tarantafia, e S. Ciouanni , & 
nel paefe di Beuge verromeis lindi fi fcuopre Bonforte, la Valle d’^ingro- 
gna , et Cintura f opra il lago Lemano, che gli è vn’ affilo in qucfli tempi co/i 
mini di rubi aldi-, imperoche non è fcifmatico , non herctico, non a polla- 
ta, non oflinato, & famofo peccatore , che dilacerando 1 inconfutile vefle 
di C HRisTod fue praue voglie , ella non raccolga , & abbracci , come 
fuo ^ tpoflolo : dotte non è da paffare in filcntio , come le loro liti non fi deci* 
dono fecondo il ius commune, ò particolari / lattiti : ma fecondo, che ritr otta 
no nella "Bibita, interpretandola à loro voglia: feopreft poi Cjes,Fofni,Bon- 
na ,T onone , & birmani nel paefe di Ciable , & al fine rimane Morges nel 
yao itali fono le città ,& le terre degne di nome , che hor fi feorgono in 
quefla parte, laquale cono f ce il proprio Duca , a cui danno gli altri Duchi 
nel fatto della precedette il primo luogo, e con ragione, fi per antichità, di- 
feendendo dalla Imperiai cafa di Sa fonia, fi anebo per grandezza di flato: 
poiché fi afferma per certo hauere folto fe, fette mila feudatari, vfa per in- 
fogna vna croce d’argento in campo roffo con l’arme Ducali ; laqual im- 
prefa fitolfe ,dopo che cimato fuoprencipc foccorfe Rodo contra il Sol - 
dano , quando fu ancor inflit ulto l’ordine de' cauallieri della Tronfiata , i 
quali portano per loro imprefa l'imaginc di "F/ofira Donna conia [aiuta* 
tione Angelica , & vn motto , che dice : Fortitudo cms Rhodurn tenuti ; 
ilquaC ordine è flato già incorporato con quel di San Lagaro; efiendone 
gran maeflro il Duca . Dopo ne fi fa incontro la Valcfta , tutta circon- 
data di montagne, molto piene d" alcuni alberi , che chiamano Zapinif 
onde ne cauano ipae fatti vn liquore, co’lquale fe ne guarifeono dalla le - 
fra ; laqual regione , efiendo di’ ogni co fa , che fàccia al viuer'humano, mol • 
to grafìa, borhà quelle terre degne di memoria appreffo foraflicri, Bri- 
ga, Leuga, Vefpia , e Sion co’l fuo prelato : ilquale gouerna infieme con 
fuoi Canonici ancor il temporale . Et laf dando quefla parte della Gal- 
lia , doue fono fette metropolitani , cioè quel di Narbona , d’orli , ^tgde, 
u imbrun , iuignone , Vienna , & Tarantafia , refla , che fi tratti dell'al- 
tra, che dalle chiome , allequali attendeuano anticamente i paefani per 
fegno della loro libertà , ò per differen-^a de gli altri Galli , oltre il decoro 
virile, fu dimandata Cj alita Cornata . ella è fiata per la fua grande 
ga , & diuerfnà di genti diuifa in tre gran parti , nell' \Aquitama , nella 
Celtica , & nella Belgica : fra lequali effonda /’ ^tquitania appreflo i mon- 
ti Tirenei , richiede il luogo , che fi cominci prima d’effa, e poi delle altre . 
t' adunque coft detta dall'obliquo corfo della Cjarona , che la bagna gran 
parte} laquale, fe ben cede alle altre due parti tanto in grandetta, quanto 
infertilità di paefe; poi che non fi Jlarga fe non da i monti Tirenei in fin alle 
fronde della Garona, & è gran parte Aerile per conto di quei monti , chele 
fianno di fopra , non però le cede nel valore delle genti : efiendo i Guafconi 
urne prat f ichi con lnglefi,auù furono molti anni f oggetti & anebo confi 1 
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ni con Spagnuoli,li fin armigeri, e piu vaiorofi del rimanente della gallia : 
contiene la Bigona , e la Biarnia , con la Cbienna: doue le terre, che merita 
no memoria, fono Conferans , Merfac, >Agen : & quiui prima habitauano i 
popoli Carites : & ^ ius , metropoli dell ninfei , Baghicr , Rjo , Lefcare , & 
Loron , detta latinamente Lugdunum , & apprejjo Mone’ alto , Caft elione , 
Torbe , e San Tao : quiui rifiede il He di 7(auarra , Uguale ha per infogna 
nel fuo Reai flcndardo alcune catene , che fi trauerfano inficme ; laqual im- 
prefa vogliono che Ivfi per batterai rotto dentro Sondo di Barca loro pren- 
cipe il campo Morefcoifegue N aitar en, città maeflra , Saluaterra, San Te- 
lagio, Bigorra, CMcolans, Cau fallane, &■ *4 libretto : onde hebbe origine il 
detto prencipe, ilqual ne prende titolo di Signore, co fi potente in Francia, 
(come fra Conti quel tf^irmignac , & come fra Duchi era quel di Bretagna , 
è hoggi trasferita parte di quefia corona a cafa di vandomo, fecondo il foli- 
to de’ regni a cui la fortuna moflra freffo quanto ella vaglia in cofetali: 
pofeia fi troua Dos, capo dei popoli Datij, Bafaa , Santo Macario , & Via- 
ria: ma f correndo la cofia dell'Oceano, ci attende, lafciata la marina di Spa- 
gna co’l fiume Landò , Baiona fu la foce del Garande, che per efferc ne’ con 
fini hauc la guardia di Franceft: & poi Santa Maria , prima promontorio 
Cariano , e la foce della Garona , hor detto il gir onde ; ilqiiale s’origina ne’ 
monti Tirenei, & feorrendo a modo d’arco quafi per tutta f^iquitania ; al. 
fine fi ripofa con t in corfo molto quieto, nauigheuole al rouefeio dell' acque 
fopra le onde marine : pocodifcofio dalla foce del prefato fiume è pofia fu 
le fue fronde Bar deus fua metropoli coll parlamento : nelquale concorre , 
oltre l’^jquitania, alquanto della Celtica: cioè la region del Terigorde , & 
del Limo fin. Fu prima quefia parte, dopala rouina dell Imperio, fotta 
Gothi: indi feruì a Guafconi; i quali vi vennero da Spagna: ma vinta da Car 
. lo Magno, vbbidì a Franceft; da i quali fu tolta dal Re d’lnghilterra; ilqua- 
le al fine ne fu fcacciato da Carlo fettimo , & vnita vn' altra volta alla co- 
rona di Francia . hauc due metropolitani ; cioè quel di Tolofa , & quel di 
Bordeus . Quindi , varcatofi nella deflra ripa del Gironde, fi calpefira la. 
g alila Celtica ; a che auuenne chiamar fi con quefio nome da i popoli Celti , 
onero da Cello loro Re : laquale fu anco detta dalla gran città di Leone , la 
Gallia Lodonefe; fi dilata dalle deflre fronde della Garona: quantunque 
pugnilo vuole , che babbia i limiti dal Loire , infin’ al fiume Scine ; etreon- 
feriuendofi verfo Oftro dalle montagne , che i paefani chiamano Faucilles , 
lequali la difiaccano dalla Gallia Bracata, filandole alfmcontro il mare di 
Bertagna, chiamato anticamente ^ irmorico : è irrigata, oltre da quei fiumi , 
che le fon confini, dal Dordone, & dal Loire : ilquale la trafcorred’vna 
parte al 11 altra; doue fra le molte regioni , che vi fi contengono , fono mari - 
time Sanrongia, Toitò, Bertagna, & parte di Tformandia : annoti cr andò fi 
medit errane il Terigorde , il Caus, la Rouerga, il Palaie, il Querci, l'^tluer 
nia, la Forefla, il Limo fin, il Beni , la Borbona, il Beuiolois, la Borgogna, il 
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pnefc iegjR'SHhgaìi la Tolueni*, la Ducea di Orliens, la Turenajl "Bau- 
fé, la regione di Cortes, quelltedi Boaulfe , & il Maine con vna picchia par 
te del paefe , che propriamente è nomata la Francia: nel che ofieruandofi il 
nojlro flile , rimane , che fi tratti della Santongia , per effer la prima , che. 
giace appreffo l'Oceano: è dunque contermina con la Cjhienna ; laquale ha 
quefto nome corrotto da gli antichi popoli Santi ones : quiui c’incontra , la- 
nciata la foce del Gir onde, il fiume Dordone, ilqual ha il fuc fonte nelle mon 
tagne d'^iluernia,e r Baia;doue è la guardiadi Trance fi: ftmoflra in quefta 
città il fcpoltro d'Orlando,tanto còmedato apprefìo il vulgo:fegueil porto 
di Bruagtio molto nomato per la tanta copia,che vi fi confitta difale:e poi 
la Roccella, città forte con vn’ottimo porto fu'l fiume Carente; ilqual nafte 
pur nell’ Mueriùa; & quiui s'han ridotti piu volte gli Fgonatti : doue , re* 
ftando ancora in poter loro , ma affediata grettamente da Carlo nono loro 
Re, che come vn' altro lofia,ft sformò, mentre viffe , togliere via fimile peftt 
dal fuo regno, bebbe nuoua Henrico Duca d'^tngiò , che la ftringeua forte- 
mente effer fiato per fuo valore creato Re di Tolonia , che hor' è di Francia 
per fucceffione . CMa ritornando nella deferititene del paefe , ci attendo 
entro terra Sautres metropoli , & ^ igolcma capo della fua Ducea ; onde 
tte prende titolodi * Duca il terzogenito del Re; doue s'ottenne da Henrico 
Duca d’^tngiò vna gran vittoria contro Fgonotti; e Cognacco pur fitmofo 
fer la vittoria de’ Cat belici; poi s'entra nel Toitò, oue habitauano i Tifa 
nes, & qui fi vede Limon, Tortenai, Lufer, cMonijlcuto, Gien ,One, & 
Lufignano, non men nota per le romance di Melo fina, che per la cafa Infi- 
ggano. , hauendo regnato à Gierufalem prima , ir poi a Cipro : appreffo fe- 
gue Totier , città principale co'l fuo Audio ; laqual è polla fu le ) fonde del 
fiume Fiono,chc infume co'l Fienno furia gran copia d'acque alloire: beh 
^ be quefia città la fua origine da u tgatirfe , & da Gelono , fucceffori d’Her - 
cole, il fuo nome era uduguflorito : dopo fi troua Tonar co’ popoli Magetro- 
bq, & San Lorenzo; al cui rincontro giacevo Tifolette di Laran , le R oi , T 
Hoie, & la "Baia: oue menavano le (emine nella loro gentilità la vita [en- 
tra compagnia di mafehi , pregando Bacco , a cui erano confecrate , chele 
conferuafìe in fimile fiato: quiui hor fifa per tutto molta copia di (ale, del 
che riceue grande entrata la corona Regia ,portandofi infmoai popoli del 
iaGotbia,Suetia,e Littuania, appreffo fi rapprefenta lagran Bcrtagna,an 
ricamentc chiamata *4rmorica,cbe nel lori antico idioma fignificaua terra 
maririma;et dopo con quefto nome da i Britanniche cacciati dal toro natie 
paefe da gli itogli , l'occuparono , togliendone via i proprij habitanti per 
forga d’arme : 4 circondata, ritenendo la forma d’vn ferro di cavallo, per 
granffiath dall’Oceano; piegandofi entro terra parte nclTjtngiò, & parte 
nella tformandia , molto abondeuole di biade, d’armenti, lini , & pefei t 
diuifa in due parti, nella bafia , & nell'alta, trafcorrendola il Lot- 
te, cofi hor nominano il fiume Ligeri ; il qua le nafte dalle montagne ^ 
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t^tluernia : onde bagnando gran parte della Celtica , diatene il mag- 
gior fiume di Francia,aggiongend otti gran copia d'acqua il fiume Mero, Cu- 
ra, Cbero, Lindo, Crefo,& vietino ; ilquale , pieno alfine in ambedue le fitte 
riue di molte belle città,s’at tuffa ncltOceano con Utfcmbianga d'vn corno 
dimare ; dalla cui foce s' arrota a San boxato , dopo a Garande , ^ iucrnai , 
-Anabone,Gberanda , la foce del fiume Erio , & a vannes metropoli dei 
popoli Veneti, città di gran trafico: viene dopo sturai, dr Hencbon: ini ha • 
bitauano i popoli Diabclintres: appreflo ci ficontra Cornalia,capo di Curio- 
fiditi , Fontenao, San CMatteo, & Fiore fiu'l promontorio Gobeo: retta Or- 
uaco. Mortala, San Volo , Landrileri, & San 'Buone ; & dopo San tJMalò 
con vn' ottimo porto , e di quindi fi partono ogn'anno molti vafcelli per Ca- 
nada, e terra nuoua, tenendo i Francefi in quefìa parte loro conquitta, che 
già tuttauia perfeuerano : poco entro ci affetta fu la ripa del Loire Nantes, 
città di gran negocij con lo jludio, la maggiore dcll'vna,& l'altra Bertagna; 
onde fi partono molti usuigli agni anno , traficando molti pefici, & tele per 
varie parti del mondo . Segue Caftel Brionie, Fjnes , la principale de' po- 
poli , chiamati anticamente Bedoncs : quitti fi batte moneta , <àr rifiede il 
gouerno di tutta quetta Ducea : poficia fi trova Languerche, lofielht, Male 
flre, & Bratta -, quiui ttauano gli antichi Sifimi : appreffiafi Fugiers, Dinan, 
& Mnfievù: dopo fiftuopronofiu l'Oceano le belle ifole , Grane, Vcmmané, 
Sain, & Ver fante . Hauea prima quella, parte il proprio prcncipe: ma effe n 
do fine cefia ai -Arnia vinca hercde,fu vnim con la corona di Francia per via 
di matrimonio da Ludouico duodecimo : ini ipac funi fi godono molte fran- 
ebex*.' rimatte dal tempo de’ loro Duchi : hanno propria lingua , quantun- 
que verfio Nantes molti parlino in idioma Francefe: fon ottimi nocchieri » 
nauigando per gran parte dell'Oceano di Terra nuoua ; doue vanno ogni an- 
no in (teme con Nermandi a fùrie loro pel cagioni : b tuono e vino , & poma- 
ta, che effi fanno ottima, & migliore , che la f idra di Eifi t agiini . -Apprtffo 
s’entra fu la deftra ripa del fiume Coifnone,nella Normàdia,cbe pur fu det 
tu Neuftria,mutatofi Cantico nome in quetto da certi popoli, che v'ar rinato 
no di Noruegia : i quali, per efìerfi partiti dalle parti Settentrionali , erano 
chiamati Romandi, che nel proprio loro linguaggio dinota huomo Setten- 
trionale: occupa tanto fiatio nella Celtica,cbe s’cjlcndc infin al fiume Hnt- 
fa; ilqu,de la parte dalla propria regione di Francia, tr afeorrendo con vna 
parte nella Belgica oltre il Seme infin al fiume Sona: iui fi feorge appreffo il 
Ttto jiurances, Clanga anticamente de popoli -Ambilati , & ilfkmofomo - 
naftero di San Michele, cofi poflo entro mare, che non vi fi può andare , ero - 
feendo la marea, fieno con barca: continua Genfe,Granuillc,Bonfleo,€flrtan, 
il fiume OluiaJanSaluatore, Hmflco,& Haurà di Gratta: indifegue il fitt-, 
me Scine ftlquaC ha [origine dalle montagne di Borgogna, & piglia toni’ ac- 
qua dal fiume -tubo , Ionio , CMarne, Loifo , & Epro , che fi fà nauigabile 
per lungo fistio, partendo femprc U Celtica , dalla Belgica: poficia ci attcn- 
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deCoflantia , & Cherborgo , dotte fiumano babitationei popoli Tribores': 
ve troppo diflante fiede lue tot il cui Signore , efiendo flato decapitato per 
ordine di Clotario He di Francia nel venerdì Santo.volfe perciò la corte Ro* 
nana, che gode fiero tutti i fuoi defeendenti titolo Regio / opra i fuoi vaffaL 
li,comeà punto godono i Re di Francia : appreffo è Saes,& quitti auticamem 
te fiottano i Nettila, e San Leone, & Baiate, capo di “Bellocaffi , & hot gru - 
vaio della Francia : trova fi poi Lifcue , iui erano i Leffouij : & appreflo Ite- 
rate principale de' popoli Eburonici : dopo rimane Occan, & Roano , ditti 
di gran trafico, pofla fu la riva del Seine, prima chiamata Rothomago , con 
tal nome , da UWago , che l’edificò nel tempo de gli tìeroi ; dove efiendo lu 
metropoli appo N or mandi, vi rifiede il parlamento; i fiata quefla città an- 
ticamente aflai ctlebre appreflo Frante fi , cr hor molto illufirata in quelle 
loro guerre civili perla gran vittoria , che v'hanno ottenuta i Cat botici da 
gli Ugonotti . ^ il rincontro di quefla parte fi veggono Cifolette Ciavfle, Oie- 
ne, Zeufe , Grengi , & Cafcheta , laquale giace Jotto la corona d’Inghilter- 
ra, traficandouifi d’ogni tempo tra Inglcfi , & Franti fi , con tutto che tra 
loro vi fiano Jpeffo crudehjjime guerre . (JMa riducendoci ne ’ mediterra - 
nei, fi trova nel Vorigorde,doue anticamente erano i Tetra corif.Terigueus, 
(he è la maeftra : onde pajfandofi nel Limofìn , fi vede Limoges , che dona 
per la fua eccellenza, il nome al paefe; & dopo Tuia: indi s’entra nel Caus, 
dove rifedeuano gli antichi Caducei ; ha metropoli quella contrada Caors , 
che è vn ottima città, pofeia c’incontra ver fo Occidente la region d’^tL 
bien; ritiene tal nome da ipopoli Helvi : iui giace Monte */ tlbano,quella,che 
è tanto celebre appreso il vulgo per conto di Rinaldo; doue, efiendo ineffu- 
gnabile, t’hanno piu volte fortificato gli Ugonotti : feoperfi dopo nella Ro- 
verga Rodes.capo de’ Rutheni: indi viene il Querci,gran parte pieno di mon 
tagne , & babitato di villaggi ; dalquale s’entra mi Geuoadan ; ivi giace 
cMende . Segue San Fiore nel paefe di Vaiate, e Tui, & Viver s , pur capo 
appreffo la region di Viuares . Quindi ci affetta 1‘ Aluernia , molto offra, 
& mon tuo fa con la gente qua fi la piu armigera della C tifica: ne Ila quale 
fi feorge Cbiaramonte, città illuhre ; doue V ebano fecondo congregò à 
prieghi di Tietro Romito, il Con figlio , per liberare Terra Santa dalle mani 
de gli infedeli ; offendo capo Gottofredo ’Boglione di tanto efiercito , che 
dalla croce, che prima fi tolfe in Taglia 'Boamondo formando, fu que- 
fla glorio fa imprrfa chiamata la Crociata , con che s’hebbe la vittoria , ef- 
fendo ricuperata gran parte d’Oriente: dopoilfoire, Briodes, Bilione, Mon 
ferrato, & Tiarfa: onde fi trova alquanto al Settentrione la contea di 
Forefla molto copiofa di ferro : quiui i gdmitre co’l fhmofo fonte di Fon- 
forte; tlqual’ba l'acqua di tanta eccellenza, che di rado vi s’infermano i vi- 
cini paefani . Indi trafeorrendofi nella Ducea di Bar bona, ntllaquale bas- 
tavano i popoli boq , fifeorge Moltns , doue è vn’ ottimo palagio, fianca 
prima delfuo Duca t ilquale, effendo rvbello, cadde quefla Ducea nella co- 
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Tona: poi è Borbone, che dona la vóce al paefe: oue da vicino fi veggono al- 
cuni bagni folfutei, motto giouenoti a gli infermi , tiragli affidrati d'aleuti 
membro: fegue nelBeauolois , UMafcon, e la Carità : quindi alla defira ci 
affetta non troppo lungi Leone , capo della fua Cornarci ebe i Francefi no* 
minano Ltonoi ’s, dono fiorì prima l’effercitio della lingua Latina . £' Flati 
quefia città afiai celebre per il marauigliofo tempio dedicatori da tutta la 
pallia à Ce far e cAugufìo ; boriò affai fhmofa per la copia de’ mercanti, eflen 
doni vn de' maggiorbtr africhi di tutta la Galìia: & vfeendo da quei la città » 
laquale fu donata, igran tempo, da ^ imadeo alla corona di Francia, fi tro- 
va Infoiatala montagna di San Claudio, quella parte di 'Borgogna,^' è det 
tu la Ducei, che gli è vna delle regioni fertili della pallia , doue babitauano 
■gli antichi popoli Hedui ; iui è pojla ^4 ufi un , prima nomata Hedua ; & Di- 
ginn , cittàmolto celebre : quiui è il parlamento apprefìo 'Borgognoni , & 
otufoia, nomata coft dall'antica jdlejfia ; laquale fiorì fempre dal tempo di 
tier cole, onde vogliono iFrancr fi c’haue fìcla fua origine , in fin che fu di- 
flrutta da Cefare, dellaquale città non fi fa veramente il luogo certo , doue 
f offe Fiata , non vi apparendo vefiigto alcuno di reliquie , per e fiere alt bora 
flate,come in parte anchora fono, tutte le città di queFìe Settentrionali re- 
gioni, di legname . Indi fi fcuopre Cialon , afìai nomata per la rotta , cbc-J 
v'bebbero gli rinni dai Co t hi , & da zittio Romano ; hor fi tiene per le bet- 
te campagne, che ha intorno, la piu fertile città di tutta la Francia : è pofia 
fu la ripa del fiume Sona, chiamato prima strati , & poi con queflo nome , 
che appi Francefi dinota fangue, per loflupendo miracolo , che piacque al- 
la Diurna prouidenga moFlrarui nel fangue ffiarfo di tanti martiri veci fi in- 
fime con Santo Hircneo , che era lor guida fu le (fonde di queflo fiume : il- 
qual fangue fopr anotando al rouefeio delle acque , ci chiarifce , che ciò non 
fu per opera del Dmonio ( come hanno finto alcuni heretici ) non hauendo 
< egli poteflà toccarlo , fi come ne anco l'hebbe / opra il corpo di UMosé ; of- 
fendo fiati bagnati nel fangue delf immacolato Agnello , che è il freno , con 
■che s'abbatte , & vince la potente, & borribile beflia di Satnn : ma per me- 
lode gli Angeli , ciò piacendo alla volontà Diuina , à fin che ri ferii andò fi 
quefie reliquie fante dal vorace tempo co infiniti miracoli, olirà che fuffimo 
certi della nofira refnrrettionc,Ci Ipingeffimo anco per lor’ eff empio, feguen 
do la verità , a miglior vita con vera humilti , morendo al mondo, & alla 
carne : il che non fanno gli Ugonotti, i quali fott' ombra di religione,inganna 
no il mondo , anzà fe Fiejji ; perciò che moffi da intereffe , & pieni di Super- 
bia, &• di fctleraggini , che bere fra non hanno fuegliatot hauendo sbandi- 
to dal loro paefe, non che da' lor’ animi , il facer dolio-, che non fumai età, 
non legge, non barbara gente , doue non foffe flato fmpre ; eflendo ali'huo » 
tuo il fitcrificare datogli dalla Natura : battendoci anco tolto con l’vfo deb - 
f magmi, che la Chiefa ha fempre offeruato, come neccflario al mondo, t Eh 
ebarìfiia, co fi gran Sacramento, doue fi rapprefenta il reale, & vero fiacri • 
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fido, che Cbriflo fivna volta di fe fleffo al "Padre eterno fu la Croce ; la cui 
memoria, e rapprefentutione , che continuamente fa la Santa Chiefa Roma- 
na Catbolica, talmente confonde, & attrifìa il ‘Demonio , che battendo mof 
Jb prima ad alcuni à partir fi daU'iSiefla verità, che fetida tropi gli narranti 
la realità del fitto, e poi v/cime à "Beringario ; s’ha la terga volta sforma- 
to in quelli virimi ftcoli non fenga gran mifterio fempredopovgual tem- 
po Iettarlo affatto da gli animi di coìloro : liquali non conofcendolo per la 
vera biflia monda , e per loiugc f acri fi ciò vera carne quella , che prefe dal- 
ia fua Santiffima madre , negano la verità di diuerfe maniere , latrandoli 
contri quafi furie infernali fecondo la diuerfìtà de' loro pareri , & difformi 
tà d'intelletti , battendo altre fi r abbati tanti tempi] , (fogliate mute ^ibba- 
die, & tanti monafterif violati , & abbruciati , che i loro antichi Re Chri - 
flianiffimi arrichirono di tanti tepori , tir entrate ; & che impietà non hanno 
commefìa i effendoft cofi arrabbiati contra F antica loro Religione,che han 
no vccifi piu Cbrifliani Cat belici, & Religiofì,cbe non n vocifero gli antichi 
tiranni : ilche foto bafla lor pingcrenelli loro animi , fe non fono del tutto 
ciechi, efier guidati dallo spirito della fuperbia , et della difeordia , e ir mili- 
tare fottovna delle corna principali dell" ^intiebrifto , che appo loro non fi 
troua bumiltà , non carità , non vera pace , angi piene le mani di f angue di 
tanti innocenti, penfano rinouar la Chiefa corpo miflico , & tempio ffiiritu a 
le : non battendo piac cinto a Iddio, che Dauid, delquale diffe , Inumi borni 
nem fecundum cor meum , gli edifica (fe, per efier flato fanguinofojl tem- 
pio materiale : & cofioro Cbrifliani, & F rance fi, appreffo i quali fiorì fem - 
fre la religione , & la fede Catbolica , il cui Re s'afiume U nome di Cbriflia- 
nifitmo, battendo tante volte difefa la Chiefa da' Tiranni , fi fon laf ciati ca- 
detela fimiterrtre : mar auiglia certo grande da imputar fi non ad infiufio 
celejlc, ó conRcllationc , ma al dispregio della Religione, & alle peccata 
di coloro , che ne dotteuano dare miglior' cffempio,all'inttrefie d' alcune fa- 
miglie particolari , che per meggo cofi federato s' han procurato quafi l'i- 
fleffa loro, e della Francia rouina efirema . Ma Inficiando quefte loro fcioc- 
ebegge , & crudeltà , che già ne hanno patito gran parte la pena dal Cbri - 
ftianifi. Carlo nono, et hor patono da Herico terzo Re di Francia, & di Volo 
«la, ilquales'ba sforzato tanto per cflirpdre fintile abominatione dal fuo 
regno, che fi può dir effer flato piu tempo veflito di ferro, che di panni, ò fe- 
ta, bifogna, che fàccia ritorno à Cialone : onde paflato il fiume Sona, s'entri 
iman dritta nel rimanente della "Borgogna , che i paefani chiamano la Con 
tea,& terra d'imperio : doue babitattano i Scquani.Ella è vna regione mol- 
to copiofa di biade, vino, &■ befiiame, & anebo fole , hor fiotto il Re Catbo- 
lico : ìui è San Claudio , Voligni, Louan, Sant' Andrea , Gran ce, Mompelia - 
no, "Briner, S aline s, molto ricca per la copia del fiale, che vi fi confitta : & 
’Befangpna / opra le (ponde del fiume Dou , città di gran trafico , e libera j 
•& dopo Roccaforte, & Dola ; fiori fee in qutfla città lo fludio ,&v\ rifu- 
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de il gouerno della detta. Contea : appreso è Langres , capo purfvna Co • 
marca :V erdun,ctlehre ne' popoli Ve roduni, & poi Cantica 'Librata, ap - - 
prefio laquale fu congregato d tempo di Cefare il con figlio di tutta la Gal « 
ha. Quindi fi trouaverfo Oriente il paefe de gli Suiggeri, chiamatodagU 
antichi Heluetia : bor con quello nome dal cantone di Suitia , ò fecondo al- 
tri da Suetia : onde hanno bauuto lor' origine: ha queflo paefe per confini 
a Melodi le monugne de San Qothardo , cofi hor dicono le Alpi Lepontie , 

& net Settentrione la Ducea di Lot aringa , irrigando fi verfo Oriente dalla 
• fini/ira ripa del fiume Reno : è lungo fei giornate ,e la metà largo , natural- 
mente di fitoafiro , Acrile , & pieno di laghi : ma ridutto per rinduflria , 

& fatica de gli habitanti affai fertile , & habitato: intanto muta il vi- 
ti o dii luogo la diligcniA della gente : è bagnata gran parte da trcji 
graffi fiumi , che fono Carola, ilquale nafee dal lago di Friborgo , & entra 
con gran commodità de' paefani , nauigandouifi al Reno ; & il Ruffo , che 
ha l'origine dalla palude di Lucerna: & il Limottoftl cui fonte giace appref 
fo la palude di Clarona ; iquali al fine perdeno tutti, Jcorrendo per quello 
paefe, il nome nel Reno . Fu anticamente partita in quattro paghi ; ma ho 
' ra fi diuide in tredici cantoni : ini fi troua prima Lofanna fu'l lago temano, 

il maggiore della (pallia oue fi raccoglie ottimo nino, città molto forte fiot- 
to i "Berne fi è poi 'Berna, onde ba nome vno de' cantoni principali , che di- 
nota appreffo loro Or fi, portandone perciò Fin fegna ; & qui intendendo fi 
nel lor configlio, che hanno di ventiquattro u tntiaui : tutte le lingue d’Suro 
pa , s’afcolta nel proprio idioma ciafcuno , che comparifce appreffo loro : 
dopo fi ra ppr e ferita Frciborgo , fender ualde , Lucerna ; nel cui lago , lafcio 
chegitttandouifi alcuna pietra, fi mouenogran tempejld all'intorno, vi fuo 
le fpe fio veder fi non fen%a gran mar auiglia vn ombra federe come giudice 
à canto la riua, che’l vulgo penfa e fiere lo tpirito di Vitato, per efferui flato 
gittato dopo morte dentro, ch'egli la fi diede , hauendo ingiufiamente con- 
dennato l’ autor della uita quafi un'altro Giuda, che lo tradì con le proprie 
mani iflefie: nè ciò è fuori di credenza; perciò che ne' luoghi, doue fono flati 
atterrati cotah dannati, & fimo fi tiranni al mondo, di rado auuiene , che 
non vi fi fentano, muffirne di notte , quando i demoni preuagliono piu , che 
di giorno, horrori , & fiatanti grandmimi : godendoli i mah [piriti ,fe ben 
miaginariamentc, Ftarfi apprefio i fepolcri di coloro, che furono inflrumcn 
t Lue. fi a diuerfe feeleraggini , ò come dicono i Cabaligli, appo il fvfi , ch'egli i 
vnoffo minutijjimo , & immarccffibilc nel cuore; doue non cefiano far ma- 
le , ingannando con fembianti , illufioni , e terrori i popoli conuicini : quiui 
apprefio fi vede San Gallo ; doue è vn^ibbadia riccbiffima, & vi fifa tan- 
ta moltitudine di tela, che fe ne porta per tutto gran quantità-, & poi Sui- 
eia, che fu la prima, chevccifa la nobiltà, trattandofi t\rannicamente,di- 
moflt ò a gli altri cantoni quanto fìa dolce la libertà, amara la feruitk-,t 

. Zuricco, e Baden-, ba tal voce dalle f 'aiutifere acque de i tanti bagni , che vi 

for- 
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forgono intorno ; ciò fignifica il fuo nome appò Germani: i quella terra com 
mune a tutti quelli popoli, e perciò ui fi raccogliono nelle loro diete , ch’cffi 
fanno per alcuni loro bi fogni, effendoui il luogo amcnijjimo, con proprie 
fpefr,ma con l'altrui (e fi fanno per le neceffità d'altri. Scopre fi dopò Solila 
ro ; iui fa refidenja 1 ambafeiator del Re di Francia ; nelle cui montagne fi 
troua gran copia di certi alberi, che efjì dicono iffi, il cui legno è molto efji- 
flimato, portandolo in Inghilterra, oue ne fanno ottimi archi: poi ft troua il 
marauigliofo fonte di Cnghejle-, ilqual ( porgendo in quella parte, douc non 
é altra acqua per molte miglia dal mefe di Giugno infin' ad sigoflo ,folo la 
mattina, e la fera, con non riceuere mai bruttezza ninna , e fendo nel refe 
del giorno fecco,ficome anchor fà nel rimanente dell'anno) dona gran ma - 
rauiglia a tutti coloro, che offendo turiofi de i fecreti della natura, non ere - 
deno ,fe non quanto lor pare probabile nella lor opinione ; e fendo che fon 
sformati confeffare contro alcuni oflinati Filofofi , confu fi di non arriuarui 
per mezp della natura , la prouìdenga d’iddio nelle cofe particolari i tian- 
dio minime ; poi che feorgono ftmile effetto folo per miracolo Diurno a bene- 
ficio de gli habitanti, pafeendoui in tal tempo lor beftiame : poi fi vede 
Scbaffufen; e quà nella dejlra del Reno fono fiate ritrouatc fotto terra alcu- 
ne anchore di nani , lequali molti vogliono , che vi foffero rim afte in fin dal 
N dilanio; e Tuga, Vria, Clarona, \Abbateffella, e Lotolfo, molto famofa, rac- 
cogTiendouifi ogni anno nel giorno di Vafqua Rofata tutti gli vociali dei 
Cantoni per deciderai qual fi voglia differenza, che fra loro auuenga ; il che 
effi fanno fommariamente fenz,a tanti atti , &■ ferii ture . Ho r tutte quelle 
città , aggiuntarti ancho Bafilea fu le (fonde del Reno , viueno confederate 
mfteme popolarmente libere d'ogni ferititi i, ofì ornando con inuiolabile fede 
la giuflitia:onde per quefla lor'vnione, oltre che s' affi curano dall’altrui po- 
tenza, fono in tanta riputatione appreflo le conuicine genti forafliere , che 
non mancano alcuni Trencipi tener ui per conto d’amicitia loro ambafeia - 
tori, dando ancora a tempo di pace a molti loro Capitani ftipendio : lequali 
città , acciò non paianomi corpo fenza capo , fi creane ogn'vna di loro vn 
Regente, che chiamano Vnama,ilquale dura folo tre anni, gouernando co’l 
con figlio di quindici tintinni ogni cofa ; fe ben egli folo non ha auttorità nitt 
na nelle cofe criminali, ne anco nelle ciuili, oltre il valore di quattro f nidi t 
viueno in (latuti ; doue nelle liti non ammetteno, come s’è detto, tante dila - 
tioni, Or appellationi , come fi fa qui da noi con l'offerttanza delle leggi dui 
li ; ne riceueno Legifti ne i lorogiudicij , giudicandoli per mali Chnftiani , 
come che intenti al guadagno , Or all'ambitione , par c babbuino ine redat- 
ta la tirannide al mondo : & anco data occafione , che ftano in gran parte 
tolte via le buone lettere, e rotti gli antichi priuilegij, fra liquali cantoni al 
cuni feguonogli errori di Calumo, alcuni altri fono Catholici : fola 'Bafilea 
' s’adberifce col dogma di Lutbero: i Catholici fono Suitia, vndrcualdo. In- 
terna, tuga , Friburgo , e Solduro, ma per dir alquanto quel che rimane di 
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éjueflo pie ff, ha la gente conforme tanto nelC idioma , quanto nella grate* 
dtgra de corpi con Tedefcbi , fé ben fono liSuizgeri , come ebe habitano 
in parti a fili affre, alquanto piu agili, & ne i difagi piu dureuoli cosi ar- 
migeri, e di f ciplina ti nella militia, dcllaquale hanno continui cfiercitij, che 
di loro fi trouano poche genti pari, non che fuperiori in tutta Europa , mol- 
to inclinati con Franco fi, riunendone molte comtnodità, & odiofi alquanto 
con Germani, per conto, che non fon foggetti alt Imperio, bor fono gran par 
tedi loro Caluinifli , non curando de gli honorati titoli acquiSìatifi da loro 
maggiorile fiere difenfori di Santa Chic fa , e dbauere in guardia , fi come 
anchora hanno, il Tontcfice per loro merito . Ma riducendoci oltre la fini- 
ftra ritta della Sona,fifcuopre fubito tfeueri , principale della Niuernia , e 
Saris, capo deiSenoni, da dotte ufcì 'Brcnuo, di cui fi feruì Iddio per flagel- 
lo della Gentilità, fi come distilla per pena de i Chrifliani ,tdcl T amerla 
no per cafligo di Maomettani : pofeia fi vede Hurepoia, e Cj aitinoli, il paefe 
di Beulfe, e Mei un, la città di Cartes,capo de i popoli Carnuti; ini s'afferma 
efierui fiato confecrato vn tempio alla Vergine , che douta parturire , con 
vn altare rizzato al figlio, che effi cbiamauano Iddio incognito ; né ciò paia 
fuor di credenza, perciò che fiorendo qui i Druidi, come in sitisene i Filofo - 
fi, fu co fa ragioneuole adombrami quefio mifierio, fi come fe ad Heleopoli, 
fiorendola i facerdoti inuentori della Filofofia nel fegno della Croce; acciò il 
mondo non s’ifcufaffe di ignoranza ; ombreggiando fempre quefla luce ne i 
Sauij del mondo : i quali Druidi effendo religiofi,menauano la vita appreffo 
le qttercie, dellequali fe ne tolfero il nome , ò perche da quefle ne haueuano 
prima che Trittolamodiuulgaffe l'vfo del grano appo Gentili, riceuuto il 
vitto: ò perche per li tronchi, e per le batìc fi dinotano la loro poteflà, r- 
fandolegli antichi licroi, auanti che Bacco vfafle corona, per infegne, e dia 
dente : onero perche effendo alberi facrati a Gioue, folto liquali mofìrò li- 
dio nel vecchio teflamento a gli antichi padri, molte figure, accenna per effe 
la fortezza dell’ animotcofioro decideuano,come lorofacerdotifle liti ditut 
ta la Gallia,delche ancor fi gloriano i Fracefi;effendo fiata appreffo loro uni 
tu la religione co la corona fempre, et anco impar auano,séxjt,che ferine fiera 
loro difcepoliyfolo per traditane, come i Cabalifli,et i Tithagorichma feorfo 
alquanto pero firo,ci attende nel paefe di Sologne,Blefa , & _/ imboifa ;iui 
fuole piu Molte diportar fi il lor Trenòpe,bauedoui una delle migliori cacete 
di tutti i Juoi fiati: e dopo Orliens , chiamata anticamente Cjennabo : è vna 
città , che fi dona al fecondo genito del Re: doue hebbe principio da Ludo- 
uico vndrcimo l'ordine de' Caua fieri di S. Michele, per caufa , che effendo 
quefla città affediata da gli Inglefì, con gran timore della fua rouina , e di 
tutta la Francia, vicomparue l'angelo Michele fu'l ponte , accennando 
la falute, e la vittoria, che poi feguì de i galli; doue fi portano i cuori dei 
Re imbalf amati , quantunque muoiano in parti remote ; fepelendofì nella 
Chic fa di S. Croce, fi come fi fu dei corpi a S. Dionifio a canto a Tarigi,quor ’ 
' . ’ - ficbCs 
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fichei Re dì Frauda fi rìpo fino nella vita e nella morte in quefie due città, 
che fono veramente maefite, e capo della Frauda i quid fiorifcelo /Indio s 
doue coloro, che vi fi addogarono nelle facoltà di leggi , perche s’vfa rigo* 
rofa e fiamma , fono preferiti a gli altri dottori di tutti li ftudq di Francia, 
dalla quale città hebbe origine la fittetene degli Qrìentiifimi , fucceffia per 
conto di Luigi fino duca,nemua de i Borgognonti/jimieli quali defendeuano 
H loro Signore, pretendendo eufemia di loro hauere ingouemo la Francia t 
onde n'auuennc La mina di quel regno : angi di gran parte della Cbrifliani» 
tà,c(icndone per tal dificordia diuenuti i Turchi potentiffmi; dopo non guai- 
ti dittante daQrliens , fegue Montargi , e Borges macera della c Ducea di 
"Serri, e capo anticamente de i popoli Bitnrici . pur con la fiua Accademia, 
laquale fi preferuò dalla fieruitù degli tnglefi fiempre col Re di Francia.On 
de ne cbiamauano gli tnglefi il fiuo prencipe il picciolo He di Berri, viene da 
poi Piaron, Carlois , Catres , e T urfo , metropoli della Turena: iui èpofta t 
non è molto tempo , la indù firia della feta: doue fi feorge il ricco monafie u 
ro di San Martino: dopo è ^ ingiers , capo della Ducea d'^tngiò co’l fino fin» 
dio: fi loda quefla città molto per la be/legga delle donne: nel che auanga 
ogni altra di Francia : e Mans nel paefe del Maine , neiquale anticamente 
babit auano i popoli Cenomani, & bor vi fi ammira fopra vn'borologio, nel 
quale latra vn cane di bron-go con mirabile artificio le bore del giorno mol- 
to diflint amente . E finitoft di quefla parte , doue fono due metropolita - 
ni, cioè quel di Leone, e quel di Borges, ci attende, lafciandoft alla finiflra il 
Scine , la fallii Belgica , che fu detta con quefio nome , per hauer la gente 
molto bclhcofa, eflcrcitandofi tuttauia nella militia co i Germani loro con - 
uiùni: oucro da Belgio lor antico Trencipe: auanr.a le altre due parti cofi in 
grandetta di paefe , come in abondanga di biade , copia di ricchegtx , e 
ciuilità di genti , di che fono per confini a Me^ogiorno lemontagne di San 
Claudio, che la diuideno dal reflo della Cj alita Bracata, & all'incontro to- 
ccano Gallico ; rendendofi nell'Oriente fìcura dalle arme Tedefche per lo fin 
me Reno, che le irriga infume co’l Seme, e co’l Marne, Loifio, Sona , Schei - 
ic,Mcufc,e Mofellagran parte de’fuoi paefi: doue,fe ben il freddo dell’aere 
la trauaglìa di maniera, chele cocede in pochi luoghi /acuità di poter fi pa 
flinar vigne, fi come fi fi quafiper tutto il rimanente della Gallia, neUaqua 
le bor fé ne piana in qnefli tempi tanta copia , che par che auangi in que- 
fio tutto il reflo di Europa , non ve ne effendo in tempo di Romani in parte 
uiuna; non refia che non vi fita maggior glor ia in rffa, che nelle altre due ,fi 
per efferui vno degli Elettori dell'Imperio, fi per coronaruifi il Re di Fran- 
cia, fi anco per con fccrar nifi l'Imperatore . Ella contiene apprefio tocca- 
no, oltre vna parte di Normandia, che giace nella deflra del Seine , la Tic- 
card'u, la Fiandra, e la "Brabantia con alcune ifole,che le fono aggiacenti , 
e ne i mediterrani la propria regiondi Francia , la Campagna , alquanto 
itti \Al fatta, la 'Ducea del Reno , Lufemborgo , Henao , jlrtots , Liegi , & 
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parte di Gheldrla, Cjiuliers, e Cleues,deUequali tolta la Tfle cardiaca Tracia 
e la Capagna,tke fono fotta la corona del Re C bri flianifi.ee altri pochi flati, 
ì quali bino i loro proprij prccipi , ft quieta tutto il rimanente fotto l'ombra 
del Re Catbolico,come Duca di Borgogna:doue nel particolar delle fue regia 
ni, ci at tende prima appreffo i popolilformandi Dicpo: ba quefla città vri 
ottimo porto , onde fi parte ogni anno Lt flotta delle naui, che nauigano per 
caufa del Vergai Brafil,& poi il fiume Soma, anticamTtc Subii: indi vfcT 
dofi , fi paffa nella Ticcardia , chiamata anticamente la Gallia baffi a , e la 
Belgia; hor con quello nome forfè corrotto da vn loro prencipe, che fi noma 
va Vicnorde , ò per hauer i paefani vfato molto tempo inauri le picche, o- 
vero detta qua fi Tierocardia ; perciò che produce gli huomini di natura 
molto colerici : fi divide in tre parti , nella SBafia , nella Vera , e nell'alta ; 
nella cui marina fi troua Efiaples fidi fiume Canee , i Bologna , città d’bn- 
f ottanta con vn bel porto, ribattuta da Francefco primo dalle mani d’Hen 
rico ottano d'Inghilterra; e poi ^ trdes , eCales fu quel capo, chei Latini 
chiamarono Felicum promontorium ; onde a punto comincia POceanono- 
mar fi Germanico, co fi vicino al, ? Inghilterra , che par fia fiata Tvna parte, 
e l’altra vn continente infiettte: làqual città , effettdo fiata lungo tempo fot- 
to lnglefi,fu ricuperata da Henrico fecondo perii valore del Duca di (fhi- 
fa, e di Tietro Strozzò, vn de’fant'ofi capitani de i tempi noflri ; fe ben nelle 
fat tioni d’Italia poco fortunato : poi fi troua rie i mediterranei apprrffo la 
vera Ticcardia, ^ tmiens fna metropoli, detta dagli antichi ^ imbiana con 
vn tempio il piu bello della Gallia; e Corbia , Compiegna , Turione , e Lan- 
dre fi foprailfiume Sambra, molto nota per la refiflenga,che fé a Carlo quin 
to: indi fi feorge Laone, poco difeoflo Tremoflre; onde hebbe origine l'ordi- 
ne Tremoflrtnfi: dopo ùTeròna , Gbifa, San Volo, Ghinee , e Chiaramente 
ultra da quella de i Celti. Segue T emana, che gli antichi chiamarono Sama 
robrina, capo de i Moririi, effiflimata avanti, che fofle faccbeggiatn da Fia- 
nùnghi ineffiugnabilema con f eff empio di quefta,e di Gotta appo Germani , 
et ancor di lurea in Italia ,hor fi dimoflra cbiaramcnte,cbe non è città, che 
potendo fi battere, poffa refiflere lungo tempo a tiri di Cannoni; e Soifions, e 
poi Dreus , non manco hor famofa per la rotta , che vi hanno battuta gli 
Vgonotti da i Catholici , che anticamente per lo collegio , che vi tenevano 
i Druidi , eJr apprefio fonte Tfableo , doue fi conferua vna delle piu belle 
librarie d’Europa , che il f{e Francef co primo congregò ad imita tion di To- 
lomeo da diuerfe parti del mondo , a punto in quella regione , che vien det- 
ta Labria. Quindi entrandofi nella propria regione di Francia,fi troua Ma- 
iuls, capo dei popoli Meldei, e Fa loia ; onde hanno l’origine li Re di Fran- 
cia: Senili-, e Tarigi fu’l fiume Seine,detta da gli antichi Lutetia, prima me- 
tropoli de gli popoli Tettofages , hor capo di tutta la Gallia , città ( come 
habbiam detto ) dille maggiori d’Europa , laquale, contuttoché fiapo- 
polatijjìma, non per queflo paté difeommodità ninna; ritrouandouifi per la 
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pan fertilità del paefcciò che cadmiteli' bnnuno defiderioa copia, &a in u 
ratto grande; fiorifee in quella città, quafi in vn' altra Athene , lo (Indio di 
tutte le fetente-, concorrendoti perciò infiniti (Indenti d'ogni natione di EU* 
ropa; co'l piu fàmofo parlamento della Francia, augi del mondandone fi dih 
f cerne la giufiitia, come m vn altro Areopago; efiendo.diffintb ppr la tenta 
gente, chcvi concorre , in quattro cortii à come ejfi dicono Camere ; la pri- 
ma ha quattro prefidentì,e trenta configlieri; la feconda cotanti preftdenti, 
e diciotto configlieri.e cofile altre; nellequali s’appella d’vna all’altra eoa 
mirabile ordine, congregando fi taluoltu in cafi d’importxnga tutte in fiemrt 
doue ha tal fiata comparfo il proprio Vrencipe , fi come fé il Re F rance f co 
primo, cercando giufiitia contea Carlo -Quinto; offendo all'incontro prima 
vfanga di venirui il Re in perfona ad intendere alméno due volte l’anno le 
differente del regno: vi è anco il collegio dctlaSorbona, ntlquale fiorifee la 
Theologia piu che in ogn’ altro luogo . Ma partendo di qutfia città , cbes’i 
moftra tanto Catbolica , e fedele al fuo Re in quelli tempi , che fi può vera- 
mente affermare ella effer fiata caufa,che non fia (penta la religione da tutta 
la Gallia; fi troua lungi due leghe San ‘Dionigi; doue fi veggono tutti i ftr di 
Francia fcolpiti con mirabile artificio, potendofene conofcere da lor ritratti 
igefli, e la vita loro: entrafi poi a man delira nella Campagna, co fi detta dai 
le gran campagne, e pianure, che vi fono; itti ci appetta Troia, prima Trece, 
città nominatiffima per il miracolo, che vi fe il beato Lupo , cofìringendo U 
crudele Attila,toltogli il cavallo dal freno, che fi partifìe da Francia in Ou- 
gheria; poi fi troua la città di Rems;ncllc cui porte ancor durano i nomi an- 
tichi chiamandoli la porta di venere, di Bacco , e di Marte : quiui , offendo 
fiata quefla città fempre fotta Francefi, vi fi corona per ordine di Clodoueo 
il Re CbriRianiff.mo; inter uenendoui fecondo l’infìituto di Carlo <JWag»o,i 
dodici Pari, che fon fei Trelati, cioè il proprio di Rems, quel di Cialon, Lan 
gres, Laon, Macon, e Sans, & altri tanti fecolari ; e fono il Duca di Borgo- 
gna, quel d’Aquitania, e di T^ormandia, il Conte di Tolofa , di Campagna, 
e di Fiandra : ma perche li fiati di cofioro fon parte deuoluti nel Regno , e 
parte efienti , fi conRituifcono a luogo loro altri Signori , li quali coronano 
qucRoTrencipe con le maggior pompe,che fi facciano ad ogni altro Re Cbri 
fiiano, ongendolo co'l marauigliofo olio, che portò l’Angelo a San Remigio, 
mentre battegxaua il Re Clodoueo, e coprendolo co’l vecchio manto del Re 
Faramondo , quel che prima fè la legge Salica, con queflo nome da i Sali/, 
cioè' Galli , la quale non permette, che in queflo regno poffano fuc cedere le 
donne ; onde i Francefi dicono nel lor idioma les fleurs delta non tombent 
pas en quenuille . llqual Vrencipe prende, cantatafi fecondo il folito,la 
Meffa, e comm uni catofi diuotnmente , battendo prima vi filato il tempio di 
San UHarco, con la corona virtù di guarir le flrome,dicendo quefle parole { 
Il Re ti fegna, & Iddio ti fina . nè qucRo viene per influfio di (Ielle, come al 
dito di Pirro ; poi che queiia virtù và fempre congiunta nella corona : ma 
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per Diurno miracolo ; ne fienza miHero; affermando fi , che debbia effer di - 
fenfore del popolo fedele infin al tempo d’jfntrcbr'ifìo : è chiamato Re 
Chriflianifjimo, per hauer piu volte difefa la Cbiefa dalia tirannide de i Loti 
gobardi, anzi fantijfimo per hauer difefo Stefano Tontefice, da Cj ai firn Dm 
ca di Guafcogna, ilqualc impediva /' entrate tcilrftafiiohe . in oure è flato 
fempre , da che i Franceft fi fecero Cbrifliani , efente dell’ Imperio , non de 
fatto , ma giuridicamente ; ile he meritò Clodoueo da nafta fio Imperatore ; 
hauendo ammazzato filarie o Re.dì (fot hi, che infeflaua il popolo Cathol'u 
r o, e r Imperio, egli s’afferma tenere in vive ricchezze il fecondo loco fra 
gli Re Chriftiani arrivando a fiei milioni d’oro ogni anno, tiene gran guardia 
di Suizxxriy t Scozie ft, vivendo con tutto ciò coi fuoi molto fàmigliarmcn- 
te : & vfa per arme , lequali hebbe dall’angelo pur il mede fimo Clodoueo, 
fregigli d’oro in campo azzurro, in vna bandicra,che chiamano oro e fiam- 
me, nel cui lignificato attribuifconoiFrancefi gran mifìtri: liquali noi , 
affettandoci nel feguente la Duceadcl Reno , lafciamo da banda : fu detta 
quella parte v iuflrafia , bor’è coft chiamata dal f{eno , chele feorre nel fuo 
Oriente, non meno ricca di mincre d'argento , che abondante di vino , e di 
biade: doue fi trotta fra le città maeflrc Tul,capode iT ulingi fu la riua del 
fiume Mo fella : il quale, deriuando dal contorno di Bafilea j s’ingrofiatanto 
per lo t^Mortano, Scila , Morte, * Sara , che feorre navigabile: perdendo al 
fine il nome nel Reno : Segue Nanfi col nome del fuo fiume, oue rifiede il Du- 
ca,ilquale s’ a fiume per conto di Chriflerna fua madre, vnica berede di Chri 
flerno Re di ‘Danimarca , il titolo di quel regno : continua Remiramonte , 
San Diè, c Verdun fu la riua del Mcufc, metropoli de i V erodimi, città po- 
co manzi da fc, & Imperiale : ma hor folto Franceft : ha queflo fiume l’ori 
gine dalle montagne del Fauge: onde trafeorrendogran f patio , fi ripofia nel 
finiftro corno mi Reno: pofeia , lafciatn la Selua d'^irdenna, fi troua Me fi a, 
città maeflra appreffio i popoli OMediomatrices , prima dell'Imperio , hor 
fiotto Franceft: giace fui fiume (JMofella molto grande, & adorna t ottimi 
palazzi co’l territorio intorno fertiliffimo: alla quale danno C origine a M of- 
ficiano, hor con queflo nome da CMetio Romano: è Hata quella città molta 
celebre in quelli noflri tempi per la vittoria, che i Franceft vi bebbero can- 
tra Carlo Quinto : vedefi dopo Trcueri città antichiffima, edificata da Tre- 
beta , cficndofi partito d'^tjfiria per timore di Semiramis , laquale cercami 
d’vccidcrlo: itti Ccfarc,haucndo vinto la Gallia,afiegnò vn Queflorc ilquale 
vi durò fin a la dcclinationc dell’ Imperio: a cui fiucce fie il Vrelato, thè gli è 
vno degli elettori imperiali : ncllaqual città fi confierua con gran cufiodia 
la tunica inconfutile di Noflro Signore : indi alquanto verfoTramontana ci 
affettano i paefi Baffi, ebeti vulgo afiordamente chiama fiotto vn nome Pian 
dra: effendo quefla propriamente vna Contea: iui hor fi contengono Hcnao , 
Lufcborgo, èrtoci ,e Fiandra, Barbantia,gheldria, et Holanda con l'ifoledi 
Zelanda ; tr alequali conofccuano le prime ,auanti che Carlo Quinto baueffe 
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prigione il Re Francefco,per fuperiore nelle feconde caufe il configlio di Tari 
gi,vcnendofi dall' altre, fi come fi fh dal rimanente di Germania,ncU‘ Imperio 
a Spira: ittici attende prima la Ducea di Lufemborgo,pofia gra parte entro 
la Seltta Ardennatioue gli antichi fttuauano i popoli Romandui.-é qui giace, 
oltre la città di Luseborgo,onde fi acquiflò il nome tutto il fuo dif retto, T co 
uiUa,vna delle flange di Carlo Magno: bor molto fàmofa per la vittoria, che 
vi ottenne con tra Borgognoni, fc ben co la fua morte, "Pietro Strord: e Liegi 
metropolidel fuo paefe funata al parere de‘dotti,fra gli antichi tburoni,af 
fai terribili à Romani, hauedoli tagliati à pegzj vua loro legione, che Caio Ce 
fare,vi ficea fuernar intorno-, onde parche quella cittàritfga il nomcte qui, 
& nel cotorno fi parla f'allonr.-cioè nell’antica lingua de i Gallnvbidifce quo 
Jla città nel tèpora.le al fuo "Prelato, doue fi narra dalle fue Hiftorie,bauerui 
fiorito di maniera gli fludij in tutte le fcienge,che vi J Indiarono aiuola otta 
figliuoli di diuerfiRc, la f ciò degl' altri Prcncipi, eh’ erano molti fimi; e poca 
lontano i_Ma tirici) fu lacMoJa , città fortijjima, elachiaueperterra di 
quefli par fi bafii : di ejfa la metà conofce fuperiore il Vefcouo di Liegi , & 
l’altra il Re Catbolico : Dopo viene apprefio Tongre pur città principale de 
gli antichi tburonnes ; Limborgo, & qui forge fopra vn’alto monte il fonte 
di Sauanier.la cui acqua giona molto allo fornaio, fana la quartana,e rom 
pela granella;#- pocodifcoflo ci aletta Aquifgrana città vna delle quat- 
tro dell'Imperio ; doue effendoui la fepoltura di Carlo Magno, che fu il pri- 
mo , che meritò ridur l’Imperio da Oriente ad Occidente , vi fi corona l’Im- 
peratore del modo , che fi tratterà in Germania : vedefi poi Namur, cittd 
m.ieflra della fua Contea ; onde pafiandofì nel paefe d’Henao , fi feorge^a 
^Mons, città molto forte, & notabile, efiendoni vn’ ottimo monafero di no 
bilifìme donne ; nel qual è abbate il Vrencipe ; & Valcntiana, molto ben 
munita, per effere nelle frontiere ; e Tornai, città afiai fàmofa apprefio i 
2<fcrui vi f corre vicino il fiume Scbelde navigabile ptr moltemiglia;bagna - 
do auanti, che fi quieti nell’Oceano, molte città : feoprefi dopò Douai con lo 
Hudio,e Cambrai; haue quella città il fuo prelato, eh' è vn de i Vrencipi del- 
l’Imperio, con vn caflello, che vi fece Carlo Quinto molto forte, onde fi fà , 
che fia quefia città à diuotione della cafa di i Borgogna , vedefi qui il più bel 
lo horologio, che fi fappia , neiquale fi feorge tutta la pafione di Nofiro Si- 
gnore con mirabile artificio ; qui alla fini fra continua Arras nel paefe di 
Artoes fu'l fiume Scarpe, in due parti diuifa, l'vna del fuo Vrelato, & l'al- 
tra giace fotto il Re Catbolico : iui habitauano anticamente i popoli Atre- 
bates : è fata quefia città gran tempo inucntrice de' panni d'Aragjo ; ne i 
quali fi fanno maggior artifici di fogliami, e di figure , che nc gli antichi re- 
cami di Frigia : paìfcia fi pafia virj'o Aquilone nel proprio paefe di Fiandrat 
à cui toccò quello nome di Fiandre, che nell'idioma lor antico fignifica faet - 
tat perciò che anticamente haueai paefani tutti arcieri ,ò come altri vo- 
gliono da f Umberto loro Principe , onero dalla voce flammei , battendo i 
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paefani il volto rofieggiante : non ferite quefli parte, contuttoché fìapht- 
na, e piena di laghi , niuna granerà d'aere : e ciò le auuiene per le tante ha 
bit adoni, e per lo moto dell'Oceano : nè anco i baleni vi fon cofifpefti, come 
altroue , per la bafìcgja del feto : è lunga tre giornate : i cui habitanti par • 
lano, battendo l'origine da quei Saflotti , che vi portò Carlo cMagno , Tede • 
feo corrotto, benché molto volentieri fi feruano in giudicio, e con foreflieri 
del Francefe : fono di perfona aiti, e ben formati , di coflumi molto amore* 
noli , verfo foreflieri benigni , e nell' a t doni del mondo non cofi fàcili come i 
Francefi a correre , battendo alquanto delTcdcfco , molto dcflri nelle mer- 
cantie , ingegno ft in pigliar le lingue , e nella mu fica più che natione d'Eu- 
ropa atti : appreffo fi trotta nella marina Cjraueligna , che fi può dir’effer 
per mare la chiane della Fiandra Dunclterche, Ramua, e Nioporto: poco di • 
feoflo ci attende su la Ciuf a Br uggia , città principale , cofi bella fra quefli 
paefi baffi , come Fiorenza in Tofcana : bauca prima quella città il trafico , 
che hor'ha Anuerfa : oue fi trouò colorire la pittura in olio , e nel vetro co • 
cerei colori : uiene dopo entro terra Oflemborgo , e guanto , laquale fiedt 
dotte il fiume tifa entra nello Schelde, metropoli de i popoli Gorduni,teneutt 
quella città, eflendo la maggiore della Fiandra , vn caflello for tifiimo ,fht - 
toui da Carlo Quinto ; dopò che ella gli imaginò ribellione, bor (pianato in 
quelle loro riuolutioni, e tumulti itifin da i fondamenti , & Hipra affai nota 
per lo trafico della lana, appreffo fi vede Lilla, e Coltrai , dout fi olirà a 
Francefi quanto fu flato il valore de i Fiaminghi : feorgendouifi il Jepclcro 
della loro nobiltà, che vi morì valorofamente nella battaglia, che hebbe Fi 
lippa il Bello con guido Trencipe di quefli paefi bafìi . Oltre il fiume Schei 
de,fi paffa f ubilo nella regione di 'Brabantia, cofi chiamata, qua fi paefe in- 
colto, da T ede fichi : oue, cofleggiandofi la marina , fi troua Anuerfa , che i 
paefani dicono dalla mano, che vi fu gittata tronca da vn gigante , che ti- 
raneggiaua tutta la Cornar ca, Antuuerp. giace quefla città fu le Sponde del 
lo Schelde, doue è il maggior trafico di ogni altra città di Europa, quantun- 
que in quelli tempi non habbia per le difeordie, e le guerre,cbe vi fono, quel 
tratto, che hauca mangi, quando non era mai anno niuno,che non vi entraf 
fero di vagliuta dodici conti d’oro : liquali traficaua qua fi pcrl’vniuerfo in 
ogni forte di mercantie, doue fi feorge vn loco, eh’ effi chiamano la 'Borga , 
che lafcia à dietro di lungi il Loffio di Danfica , e la Sìrada Lombarda di Lon 
dra, & ogni altro del mondo loco fàmofifiimo : ne i mediterranei fi troua 
Maline fu la riua del fiume Dule : è quella città capo di Signoria , oue per la 
clemenga dell’aere, le donne fono bellifìime: hor ha patito , efifendofi data al 
Trencipe d'Oranges r libello del Rje , il maggior danno , che baueffe patito 
mai niun’ altra, dall’ efferato del Duca d’Alua : cBr ufficile^ doue fittole far 
refidenga il gouernat ore di Fiandra : ilqual prima non potea eflere, fe non 
era di f àngue regio ; appreffo è Louaina di circuito quafi come Guanto, ò Va 
rigi,fe ben con affai minore popolo: quiui florifee lo fludio delle lingue pii 
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ehetn parte ^Europa : era quella città anticamente capo dei popoli Cru- 
di : appreso fi trotta vicino alla C ornar ca, che i paefani chiamano Tofian- 
dria, Uolducco con vn' ottimo horologiofha tal voce quella terra) che {igni 
fica bofco del Trcncipe, per la caccia , che vi haueano i loro Signori : & ^ tl - 
dembofco , dotte fi fa vna gran fera di beHiame, che vi fi conduce d’ Ho- \ 

landa : al rincontro di quello paefe giaceno Cifolette Zelande , anticamen- 
te habitate dai popoli UMett natici : hanno quefio nome, ò perche fon 
dentro l' onde , che ciò fuona quella voceappreffo Tedefcbi, onero da cer- 
ti T)aneft , che vi arriuarono dall'ifola di Selanda , e fono Sutuera , N orine- 
rà , Tergttfa, Borfelia , e valacbria , nelle quali giace Sariflia , molto cele- 
bre per la rotta , che vi hebbe guido d’ Am pie tra da i Zelande fi : e poi Can- 
fora, vlifiingben, Toleit, l{ amieben , Romorfuelia , Gocs , e Midclborgo : la 
quale città è la maeftra di tutte quefleifole: doue fi raffina il fale mari- 
no, che fi porta altronde , il migliore , che fi fàccia in tutta Europa: quiui 
combattalo gli habitanti qua fidi continouo con gran ripari, & argini con • 
tra C empito dell’Oceano , che per il flujfo , e refluffo ; che qui haue maggio- 
re, che nell altre parti, fpeffo gU priua de i loro beni, e delle proprie Inibita- 
tioni-.pofeia s’entra, pafiato a terra ferma la Mofa, nella Gheldria, finga pri 
ma de i popoli Sicambri,che infìeme con gli antichi Menapij arriuauano in - 
fin a la deftra riua del Reno : fi mutò l'antico nome in quefio da Gerla voce 
bombile , che ghingnaua vn veleno fo , e peflifero animale : il quale , vccifo 
da ipaefani, diede occafione , che ui edificaffero un cafiello di quefio nome , 
che poi fi jfiarfe per tutto il fuo diHretto: quiui fi troua Ruremonda, & Ar 
tihem conia Cancellaria,e poi Vento, Nimega, & Zutfen;laquale,ejfcndo[i 
data al principe d‘Oranges,i fiata riprefa dal Duca d’Alua con la total fua 
mina ; e Bomel affai forte di fitto, giacendo entro paludi ; & dopo Giuliers, 
metropoli della fua Ducea ; onde prende titolo di Trencipe il primogenito 
del Duca di Cleues: e Dura, la quale fu de frutta da Carlo Quinto, guerreg- 
giando co’l Duca di Cleues, che fi hauea occupato iugiufiamente quefio pae 
fe, toccando alla cafa di Borgogna,per efferne inuefiito da Arnoldo lor ‘Du 
ca, offendo liberato da i Borgognoni di prigione-,iouc hauea gran tempo, che 
ite lo ritenea Adolfo fuo figlio : al fine fi troua Monte , R auaflein, e Cleues , 
città molto ben'intefa con vn’ ottimo palagio, apprefio laquale fà refidenga 
il proprio Trencipcs . 

Onde varcandoli alla defira del Reno, fi calpcRra fenga altro la Germa- 
nia, che gli Hebrei chiamano t t»w> & ‘ Greci ruttarne, coft detta fecon- f a fornai 
do la volgare opinione da i Romani , per hauer veduto i proprif habitanti t Gcrma- 
molto fomiglieuoli , e come fratelli co i vicini Galli , ò fecondo il parere de i ma - 
più dotti (douendofi cercare l’etimologia de i vocaboli nella propria lingua 
de i paefani ) da quefla voce German,che appo loro dinota tutto huomo; fi- 
che par e, che fi verifichi per f altro nome, che ha d'Alcmagni dal vocabolo 
Aleman,che lignifica fi medefimo-,nome certo afiai diceuole alla grandezza 
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de'fuoi popoli: onero è chiamata da Ger, che vale faccheggiarc; perciò che, 
fpeffo faccheggiaua i vicini Galli : à finga dubbio la maggior provìncia , che 
fi veda nell' Europa iper ciò che cominciando dal deflro corfo del l^eno, fi di- 
lata ad Oriente infin al fiume Pillola, [correndo verfu Oflro tanto, che arri 
ua alle ^ tipi, che la dividono dall’ Italia, circondandola nel Settentrione l'O 
ccano,& il mare Balteo-, il cui mego giace quanto alla lungbegz.a al grado 
trentafei, & quanto all’ ampiegja nel cinquantadue-, & comincia nell’vno 
da trenta,& nell'altra da quarantafette,e mero: è Hata ditti fa in tre gran 
particeli’ ddlta polla vicina alle ./ tipi, laquale fi {larga infin al fiume Mein; 
nella Baffa,che fi efiende all’Oceano Germanico: & nella Grande, che chia - 
mando fi ancora l'Interiore, fi dilunga infin' alle (p onde della viflola-Jcorren 
do poi per vna lunga riuiera nel mare di Vomerania, quantunque altri, imi- 
tando gli antichi, la dividano, fi come parendoci convenevole Jkcciamo noi, 
follmente in dve,cioé nella Superiore, & nell' Inferiore, ftandole per termi- 
ne dell’ vna, <£r dell’altra il fiume Mein. è partita per mero dalla Selua Her 
etnia, laquale haue il fuo principio appreflo Ea fica, et {corre in lungo tanto, 
che non fi contenta finire in Europa-, laquale provincia bagnandoli gran par 
te oltre del Reno, e della Viflola , che le {ono (come s’é detto ) termini dal 
Danubio, dal Pefero,dall‘ si Ibi, e dall'Odera ; fu nel principio habitata do 
po il diluvio da Tuifcone,e Manno con {noi nepoti folto capanne dentro fefi 
ue, & bofehi, regnandovi propri j Trcncipi; i quali , fe ben al fine fediro- 
no il giogo del Romano Imperio, non per quello perderono affatto mai la li 
berta di tutto lòr paefe, non fi hauendo [le fola potefià de gli Imperatori ol 
tre il corfo dello adibii & perciò flette fempre quello gran paefe inculto,dr 
barbaro per la r unicità degli babitanti; i quali menavano la vita da fiere, 
coperti fidamente di pelli di anim.fi male acc onde , finga coltivar la ter- 
ra , errando quà, & là, con l’aere molto ventofo, & pieno d'ogni intempe 
rie, e la terra, & il tutto colmo d’ogni difagio-, non vi fi trouando\niuna mi- 
nerà di oro, ne d’argento : maridotto alla religione , &alla fede Cat boli • 
ca dal beato Sigifredo Inglefe ; quantunque per le fue barbarie molto tur- 
di, divenne con Ingente , che fi cominciò trattare civilmente gran parte-» 
temperato, e dilettevole, difioprendouifi tanta copia d’oro, e d’argento,che 
prima ò la natura non ve l'haueua produtto , non offendo qui fio metallo nel 
principio neceffario : onero non vi era ritrovato : per non conofcerfi l’vfo 
da i propri) paefani, che in quello già non è parte quafi in Europa , che bar 
l’ attingi ; eflendofi altresì fenduto fertUifJìmo d'ogni forte di biade , e di 
frutti, che prima non conofceua, viuendo di flutti filuaggi , e di cacciagio- 
ni : gran parte pieno di nobiliflime città , e fortegge ineìpugnabili , lequaU 
ejfendoui fatte per reprimere le correrie degli Ongheri , hor fono quafi Ro- 
mane Legioni il riparo , che le tante genti Settentrionali non rovinino, come 
mangi , queUtnofire parti . Contiene la prima parte di quella gran proni» 
da la Contea di Titolo, la Sverna, con vna parte dell’ Rifatta, la Franconia , 
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M Ducei dì ijtrthnberga, la 'Bauiera , l^Aufìria , la Bohemìa , la Slrfia , la 
diorama: e la feconda abbraccia la Pefifiilia , la Saffonia , l’H olanda , la 
Frifia, la Ditmarfia , la Holfatia, la lutbia , la Tomerania, la diarchia, la 
Toringia, la Mifnia, e la Lufatia : lequali regioni giaccno fi otto la potefld di 
varij Vrcncipi, fi come del Re di Bohemia , di quel di Dania , dell' Arciduca 
d' aitili ria, del Duca di yirtimberga, quel di Saffonia, di Urunfuicco, d'Hol 
fatta, di Mechelborgo, e di Tomerania , hauendone apprejfo vna particella , 
la quale interme%a fra il fiume Odera ,e la Viflola , la Corona di Volontà : il 
rimanente i fiotto il dominio del Langrauio d'Heffia , del Conte Talatino , e 
del M arche fe di Brande borgo ; et ancora di molti Trelati , che co'l ffiirit na- 
ie fono anco padroni del temporale, effendoui parimente circa nouantu 
terre franche , che fi reggono parte con gouerno Dimocratico ,e parte con 
reggimento ^irifìocratico : Unitali Trencipi, fe ben hanno tutti la potefld re 
gale di battere ogn’vno moneta , & rifeuotere da' fitoi vaffalH il tributo, 
come afioluti Signori : e fendo ciò lor flato conceffo da gli Imperatori Cjcr- 
mani: non per quello fono fenga fnperiore, & capo, che gli mantiene 
ingiufìitia , & in pace di quel modo, che fi tratterà nel proprio luo- 
go , quando fi toccherà delCelettione deli' Imperatore : inoltre produce 
quefla gran prouincia la gente generalmente , per efler paefe Settentrio * 
naie , alta , & robufla , di volto fiera , e d'animo fuperba , auflera , e cru- 
dele , amica della fua opinione , nelC andar graue, fopramodo armigera , 
uuara, e poco dedita alle cerimonie , nel trattare libera , alquanto nel 
bere licentiofa,elarga : hor molto inclinata alle lingue , &■ allega arti 
meccaniche , nel lequali par , che in Europa non habbia pari , con l'an- 
tico loro proprio linguaggio iilquale non fi tolfe , ne corruppe dal Latino t 
prima era cofi Catholica, e rcligioja, che per queflo vi fu trafportato l'im- 
perio dalla corte 1\omana di quella forma, che anebora vi dura : zMa che 
non fimuta co’l tempo, ir abufo delle cofei non efiendo forte ninna di bere h 
fia, che hor appreffo lei non fi predichi : mentre ingram alla Cbiefa Roma- 
na, & al Tapa, a cui douea fentirc l obligo d’ogni fua grandezza, fi è la fida 
tu cadere dalla nane di Tietro nelle onde di queflo tempeftofo mare , ingan- 
nata da quei, che la doueano reggere, quafi vn altra Giudea da' fuoi Rabbi- 
ni: poi che già s’è dimenticata dettEuangelo, e di Chriflo, i he ella, negando- 
lo con l’ opere , lo chiama la infelice folamcnte con la bocca : ne s'accorge , 
chetanti paefi, che fi fono partiti dalla Cbiefa Romana , laquale fola , per 
tficrlafedia diTietro, non può errare : giaceno fottoil flagello dclTurco, 
ò d’altri prencipi infedeli, patendo maggior feruitù,cbc non patirono i Giu- 
dei in Egitto , ò fiotto la cattività de i Caldei : produce anco queflo paefe le 
donne alte,robufle, con gli occhi a-gptrigni, di volto biancbifjime, poco va- 
ghe , ma fopra tutto cafte, contente correre fempre vna forte con i propri f 
loro mariti : ilche hanno cfìcruato infin dalla loro gentilità , doue dauano 
perciò in dote, ti bue, il cauallo ,c la framea , quafi che & in pace , & in 
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guerra fufìcro le mogli compagne dei loro conforti. LMa lafciàtu quella 
eoja tanto nota al mondo , richiede hormai il tempo , che fi tratti della fua 
p articolar deferittione, e prima di quella parte, laquale perche giace verfo 
Ojìroydoue appare il polo piu baffo , a rifretto di quella , che è polla piu al 
Settentrione , nellaquale fi feorge piu alto, è chiamata la Superiore, e Calta 
Germania : iui fi troua intorno alle ^tlpi la Contea di Tirolo-, parte delL’anti 
ca Retta, a cui annoine quello nome da Tirolo fuo nobile caflello: egli c vna 
regione tanto ricca di minere, che s'afferma rendere al fuo Prencipe trecen 
to mila feudi l’anno : ini è po/ìa 2? olfatto , e qui fifa il piu bianco pane della 
germanio , e dopo Bri fnone ,& lfprucco fua metropoli: nellaquale fanno 
qua fi continua refidtnga i Prencipi di cafa di ^iuflria ,&vifi vede vn fn- 
mofo tempio co’l tetto d’oro: feorgendouifi ancora vna Zecca, laquale.men 
tre fi mone con l’artificio dell’acqua, batte con gran prefìegz.a maggior 
quantità di moneta , che quattro delle nofìre . Quindi f correndo fi nell’ ci- 
gola tantoricca <foro,e <T argentone non è parte in *Alemagna,che Canati 
Zj, ci attende Reuelsborgo , & lempten : poi fi approfftma alla 'Brifgoix 
qua fi delle medefime qualità, a appreffo la Sungoia con termine nel fuo Oc - 
fidente con la Francia,ouc giace Santa Ottilia, nella quale l poflc il parla- 
mento di tutti quefli paefi: intorno è Bri f gaia, one c Friborgo fua metropoli, 
indi alquanto verfo Aquilone fi feorge parte delT^tlfatia , pur ricca d’ar v 
gento: e qui fi contiene Argentina, città forte, & ricchiffima, che gli Suig- 
•geri tengono per lor granaio: haiie vn’ ottima endemia , vn campanile 
tnolto fuperbo , con vna terra coft bella e marauighofa , che fi può annoue- 
rare fra i nuoui spettacoli del mondo non poco notabile appreflogli antichi 
per la vittoria che vattene Giuliano contro Claedomaro Re di alemanni . 
Scopre fi appreffo Colmaria città cofi ornata di monafìieri tanto di huomini 
tome di donne, che nofe ne vede una limile appreffo i Germania dopo Schle 
ftado , Rei* berga , Haganoa, città molto ricca perle minere c’baue intorno 
d’argento, e Coflanga co’l fuo lago, che effendofì adhcr ita con gli Suigz.eri , 
già è ritornata fotto la cafa d’^tuflria, non poco fhmofa per lo fuo configlio 
ouefu condannato Giouan di Hns H eretico : onde pafiandoft nella banda del 
fuo Oriente , ci aspetta la Sueuia , cofi detta ,òdai popoli , che vi vennero 
dalla Sueuia Settentrionale , ò perche gli i polla a ri fretto d’vna buona par 
te d’^tlemagna verfo Oflro ,cheiT edefehi chiamano Sur : fi bagna dal Da- 
nubio ; onde eflendo piana le auuengono molte paludi , con lequali irrigan- 
dofi per gran fratio, produce molta copia di lino. "Prima hauea proprio Dh 
ca : ma e Stinto fi in Corradino, fono diuenute gran parte delle fue città frate 
che: fra lequali fìcde a canto il Danubio rima città d’importanza ,Ot tin- 
ga, librano, "tqorlinga, Dinchefpuela, Laubinga, Bribac he, H ala, molto ce- 
lebrata per vn fonte, che vi forge falfo , onde s’ha acquiflato il nome d’ fia- 
la : fegue nella Pafgoia V aflemborgo , e Landao : indi poco difcoflo le ricche 
minere d’^tsboggo, doue m’affermò Luca Schieri, per fona molto pr attica, 
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e curio fa nelle cofe del mondo , hauerui veduto piu che tre mila lavoranti t 
alla finiflra ci attende ^tugufla ; dove anticamente fi adorava €rto , cioè 
il fuoco, eia terra, e poi Zi fa in forma d’vn pino con vn grappo d’vua : ma 
ridotta dal beato Lucio alle vangelo, flette fempre falda nel lume della fe - 
de in fin à quelli infelici tempi, quando per cagion di Lutero , e fuoi feguaci 
fe rii gran parte dimenticata , e rimoffa : dopo caminandnfi nel fuo "Ponen- 
te, fi vede la Ducea di virtimberga , molto copio fa di vigne : offendo il pae 
fe temperato, e gran parte remoto da venti, cagione per la tanta loro pe- 
netrabile freddezza, che non vi crefcano in quelle parti molti de’ noftri albe 
ri : iui giace Eflinga , T ubinga, e Stocardia città maejlra , & molto nobile , 
refidendoui il fuo Duca : indi a man delira s’entra nella Franconia , che bt 
gnandafi pur nella parte Occidentale dal Reno, fi slarga verfo Oriente infi - 
no alla "Bohemia , con quello nome da i popoli Franconi : i quali venutila 
dalla S ciucia, ò fecondo altri dalla Galha, ne cacciarono gli dilani: occupa 
nel me%o della Germania vn gran paefe , pollo tutto entro la Selua Merci • 
ni a : e perciò haue molta copia di cervi , capri , e cinghiali: irrigandofi dal 
Tfeccaro, Sala, e dal Mein: doue fi contiene a man ftniflra Confi nentia,ihia 
mata cofi, perche vi entra, doue effa giace, il Reno , il fiume Mein : non mol 
to lontano è Francofordia molto mercantile: iui s’eltgge l’Imperatore, il- 
quale , perche è il maggior Trencipe in dignità d l mondo , e fiondo il primo 
affiliente nelle cofe temporali apprefio il Papa, fi a bene toccar in breve, co 
me fi corona, e che auttorità b abbia fopra i Prencipi Tedefchi, e c 'urd Im - 
feriali : affin non ci partiamo dallo fide, che habbiamo offeruato miti altri 
Prencipi. Primieramente dunque , che fi fa la fedia Imperiale vacante , fi 
raccogliono quanto prima tutti gli tlettori dell'Imperio, che fono fi tee, tre 
con 1 auttorità ecclefiaflica : cioè l’^lrciuefcouo di Colonia , quel di MagoU 
•ga,c quii di Treueri,i quali fono i Cancellieri, l'vn per ìalia , l'altro per 
Germania, & il tergo da parte della Gallia : e quattro focolari , liquali fo- 
no il Conte Palatino, il (JWarchefe di Brandeborgo, il Duca di Safionia,#" 
il ({e di Bobemia, aggiuntovi vltimamente per toglier via le differente, che 
potrebbono accadere nella elettione ; concorrendo fi da ambe le parti con 
vguali voti : liquali Signori raunati tutti infime fi confi ff ano avanti che en 
trino in conclave, e communicano, giurando in quello atto folamente at rì- 
dere all’efaltatione della Chiefa , e commodo dell’Imperio : doue fe talvolta 
dimorano a crearlo oltre vn termine folito , fi viene loro fi ornando il vitto 
da i Maefiroborgbi della città, che tengono entro la città, acciò fi flia fenut 
pericolo, vna gran cavalleria , che effi pagano di proprie ffrfc : onde fon co- 
fretti convenir in firme ne i voti, afiumendo a tal dignità quel , che tor pare 
il migliore di coloro , che vi pretendono : i quali non pofiono effere , fe non 
Signori Tedefchi, ò il Re di Francia , a cui è bifogno fapere , oltre la 
propria lingua, l’idioma Francefe,il Latino, e loScbiauone ; onde perdi 
tutti quei che pretendono all’Imperio, imparano d’intendere tutti quefli 
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linguaggi ; il'qual Trencipe è condotto , fubito che fi ha dichiarato Inù 
•peratore , con gran rompa in ^tf quigrana : doue fi riduceno gli Elet- 
tori con tutti i Trencipi Tede ( chi ; oficruando le feguenti cerimonie . 
Primieramente lo fanno , fitte nuanci l’efequieal morto Imperatore con 
buttarli con le folite cerimonie per terra le infegne Imperiali, federe fo - 
pra vn tapeto in terra : pofeia, effondo portato [opra vn feggio d’oro alianti 
l’altare, fi dimanda, mentre fi canta la Meffa dall’^trciuefcouo di Colonia, 
fe vuole mantener giuflitia, & bauer cura de i pupilli, e delle vedoue,e di- 
fendere ne’bifogni la Cbiefa, e per quella, bi fognando , morire sù l'arme ; e 
rifondendo di sì , lo conducono nella Sacriflia ; doue ordinato Diacono, lo 
ritornano mi feggio: poi canta C Euangelo, ongendolo, come fi cenano a lo- 
ro Ri gli U ebrei, nel capo, nel petto , e nelle mani di olio Santo , quafiche 
nell'intelletto , volitata, & opre fia tutto Chrifliano e religiofo : lo cingono 
della fpada ignuda di Carlo Magno, & ornano con la corona del meitfmo, 
augnandoli la Croce, la lancia , & il pomo d’oro , che fon le infegne Im- 
periali; pofeia finita fi la'Mefla con gran folennità, fuole inueflire molti 
Signori de’ titoli de' lor flati , & ancora fir molti Caualieri, con toccargli 
con la fpada ignuda sù le [falle : indi fi ferueà tauola da ogn'vno de' Tren- 
cipi fecclari, fecondo gli officij, che loro fono lungo tempo flati deputati , 
mangiando egli folo con li fudetti sirciuefcoui : ilqual Trencipe non può, 
fe ben è riconofciuto fuperiore di tutta Cjermania, e d’altre parti, comma n 
dare , come finito gli altri potentati nei loro dominif ; ne rie tue altro com- 
modo ordinario dell’Imperio ,fenonvna magra , e debole proni ftone , che 
gli fi dà ogni anno per fegno d'vbidienza,& amoreuolez^a dalle terre frati 
che,& ambo da i prencipi fecolaritonde accadendogli neceffità di preualer 
fi per alcuno bifogno, che concerne all’Imperio, di maffa di genti, ouer d’ al- 
cuna fomma di danari ; fuole intimare li tre I lati della Germania per via 
di diete in alcuna città franca; ouc raccolti fi tutti,bifogna, per hauerfi l’in- 
tento, che facciano tre configli, nel primo entrano folamentegli elettori, e 
nel fecondo tuttii Trencipi, coft temporali, come fpirituali, febea de gli 
cibbati non vi poffono interuenire altri che due , fi come ancora fi fi dei 
'Baroni, e de i Conti ; congregandouift nel terzo tutti i UMaeflroborgbi , ò 
■diciamo i gommatori delle terre franche , che v'interuengono folo per via 
di confuta : i quali Signori deliberano ,f apendo il bifogno dell’ Imperio, del- 
la fomma , che s'ha da dare , feparatamente ; laquale aiuola arriua 
a due conti d’oro ,e piu ,ò meno , fecondo loro pare rimediente al bifogno t 
prouede ancora in quefle diete alle differenze, che accadeno fra iTrencipi , 
t le terre franche, accommodandole per via di giuflitia , onero quando 
fuffe refiflenza in alcuna delle parti per mezo d’arme , procedendofi al 
tafligo con fpefe imperiali : porta per infegna un’aquila con due tefle , 
forfè perche pretende l’vnione dell’Imperio d'Oriente, à che per quello vuo 
le dimoflrar la cura, c’bà nelle cofe bumane, eia protettione delle diurne :e 
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fitto fine f opra ciò , ritorno alla città di Francofordia ; doue non refìerì 
di dire, cb' e (la fidamente ha podtflà di concedere in tutta la ( jcrmania fa- 
coltà digiocarfi di marra, che i Tedefchi , come gente la più armigera d'Eu- 
ropa , ne fan molta profetane : indi vfcendofi ,fi troua Herbipeli , che gli è 
vna città molto antica, e di grandetta competente ; il cui "Prelato , eflcndo 
vn de i Prencipi dell'Imperio, può tenere fopra C altare, mentre dice la Mef 
fa, la ffiada ignuda : dopò è 'Bambtrga co’ l fuo Vefcouo ; il qual e porta fo • 
lo, come che hà , fecondo gli *4rciuefcoui , la plenaria potefìà della giu • 
tidittìonefil pallio in ^ llemagna : non molto lungi t \Abbadia di Fulden, mol 
to fimo fa per vn' antica, e grande libraria , che vi depofitò Carlo Magno , 
fegueTforimberga, prima Teoreta, città celebre per la corona , che vi fi con 
ferua di Carlo cMagno, con laquale bifogna coronar fi , affin fia legitimamf 
te coronato l’Imperatore-, et anco fkmofaafiai per la gran copia de' mer- 
catanti, » quali traficano infino a UMofcouia , & in Turchia : ini s attenda 
alla politia Italiana molto più , che in altre città di Germania : viene ap- 
preffo Cunisberga, CMidelborgo, Echfefordia , Suenfordia , Gaggeugufa , 
Neomarca, Feifemborgo,&Hedelberga ; e qui rifiede il Conte Palatino , 
foto feguace fra tutti i Prencipi Germani della fetta di Calumo , quantun- 
que hor dimofiri efier ridutto al Luteranefmo , ilquale haue nella fedia va- 
cante il gouerno fopra l’Imperio douunque s'tftendono le leggi de i Fran- 
coni : giace inquefla città il fepolcrodi (Rodolfo Agricola , che fu quel > 
che portole buone lettere in llemagna. Quindi feguendo la riua del 
Xeno , ci affetta Spira, camera dell'Imperio, cosi frequentata di Leggi - 
fti, come ogn altra d'Italia, concorrendoci infinite liti da molte parti di 
Germania , Italia , & anco di Gallia : fi trotta dopò Vormatìa , e Magon - 
3 [a : iui fu, non fon molti anni, ritrouata prima la fìampa da Guttimbergo 
Tedefco in caratteri mangi di piombo , altri dicono trasportata , eflcndo fia 
ta ritrouata aitanti , che fuffevifia in quella città, inHarlen ad Holan- 
da , quantunque alcuni vogliono , che offendo auanti nel Cataio , 
non fufle egli l’inuentore^J ; ma che fiiffe venuta di là per via di quei 
Tartari, che conuerfano inficme con CMofcouiti nel lago di Chetai: ma 
io non ritrouo , come pofla effer vero , e fendo , che non fono dieci anni, 
eh' è andata la I lampa iu Mofcouia da Cjermania , eflendo anco quella flam 
pa molto differente da quefia , fi come fi dirà nel fuo luogo : vedefì do- 
pò la torre de' Sorici, laquale accenna, quanto difpiace a T)io effer ri- 
tenente a tempo di carifìia delle biaderà i poiché ad Mattone Vefcouo, 
che folca far magaggeni , non potè quefìo edificio , fe ben in mego il cor- 
fo del Reno , faluarlo , che non [offe dinotato , fi come fu anco per lame - 
defima cagione^ diuorato Popilio Redi Polonia, da quefii animalucci . 
mia ifpcditofi dalla Franconia , s’entra nella Bàtterà , parte dell'antica 
borico, con tal nome da i popoli binari ; laquale, ergendofele nel Meriggio 
le „4lpi , ardua nel fuo Oriente aW^tufiria : bauea prima quefìo paefe ri « 


6i Fabrica del Mondo , 

tolo reale, chiamadoui fi tuttii fuoi Prencipi Caiani: ma batte%zatofi Leoni 
dal beato Roberto, volfe per humtltà titolar pene Duca; e co fi poi rimafe fi » 
a quelli tempi : è per tutto tanto abondante di grano , che (pefio ne fi occorre 
all' Italia , non che ad altri paefi , quantunque fila la piu habitata parte di 
germania, hauendo anco tanta copia di porci, quanto l’Ongheria di buoi; e 
perciò ne manda di fuori ogni anno infinita moltitudine; dotte fi contengono 
le Tegnenti città; cioè lngolfiad,appreffo la quale fiori fee vn ottima ricade 
mia,eTfeoborgo , T^eofiad, Diffordia, u tichfiad , Kelhaim, Vendinga , Faf- 
fchouena, Fridberga,Scbonga,Lansbcrga,Ambcrfee,& Monaco nella riua 
del fiume lfara;doue tiene,effendo celebre, e molto bella co » palagi pinti al- 
la Tedcfca con molte bilione intorno, il fiuo fieggio il Duca; ilqual’è di tanta 
potenza, che tnluoltn ha ricevuto da i v affaldi, folo per fiujjidio,dugento mi 
la feudi: per ilche fi tiene il piu ricco Vrencipe de i Germani, con tutto che 
altri babbiano maggior entrate di lui; bauendofi occupate quelle, che ren - 
dettano ne i loro flati le ricche Abbadie, & i monafleri,che per ciò dourcb- 
Leno auanz.arlo di lungi ; ilche non fanno , angi poffiono meno , che prima , 
quando erano Catbolici: chiaro effiempio, che vanamente fi sformano alca • 
ni Signori di quejli tempi per via ingiufia accrefcere loro riccbegx.C;efìendo 
elle non in mano di Mammona, ò di Vluto; ma del vero, giuflo, e fiommo Id- 
dio; che iui le aumenta, e confierua, doue s'acquiflano con ragione, egiufii - 
tia ; if vanendole all’incontro , quando s'vfurpano per fiorga , e tirannica- 
mente; fegue Froin finga , Abensberga , grauenao , Dingelfinga , Landao , 
Lansbottn, (JManfpurgo , Aerdinga , e Ratisbona fu le (fonde del Danu- 
bio: apprefìo fi vede Chenfieldia, Laoffen , eSalsborgo , metropoli in quella 
parte , laquale ha nome dal fiume Solfe ; che le feorre a canto , prima detto 
lituana ; il cui prelato fi tiene per le tante minere che ha d'oro , e d’argen- 
to , il piu ricco tf ^ ilemagna : rtfla , vfeendofi dalla 'Baviera , chi fi tratti 
dcU’Auflria , pur parte di ìforico , con quella voce da Ofitricb , che appo 
Germani fuona Oriente , oue è fintata a rifletto del rejlo della germanio ; 
perciò che compie, onde le nafee il Sole, nell’Ongaria, toccando ver fio Me- 
gogiorno le montagne della Carinthia, e della Stiria, e nell’Aquilone il re- 
gno di Bobemia con la (JMorauia; diuifa in due parti, nella Superiore, & 
nell? Inferiore , molto habitata, fi come il rimanente dì Germania , neli'vna 
giace Ems, prima Eniponte; iui convengono nella dieta, che fi fi provincia- 
le, tutti i popoli d’Alfatia , di Brifgoia, Algoia, Titolo, e parte di Sueuia, 
(jr Aueldricb: apprefìo fi vede San Leopoldo , Schira , Neuftad , e San Tie- 
tro: nell'altra fi troua Liens, Ipfa, Chrems,& Vienna fu la ripa del Danu- 
bio co’l fuo fludio , bor molto jfhmofa per li tanti afialti , che indarno vi ha 
piu volte fatto il gran Turco , bauendoli renduto vanoil fvperbo titolo,: he 
molto tempo s’ha vfurpato di invitto: doue nella dieta de’paefani interuen 
gono le genti della Carinthia, Stiria , Carnia , Cilia , e Goritia : dona quello 
paefe, per auangar in grandezza le altre Ducee , titolo al fuo Trencipe di 
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'Arciduca : onde ancor riceue il cognome cafa <T Uuflria ; neUaquatinclim 
famiglia pare , che fia in quefli tempi coft pericolo fi pollo non fenjagran 
miflcro il riparo, & il foflegno della Chriflianiti; occultando fi fempre non 
fo che di fecreto nel proprio nome: non che la virtù confifla nel numero del 
le lettere , come alcuni hanno accennato , Achille hauer conofciuto il cer- 
tofine della vittoria , che douea hauere contra Hettore : ma nella proprie- 
tà, e fignificato della voce : onde mi vola fe ne prendono da dottigli argo- 
menti: fi come fi dimoflra in queflo nome d'Auflria, dinotante nel lor'idio- 
ma Oriente ; nel che noi, orando ci voltiamo: onde perciò ci rendiamo fica- 
ri , che flando l'imperio fotto quella gloriofia cafa , non debbiamo temere 
iall'ofcure tenebre della notte , che fono Cog , e Magog : perciò che quefia 
cifgombra, qua fi vn' altra . Aurora , meflaggiera del Sole, ogni caligine, che 
ci auuiene dalle Settentrionali berefie ; & vieta, che la nemica me-^a Luna 
non ci pofla nuocere co i raggi, che ci riflette humidi,e poco luminofi . Ma 
Inficiato queflo trafeorfio , refla , che fi deferiua del Danubio , effondo vno 
de'maggiori fiumi d'Europa : egli dunque nafee dal monte Abnoba , donde 
fi toglie il nome, e feorre nauigabilc per li tanti fiumi,che v'entrano, di grofi 
fe naui per gran parte di germania ; onde bagnando gli Ongari , & i l' al- 
locchi, fi vede in piu parti co fi ampio, che fiandouifi nel mc%o , non fife or- 
ge terra intorno ; al fine s’attuffa con fette bocche al mare Negro , effendo 
molto pefeofio d'ottimi pefici: piu al Settentrione fi troua la Bohemia detta 
con quefla voce da vn certo Bohemo fuo prcncipe j laquale circondandoli 
ogni parte dalla Selua Hercinia, e da molti pantani, non concede piane en- 
trate, fe non dalla banda della UMorauia: effendo entro tutm pianura co 
fi fertile , che pare che auangi in abondan^a di biade , in copia di minere 
d’argento , & fecondità di miele , che le . Api lo vi fanno bianco, ogni pae- 
fie d' Alemagna: i tanto ffiefio habitat a, che pare cofagrande,e da non cre- 
der fi, affermandofi,cbe contenga poco meno Castella, che'l Sdegno di Napo 
li i il cui diametro , effendo quafi circolare , a pena fini f ce da vna parte al- 
F altra in tre giornate: iui giaccTelfma, città principale, Bodouigzj,e Cut- 
na, doue fi cauano intorno molte minere d'argento; e poi Broda, Lidmeri 
jy verfio la Safforùa , per doue entra ne'Saffoni il fiume Albi , i/quarirriga 
queflo regno da vna parte all’ altra con grande vtilità di 'Bohemi ; indi fi 
feorge Eguer, che molti chiamano Egra città molto notabile fu’l fiume .Al- 
bi prima imperiale , nella quale fi batte propria moneta , che fi {fende nel 
proprio contorno: ui i poi,Neffa,Cuttemberga,eTabor,edificatafu’l fiume 
Limififco, che mena arena d'oro, da Cifca, capo de gli hercticiTaboriti, il - 
quale hertfìarca nocque a Cat botici , c fendo flato valorofo Capitano , non 
men morto co'l fuo cuoio, che vino con le arme in mano : continua Sa^ta , 
teideni7e.a , latin, e Colonicca : quiui fi fu vn' ottima ceruofa ; e pofeia Lu- 
na, e Colocca , doue fi lauorano ottime arme ; viene appreffo Mante , Voi - 
Jena, Hoffa , Zaromira , e Traga , fua metropoli , e la maggiore di tutta la 
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. Germania , edificata dalia Regina Libufia fu le {fonde del fiume >Albi , che 
Sor chiamano Eltto, diuifia per la fua grandezza in tre parti , doue vi fiori- 
fee lo fiudio nelle fetenze w Mathematiche , che vi ordinò Carlo quarto, of- 
fendo hor qua fi annichilato, e qui vi fa refidenga il fuo proprio t{e , che e (fi 
eleggono , mancando loro la ftirpe Regia, fempre foraftierofil quale non vie- 
ne fuor di ceremonie, a tanta grandezza : perciò che coronandofi dalt^trci- 
uefeouo di "Praga , i prima calciato ptr antica vfanza delle fcarpe che por- 
tana il loro vecchio RePrimifilao,di quercia, mentre fu afionto da Contadi 
no a tanta dignità Regale, conducendofi con gran pompa in Cbiefa , prende 
dopò le folite bcnedittioni,lo fc retto giurali do fi dal Clero è Baronaggio per 
loro prcncipe: paleggiando poi,affin fi moflri al popolo, fiotto vna ombrella 
tutta d' oro tir gioie, per la città : ma trattando quanto alla qualità de'pae - 
fatti, fono i "Bohemi molto defidenfidi gloria , inclinati all' efiercitio mi- 
litare ; doue non temeno pericoli ; fedeli filmi piu che gente Settentrionale ; 
armano a cauallo, comeTedefchi ; ma fanno il contrario quei, che vanno a 
pic;vfando gran parte alebarde,e fchioppi;ne i conuiti fon larghi, con pro- 
prio idioma ; intendendo peròilTcdefco: di religione quantunque buona 
parte Catholici , a quali é permeilo , che fi pofilano communicare i fecolarì 
fatto l'vna, e l'altra (fede, pur che confejftno contener fi cofit nelfvna , co- 
me nell'altra Chriflo intero: pure non retta , che non vifitrouino molti be- 
retki, feguendo alcuni gli errori di Giouan d'Hm ; liquali mentre ab- 
bracciano /’ opinione di Viclcfo Inglefe, ò negano con Cjreci , & ar- 
meni il Purgatorio, affermando i Preti douer viuere in commune ; né dona- 
no altra poteflà al Pontefice , che ad vn femplice Clerico ; fon flati tutti , 
come membri di Satana,dannati dalla Chic fi: in oltre furono i Bohemi mol 
tofhmofiperligran fitti diPrimiflao, che di Bifolco ,&maflaro diuentò 
qua fi vn' altro <fi ordio apprefio i Frigif, e l'amba appo li Gothi , ottimo Re , 
& anca per ligefli della Regina t'alafea ; laquale gouernò , hauendofi rub- 
bcllata dal JuoRe,gran parte del regno, come le antiche amazzoni con al- 
tre fitte compagne: hor i Bohemi fi fmeno nelle cofie della gtuftitia del pro- 
prio loro idioma, e delle leggi Safiòniche,appellando prima , come i Polla- 
chi a Moidemborgo: ma bora vengono in Praga: i nobili premeno tanto alt 
bonore,che fie ben fono contumaci, non manchano,chiamati in giudicio,com 
parere,quantunque fappiano che lor vi vada in rifeo la robba e la propria 
vita, con quanto pofleggono : vbiiirono non ha troppo tempo a Duchi; hor 
hanno proprio Re, che efji fanno, come s'c detto, per eie t itone ffiefìo Ongbe- 
ro, ò Tedefco : vfiano per infegna vn Leone rampante . llquale prencipe fe 
ben fotto l’Imperio, non per quefto ha obligo di donar alcuno aiuto Romano 
nelle loro diete, come fanno gli altri prencipi lmperiali}e[jendo in quefto at- 
to della maniera , che gli altri prencipi Cbrittiani libero , & rffente d'ogni 
tributo:Ma trafeorrendofi di quefla parte, fi và Jubito nella Moralità, alla 
quale alcuni danno la voce dal fiume Moraua, & altri dagli antichi popoli 
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LMar cornarmi; contermina nella banda del fuo Oriente eo'l Domìnio dei 
Polacchi , & nell 1 aquilane co’ popoli Slefiti : & quitti per tutto fi trouantr 
ffefe paludi , gfr pefchiere, che i paefani fanno a polla, per la gran copia di 
Cajiori , che effi {limano molto , non tanto per f olio, quanto per le pelli , fa- 
cendone alcuni feltri, che fon di molto prezzo: iui fon degne di nome quefle 
città , che feguono, 'Briga , Trebigz.a , Snoima , Volfcrmigza , Frìdecche 
Troppa, Tritìi, Caute, e "Bruna , che C ideile principali , Oflraua , Cremig- 
ga, & Olmugr-o, fua metropoli, febea fruga ^trciuefcouo per la inobedien 
%a, che vsò Santocopio fuo prencipe verfo Santo Metbodio: hebbero prima 
quefli popoli proprio Re, dopo furono vaici con Tollaccbi; hor conofcono la 
corona de i Bohemi , e fendo infetti delle medefìme herefie , ma di maniera ■ 
che non vanno nelle loro appellationi in Bobcmia come fanno gli lflefiti,& 
i Lufatij, e fendo priuilegiati che non fi trafortino le loro caufe da Olmug- 
go doue fot amente fi ricono feono . Quindi pafiato il fiume Ojlrouigza , ci 
attende l’iflcfta, coft nominata dal fumé Slefo, ouero da Iflefo fuo Trenci- 
pe ; pareggia nella grandezza alla 'Bohemia , a cui pur éfoggetta , doue fi 
contenganole città feguenti,Friborga,Teshen, Olfna, Ni(la,Ctuaberga, Sit- 
tauia, Gorligza, Glogauia, 'Bacogxjen , Lignigia , a cui fi da gran fuma la. 
vittoria, che v’hcbbe Bari Tartaro, hauendo rotti, & vinti i Tollachi , per 
va’ bombile fumo , che cacciò verfo i Tollaccbi , percuotendo vn fuo flen- 
dardo in terra, doue era ferii to vn certo carattere fìmile alla lettera Greca 
X . Segue Shudenigt.a,et qui s’intendono quattro volte l’anno gl’ aggraui del 
paefe ; & Vratiflauia,città maeftra fu la ripa del fiume Odera; ilquale haue 
il fuo principio apprefole montagne della Morauia,& feorrendo gran par- 
te di Germania, mette nauigabile appò gli Ofterlinghi : iui ftfeorgono qua fi 
vn miglio lontano i campi Canini, afiai fixmofi, efendoui flato rotto Hcnrico 
Imperatore da i Tollaccbi ,& anco polio in fuga "Bali Tartaro per il gran 
frlendore, che vi mojlrò Iddio in vna colonna di fuoco a preghi di Santo Ca- 
jlao. E pollo hormai fine in quella prima parte, richiede il luogo, che fi 
deferiua dell’altra, cioè della ha fa u llemagna ; laquale, e fendo partita nel 
fuo Meriggio alquanto dalla Selua Hercinia,che per la fua grandegzji [cor- 
re (come s’è detto ) per tutta Germania, prima herema , & hor in piu luo- 
ghi h abitata , s’cflende da Holanda infln'al ftniflro corfo del fiume trifola ; 
onde auanga l’alta in grandezza di paefe , non gli e fendo inferiore in fre- 
quenza di gran città, & in ahondanga di befliame , & copia diriccbezjce : 
doue, entrando fi dalla banda fua di Occidente, firapprefenta [ubilo quella 
regione, ebe i Germani dimandano Hcficn , & noi diciamo , per fuggire l'a- 
fprez*-a della lingua Tedefca Hefia , ilche ancora o forniamo quanto ci pa- 
re commodo nella t raduti ione d‘ alcuni altri loro vocaboli, sformandoci 
ffiefio tirarle nel noflro idioma, fecondo la forma , che lor fi dona dai Latini 
fcrittori . Habit aitano anticamente in quefto paefe, ilquale [corre dal fini- 
frro lato del Reno infili alla Toringia i popoli Crioni a canto i monti stnno- 
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hi , che hoggi dicono f otto vn nome commune le montagne tTtìcfJia: dotti , 
ejlendo la gente molto armigera , ne rifalla , che il Langràvio fùo Prencipt 
fia molto polente in arme ; abonda grandemente di lana , la quale i paefani 
mandano ogni anno in ^inuerfa; onde fi forni feono de loro bifogni : & quivi 
i Bus bacino, e Cafiel, nellaqualefhreftden%a Langravio , e poi ^tsfelda, &■ 
CMarpurgo co'l fuo j ìndio , città molto nobile-, & dopo Teflen, lamperga, 
Nafao, capo di vn fuo contato , & Engres , & Lemborgp : fegue Heficrual- 
dia, e Sigen: dotte fi può ben confiderare di quanta importanza fia la male- 
dittione materna; poi che effendoui maledetto dalla madre un certo figliuo- 
lo difobediente,cbe non fi partiffe da niun tempo di doue era, non bauendo in 
quelpunto voluto vbbidirle , fu sforzato da fuperiore (finito flar fempre 
nel medefimo luogo, neiquale fi ritrovò , hauuta la maledit rione , fin che vi 
finì la vita molto difgratiatamente: continua Telemborgo ; onde, paflato il 
fiume Dimel , fi troua la regione di Valderich ; quitti è M albergo , & Mal- 
fptrga : poi fi pafia verfo. Aquilone alla Peri fatta, che dinota parte Occiden 
tale ; perciò che effendo rinchiufa fra il fiume t'ifergo, & l'Enfo, arriva dal 
lato, che fi nafeonde il Sote,al corfo del l{eno:égran parte pianura ,&■ per- 
ciò i d'inverno freddijfima ; otte i paefani furono prima cofi inclinati àgli 
auguri] , & fuperriitioni ; che battendogli ridotti Carlo LMagno con gran 
difficultà al batte fimo, fu sforzato mettervi certi pudici, che ancor vi du- 
rano, detti S cabini ; i quali procedono contra fimili delitti ad vfanzadi 
guerra , a Ili cui popoli , fe ben regnò quello vitto tanto biafmcuole ad ogni 
Chririiano,& ani bora par che vi fia, ma di naf corio apprefio la gente baf- 
fo , pure non reria che non vi fuffe flato gran valore & virtù beroica, ba- 
ttendo e (fi prima zelofi del Chriflianefimo, & honor diuino fraTedefchi tol 
to via tanta barbaria della Liuonia cofi lontano da loro paefe,e fremane 1’i- 
dolatria, piantandovi la fede Catholica e fanta con ogni ciuilità: ma fo ritor 
malia detta regione , doue , deferiuendofi dal fuoOccidente , ci attende ne 
gli antichi ubi] Colonia, laquale, benché fono alcuni di parerebbe hor fia en 
tro il Ducato di Cleues,& da altri fi neghi, affermando effe r fra i f eflfkli,e 
da altri fi dica,eflere nel mezp,baflerà al Lettore fapcrc con te varie opinio 
ni , che fia la maggior città di quefla parte di Germania , edificata fopra le 
fronde del Rjeno da Colono Troiano, &pof eia ririorata da Claudio co'l no • 
me della madre Agrippina ; oue è pur gran miracolo , che efìcndo quafi nel 
mezp delle tante Settentrionali berefie,fia in quefle parti il riparo, &ilfb- 
ftegno de’ Catholici,d’ attribuir fi veramente alla protcttione,che ha in cielo" 
di tanti martiri, le cui reliquie ella conferva in terra con gran veneratione , 
Trouafi dopo a man delira appreffo i popoli Veflfhli,Enfceldc,Oldcz*-Uola, 
Ofneborgo,e Tadeborno, illurirata molto per la morte di Quinto Varo Ro- 
mano, & appreffo 'Bardicelo, Dielfen, Mende, & Moneriero,non poco fit- 
mofa in quefli tempi per conto di Cjiouan Laiden,capo degli^inabattifiifil 
quale mentre finge al popolo cfler Profeta , & dover liberare il Chrifliane- 
fimo 
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fimo dalle tante opprejfioni , qua fi vn’ altro Mosè il popolo Ifraele , patì ld 
pena condegna al fuo errore: perciò che ifiigato dal Dianolo , con chi egli 
parlava, congregò, battendo pen fiero di togliere la religione dal mondo, tir 
ffengerne a fatto il dominio de' Signori, tanti de i fuoi A nabattifii , co fi no- 
minati per ribattezzar fi , che fe non vi fojfe flato proceduto da i Vrencipi 
Germani con groffo effercito, baierebbe con nuova flrage rovinato Cvniuer- 
Jo : ilcbe egli dmoflraua nelfinfegna del fuo diabolico flendardo , che era 
Corbe della terra, paffuto con vn coltello da vna banda alt altra con vn 
motto , che diceva : Dei potentia meum robur: ma patito dopo vn lungo 
aflcdioin fc Beffo ,infiemc con molti fuoi complici, quel, ch’egli penfaua 
in per fona d’altri , diede eficmpio al mondo della fua feeleraggine ; perciò 
che bauendo fofferito molti tormenti, fu pollo fu vn'alto campanile , doue 
colpendo fi Ffeffo con luto , tir /affi dal popolo , fu al fine gittata a baflo in 
terra, tir forfè fo in quattro parti , a voltoi, e corvi . Appreflo partendofi 
da Effemborgo, poco dìflante da Mouailero, s’entra neU’Holanda; laquale 
fi rende ifola , parte dal Reno , e parte dall'Oceano , di tal maniera circon- 
dandofi dell’ àcque,che fi può vfeire in pocbiflime bore a terra ferma , b abi- 
tata anticamente da i popoli Bataui, e Canifitti ; hor con queflo nome per la 
concavità della terra, fentendo fi (fé fio, come che giace gran parte fopra ac- 
qua, tremare, mentre vi fi camma fopraterra. idi fitto piana, tir buffa, 
onde è travagliata dali’inondationi dell’Oceano ; piena d’ affai paludi, ap- 
preff t lequali paf colano infiniti armenti di vacche, oue fifa incontro il R eno, 
che gli ivnde i principali fiumi d’Eutopa , cofi detto per la chiarezza delT 
acqua, cbeciòfignifica appreffoTedc/cbiRin, ilquale forge dalle montagne 
de i (prigioni , tir entra al lago di Coflanza ; onde partendo i germani da i 
galli, piglia tanti fiumi, che r caduto fi navigabile con grcfjì barconi in fin da 
Ha fica, fi trasfonde, pieno in ambe le riue di tante grandi, e belle città, che 
norrhà pari in queflo nofìro bemiffero, nell'Oceano con tre bocche per ope- 
ra di Drufo Romano, Lecca vna, e l’ altre Vefcl,e Valle s: tir poco lungi Rote- 
rodamo patria d'£rafmo, molto dotto nelle lingue, ma per le fouerchie cen - 
fure incor fio in diuer fi errori , tir herefie : e dopò Medemblich , Encufen , tir 
Amflredamo , molto mercantile , doue arrivano più nani , che in ogni altro 
luogo d'Europa: ha quefla città la fembianza di Venetia, giacendo gran par 
te entro acqua , cofi ben’ ornata di ottimi palagi, come ogni altra di quelle 
parti Settentrionali: poco entro ci affetta Haga , ini rifiede la cancellarla , 
tir Filippo il buono Duca di Borgogna inflit uì l'ordine de' cauallieri del Tofo 
ne-, nelquale non s’allude a già pone, tir a fuoi Argonauti, ma alla vifione, 
- c'bebbe Gedeone fopra la lana-, doue fi feorge non fenza marauiglia ilfepol 
ehro della Contejfa Matilda, laquale mentre non crede ad vna povera don- 
na bauer in vn parto dato al mondo tre figliuoli, c’haueua nelle braccia, ne 
diede ella pur in un parto più che trecento: refìa Delfle,tir Harlcm,effugna 
ta dal Duca d’Alba per inopia di vettouaglie,bauendo refifluto gagliardi w 
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mente lungo tempo contro valloni , Spagna oli, e Tedefcbi: poi i Leeden cit- 
tà molto antica , Leiden , borpiù celebre-, battendo fi difefa ualorofamente 
da gli Spagnuoli , che prima per alcuni epirnfi , che vi fi veggono di Seuero 
Imperatore ; indi fi troua Mcbmaria con lacademia , & Vtrech nel paffo 
del R enjj prima Traietto capo d’vna fua Comarca, il cui "Prelato era inau- 
ri tanto polente, effendone prima patrone, ilehe hor non i, godendo quefia 
città la quiete folto l’ombra del Re Catholico, che fàcilmente patena arma 
re trenta mila buomini : relìa Piche, e Solemborgo . Furono anticamente i 
Batuui molto fideli al popolo R ornano ; per ilehe meritarono hauer in enfio - 
dia gfi Imperatori : ma tacciati alquanto di fordacchi , e forfè per lo conti- 
nuo fremito dell’Oceano ; onde fi dice in prouerbio, additando fi qualche vno 
grofjolano, & poco accorto, "Burnus aurea : hor fono molto ci itili , evalori 
fi in mare, cou loro donne grandemente indu/lriofc , & muffare : attenden- 
do alle mercantie, gfr alle fàcende domefliebe con follecitudine , & accor- 
tela ammirabile: entra fi poi nella Tranftfolania, doue giace Campen, cit- 
tà di gran trafico fu la ripa del Fieno , che i paefani chiamano Ifel , ilquale 
porge gran mar auiglia a curio fi, crrfeendo, efeemando, come m’ha riferi- 
to Emilio Borfcbot Caualicre H olande fe, dottore, e molto dotto nelle lingue , 
fette volte il giorno . ^tppreffo fi troua Suuol, ò Dauentria pur con la fua 
^ {cadmia , doue fi batte, fi come nell’ altre due , effendo Imperiali, ma f ot- 
to la prot et tiene del Re Catholico , moneta . Quindi pafìan do fi a man de- 
lira, ci attende la Fri fra, co fi detta da Grunio Frigio, ilquale vi arriuò dopo 
la mina di T rota; èpoflo quejìo paefe, che prima banca il fuo Re, fra la Set- 
tentrional foce del Reno, & il fiume Vifergo, nel che contermina con la Saf 
fonia, bagnandolo nel finiSìro lato l'Oceano germanico, tutto campagne. et 
copiofo di caualli , ilquale effendo partito dal fiume ^imafo in due regioni, 
cioè mlfi Occidentale,^ Orientale-, quella di quà è del Re Catholico, et quel- 
la di là fiotto l'Imperio-, Contiene quattro Cornar cbe,l’Oflergoia, Veficrgoia, 
Sette felue , & groninga ; nella cui maremma fi troua apprefio il fieno di 
Zuinder See , Cocucrden , Lemmcr , Al arde bue co , S tauar en , H indei open , 
V or con, & Harligen; e ne i mediterranei Franchtria, EolfuaUe, llfle, Snet- 
ten,& Lauardcn con la cancellarla ; & groninga città forte , & grande : 
oltre la foce del gronigero Dam, gir il fiume ^imafo; gir poi Enden, città di 
molti negotij, con un’ottimo porto . Ha quefia terra proprio Signore folto 
l’Imperio; & poi Norden, Enfe,yitmonda, Leutre, Dorue, & Erdemborgo; 
& entro Sfuhufen, ^ tunt , e Schendorpo: a fronte di quefia parte giaceno 
alcune ifolcttcjcquali fon chiamate Franitte,Tefel,Erlada,Orierlàda, Scel 
lino, smelante, Balchrcn,Hcrlcigelanda, e yittimunda; doue fi paté per tut 
to molto trauaglio perii flufio, e re fi ufo, che qui hà grande l'Oceano: ilehe 
effendo vna delle cofe,cb‘ è fiata molto difficultofa al mondo, apporta fiocca 
filone, che non fi lafci in filentio quel, che bau detto molti fopra quefia mate 
ria-, e prima dijfero alcuni fopra ciò,pcnfando, che quefia modana machina 
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fofie un gratuT animale,che quando tacque crefcono, i per cagione dello (fi 
rar di quefìo animale, e quado mancano ,è che ritirandofi il fiato, tacque ri- 
tornano aiproprq luoghi: alcuni altri s’hano imaginato, fnrfi quefìo augmt 
to dal moto, che t acqua hà proprio: altri affermano accadere dalla fhtjfibi 
litàfua, e dalla cauernofltà della terrai entro laquale offendo appoggiati co 
lafcrittura, che dice-, Tofuit teYram fuper aqu.ti, vogliono, che feorrendo 
l'acqua perla ponderofità con empito, il mare fcemi, fi conte da poi crefce, 
tibuttnndofi con violenta ; altrii quali han penfato , ogni cofa regger fi qui 
da baflo di fopra , han applicato quefìo moto al corfo violento della Luna * 
imperò c'hauendo il dominio fopra le cofe humide cagiona , douunque fli 
per pendicolo, vn gran tumore nell'Oceano; per ilche trans fondendo fi tac- 
que, auuiene il flufto ,&partendofi , ne feguita il reflujfo : & alcuni altri 
lo hanno appropriato al proprio corfo della Luna j imperò che crefce , & 
manca fecondo i uarij affetti del fuo augmento ; & che ciò fia il vero, lo mo 
Strano per gli effètti, che fi veggono maggiori di quefìo aumento nella con- 
giuntioHe, che ella fa co'l Sole nel quarto, e nella piena ; & quefìo è quello , 
che io ho potuto raccogliere ad vtilità del curiofo Lettore fopra filmile ma- 
teria . Quindi ritornato poi alla deferittionc del paefe, fi troua oltre la de- 
lira ripa del vijergo, la Saffonia , detta con quefìo nome da Sm , che nel lor 
idioma fignifica coltellacci ; tali arme v furono prima nella guerra i S afoni : 
ella fi (larga, fecondo che dilatarono lor’ Imperio , dal dcftro corfo del detto 
fiume in fin’ alla finìfìra ripa della Vìfiola, e fino al mare Balteo ; dotte horfi 
comprende la T oringia, la Mifnia, la t'oitlandia, la propria regione de’ Saf 
foni. La Lufatia, la Marchia, la Ducea di Mechelborgo , & la Vomerania ; è 
irrigata dal fiume „ ilbi , c dall'Odera, ambo navigabili ; dotte fi troua gran 
fertilità di biade, dr copia di befiiame con motte minerc d’argento ; i cui 
patfani hanno propria lingua, & diuerfì flatuti dal rimanente della Ccrma 
nia ; fon diftatura grandi, robufii, & dediti alfe arme, netqual paefe , toc- 
candofi delle fue particolarità , ci affetta nella Toringia Ifnaco cdh lo flu*~ 
dio , Scatnalda , molto celebre per la confederatione , che vi concbiufero i 
Trencipi Germani cantra Carlo Quinto ; & Erfordia , itti s’attende mila po 
litia della lingua loro, cornei Fiorenga della Tofcana: laquale non ha quan 
toalla pronuntia quelle voci aspre, & firidolofe , che vi fi fentono, parlan- 
do fi da genti bafle, & plebee, augi pare fra l’ altre barbare, che habbia mae 
ftà, e decoro veramente virile : feguono poi lena, T^coborgo , jdrnofìa- 
do , Hprtafen, e Gotta ; dotte fu fatto quefii anni a dietro prigione Federico 
rubbcllo dell’Imperio : apprefo fi fcuopre Vimarta : onde fi entra nella Mi- 
fnia , nellaquale habit aitano anticamente i popoli Cherufei ; & quitti hor 
giaccTorga, il monte di S antenna, Grima ,c Lipfia coti vii' ottima ricade 
mia, douc fi attende molto all' elegantia della loro lingua : vfandofi ne igiu 
dicij per tutta Germania, hor molto mercantile , e fu'l fiume stlbi Teli fina, 
onde fu nominata quefìa regione : & poi Drcfel, città molto bella co i pala 
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gi gran parte pinti alCv fanga del pacfe, oue rifiede il Duca di Safionia , il- 
quale ; baue nella vacanza della fcdia Imperiale la poteflà douunque s'cjlen 
dono in Germania le leggi Saffoniche ; vedeft appreso Leifnaco , Unico , A- 
febizza, Dobclha yColdigga , Friborgo , Cbenuigga , e Masborgo ; & qud 
concorreuano nella loro Gentilità infiniti popoli à vifitare il Dio loro, chia- 
mato Irmenfol , ilquale ador aitano in luogo di Marte ; dalla cui imagine fi 
dimoflraua bieroglific amente ciò che fi ricerca , per hauerfì la vittoria nel- 
la guerra : perciò che tenendo nella finiflra mano la bilancia, e nella delira 
loflcndardo fi opra il dif armato petto, accennano la giuflitia con la matura 
pelocità di rado non apportar il fine certo della vittoria : pofeia ci affetta, 
dilungandoli alquanto nel Settentrione, la region di Voitlanda , oue è polla 
Zuicho, Colmacho , & Zungoffa : Quindi verfo Oriente ci fi contrano i pro- 
pri) talloni ; appreffo i quali giace Zangerhufien, & Hala , diuerfa da quella 
di Sueuia, & dopo Manffurgo, Herifferga , & u tlbcrflado , nellaquale an- 
cor i ofierua per ajficurarfi da alcuni finijlri cotal’vfanza: prendono nel 
giorno della cenere vno, che è giudicato il piu ribaldo tra loro : ilquale, por 
tandolo veSlito di negro in Chiefa, lo fanno fiare , mentre fi celebra la Mef • 
fa, co’l volto velato, & dopo lo cacciano via dal tempio, coflringendolo 
mendicar tutta la Quaresima : al fine, fritto foglio Santo , fi rapprefenta 
nell" altare, offerendo ciò , che ha raccolto di elemofine , che ne raccoglier 
molte, nella Chiefa : onde riceuuta la libertà, i chiamato il nuouo Adamo; 
per ilche penfano indubitatamente i cittadini affi curar fi da alcuni danni, 
che altramente le auuenirebbono fatalmente : appreffofi feorge Maidem- 
burgo, città molto grande fui fiume Albi co’l fuo Arciuefcouo , ch’egli è il 
primate appreffo Cj etmani, doue fi feorge la fatua d' Orlando , et vi fi veg- 
gono fcritte per orbine di Carlo Magno tuttf le leggi Saffoniche, lequali voi 
fé, hauendo trionfato di quefli popoli , che fi o fiera afferò appreffo loro inuio 
labilmente ; è quefla città molto celebre , hauendo refifluto fola al valore , 
& potenza di Carlo Quinto , che trionfo con gran fua gloria del rimanente 
della Germania ; & anco molto fhmofa fra iVollacchi , concorrendoui per 
via d'appellationi lungo tempo nelle loro differenze i cittadini Tollacchi ; 
ciò durando, fin che (piacque a Cofimiro loro l{e , che i fuoi vaffalli andaffe 
ro fuor del fuo regno, doue ancora concorreuano , fi come s'baue accenna- 
to di fopra , i Bohemi, la cui infegna è palefata dal nome cba di Maidembor - 
go , cb’in T edefeo fignifica vna donzella , da cui vogliono i Germani , c’ha- 
uefie quella città il fuo principio: continua Mm fello, nel cui contorno fi tro 
uano jpeffo con gran marauiglia piote fopra alcune pietre bituminofe , che 
chiamano Ardo fé, diuerfe imagini divari) animali, come è dire di pefei , 
fer penti , uccelli, beflie , di buomini di diuerfi ha bili , co fi garbatamente 

ritratte, che eccedono l’artificio d' ogni moderno , & antico pittore ; ciò 
alcuni vogliono , che fiaillufione diabolica ; alcuni altri dicono , che fia 
cofa naturale , auuencndo dal moto del cielo , & delle fue imagini , &• 
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dì frotta materia , fi come anco fi veggono frefio in quelle grandini 1 , chp 
chiamano perla loro grandezza pietre : [copre fi dopo a canto Lufatiaijcr 
timberga , non poco nota in quefli tempi , battendo fi ufnrpato vn mono £- 
uangeloyO per dir Grecamente meglio cacangelo; delqualc , poi che ne ftt 
auttore Martino Lutero , fia bene non puff are in filentio filmile ber e fiat ca , 
acciò fi [appi la dottrina fua manifeflarfi dal Demonio , di che fu piatti 
ta , co fi dal luogo, e naf cimento, come dal nome , er dalla vita . Nacque ‘ 
dunque cofiui, regnando MaJJimiliano Imperatore, ad Iflebio in quefle par 
ti Aquilonari , dovei gentili fifiauanonon fenxa occulto miflerìo nei lo- 
ro facrifici] gli occhi , forfè per hauerui pofio la fedia il Demonio padre" 
loro', effondo f cacciato dal Cielo ; onde haue di contìnuo patito il pòpolo dì" 
“Dio calamità, & mina: fua madre hebbe nome Margarita , / olita ( come 
alcuni vogliono ) conuerfar co’l T)iauolo,co’l quale comparendole più vol- 
te in forma d’vn belgiouane , fi tiene per fermo , hauerfi pigliato tutti quel' 
piaceri, che fogliono hauere ne i giuochi d'Herodiade,e nelle caccie di Diana 
alcune feempie, che vi conuerfan: talché con quello nafeimento heroico,on 
de s’indufle fempre tanto nel nuouo per Mahometto, quanto nel vecchio te 
j lamento per caufa de gli Heroi [‘infedeltà, venne al mondo Lutero, co fi dei 
to per illudere le genti , ò perche fia flato vafo d'iniquità, che l’vno, e l'al- 
tro ci palefa il nome di fi bombile befiia , a cui é flato permeffo rinouar o- 
gni vecchia bere fia , ofeurando per cagion de’nofìri peccati in molte parti 
il lume deU’Suangelo; fludiò, offendo profe fio nell' arti, Filo fophia a Maidem 
borgo, & ad Hejfordia, dotte fu, pafleggiando una volta, percoflo.non fen- 
ica prodigiosa vn'tmprouifo baleno di maniera, che i compagni penfarono, 
che fujfe morto-, onderibauuto infe, rimafe alquanto tempo attonito ; ma 
non dimorò molto, che guidato da maligno Fjùrito , fi fe monaco debordine 
di Santo ^tgoflino , ilqual' e fiondo riufcitoTeologo , e fiimofo predicatore , 
venne in Italia adorna, onde ritornato al paefe,era riputato co fi per la dot 
trina, come per la vita, che dimoflraua di fuori buona , per tutta la Saff j- 
nia perfona di gran conto, doue e fendo tolta ad alcuni del fnoOrdinela 
poteflà intorno I'indulgen’ge , che Papa Leone decimo hauea per tutto pu- 
blicato per la fitbrica di San "Pietro, e concedala fubito a i fiati di San Do- 
menico, dispiacque tanto a Lutero, che forfè ne riceueua qualche commodo, 
che cominciò fubito, moffo per cupidità , & auaritia feme diabolico , e ra- 
dice d' ogni male, dimoflrareil frutto, c’ hauea gran tempo nafeodo del fuo 
veleno ; perciò che fall in tanto f degno , che offendo ritornato a Roma per 
la difrenfa, cb’ei impetrò forrettitiamente al Duca di Saffonia, e ridutto al 
fuo pacfc,non fi vergognò disputar prima deU’indulgeme, e poi predicarne 
contea sfacciatamente; ne fi fermò in queflo ; imperò che feorfo d’vno in 
vn’ altro errore , latrò quafi Cerbero de’Toeti infornale , contro la poteflà 
del Pontefice; per ilche accorto d' alcuni fuoi amici d’vn tanto errore , non 
cefiò punto ; angi al fine ifcommunicato , acciò ritomaffe nel grembo di S. 
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(Mtffi ne prefe maggior furore ; onde immergendofi ntl colmo ielFberefte 
che nonfcrifie di male i e qual feifma, ò herefia non fuegliò thauendofiad-i 
herito cantra il Sacramento con gli Uujfitani; negato con Manichei il libero ■ 
arbitrio ; conFigilaptio l'ufo detl'imagjifi; bufinolo la verginità con già - 
uiano; e con gli birmani, e co Greci contradetto al purgatorto-,b urlato fi in- . 
fieme con Eunomio £ alcuni miracoli , che la Santa Cbiefa Romana,e Catbo . 
lica conferma, & autorizzar, affermò il peccato originale non toglier fi co'l . 
batte fimo ; fcrifie , negando l'opere , tfiuomo faluarfì folamcntc conia fe- x 
de; vita però la confezione co i già cobi ti; aprì anco. la firada a Zuinglio, & 
afaluino, che toglieffero affatto i Sacramenti: & axJMoncero , & a HaU. 
dafiarro , cb e rifu feit afiero il domma degli -dnabattifli y i quali come Li*.\ 
fatici negano ogni potefià, & ogni dominio, ungi I’Euangelo ; diede materia 
a Sucldio, chef uggitela ferii tur a tanto del vecchio, quanto del nouo tcfls 
ttfento; & ad vn certo Dauid, che deflafie la fetta de’Saducei, ridendo fi del- 
la refurrcttione de' corpi: & a Serueto Spagnolo , che feriueffe con Sabellio 
contra la T rinità ; & ad altri ancora , che fu fiero come Diaghora u itbei j . 
alfine hauendofi piu volte, fecondo il coll urne d'egni beretico , cantradet- 
to nello f cratere , caricò l'animo di tante biaflemme, ma non folio la mala 
volontà, morì empiamente fu l'anno dimetterò della vita fua, bauendo la-\ 
ffiato figliuoli d’vna monaca, ch'egli fmonacato fi tolfe per moglie. OMa 
fafiidito di quella bedia , (ir ancor di tal città, douc non fi può dottorare 
ninno, fé non giura effer contro il Vontefice, e la chiefa Romana , ci affetta 
più oltra nella defira Launigzjt, Freifiado, Laubtn , e Bifccca l indi fi paffa. 
nella Marcha , diuifa in due parti nella intona , e nella vecchia ,laquale fi 
forti chiamar fi con quefio nome da Marcha, ch’appàgli antichi Celti dino- 
ttua cavallo, abondandone molta quella regione, ou 'cro per efìerfit i confi- 
ni diVolonia ; ciò fignifica Marchcr nel loro idioma, mi giace Vrandeborgoi 
città nobile co'lfuo Marchcfe, vno degli elettori, come s'i detto, dcll‘lm-r 
perio, ma fiotto la protettione del l{e diVolonia: e "Barlim, Lati ff erga, e 
Fiati cofor dia Ju loderà , altra da quella di Franconia ; onde fi porta gran . 
copia di vino per tutta l'OUerlandia,c la Suctia: fegue Leunfe, -Auelborgo, 
VìlmacQ, Macbclborgo, co'lfuo Duca, che gli è vno de’ gran Signori di Ger- 
mania, & Stogardia, Stcngel, Helmifiado, &■ inulto, hà titolo il padrone t 
di quefia città di Vrcncipe, & appreflo Bruii fuicco, città molto grande', e . 
principale, dotte filauorano ottime arme; prende nome d’efia vn Duca i noi - . 
to potente di genti bellicofe : refla Hidcl/ma, Vendento , e Luntborgo , oue 
non s interpone il Duca nel gouerno; ma fi contenta folo del titolo; efiendo : 
ella come l' altre terre franche Ubera, molto forte, e fnmofa per la gran no- 
biltà, c he vi dimora , & anco ricca per vn fonte che crefce , & feema ogni 
fei bore, confittandone gran copta d'ottimo Sale : pofeia ritornando fu l’O- 
ceano di Frifia, fi feorge Brema fu' l fiume Vifergo, città d'importanza, e 
capo d’vna fua contrada co’l Vr ciato, a cuiéfoggetta:bor fra tutte quefle 
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«itti vfano, affinché s' offeriti giuftitia , non vi (i potendo altramente vino- 
re, pereffere quafi ciaf cuna con proprio dominio , di congregar/! ìnfitmc à 
far come effi dicono, il loro Lantoch , dotte fi accommodano tutte le loro dif 
ferentk, cb'appo cffi accadevo fftfio per conto de' confitti : dopòfitroua po 
co lungi Standen , &- quafi al rincontro vn ifoletta , chiamata Hegalanda , 
qui entra l'Oceano per vn tiretto fin la foce del fiume adibirne é polla Ham 
burgo vna delle maggiori città di quelle parti ; di che moflra la fua origine 
ilnome, effcndo Hata edificata da Hama gigante ; è quefia città affai cele- 
bre, per Ì ottona ceruofa, e per lo gran trafico, c'hor vi fanno, non potendo 
traficar in Ankerfa, gli Inglefi , e gl'Ofierimi, molto adorna di palagi, e bel - 
le Hrade . Quindi varcato il detto fiume termine anticamente del {{ornano 
Imperio, fi fcuopre là Ditmarfia , detta con quello nome dalla gente Mar fi*, 
che vi fcorfe dalf alta germania, piena gran parte di paludi, aUiquali dan- 
no i fuoi popoli in tal mcHiero, fecondo il loro bifogno, defiriffinù, & d’inge 
gno grande, l' e filo di f correre : onde ne rendono il paefe molto habitato, ‘uà 
fi troua per tutto gran copia di cigni , non meno vtili per la carne , che per 
le fue piume : intorbo con molte felue ; prima fotto'l dominio, de i Re di Da- 
nimarca ; & dapoi dell’ Ardue fcouo di 'Brema ; vhimamente fu,goutrnan 
do fi popolarmente,gran tempo riunita co'l regno di Dania da Rodolfo ‘ Duca 
étìolfatia : iui è posta Sture, Meldorpo , Surbafle,Nordo(le, Haida , molto 
bene intefa, tir paludata: dote raccoltouifì i loro giudici la Simana ogni 
fabbato, intendalo le liti , che fra i popoli v' accadono, e le decidono , fecon- 
do loro fiat ut i con ogni breuità : apprefio è Hufen , onde ha nome un golfo , 
nelqual’ ella pace qua fi padrona, offendo la migliore dell’ altre che vi fono 
nel fuo circuito : confina con quefia VHolfatia, che s'acquiflòqueflo novità 
per li tanti bofebi, che vi fono: onde prende titola di Duca il Re di Danimar 
ca, quantunque hor babbia quefio paefe due altri Duchi, a cui fi dona da In 
glefi , per la gente che hanno molto armigera con obligo di foccorfo ne i bi- 
sogni , vn tanto ogn anno ; & qui giace Olesborgo , Oldefola , tijome- 
sfero, Efegeberga : & apprefio Chilo , otte è C audienga appo quejli popo- 
li è nel mare Balteo , Sles tatt o , città di gran fh tende, traficandoui molti 
mercatanti , di tutte quefii parti Settentrionali, doue non fono motti anni , 
fi viddero in aria huomini combattere , fentendofi gran rumor di Trombe , 
e di Tamburi , ma non fenga la ruma , fecondo il f olito di tali portenti del 
paefe, mntundouifì l'antica loro religione , onde ne le fuccefie ogni male_j . 
Indi paffandofi il fiume Odera, ci attende la Iuthia , cofi hor fi chiama la 
Chnbrica , Cherfonefo , laquale /porta dentro l'Oceano lunga (ci giornate 
gran parte bofcofaaZr perciò piena di cacciaggioni di cerui, che quiui non 
eccedono la grandejza de i daini: il rimanente pianura fertilifiima; & per- 
ciò muto copiofa di caualli,e buoi, che fe non fé ne porta (fc ogni anno in Ger- 
mania vn’iufinita quantità, quafi non le caperebbe la terra ; oue lafciato il 
detto fiume, nelle cui {f òde fi veggono molte fortcgz.c, fhtteui per affi curar- 
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fi da i Saponi da Thira madre del He Haraldo , fi trotta Alteborgo .capi 
sTvna Contea: onde hanno l’origine i Re Danefi: et poi Ripen appreflo l'Ocea 
no germanico: ini ilo fludio, e Bouemberga, & Pefifla , la prima della re- 
• gionc di Scaga ; e Colla , che fi narra , come la noce di 'Beneuento , infame, 
efiendo vn nido delle Streghe Settentrionali : lequali qui fono per tutto ite 
maggior numero, che altroue , che datefi al Demonio volontariamente, fan- 
no mille malefici]: non effondo fìcuro niuno dalla loro poteflà dopo che tre 
forti di huomini: quei che amminiftrano contea loro giufìitia : quei che fi 
munifcono d' alcuni riti di Santa Chiefa , & quei che fono in vari] modi be- 
neficati dagli ùngili: rimane Ottenfundo: ba queflo nome dalla lancia, che 
vigittò Ottone Imperatore, mostrando, che haucua corfo , & vinto il con- 
tinente Germanico : fi fcorgono aggiacenti l'if elette di Trinden , Leffe , 
tAbolto: al continente Horfos, la città di Fieni borgo, Ojjilia, & A elbergo^ 
vi fi rende regione a tutto queflo paefe dal gouernatore, che vi fa rcftdenga 
da parte del Re di Dania , ila/ul taluolta fi trasferifce in Aders leffo : ap- 
preflo fegue Colingen, Chepinigga , Athuis, viborgia, Helflembro , Tui, 
dr T^icopige: alla deflradi quella penifola fi fcuoproftl mare ’Balteo * di 
che fi tratterà altroue; l'ifoletta di Sanfe, Nicloma, e Fione, chiamata con 
quefla voce dalla bellezza , che ritiene ; pareggiando d'Eflatevn paradifo 
terreflre ; dr quiui giace N embargo, Schouembergo , cMelforte , & Otti- 
ma; dotte s'attende molto alla poiitia del lor'idioma, fé ben parlano comu- 
nemente i nobili qttafi tutti in Tedefco , & vi s'ammira grandemente d'vn 
bello, & font uofo tempio, che non fon molti anni, riduffe in perfettione la 
madre di Crifìerno primo; oue la grandezza, l'artificio , & la pittura ride 
negli animi dei riguardanti con gran marauiglia, & flupore ; fcorgendo- 
uifi alcune imagini di Santi, co fi del vecchio , come dtlnuouo teli amento, 
ritratte tanto eccellentemente in legno, che auangauo quelle, che fon finte 
in oro, & in azzurro: talché pare piu follo artificio, & lauoro de gli anti- 
chi , che de' moderni pittori, appreflo è Belle, doue per lo concorfo di fette 
fiumi di rado nonv'è grandiffima tempefìà: pofcia fi troua Selandia, che 
pur è vn'i fola lunga quattro giornate; oue fi vede Rofchil ,fcelta per lor fe- 
polcri da i Re di 'Dania : & poi Sclauofle,& Haunia con vn' ottimo porto ; 
chiamano quefla città i Germani Coppenhagà, nellaquale fiorifce lo fluito, 
ordinatoti] da Federico fecondo fuo Vrencipe ; & vi tiene , efiendo regiafil 
■foggio il loroRe,ilquale fuccedeper elettionedi nobili, cb'effi chiamano 
Rider, & ancho de'fuoi prelati, aUiquali non fi donano maggiori titoli come 
i dire di Conti Marchcft,od altri, bajlando loro di chiamarli Caualkri aura 
ti, a cui ancbora non accade prima tal dignità , che non fi fegnalino nella 
guerra per alcun fatto egregio , concorrendoui anco a queflo honore regio 
i loro prelati: onde non hà quell' auttorità nel fuo regno, come gli altri 
Trencipi ; fi corona , dall' Ardue f cono di Londen, & riconofcc l’Imperio , 
teme Duca <fHolfatia,& perciò non può far leggi contrarie alle imperiali , 
s. . - no» 
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ne rtceuenio alcuno fuo nuntio : [tede ad vfanga regale, non vfa gran gnor- 
dia ih uomini fuor del fuo regno , come alcuni altri Vrencipi di Snropa, 
quantunque nelle guerre, cb'ei fpefio fà col Re di Suetia , s'auaglia di Te- 
de f chi, e del Re di Scotio , col quale i lungo tempo baue confederatione io» 
fumé : tiene oppreffi « contadini della maniera qua fi che fanno i nobili VoL\ 
lacchi, eh’ appena loro lafciano di quanto trauagliano, fu/lentar la vita mi- 
fer amente: la cui infogna fono tre Leopardi d'oro in campo agvurro: vfeen 
do di quella città, che gli i molto forte , dando in vn aperta campagna , fi 
feorge l'ifoletta diUMoen , Codan , Lalanda , F altera , Nicopia , le Oratore 
affai fùmofie per la pe fica ,chevififhdiarengbe,doue hor babituno molti 
Holandeft , i quali hanno imparato i raffinare il butiro a i Dani , & lìama « 
eba, doue fi trouanogran copia di lepri, ebe mutano cTinuerno il colore gri A 
gioiti bianco, ritrattando fi per tutto in alcune altre ifolcttc vnagran molti 
tudine di Daini, liquali perfeguitati da' cacciatori , figgono da vna in vn'al 
tra ifola,fempre nuotando , taluoltu vn giorno sù Fonde , & allhora acciò, 
non fentano gran trauaglio, mi referì il Signor gherardo Rainfon Caualie- 
re di Ol fatta molto principale, tagliar fi co i denti la propria pelle, e con fiofft 
gonfiar fi, affin gonfi re fi lì a no al nuoto: ma che marauiglia,fie l'ibi fifa nei 
bifiogniil enfierò , e l’Hippotamo fi falaffa : refla dopò Borcholm , qui 
pare, che nel mare non fi conceda fondo: ma quanto ai Dani, fono alquan 
to conformi nelle maniere, e nell'idioma all' 0 Berlini, in continua dificordia 
con Sueggefi •' Sciati vn poco di rapaci e crudeli , non molto reali , acco- 
ftandofi alquanto alla natura del mare : onde fono cofi raggirati , che'l loro 
regno fu chiamato regno di Ifole : lor donne molto belle, veflono, come che 
vi fi troua in quello paefe gran nobiltà e ricchegge : tanto pompofa , e rie 
camente, che pare gran marauiglia in quefie parti loro Settentrionali , do- 
ue non vi fi feorge minerà d'oro, o d'argento ; fra lequali donne fe ne veggo 
no non poche cosiinclinate alla Magica, & a i veneficij, & alle fatture; che 
oltra che d’effe fi narra da alcuni loro fcrittori, quel che fi f triue delle CMx 
ghe antiche diTeffaglia , me l’ affermò il Signor Paolo Ferrari gentil' huomo 
Cremonefe amico mio, no del vo!go,a(fai amato per fua virtù et valore, dal- 
la Maeflà di giouani III. Re di Suetia,che vera flato piu uolte:onde vi acca 
de fj>efio,che quei cheto efleloro controllano, refiino di fi fatta maniera affi 
drati delle membra, che fi veggono per femprcflroppiati : ma laf ciato que- 
llo reame con le unte fue Ifole, e ritirato a terra ferma, fi feorge nella Safi- 
fonia, in queUa regione, che chiamano Puagria, fu la foce del fiume Tra- 
bena Lubecca, città grandifjìmaja piu babitata deiSafìoni : ritiene quefio 
nome dalVitbodo gigante, eficndo fiata illuflrata, non è molto tempo , da 
Federico Imperatore, con fùria libera, et capo di tutte le città maritimeli 
che efji chiamano Hanfee, lequali hanno molti priuilegi appreffo diuerfi Vrt 
dpi della Chriflianità ; conobhgo però di tenere il mare ficuro da coi farti 
& per dò tengono tutte quefie città vn giudice in efia , ilquale decida ogni 
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differenza, che boro a c'cadc * i cui cittadini fi godono molti prìuilegij etiaii- 
dio in Nogardia appreffo Mof cattiti ; dotte hanno vn loro Confoto con vn fó- 
rno fo tempio : ella è tanto ricca, & potente, che nelle guerre , che fi peffo ac- 
cadono fra il Redi 'Dania, e di Suetia, fi tiene per fermo , che dotte lei inchi- 
na, di radonon fuccedc la vittoria : dona in quefìa città gran marauiglia 
la guardia, che tengono comcglianticbiRomani,diTaperi, i quali con vna 
lunga vigjtiia, non è natte, che v’ entri forafnera , che con loro f irida non la 
f coprino a chi n’hanno maggior cura : ma affai piu ne dona vn'borologio di 
tanto artificio,che non folovi fi fente vn' armonia di varij inflrumenti auan 
ti, che fifoni le bore, ma vi fifeorge ciò che fi può, defiderare , per faperfi 
tutto il corfo , & le appareHgedella ma china cele ile: fdgue vtfmaria , « 

1 {pitocco, ini fiorifee la migliore Jicademià di tutta laOfierlandia-, cefi di- 
cono i Tedefchi quefle parti maritine : &■ dopoTrafundia, Cri/ualda,e qui. 
non uoglio tacere ritrouartùfi , fi come anco per tutte quefle bande Setten- 
trionali, alcuni Corni, co fi imparati nelle ho fi cric , che di nafeofio albe echi- 
no i danari a gli vbbriacbi, liquali accollandoli ad vn certo loco , porgeno 
occafione , che fi metta qualche pregt-o per lo confapeuote dtl furto , a pa- 
garfi il conuito, & co fi par che fi betta fruga mercede, bruendo pagato per 
tutti, / coperto il furto, il Corno ; dopo Stttim fu la bocca del fiume Odera , 
prima chiamata Iulino,digrandiJJimo trafico, douc concbiufe con gran fua 
gloria Sigifmondo ^Auguflo Re di Volontà la pace tra Ciouanni hor Re di 
Suetia, & Federico Re di Danimarca : quantunque altri vogliano , che lu- 
iino fuffeapprefio ^treona, & Vineto, dotte appareno infin’adeffo moliti 
antichità fu l' onde :& iui appreffo giace rifola di Rugia, la piu fertile di 
quefle parti, doue è Carenthia; apportò non poca fama a quefla città vn 

J oriento, che non fon molti anni, vi accadi fopra certe adultere-, Uqualiha 
itando con gli innamorati infieme , furono J coperte nell’atto venereo le- 
gate alla canina : refla .Arcana afidi celebre nel tempo della loro gentilità 
per l'idolo Zuantuicco;cficndo tanto riuerito da loro,che penfauano et lidio 
co’l fiato profanarlo: di modo che bifognaua,entrandoui il facerdote,nonfiu 
tare, mentre facrificaua, mai : moflraua qui fio idolo dal vafo pieno di cer- 
uofa dal paffuto anno al facerdote l’abondanga ,ò la penuria delle biade 
dalla pienegga , & mancanza del licore , che vi fi ritrouaua nel vafo : fi 
veggono poi da uicino I’ifolctte di t'cnden, e di Nollin ; & apprefio nel con- 
tinente la Tomerania, che dinota nell’ antico lor idioma, che vfauano Schia 
itone, [emendo fi bora del parlar Safionico,paefe maritimo:ha quefla regione 
proprio Duca; doue è Camin co’l fuo prelato , e Colberga , tir poco difcoflo 
Stolpin hor co’l fuo Duca ; ma fotto la protettione de' Vollaccbi : vlrimata • 
mente rcila nella Caffubia Leomborgo ; tir quiui non lafcierò da dire,auan - 
ti che fi metta fine in quefla parte , come s'oflcrua qua fi per tutte le città , 
che i T idcfchi chiamano Hanfee , cioè confederate infieme , partir fi da vn 
luogo ai vn’ altro vn procaccio, acciò fi renda ficuro il camino, di gente ar- 
mata 
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mata ì cannilo , tberffi dimandano gale te , ilquale fi paga prò rara da tute 
tele città conuicine; ilchc fanno per conto di alcuni nobili , che {landò nelle • 
bar cartella; Jpcfio a fi alt ano, & pongono taglioni a mercanti , che traficano 
d’vna città all’altra dotte ancora non tacerò, comeba Inficiato vna parte, 
feòen piccola dì germania , fervendola dopo come membro del regno di 
Polonia nella fua propria dcfcrittione_j . 

i CMa riducendoci da queflt parti Aquilonari verfo Olirò, ci aletta per Italia 
lungo I patio l’Italia, che gli Hebrei chiamano t misi , detta con quello nome t Cium. 
tanto apprefìo greci, quanto appo Latini, dopò che taf ciò appellar fi Hefye- 
ria dalla copia de" tori il quali gli antichi Greci dimandauano f , t Italo*. 

onero da Italo f{e di Sicilia, che paffuto il Faro, vi venne , & infegnò i pac- 
fani rogji,gjr auegx . i a viuere di ghiande, e d'altri frutti felnaggi, dell’ agri 
coltura ; dando loro di più alcune leggi, con lequali vi fiero ciuilmente: Fu 
gran tempo contenta folo di quella piccioli parte , che pofla a fronte della 
Sicilia, bor è chiamata Calabria ; dopò {largata fi in fin al fiume Rubicone, & 
indi al Formione , flette con quello termine , tanto che rifentitaft mancarle 
quel chele toccaua di ragione per la diuiftone, che hebbe dalla natura, efte- 
fé infume co’l dominio il nome infin’ all’ Alpi, che fono i firn veri, e legnimi 
confini: ritiene, bagnandoli quinci dal mare Tirreno, e quindi dall' Adriati- 
co, e dall' onde lonie,e Siciliane,il ritratto (fecondo gli antichi ) d'vna fron- 
de di quercia, attero <f vna penifola di figura triangolare ; ma al parere de’ 
moderni la fembianga d'vna gamba d'buomo;doue la cofcia farà quello fini 
tio,che intermezza frà il fiume Paro, e l'Arfafivno la difgtunge dalla Gal - 
Ha, e l'altro dalla Schiauonia;ilquale i patio è poco più lungo di quattrocen- 
to miglia ; e poi il ginocchio fia Hjete nella Sabina; il nodo del piè, lo fretto, 
thè giace frà il golfo di S. Eufemia , e quel di Squillaci appena largo ucnti - 
dtte;e Ccflremità il capo dell'Arme: il cui mego giace, quanto alla lunghez- 
za parlando, nel grado ventifette,e quanto all' ampiezza nel quarant’vno, 
algandofele il polo nel quarahta fei,e mego. E' partita in due part i,nell’Oc 
tidentale, e nell'Orientale dall’ spennino , detto il Rj de’ monti , il quale la 
’traf corre verfo Ojlro, non fitrauerfando mai d'vna parte all’altra per niun 
fiume dopò Lofhnto ; con continui gioghi a vifla però femore del mare Tir- 
reno, fin che penitene a Bobio in Lombardia ; onde ritirandofi alquanto a 
man defira, s’apparta da i liti maritimi , di maniera , che con tutta la fua 
altezza non fi Jcuopre da ninno loco tanto che viene nel regno di Napoli , 
con fenderla per mego in fin che vede in Taglia Afcoli, doue poi fi diuide in 
due corna , con Cvno pafia nel monte di Sant’angelo in Tugha , e con l’al- 
tro trafcorrcndo per lungo tratto la ’Bafilicata, fi parte non troppo diflan 
te da Venofa pur in due braccia, co’l dcflro fini f ce a terra di Bari, e co’l fini 
Jlro a Calabria; doue ancor vn’ altra volta fi diuide in due al tre, Cvno man- 
ia al capo dell' * irmc,e C altro al capo delle Colonne. E' lunga, fecondo i paf 
faggieri , da Tramantana ad Ofiro mille e venti miglia ; tanto fi mifura da 
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Ofla nel Mar che fato di Saluto in fin' a Reggio in Calabria; effondo fituam 

1 V mo ' & U < l uint0 cl,ma: P er U che Pauuengo 

"o tante doti dalla natura d ogni cofa,che cade all' bumano defiderio.che fi 
può con verità dire non effer parte nell'vniuerfo , che non le ceda di lungi 
dandole m ogni co fa il primato : onde la figurarono alcuni Imperatori con 
gran ragione m forma d vna donna, che fedeua con vnofeettro in manofo - 
pra il mondo : aUaquale le toccò nell' vniuer fai machina del terreflre orbe 
cofi bel luogo, che con venta fi può affermatela fola effer commodatn all* 
monarchia: effondo nel maggior mondo , quafi il cuore nel minore, e perciò 
Uuuiene,che poffa con ogni prefilegza foce onere per tutto ne i bifognLraf 

* i Prancef, , gli empiti de'GerinSfi,elo 
al d l l TÌ e ÌÌ 0n S he " ;nau, &™ do ”tlT Occidente con ageuolegt* nella Sp * 
gna e dell ^Africa cofi vicina, che per fogno di ciò M. Catone ne portò alSe. 
nato le fichi fre/che, cofi anco nelle parti d'Oriente propinqua alia Grecia t 
quafi congiunta con l „ Afa , che appena fe ne allontana cinquanta miglia, mm 
guari d, fianco dall Egitto;per tutto cofipiaceuole,chenonfipuò de fiderare 
mgliorc,perciò che giacendo gran parte effiofla almeno giorno: fonte Tot- 
re tanto ameno.cbe non ha inuidia alla Spagna;ela terra cofifertile.che vi 

r ZToil J T C neU : humant vo & li “ in vna parte piana, in vn', 
altra piena di col me, altroue montuofa, e con molte valli bagnando fida 

tanti fiumi chele naf conodi qua , e di là dalle montagne spennine [che 
per quefio fi rende fintile advn bel giardino : fi che non è paefe nelf vniuer . 
fo, che poffa contendere con le lodi di quefla , tante fon le commodità , e Ut 

raZ\ C JjU f T U T C C ‘J Ci { Cor Z end °fi cofi fortificata dalla natu . 

ra, tanto dalla parte di terra, doue la prouidenga Diurna U pofe IMpi per 

riparo, tanto gre che tolti alcuni pochi paffi, ch'ella ritienejfin cheprat 

nlmfe^LT rb h r, r S TP™#* ta religione, farti, le fi cienge, i buoni co, 
fiumi,e la politta, che fono i veri frutti dell'huomo,non vi fi potrebbe entra. 

ZooZltr efierCtt, ì Ì ^ lMOgbì » tffA * olendo »fe H Potria con lefue 
P/opne genti con ageuolegg.a guardare , e difendere contro ogni effer cito i 

li ° at !j °r da Iti ba "u a d [ mare ' doue circondando fi da tempeflofe ffiiagf 
gte.pencolofi golfi & bombili f cogli, vi fono tante cafiella, e tante fot ter- 

}e, f h l ”° n P uò e # er armata cofi potente, e grande, che filando eliapprodi 
fe , le poffa in conto muno nuocere, ben che vifiano diuerfe cale, & ottimi 
porti,onde par che non vagliela vi cali per giovar a mortali chcvi fi ri , 
ducano quafi ad vna yniuerfal piagala del JMondoafùrlornegotii : ella 

l' r !, ktt0 dal , c,eloc f beni S»° i”Mo, che noni fiata mai gente 
tanto barbara , f fiera che venendoci moffa da Dio per caligarla d'aU 
cum fuoi errori, eh al fine non vis'habbia fatta dulie, & fiumana, e 
cornei propry bah, tanti, religiofa; ne ciò è fenga occuUo mi fiero-, te - 
nendouilarefidenxail Vonteficc , pa flore della Santa Chufa , gouernato- 
re della nane di Vutro, e Vicario di Chriflo; onde è cuffodita dall'angelo 
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Michele , che non permette come cuflode del paefe , che vi s’adori general- 
mente Iddio altramente , che ricerca la verità iflcffa: fi come anco no’l per - 
mefle , mentre guardava la Giudea , che l' adopera fero i popoli CutbeU. in 
oltre è habitntn da fi Fpeffe città principali, che non è parte in Europa, an^i 
in tutto quefto noflro Hemifpero , che fopra ciò C nuanci ; fi che per tante 
eccellente, che le fon Hate conceffe di fopra , vi fon venute tante nationi , 
che non è fiata parte al mondo, dojte ve ne pano fcor fatante; perciò che vi 
vennero , non parlo dell’Ombri che furono i primi dopò il diluvio , che vi 
mandò il gran padre N ohi, gli antichi ^ iborigini , gli €notrij,i Tirrheni, gli 
xAufoni , i Sabini, i Telafgi, gli àrcadi, i Greci, i Troiani, i Veneti , -i M r (fa- 
pi), i Liei), & i Suoli: vi vennero anco piu volte i Cjalli, i Cimbri , i Germa- 
ni, gli Eroli, i Gothi, i Longobardi', i Saraceni, i Normandi , i 'Borgognoni, 
gli Vngkeri, gli Sui-gzcri, i F rance fi, e finalmente gli dragone fi ,&iCafli- 
gliani : ne di tutte quefle genti fi può dar vanto alcuna , che T haue firmai 
foggiogam veramente tutta, dopo de' Romani al cui giogo ella inchinò il col- 
lo dell'vbidienga co’l reflo delTvniuerfo, cornea propri) paefani: & quefla 
fe ben è fiata partita da molti ( come s’i detto) per rifletto dell’ spennino 
in due parti, nella finiiira, & nella deflra; nondimeno bauendo noi riguar- 
do alle qualità de i paefani, tirai domini), che hor ui fono, deiTrencipi, 
la diuidiamo in altre tante-, ma diuerfamente : perciò che la partiamo nell' 
aquilonare, doue fono dinar fi domini), e nella Meridionale, che fi regge foto 
dalla (Monarchia d’vn Trencipe: nell’vna, eh’ è la Settentrionale, giace nel 
mare Tirreno la Liguria, la T ofeana , e parte del Latio con l'Ombria , che i 
da ogni parte tutu mediterranea; bauendo nell' Adriatico la Marca d'an- 
cona, la Romagna , la t^Marca Triuigiana , il Friuli con l’iftria , & alcune 
ifolette , che fono apprefio loro continente ; & entro terra la Lombardia ,& 
il Ticmonte : e nel? altra, ch’i siufirale , doue giace il Regno di ì^apoli , è 
collocata nel mare Tirreno Terra di Lavoro, Trencipato, e ’BafìUcam, affe- 
ttando parte di Calabria con terra d’Otranto, parte fopra il mare Tirreno, 
e Siciliano , e parte fopra Tonde Ionie: e nel feno Adriatico T erra di Bari , 
Tuglia , & >stbrugz.o . Haue perla fua grandetta ogni forte di gouerno\ 
imperò che il Ducato di c Milano , & il Reame di Napoli fono fotto la Mo- 
narchia delReCatholico,fi come Campagna di Roma , l’Ombria , la Roma- 
gna, eia UWarca d’ancona fi ripofano nell'ombra del Tontefice ; ma la 
UWarca Treuigiana,alquanto di Lombardiafil Friuli,& l'ifiria figouema- 
no dalC \Ariflocratia de i veneti, fi come la Liguria dal governo de i Genove 
fi; il re fio poi, toltone i popoli Grigioni,che fi reggono con reggimento Dimo- 
cratico, ri fede fotto le ali <T alcuni altri Trencipi ; liquali fono , il Duca di 
Savoia, quel di (JMantoua, quel di Ferrara, quel d’Vrbino,& il gran Duca 
di Tofcana: produce la gente di fiatar a, e di colore molto vari a; perciò che 
quella , c'habita nella parte del fuo aquilone, doue fi fente quafi il mede fi- 
mo aere , che nella Francia , è ala, e bianca, e con capei , che generalmente 
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tirano al biondo ; ma quella, che /là nella banda LMeridionale,doue Caere 
fi conforma con la Grecia , fi f cor gè di flatura , e di volto afiai [ornigli ante 
alla natione Spagnuóla; l’vna, e l'altra però d'animo grande, prudente nei 
configli ,et ne i maneggi fauia,cofi atta àgli Jludij, majjìmc delle leggi ciuili, 
doue non hà pari , che battendo fi ,é già gran tempo , raccolto ciò cliehcbbe 
di bello C antica Grecia, feto ritiene , & comm unica ( fi come ha fitto fem - 
pre) ad altri paefi-, bellico fa f opra modojt piè,& a cauallo: talché per que- 
lli doni pare , che folamente ejfa produca gli huomini a difender' il monda 
da' 'Barbari , & reggerlo con giukitia , & equità : liquali vfano , general- 
mente parlando ; tanti idiomi, quante fono le fue prouincie,fe ben [oriun- 
do fi feruono del T ofeano, che è il migliore fenga dubbio delle lingue volga- 
ri : il cui tronco è la lingua Latina corrotta però da’ Barbari , & di quell » 
bada quanto al fuo generale trattato-, e fendo , per non trafeendere i ter- 
mini della no/ira vfanga, in quefla fua generai deferittione cofa ragioneuo * 
le, che pa[jiamo nel fuo particolare; doue dando fi principio nella parte 
Settentrionale, ci affetta nel lato del fuo Occidente la riuiera di C/cnoua , 
detta anticamente da Ligure figlio di Fetonte fuo antico Principe Liguria; 
allaqnale pongono per confini verfo Occidente, parte i-4lpi, e parte il Fa* 
ro, & al rincontro la Macra, battendo a mego giorno i onde Tirrene, e nella 
Tramontana l' A pennino, cofi fiorile, & montuofa , che ciò che produce, i 
per gran fatica, c ’r induflria de i paefani; diuift in due parti, l’ una chiama- 
no la riuiera d'Occidente, e compie a gcnoua,& l’altra fini fee alla Tofca-, 
na,& la dimandano la riuiera di Oriente : iui [tede , deferiuendofi delle fue 
città , & luoghi notabili , appreffo la foce del Faro 7/jgga con vn cafiello 
inefpugnabile , battuto indarno , non è molto tempo , da Bar baro fia , e da 
Francefi ; doue fi con gran fuo contento "Paolo tersola pace tra Carlo Fi 
& Francefco primo Re di Francia : quindi hor caua il Duca di Sauoia , à 
cui è [oggetto , ogni anno per eflere lo fi caro delle mer canòe, che entrano 
per mare nel "Piemonte , & nella Sauoia , et per confittaruifigran copia di 
[ale, buona parte della fua entrata : fegue Villa Franca, e LMonaco,s’ appro 
priò que/lo nome da Hercole Moneco, onero dall' homo , co'l quale Hcrcote 
Egittio imparò, tornando di Spagna , a pefearei paefani; ciò fuona tal no- 
me nell’antica lingua <Aramea; e poco entro Torbia, patria di Pertiuace 
Imperatore ; & [correndo fi nella marina , fi troua Fentimiglia , molto lo- 
data per li preciofimofcateUi : epurato ti fiume Rotta ,1'abia, Suiti; Por 
toMorifio, & Albenga, capo degli antichi Inganni, e patria di Procolo 
Imperatore ;&apprefio Finale , tfoli. Fai ottimo porto , & Sauona, pri- 
ma dettaSabatia , afiai fàmofa in quelli hofiri tempi per la memoria di 
Papa Giulio fecondo; il cui nome non potrà , ne deue cadere da gli animi ge- 
tter ofi.mcnt re dura il modo; e fendo fi trauagliato tanto per la libertà d'Ua- 
lia dalla feruitù d’ Oltramontani: continua -Albifola,Foragme, Scflro , e la 
contrada di Toggeuera-, & dopo Renana metropoli cofi dcll'vna.comc del- 
ialtra 
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f altra rimerà , città delle principali , & piu ricche , che in quefli tempi fi* 
in Italia ; laquale fu chiamata con queflo nome da (fitnuo figliuolo di Satur 
no, ò fecondo altri da Giano ; anticamente molto nobile , hauendo ritenuto 
fempre la parte de’Romani: foflenne la prima fua rouina da ettagone Car» 
taginefe ; pofeia reedificata da Cornelio Seruilio Confalo , afeefein maggior 
grandeg^a, nellaqualc durò , fin che fu vn altra volta diflrutta da Rotati , 

Re di Longobardi ; al fine rifl orata per la gran commoditi , che ritiene, cofi 
di porto, come di fitto, & clemenza di aere , diventò, hauendo Carlo Magno 
liberata f Italia dal giogo de i Longobardi, tanto potente nelle cofie mariti - 
me,che non foto vinfe i conuicini Tifoni all’ bora molto valorofi in mare,& 
combatti (fieffe volte con Venetiani, a quali fu tathora fuperiore; ma foe* 
c or fé piu fiate contro 'Barbari agli Imperatori Greci, da i quali meritò ha* 
uer Scio,& Metelino ; aiutò anco contro i Turchi a Baldouino, dalquale, re- 
cuperatagli Ce faria , & Tripoli , riceui in dono il pretiofo Catino , di che 
tanto fi gloria, f opra ilquale mangiò N offro Signore con fuoi dif cepola C A- 
grullo Tafchale; è queflo pretiofo vafo del piu perfetto, fecondo mi fono in- 
formato da molti , che t hanno veduto , Orientai fmeraldo , che fi troui al 
mondo , ilquale io crederci efferuift tra fmutato in quefla materia dopo la 
cena, & non che foffe cofi prima, efiendo quefla gioia fola al mondo : in ol- 
tre s’acquiftò appreffo la Meotice palude Cafit ; per ilebe daua leggi a i Tor- 
turi, & all'Imperatore della Trasfonda ; pofeia cadde da tanta fua gloria 
per le dif cordie civili, di maniera , che fu coflretta vbbidire bor a i propri} 
cittadini, & hor fottometterfi a foraci cri: bora fi gode per megod’ An- 
drea Dori* fuo cittadino l'antica liberti ,viuendo quieta fiotto vnanuoua 
forma di gouerno, piu ricca in particolare, che mai . Ma vfeendofi da que- 
fla città, ci attende Torto fino, e Rapallo co'l fuo Seno, nobilitato molto per 
lo fatto, che ui fuccefie d’arme tra Francefili dragone fi: fegue Chiauari , 

Lauagna , & Seflro , che effi chiamano di Leuante a differenza di quello , 
che fi fcriffedi Tonente; & al fine rimane Spetie con vn’ ottimo porto; e Le- 
rice molto finiflra a Francefi, hauendofi accordato * Andrea Doria lor gene- 
rale di mare con gli Imperiali ; onde efji ne furono,dopò f ottenuta vittoria , 
vinti, & Fpcnti affatto cT Italia : indi, varcato fi il fiume CMacra , fi calpe - 
tira quanto prima la T ofeana , a cui toccò chiamar fi con queflo nome da 
Tofco figlio et Hercole Egittio, ouero dal verbo Greco f Sv»/r , che dinota fa- t Thyin. 
cri ficar e , hauendo bauuto quefla parte fempre i popoli afiai religiofi: fu 
chiamata auanti Giani cola , e poi (j ornerà , Ragena , & al fine Hetruria , e 
Tirrena , da certi, thev’arriuarono da Lidia; la prima,che in Italia haueffe 
dominio,hauendo dilatato il nome infin' all’lftria; ilquale crefcendo la mae 
fià del Romano Imperiose lo riftrinfe della maniera,c’hor fi ritrova chiù fa 
in vn lato dal mar Tirreno ; e nell'altro dal? spennino , arrivando all'Om- 
bria, & alla Romagna, varia di fitto, ma con poche parti, che non fi coltivi, 
hauendo la gente attiffima in ogni efiercitio, e fopra modo ingegnofa , dove 
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eflendo molto fpefla di beile tini , fi contiene di qui della tMaera portò di 
luni : ottenne queflo nome dall’antica città di Luna , molto fhmofa nel tem 
po , che formano gli antichi loro Larthi , pigliandoci gli auguri j i loro indo- 
nini, la quale gru città tra nomata nel proprio loro idioma antico Ettriara, 
che fignificaua Luna, tal fegno portava ptr fua arma: onde perciò i Greci là 
chiamarono Seiine ; dura hoggi il nome di quefla città , fé ben diflrutta , i 
quel diflretto, che chiamano Lunigiana : poi è la palude Cervia , che manda 
le fue acque al mare , & appreffo il fiume (Vetrone, il Serchio, che gli an • 
fichi chiamarono E faro : e C Amo,cofi detto da vno dei cognomi, che ritene 
uà per la pelle del Leone , che portava Hercole , ilquale prima gli drvnJò il 
corfo dalle paludi di Eie fole : f corre queflo fiume il più veloce di ogni al» 
tronche fi navighi in Italia-, nelle cui fponde giace apprefio il fiume Ser- 
chio , qua fi due miglia dinante dal Lifo di Tifa , edificata da i Telafgi , i 
(fecondo altri) da certi, che vi vennero dal Teloponnefo : fu quella città 
anticamente vna delle dodici, cheinTofcana battevano dominio, laquale et 
iendo col rimanente di queflo hemifptro al Romano Imperio, fu dopo la ve- 
nuta de i 'Barbari in Italia, tanto valorofa in mare , che oltre che guereg- 
giò in Levante con Saraceni , & in Vanente con Genove fi, tolfe per forxjt tt 
arme Sardigna da man di calori, ricuperò da i mede fimi Talermo , prefe il 
Uè di tJMaiorica, ripugnò Cartagine, e fioccar fe omerico in u lleffandria,vl 
imamente cadde, eflendo fiata poco vbbidient e, come molte altre, alla Chic 
fa Catholica d’ogni fitto potere ; per ilche fu cofiretta per il valore di Giovi- 
mi cMonteacttto Capitano Inglefe , vbbidire a Fiorentini ; hoggi è molto et 
lebre per li bei palagi , che ha in longo Arno : vi fiorifee lo fluito ,& vi fa 
refidenga Cordine de i Cavalieri di Santo Stefano, di che ne è flato Fautore 
Co fimo di Medici primo loro gran Duca : trova fi dopò Liuomo , terra di mol 
to tra fico, arrivando affai T^auilif infin d’Inghilterra ; e poi Torre farea , & 
le reliquie della città di Topoionia, dovei Romani foleuano hauer lor’ ar- 
mai a : diede gran tempo a quefla città marauiglia la flatva di Giove , eflttu 
do fatta con mirabil’ artificio d'vna fola vite: qui fu rotto Genferico Re di 
Vandali da Bafilio Capitano di Leone-, e qui ancora appaiono fra le molte 
antichità alcuni marmi fcolpiti con lettere Tofcane antiche : fegue Torto- 
ferrato con vn caflcllo inespugnabile , & il fiume Cornia ; ivi bà principiò 
la maremma di Siena molto fertile , oue ci attendeTiombino , ilquale baite 
vn caflcllo fortiffmo j & paffuto il fiume Ombrone, Grofeto , il porto T ala- 
mone , e fopra vn lago Orbitello : quivi il Re Catholico tiene vn prefidto di 
Spagnuoli : appreffo ci fcontraCofa, diflrutta ( fecondo che narrano l’hi • 
Storie) da i Topi : indi il monte Argentato in forma d’vna peni fola, e Tor- 
to Hercole, pur con guardia di Spagnuoli : Corneto, Civita Pecchia con vn * 
ottimo porto, laqujle fi fortifica tuttavia d’ordine del Tonteficc,a cui è fog 
getta . viene poi Certa, i cui terr agavi furono , hauendo raccolto le Vergini 
Ve fiali, che fuggivano dalla Furia dei (falli, che fitccheggiauano Romei 
- ri pu- 
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riputati da Romani per loro cittadini : ma fermi voce nel Senato ; per il che 
fe ne prouerbia : Scribi in Ceretum t abulia : contro coloro , che non han- 
no voto in configlio : onde ne furono ancora chiamate le cofc facre , e fiondo 
colloro molto dediti alla loro religione, cerimonie . refi a al fine Torto , do- 
tte il Trelato i vno de i jet, che affi fieno nella confacratione del Tonttfuc_j, 
Al ricontro di queflo paefe fi fcuopre a canto il porto di Luni l’ifolettadi 
Tino,Tineto,e quella di CMalore: ini s'afferma efier fiata rotta l’armata di 
Tifani da quella di Genoueft con loro rouina , appunto nel medesimo luogo, 
cb'efji preffero ad i fiata di Federico "Barbar offa due Cardinali, che paffaua 
no con altri prelati infteme di Francia nel configlio Lateranenfe : fegue l’El * 
ba,doue è Cofmopoli, molto ricca per la copia del ferro, che vi fi caua attor- 
no: apportain queft’ifola gran mar auigliavn fonte , che crefce per cagione 
delle minere, e della f abbia d‘eflate,e d'inucrno f cerna, & ancor vna minerà 
di Calamita , per doue paffando alcun vafcello non fi fdruce per li chiodi , 
che non porta di legno , ne anco vi fi perde Tv fo della boffola , guardando ti 
ferro fempre il Settentrione: ne i mediterranei fifeorge nella Lunigiana po- 
co lungi dal mare SarcgiMna,e Sarganello, doue ri trottò, non é gran tempo, 
Tietro Nauarro le mincjnucntionc veramente diabolica ; efiendo poche ca- 
ftcUa , che fene pollano affi curare : continua Tetra Santa , la Valle graffi - 
gnana, hot fatto il Duca di Ferrara, & poi Carrara, & Lucca, anticamente 
detta Fridia-, & aringa , bor ha tal nome da Luchio Lucumonc : fu quella 
città molto fumo fa apprefio Romani per li buoni foldati , che ne haueuano, 
rifiorata di mura da Defiderio Re di Longobardi: dopo venendo fatto gl'lm 
paratori T edefchi.hebbe, fi come molte altre , la libertà da Rodolfo Impera 
tare per dodici mila ducati : dallaquale fono vfeiti molti Capitani: ma nin- 
no cofi forno fo, come Cafiruccio Cafìracanifilquale affollo fanciullo al peg- 
gio della fortuna , diuenne vno de gli huomim , che hebbe piu illuflri in que - 
fii tempi Italia; dr è pur cofa grande , che non fu mai ninno di coftoro , che 
bauendo di padre, o madre nobile loro nafeimento di fi fatta manieraci fine 
non dimollrafie l'origine del fuo f angue in fucceffi notabili ; moflrandofi fem 
pre la fortuna non tanto auara,& crudele nel principio, quato poi liberale , 
& benigna nel fine : delcbe ne fono teflimoni Habide, Sentir amis, Mofe, Re- 
molo , Ciro, & tanti altri : & partendo fi da qurfia città , che hor fi gode, 
efiendo fatto la protettione del Re Catholico , la fua libertà, doue fi. mofira 
con gran diuotione il volto Santo di vn miracolofo Crocififio, di che narrano 
molti gran miracoli : fi vede Trato , e Tifioia, prima libera, hor mega roul 
nata perle difeordie de’ cittadini : Effendoui nata prima a Itimi tempo di 
Gregorio nono la difeordia di guelfi, et di gibcllini : onde cadde nella mano 
de’ Fiorentini-, e perciò bor fi quitta fono il gran Duca . Si portano da que- 
lla città molte pelli di agnelli, cofi negre, & buone, (he bora fi flimano pi « 
che i conigli d’Inghilterra. Trouafi dopo la bella città di Fiortnga, vna del 
le colonie di giano metropoli del paefe , accrej cinta dalle mine di Fi t fole, 
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quafit vii altra Homa dalla deflruttione itAlbalonga ; ritiene quello nome] 
ò perche ftede nel centro della Tofcana , qua fi fiore nel mero della campa- 
gna, per ilche è gran tempo, che ha vfato, & vfa per iùfegna il giglio;ben- 
ebe da altri ciò fi neghi, ajfcrmando,che vfi quella infegna dalli Re di Tran 
eia ; onde è fiata gran tempo dififa ; ouero è co fi detta dal vocabolo Fluen- 
tia ; effondo pofiaju L’Arno, onde alcuni fon d! opinione, che ne fuffe fiata 
prima chiamata u trminagiace folto benigno cielo conia piu perfetta ari a 
del mondo, tutta intorno piena di giardini , & di cofi bei palagi , che non è 
parte in Italia, che in ciò vi poffa contendere ; avanzando i Fiorentini d’in- 
gegno, & diligenza tutte le nationi Italiane, non che le efierne . Tu quella 
città , da che fi ricuperò da Carlo CMagno la Tofcana dalla tirannide dei 
longobardi, libera infieme con molte altre ; gouernandofi hor da due Con- 
fili , hor da dieci Antiani , & hor da otto , chiamati i Triori dell'arte , & 
fii vn Confhlonierc dì giu sì iti a : ma al fine cadde dalla libertà , che ffieffo 
vfaua in fua mina , e di gran parte di Italia preualcndoui molto le difeor- 
die de i ghelfi, & de i Cjibellini: hebbero quelle fittioni origine da due fra- 
telli Tedefibi, l'vno chiamato Cbelfo, & l’altro gibello, cofi tra loro nemi 
ci, come Eteocle, e Tolinice,mentre quefii difende la Cbiefa,& quegli l’Im- 
perio; laqual città hauendola vltimamente figgiogata Carlo Quinto, la do- 
nò, per gratificare a Clemente Set t timo, adAleffandro de' Medici fuo ne- 
pote: hor fi quieta fitto 1‘ ali di Franco fio fecondo gran Duca di Tofcana k 
che col fuo volere par che non degeneri punto dal gran Cofimo fuo padre, 
douehor fi vede per opra di Cofimo primo gran Duca vno de' migliori fonti , 
che fi veggano in Italia : dopo èilpaefe di Cafintino , doue pafiando Ani- 
baie perdi perle molte paludi, che vi erano, & per il gran freddo vn’ occhio, 
quantunque altri fitano di parere, che lo perdeffe nelle Alpi ; mentre le rom 
pena con aceto : apprefio fi troua Incifa , con quello nome dal fafló, che vi fi 
tagliò perii cor fi del? Arno : fu quello cafteUo patria di Fr ance fio Tetrar- 
ca, non minor di lode appo Tofiani , che Horatio apprefio Latini ,& Tinda- 
ro appo greci : fiorre poi il fiumueUo di Sena , che conuerte il legno in pie- 
tra, & di rado non fiuopre cocchiglie : alcuni affegnano di ciò la caufa al 
dilanio, & alcuni altri alivniuerfal agente, & alla difiofia materia, ritro - 
uadofene entro f affi, doue ancora fi fono ritrovate molte magmi fitte come 
per mano di ottimi pittori : viene dopo Auerna , nelle cui montagne meritò 
San Trance fio facendo penitenza , battere le fìimmate , & non per forteA 
imaginatione (come fingono) che Cippo haueffe le coma ; ma per vero mi- 
racolo Diuino : fegue Volterra , & qui da vicino fi caua gran copia di Ala- 
baflro, e di ottimo azzurro ; & fi feorgono molte antichità fcritte in lette- 
re Tofiane, anticamente di tanta /lima, che i Romani, perche vi era ferii to 
il culto della loro religione con Carte de’ Baleni d'inuocar il Genio alla culto 
dia delle città, <2r di metter loro il nome, che effi teneuano occulto , da i fi - 
gai celcfii, vi mandauano , tenendole in grande efiimatione ; per impararle 
k' alcuni 
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alcuni de' loro figliuoli ; legnali fi perderemo , battendo Cecinna Volturno 
accettato l'vfo delle Latine : continua Mafia, e Chiù fi, & quitti fu un degli 
antichi Laberinti, cofi filmo fi al mondo , che fece il Re Vorfena , non tanto 
lodeuole per la mirabiC opra, & artificio dell’artefice , quanto biafimeuole 
perla di futile, & vana diìpef a dell’autore , & con tutto quefio non reflò, 
che perinuidia, ò gara non fu fiero i labirinti quattroin diuerfe parti dei 
mondo : il primo, nella cui imitatione furono fattigli altri in Egitto, appref 
fo Heracleopoli, il fecondo in Candia a canto Gnofo , il terzo entro L'imene, 
dr il quarto, & vltimo quefio del Re Vorfena : oue bor fi veggono alcuni an 
fichi marmi fcrit din le ttereTof cane antiche, chemofirano ejfere reliquie 
del fepolcro del detto Re :fu quefia città ancora, vna di quelle cb’eran pria 
cipali della Tofcana,gouernandofi all’ bora tutto quefio paefe da dodici cit- 
tà, qua fi della maniera, c’hor fanno gli Svizzeri , differendo fólo c’haueu* 
no tutti vn capo folto le cui ale fi ripofauano tanto nelle cofe della religio- 
ne, quanto nelle differente del Dominio . Vofcia refia Siena , edificata da 
Galli Senoni f opra vn monte ; non fono molti anni Republica , bor fotta 
il gran Duca, bauendola comprata dal Re Filippo: nellaqual città fiori - 
fee lo fludio delle fciewue , & delle leggi , hauendo i cittadini molto amore- 
noli , e corte fi con foraHieri . Voi è Mont’ Mzino , Vienza , Oruielo , Cor- 
tona, udrezjo , & Verugia fotto la Chiefa , doue fiori fee lo Audio in tutte 
le fetente, & arti liberali, molto vicina al lago, che gli antichi chiama- 
nano Ttafiimeno , affai fìniftro al popolo Romano , efiendoui fiato ammax- 
tato T. Fiammingo con Cefier cito d’ Annibaie . Segue Cafiro , & volfe. 
na , celebre per la ribellione dei ferui contra i padroni j i Ichefu cagione, 
thè Vorfena Latte di Tofcana ( cofi cbiamauano loro Re gliandchiTo- 
fcani) le procurafie fecondo C antica lor dif ciplina , dopo vn lungo afie- 
dio, vn baleno , ilquale labbrufciò affatto : & quiui ancora fi feorgo- 
no nella ripa del detto lago alcuni vefiigi , che i paefani affermano effer 
della beata vergine CbriFlina ; laquale vi fu , per bauer confe fiata la Diui- 
nitàdiChrifio tqoflro Signore, gettata dentro ; ma neriufeì illefa,non fenta 
granfi upor e de irifguardanti,et marauiglia di chiunque vede fimili orme; 
confiderando, che gl’infenfibili elementi temono dar morte a gli innocenti , 
vbbedendo loro, come ad amici del fuo Creator e, e gli buomini capaci di ra 
gione hanno ardir e, dimenticando fi affatto di Dio, vccidergli: ma oh ineffa- 
bile grandezza della ‘Diurna prouidenza ; poi che non ci togliendo per que- 
fio la volontà, dimofira nel mondo il fuo ornamento ; mentre agli viti pale- 
fa [ infinita fua mifericordia , & nellt altri manifeda l’ineffabile giudida, 
quejli faluando per grada, tir quegli dannando per ragione . Dopo rimane 
Tofcanellafil bofeo di Monte Fiafcone,& Horti co'l lago di ’Bafanello.chut 
maio da gli antichi Vadìmone,doue accaddi l'ofìinatn battaglia tra i T ofeet 
ui,& i Romani,r citando i Tofcani del tutto vinti.T rouafi ap prefio Firenzp, 
rouinato affatto dai cittadini di Viterbo, per bauer caduta nell’ berefia , 
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(he Chriflo haueffe a luogo dell’anima folamente la Divinità ; per liche ne- 
gandolo vero huomo , lo.pingcua con gli occhi aperti : fi feunpre dopo città 
Caflellana, il monte Soratte, nelqualefi penitenza Santo Silueflro, effendo 
uiinangiil fnmofo tempio della Dea Feronia ; doue cambiando alcuni lor 
facerdoti [opra le bragia co i pii ignudi , non i’abbrufciauano per vero in- 
ganno , che vfaua il Demoni o con alcuni vnguenti , non potendo toglier le 
proprietd degli elementi , ne creare nuoui habiti -, ciò effondo proprio della 
bontà Dinina . Indi fi viene a Sepe , & a Viterbo , città antica , & affai 
ben’intefa con vn fonte molto eccellente: ne troppo lungi a i bagni Voleca- 
ni, & appreffo a Sutri, 'Bracciano, u inguillara , & Cremera,molto memo- 
rabile per la morte dei Fabij . Ma vfeendofi da queHa regione , fi rappre- 
fenta f ubico il Latio, che fi forti quello nome dal Re Latino,quantunquc al- 
cuni vogliono, che l’habbia hauuto molto auanti dal vocabolo lacere; effe» 
douift naf coflo Saturno, non Catterà, che per bauer tronche le membra ge 
nitali al padre , fu chiamato lo federato ; ma il Cafpio, ilquale fuggendo il 
furore di Gioue Belo , quel che fi prima per vera cupidità di regnare , guer->> 
ra al mondo , vi fi nafeofe appreffo l’antico (f iano : ella è vna regione pofia 
fra fonde del mare Tirreno Impennino , & il Regno, diuifa fecondo alcu- 
ni in due parti-, Cvna è detta il Latio di quà, & principia dalla foce del Te- 
broinftnoa F ondi ; & l altra il Latio di là, ha fine il Garigliano, delin- 

quale vltima , effondo in quelli tempi parte del regno , ft ne tratterà nell 4 
propria fua deferii tione . La prima , che bora fermiamo , è partita in tre 
Cornar che, nella Campagnxdi Roma, la Maremma, gr quella , a cui anco- 
ra refla il nome di Latio, da ogni banda mediterranea: è di fico varia , per- 
ciò che nella marina è piana, ma con molte paludi, entro alquanto montuo 
fa, & però molto fertile, anticamente habitat iff ima , efiendoui fiate piu 
che venti città Ulufiri , bora i quaft disk abitata , apparendoui di tante fue 
antichità a pena i ve/ligi : quivi ci attende appreffo la spiaggia Hofìia , odi-, 
peata da Anco Martio, doue Claudio Imperatore fece vn’ ottimo porto: ri-, 
tiene quello nome dalla foce , che i Latini chiamano Hoflia del Tebro , ouc 
giace: ilqual fiume naf ce da i monti Aretini, più famofo al mondo, per ba- 
uer meritato appreffo gli antichi, come il ’bfjlo, imagine, & per bauer ve-, 
àuto tanti trionfi, che perla copia dell’acqua, che mena, non fi potendo no 
uigare con groffi vafcelti, come gli altri gran fiumi, contutto chene pigli , 
f correndo, quarantadue; eife ne viene, partendo l'Ombria, & il Latio dal 
la T of catta , molto piano, non facendo niuna reftflenza a nauilli, che vi na- 
vigano al rouerfeio ; fe ben dona fpeffe volte, inondando il paefe, prejaggio 
di maggior mina nel feguente anno, la cui acqua quanto più fi conferva, tau 
to piu fi raffina : appreffo ft fcuopre capo d’Antio ; oue prima giacca il fi -, 
mofo tempio della Dea Fortuna-, e dopò Settuno, che alcuni vogliono fta co 
Ionia di Mori: è quefla terra proueduta coft di cacciagioni , come di pefea. 
gioni;ondei terrazzani at tendono, hauendo poco cura delT agricole ur a, al- 
> fvn- 
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fvn mefliero,& a li’ altro-, & fra terra di/coflo notte miglia „ 4rico , capo de 
gli antichi Untoli - qui vicino fi vedeua fopra va’ alto colle l'antica città di 
Laurento,molto canuta da poeti : Segue il fiume Tfumico, affai nomato, per 
efferui fommerfo Enea , da gli antichi fcrittori : & appreflo silura , quiui 
fu cofi ritenuta la nane di Gaio da quel picciolo pefce, cbei Greci chiamano 
t Ex" nuf ,&i Latini Remora,che mofta da venti, e da remi , non poti paf- fEchineì; 
far più olirà ; oh gran mar auiglia della f e creta natura, che i faggi del mon- 
do poffono ben narrare, ma non renderne ragione ; qui d’apprejfo fu amma\ 

-fato, d’ordine di Mentono, Cicerone, metro, e lume della lingua Latina da 
Pompilio , ch’egli hauea liberato di prigione ; e Coradino Duca di Sueuia in- 
cappò nelle mani di Carlo <f ^ingtò . Quindi laf ciato il monte Circello,che 
e'acquiflò nome da Circe maga , fi feorge la palude Tontina , ficcata prima 
da Cornelio Cetego, e poi da Teodorico Cjotho , doue anticamente s'honor ce- 
lta d'vn bel tempio la Dea Feronia, faccbeggiato per le fue ricchezze da 
pAnnibale-, e dopò il fiumevfente,cTcrracina, chiamata dagli antichi ^in- 
furbito celebre per il gran Tempio , che vi fu dedicato à Gioue sbarbato 1 
ciò fignificaua quefla voce tnfur appreflo i Volfcbi , liquali haueuano in- 
peme con gli Ofchi proprie lingue, che poi prefero con l'eccellenza, e domi- 
nio dell’idioma Latino : v'era qui vicino l’antica città d’ Ami eie , allaqua - 
le nocque tanto il filentio, che fe ne prouerbia, timida filentio periere : 

& qui fi ferine da curio fi eflerui le vipere tanto velenofe, che non v’è ri- 
medio ninno più di vita al morfo di tali ferpenti : pofeia ritirandoci en- 
tro terra dodici miglia dij enfio da Hoflia, ci attende Roma capo del mon- Roma. 
do, e ftgnora dille genti, nel cui nome ritrouo gran contrailo fra fcrit- 
tori antichi , c o fi Q re ci come Latini -, perciò che alcuni fcriuono , cbcjt 
[babbia da Roma nobiliffima donzella ; effendoui arriuata dopò la de- 
Uruttione di Troia : altri taffignano à Remo figlio di enea , & di Ladi- 
na ; alcuni altri vogliono , che fufle coft chiamata da gli ^ {chini , i quali 
arfe loro nani furono forcati reflarui da fuperiore caufa contro lor animo, 

& edificar quella città : altri dicono , che /offe edificata da Tofcani , e che 
tal nome f incor fe dall'antico vocabulo ^trameo Roman , che dinota efìaU 
Catione, offendo fiat a lei ver amente eff aitata più che ogni altra città deU 
l’vniuerfo: ma gran parte feguendo l’opinione commune, vogliono, che fe lo 
ritenga da Romolo, dalla cui edifi catione prende nano i Romani i loro anni : 
è pofla quefla gloriofa città , che con maggiorragione meritò fola chiamarli 
nel mondo Vrbs, che non meritò ditene appreffo Cjreci nomar fi ^tfli , fopra 
la riua del Teuere,edificaa, fecondo l'antica difciplina de’ Tofcani, folto 
coft benigno Cielo, che peruenne in poco tempo a unta grandezza, eh' abbra 
timido fette monti , gitana intorno ventidue miglia con interinerò di tren- 
taquattro porte, e di fett eterno trentaquattro torrioni ; coft piena di popo- 
lo , che potè atl volta ella fola armare più che trecento mila huomini ; ma 
focoftabilejecondo le cofe Immane, nel gouerno ; imperò che fu in pochi fe * 
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eoli prima gouernata da ifuoi fette Re, dopò fi refe, cacciatoTarquìniofh- 
per ho, hor da Confoli, hor da De cemuri; onde poi ritorna di nuouo nel Con- 
solato , cadde al fine nelle mani de gli Imperatori , attenendo , che non le 
attenne mai mutntione di reggimento , che nonfuccedefle per cagione di don 
ne\ perciò che per [adulterio di Lucretia ne furono fcacciati i Re;per la vio 
lemji di Vergmia fe ne fpenfe il Decemvirato perla morte di Giulia ne fu tol 
ta via la potefld a Con foli ; e per il repudio ifOttauia cafcò folto C Imperio. 
&a quella gran città ditti fa in tre Tribù , la prima fu detta dal nome del 
Rje Tatio Tatienfe ; la feconda da Romolo Rannenfe } e la tcrux da Lucomo- 
ne Tofcano, Lucer enfe ; in ciaf cuna d'efle fi comprendevano tre ordini , cioè 
il Tatritio, ò Senatorio, ilquale trajfe origine da i cento padri, ordinativi da 
Romolo, a cui era lecito portar la toga porporea ; 1’Equeftre, al quale fi per» 
metteua, pur che le facoltà loro valeffero in tanto, portar [anello d'oro, 
dandogli fi del publico il cauallo -, e l'vltimo era il : Plebeo , nel che fi compri 
deua tutto il rcHo de' cittadini : dellaquale città trattado quanto al filo reg 
gimento, eh’ i fiato il maggiore, che fofie flato nel mondo, bifogna primiera- 
mente fapere, qualmente v’eran due Con foli , che propone nano , & eflegui 
nano il tutto ; però fecondo l’ordine del Senato, &vnT ribuno della plebe , 
ch'ella volfe per raffrenare la fuperbia de’ Tatritij ; il quale daua (fi può 
dir ) lo fi>irito,confentendo a tutti li configli , ebe fi facevano nel Senato, ef 
fendo fenzA efio ogni caufa morta : dopò vera ilCenfore; alquale apparte- 
neva cafligare i corrompitori de’ buoni coflumi , hauendo anco autorità fo- 
f rai Confoli, quando vfeiuano dal decoro della giuflitia , v'era ancorati 
Tretore, ilquale poteua, ma con confenfo del popolo, fare nuoue leggi , & 
alcune fatte derogarle, hauendo pur facoltà di punir le cofe d' importanza, 
fi come [ ambito , la maeftà, e la forga pitblica : dapoi v' erano i Queflori , 
fra liquali alcuni attendevano fopra il denaio publico , & alcuni altri ba - 
ueano carico di punirei delitti; ilche pur facevano i giudici delle queflioni : 
non vi mancavano gli Edili Curuli , i quali tenevano cura delle cofe pubi- 
che, come a dire de iloro tempij, firade fonti-, & i Cereali t , a cui incumbeua 
il pen fiero della grafia, pefi, e mifure; & Tribuni monetali, a cui fi daua il 
carico di Zeccar con giuflo pefo la moneta; baueano ancora talvolta a tem- 
po di neceffità il Dittatore; ilqual'efiendo con la potefld Regia, non era obli 
gatodar conto di quel, cb’amminifìraua , ilquarofficio non poteua durar 
piò ebefei me fi : hauea anche gli tuguri ; à quali afrettaua vedere , che 
non fi fhcefie cofa publica , doue l’augurio non fo/fe favorevole : in oltre of- 
f emano nella religione fommamente il fommofacerdote,iFlamini,i Tr oto- 
flamini, & il Sacrificalo ; i quali tutti baueano parte cura di facrificare a i 
loro Dei ne i propri j lor antichi riti; & parte di manifeflare al popolo le Fe 
fte,ele folennità iella loro religione , e di purgar la città i’ alcuni fimftrì , 
che gli Haurujpici le minacciauano ; honorando fopra tutto la Dea yefU f a 
che conferuauano il vivo fuoco le vergini V cftali,lcquali erano di tanto ri. 
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J fretto, che non tra reo, che incontrandole per firada, non refiaffe libero fe* 
gni delitto : ne fcrono mai guerra, cbe'l padre Vetrato non i baite /le prima 
dichiarata giufia; ne anco s'efpugnò città, che non fi batte ffe battuto rifpet- 
to alla religione: tal che per quella loro pietà, & affin fi predicale per tut- 
to [Evangelo, meritò quella inclita città , che Dio le concedere l'Imperio 
del mondo;& che togliendo fi il facerdotio di gierufatem,vi rifedefte in ef- 
fe il Papa,a cui fu, come a vero Monarca dell vniuerfo,renduta da Cofian- 
tino l mpcratore; ilquale , perche egli è vicario di Cbriflo , ritiene la plena- 
ria poteflà nel mondo tanto nell'vno, quanto nell altro coltello, fe ben nel- 
le cofe temporali la commette aU‘lmperatore,et altri Vrencipi,come a fuoi 
minifiri; nellaqual dignità non fi viene per nobiltà di fangue, ma per lunga 
età,dottrina,et fantità di vita, creando fi da Cardinali per via di voci, et di 
adoratione in Conciane, doue non entrano, fe non fatte prima leffequie per 
[ anima del defunto Pontcficc,& cantata la Meffa dello Spirito Santo; nel 
quatofficio fe taluolta fi tarda piu del douere,fiviene loro fermando gior- 
nalmente il cibo, tanto che conuengano di creare quello, che lor pare il piu 
atto a sìfoprema dignità; ilquale creatolo , lo portano, faccheggiandoli fra 
tanto i fuoi feruitori il palagio, a San Pietro, oue gli baciano ilpiè,coronan 
dolo , gli arde vno mangi vn poco di Buppa,diccndoli; Sic tranfit, Sanili fi- 
me Pater, gloria mundi : ma pofto in ciò fine con quella brevità maggiore , 
che ci i fiata pofftbile, refta, che fi tratti, lafciando {{orna, laqual è fiata ca 
Rigata da tante barbare nationi, folo per fuoi tiranni, che tanto repugnaro 
no alla verità dell' Evangelio con la morte, e tanti tormenti de i martiri ; dr 
anebo mettendo da parici fuoi antichi riti, della fua Campagna, che. 
gli è vna delle piu fertili , ebebabbia Italia? doue acciò fi capifcano me- 
glio per ordine le babitationi , ebe vi rimangono degne per le antichità 
di memoria, mi feruirò come meglio potrò, delle antiche firade, lequafi 
erano tre, che partivano quella regione, Coppia , laquale feorreua ap- 
piè fio la Maremma ; e la Valeria , che fe ne veniva per la Sabina ne i po- 
poli CMarfi , inter negando fra ivna , e l’altra la Latina , laquale fi con • 
giungeva con Ì Appia apprefio monte Cafino : nel che auertifcoil Letto- 
re , che efftndo quelle vie cofi rovinate, che appena ne paiono in poche par 
ti i vej ligi, è impofiibile, che s'ofierui il vero ordine appunto , come andava- 
no le firade; ma egli i ben vero, che cercherò di traf corrervi di maniera , 
ebe vfeendo taluolta ali intorno, non fmarrifea tanto il camino, che non mi 
ritr ouifemprepm vicino alle terre deli vna, chea quelle dell' altra banda: 
fi che partendoci da Koma,trouo al fine della fua campagna. Marmo, forfè 
villa Mariana; onde feoprendofi vna fpatiofa campagna, fa vn bel vedere ; 
& poche miglia difcofio,Belitri,capo degli antichi Polf chi, onde hebbe orì- 
gine udugufio,il primo Ini pi rotore del mondo, nel cui tempo fi chiufc al Tem 
pio di Ciano, effondo pace vniuerfalc , la terga volta la porta : alla delira 
•Albano forfè delle reliquie di ,Albalonga rouinata;hauendoui regnato qui» 
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dici Re, che fi nomauano tutti Silinj , da Nt. tì or atto , vno de i fiatelTi , che 
combatti coniCur'iatij per il tradimento , che loroimaginaua Metto Stoffe* 
tio^lbano: tfuiui fu confettato il Tempio da Tarquinia a Gioite Latialc,oue 
fi celebrauano le ferie Latine , sbranandoli alcuni bue alle tante genti , che 
vi concorreuano ; con la cui carne, mangiando fila, fi pen fanano affi curar fi 
da alcuni finiflri : & ciò credeuano per efier confecrata con certe loro ceri • 
manie, & orationi a qiouc: nelcbefi deuono vergognare gli beretici ripren- 
dendoci fopra le beneditemi, che vfiamo perla fantificatione delle cofe, 
con dire , che fono congiurationi "Babiloniche , non conofcendo , ebe anco i 
Gentili bebbero alcune cofe buone, che noi ripigliamo, come proprie noftre , 
& che per quello fi loda Iddio, & in noi fi caufa diuotione, & ancor fi to- 
glie la poteflàal "Demonio di poterci nuocere, come ba perquefla [ir oda 
fitto freffo, ifpiritando molte perfine. Et la filato queflotrafcorfo,ci feon- 
tra, fiorrendo per il paefe , u triccia , dotte Orefie ronfierò la flatua di Dia- 
na , bruendola portata dalla T aurica Cberfinefo ,* e poi Cora , Sermoneta , 
SegtA, & Viperno: quiui fi nota la bella rifyofla, che ferono alcuni fuoi cit- 
tadini, facendo la pace co'l Senato ; perciò che dimandati, come voleuano , 
ebe [offe la pace, r'ifrofiro , perpetua, fi buona , & bonefla; ma fi fraudo-' 
lente, «ir dishoneHa , breue al poffibile : f corre quiui vicino il fiume u imo- 
fino , fu le cui fronde fi faluò Camilla , effendoui gittata j opra vn dardo da 
Metabo fio padre fuggendo ; et quiui anco fi comincia a f coprire la uia oip- 
pia , nellaquale fi feorgono fpeffo auto dall’ vno, quanto dalt altro lato mar 
mi, colonne, & fi poi cri, doue fi ritrouaa a tempo d' Me (f andrò Sefto vna 
V ergine, che nuotanti fopra vn pretiofo licore dentro vn marmo di vna bel- 
legza ineflhnabile, con li capei biondi raccolti in vn cerchio d’oro, facendo 
ne lume vna lucerna alti piedi , che viflafi dall’aere, fi ffienfe f ubilo ; cefi 
che dà gran marauiglia, come fila conferuato tanto tempo il fioco-, fi forfè 
non fu alcuna miflura della pietra ^ sbtflo , & d’ alcune compofitioni , ondq 
certi Mcbimifli bor ban fatto in Vienna il fioco ineflinguibile: & di quelita 
tela , che lauandoft dentro le fiamme , non s'abbrufcta , & qui per tutto fi 
truoua gran copia da Bufali, con quali lauorano la terra,bauendoli portati 
nel regno Federigo fecondo, ma fecondo altri Ruggero formando da Egitì 
to , effondo quefli Bufili molto differenti da quei ebe fcriue Tlinio , fi comf 
dottamente accenna il Signor Giulio Cortefe nella fua campagna . UPfa ri- 
tornando da capo a Roma,fi fcuoprcnellavia Latina dopo la Selua d’aglio, 
Tilaflrbta, cofi fi chiama l’antica Trenefle, quiui era itfamofo Tempio defia 
• Dea Fortuna, e vi foleuano per l’ eccellerne del luogo ftarui a drportogfi- 
Imperatori , confiltaudouifida motte genti (oprale forti, che vi finto tro- 
nate di caratteri antichi entro vn gran (affo : e poi Tufculo, oue compofe 
Tullio le Tofcolane, appreffo il monte ^trtemifio, fopra ilquale fi con f aera 
to vn granT em pio a Diana Taurica,al cui facerdote bifognaua,initiandofi, . 
combattere so' l primo forafUero, ebe vi veniua a caffi, & venderlo in duel- ■ 
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lo; gì&gtfi dopò ad stnagna,capo degli antichi Nemici, co fi detti , per batter 
il patfepetrofo: ciò dinotava H ernia, nelf antico lor idioma: ftt quella città 
scprc d’importanza, epotente , infin c'bebberoi / noi cittadini ardire di prt 
dere 'Bonifacio Vapa ; pertiche divenne in tanta mi feria , che ben moHrt 
con la fitta mina , quanto gravemente Iddio panifica quei c'hanno audacia 
di metter mano in prelati, & perfione religiofe: continua Ferentino Frofelo- 
ne, Vernilo, Babuco, e Segna: indi ridvcendoci nella firada Tiburtina, chi a- 
mata altramcntrc la vìa Valeria, fi vede Tivoli la fuperba, non più celebre 
anticamente perla Sibilla liburna, laquale portò i libri a Tarquinia Super- 
bo, de i quali i Romani fi confutavano nelle cofiedubie, c’bor per vnogran 
palazzo, che non fon molti anni, vi fi edificare Hippohto Cardinale di Fer- 
rara, diche fi narra non bauer veduto ne migliore, ne filmile C antichità, 
efiendoui fri T altre cofie mirande vn fonte che con C artificio delT acqua fk 
cantare diuerfi vccclii, & vn’Orfieo di marmo fonar la lira: ivi fcorre il fin • 
mcTeueronc , che J parte i Sabini da i Latini, e nella pianura le acque ^riba- 
lte ; ove fi generano lapilli di diuerfe maniere, cofi filmili alle confettioni di 
ZuccarOfChe non è huomo, cbefe ne pofia accorgere; tal che fe ne frequenta 
vn motto dicendoft, quando fi mofira quii, che non i, Confettion di Tivoli, 
Segue appo gl'antichiEquicoliVicouaro; ne troppo ligi appaiono gC acque 
dutti,che fi Mario, portando l’acqua dal làgo Fucino: poi fi viene nf Mar fi 
con tal nome di Marfo figliuolo di Circe , onde impararono il modo di con- 
ftringere i fer penti con incanti, & magmi il rutto per mtzo di fuperiori fri- 
riti ; ciò Iddio permittente , e forfè in fegno dcll'vbbidienz* , che preflò il 
ferpente al Demonio per ingannar Èva: qui fi fcorgono, laf nata Oliamo , 
& s ilba , le campagne Talantine doue fu rotto Corradino Sveno da Carlo 
primo iT-ingio; e non molto di fico fio il làgo di Celano , che gli chiamavano 
Fucino, feccato anticamente da Claudio, ma non prima, che non v’bauefie 
moflrato al popolo vna gran pugna navale di molte galee: onde ridvcendoci 
alla drfira del Tebro, ci attende TOmbria,hoggt il Ducato di Spoleto , che 
gli è vna regione molto fertile , e ben habitat a : con tal nome dalC Ombre , 
che le fà raperino , ouero da gli antichi Ombri, ove fi trova , trattandoli 
delle terre notabili, “Borgo di San fepolcro, Caflello Eugobio, e qui fono fia- 
te feoperte alcune tavole di metallo con lettere T ofeane ; & dopò Noceria, 
silfi tanta. Trevi, Foligno, nè quindi molto lungt, fi feorge Monte Falcone, 
celebre in quefìi nofiri tempi non poco ; vifitandovifi la beata Chiara con le 
membra intiere, e nel volto vn colore frlendente, come che viva foffe, a cui 
tolto fi il cuore affla s’imbalfama(fe, vi fu, fendendo fi, ritrovata vna Croce 
con tre pietre nervo fe difiinte dalla carne , di figura rotonde; lequali men- 
tre fi pefano, è Cvna graue quanto le due,& tutte tre infieme non eccedono 
il pejo delfinio; chi non vede, thè accennano il mirabile miflerio della San- 
tijjima Trinità : del cui nome, effendone quefla beata tanto deuota, meriti 
portarne il vefìigio nel cuore, come il beato Ignatio il nome del buon Ciesù 
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in lettere d'oro, miracolo cerio grande, e fingendo, che taffettìone della co- 
fa amata talmente preuaglia nell’amante , che di lei tutto arde, che non po- 
lo addita nella natura il defiderio delle cofe,cbe amate s’hanno, come fìve- 
de a’ neui; ma quel cb’è fi opra la natura , piaga cofe che auan%ano la natu- 
rane gli eletti puoi: ma ùfeiando quello miracolo co fi grande: onde ogni 
natione , che C brillo non fegue , fi può ben confondere : fi troua _ A f ci fi ; i 
quella terra molto fxmofia per lo venerabile corpo di San Francefco , con- 
‘ correndoci d’ ogni parte gran frequenta, di peregrini , quantunque non fi 
moflri per ordine del Vapa queflo fanto corpo , che gli è intero con le fì'm- 
mate, come fe foflc viuo : reila a canto il Tebro Fratta , e dietro (Jtlon- 
tone a fai celebre per conto di 'Braccio , e di T^icolò : Piccinino , capitani 
ptolto Ululiti ; i quai militarono fotto -A Iberico di Cunio , chtprcfo figliuo- 
lo da i 'Bertoni fu il primo , che riportò l’antica militia in Italia , e fendo 
gran tempo perduta per caufa di 'Barbari, i quaiprobibiuano le genti Ita- 
liane, affin flefifero bafse, efoggette, andar nella militia . Segue Beuagna,dr 
Spoleto, metropoli del paefe, cittd molto bella,ebtn edificata ; & poi il fiu- 
me Clitunno, ilquale rendei bue bianchi; gir Cacto , da cui fono chiamati i 
Ceretani; i quali fcorrcndo di quà, & di là, come Cingati, perii mondo, in- 
gannano (pepo fotto ombra di peregrinici vulgo delle gentitcontinua Coffa, 
& FI or fa co’l fitto lago , doue fà noleggiano della grotta della Sibilla ; delio- 
quale fi ragionano tante cofe , ebe paiono piu fimili alle fnuolc che fogliono 
le vccchiareUe narrare fu le focolai a a i putti , che alla verità ; & perciò 
non accade (tendermi , come ella fi finga viua, tir che fi trasformi alcuni 
giorni la fettbnana in Serpente, & in altre baie del vulgo: polo dirò queflo, 
che vi vengono Fpefilo; ma di nafeoflo per la guardia,cbe vi è, alcuni curio- 
fi, penfandoui confa crar libri ; acciò conflringano /piriti fu alcuni fugHli,& 
untila, liquali fono, mentre fi penfano felici, infeitcifjimi, poi che di rado è no 
muoiono di mala morte, affettandoli poi Cinferno,comc Mambre lamie, tir 
Simone Mago: dopo fi troua Tetani appreffo il fiume T^egra, e Todi; diedi 
a quefla città gran nome l" oracolo, che daua M arte, fedendo informa di ve 
eello fopra vna colonna di legnai -Amelia, donde f u Rofiio illuflre nettar 
Se bijtrionica: Entra fi dopò nella Sabina, laquale hà il nome da Sabo, onero 
da certi popoli , che per non poter fi offerire CaFpregia delle leggi di Licur- 
go, fi partirono da S parta, venendofene quà ; doue, apportando con la reli- 
gione il modo di facrifitare fecondo i (fircci-acquiflarono nome di Sabini, rio 
è religiofi: ini è Rie te nel mego d’i calia, per ile he fe ne addita a peregrini va ■ 
fmifurato fa fio; & -Antoco, e FaUcrima,onde hebbero origine Ve/pa fumo, 

- & Tito Imperatori-, Narni,allaqnale apportò gran nome Nerua Imperato* 
re, benché fiano Flati alcuni di parere, che fofle Spagnolo-, tir Gattamelata 
Capitano di f'enetiani molto famofo,bauendo loro fatto acquilo della cit- 
tà di Tadoua: dopo fi troua Otricolo: c non troppo lontano appaiono le reti 
quie del marauigliofo ponte d'-Augufiìo , to’l quale fi congiungeuanaambt- 
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due le rive del Tebro; & Caflello Caminate; & quindi prende nome il fiume 
Camino te, prima detto milita, quantunque alt rivogliono , thè ciò fia il Cu- 
re fo , il quale fu tanto finiflro al popolo Romano , che hebbero fempre quel 
giorno, che accade fìmile fciagvra.non manco, thè quello della rotta di Cau 
na, infelice, dr infàuflo al pojjibile: al fin rimane Valumbara,capo de i Cru 
Burneri; dove fu rotta a tempo di Claudio Confolo la pietra facra del tepio 
dall' vccello fanguale .co' l proprio becco ; maggior maraviglia , che co’l ra- 
foio tagliar fi la cote da Nauio augure;ma il tutto i cofa fàcile alla potenza 
■del Dcmonio,vbbedendogli la cor por al foflanga in quanto al moto a cenno. 

Et finitofi delle regioni del lato Occidentale, richiede l’ordine , cbe^f Marca 
trauerfandofi t’Mpemuro , fi deforma della parte d’oriente; doue, perche DANCO 
fi troua fubito la CMarta d‘ cincona , refla , che fi tratti per 1‘ ofieruatione N A ‘ 
delT ordine di rfla : Fu dunque quefla regione anticamente detta Ticeno da 
certi popoli, i quali erano chiamati dall' infogna, che portavano nella ban- 

■ diera del Vico Ticeni, hor ha quo fio nome dal governatore, che vi affi ugna- 
rono i Longobardi, nomato nel proprio lor'idioma Mar grave, cioè prefiden • 
te della Cornar ca ; ella contermina da Levante co'l fiume Tronto , dove con- 
fina co’l Regno: a Melodi vede le montagne M pennino, e da Tenente la Ro- 
magna, bagnandola nel fuo Aquilone il golfo di renetta; il quale la circon- 

■ da infin al fiume Foglia: haue nella marina Muflrale Fermo, città nobile, il 
fiume Tigna , il Chento , il porto della Città nuoua , & Riganata : nomafi 
■molto quefla città in tutta Europa , per vn' ottimo mercato , che vi fi cele- 
bra, concorrendovi molti mercanti ogni anno, & per efferui vicino la caft 
della Madonna di Loreto , laquale fu portata permtgo degli Angeli pri- 
ma, eflendo occupata terra Santa da cMacometarii, a Fiume, & poi qui , 

•doue per li tanti miracoli, che tuttavia fi dimostrano dalla gloriofavergi- y - 
ne a fuoi denoti, vi fi vede da ogni tempo gran concorfo di peregrini, che vi 
vengono di varie nationi a vi firare quella Santa cafa, nellaquale babilònia 
glorio fa V ergine , doue fi fcorge la fua imagine Santijfima , che molti affer- 
mano effer fiata opera di San Luca: nel che caggionogli beretici, biafiman- 

do ci il peregrinaggio, ne i f oliti loro errori ; poi che le peregrinationi fono fi a 
te fempre ofleruate non folamente da i Gentili, i quali talvolta andauano , 
moflì da lontani paefi , a Delfo, & a Teffinunte ,&dai Mahomettani , che 
ancor vanno alla loro Mecca , & ricamano ; ma ancora da gli Hebrei nel 
vecchio T cjt amento, battendo concorfo dalle quattro parti del mondo a fa- 
re i loro facrificij in Gierufalem; Cr anco altrove a vi filare HieremiaTro- 
feta\ & peregrinato ancora nel nuovo Testamento l'kunucho della Regina 
Caudate da tthiopia alla città Santa ; & anco vifìtò il beato Seruatio Ve- 
feouo Roma ; onde meritò dalla bontà Diuina , che campaffela Francia dal 
■furor degli Hunni: ma che vò io tante cofe rimentando i quando, che Dio 
ifleflo difle; Teregrino moleflus non e ria: & comandò ad sbramo, che vo- 
' tendo facrificarc ifac fuo figliuolo , poggia fie f opra il monte :&a David , 
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che per celiarla pefle , anda/ie a fnr’il facrifi ciò nell’aia di Oman griu- 
feo ; & ancor a Salomone, chegiffe a Cjabaon: ne loro vogliono alcune og- 
gettioni , con dire , che 7 goffro Signore diffe alla Samaritana ; Fenit bora , 
tir nane efi , quando adorabunt Deum in ffiritu , tir ventate ; poi che per 
quello riprefeil Saluator del mondo la fetta dei Samaritani, & accenni ■, 
tbe le ombre de’ giudei doueano , dimoflrandoci la verità dello Spinto, cef- 
fate, & non le peregrinationi,come gli beretici ft fingono, efiendo opere fio- 
disfattone come che ci affligonoinchiufe co’l digiuno . i Mapoflo fine a 
queflo ragionamento, ci affetta, ritornando alla deferittione del paefe, An 
cona, che fi gloria molto, bauendo vn' ottimo porto per opra di Troiano Im 
potatore, doue prima fi tingeua, come ad vn’ altra Tiro , la porpora ; horvi 
concorrono per il gran trafico molti mercanti di Leuante; & appr e fio il fiu- 
me Fiefimo, Senigaglia, & la foce del Metro, & qui dimoftrò Claudio 7{e- 
rone, bauendo morto Afdr ubale, aperto fogno della futura vittoria contri 
Carthaginefi al popolo Romano : dopo i Fano, la Catholica, & Pefaro, con 
tal nome dall'oro, che bauendo faccbeggiata Roma, vi pefarono i F rance fi, 
doue di rado non fi fentc graueizjt d’aere: ne'mediterrani ci attende Af co- 
li in me^o due fiumi fui territorio del Rjgno , ft ben hor và con la Marca; 
& poi Toletino , & ^Macerata : rifiede in quefta città il gouernatore del 
paefe , & vi l lo fiudio , & dopo SerrauaUe : ne molto lontano fi feorge in 
piu parti la via Flaminia, laquale cominciaua da Roma , & finiua ad Ari- 
mini : refia Verchiano, Camerino, capo della fua Ducea , città molto forte: 
efiendo pofla fopravn de' gioghi dell' apennino apprefio gli Fmbri,& pei 
Ofma, Fabriano, giefe. Saffoferrato, Foiano , Foffembruno , Sant’Angelo •, 
cJHontef eltro. Cagli, San Leo, &Frbino, città molto principale in quelle 
parti, bora vn cartello fortiffimo,doue rifiede quafifempre il fuo Tinca: poi 
fi fcuopre. Inficiata l' Aulirai ripa della Foglia, co fi bor dicono il fiume Ifiau 
ro, la Romagna, laqual'è diuifa dal "Pò in due parti, l’vna fi chiama la Roma 
gna di quà , & l’altra la Romagna di là : la limitano di quefla maniera ; da 
Oriente le danno la Marca con vna parte del golfo di Fenetia : verfo Occi- 
dente il fiume Panaro , che la difgiunge dalla Lombardia , fi come ancor fa 
nel Settentrione , ergendotele ad Oflro il monte Apennino , che la diRacca 
dalla T oficana, & al rincontro le paludi Feronefi , & le Padouane: fu babi 
tata prima da i Tofcani, & poi da i Calli, che vi paffarono a tempo di Tar- 
quinia Prifco : onde ne fu detta g allia togata, per bauer pigliato coi coflu 
mi gli babiti Romani : ile he non f crono gli altri, ebe rtfiarono verfo i monti: 
poficia fu nomata queflapartedi quà per la firada, che vi fi Flaminio, Fla- 
minia , & Coltra di là Emilia ; vltimamente hebbe queflo nome , perefier 
flou a tempo di 'Barbari molto fedele a gli Imperatori ; è paefe afiai ferti- 
le, ma in alcune parti notato di mal’ aere per le grand’inotidationi del Ti ; 
oue appaiono, trattandoli delle cofie notabili , nella marina fu l'onde tran- 
quille le tonine di Conca, & à canto del fiume Mar echio Arimini , a cui fine 
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cefie tal nome fecondo alcuni dal fuietto fiume, che gli antichi cbiamauano 
Ariminio ; ma fecondo altri dal vocabolo Armeni, che appo Aram ci dina 
tu Leone numerante’, e ciò per conto d.‘Hercole,ilquale vefiito d'vna pelle 
di Leone, v’annouerò tutti gli Heroi, cbeveniuano feco contro i giganti de? 
campi Flegrà :indi fi fcuopre Vi fattilo ; tal nome danno in qucni tempi al 
fiume Rubicone, antico termine nelT Italia; nella cui delira non era lecito paf 
fare a ninno Capitano Romano con e farcito, efando vfanja tenergli efìer- 
citi nelle prouincie, altrimenti s’incorreua in aperta rebellione del Senato t 
ilcbe non ritenne Ce fare , con tutto cheto douea ritenere , faprauenendogli 
iti piu l’horribile vi fané, che gli compar ue in fonno, che non venifa alla rui 
na della patria , rompendo ogni humana , e Diurna giuflitia ; delche ben ne 
patì la debita pena , efando fiato nel piu bello fiato della fua vita vccifo , 
come Tiranno della patria, da Bruto, e Caffo ; poi ft vede porto Ce fanatico^ 
& Ceraia ; onde s’eflrabe gran copia di fole ; & al fine la foce delSauio: co- 
tto apprefio l effonde del detto fiume Cefena , & Tarfina, patria di Tlauto 
Comico j al lito porto Candiano , ini tencuano i Romani per ficurtd del mare 
Adriatico ima delle lor' armate: dapoi ci fcontra r Badcfio,nella cui foce già 
ce il porto di Rauenna:indi a fette miglia fi fcorge Rauenna, anticamente fu 
tonde marine con vri ottimo aere ;ilcbelefi cagionano dall’ acque, ebeti’ 
tirandofi, la purgauano (Fogni bruttezza ; nella cui origine fi ritroua gran 
varietà, con ciò fi a che alcuni affermano, c’haueffe principio da gli Armeni t 
altri, che fofie fiata-edificata da i def candenti di bfemrotto gigante ,- & al- 
tri , che fofie fitta da i Teffali t ma fia come fi voglia, bafierd al lettore, non 
potendo veramente intendere la realità della fua origine , fapere la certez. 
•ga della fua antichità, e grandezza, e come per quefiogli Imperatori Chri 
Ulani vi teneano l'Effarco tlaqual dignità vi fu prima introdutta da Giufli- 
no Imperatore : chemoffo da fuperbia greca , tolfe t ordine del gouerno 
R ornano con vna nuoua forma di reggere, volendo , che l’Effarco gouernaf- 
fe a luogo di Confalo t Italia, e nelle città fieffero da parte de’ Magiflrati 
Romani li findici delle proprie loro patrie ; fu dunque quella città gouerna- 
ta dagli Sfar chi , tanto che la prefero i Longobardi , i quali ne furono di- 
f cacciati da’Francefi , e renduta infime alla Cbicfa con tutto l'F.fiarcato e 
dapoi s'appropriò, come alcun’ altre città potenti d’Italia , la libertà , indi 
mancandole proprie foncé , venne fatto "Bologne fi-, onde effondo occupata 
da' fuoi cittadini, fi come accade ad altre città pur di quefia regione , fac- 
ce fa nel Senato Veneto * bor fi quieta fatto la Chiefa : eflendo fiata fórno fa 
per la fimtità d' alcuni fuoi prelati, nella cui creatione appareuaffieffo la co 
lomba : ma afidi piu per la vittoria, che v'htbbe , fa ben co'l fuo vltimo dan 
no, Guadon di Fois generate di Francia conera l’effercito della Lega, dono fi 
combatti cofi ofìinatamente, che quafi non fu Capitano, ne valorofa falda- 
to, che non vi morifie, ò fi fegnalafie ; fra liquali fu morto, bauendo fcruito 
nent'anni alla Signoria di Venetia , "Bernardo d’ Anania capo di gente d’or 
> * m<A, 
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ite, et buomo di grande ifperienza, ho nomato colini per oblilo di fangue,nS 
toccado punto del fuo valore; per iltbe banca meritato effer conof cinto dal 
Senato di cinquecento feudi l'anno : ciaf ciaf a quefla cittì, dtferiuendo al- 
quato fra terrari affetta Brentinore,Forlimpopoli,Forli,Faenxja, che la par 
te per mego il fiume Lamone , doue fi lauorano i più belli vafi di creta,cbe fi 
trottino in Italia, e Brine, oue fu molto illufire . Alberico nell'arte mililare,ba 
uendola imparata appreffo quei Bertoni, che chiamò Gregorio XI. refla Imo 
la ; ini intorno era l’antica Claterna , e più entro la cittì di 'Bologna , che 
pur fu detta Felfina , laquale giace appreffo il fiume Reno , d'honeflagran- 
degx.a,fopra modo fertile, la più allegra di tutte quelle parti;a cui apporta 
gran fama lo {ludio ; prima Republica; ma occupata dai Bentiuogli, ritor- 
nò per opra di "Papa (finito fecondo fotto la Chiefa,gouernandofìperò qua fi 
libera da quaranta Senatori; bl quefla antica cittì il popolo cofi accottimo 
dato nell' arme, come nella pace,et molto amico di foraflieri,doue fi re fide» 
ga vn Legatotilquale hi il pefo di reggerle giuflitiaùndi ci affetta nella ma . 
rina Vrimaro , vna delle bocche del Tà,ilqiial fiume perche gli è il maggiore 
d'Italia, vuole Cordine , che fe ne dica alquanto , acciò non reili ofeuro in 
quefla noflr a fhbrica.effendo co fi fhmofo per la caduta di Fetote, che gli alt . 
fichi lo chiamarono Rè de’fiumnegli dunque nafee nelle montagne di Monne . 
fo, onde traf correndo <C vna parte alC altra la Gallia Ci f alpina , fon pochi i 
fiumi , che no’l ricono fcano per fuperiore , rendendogli vbidienga con per- 
derai il nome tutti come a fuo maggióre; fi che fatto perciò tre volte pi» 
grò fio, che f l Tenere, mette nell' Adriatico con fei bocche, che fono,fegue » • . 
do la cofla per ordine, Vrimaro, c Magna vacca, Volana, C^ibbade, Corone 
le Fornaci; iui fi troua appreflo il Volefine di Ferrara, Argenta, & alquan- 
to più dentro terra , la città di Ferrara fuilVò, onde potendofele inondare 
la campagna intorno, fi rende ineffugnabile;è quefla città delle fimo fé d'uà 
ita, ornata di molti belli palagi , co’ ricchi gentil buomini, fiorendoui lo Au- 
dio, ilquale vi pofe a concorrenza di quel di Bologua,Federico fecondo: ella 
bà patito in quefli anni a dietro gran rouine da i terremoti : entra fi poi di li 
delVanaro nella Lombardia, aUaquale auuenne cangiar fi l’antico nome, 
c’bauea di Gallia Ci f alpina in quello, per conto che vi poferojhauendola viti 
ta, il loro foggio i Longobardi t è vn paefe , che giacendo frà il corfo del Min- 
cio, e della Sejfta , arriua doue la f calda più il Sole alt spennino, che la dif- 
giunge dalla Liguria; egli ottiene fenga controuerfia il Principato nell' Ita- 
lia, offendo (fi può dir) vn’ altro Lat io, fiorendo l'Imperio cofi in abondanga 
di ciò che fi fappia de fiderare al mondo , fi come in moltitudine di gran cit- 
ti,& anco in ciuiltà,e politezza eChabitanti,e nel trattar libero, finga tan 
te cerimonie, come fi fa altroue,e muffirne nel Regno, doue l'hanri introdot- 
te gli Spagnuoli in quefla parte fouerebio ccr emonio fi , lequali fono fiate 
hauute, come cofe barbare,fcmpre in grand' odio,cofì da Greci, come da Ro- 
mani, a quali non è natione al mondo , che non ceda, non dico nelle feienge , 
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«ir nella militia , ma in ogni altra bumana anione ; nilqual paefe toccando 
fola delle cittd,cb’importano, per efìer fàmofe,& illuflri al mondo , prima 
vi fi troua varcatoli il Tanaro, chiamato dagli antichi Scolttnna, CModc- 
no, pofla fu la via Emilia , laquale cominciaua d" si r imin i , e fcorrea a Piar 
■tenga; i quefia città poco difcoHa dall spennino, fortificata con affai ho- 
norate muradoue fi veggono bei edifici fatti da i Duchi di Ferrara ; e poi 
For celli anticamente ifolata dal fiume Leuino molto celebre, hauendouifi 
partito fià loro il mondo M. Antonio, Lepido, & s iuguflo : fi feopreno ap- 
freffo i campi Nacri, ini fi feorgono molte antichità ; e Carpila Mirandola , 
thè fola hor fi quieta fiotto tati del I{ eChrifiianiffimo ; è quella terra non 
eneo fórno fa, per effer delle piu forti, e'habbia quefia parte,doue ve ne fono 
molte , che fi tengono qua fi inefpugnabili , che celebre per caufa di Giona» 
Vico , cofi bello di volto , che parue ( fi come io bi veduto dal fuo vero ri- 
tratto ) Angelo, come d’ animo, efiendo flato tanto dotto nelle lingue je fide » 
gc, che moftrò in quella poca età , che vifie, hauere piu follo intelletto an- 
gelico, che humano di f cor fio : vede fi poi Href cello , Teneto , e poco lontana 
il fiume Lenza, prima chiamato sinitia , e {{ubera fu la riua della Secchia , 
& anco f{egio, colonia di Lepido , il cui "Prelato può dir armato Me fio; indi 
fi viene, lafciata la foce del prefitto fiume, al T arre, che gli è vn fiume a fiat 
fnmofo per la rotta,che vi diede Carlo ottauo alt effer cito dilla lega Italia- 
na , che tal fi può veramente dire : bauendo egli con gran danno di nemici 
apertofi la via S andar fene in Francia ritrouandofi di maniera ristretto da 
nemici, che lor parca di non poter campare in niun modo: e qui, oue fi vede 
vicino "Parma città molto piena di gentil’ huomini,& di Signori,ricca alti» 
torno di bei pa fedii onde ne auuiene,cbe ella babbia il miglior taf do d" Ita- 
lia', diede gran nome a quefia città la vittoria , che bebbe , tenendo fi per la 
Cbiefa , contra Federico Imperatore, anticamente moltoillufirata, efiendo 
fiata colonia di l{omani,la cui Ethimologia vogliono molti che uenga dal fin 
me "Parma che v'iutermega: non mancando altri tiquali affermano defeen 
dere dal filo , c’ha di vna parrna, che in Latino dinota Scudo , ma con poca 
ragione : chiamando fi di quello nome a tempo, che la lingua Latina appena 
fi fentiua , & efiendo edificata da Tofcani, nel cui idioma lignifica princi- 
pale ; dopo è Piacenza, pur città illufire , il cui nome fono molti d’opinione 
che venga da Teucengo Capitano, Gallo , fedeliffima fempre dell'Imperio t 
fin tanto che duraruo gli?farcbi in Rauenna , ma dapoi bauendo patutole 
medefime feiagure che le tante altre città di quefia parte già fi quitta fotta 
proprio Vrencipe: ini feorre a canto il fiume Trebbia , molta finiSiro al po- 
polo Romano , effendoui fiato rotto da sinnibale Sempronio Confalo co» 
teff eretto: indi nella delira fi feorge fopra l' si pennino ‘ Bobio , Tortona, tir 
il fiume Tanaro, nelle cui /fonde fi trouano fpeffo alcune zolle d’oro; onde 
paflando a ^Monferrato , detto con queflo nome , qua fi (JMonteferace , ci 
affetta Cafalc, & silcjfandria della Taglia, patria di Tio Quinto TaRore 
t,., tofi 
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cofi relofo fopra la Cbiefa, che non ceffo mai eflirpare , mentre viffe,gli he* 
retici, metter in efecutione il Concilio Tridentino , & vnir in Lega le forte 
d'Italia, & di Spagna cantra il Turco: poi fi fcuopre stfli, & molto vicino 
alcune antichità di Valentia, doue fu vccifo Tlanco da M. Antonio, & rot- 
ato Stilcone da stiamo Gotho : poco difcoHo Cerafola celebre al mondo per 
la vittoria , che vi ottiene cJltonfiignor d‘ \Anghien contro il cJttarchcfe del 
Vailo: & appreffo Mba, ^ icqui , Cena, capo delfuo Marche fato, & alfine 
Mondo uì . Se quiuijinitofi della Lombardia diquà del VÒ, con quella breui 
tà , che t'ha potuto maggiore, rimane , che fi tratti di quella di là , laquale 
f iglia principio dal corfo del Mincio, et arriua fin alle jllpi doue giace pri- 
mieramente Mantoua fu le paludi del Mincio ; allaqual città impofe nome 
Ocno per ricetto di Manto fua madre ; ella è fortijjima, ornata di belli edi- 
fici}, nellaqu ale s’ammira del trionfo di Ce [arejitr atto al paragone di ogni 
moderna, & antica pittura, & anco di vna fala con tal' artefatta, che non 
fi può ragionare cofi baffo , che Randofi affiffo con gli orecchi nelli angoli 
delle mura, non s’intenda ciò che fi ragiona intorno ; feorre vicino a quella 
città il fiume Loglio, che mena, come in ^ ifia Hermo , òTattolo, arena <f o- 
ro , e qui vicino moflrano vna picciola villa chiamata *4nde,di che rifuona 
il nome fendoui nato Virgilio, per tutto il mondo : indi ci attende il lago di 
Garda , che gli antichi clAamauano ’Benaco ; è lungo trentacinque miglia , 
e*r qua fi altro tanto largo, alquale danno gran fama i pericoli, che vi paio- 
no per le molte tempeftà i nauiganti , & le pefcagioni , che vi fi fanno de’ 
pefei Carpioni , molto grati al gufto ; & anco molti giardini di cedri, aran- 
ci, & oline, che il rimanente di quello paefenon [offre per l'intemperie 
dell'aria : doue fono intorno affai habitationi , ma ninna, che meritaffe no- 
me appreffo foraflieri , dopo (far da , Rina , Salò , & Tefchicra , che gli i 
vna fortegejx inespugnabile : qua fi nel mego vn’ifoletta molto celebre per 
il bell! aere con vn fìimofo monaflero di monachi gpccolanti alla finiflra 
il lago (Cldro , & la città di 'Brcf cia , vna delle piu fàmofe di quefla par- 
te , fi per le tante caflella , che ha intorno nobili , auangando in ciò ogni al- 
tra città d'Italia , fi anco perch’ella è piena di molti gentil' buomini , & vi 
fi lauora di ogni forte gran copia d’arme ; la quale città fu dopo la libertà , 
chehebbe da Ottone Imperatore ,hor fotta queflo, hor fiotto quell’altro Si- 
gnore, tanto che bora fi quieta nell'ombra dii Senato Veneto con molta li- 
bertà, hauendofi rispetto a i tempi, che correno trilli, e ruinc di queflo noflro 
fecolo, quando non vi regna piu l’antica libertà Italiana, quindi fegue Cre- 
mona città di competente grandezza , molto celebre per il popolo , che ha 
molto armigero, et valorofo: poi fi viene a Crema, che é una fortegia ineSp» 
gnabile : & indi a 'Bergamo , bor molto forticata da Venetiani, a cui dona 
gran fama il fepolcro di 'Bartolomeo Coleone, vno delh piu fàmofi Capita- 
ni, che haue battuto in queUi tempi ltalia;& la region di Geradada,di che 
ne rimbomba per tutto il nome, bauendoui bauuta fi gran vittoria Giaco- 
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moTriuultio l ocotenente del Re di Francia contri Nicolò Tingitano Gene- 
tale di San Marco: f in al Settentrione ci attendono i popoli Grigioni,che gli 
antichi nominarono Reti/ : habitano dentro le .Alpi in diuerfe valli , otte fi 
veggono molte caflella: ma ninno, che meritale memoria , dopo P'oltolina , 
Bclengpna,eCorio, e Grifoni, onde fono fiati chiamati quefli popoli Grigio - 
ni : e tra effeVattis , degno folamente di fcrittura per alcune imagini , che 
\ vi la f ciò , paflandoui a cafo t ni mago , ferii te in vna fpelonca fopra alcuni 
faffi, con lequali narrano guarire tutti conici ni pae fatti il loro befliame,me 
vandalo tre volte entro lagrotta, di ogni morbo contagiofo ; lequali imagi 
ni crederei , che non riceuono tal virtù dalle He Ile , come fi ragiona hauer 
fatto pervia naturale gli antichi Egitti/, medicandofene,& facendone co- 
fé, che paiono incredibili; fecondo fi ferine delle anc Ila di Lotosi, Cjige, efr 
di quelle, chebebbeda larchia ApollonioTianeo, gir modernamente Filip- 
po Teofrafio ; ma per me go di maligni Spiriti: nè paia cofa incredibile ; im- 
però che potendo il \ Demonio caufare ne gli huomini alcune grandi infermi - 
là, i Spiritandoli tal volta , quelli però, che hanno non meno corrotto l'ani- 
mo da riceuere il celefleinflufio,che gli humoridcl corpo; & ciò quanto al- 
la parte fenfibile; non arriuando ( come dicono i Theo/ogi ) per illa fio nel- 
t anima; effondo fedia di Dio, nella cui imagine fu creata-, il puote, & fa ne 
gli animali brutti; nel cui f angue pare ebe fi diletti , fornendone non fo che 
d’imaginaria quiete; onde fingendo effer cofiretto partirfi da i corpi per me 
XP di caratteri, & incanti, lo fi, acciò che inganni il popolo, doue i fempre 
U fuo intento, perciò che con gl'incanti induce Speffo a femplici, l’idolatria 5 
mentre fà, che s'adori fatto nome d' alcuni angeli di lingua barbara, e fen- 
do perche non fi vede ne i nomi loro effetto di f alate , ò di mifericordia , ma » 
di grandetta, polenta, e giufiitia di Dio, Dianoli, fi come ben conofconoi 
dotti della lingua Hebrea, in apparenza di buoni filtriti; aUiquali fi dà l’ho 
nore con quefli caratteri , che fotto xifie continenti i loro nomi, fono oc col- 
ti fuoi ifir amenti; vbbedendoui non come animali al cibo, ma come filtriti a 
proprij fegni; affermando, cbe'l ‘ Demonio fi poffa coflringere folo per effor 
tifmi, che la fama Chicfa vfa , e per ii fegno della Croce , e che fe tal volta 
hi fuggito per cofe naturali, fi come fè da Sarra per il fumo del pefee, e da 
Saule , mentre Dauid fonaua la lira , non è flato per qualche qualità J enfi- 
bile, ò per celefle influffo; ma inquanto erano ombra, e fegno dell’honor Di 
nino . Et la/ dando quelto trafeorfo, ritorno a i popoli Grigioni, i quali, ap 
poggiatifi con li Suigzxri , figodeno con la nomefia dell'età aurea la liber- 
tà , il miglior dono, che s’babbia in queflo mondo , ditti fi in tre leghe ; nella 
militia molto efiercitati, fe ben non quanto gli Suiguri, a cui fi dona il pri- 
mato fi ptr l'efiercitio grande , c’hanno in fin dall’età atta loro nella guer- 
ra, fi ancho per li faldati perdutici quali fon’ obligati non fuggire dal nemi- 
co: oltre l\Ada; è il lago di Leuco , il fiume Lambro , e poco difcoHo Lodi , 
doue fi fà vn’ ottimo cafcio, e Manga; iui fi corona dall'or due feouo di Mi- 
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Uno l'Imperatore, venendo in Italia, della corona di ferro d’ordine di Con 
io Magno ; additandoft per quello , quanto fia difficile foflener l'Imperio di 
quella parte onero il ferro che vi fi mettea perciò in Italia , effendone cagio 
nata ffieffe volte la fua mina: indi fi vede Como, prende d'efia nome il lagtn 
che gli antichi chiamauano Lario della fembianga d’vna fafeia, efìendo lar 
go quattro miglia, e lungo trent'otto; entro fi filetta Coma fetta tal volta ri 
paro de’ conuitini dal furore de' 'Barbari ; ma indarno dall'ofUnata ira de? 
Longobardi ; hauendoft renduta al Ré ^ intari per difetto di vittouaglie, gir 
■dopò perforga ad „iriperto : alquanto ad Oflro fi viene a Vauia , con que~ 
fio nome, appellando fi prima Tecino da Tapirio Francefe, che paffuto in 
Italia nell'anno fettecento e quattro , la refe molto illuflre : laquale ritti 
fu gran tempo feggio a cafo di Longobardi; mentre s’inchina al Re vìlboi- 
no; entrandoci con penfiero di rumarla ; fu la porta il cavallo : è fiata que- 
lli nofìri tempi affai nobilitata per vn bel tempio che vi principarono i Vi- 
feonti, ilqual s’afferma effer il migliore d’Italia: ma molto piu perla prefa 
di Francefco primo Re di Francia dall efier cito di Carlo Quinto: dove fiori 
feelofiudio, e vi fi honora con gran riuerema il corpo di Santo Sgottino : 
fegue Milano , vna delle maggiori città d’Italia , chiamata cofi dal monto- 
ne fua inftgna, e dalla fcrofa antica arma degli Hedui, che difendendo in 
Italia, l’edificarono infieme co’ popoli 'Biturign ouero dal vocabolo Mcdel, 
e Land, che vale paefe di Minerva , efiendoui honorata quella lor Dea , a 
cui fu fecondo l’antica dif ciplina de’Tofcani confacrata cT vn bello, e fon. 
tuo fi Tempio : laqual città veramente per ogni cofa ammirabile fu gran 
tempo , effondo piu volte rumata dopo la deflruttione dell’imperio da Ol- 
tramontani , hor libera , hor folto i propri Duchi : e [fendo toro venduta da 
j>f Imperatori Tedefchi a i Vif conti, onde poi venne a gli S forge f chi, hor fi 
quieta al fine fcacciate via l’arme Franco fi , nell'ombra del Re Catholico ; 
nella quale hor vi filauorano ottime arme , e gran quantità di tele d’oro, e 
d’argento , doue apporta non pie dola commodi tà vn ramo del fiume Te fi- 
no: perciò che circondandola da vn lato, fi nauiga con gran barconi fin che ' 
mette al Pò otto miglia difiofìo da Vauia : vi fi honora in quella città il 
corpo di Santo Ambrogio, vn de'Dottori della Chiefa, non men temuto da 
Teodofio lmperatore,che lad dal grand,' \Aleffandro, eTapa Leone da ^ itti 
la: e queflo ò per la grandezza , e preminenza dell'officio, ò perla fintiti 
della vita,ò forfè per quel terrore, onde fu tanto temuto lacob da Laba, il 
qual i Cabalifti chiamano Pahat. doue ancor s’officia all’ cimbro fiana di ver 
fi dall’vfo Romano viene; poivigeuano,che gli i vn caflello molto piacevo 
le , e Tfouara , e’I lago maggiore , prima detto Verbano , horhà tal nome , 
per avanzar in grandezza altri fri laghi conuicini , che fono il Ugo di Mo- 
na.', quel di Trina , Gauira , Lugano , San Cjiulio , e Mergogzo : indi fi paf- 
fa ad cingerà, dallaquale pigliava prima il Duca di Milano titolo di Con- 
te: e poi, oltra il fiume Seffia t alla regione di Piemonte cofi nomata , per 
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tfier fu le falde de' monti : pertiche ne fu ancor chiamata da i Latini Scrit- 
tori Regio Subalpina : doue fi fente, per efier remota da' venti Settentriona- 
li, l'aere pià temperato, che non fi fa in Lombardia ; raccogliendomi anco- 
ra, per efier inaffiata per gran {patio dal Tenaro, Stuore , & Dona , prima 
cofi ricco d'oro, grandi ffima copia di biade ; le cui città , che vi fi Scorgono 
notabili , fono Vercelli , capo de' popoli Libici , & camera del fuo Prencipe 
in Italia, & Sufa, Saluto, metropoli appreffo gli antichi popoli Sutri, Iu- 
rta anticamente Eporedia, & ne' Salaffi ^ iugufla , a cui s’ ergono T^ilpi, à 
man deflra le Pennine, & alla fianca le graie ; à quefìe diede nome Her co- 
le, venendo in Italia, & à quelle ylnnibale-, hor l'vne, e t altre fi nominano i 
monti di San "Bernardo , hauendoui que fio glorio fo Santo fktm lunga peni- 
tenza, & fcacciato ii Demonio, ilqual legò in vna profondiflima,& ofcura 
valle , doue hauea affollato piu dì vna volta con affetto moflruofo , & hor - 
ribile, dr vccife diuerfe perfone : doue pur s’afferma da molti hauerfi ve- 
dutomi uolta legato fu vna colonna corporalmente ivna forma la piu firn 
na, e brutta , che fthaueffe mai pinta da piu ftlice mano di pittore , Hri- 
dendo terribilmente : reHa Cheri , & Carignano affai nobilitata per ì aftedio 
in che ha tanto tempo fi mantenne di Francefi , effendoui dentro Pietro Co- 
lonna Capitano per Carlo quinto Imperatore : trouafi poi vlpiano : & no» 
troppo lungi Turino città fortiffima, oue é lo fludio cofi in leggi , come in o- 
gn i altra f acuità , & hor vi fanno refidenga i Caualieri di San Labaro, ordi- 
ne fe ben antico, renouato quefti nojlri tempi con non picciolo commodo dtf 
Chrifiiani da Pio V. Pontefice . Quindi trauerfando d'vna parte alt altra 
T Italia, ci attende, doue il Pò f carica le fue piu Settentrionali acque nel 
mare Adriatico, la Marca Triuigiana,che gli antichi chiamarono region di 
Veneti, & d’Huganei, laquale f corre fu la riuiera infino alla foce del lima- 
no, & aerina nel lato finiflro al lago di Garda , & nel defiro nel Friuli, fìan 
dote di fopra le u tipi , che la difiaccano dall' \Alemagna , laquale , hauendo 

Z uafì le medefime condi t ioni, parlando quanto alle habitationi, che la Corn- 
ar dia hor contiene, laf ciato nella marina Comacchio co'l fuo lago , doue fi 
pefca gran copia d'anguille , & entro il Polefene Rjjuigo , le gran rouinc_j 
dì \Adria ; onde fu detto il mare Adriatico : laqual citta cofi grande , & fu- 
mo fa giaceua anticamente fu le onde marine , appunto in quel luogo , doue 
gli antichi met cenano li fette mari : appreff ì è Tirandolo, Torre nuoua , & 
Chioggia, detta prima Foffa Clodia . quitti hauendo i Cenone fi rifiutato car- 
ta bianca dalle mani de i F'enetiani , con liquali guereggiauano a/fir amente, 
furono rotti con gran loro iìrage : & poi CMcXamocco fu la Brenta , detto 
Meduaco,& Lizza Fucina ;al cui rincontro fi feorge la gran città di re- 
netta , difcofla dal continente qua fi cinque miglia , laquale fi come fu nel 
principio, eflendo crefciuta entro ì acque vergine fempre , il riparo di quelle 
afflitte genti pae fané dal flagello dì \Attila crudelifftmo tiranno, conferuan- 
do di continuo Cimagine dell’antica libertà Italiana , cofi in qurfii tempi HI 
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rifugio , & lo fchermo ( fi può dire ) di tuta la Chriflianità dalla' potenza 
de i Turchi : i quali pieni d'ogni barbarie , tir ferina crudeltà, minacciano la 
rouina al mondo: conofceua quella india città prima d’vn picciol dono 
l Imperio : ma per la fua liberalità , tir magnificenza , che dimoflrò femprt 
a tanti Imperatori, e Greci, & Tcdefchi, meritò efferne efente , tir che po - 
ttffe batter moneta, & haucr ogni altra regia poteflà . Ella figouerna, ef- 
fe» do forfè la più habitata d’Italia, Arifiocraticamente : perciò che, emen- 
do partita in tre ordini di perfone, artefici, cittadini, tir nobili , hanno i no 
bili tutto ilgoucrno nelle mani loro: ilquale confile in tre Configli, il primo 
detto il gran Co» figlio , doue entrano tutti i gentil' buomini da venticinque 
anni in fu , eccetto alcuni , che per forte fono eletti , ancor che di mi- 
nor età ogn’anno il giorno di S. 'Barbara, tir quello non s’interpone, fe non 
nella cr e adone de gli officiali , cherffi fanno ballottando con mirabil’ ordi- 
ne, perciò che poffono feruire a lor piacere, fenga faperfi la volontà di nin- 
no: l’altro, che dicono il Con figlio di Tregadi, ilquale attende alle cofe di 
Stato: il terzo il Con figlio di Dieci, fatto per le principali, tir più impor- 
tanti cagioni , come di ribellione, tir ftmili : fi feruono de i loro riti,fenza pun 
to adherirfi alle Leggi Imperiali : quantunque le (Indino per fapere le cagio * 
ni, onde fi modero a farle gli Imperatori ; acciò ne i bifogni fe ne poflano feir 
Mire ; ilebe fanno, non allegando punto tal legge, ò lureconfulto,ò 'Dottore : 
& al Duce, quantunque duri in quefla dignità mentre viue, tir vfi pompa 
tegia, vf conio in foggio, [otto l’ombrella d’oro , con trombe d’argento ac- 
compagnato da molti ambafeiatori , non per queflogli fi dà maggior proui - 
fione , che ogni mefe mille feudi: ciò fanno a fin di mantener la libertà , nel 
che s’attende con molta vigilantia . (JMa , eficndo già tempo da vfeir di 
quefla città, certamente tra tutte V altre del mondo in qual fi voglia fua at 
tione miracolo fa ; onde hor fi tiene la grandezza, e la corona d’Italia, tir la 
gloria delle Republicbe, co fi antiche, come moderne, bauendofi goduto fiot- 
to la tutela di San Marco fra genti tanto bellico fe con tanta fua prudenza 
tanto tempo la libertà trefla , che tocchiamo alcune altre ifolette , che per 
la vicinanza paiono inficmc vn corpo , lequali fono la Cjiudecca, Sant’ an- 
gelo della Concordia, San Qcorgio d’ Alega , Murano in vn belli fimo ae- 
re , doue fi lauorano i piu bei vaft di vetro , & di criflallo , che fiano per tut 
to il mondo,lauorandof ne taluolta organi , che tocchi, fonano foauijfima - 
mente, e molte altre cofe d’ammiratione : fra lequali moflrano una Galea co 
i remi, gli arbori, e tutti gli arnefi neceflarij,che fi dona vguale,fe non mag 
giore (fiancuto, cb’à siracufa in la Sfera pur di quella materia , doue fi feor 
geuano i moti dei Cieli , fritta da Archimede prencipe de’ Mathematici : poi 
è Torcello , Mazzorbo, ti? 'Barano , indi fi vede nel continente (JHerghera, 
t Mefite, Caorli, il fiume Viaue, Terranuoua , Tortobufhlè, e la Motta , tir 
al rincontro fi folcita di Crapola : infra terra fi ritroua , cominciando fi ap- 
preso la Lombardia, Trento, che ci rapprefenta Brenno Gallo , &Tbcodo- 
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rico Cjótho, bruendola Tv no edificata , & l'altro lungo tempo dopo cinta 
di mura . bora i quella città molto celebre per il Concilio , il nono , che sé 
fatto de' generali , & perii beato Simonetta , ilquale fu pofìo, r (fendo 
fanciullo , in croce da giudei , veramente per odio interno, che porta- 
no a Chriflo , & non come cjji fìnge nano, per rinouar la memoria di u iman . 
Segue Lignago, che è vn' ottima fortegna ,& fui fiume Adigi Verona, cit- 
tà molto forte, & mercantile , oue fi vede vn ottimo, dr antico theatro, 
appreffo è Vicenga fra il fumé Reronc , e Ti accingitene, piena di afiai nobil- 
tà : & Tadoua, città molto antica , acuii Romani conceffero di poterft eleg 
gere Senato,con vn ottimo (ìndio , circondata dal fiume Brenta , a cui diede 
gra nome Tito Liuto juo Hifiorico, di che ne moflra il fepolcro, et Eggellino 
Tirano, baite quella città vn borio d’infiniti femplici, chela Signoria ha fat 
to portare a beneficio deludenti da diuerfe parti del mondo, i cui Canonici 
fon hoggi tenuti per li piu ricchi d’Italia, yedeft dopo Treuigi ; quiui fer- 
marono i Longobardi il feggio dvn loro Marche fé , ilquale gouernaua , ba- 
ttendo tolto l' antico gouer no, in fteme con altri Trencipi tutta qua fi l’Italia , 
ogn’vno però la propria regione , fecondo le lor leggi ; cofìoro partiti fi da 
Schandia vennero, [cor fa la "Polonia, la germania , & l'Ongaria,in Italia , 
battendola occupata qua fi in minor tempo, che la poteffe circondare vn ve- 
loce corriere , doue dimoftr arano prima il dui Un : diedero loro leggi a i po- 
poli, che ancor s’offeruano in piu luoghi,& corruppero la lingua Latina fen 
ga che vi faceflero cofa memorabile in ducento anni, che vi regnarono: ma 
lafciato Treuigi, il riparo di tutta la Marca Trevigiana, effendi) fartela, 
che non fi può efpugnare, cofi per il fiume Silo, onde le fi può inondare tutta 
la campagna, come anco per efìer circondata di mura che fimo impugna- 
bili, fi troua Feltro, Aitino, & Odergo: pofeia fi puff a nel Friuli, detta quafi 
Forum luhf , a cui s’ergono nel Juo Settentrione i monti della Carnia , toc- 
cando nel defìro lato l’iflria, molto varia di fitto: perciò che apprefio i popo 
U Carmi, vi fi fcuoprono affnrijjime montagne, effondo nel mego piena di col- 
line, & nella marina apporta a’nfguardanti gran vaghegx.a vedere le pia- 
c cu oli Jue campagne ; fu prima alttmpo di Longobardi gouernata pervie 
Duca, ma di quella potcFtà, che gli attribuirono mangi i Greci , confiti uen- 
dolo prima a luogo di Confalo a Roma, quiui giaceua anticamente apprefio 
il lito di qua del Timauo il fitmofoT empio di Diomedune i cuibofibi i Lupi 
non diuorauano le pecore, né i Serpenti mordeuano ninno: <& dopo il fiume 
Lifongo,il N a tifone, & il Palamento, fin deut hanno fiorfotaluoltaiTur- 
chi , dipn dando il paefetindi fi [cuopre Marano , prima [otto gli Arcidu- 
chi d’ Austria , bor in potere di San Marco , hauendola prefa , & poi ven- 
duta "Pietro Strogdi & al rincontro Tifoletta di grado , capo poco auanti 
del Patriarcato , che hoggi è trasferito in Venetia : al fine T riefie dentro il 
fuo golfo. Torto ’Ffone,& poco entro Aquileia,città anticamente di gran- 
difjima importanga:<Lmorandoui per qucfto alcuni Imperatori Romancnel 
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laquale dimofìrarono.ficcbeggundofi da. dittila, vn marauiflìofo effempio 
di lor pudicitia Doglia , & Honoria belliffmc donzelle: eftendofi Cvna , per 
! , non venir in mano di Barbari, gettata da vn’alti/Jima torre a baffo, & l'al- 

tra fi contentò ejfer mora : non fi potendo /piccar di / òpra la fepoltura da/ 
morto marito , dotte s' era, fuggendo l'empie mani de' nemici ,nafcolla,fc or- 
ge fi apprefìo Concordia , vden e pia metropoli, molto grande , e forte : & al 
fine Ciuidal ; poi fi p.iffa , oltre il fiume Tifana , nell'lfiria , fi noma cofi da 
certi popoli di Coleo , che vi vennero , navigando al rouerfeio dell'lfìro : ri- 
tiene la forma d’vna penifola, e/fendo ebe non arriua neU'lflbmo , che giace 
ala foce del detto fiume , & quella d eli’ Ar fa a quaranta miglia, battendo- 
, ne di circonferenga ducento : quiui è pofia fua metropoli capo d'Irìria , &• 
vicino rifoletta di Capraria, Tirano, & H imago, & dopo Tarengo con ri- 
fola di ’Breoni, Vola, & la foce dell' Arfi ; & infra terra , verfo Tinguento 
Sdregna, patria di San girolamo dottore della Chic fa , non mai fra Latini a 
fieno lodato ; ejìendo coft dotto nelle lingue, & nella cenfura di conofcerei 
libri , che fi può affermare cfler in ciò fenga pari , & apprefìo Tifino : e nei 
confini detl'Iflria, Albona : cMa , trattandofi de gli Arrìuefcoui di quefla 
farle, ritrouo, che foni) otto, oltre il Tatriarca d’Aquileia,& quel di Pene 
tia,cioi lArciuef cotto di genoua,di Milano, Tarma, Tadoua, Ravenna, Ti- 
fa, Fiorenga, & Siena. 

Regno Et iffedito di quefla parte Settentrionale, richiede l’ordine, che fi deferì- 

vi Na- uain quella del Meriggio il Regno , che femf altro aggiunto s’intende per 
po l 1 . eccellenza il Regno di Napoli, chiamato ancora, fe ben’affordamente, di Si- s 

alia di quà dal Faro . Egli giace cbiufofra il mare Tirreno , lo ftretto Sici- 
liano, l'ondc Ionie, & il mare Adriatico, con fembianga d’vna penifola, cir 
. / condante mille quattrocento , e vinti miglia : annouerandofenc folamentc 

per terra dalla foce del fiume yfente fin' alla bocca del Tronto cento qua- 
ranta j mette l’vno alle onde Tirrene, eJr l'altro al mare Adriatico , doue fi 
contengono, oltre vna pie dola parte, che rimane del Latto , molte regioni, 
che i paefani chiamano per la loro grand egga prouincie ; ma affordamen- 
tt non le fi douendo tal nome, lequali fono. Terra di Lavoro, Trincipato, Ba 
filtrata, Calabria,Terra d’Otranto, con quella di 'Bari , Tuglia con la Con- 
tea di Molift, & Abruzzo ; eccede quello tutti gli altri regni , non meno 
per ragione di filo , giacendo nella piu temperata parte d’Italia , augi dell 
* vniuerfio, ejìendo fotto’l quarto clima, tanto ffieflo dbabuationi, che paro 

marauiglia, come fi foflenti tanta gente in fipicciol paefe, che per cagio- 
ne di abondanga veramente di ogni bene-, offendo, cbenontcofa, che ve n 
* ga nelle bimane voglie, che non vi fi troni in unta per fettionc , & in copia 

grandi ffima ; habitat 0 da genti cofi armigere, che in quello no» cede a 
mun' altro paefe , non dirò foto d’Italia , ma del mondo tutto : doue fi tro- 
tta , trattandofi nel particolare del rimanente del Latto , Fondi , Uri, & al 
lóto Quieta , città anticbifsima con vn ottimo porto , prima di tafita impor 
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tettila , che (al imita armò piu che trenta galere ; laquale accenna co'l no- 
me 1‘ origine , co fi forte, che fi tiene vna delle chiaui del Regno ; & per- 
ciò vi rifiede di continuo buona guardia di Spagnuoli: anticamente per 
la clemenza del Cielo, & amenità del paefe , delitie di Fauflina: piu qui 
i tJMola , cofi chiamano l’antica Formia , tanto horribile appresogli Too • 
ti per li fnuolofi Lefìrigoni ; poco entro terra Traietto,& il Cj arigli ano, 
cofi fi chiama il fiume Liei, tanto celebrato perii felice fucccffo , che_>j 
v’hebbe da Saraceni "Papa Cjiouanni decimo ,& per la vittoria , che ne ri- 
portò Confaluo Fernandes contro Francefi , a cui fu dato per proprio va» 
Ime , bauendo vinto i (falli , & abbattuto i Turchi , il gloriofo aggiunto 
di gran Capitano , gratta conceffa dal Cielo da che fu il mondo, a cofi po- 
chi . Indi s’entra a man delira a terra di Lauoro con tal nome ,o dalla fa- 
tica , che vi fi fente, lauorandofi la terra, per effcr cretofa, & dura a rom- 
per fi, ò dal trauaglio , che tuttauia paté , non vacando mai; quantunque 
altri vogliono , che Chabbia dal Lepore ,& gratie , che ella ritiene piu, che 
ogni altra regione ; ilche fare , che le accenni l’altro fuo nome, che ha di 
Campagna felice , onero cofi detta da i campi Lebori ; cofi bora fi nomano 
le Campagne d’^tuerfa , che gli è vna delle piu fertili , & belle Campagne 
di tutta quefla regione : è vna regione , che noi la de fermiamo per non con- 
fonderle i propri j termini; e fendo i confini,cbe le dà la Corte, molto diuerfi 
da gli antichi, di quella maniera; baue nel c . Meridional lato il mare Tirre- 
no , adombrandola all’incontro le montagne d’^ibrugx. 0 , & nell’altro lato 
il fiume Sarno, che la difiacca da "Principato, bagnandofi nel rimanente del 
mare . vi fi fente l'aere cofi ameno , che pare , che vi regni d’ogni tempo la 
primauera, e veramente è di quella maniera, r.on vi f off andò i venti di ter- 
ra; perciò che allbora vi fi paté gran freddo ; è la terra tanto fertile, che di- 
moftra 'Bacco contenderui con Cerere; fi che per quelle fue gratie fu tenuta 
da i Romani per loro delitie ; doue non vi fi defiderano effetti di natura ma - 
rauigliofi , poi che v’accade fpeffe volte alle donne paefane parturire infie- 
me con la creatura alcuni mofiri : qui gli chiamano fere, & altroue strpe , 
fon fimili alle rane,ma di maggior grandegut, e piu bianche ; molìrommene 
vna di quefle, [colpita in marmore, il Signor Adriano Guglielmo perfona di 
belle lettere, curiofijfima dell’ antichità, i delle medaglie afaifludiofa: ope- 
ra veramente antiquifjima , li quai mofiri tengono con vana , e / ciocca cre- 
denza , le femine , che fe per forte nafeendo , cadono in terra , è imponìbile 
(he campi la vita la madre , onero il figliuolo , ma entrandoli nella deferit- 
tione del paefe, dico che ui fi troua di quà del Garigliano la Rocca di CMon- 
dr agone , non troppo dilìante i campi Falerni , cofi lodati dal pretiofo vi- 
tto, ch’ancora chiamano Falerno: ma a miogiudicio corrottamente , efi on- 
do il vero Falerno quel, c’hor dicono il Ragruefc , molto migliore del Greco-t 
poi é Cantica Sinuefia, eh’ appena moftra le fue vefiigie-, & il fiume Liuigna - 
no, il Volturno, e Tatria, prima Lintet no , eletta da Scipione africano pei r 
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fua fepoltura , la campagna del Gaudio co'l fonte jdeetofo , la età acquai 
beuendofene affai, imbriaca : indi fi lafciano le ruine dell'antica Cuma , cefi 
potente, che contefe con gl' antichi Tof cani, all' bora potentiffimi , a cui per* 
meffe prima il Senato,che potefle parlare pubicamente in Latino, probiben 
dofi a gli altri popoli: non guari lontano fi fcuopre il monte dizMifeno ; al 
cui rincontro giace rifoladi Vrocida, e d’Ifchia, anticamente En aria, e Vi* 
tacufe, molto famofa fi per la fhuola, che i Greci vi fingono di Tifeo gigan- 
te, efiendoui fulminato da Gioue, fi ancora, per effervna fortezza cofi gran 
de, eh' è tenuta la feconda chiane del Regno : viene nel continente il ca fello 
di Baia, di che s'ammirò per le tante fue delitie grandemente ^ triflobolo Re 
di giudei . al rimpctto è Vogzuolo, detta da po?zj, ò dalla pugza del 'gol* 
fo, prima Dicearchea , cofi babitata da Romani, che era chiamata vna pie • 
dola Roma; doue qua fi non è cofa delle tante fue magnifiche antichità, che 
non vi fi po/fa ammirare, feorgendoui fi vna delle antiche moli Puteolane, 
& il Colifeo, doueinteruenne, celebrandoci fii giuochi di falcano , Ce far e 
^ iuguflo ; &la pifeina mirabile, & il lago Lucrino , bora coperto da va al- 
to monte, & l' \Aucrno con la grotta della Sibilla ; onde fi finge hauer fcefo 
Vliflc, & Enea alCinferno : vi fi mofirano ancora i campi Flegrei , molto fit 
moft per la battaglia de' Giganti con Hercole ; & alcuni ottimi bagni, feo* 
per ti ancor non fon tre anni, di che tanto fi lodaua l’antichità ; ne vi manca 
alcuna marauiglia ; poi che giace vicino al lago <T tignano vn gran buco , ò 
mofeta, doue buttando fi alcun'animale vino , muore fubito ,jlquale tolto 
poi con preflegga, e gittandofi nell ’ acqua del detto Jago, ritorna in vira; e* 
qui ancora fi veggono fyeffo molti viluppi di ferpi, che vengonad annegar fi 
per Diurna prouidenga, laqual non permette, che moltiplichino tanto, effeu 
do dannofi alt bimana generatione ; trouafi dopò Vaufilippo con tal no- 
me per l'amenità dell'aere, che fi confronta co’l (ito, offendo molto gioueuo 
le a difcacciar la malinconia da gli animi infermi, quiui Cefare hauea la fua 
pifeina : fegue la grotta di tuculo, ch’altri appropriano a 'Baffo, & altri a 
Cocceio, doue fi moftra il fepolcro di f irgilio ; & finalmente fi peruienc^f 
alla bella città di ìfapoli, colonia di Calàdi) , detta prima dal nome della 
Sirena, che v'arrìuò portata dalt onde ,Vartenope , laquale cambiato flit 
nome in quefloc’hor ritiene in Napoli per effer fiata rihabitata , fecondo f 
Oracolo , da i Cumani , che l'haueano alianti diflrutta ;fu accresciuta per 
tvnione di Talepoli in molta grandezza, fempre fedele del popolo Romano: 
fotto il cui Imperio perfeuerò con gran fua gloria , tanto che cade infìeme 
co’ Ireflod’ Italia in mano di gothi, e <f altri Barbari ; i quali fcacciatine da 
i Tformandi, fu da loro fignoreggiata, e fatta capo di Regno , dal cui domi- 
nio fuccefie nella cafa di Sueuia per conto della Reina Cojlanza, vnica bere* 
de;indi venne, hauendo Carlo vinto Coradino, fotto Fr ance fi , drOngherì ; 
e dopo fucceffc per caufa della Reina Gioanna ad dragone fit , hor fi quieta 
nelC ombra del Re Catbolico , cofi popolata, che non cede a niun' altra d’ita - 
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Ha; auangando in nobiltà , & io vi ve rivchegge ogn'altrà città del mondo; 
poi che per le varie nationi, che vi fono venute d'Europa , vi fono raccolte 
la miglior parte delle nobili famiglie ; iui fiorifee loft udrò delle lcggi,&ogni 
buona creanza, & la mufica pare , che non babbia invidia a gli antichi Ar 
cadi, né i nobili al maneggiar de i cavalli a 2 Sibariti : dove fi vede con gran 
maraviglia continuamente ogni anno il piu gran miracolo , che poffa tfltr 
al mondo nel fangve di San Gennaro, vno de' fette tutori, ch’ella bave in eie 
lo, le cui vite fono fiate fattamente fcritte dat Signor Violo Regio, co i quai 
[avvengono, qua fi Spirituali pianeti, particolari influjfi di grafie ; perciò che 
conferuandofi quello miracolofo f angue nella madre Chieja con gran vene - 
ratione entro vna carafella negro, & duro come vnfafio, non cofìtoflo s'au 
uicina al fuo Santo capo, che fi dilegua, fi come io ho più d'vna vo Ita vedu- 
to , fumando , come fi fofie Tparfo d'vn fanciullo ; pertiche fi pofiono ben 
confondere alcuni gentili, & Hcbrei, & anco nel nuouo Teftamcnto certi, 
che s'han arrogato il nome Cbrifliano, negando co’ Saducei la refvrrettione 
de’ corpi, mentre fi vede il vero pegno, ungi la ferma ccrtcjja di quello am 
mirabile, e divino Sacramento . Et vfeendo da quella città , che fi gloria 
molto de’ fuoi peggi , erario della fua antica nobiltà , fi trova la torre del 
greco, prima detta Heraclea da Hercole , che v’ arrivò con molte navi , e la 
Honùatn , vicina all'antica Stabie , che molti vogliono fu Tompeio ; entra 
ci affetta apprefio il garigliano , Stfia, ov’era vicino l'antica Arunca ,e Ca 
Ics.hor Carinda , a fiat lodata per il buon vino , che vi fi raccoglieva ; poi é 
Teano de i Sindicini, Calvi, e Capai, con quello nome da iTofcani, toglien- 
dole l’altro, ebauea infausto d’Ofea.cbe appòloro lignificava ferpe, mentri 
volendola ingrandire viddero volarvi vn falcone , chiamato da loro Capir j 
augurandole perciò,fecondo la loro difeipima , che tal nome non fi dovendo 
ffregx.are, mai il buon nome apportarebbe maggior dignità, che non haueua 
mai hauuto : onde venne a tanta grandetta ,jcb' era in Italia, da t{oma in 
poi, veramente la feconda, dove bebbe talvolta il Senato per le fve eccellen- 
te pcn fiero di venire ad habitarvi , & qui fu veduto al tempo del Rz_j 
,/tlfonfo, il primo vfarfi la caccia de’ falconi con gran maraviglia dei 
paefani, con tutto che le baveva mangi ufata Federigo ’Barbarofia, purgai 
nel regno battendola fecondo alcuni ricevuto da gli Arabi , apprefio liquali 
fu gran tempo in vfo : efiendoje ne fiati ,fi come fi può congietturare boti* 
tondo fempre la campagna, gl inventori , quantunque ad altri ciò fi neghi , 
volendo ch'eglino Chaueflero ricevuto , per via del Cataio da’ Tartari , oue 
é fiata lungo tempo in off er vanga: altri vogliono , che negli vni , negli al- 
tri la ritrouorno, prima efiendo flato veduto tal modo di caccia apprefio 
C Moteguma in Mcffico : ma fia come fi voglia , baflerà a noi non fi potendo 
faper la verità di tale inuentione, che la debbiamo a Barbarhpoi fegue Aver 
fa, prima Atella,dallaquale furono nominate le favole Atcllane, et Acerrai 
foco difeofto era l'antica Sefiolatpoi fi feorge Caferta, S. Agata, Ar\cx.o,Lau 
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ro, Nola, città molto antica, doue Annibale vccifc feriti fidie Marcello Ful- 
gore della Romana militiate Soma, molto fimo fa per la Lagrima, et il Greco, 
che vi fi raccoglie, & per il monte vefuuìo,che ardendo di maniera, che fi te 
neua per la gran caligine ritornar il mondo nelCanticba Cbaot , cofi penfa- 
tono finire il mondo a lcuni antichi Filofofi ,fn cagione , che moriffe Tlinio, 
gran conferuatore de' vocaboli Latini , mentre curiofo volle vedere l'erut - 
tione grande di tal monte,che buttaua la cenere infinall’^ifrica,& all'EgU 
to. St finito di quefìa regione, fi rapprefentano i popoli Vicentini, c' boggi fon 
comprefi fotto Vrincipato di quà,o diciamo citeriore ,i quali fcorrtdo nella 
parte della marina dal fiume Sarno in fin al Siluro, coprendone entro terra 
tutta quella parte che fi dilata fino all' Ir pini, o principato ulteriore, od ap- 
preffo iquali fi troua nella marina Caftello a mare,VÌco,e Sortito nel piu bel 
fitto di tutto quefto paefe non men celebre per la fua antichità, che per li tan 
ti miracoli, che giornalmente vi moflra nelii ffiritati il beato s intonino ; poi 
t JWafia, & il capo di Mincrua, onde entra il golfo di Napoli con la fembian 
5 [a d'vna Ctatera ; al cui ricontro t'erge firà l'onde l’ifola di Capri , prima 
dclitiedi T iberio Ce fare , & hor luogo deflinato a relegati : quivi fi fà due 
Volteranno la taccia delle Quaglie,le quali nuotando ■ fopra tonde a galla 
facondo il vento che gli viene fùuorcuolt,glièvn piacere vederle quante 
fette piglino con le reti fu U litio marino . Quindi tr afeorrendo per la co- 
ffa i dotte i monti pare , che per loro allegra /bracchino la vifta de’ ri f guar- 
danti , fi feorge Va filano , Vraiano , & ^Amalfi , oue s ammira molto della 
manna di Santo ^Andrea , che forgendo fempre dalla reliquia di quefto glo- 
riofo ^poflolo a confu (ione degli Heretici, efermegz.a della noftra fede fo 
pravnatagzA piena di continuo, contuttoché feri empiono ogni giorno 
ritolte eat$flinc,èfycffo cagione : conferuandofi con diuotione , d'effetti mi- 
rabili ì e qui ( non ha troppo J fu ritrouata da Flauto la boflola tanto uc- 
ce fiaria a nocchieri: fegue lauittà di tJMinore, Maggiore, e alquanto fopra 
Raucllo, e la Scala: è quefta parte per tutto cofi offra , che non vi fcomtiene 
punto l’antico pronerbio, ad S colon ncq; folus , ncque cum comite in itine- 
re : continua capo Corfo , molto memorabile perla vittoria , che v’bcbbe 
iAndrea Doris, feruendo Francefi, contro l’armata imperiale; e da poi Ye- 
teri , e poco entro la Caua , & a mare Salerno nel piu clemente aere di tutti 
qilefti popoli Vicentini, metropoli di quefta parte , doue rifiede laudicnga 
con lo fludio nella medicina , anticamente molto fiorito, laqualc città giace 
nella piu bella proffettiua di tutta quefta parte di Vonente , doue fé vifuffe 
alcun porto, ch’ei vi fi potrebbe, fc ben con ffefa regia, fare, affermarci non 
ci effer cofa che vi fi potefie defiderare, tanto è d‘ ogni grafia dotata dalla 
natura quefta città cofi antica : al fin refta Suoli, & il fiume Siluro , antico 
termine fra‘Viccntini,& i Lucani : entro fi troua Grigniano , Lettere , Un- 
gri, Nocera di pagani ha quefto aggiunto , per effer partita in tanti paghi , 
onero perche vi fi mantennero i Saraceni, che’ l vulgo affordamente chiama , 
» ; A ^ 
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pagani, alquanto tempo dopò la rotta , c'hcbbero nel Garigliano ; appreffo 
a San Seuerino, Solo/ri, Gifone , Monte Cornino, cicero, e Campaga: pofcia 
t'entra nella regione degli antichi Lucani,hoggi parte f òtto il nome di Tri» 
cipato, e parte fotta il nome di Taftlicata; i cui termini fono a nego giorno 
la Calabria , onde le tramonta il Sole, l'ondc Tirrene, & all'incontro vn la- 
to del mar lonio,& vn' altro di terra d’Otranto: gli i vna regione gran par- 
te monto fa non tanto fruttifera verfo Occidente di frutti, quanto al fuo Ce- 
nante di biade ; doue ci attende, lafciatoil fiume Silaro , l’antica Tejle , 
quiui per l'amenità dell'aere fiori feono le roje due volte l'anno, e da quàha- 
ueua nome vn feno molto pericolofo , c’hoggi i marinari chiamano il golfo 
di Salerno : continua .Agropoli , doue s'a ferma per la molline dell ' aere , t 
qualità delf acque, che pafiando le donne il duodecimo anno, fono ftmili al 
le Cipriotte : poi fi vede Camello dell'abbate , il capo della Licofa , prima 
chiamato il promontorio Tofiidoniate-, brindi C afelio della 'Bruca , reli- 
quie del? antica Velia co'l fiume Haleto ; & qui mandarono i Romani per 
haucr il modo difacrificar'a Cerere lor ‘Dea, fecondo U modo greco, rfìen- 
doui gli habitanti venuti, fuggendo la crudeltà d'Harpado, Locotcnente di 
Ciro, dall’ ficaia: fegue Tifciotta; ha quefto calle Ilo nome dal fiume 'Bufai 
to, che i Greci l'han detto pixos, fi che quefto è nome portato al noftro lin- 
guaggio dal Greco, e poi il Torto di Talinuro,e la Molpa ; fi feopreno all'in- 
contro Tifolette Enotrie, l’ vna è chiamata Ifacia, e l'altra Toutia-,fcorgtfi 
dopò Camerota, e Tolicaftro co'l fuo golfo , che gli antichi cbiamauano fe- 
no Saprico dalla città di Sapri: hoggi nomata Libonati, Marat ea; ir entro 
terra, lafciata Capa eia, fi troua Noni con la fua valle. Diano con molte ter 
re intorno, fra lequali è celebre appreffo il uolgo ditene, nè s’imaginaro effer 
uiconuerfo ideane in ceruo da cani sbranato, mentre con folle defto ago- 
gna vedere Diana che vi fi lauaua ignuda, e fendo finto quefla fituola da Gre 
ci, nella loro grecia, ir qui appreffo e la padula col ricco Monafiero di 
San Laurcngo, Laco Negro, e Curia, armento, prima ^rgumento,S afona- 
ra , e Mar fico in vn amena valle, veggiano. Conturbo, Buccino, Tramuta- 
la, Laurengana, Muro, e fopra T \Apennino Totenga,città affai antica , ma 
molto fredda : e poi Vcnofa, patria d’Horatio : alla finiflra vitella , oue fu- 
ron rotti i Francefi , Melfi , colonia, & feggio di Tqormandi , i quali par - 
titifi da lor paefe cacciorno i Mori di quefto regno, & da Sicilia , regnan- 
. doni per continua linea infino alla Reina Coftanga , a cui fu conceffo dal 
Tontefice , che effendo dentro al Monafierio monaca , fi marita(fe_j , per 
quiete de’fuoi Regni , vecchia a Federico Barbarofia di Sueuia Imperatore : 
poi fi vede Spinagzuoia, alla deflra Tricarico, Miglionico,Ferrandina,Mon 
te pelofo , Stigliano, e Seni fi ; e pofto fine a i popoli Lucani, ci attende verfo 
stufìro la Calabria , laquale giace nella piu ^ iufiral parte d'Italia , chiù fa 
fri il mar Tirreno , Tonde Siciliane , e le Ionie con la figura d'vn animai fet - 
tile,di circonf erenxut cinquecento quaranta quattro miglia, fendtndofi per 
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mexp dall' Appettino , parte montuofa , e parte piana , non punto diffimile 
dal Latto , chiamata tal' h or Aufonia , tathor Enotria , & UWor getta , & 
anco Italia ; hoggi è ditti fa in due regioni ; cioè nella Calabria Inferiore , t 
nella Superiore,eflendo pure anticamente diuifo fecondo i termini, che l'af- 
fegnò la Tfatura , in due parti , la finilìra fu detta la region de i ’Brcttj , 
chiamati corrottamente ’Bretij , battendo l’origine, fi come fi feorge in 
molte antiche medaglie da Tiretto figlio d’Hercole, e di Baletia ninfa; & la 
delira fu nomata cofi per le grandi , & ffefje città Greche , come anco per 
l'abondanja, &• amenità dclpaefela magna Grecia; vicinamente s’appro 
priòydopo che conobbe gli Imperatori Greci per fuoi fuperiori,T vna, e Col- 
tra parte quello nome di Calabria,chc dinota abondanza di beni, con più ef 
ficace ragione che non hauea fatto prima Terra d'Otranto;perciò che non fi 
troua parte, non dirò in tutta Italia , ma in tutta Europa , che pof- 
fa contenere con le fue lodi , non efìcndo veramente cofa ninna ne- 
cefiaria alla vita humana , ne che fi defideri per delitie, che non vi fi 
troni a copia , e con ogni perfezione : tal che corrispondendole d'ogni 
parte gli effetti conuenienti al fute nome , fi vede chiaramente , che U 
natura iliefla fi fia piu rallegrata in lei, dotandola di tante grafie, che 
in qual fi voglia altro paefe . doue , entrando nella fua particolare deferit- 
tione , ci ~afpetta,lafciato il fiume T urbolo , modernamente termine de i po- 
poli Lucani, Turture, e qui fi piantano molti cannameli ; quafi ari?» petto 
viene i'ifola di Dini, et poi la Scalea, che gl’ antichi nominauano Lausd al fi» 
me Lauo, fin doue arriuauano gli antichi Lucani ; Cenila, Belucdcre, detto 
Blanda, e Bonefnti , & il Citrato , anticamente Lampetia; quiui fi lauora- 
n o (fé fio per la gran commoditàdel legname , & della pece, che quello 
paefe abonda , afiai vafcelli: entro fi troua fu la ripa del Lauo il ca Hello di 
Laino, Campo Temefe; ha quefla voce da gli antichi T emefini,e fendo flato 
lor territorio ; alla delira il monte Apollino , che gli è tanto abondeuole di 
perfetti pafcoli , che ne auuiene il miglior cafcio di quella parte ; alla fini- 
lira Morano,CaflrouiUari,&Altomonte, doue fi caua gran copia di fate, 
che quella regione abonda in piu parti : fegue dopo San Marco, e Maluito , 
cofi hoggi dicono l’antica Temefa, quantunque Sertorio quattro manicot- 
to dotto nella lingua Latina, e nella Tofcana, verfatifjimo nelle fiorie,e d'vn 
giuditio faldo,affcrmi per certifitmo Tempfa eflere fiata apprefio a San Lu- 
cido, doue infin adefio appaiono qualch' antichità, con t in loco , che ritiene 
il nome di T enfa,fu tal città anticamente copiofa, di minere tanto ricche , 
che fé ne diceua in prouerbio ; Aera Tempfana ; allaquale permefle Iddio , 
che hauendo ammazzato Tolite compagno di vlifie , contro l’bumano beffi 
fio, foflc lungo tempo cafiigata da vn maligno Jpirito; per ilebe ne nacque il 
prouerbio fra gli antichi ; Aderir geni tu Teme fetta, accennando fi per que- 
llo non mancar mai conera i ribaldi il Diuino furore , fe per mero bumano 
non riefee la pena : refia nella maremma la guardia con gli habitantidi 
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origine Oltramontani, i quali fedutti i mcf chini quefli anni a dietro da alcu- 
ni del lor antico paefe , caddero nelle herefie de' Caluinifli; ma non permeffe 
la Diurna bontà, che dur afferò lungo tempo in quefli maledetti errori ■ pai 
che cflendo cotal fceler aggine [coperta da i Reuerendi ‘Don Leandro del 
Trete,& r DonGiouanrì Antonio d.' Anania, perfone ambedue molto rel:- 
giofe, esemplari, Canoni fle, & affai ver fate nella f :rittura,ne fu dalt Ana- 
nia , che v'affifìeua di continuo per ordine di Santa memoria Tio Quinto , 
dato ragguaglio a lor’ ordinario ; onde ne patirono , (landò gran parte ofli- 
nati, la pena condegna a fi gran fallo: continua Fofcaldo, e "Paola, con que- 
So nome corrotto dalt antica Vatia , l molto celebre per effer fiata patria 
di Santo Francefco, autore dell' ordine de' Minimi ; & appreso Santo Noci- 
to famofo per l'ottima vernaccia: entro ci affetta (.Mont’Alto, & Caflello 
Franco co'l fiume Campagnano , detto anticamente Acheronte , doue fu 
ammantato, fecondo gli era flato predetto dall'oracolo, Aleflandro Re de ' 
^Molojji, mentre egli, non inttndendoi cantili del Demonio, ne fìaua fìcuro 
per hauer fuggito da vn’ altro fiume pur di quel nome nella fua Epiro . Non 
lungi fi fcuopre ’Bifignano, Cofenga fu le fponde del fiume Crati , & del 

Bafento , onde forfè ha il nome corrotto , a cui dona gran nome il fepolcro 
£ Alarico Gotho con alcuni tefori, che vi nafeofe , & la fuga d'Ottone , il- 
qualevifu rotto da Bafitio Greco, e la morte di Lodouico d'Angio:fu qurfia 
città Colonia di Lucani, anticamente metropoli di Bretij , doue h or fiori f co- 
no molti letterati, fra liquali i di gran con fidcratione il Signor Tilefio, il- 
quale hauendofi sforzato col fuo bello ingegno ofeurar il nome d’ Ariflote 
ie, a cui la natura pare che fia fiata nel pugno , s’è refo a molli odiofo: ne 
sò fe con ragione ,laf dandone ad altrùi farne giudicio : pure procedendo 
egli nelle cofe fue con altri principi j che Ariflotele , ma fenfatamente, mo- 
ftra al cMondo con quanta breuità di tempo, fi peruenga alla cognitione di 
molte cofe : bor è quefia città non folo capo de gli antichi Greci : ma anco- 
ra di tutta quella prouincia con tanti cafali intorno, molti , che paiono ot- 
time caftella, quanti fono (come dicono) i giorni dell'anno, iquai popoli cor 
rottamente chiamano Brutij, non loro conuenendo punto l’etimologia , che 
s’hanno infognato da i brutti co fiumi de' paefani ; cflendo quefio nome di 
Brutij celebre, auanti che la lingua l atina haueffe trafandato i termini del 
latio : ma dalvocabolo Greco Bforar , effondo fiata la lingua Greca piu an- 
tica, é commune per tutto;ilche dinota huomo : e certo pare , che ciò fia piu 
filmile al vero,hauendo donato quefla parte la morte ad Aleflandro , & a 
Tirro.vn dei maggiori Capitanidei Mondo, tanto timor e, che fe ne fuggì, & 
a tanti altri , che nelle Storie fi leggono , la maggior loro ruma ; ma fe- 
guendo la deferittione , fi poggia di quindi alla defira mila felua Bretia - 
na , che i proprij del paefe chiamano per eccellenza la Sila , aperta in 
quefli noftri tempi , & priua gran parte d'arbori : non tanto horrida d'in- 
ucrno perla continua neue, gir ghiacci, quanto amena, & piaceuole d'efta- 
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re, oue il frefeo dell'aere co i molti fiumi tutti pieni i ottimi pefei , & le dir 
uerfe cacete degli vccelli, & fiere, gli infiniti armenti, e mandre , che vi pa 
fi colano con ogni commodità, rapprefientano in opera quello, che i "Poeti fk- 
noleggiano di lor Arcadia s quindi poi fitroua , ritornando nella marina » 
Fiumefreddo, Belmonte , & la Mantea; poco entro Aitilo con vn cali elio 
fortiffimo, & vicino Monte Cocuggo ; douepare, che l' Apennino fiuperi in 
altegga fie flefilo ; & cJMartirano, corrotta dall’antico nome di UMamer- 
to, i cui cittadini fi mofir arano non manco fedeli del popolo /{ornano, che va 
lorofi nelle arme, hauendo efiji foli combattuto contea Pirro vno de i miglio 
ri Capitani, mafjìme in fapcr collocare i padiglioni, che habbia hauuto il 
mondo ; ilche fecero tanto animofamente , che rimembratofi Pirro del va- 
lore de i Brettj, e della morte del fiuo Aleflandro, cofigran Capitano, non vi 
(i arrifehiò tentar la fortuna : indi poi fi vede a canto il mare Nocera , reli- 
quie dell’antica T erina, laquale fu defilrutta da Annibale , per non poterla 
difendere dalle forze /{ornane ; & quiui feorfe ( fecondo affermano gli anti 
chi (jrcci) Ligia, vna delle Sirene, vinte da vliffe, pigliando terra fu la fo- 
ce del fiume Sanato : doue farei gran torto , fie laficiafji di notare quel che ci 
moflra di marauiglia la Natura : ficorgendouifi , non fengagran fi u por e di 
chi contempla l’infinita prouidenga di Dio , che non è cofa che minima fof 
fe, onde non fi poffa l'huomo rendere prudente , & faggio , quando per vn 
picciolo vccello non punto difforme dalla Quaglia, ch’altro fi non canta di 
continuo, che , và dritto, Fà dritto :( & ciò con vna voce piu chiara , che 
et vn Pa paga Ilo) ci fpinge e ffrondal ben fare , <jr giuftamente vi nere : no- 
ma fi queflo vccello da i paefani dalla propria voce, ch’egli canm : indi con- 
tinua Cafìiglione, il capo del Subero , doue sbarcò, venendo da Sicilia , Pir- 
ro ; & Santa Eufemia, onde ha nome il golfo, che prima fu detto Lametico , 
Tirino, & Hipponiatte, molto copiofo di coralli, & di ottimi Tanni : poco 
difeoflo fie de ificaflro, in vn luogo molto ameno , doue flaua à piacere , &• 
a diporto per la commodità de i bagni, & delle ottime caccie, co fi di fiere , 
come di vcceUif Federico 'Barbar offa, il primo, che cominciò ( come s'i det- 
to ) in Italia dilettarfi <f vcccllare a Falconi ; ilche non feppero gli antichi ; 
& inflituì la ragione de' feudi , quantunque da altri s' appropri) a i Longo- 
bardi : non troppo lontano è Tiriolo, reliquie delt antica Tiro, doue fi riflrin 
ge talmente l’ Appennino , che le acque piouane d’ alcuna cafit fi trasfonde- 
rò dal tetto finiflro al mareTirreno , & quelle del de Uro all’Adriatico , e 
poi OWaida, edificata da Mori fi come Alcamo in Sicilia ad imitatione del- 
la loro tJMahida in "Barbaria, hauendo ambedue il terreno fertiliffimo : in- 
di a mare la foce dell’Amato , e l’Angitola , & di qui parue a Dionifio po - 
terfivnire queflo fieno con quello di Squillaci; doue fi pianta gran copia di 
cannameli , cofiarara in Italia ; poficia fi ficorge il Pigilo in vn luogo cofia- 
prico, che non ha d’inuerno inuidia a Pungolo , con leifolette l tacer fi , le- 
quali forfie hanno queflo nome, per hauerui nauigato Vliffe : "Beuona , piena 
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di ottimi giardini <T agrume , antico porto cTHipponio , che I paefani boro 
chiamano Montatone , lacuale fiede in vn bel ftto con molte campagne in - 
torno, neUequali fi dice effer fiata antica vfanga d'intrecciarfi le donne le 
ghirlande , raccogliendo per la campagna efìe Befie con le proprie mani li 
fiori,alludendo forfè alla Dea Vroferpina,che vi paflaua ffiefio a diporto da 
Sicilia J otte ancor durala Fiera, chegiàtato tempo mflituì ^igatocle tira» 
no, apprefio lacuale anchor fi trouano giornalmente molte antichità ; onde 
fi può conofcere la grand egga d’ipponio , & maffime medaglie cosi di me - 
tallo, come d’oro, & d’argento . llche ritrouandofi tanto a Medama , fre- 
gio, Locri, Calonia, e Cottone , quanto a Turio Tandofia , & Teme fa , gran 
parte dellequali fiorirono auanti il Romano Imperio , addita la grandeggi 
di quefia prouincia maggiore d’ogni altra del Regno : ma per continuare la 
noflra deferittione, diremo, che ftfcuopre apprejf j pòco lungi Soriano, onde 
prende titolo di Conte Don Ferrante Carrafh , primogenito di Don */ llfonfo 
Duca di tqocera, non meno in lettere, che in arme degno di gloria, ilchegid 
pale fa al mondo il valore, che moflrò a Nauarino, moflrando di voler a fiat* 
tare, fe gli era permeilo, con pochi de i fuoi , ricordevole del fuo Scanderbeg 
go,co cui ha vn mede fimo fangue per uia delta madre D. Giouana Caftriotu , 
molte fchiere di valorofi Turchi : poi fi troua direna , e poggiando fopra le 
montagne spennine , il ricco monafiero di Santo Stefano, opera di Ruggier 
V ormando, doue fi conferva , con molte altre reliquie di Santi , il corpo del 
beato Bruno , il quale vi fece penitenza, efiendofi partito da Tarigi , per il 
miracolo, che vidde del Diuino giudici o in vn Dottore , il quale rigjatofi fo- 
pra fe nella lettica, mentre gli fi fa cenano l’efiequie, tefiificò al popolo, che 
vi era intorno , efiere come empio Giudice dannato nelle pene dell’Inferno . 

Quindi alla finiftra fi feorge Borello , e Melilo , & poi nella [piaggia ' Briati - 
co, & Tropea, ha quefia voce dal vocabolo Grecof 1>oV«, perciò che ar- f Tropo. 
riuando fin qui la corrente del Faro ,firiuolta a dietro, molto pericolofa a 
naviganti, appreffo laquale isbarcò Hercole, venendo da Spagna, per lo che 
ne fu poi nomato tal luogo porto d’Hercole: quindi f porta entro mare il ca- 
po di vaticano , doue fumo antichamente veduti alcuni ferpenti con vn fi- 
gliuolo integro dentro al ventre: vede fi apprejfo Nuoterà, accrcfciuta dal. 
le antiche mine di CMcdama , & Rofarno , il fiume CMetramo , nelle cui 
onde finì, fecondo vfauanogli antichi, fentcndofi oppreffi d" alcun peccato, 
di lavar fi la fet lima volta Orefie, credendo fi con quefìo purgar fi dell' homi- 
òdio materno, et i pur cofa grande che fcntendofigli antichi oppreffi d'ale* 
n a fceleraggine,ricorreuano a purgar fi in quefto elemento fi come faceuan « 
dell'acqua Capeva gli antichi Romani: ilcbe ancora off emano diuerfi Genti 
li in Oriente, Maomettani^ giudei, che pur lauano lor morti, fapfdo molto 
bene che le peccata macchiano non il corpo,ma l’ anima, fe ciò non l'bauefie> 
ro intefo le genti da ghOtacoli,conofcendo il Demonio con che mexo doue a* 

ChriHo faluar'il mondo, a fin che ptr quella via filar dafie li genti a non ri* 
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reuere il battéfmo , vedendoli che pur efie in vn certo modo l'vfàuanó , ma 
ritornando doue lafciamo,ritrouo che poco entro era l’antica Mctauro , la 
quale ft gloriano, molto di Stcficora , che con poca ragione fe C appropriano 
per loro i Sic iliani, e dopo fi / copre Tauriano: indi a mare Gioia, da cui tice- • 
ue nome l'antico fieno di Medama; refìa Tarmi, & poco difeofto Seminata, 
doue furono rottii Franco fi da Confidino Fernandei ;& nei mediterranei 
Sinopolifiu le falde d’Afpromonte , Oppido, Tcrranoua , Toliflina, & dia- 
la tre-, poi fi ficorgono al rincontro di quella parte l'ifole €olie,le quali han- 
no ffuefio nome da Eolo , che i Toeti fingono il Dio de'venti, perche conofce- 
ua dalla natura del luogo la loro mutatione; delle quali i fole bora fìhabita 
J blamente Lipari, cofi nominata da Liparo , antico fuo Trtncipe , non men 
celebre a’noflri tempi per gli ottimi frutti, de’ quali ella abonda, & per gli 
eccellenti pefei, & anco per li [aiutiferi bagni, doue concorreuano i Sicilia 
ni nelle loro infermità, che anticamente fitmofa per vnfepolcro doue ninno 
ardi u a accollanti fi, feutendeui fiuoni di trombe, cornamufe, e d’altri infrro 
menti , e tutto ciò per diabolica illufione . U\:a ritornando a quefl’lfola , 
dico, che vi hebbegran popolo, ma il tutto fu tolto via,effendo fa echeggia - 
t*( non ba molto tempo ) da barbar offa, te altre fono bereme,efiendo an- 
ticamente habitate, adequali durano gli antichi nomi,di Strongioli,c*r Vul 
cano, onde efice fempre fumo , & taluolta fiamme con gran rumore dirado 
non fìttale, e calamitofio-, & Alicure, Saline, Fenicufa, & Fritture: quindi 
ci affetta al continente la Bagnata , doue direfii ejjer le donne per la loro 
belle^a , e leggiadria veramente “Ffinfe; & quiui fi fìt per tutto la pefico 
del pef ce Spada del modo fegutnte : vanno molti barcaiuoli con certe bar- 
chette, fiondo in ciaficuna due di loro, vno, che nella prora fu la ficorta, & 
l’altro , che con due remi guida il legno fin tonde , doue ficorto il ptfice , lo 
fionda fubito con grand’ agititi, e deflregzjt, refiandogli ti ferro con la fu- 
ne affifìo adoffio; onde Coffeguiano fempre, fin che fi muore : nellaqual cac- 
cia non fi parla in altro idioma, che nel Greco come parlauano anticamen- 
te, penfiandofi, che iti altra lingua non fi farebbe bene la lor pefea ; vana fu 
fer frittone, e j olito errore della plebe, poi che nelle lingue non confitte tan 
ta virtù, che fi puffi fare fimit’ effetto ; non negando però , che in alcuni nó- 
mi antichi Barbari non fia qualche efficacia} ma ciò non fi dee credere nelle 
voci , che fono delle lingue della confusone , dateci in pena ; ma fi bene in 
alcun vocabolo dell'idioma Hebraico ; nel quale forfè permette Iddio , ba - 
uendoui Adamo poflo il nome a tutte le cofe fecondo la loro natura , acciò 
fimofrriin qualche fegno lo flato deltinnocentia, quando vbbidiua ogni co 
fa all'buomo , che taluolta appaia alcun’efficacia in quefra lingua più pro- 
pria a gli Angeli, che ogni altra; con laquale pregando fi, pare, che ci effiau- 
difeano più prefio , che non fanno in altro idioma ; tal che per quefto è me- 
ritamente chiamata lingua Santa , tronco veramente di tutte le lingue -, il* 
tbe odorandogli antichi Egitij , probibiuano mutar fi alcuni vocaboli , che 
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ite baueuano nel loro idìoma,penfando Doler con quelle voci adoperare co- 
fe mirande, laqual lingua vogliono molti , che fi vfì dagli Angeli , pirla ri. 
ilo fenfibdmente con chiunque la sd,ò fta Frane tfe,ò Italiano, ò d'altra na* 
tionet/cuoprefi poi fi opra vn gran fafio lo Sòglio, eh' ancor ritiene il nome da 
Scilla figlia di Forco , che mentre gli antichi vogliono fiofte fiata cor.uerfa , 
fecondo lor fintole, in bombile moflro, che inghiottì fee le nani , accennano 
il pericolo del Faro, dotte il fremito deli onde, e lo fpauenteuole affretto del • 
la rema, rapprefentano (frejfo a paffaggicri grande horror e , apportando 
più volte l'ifieffia morte: fu quefto luogo fortificato d’Etna filao contra T o- 
ficani , nelquale fu cinto Spartaco da M. Graffo , ma indarno , efìcndofcnt 
fuggito nel piu ofeuro della notte . indi ci attende , la fiato l'antico Cernì , 
boggi la Coda della Volpe, la Cotona con Fiumara di Moro,& Regio, vna 
delle piu antiche città d'Italia, t (li ndo fiata habitata da Efcbenes pronipo 
te di Noè, a cui donarono queflo nome i Cjreci, ò perche di qua fi di fiaccò la 
Sicilia dall' Italia, ouero peri amenità dell'aere , abonendouifti datteri co/2 
perfettamente, come in 'Barbaria, co fa rara in Europa; fi conferuò queila 
città lungo tempo Republica, efìendo fiata afiai iUuftrc per conto d’Andre. 
damo Legiflatore, & anco per effer fiata patria di molti Filofofi, e Vocìi ; 
fu difirutta da Dionifìo Siracufano , per non confcntirc alla domanda , che 
Jnceua d’vna donzella per fua moglie, in tanto dispregio erano all' bora te- 
nuti i Tiranni ; ma effendo poi rifiorata , & abbellita da Ce fare , hà patito 
molte ruine, ivi lima , cbà foftenuta , è fiata hi quelli noflri rumi tempi da 
Barbaroffia,e qui follmente vanno le donne alla Siciliana col manto, habi- 
to che loro fuccefie da i Mori , vedendo fi nel re fio di tutte le città ali v fan * 
Za iqapolitana, cofi varia & inviabile , che non finifee mai due ò tre anni , 
che non vi fi truoui nuouo modo di veflire , il che certo è di confideratione 
vna cofi Ipejja matafione d'habiti, & d'ogni altra cofa,fe ciò non viene fen 
tendo fi il mondo come vicino al fine complìrft in efjo quel che Dio intefe ab 
eterno quafi donna più ffreflo i dolori , che s'appropinqua al parto : ma /fio- 
rando fcriuere di queflo in particolare , ritorno alla città di Regio , onde 
partendofi fi troua, Inficiato S. Ciouanni, il capo dell'arme, a che fi cangiò, 
l'anticojtomc di Leucopetra , che prima hauea per la bianchezza de'fa/Ji , 
dalla colonna, che vi piantò con Carme de' Longobardi Rotati loro Rj; & il 
fiume tlefo,non men celebre,pcr effer fiato termine fri i Regini,& i Locre- 
fi,che per la natura del fuo luogo;eflcndo che a man defira le cicale firidono 
& alla fìnifira fon mutole;ciò i fintolo fi Voeti attribuifeono alla maledicci a 
ne d' Hercole,per hauerlo defiato dalfonno,accadendo veramente per la ru 
giada, che vi cajca di notte; per tiche quelli ammaina i non fi /caldana Jan 
to, che facciano I iridare : benché alcuni affermano bauer’il petto d’altra 
garbo, che Coltre; doue ancora narrano la (suola, eh' animine ad „ dri/lone , 
& Eunomo muftei della cicala fupplcntcall'vn’il Sono della cordategli fi 
ruppe nella Cetra ; tlchc mofirarono per pittura lungo tempo gli antichi s 
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/ "centraci poi il promotorio H erculeo, hor chiamato da Taefatù capo di Tot 
teuento;poco entro la Mendoliatcontinua Brancaleone, Bruttano, chiama- 
nano gli antichi quello capo il promontorio Zeffirio,doue sbarcarono i Mori 
r anno mille cento ventifei, che poi diflru fiero vita buona parte del l{egno t 
fegue il manco ,edi qui s'eflrahc gran copia di vino ; la Motta TSoualina , 
Condoianni,e Gieracr.anticamentc chiamauano quefla città Locri,edificata 
da Aiace nel fronte (come vogliono alcuni )d‘Italia,doue fi fhuella non paf 
far mai giorno, che non v’appaia l’arco ccl clic, nè ve (fermai fiata per la bo 
tà dell'aere pefle niuna;laqualc città vsò prima dell’ altre apprefjo Greci le 
leggi fcritte ; èmolto celebre perbauerui regnato Seleuco Legiflatore cofi 
terribile contro gli adulteri, che per no perdonar al figlio colto in adulterio 
volle , acciò s’cffeguiffe il rigore delle fue leggi, lequali comandauano, che 
fofiero i rei di qutflo errore cerati d’ ambedue gli occhi , che egli ( riputane 
do fi ambedue quafi vna cofa iflefia ) f offe prillata d’ un’ occhio, e d’ un’ altro 
il figlio: fu ancora quefla città molto fórno fa per Timeo filofofo,& Eunomo 
mufico, Eutimio atleta, cofirobufto, che foggiana fulefpallevn f affo , che 
appena l'haurebbe tirato vn paio di buoi ; parimente rifplendi quefla città 
per lo marauigliofoTepio di Troferpina : cb’ effondo fiato faccheggiato per 
le fuericcbegu da Tiro, e da ‘Dionifio tiranno, e poi rubbato da Vleminio 
Ifomano, ne patirono tutti la debita pena per Diuina vendetta; metro l’imo 
và trauerfo nella fua /piaggia , e rende il facrilegio per paura , e dopò è am- 
malato in Ago , dell' altro fi trasferì la pena al figlio ; efiendone perciò 
priuaio del regno da Dio, che ffefio cafliga le feeleraggini de’ padri ne’ pro- 
frii figliuoli ; o r altro ne fu cofiretto dal Senato patir l’ultimo fuo danno r 
fegue Sideroni, la chiotta Gioiofa , e poco infra terra la Grotteria , donde i 
fiato Tadrone il Signor Sigtfmondo Loffredo , & il Signor M. Antonio fuo 
padre : il cui valore non meno fuor di cafa , ne gli honorati carichi , cofi in 
feruitio di Carlo Quinto , come di Filippo il Re Catholico , che alla patria 
ifieffa, s'è mofiro con lo fplendore di fi honorata famiglia, fi chiaro, che per 
affai,che fe ne dica, farebbe poco: refla apprefìo la Roccella,e la bocca <T pi- 
loro , chiamauano gli antichi queflo fiume Sacra, quantunque alcuni fiano 
di parere, che Sacra foffe Salinaro molto celebre perla vittoria, che v’heb- 
bero iLocrefi centra i Crotoniati, fopra ilche efiendofi in ditene faputo il 
fucceffo in vn giorno , cofa che prima parca fituola , efier fiato vero ; fe ne 
prouerbia, dinotandoli la certezza del fatto , Feriora, quàm qua apud fi- 
orame appare poco entro Caftcllo Fetore , hebbe quefla terra l’origine dalC 
antica Caulonia : dopò c’incontra la Motta di "Pagania , Monefteraci, con 
vna torre molto antica, rtfugio di terragzani.contra Turchi ; l’antico pro- 
montorio di Cocinto, hà nome hoggi queflo capo da Stilo ; ini fi cauano intor 
so molte minere di ferro : quinci appunto comincia chiamar fi il mare Ioni- 
cote poi Santa Catherina,e Fadolatoeè di queflo Caflello antico Signore, Don 
Gaffarro T òr aldo, la cui iUufire famiglia, tome t'ha la fua origine da Gema 
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Di, venendo con eafa dì Sventa grande nel Regno, non fi vede punto degene- 
rata dalla grandezza de’ fuoì , Splendendovi in quelli tempi queflo Cavalie- 
re co fi nelle belle lettere, come anco nel valore dell’arme, qua fi aurora nelle 
tenebre , mollrando al mondo quanto s’acquifla con f arte e con F efìercitio 
nella virtù eterna, e nera gloria: Segue dopo il fiume Vaginale, e Ce- 
dono , bor nomato Saienaro, forfè corrotto dal nome di Satriano , che gli é 
vn caflello poco difcoflo entro terra : e S onerato , e Squillaci co'l fuo golfo , 
tanto pericolo fo, che fe ne difie il proverbio : Nau fragni Scillaceuj: prima 
molto splendida , bor mancata fecondo il folito fi quella mondiale muchi- 
tta, oue non i co fa J labile : gran parte fu edificata da NcReo ^ itenefo ; bor 
ron molte ville intorno, fra le quali è molto nomata Santo vito con queflo no 
me, per conferuaruifi alcune reliquie di queflo mirar olofo Santo ; doue non 
i ninno morfo da cane arrabbiato , che andandovi , non rifani , mangiando 
folamente pane benedetto , e bevendo l’acqua , c’babbia tocco le reliquie di 
queflo gloriofo beato : poco difcoflo Cbiaraualle ; quindi , lafciato il fiume 
Coraci e la Roccella, fi troua quanto prima fopravn'alto monte Catanza- 
ro, delle maggiori di quefla regione ; quantunque fta città moderna ; laqua 
le apportandole gran commodità il bel filo, e l'artificio della feta, i vna del 
lettile città di Calabria, cosi fedele al fuo Trencipe , che non curò toglier fi 
dì cafa nell’ affedio, che fofleneua de’ Frana fi il proprio argento , e batter- 
ne per foccorfo de’ fotdati che la difendeuano ,e Spagnuoli,e del proprio 
paefe moneta, laquale hoggi fi riferba, e fra fe Spende per memoria di fi grfl 
fatto beroico : viene apprefio la foce d’ sditi, cofi la chiamarono i (freci, al- 
ludendo ; per efier molto pefeofo , alla verità del fatto : ne i mediterranei ci 
affetta Tauerna, bà quefla città l’origine dal? antica Threfcbinefi , laquale, 
effendo vna volta rouinata da Mori nella marina, e poi riedificata entro ter 
tainvn filo qua fi inespugnabile, fu faccbeggiatapervn lungo affedio da 
C jugliclmo N ormando , mentre tenea la parte della Conteffa di Cariati fua 
rubbclla ; al fin cadde vn’ altra volta affatto, feguendo la fùttion d’ drago- 
ne fi permego di Francefco Sforza ; iui appaiono gran parte hoggi le mura , 
il Caflello, & il vefcouato,cb’eUa ritenea {otto titolo di Sant’ cingolo ; s'ba 
bit a la terra volta quafit due miglia lontano fiotto vn belliffimo aere frà due 
fiumi , l’vno è Litello,& l’altro ^tlli, molto pefeofo diTruttc le piu ecceller! 
ti di tutto il contorno , che n’i affai abondante , fecondo pur fi moflra per 
lo fuo nome, che in Greco, fi come gli fuoi primi babitatori parlauano,diuo 
ta pefeofo, è piena d’ameni fonti , dellaquale rimbomba la fuma per tutto, 
per li molti Theologi, Filofofi, Legifli, Medici,& dotti nelle lingue : aggion - 
gendolene maggior la vita efìemplare del Clero, &Cbonefià delle donne, 
che dauero in quello non dà luogo a niuna città del Regno, ojferuando anco- 
ra f antico vfo Romano di non bere vino, ne d’vfcire a balli, della quale cit- 
tà, come che m'i patria, dourei dir delle lodi di tanti huomini eccellenti. 
Ac vi fono fioriti nei tempi paffuti, almeno qualche parte : poiché le loro 
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ferii ture fi veggono fcpolte, non curando lor fucce{fori manìfeflarle al Mon 
do, ciò fu per buon rifletto , e fiondo hoggi cosi corrotto , e guado il mondo 
eòe più pefa l'bonor tbe fi dona ad altri, tbe quel ebe da lor fi toglie : ma o4 
tempi mali , fi troua quefl’infclice città cofi d'ogni parta opprefla , che elle, 
fi vede nella fua rouina evidente : continua nella marina simeri : poco luna 
gì affermano alcune bijlorie Greche eficrui {latri Trebbine fi , delinquale co- 
me che non appare ninna antichità , che additale veramente il luogo, dona 
ella era polla , diciamo fecondo il grido de" pncj'ani effer Hata divi fa in tre 
parti : l’vna nella maremma di Tauerna , l'altra a canto Simeri , & l'altra 
alla Rocella, vicino al fuo territorio fi trova il fiume Cròcchia, & Cropana , 
dove l'aria , eia terra par che non habbiano dato luogo che. fi pojffa lamen- 
tare, fentendole di maniera , che neU'vna fi può defiderare miglior tempo- 
rie, e l'altra infertilità par che vinca i monti gorgon , doue pur' all'intorno 
quiui fi raccoglie ottima manna ; poco entro Belcaflro , che molti afferma - 
no effer Vetilia ; quantunque altri tengano, che Vetilia fofie Strongoli , & 
pare r agi one uole , efiendouifi trovato in vn gran fa fio il nome dcll'anticé 
Vetilia', fi vanta quella città di San Tomafo , ajfermandofelo per fuo , dove 
vogliono, chaueffe fatto il miracolo delle rofe : mentre defia quello glorio fd 
Santo nafeondere dal padre la limofina, che porgeva nel feno a i poveri ih ed 
che ciò fi neghi da tfapolitani, volendo, che fofie fuo cittadino, ma con ni* 
na ragione, chiamando quefìo gloriofo Santo Calabria fua patria : apprefio 
èVolica/lro, gloria fi quefia terra molto d‘ bavere vna delle fpine di nofiroSi 
gnore , che Claudia Reina di Francia donò a fra Dionigi Sauco perfona molti 
devota , & * quella maeftà cariffima : fegue Santa Seuerina fopra vn'alti 
monte in mero due fiumi notabili, affai della natura forte , &dopo la noc- 
ca , douefi cauanogran monti di fole : indi fi feorge , la fidato il fiume Tan- 
na , Cutro , & poi fopra fonde le Caficlla, non tanto celebri , per effer ut im 
barcato, partendoci d’Italia , piombale , quanto famofe , eficndo fiate par 
tria d’ Occhiali , che di vii f chiavo fi vede gran Baf dà , d" agguagliar fi , fe 
non fi fofie feordato , e del fuo Re , & del fuo Iddio , ad ogni antico , ò mo- 
derno Capitano : vede fi poi l'ifola , & il capo delle Colonne , prima promon- 
torio Lf cinto, doue era il fhmofo T empio di giunonc.ch'Enea honorò di vna 
figgo d'oro \é affai celebre quefìo luogo per la fcola di Vitagora, & per la 
cenere di Filartele ,cbe pofia fopra f altare, non fi spargeva da venti, &• 
per conto, che il befliame non fi danneggiava , e fiendo confecrato al Tem- 
pio da i Lupi,doue fiando Annibale in penfiero di toglierne vna colonna,cbg 
vi era d'oro, vidde quell’ bombii Jonno , pertiche fu sformato lafciurutla , 
ftriuendoui con lettere greche, Fenicie, & Latine , dò che gli era fuccefi* 
in Italia fra tanti anni, che vi era flato ; & partendoci da quello capo , on- 
de comincia il fecondo golfo del UMediterraneo , fi feorge fenga altro Croi* 
ne,anticamcntc delle più grandi ,& migliori città della Magna Grecia, alla- 
gale difegnò le mura Mi fello, fiotto fi benigna clemenza di Cielo , che fe ijc 
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diffe in proverbio : Croton ù aere falubrior : fu quefla città motto illu/ìrata 
per Orfeo "Poeta, gr fraiGentili Theologo; fcriuendo cofi dottamente delle 
cofe della natura, e della prouidenga d'iddio , & per "Pitagora , che effen- 
doui venuto da Samo, ò (fecondo altri) daTofcana, diede principio all’Ita- 
liana Filofofia; onde vfeirono piu Filofofi,che Capitani dal cavallo Troiano; 
dr anco per caufa di "Democide medico , tenuto cofi caro appreflo li Re di 
Terfu; allaquale apportò gran fama la bellezza delle donne , per ilebe vo- 
lendo fare Zeufi l’imagine al tempio di Giunone , ne pigliò teff empio ; & lo 
fpeffo eflercitio sitietico, dove fu cofi robufio ’JA filone , ebe s’accollaua vn 
toro, del che fé ne feruì quefla città lungo tempo per fua infegna, & Egone, 
che correndo giungeua igienchi, & lor cauaua Tvngbie, facendone poi pre - 
/ente alla fua Amarillidc trova fi appreflo il fiume Neto, che ancor ritiene 
qkeflo nome dal fatto delle donne Troiane , che perfuafe da Setea , abbru- 
ciarono le naui de gli Acbiui , oue fono cofi belli pafcoli , che gli antichi 
fàucllauano bauerui mandato (Agrigentini lor befliameinfin da Zirgento : 
poi fi vede Strongoli, Cariati, in vno ottimo fitto, ma piu volte deflrutto da 
Turchie Meli (la, & il promontorio d’Aiace,quiui anticamente era ilT em- 
pio d' Apollinei e poco difeofio Inerirò; quitti babitauano gli antichi Cboni, 
& bor vi fi raccoglie per tutto ottimo vino , & poco entro P'mbriatico, & 
Cerentbia ; continua Calopigzato, Crufia , & Roffano co'l fuo golfo, prima 
dettoti fieno Turio: fra terra fi vede vicino Longobuco: quiui fi trovano al - 
cuneminere d’argento, leqvali ancor fi lauorano,ma con pocavtilitd,cffen- 
éo la Epe fa grande ; & Acri : & indi calando nella marina, Corigliano: on- 
de fi feorge poco lungi alla finiflra Santa Maria dii potire , dotte s’afferma 
d" alcuni Caloieri Greci non efferui entrata mai alcuna donna, che la Cbiefa 
don tremi, & appreflo la foce di Crati, alquale diede quello nome erari pa 
flore , la cui acqua s'afferma render la lana bianca;poco entro era Lagaria, 
molto lodata per il pretiofo vino, palmare il fiume Coccbile , detto dagli 
fcrittori Sibari,onde Sierico nominò l’antica città diSibari; laquale crebbe 
per l’amenità del paefein tanta grandezza, che taluclta armò trecento 
mila buomini, effendo fiata enfi delitiofa, che dif cacciò i Galli, per non dar- 
le fhflidio; per ilebe fe ne proverbia contro gli buomiui dclitiofs , & molli : 
Sibarita per platea* : attendendo anco tanto alla pompa, &• al fi u fio, che 
efia prima imparò ballar a i cannili ; ilebe fu poi cagione della fua mina , 
e fendo fiata vinta da i vicini Crotoniati ; non troppo lungi è Caflano in cofi 
bello è temperato paefe , che fe non vince non cede alla piu bella parte di 
terra di lauoro, e Terranova, diuerfa da quella della Calabria Superiore -, et 
quiui nel contorno era T urio, detta pur Copie , laquale fu molto nobilitata 
da Herodoro , bauendovi ferino le fue biflorie, & da Caronda , che per of- 
feruar le fue leggi, fi fé di fe fleffo micidiale . feorgerfi poi a canto alla mari 
Ha Trebifagze, Albedona, Amendolara, & il fiume Senno , che gli antichi 
slfiamauano Siri , affermandolo nella magna Grecia con molti altri Fiumi 
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na uigabile, intendendo forfè, che bave (fero i naviganti potuto nelle loro fó- 
ci pigliarui acqua con piccioli vafcelli , onero , che tfinuernogli paffaffero 
con barchette : quitti fu la città di Siro , che poi fu nominata Heraclea , a 
cri apportò gran nome la /la tua di LMinerua, torcendogli occhi ( vera illu 
pone del Demonio) contragli I orni, che faccbeggiando la città non la ricet- 
tarono: indi fi feorge vna pie dola punta, che (porta della Bafilicata fu 
Tonde Ionie,pur anticamente parte della magna Grecia,in graffetta di pae 
fe ,&in bontà d’ogni cofa non dijfimile da Calabria ; doue fi vede il fiume 
uteri, il 'Bapento , e Torre a mare con le reliquie dell'antica c Metaponto ,. 
a cri apportò gran splendore Hipparco udflrologo, bauendo egli prima dono, 
firo a fuoi i moti del Cielo, & fattene tauole, che gli antichi non fepperoi e- 
TEfiate d'oro, che i cittadini fcolpirono in honore d' cipolline Nemeo:alqua- 
to entro l la Rocca Imperiale, e T urfo, hor la maggior terra della Bafilic* • 
ta; dopo ci affetta, oltre il fiume Bardano, vri altra Cberfonefo , che giace 
folto benigno aere pur fra Tonde Ionie, & il mare Adriatico, con la circon- 
ferenza poco piu che ducente miglia: il cri iflhmo, che gli è fra Taranto,& 
Monopoli, non trafeende lo (patio di quaranta : laquale penifola, quantun- 
que è gran parte fafiofa,& colline fenga fiumi, onde pare piu filmile ad vM 
regione d’ jifrica , che d’Italia, non per quello manca buoni pafcoli, ne 
abondanga di vino , d’olio , ne mediocrità di biade , ne copia di gaff arano,, 
doue fi ritrouano per induflria de’ pae fari infiniti pogù; prima bebbe nome, 
Japigia da Iapige figliuolo d' Hercole.ouero, fecondo altri, da lapheto figli-, 
uolodiNoè; ilquale, venendo in Europa,vi fi fermò, conofcendola, come per < 
fretto ^prologo, fiotto ottimo influfio celeSle: poi fu chiamata Mefiapia,&. 
regio n di Salentiri , co fi detti , qua fi sbarcati con Idomeneo L icio dall’ onde 
falfe, et ancor non lungo tempo dopo fu nomata da Greci per vna parte mol 
to temperata, & abondeuole Calabria-, laquale non è fenga qualche mara- 
viglia della Ttiuina prouidenga, effendo, che le Gauie afficurano i pae fari, 
come favellavano gli antichi appreffo i Cafpij de gli vcceUiSeleucides , che 
la tanto copia de i bruchi non lor apportino la total ruina , pafeendefi di 
ejji,angi cavando loro co’l becco l’vuoua fiotto terra; & la moltitudine del- 
le tarantole, che fono alcuni animalucci, non punto (fi come io bo veduto ). 
dijfimili dalTaragne,fpeffo mordendo, auelenano di maniera, che gli ante- 
nati non pofìono guarire, fe non con balli, canti, & colori , attaccandoli il 
veleno a quel canto e colore, che piu gli piace: ilebe par che faccia fecondo 
le qualità degli infetti humori, doue trattadofi della deferittione del paefe, 
fi ritruoua, guadato il Erodano, Taranto, laquale alcuni vogliono, che bah. 
bia tal nome dal fiume Tara, & alcuni altri da Tara figliuolo di Mettano r 
non macando degli altroché gli imputano i origine da Hercole: crebbe que- 
lla città talmente per mego di Falanto Spareano,che contefe, gouernandoft 
fiotto reggimento Democratico, hor con Lucani,et hor co’l Senato,fervendo- 
fi però f empie, come bor fanno per terra imenei uni, di Capitari f or altieri, 
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•bau aldo tathor chiamato ^ileffandro , &tathor Pirró , ambedue Re di 
Epiroti , cofi ricca , che non fu città ninna, tolta Siracufa , che apporta fle 
maggior ricchezze di e(faal popolo Romano: ella fi gloria molto del fuo 
*4rchita,cofi ammirabile mathematko,cbe fé volare per tutta la città vna 
colomba di rame , e d’^triSìoffeno muftco ; ha quèfla città finalmente pa- 
tito molte fciagure da 'Barbari, ma ninna maggiore, che da Sabba Sarace- 
no,ilquale la diflrufie affatto,non fon troppo anni col proprio fuo prencipe, 
vno de maggiori del Regno, effendouene alt bora molti liquali baueano quel 
la Francheggia,? hanno i Signori dell’Imperio di potere far gente, e* foccor 
rere ogn’ altro potentato, cbegli piace ffe,fenga licentia Regia, pur che non 
fi feruiffero di tali faldati contro alcuni Signori del Regno, ò il Dominio rea- 
le: vn miglio lontano giace la Chic fa di S. "Pietro molto fhmofa,e(fcndoui fla 
to ritrouato a cafo entro vn marmo nel tempo degli Re d’ dragona, vn libro 
con certi caratteri, quafi lettere Egittie/cbe contcneua , qua fi forti preue- 
fiine, il fuccefio di molte cofe, che doueano accadere nel regno : fegue il fiu 
me Cjalefo, Saturo, e c . Marugio ; al cui rimpetto fi fcorge , la/ ciato S. Pie - 
tro di Lauagna, Ce faria, eGalipoli, il porto d’Ogento , & il capo di Leuca , 
anticamente il promontorio Lapigio, di queflo nome da lapige figlio di De- 
dalo, & qui era il fnmofo Tempio di Minerua , doue fi conferuauano l’ar- 
me, e la Collana di Diomede-, s’erge quefio capo quafi a fronte di Lacinio , 
chiudendo ambedue il golfo di Taranto: & poi Caflro diftrutta da Solima- 
no, mentre tentaua l'impre/a d'Italia : non molto lungi ci affetta il capo di 
Santa Maria , & Otranto , città molto notabile ; quiui moflrò prima ^ tco - 
mat Bafcià in Italia, bauendo ejpugnata quefta città d’ordine di Maometo 
fecondo fuo Prencipe , vn nuouo modo di fortificare le città con fufcine , e 
terre piene; per ilche fon Siate poi fatte da noSlri tante fortezze per tutta 
Europa , che paiono inespugnabili , ma non contea i bafilifchi , c’bor vfa il 
gran Turco, con quai fi tira palla d’vn cantaro: è queSìa città cofi vicina al 
la C/recia, che appena fé ne difeofla cinquanta migliate perciò di qui pensi 
prima Pirro , e dopò M . Varrone congiunger l’Italia con la Cjrecia per vn 
ponte di naui , audace imprefa , piu toflo in pen fiero , & in parole , che in 
opera: quindi anco comincia il golfo Adriatico, che fi vede di fiaccar fi dal- 
l'onde Ionie quafi per vna fremita , quantunque molti vogliono, che babbia 
il principio dal monte di Sant’angelo , ouero fecondo altri d'ancona ; ma 
perche doue è varietà di fcrittori,fi cerca per congettura la verità, confon- 
dendo/: molte volte per la differenza de' nomi la fen tenga delle cofe; bafle 
rà faperfi, che fé ben fi piglia fpeffo l’uno per l’altro; pure la verità del /at- 
to l'addita in quefta parte , doue fi vedono l' acque dell’I onio f correre alla 
deftra,& dell ‘ Adriatico alla finiflra: bebbe queflo gran golfo il nome dal- 
la città di otària, il quale curuandofi quafi vn corno piu, che ogni altro gol- 
fo del mediterraneo infin a Triefle, di fiacca l' Italia dalla Schiauonia, pie- 
no nel deflro lato di porti-, bautndone nel finiflro molti pochi, cofi allevoU 
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te tempeflofo , che ne prouerbiauano gli antichi ; Adria furtoftor , hoggt i 
chiamato il golfo di Fcnetia, appropriandotelo quella glorio fa città per vn‘ 

- anello , che vi gitta d'oro il fuo “Duce nel giorno delC ifcenfione , flandoui 
prefenteil Legato di fua Santità: doue continuando ft la fcrittura,fitroua 
apprejfo Otranto, il lago di Liminiti con alcune ruine, cl)e moflrano la gran 
degajt d'^tdrianolm per at ore; &• poi il porto di Santo Cataldo, & 'Brindi ft 
città anticamente delle maggiori d’Italia, ma hor qua fi rouinata , con tutto 
c’ba vno de i migliori porti d’Italia : fu detta quefla città dalla figura , che 
ritiene d’vn corno di ceruo ; ciò dinota il fuo nome neW antica lingua dei 
Cjtcffapij ; fra terra ci attende , cominciandoft verfo la Bafilicata a canto 
il Bradano CWatera , laquale alcuni vogliono , che fofle ^ tcherontia , altri 
affermano di nò; dicendo, che tcherontia fia la città d’ tceren%a,hor mol- 
to nomata per l’ottimo Bolo che vi s’èritrouato, il quale i Medici i giudica 
no affai fintile all'armeno :èpoi Ciotola, Mifagne, & Oria .-poco lontano 
fi veggono le ruine di Balefo, ma fengail fuo fitmofo fonte, effendofi per- 
duto affatto , ò mutato altroue il corfo : pofcia i Lecci con l'antica Rudie, 
patria di Ennio : fu edificata quefla città da UMalemio Redi Salentini co'l 
nome prima di Lnpie, & poi con quello da Idomeneo Lido, che v' arduo di - 
fcacciatodafuoi, volendo, per fodisfitre al voto, facrificare , quafivn' al- 
tro lefte, l'vnica figlia, & quefli apportò in quefla regione la lingua Greca, 
& le lettere, che poi Ferecide ( il quale fu il primo, che apprejfo Cjreci fcrijf 
fein profa, fcriuLndoft auanti,fi come ft manifefla negli antichi oracoli, & 
nelle rifpofle delle Sibille, in vtrfo ) le infognò in publico; facendo, che i Mef 
fapij lafciaffero le proprie loro;hor riftede in quefla città la piu grande che 
fia dentro il regno l'audicnxa , doue fi conofce delle caufe feudali eli’ altro- 
ue, dopò di Napoli, non lice. Segue Ogento, Santo Pietro, Soleto , & Nar- 
dò, doue fi veggono fpeflo in aere , foffiando i venti Auflrali , qua fi vnfpec - 
chio alcune ‘magmi di quelle cofe, che fono alt intorno, il vulgo, che non co- 
nofce la caufa , l'imputa ad illufton diabolica , auuenendo all’incontro per 
la difpofteione del luogo, e cagione dell’aere , che s'ingtofia per la fouerchia 
humidità: feorgonfi apprejfo le ruine di Falle, quitti fono flati f coperti alcu 
niepitafi dell' antiche lettere Meflapie , le quali io ho veduto nel (fai ateo 
molto diuerfe coft dalle Greche, come dalle Latine, mojlrommi quejlo libro 
a mano Cjiacomo Ferrari, Dottore di leggi, & huomo di varie Unioni: ab- 
bati e fi poi a Cafalenuouo, anticamente chiamato Mandurio : indi s’entra 
a terra di Bari, che gli antichi chiamauanoPeucetia, che èvna regione 
molto copiofadi mandole , & oline ; doue vfeendo fi dal porto d’Ojluno, fi 
vede Monopoli accrefciuta dalle ruine d'Egnatia , laqualc hor nominata 
Tfatia, doue offerendoli anticamente tincer.fo dei loro Jacerdoti, fi accen 
detta il fuoco perfe fltflo , ò per dir meglio , per illufione diabolica ; trouafit 
appreffoTolignano, CMola, & Bari, città di trafico, con vn fuperbo tem- 
pio, dedicato a San Nicolò, nclquale fi conftruano alcune reliquie di queflo 
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gloriofo Santo, a cui fu, come anco a Santo Martino, conce fio in vita epe t- 
in vn tempo in aiuto di coloro, che l'inuocauano a diuerfe parti; dal cui fe-- 
polcro fcaturifce di continuo manna: dopò fi vede (jtouina’zz.o, Molfetta , 

Hifegli, e Trani, doue fi raccoglie ottimo mofcatello: al fin rimane "Barici - 
ta,& quiui fanno fianca molti mercanti, efirabendone gran copia di grano: 
nei mediterranei giace a canto Ofluno,Conucrfano,Celie,Gioia,Rotigliano, 

Alt amara, & (jrauina , doue riceuono i paefani quel beneficio dalle Cico- 
gne, vendendo i ferpenti , che riceuono gli Egitq da gli ibi : & dopo Hi tet- 
ta , Quarata , afidi fàmofa per tutto per la bcllegiA , & leggiadria delle 
donne: eBitonto, Ruuo, ladri , & Canofa, vicina all’antica Canne, co fi in- 
faufia a Romani; & f òpra vna bella collina Mineruino: e paffuto l’Ofanto, 
doue finifee quefìo paefe,fi dimoflra quanto prima la Taglia , detta da gli 
antichi da Danno fratello di Diomede , Dauuia , & hor con quefio nome 
dal Re Apulo, ouero dal verbo Greco t Vomirà, sfrondendoui gli arbori f Polirò. 
prima adeffa, che alle circonuicine regioni ; è vna regione ; tutta cam- 
pagne, & perciò fu detta vna parte d’effa, Capitinata, quantunque» 
alcuni vogliono, ebebabbia tal nome da vn Capitano di 'Bafilio Cjreco,che 
vi rifiorò molte cuti disfatte da Longobardi , & da altri Barbari ; & al- 
cuni altri da i Capitani, che vi pofero gli Imperatori greci, acciò nt bauef- 
fero miglior conto , che prima non haueuano ; ilquale paefe fente d'e fiate 
gran caldo, & d'inuerno, perche é feoperto alti venti "Boreali , affai freddo, 
cofi fertile di biade, che auanza ogni altra parte d'Italia , benché fi lafcino 
di coltiuare molti campi per pafcolare le tante greggie di pecore, che vi ven 
gono d'Abrug^o : oue le città , che vi fi feorgono conuenienti a quefìa fk- 
brica,fono Salpe co’l fuo lago, & quiui Annibale, offendo prima cofi fero- 
ce guerriero, diuenne, innamoratoli d'vna donna , effeminato di maniera , 
che perde affatto la reputatione : apprefio è pofìa Manfredonia , accrefciu - 
ta dalle mine di Siponto, dotte boggi igran concorfodi mercanti, efiraben- 
done molta copia di biade, & dopò nel deflro corno , in che ha fine l’ spen- 
nino , il monte Gargano ; onde a {fallarono i Saraceni per la commodità del- 
l’acqua due volte l’Italia, ma furano fempre vinti , bor da Grimoaldo Re di 
Longobardi , & bor da Carlo cAfagno : (porta quefio monte qua fi vn gran 
dorfo f opra l’Adriatico, di circuito piu ebe cento venti miglia, molto copio 
fo d’ottime herbe ; & perciò vi concorrono parecchi herbaiuoli di lontani 
paefi ; ilqual monte fu tentato da Diomede ridurlo in ifola , boggi fi chiama 
Sant'Angelo da vn caflcllo di quefio nome per l’Angelo, che vi appartici; 
e qua vengono per vn bel tempio, che gli è flato confecrato , doue fi veggono 
tanti miracoli, molti peregrini : nella cui fpiaggia fi troua Yefli faccbeggia- 
ta daTurchi, c Rode, la foce del Fortore, quiui fi vedeuano anticamen- 
te due fkmofi T empii » Cvno era confecrato a Calcante , e l'altro a Todali- 
rio, doue neh' vno fi riteueuano in forno, dormendofi futa pelle negra del 
facrificato Montone, le rifpofle delle loro dimandi ; & nell'altro s'acquifla 
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tu la fanità dagli infermi , & tutto ciò era opera del Demonio , Vquale_j 
s'ha fempre sformato, fi come bora in alcun modo fi sforma v far par fi il cui 
to Diurno nel mondo , hor per via di minacele, e terrori , & bora di promef - 
fe, e benefici j, palefando fempre tanto ne' fonni , quanto ne gli Oracoli le co 
fé future : perciò che fa bene ciò effer opera di Dio, &efierne fopra modo 
cupida la rational creatura ; intendendole egli parte perla fua naturarci 
laquale non fu dopo il peccato priuato, & parte per influfio celefte , & re* 
ucl adone di fupcriori intelligence ; ma continuando la deferitdone , dico, 
cbcgiaceno al rincontro di quefla regione Ufolette di Tremiti , che gli anti- 
chi cbiamauano ‘Diomcdce ,lequali hebbero tal nome perla fauola , che vi 
finfero i (jreci fopra i compagni di Diomede conuerfi in vcceUi, liquali effen 
do della grandegga delle Carré, pare , che ancor inuitino nel canto la voce 
bumana , non tanto amorcuoli, fecondo le fintioni de’Toeti, nel tempo anti- 
co aforaflieri Greci : a quali dimotirauano co'l canto , & volo il contento 
del loro arduo -, offendo a gli altri febiui , con pale far con C ali , & J irida la 
triflezjta della loro venuta ; quanto bor fono con la verità gioueuoli per lo 
ro pinguedine a quelli, che fono ajfidrati delle membra da bumor freddo : vi 
din quefl'ifola vna fortezza , & vn bellijfimo MonaHero di alcuni preti re- 
golari dcW ordine di San Tictro ad ^ ira . Ne i mediterranei ci affetta San 
Seuero, doue rifiede il Cjoucrnatore del paefe , che pur ha giurifdittione nel 
contado di Molifi, & poi Foggia ; quiui fi paga la dobana , fecondo il coflu- 
me antico , da i paflori ^ibruzze fi, che tal anno ardua a ducento mila feu- 
di . Quindi lafciatea man deftra le mine dell’antica *4rpe, fi fcuopre alla 
finiflra Nocera de i Saraceni, con quello aggiunto per alcuni Saraceni , che 
vi condufle Federico fecondo ad habitat ui, venendo d’africa; laqual città 
fu da gli antichi chiamata Luceria, per ftare vn monte d’ogni parte eminen 
te ; prima molto notabile per il Tempio di Minerua , & poi efier fiata colo- 
nia di Romani : bor molto celebre per faruifi due volte l'anno la Fiera , do- 
ue concorre gran raunanza di mercanti, cofi Italiani , come forafiicri : indi 
vedute le mine di Teano, altro di quello de i Sindicini , fi feorge Fcrenzpla , 
doue morì Federico Imperatore, fecondo l'baueua predetto vn F{egr ornan- 
te ^Urologo ; & apprtffo Ciuitato minata affatto, Bouino , . Afcoli, Lauti 
lo, Cirignola, laquale vogliono foffe fiata l’antica Gerione , molto celebre , 
per eficrui flati rotti i Frante fi dal gran Capitano ; & poi Troia ; onde s’en 
tra, venendo verfo Occidente, nella regione di Trincipato vltedore , medi- 
terranea d’ogni parte, doue anticamente fi contencuano i popoli Flit pini, & 
i Sanniti ; appreffo liquali bora fi troua Nufco, Treuico , Frigento , Conza ; 
a man drfira striano, UMontccaluo , Santo Angelo , stuellino , Tripalda ; 
e poco difeoflo il fimofo monafiero di Monte tergine , doue non può entra- 
re niuno, che porti cibi Tafquali , che f abito non tuoni , & lampeggi , con 
grandiffime tempeflà intorno : dopo fi troua 'Bencuento, metropoli appref- 
fo.i Sanniti , anticamente chiamata Oialcucnto , molto Ulufire a canto . 
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il fiume Sabbato ; ì! quale, raccogliendoli tutti quei fiumi , che nafcono dai 
monti Tremoli, fi trasfonde al Notturno termine d’*dbru%t.o,& di Campa- 
gna ; bor t quefla città della Cbiefa , e [fendo fiata conficgnata ad ^Adriano 
quarto Tonteficcda Guglielmo formando, ò (fecondo altri) da Giouanna 
prima; & poi Harpaia non troppo difcofia dalle forche Caudine: molto fini - 
{Ire a Romani , effendoui fiati cofiretti da Tornio Capitano di Sanniti poffa- 
re fotto ilgiogo : fegue^tlife , Galano , forcone Camello molto antico , 
che gli antichi pare che chiamaflero c Murgantia : poi Stipino , & T elefe : 
ina andando verfo il Latio, fi troua telante Cafino, non manco fhmofio ap- 
preflogli antichi, per efierui diuenmtn a tempo di Licinio Craffo Confolo vna 
vergine nouellamente Ipofata mafchio, che bora per il monaflerodi San Be- 
nedetto , edificatoci dalle mine del Tempio <T cipolline , doue venne Totila 
Re di Gothiavifitare San Benedetto, fapendo,che haueua fpirito di Trofeta, 
e doppio dono de miracoli ,l'vn per inter ceffone a Dio, onde tati hanno hauu 
io gratta, et l'altro per potefià concedagli pur di fopraipcr lo che fumo folo 
con la fua prefentia tolti i legami a quel pouero Contadino , con ìiqnali era 
tanto grettamente legato . Segue equino, Tonte Como, ^ irpino , laquale , 
quantunque fia fiata patria di C . Mario, et di M.Tullio,eficmpio t uno della 
guerra, e l’altro ffeccbio deU'eloquexa, pure proponendo ella lafcienxa alla 
militia,vfa per fua infogna M, T, C, & vltimamente Sora : ma riducendoci 
alla defira di T elefe, ci attide nel contato di Moli fi Boiano, Sernia, Voltura- 
ra,Larino,CampobaJfo,& la Regina, Quindi Inficiatoti Fort oro, & il lago di 
Le fienali affetta Ubruxpjo, a cui danno, battendo il nome da ipopoliTrecu 
tini, per cofine da vna parte il mare Adriatico, et il fiume Tronto, che la diui 
de dalla Marca, et dall‘altra,Capagna di Roma: è un paefe ne i mediterranei 
affai montuofo,et aJpro,d’initerno cofit borrido per la tanta neue,& ghiacci, 
come [offe regione di germania; il contrario le aulitene nella marina, efien- 
doui ameno, & placatole afìai, ricco di goffrano, e di beRiamc;& qttiui fi^ 
contengono cominciandoli dal fiume Fortore, apprefioi popoli Ferentani, i 
quali fi (largano infimo al fiume Sangro , Termine , la foce del Trento, Mon- 
te Negro, & il Vafio prima Iflonittm; & entroTefia, la Guardia, Mfiania, 
Triuento, onde Inficiate le ruine d‘^iufidcna,fivede apprefio i popoli Cara- 
ceni Taglierà, riedificata dalle reliquie di Saro, cignone, ò diciamo jì qui- 
Ionia ; & poco difcoflo venafri; indi alla marina continua Santo Vito , & 

~ poco lungi Lanciano, molto notabile per le ottime fine fere , & per il mira- 
colo che vi fi vede nella Eucbarifiia, fcorgendouifit’hofìia conuerfiain car- 
ne, mentre vn Giudeo percoffe il Santiffimo Sacramento con vn coltello , nè 
dubitò, fecondo referifeono altri,vn facerdote: &• oltre il fiume Sangro, fra 
i Teligni, Ottona, laquale fi gloria molto per le reliquie di San T omafo; nel 
cui Tempio fi feorge fitti campanile fiempre, che pericola alcuna naue, il 
marauigtiofio lume di Sant’Hermo , che appropriano i Toeti con errore a 
Caftorc, & Polluce, errandoui anco i Filofofi, mentre voleuano , ( hefittcce - * 
... deffe^ 
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me molto anticamente ; ma folamente da Regi , e Repiibliche, & non come 
bora fi fu, quando non è caflello, ò famiglia , che non le porti,quantunque^> 
molto baffa,coflume,che ci auuenne da Barbari, dopò le fhttioni de’tjuelfi, 
tir (jibellini . Iior baue qiteflo nome di Sardigna per conto di Sardo, vnodei 
figliuoli d’Hercole, che la purgò, hauendo vinta la Francia, e la Spagna , di 
moftri : la cui cir conferenza t cinquecento fejf anta otto miglia ; perciò che 
fono da Capo Ferrato , che giace alla banda ^ tuflrale , ducento venticinque 
in fino aTerranoua,pofla al rincontro: ondefe nc annoiicranoftnal promon 
torio diTauolar nella parte d'Occìdentc ducento cinquantatre; il refi ante fi 
mifura da effo in fino al capo di fopra detto ; doue fi fentc nella banda (JMe 
ridionale l’aere co fi cattiuo per cagione d‘ alcuni monti, liquali impedifeono 
i venti Settentrionali, che gli antichi ne prouerbiauano , dimoflrado mal' ae- 
re ; Sardoo aere infalubrior : il contrario le fuccede nel Settentrione , doue 
ha il paefe alquanto afi>ro,& efpoflo a Tramontana ; nel reflohagra copia 
di beffarne, ilquale vi pafee, perche non vi fi trouano Lupi , finga molto cu- 
ra di paflori : non produce fer penti , con tutto che vi rafia f herba Rannun 
colo tanto velenofa, che gallandola alcuno ,fenc muore ridendo, quafi Ci- 
gno cantando , per ilche fc nc diffe ; Rifui Sardonicus ; coprendoli l’inter- 
no dolore con la finta aUegregz^a . Fu anticamente con propri j Re , molto 
nominata per li marauigliofi Tempij,cbe vi fece lolao Greco ; nel rimanen- 
te cofi abondeuole di biade , che s’affermò efier fiata habitat a da ^trifleo, 
affai fiudiofo dell' agricoltura ; ma venuta folto Carthaginefi , diucnnemol- 
to flerile, hauendo prohibito lauorar la terra a i proprtj paefani , liquali di - 
vennero menando la vita entro li bofehi , & le filue , mego fi luaggi ; tal 
che vinta da Romani, & fatti gran parte di quefìi ifolani f chiatti, fe ne fece 
■cofi poco conto per loro r ufficiti , che fe ne motteggiò per cofa di poca fli - 
ma; Sardi venales : pofeia , mancando l’Imperio, fu pigliata da Mori , da i 
quali la tolfero per ordine de iTontefici ivijani,a cui vbbidì tanto, che lor 
fu tolta da Giacomo Re d’ ettagona , che ne pretendeua l'attionc per conto 
d’Entio, che coronatone Reda Federico fuo padre,gliela la fciò, effondo pri- 
gione in "Bologna , in tegumento : onde continuando fempre con la corona 
^iragonefe,bor fi quieta fiotto l’ombra del Re Catholico. Ma quanto alla na 
tura de' Sardi, fono di per fona piccioli, ma robufli, di colore argentino , va- 
lenti a cauallo, con foraflieri amoreuoli ,& fedeli, il contrario de gli altri 
ifolani , che molto volontari imitano l'elemento , con che fono circondati : 
hanno proprio parlare, quantunque inabili fi dilettino della lingua Spa - 
gnuola, pregiandoci ad impararla quella follecitudine che fifa da nofìri nel 
l’idioma Tofcano: attendono alle cacete di Ccrui , & Mofioni , che fon certi 
animali maggiori, chei becchi, d’ottima carne, & co'l cuoio duriamo: do 
ue entrandoli nella deferittione della parte tuflrale , ci feontra pr ima Ca- 
gliari, laquale è metropoli di qucjì'ifola, molto priuilegiata, hauendo auto 
riti di crear fii Con foli , che hanno potejli , oltre di cafligare i delinquenti , 
v -l . finga 
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fanza che tandienz* Regale vi s’intrometta, di far nuove leggi con confa* 
fa però de i cittadini: non troppo difeofio Capo Ferrato, prima Conocario , 
al cuirimpetto fi vede fra Fonde Cifola di Serpentara, detta anticamente 
Tolura: continuaUMontc Santo , Ogliaflro , Terranova , Santa Rep arata , 
co fi fi chiama boggi Orihantio, & Camello dragone fa , villa di Cbicfa ; on- 
de fi po flotto vedere non molto lungi le ricche minere d'argento , che vi fa- 
cevano lauor arci Tifavi , e fendo padroni delTifola; al fno rincontro Ufo- 
letta Afinaria, prima Dibata: viene poi Algheri, doue fi pefeagran copia 
di corallo, & il Safari città molto principale, la feconda veramente di que 
fia lfola è r Bofa , <jr Oriflan , chiamata Arborea , nellaquale ( non igran 
tempo ) dimoravano i giudici , liquali amminiRrauano , hauendo il domi- 
nio per gran parte di quefla ifola , la giuRitia, fecondo le leggi, che haueua - 
no ferine nel loro idioma : vltimamenterefla il capo di Tavolar con rifate 
de’ Falconi ; ne i mediterranei A rdena ,<frefe,& Ioduri ; quivi ri fede va 
governatore, ilqualcnon potendo e fere, fa non della loro natione , bave in 
a fona del Vice Re giuridit rione per gran parte di queflo regno. Tofcia ci 
affetta, varcato quel picciolo fretto, che nominammo di fopra di diecino- 
ve miglia. Cor fica, laquale alcuni vogliono, che ritenga quello nome per al 
cune fue qualità, e fendo nella marina con la famigliami delle Tempie mon 
tuo fa, & erta-, & altri , che fa chiamata da Cor fa , fatua di vn bifolco che 
paffandoui dal continente, fu la prima, che la moflrò a fuoi paefani-, fu pu- 
re detta Turrena, Teranne, & Cimo , fecondo il nome dc'Vrcncipi , & po- 
poli, che Ihabit arano : la cui circonferenza vogliono alcuni moderni , che 
arriui a trecento ottanta miglia, molto ricca di befiiame , & di vino ; oue i 
cani fono cofi feroci , che ne prendono le vacche fcluaggie , che fono molto 
terribili, & fcrociflìme : hot è partita in due regioni, quella d’Oflro i paefa- 
ni la chiamano di dentro, & quella di Tramontana di fuori: le città notabi 
li fono piazzo, & Colui, battuta indarno dall'armata Turcbefca , & Fra» 
cefe . indi la fatato capo Cor fa, fi troua la Bafiea , doue fa refìdenza un Con- 
falo da parte della Signoria di Genoua, a cui é foggetta ; e poi Leria, & "Bo- 
nifacio , prefa, quantunque far ttfima, dall'armata Fr ance fe,&T arche fca-, 
ma poi renduta nella pace,che fi fece tra il Re Cbriftianifimo Henrico facon 
do, & Filippo il Re Catholìco, a Genove fi , faci primi , & legnimi padroni t 
entro Sagena, Trebbio, Balagua , & Mariana con queflo nome , per battervi 
condotto eJMario vna colonia : ma navigando fi piu vicino nel noflro conti- 
nente, fi feorge l'ifalettaC aprala , pur fatto Genouefl ; & dopo Tanofa le 
Formiche, fetonte di Cbriflo , lequali e fendo dishabitat e, & bajfe, apporta 
no, coprendoft gran parte, quando è tempefià, dall' onde, fa non vi fono ac- 
corti, l'vltimo danno à naviganti . vltimamente fi feorge Sicilia , la pin 
grande, miglior ifola, che fi veda nel mediterraneo , cofi vicina nell' Au- 

lirai parte d'Italia, che H ercole vi pafò ( fecondo lor favole ) a cavallo fo- 
pra vn bue, & nel farcito dell'aria fa ne fante di notte il canto de' galli ; ni 

tanto 
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tanto lontana d’africa , che nonfie ne habbiano potuto vedere da Linceo le 
nani vfc'vre , da Cartilagine : lacuale, bagnando fi parte dal mare Sicolo , e 
Tirreno , & parte dal mare africano , gira feicento ottanta miglia , con la 
figura triangolare ; per ilche ne fu detta Triquetra , & Trinacria ; hor con 
quefio nome da Sicolo Re d’Italia, onero dalla voce Sicilita, cioè diuifa, ilche 
potè accadere per alcun terremoto, ò dilanio, e fendo fiata continente ( co- 
me habbiamo detto ) con Calabria . haue l’aere cofi temperato , che doue 
non fono alte montagne, non vi puote d’inuerno ninno freddo, e la terra cofi 
abondeuole di biade, che gli antichi finfero hauerni ritrouato Cerere il gra- 
no; il cui vfo ffiarfe poi Tritolamo per il mondo, & i Romani la tennero per 
lor granaio, ilche ancora s’offerua in vn certo modo in parte: perciò che ba- 
ttendone i Romani bifogno,è tenuta foccorrer loro di vna certa quantità: fu 
habitat a nel fuo principio da Ciclopi, e LeRrigoni, & dopo da Sic ani , onde 
ne fu chiamata Sicania , e da greci , Fenici , & africani ; gran tempo fog- 
getta a tiranni, dalliquali chiamò, volendo fi ribauere,in aiuto, bora i Greci, 
bora i Carthagineft, i quali ne furono f cacciati dalt arme Romane, dopo che 
fu efbugnata Siracufa da Marcello: laquale perfeuerando fempre infedeltà 
con nmperio,fit alfine tolta a gli Imperatori Greci da i Saraceni , che do- 
minauano reifica; alliquali fu coflretta vbidire, in fin che ne furono Ipcnti 
da i tqormandi , che fe ne fecero I[e , dando loro i Tontefici la Monarchia , 
affin che non haueffero occafione i Trelati di par tir fi da dottrinare i paefa- 
ni, che fi erano gran parte dimenticati del Criflianefimo . Tofcia correndo 
qua fi la medefima forte , che il regno di Trapali , chiamò , hauendo veci fi i 
Franctft fotto preteflo, che dishonorauano le loro donne , vfiando i Franccfi 
bafeiar le, fecondo loro v funga per amicitia, Tietro Re d’ dragona , che ne 
pretendeua l'anione per l’inueftitura, che li fè Corradino di Sueuia; andan- ■ 
do a giuflitiarfi per ordine di Carlo primo, hauendo fi prima confederata con • 
l’Imperio greco , che temeua molto l’arme Franccfi per l' a trioni che pre - 
tendeuano del lor Imperio : perciò bora fi quieta fotto l’ali di Filippo il l{e 
Catholico . £' diuifa in tre regioni , ò (come dicono i paefani) tre valli , le 
quali fono vai di Noto al rincontro della grecia, parte piana, & parte bo - 
feofa; vai di < JMagzoira , laquale giace tutta campagne fenga niun arbore, 
la piu ferrile di grani cofi dell'vna valle , come dell'altra ; ài rincontro di 
! Earbaria ,&val Demone , che rifiguarda , offendo piena di montagne , & 
di bofiebi, l'Italia. “Doue entrando fi mila fua particolar deferittione , fi 
ritroua il fiume Lagarcto, che hoggi chiamano il fiume diCatania,detto an- 
ticamente Semeto, itquale mentre feorre fotto terra, hauendo l'origine dal 
lago Tulicone,diede occafione a Tocti di finger ui la fauola di Fatila, che pre 
gna di gioue,fi trafimuta, mentre fugge da Giunone , dalla propria forma ; 
dinotando con queRa fintione l'acqua , che efee dal lago perdere ,efìendo 
affai calda fotto terra, il natino colore: neiquale appropriando^ da gli an - 
fichi i Dei Palici, liquali fingeuano, che mentre l'vnonaf ce, l'altro muore , 

« IL moflra- 
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i noflrauanola fia proprietà, che ficcando in vn tempo, fiorge in vn' altro t 
fu tenuto ammirabile , & fanto, per conofierui la verità di ciò, che cerca- 
vano, gittandoui vna tauola ferina co’l nome di quello,t' haueuano futpitio 
ne ; perciò che fi la co fa era fai fa, giua al fondo, ma fi vera , i ìaua a galla. 
Poco lungi fi trova il lago di (jorrida, per dove fnuolcggiano bauerfi porta- 
to Tintone ntliinfirno Trofirpina , battendola rubbata della campagna , 
mentre fi vede con l’acqua negra non bavere fondo alcuno . Segue Leontino 
co’l fuo lago molto pefcofo,doue fiorì Gorgia, inventore della Ret borica; vi. 
tino a quella città è Car dentino , edificata non è gran tempo da Giouan di 
Vega, effendouì Vice Re . Voi fi vede u tugufla , prima Megara con vn otti- 
mo porco, cirSiracufa, nonmen celebre per la fuagrandegyt, comprenden- 
do fico anticamentcTbica,& sicradina, ifolette quafi congiunte, onde tal- 
volta vfeirono dodici mila cavalli di propri j cittadini , che per la fua ric- 
cbcgzA , battendo armato contranemici quattrocento naui-, dove acciò fi 
guardafie dalla tirannide, ebe non potè fuggire ; vfaua goucrnandofi da fi 
Slefia , tra loro la legge del Tetalif>.'io,a punto come facevano gli ^ttheniefi 
del loro Olìracifmo ; laqual città fi glori* non men d’baucr ritrovato le co- 
medie , che del fuo Archimede prencipe di ol.ub°matici,bauendola di fi fa 
tanto tempo da Marccllo,cbe all'vltimo la prefe,folamCTte co il valore del 
fuo ingegno : forge a canto le mura vn fhmofo fonte, ilquale p:rcbe ba l'ac- 
qua falmaflra, fingono, che babbia l’origine da Grccia,& che vi fiorra fit- 
to terra, appropriandomi la fhuola d'Mfeo con ^ iretufa . Tot fi trova la 
riviera di S orlino, capo Tafiaro, ilquale ha qucflo nome corrotto da l’antica 
voce di Vachino per la gro(ìe%zM, che vi fi vede gran tempo dell’aere ; e Si- 
eli, Modica, la (piaggia di Ragufa, e Camerana , molto notabile apprefio gli 
antichi per la palude,cbe bauea da vicinojaquale mentre toccandoli fi con 
turbava, diede loro materia di dirne in proutrbio ; No/i Camerinam move- 
re , cornea dire non fuegliare il cane che dorme . Segue Terranova , prima 
Heraclea, onde s’eftrahegran copia di grano per diuerfe parti: ne i meditcr 
ranci fi troua Tfoto, Calatagirone, Melitcllo, Mineo, TiaxtÀ, i cui cittadi- 
ni parlano, come che hanno origine da Lombardia, Lombardo corrotto, de- 
generando ogni lingua dal natio paefe: appreffo è Calataniffetta,& nel cen- 
tro delCifola Caflrogianni, la maggior città delle mediterranee , prima Lu- 
na , dove fu bonorata Cerere tfvn belliffimo Tempio intorno bcUijfimc cam- 
pagne, ove mitre vogliono i Poeti bauerfi rubbata Trofirpina da Tintone , 
accennano la fertilità, e temperie del paefe, nafeendoui da fi grano, & rac- 
cogliendouifi d'ogni fagiane fiori; ma cotinuando la maremma, fi troua nel- 
la valle di Matura, oltre il fiume Salfo,Leocata,quiui fi riverì fic con gran 
deuotione il beato angelo, ilquale hebbe [pirico Profetico, predicendo diuer 
fi cofe, che fi veggono gran parte verificate: e dopo la /piaggia di Naro , & 
le mine di Gela, città anticamente molto notabile: & poco difcoftoGirgen 
to,duuc quanto apporta noia agli animi bumani la crudeltà di F àiaride fuo 

" * tiranno. 
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tiranno, che fi pigliata gran piacere gettargli huomini , che volata far mo- 
rire, dentro vn toro di bronco a focato, tanto gli arreca piacere l’eff empio 
della liberalità di galla fuo cittadino, il quale teneua vn fontuofo palagio a 
polla per albergo diforaflieri, e marauiglia la natura del fuo fale,che indu- 
rando fi nel? acqua, fi difiolue nel fuoco, & anco la grandezza del fuo Cine - 
to , hauendo egli folo trecento carra con caualli bianchi : fcorgefi appreffo 
la rimerà di Calatabolletta, Sacca , con ottimi bagni,& altre acque falci- 
fere, Caftello Vetrano, la piaggia di Salemi,& Magt,ara,prima Hibli, ben- 
ché alcuni vogliano, che Hibli fia staila, & non Magiara, di che fi fà men- 
tionc da gli antichi per C eccellenza del fuo mele , e fendo quafi neue bianco, 
e fopra modo dolce: pofeia fi vede Marfala co'l promontorio,che gli antichi 
chiamarono Lilibeo, doue hauendo sbarcato i Mori, che veni nano alla mina 
dell'ifola,vfarono le maggiori crudeltà, che hauejfcro vfate mai atrocifftmi 
tiranni , hauendo tagliato in pegtà infin a i teneri fanciulli , e poi bollitili 
nelle caldaie: fegue Trapani, chiamato Drepano, città fortiffima con vn’ ot- 
timo porto, il cui nome deriua dalla piegatura, in che giace pofta famigliai t 
te ad vna falce, onero dalla falce, che vi cadde a Saturno, hauendo tagliato 
le membra ofeene a Celo fuo padre ; fattola, che non difeonuiene alla natura 
del luogo, non eflendo co fa, che vi defideri, concorrendoti i a gara gli elemen 
ti ad arrichirla di diuerfi doni: doue lafciando la gran copia delle biade, vi 
fipefea vna infinità di cor allo;& fifa gran quantità di fa te, gir vi fi catta un 
certo terreno, cbeiVenetiani comprano, per Lucrarne il vetro, & anco vi 
fi raccoglie vna gran quantità di certi frutti,chc chiamano H ab b agi fi, fimi 
li a i tartufali, ma molto dolci , feorgendoui vn fonte molto medicincuole ; 
& qua venne Enea , e fu anco fepolto ^ tncbife . >Al rincontro l'ifola Faue- 
gnana , piena di molti fonti , dishabitata , e perciò è vn ricor fa di cor fari . 
poi fi vede il capo di San Giuliano, doue era l’antica Erice co’l fitmofo Tem- 
pio di Venere, Caflelmare, prima Segefta, e Carini : pofeia volte le Spalle a 
monte Veleggino , fi troua Vaiermo : colonia anticbijjima di Fenici ; ilche fi 
moftra per alcuni epitafi di lettere Tuniche , ò diciamo Caldee,che chiarifico 
no efier fiata edificata nel tempo di sbramo ; hoggi batte quefla città vn 
molo cofì grande, et ficuro,cheifcufa Cantico fuo porto,onde bebbeil nome 
di Vanormo : è la maggiore, & la metropoli di quefio regno , doue ferono , 
per effer appreffo la Barberia prouifia dalla natura d’ogni bene, loro feggio i 
Normandi: poco entro M onreale, doue fi fc orge il più marauigliofo Tempio, 
che fifappia in Europa, fhttoui dal I[e buono guglieimo: vede fi poi Solan- 
to,&Termine, chiamata anticamentetìimcra , a cui apportò gran fama 
Steficoro Voeta, effendouifi fitto habitatore per li buoni trattami Iti di pae 
fan i, tirane bora la bontà de i bagni, doue fi fauclla efier ui fi bagnato Her- 
cole , andando contro Erice tiranno: ne i mediterranei Ciminna, Cacamo , 
Beuona , Conigliene, Arcamo , Colatra fi , e Voligli, j , co’l nome dal fimo fio 
Tempio di Tolluce, & Villafranca, Cbiufa, Sutcra, e Camerata ; ma conti - 
..... , ^ x mando 
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nuando nella marina , s'entra oltre la baccella , nella valle Timone , cofi 
chiamata da i Demoni, (he taliiolta appaiono a Mongi bello; onero con que- 
llo nome, qua fi Vallis nemorum , per e fiere molto bofeofa; ini ci appetta Ce 
filili, Tu fa , Caronea : quiui appreffo era polla l’antica si le fa , di che fe ne 
feorgono ancora alcune ruine: & poi la foce di \ofmarino , prima Chila, il 
capo d'Orlando,a canto ilquale giaceua s4gatirio,& apprefìo Tatti, Santa 
Maria del Tindaro, cofi bora noma l’antica cittàTindaride , eeJMelazz. 0 , 
prima Mila , & il capo della Mortella , detto Telerò dal nocchiero, che vi 
ammalò ^tombale , ò da Teloride gouematore d'vlifle , molto finiftrot 
Sello Pompeo, efiendoui flato rotto: vien poi, lafciata Torre di Faro, Me fi- 
fina, nomata altrimenti Zancle ,eMamerto , città , per efler lo ficaro delle 
naui, che vanno, & vengono da Leuante a Ponente, digrandifjtmo trafico 
con molti priuilegif di che ella fi gloria tanto: & ini fi batte moneta cofia ve 
rumente regale ; di ejfa vfccndofi, fi lafcia a dietro la fituolofia Caribdi,cbe 
i marinari hor chiamano il Cannatalo ; doue incontrandoli l’vna rema con 
f altra, fi patono pericoli grandijjitni , muffirne da coloro , che non vi fono 
prattichi ; ilche diede occafione a gli antichi di prouerbiarfenetra loro; In- 
cidit in Scyllam cupiens e tàtare Caribdim , quando fi Uà fuggendo da vn'al 
tro minore in pericolo di vita : indi fi trotta la foce del fiume Nifo,che mena 
arena me f colata con oro , & poi la riuiera di Sauoca ; quiui fi raccoglier 
gran copia di vino dolce : continua Santo silefo, cTauromina co’l fuo tea- 
tro ,& poi Catania con lo Jludio, doue s’apportò anticamente gran fama 
stnapia, non dubitando togliere dal me%p delle fiamme d'Etbna,cbe f cor- 
relano qua fi torrente , abbruciando la campagna, il padre, e la madre vec 
chi, feiogliendofi meglio l' elùdente pericolo della morte , che veder morire 
coloro, onde egli bebbe la vita : ne apporta maggiore in quefti tempi il velo 
di Santa rigata ; perciò che fempre che da cittadini fi teme dalle medefime 
fiamme, cbcfpcffo ardono, comeinflrumento della Diurna giuflitia, etiandio 
l' acque ; non cofi lofio fi moflra q ite fio Santiffimo velo fuor a le mura , cbe’l 
fuoco fi ritorna a dietro ; feoprefi poi il fiume Freddo feorrere fempre cofi 
chiaro, che non afeonde cofa ninna , quantunque minima : neiquale mentre 
fingono i Greci efferui trasformato -Acis , percofio con vn faffo da Polifemo 
per caufa di Galatea, accennano apportare il gran fragore dell’ onde per li 
molti fcogli, che vi fono, aflai pericolo a nocchieri : entro eternò , Pater- 
nò, t{ecabulto, Cent orbi. San Filippo d'sirgirò, doue fi celebra con gran ve 
neratione ogni anno la fefia delgloriofo San Filippo , concorrendovi infiniti 
fpiritati da diuerfe parti: fra liquali mentre fi veggono alcuni parlare in 
idioma incognito, altri palcfarc cofe occulte , & alcuni fonare , <& cantare 
ottimamente, fenua prima fapere arte ninna , et altri ancora fanando, mo- 
uer fi tanto vento, che s’eflingue le lampe, & fi rompono le tègale del Tem- 
pio, fetida che fi veda cofa ninna, fi fcuopre chiaramente l’errore di coloro , 
fbe aficrifcono , ciò loro procedere non daff iriti , ma da bumore mali» coni- 
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CO, non fi potendo per queflo mego venire a fintili effetti : poi i Mongibetlo 
prima Etbna, monte altiflimo, nella cui fommità fivcdcvna fmifurata boc 
ca, co fi profonda , che non concede fine a gli occhi di ninno rifguardante;per 
doue fi gettò nell'inferno Empedocle, /f into da i Demoni , di che egli fu mol- 
to famigliare, & è pur co fa di confideratione,che di rado i "negromanti non 
muoiano ò dii fera ti , ò di mala morte ; & dopo {{endagzo , Chiaramente , 

Traina, e Cenami, che gli è va camello molto nominato , fuc cedendovi a 
Ruggiero, mentre l’aflediaua, poffare nel fuo efiercito, vn'à c attuilo bianco 
con vna croce roffa, co fi bello invitta, che parue „ Angelo , apparendoci nel- 
la fua lancia vna croce di piume affai vaga : il che fu aperto Jtgno della fua 
vittoria ; piacendo a Dio fpengerne la mega Luna de’ Mabomettani,& pian 
tarui per tutto la croce ; vede fi dopo Nicofia, e Sperlingo, che fola non con • 

[enti al vespro Siciliano : ma quanto alla natura de' Siciliani, ritrovo che fo 
no acuti d'ingegno con idioma Italiano , ma corrotto : poco durevoli nelle fk 
fiche, innamorati nel lor paefe fopramodo, inuidiofi, e fouuerchio litiganti , 
e pur con tutto queflo vi fono pochi ch'attendano alla conferuatione de i lo 
ro privilegi, come fanno e/fi hoggi nel mondo , non fi ritrovando appo loro , 
quafi ninno che non metta la robba , e la vita per la patria mille volte , fe 
tante foff t pofjibilc il giorno. 

tJMa ijpedito di quefl’ifola, refla, che ritornando nel continente apprefìo Se H i A- 
il fiume u ir fa , fi tratti della Schiauonia, detta da gli antichi Illiria da lllirio vonia. 
figlio di Cadmo, e di Hermione, & bora con queflo nome dagli Schiauoni, po 
poli Settentrionali,liquali vi vennero a tempo di Foca Imperatore. E' dun- 
que una prouincia, che feorre fi òpra la marina fin la Foce del Orino ottocen- 
to miglia ; dilatando fi entro terra tanto, che arriua parte all’angheria , & 
parte alla "Boffina, co’l mare pieno di porti, & ifole ; e la terra , fé ben per 
gran { patio ajpra, e montuofa, ricca però di minere di ferro , e d’argento vi- 
no, copiofa di caualli, & di pecore, partorendovi due volte l’anno. Laqual 
prouincia abbracciando in fc molte regioni , contiene nella marina quella , 
che propriamente è detta la Schiauonia, e la Dalmatia ; & entro la C arnia, 
la Carinthia, la Stiria , la Crouatid, e la Corbauia , con la Comarca di y in- 
de , ncllaquale giace il mego della lunghezza nei grado quaranta , e mego , 
comincia da trentaotto e mex.0 , & nell'ampiezza a quarantafei , eprinci 
piada quarantadue e meno; anticamente vi regnarono proprij Treucipi, 
de’ quali meritònome appreffo forafìieri il Re Ccntio , dalquale fu ritrova- 
ta l'berba Centiana, molto vtile alla vita bimana ; dilettandofi egli, fecon- 
dagli antichi "Prencipi, fi come bora fanno gli strabi, egli Indi j , della medi 
cina, et ancora la Regina Teuca molto beUicofa: onde venendo fiotto l’im- 
, pcrio, flette nel giogo dcUavbidicnna, tanto , che fu occupata da gliScbia - * 
uoni ; dai quali fuccefle a gli Vngheri: bora giace doue rifguarda l’^iu- 
flria, appoggiata nell'ombra dell' Arciduca, gran parte entro terra fottoil 
flagello Turcbcfco ; governando fi il rimanente nella marina dal Senato Ve- 
neto, 
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neto,il tutto dopo vita piccola parte, che fi quieta,come àproprij habitat ori 
nelle mani di Ragufei, & alquanto altro, che C occupano i T urchi appreffo 
l'Albania ; produce le genti alte, dr robufle , quelle delle montagne gran 
parte "Barbare, di coflumi mczo T ur chef chi : ma quelle che babitano ap 
preffo il mare ,fono ciudi , & molto amoreuoli con foraflicri ; hanno pro- 
pria lingua , che gli è fola frà le vulgati, fenzA articoli, e con tre numeri 
come la Greca -, la più diflcfa deltvniuerfo , ofleruandofi communemente da 
* Bofneft , Seruiani , Bulgari , R off , Bohemi , Tolacchi , Lituani , e c. Mofco - 
ulti , dr anco nelle Morde de’ Tartari , e nella Torta per conto de’ Gianiz.- 
%eri ; hanno ancora, quantunque molti fi fcruono delle L atine , proprie let- 
tere, le quali lor diede San Gieronimo , molto differenti , co fi in nome , come 
in figura, d'ogni alfabeto : dr diquefte fi trouano fcritti apprefio erotta- 
ti, e Corbaui, come che Cv fino nelle co/e fiacre , molti libri . Tloue trattan 
do fi della deferittione particolare, fi fnincontro Nona, e Zara, prima lade- 
ra, capo della fuaContea, hot molto fortificata dal Senato veneto per pan 
ra di Turchi, minacciandola tpeffot é dopo Mortara ; onde s’efìrahe gran co- 
pia di vino dolce , & olio; e Scardona , dr il fiume Cherca , e Sebenico: on- 
de paffando nella Dalmatia, ci attende Salona, quiui appaiono alcune reli- 
quie di Diocletiano , ilquale vi fi dilettò molto , come fuo paefe, h abitar ni ; 
ap prefio i Spalatro, Fiume; dr quindi efeono alcuni popoli , che fi chiama- 
no Scocchi, liquali viuono di latrocini], come gli antichi Liburnij,onde han 
no origine: fegue Narenta , Stagno , Sambioncello , oue principia lo flato di 
Ragufei; dr qui fi fcuopre Ragufa , città notabile , goucrnandofi , con tutto 
che paghi tributo al gran Turco , e riconofca in Jegno d'amoreuolejxjt il Re 
Cattolico d’ alcuni allori, da fefieffa libera con proprie leggi, /otto la prò 
tettione di San Biagio: è molto mercantile , traficando per tutto il mediter- 
raneo piu efla, che ogni altra città, hauendo piu nauili ch’ogni altra di tue 
te quefle noflre parti, e veramente haue,fe ben la città non è tanto grande , 
piu che cento grofie naui : poi fi vede Cafttlnouo fu la bocca del golfo , che 
gli antichi nomauano Riamico , doue s’ottenne da "Barbaroffa la maggior 
vittoria , che hebbe mai cantra noflri , hauendo ammazzato quattro mi- 
la Spagnuoli veterani ; nell' vi timo del golfo fi troua Cataro con vn’ ottimo 
porto , fotta San Marco , dr a man de/ira Budua , u intiuari , & Dolcigno : 
/corre appreffo il fiume Boiana,nafcente dal lago di Scutari ; ne i mediterrei 
nei fi troua vicino il Friuli la Teuca , dr la Carnia habitat a tutta , dopo Lu- 
biana, di vilfaggi,doue giace il lago di Cernie che;co fi bora chiamano la pala 
de Lugea, degno di gran cofideratione ; poi che vi giuoca la natura di manie 
ra, che non faprefli veramente come nomarlo, fecondo a couicini popoli per 
•• lago,campagna,dr felua; imperò che vi pefeano , feminano, dr vccellano co 
gran loro commodità, dr piacere, fgottando l'acqua , quando lor piace per 
alcuni gran buchi; trouafi dopo la Carinthia,e la Stiria, offre, dr piene am- 
bedue di monti Je ben ricche di metalli; li cui paefani fono, combattendo di 

con- 
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contìnuo cantra Turchi, ottimi a c amilo, & fi fcruono, pertjfere ne i confi- 
ni tanto della lingua Schiauona, quanto dellaTedefca; donde città notabi- 
li fono Friburgo, ór F'illacco fopra la 'Draua.la cui origine fi vede, trae fon - 
dendoft navigabile nel Danubio,fu il monte Tarnich: trouafi poi Santo rito, 
Iudemborgo,Vleiborgo,CMafpurgo, Noberga, e Tetouia, fiancai prima del- j 
1‘ antiche legioni Romane, ór migrai fua metropoli, doue fi porta l’acqua en 
tro la città per vn ingegno della maniera, che fi fa in Toledo, [correndovi il 
fiume affai baffo le mura ; ór quiui non vfa il loro Trencipe, mentre prende 
il poffefio del dominio, tanta pompa, come fi fuole neU’inuefìiture dclli flati; 
perciò che feendendo in habito di Contadina fu la campagna, doue gli è afpet 
tato da tutto il popolo, e baronaggio, fe gli ragiona da vn vecchio molto ve - 
nerabile in idioma Schiauone, che guardi tata moltitudine di genti ,fegli ba 
{la l’animo di reggerle, come giuflo Signore, ór prouederle ne i bifogni da pa 
dre amoreuole ; ilquale rispedendo nel mede fimo idioma di farlo co ognifol- 
lecitudine,fe gli dà lo fcettro,e* fi corona della mitra dal mede fimo vecchio 
ne, da cui gli vien tocco per ricordo della promefia il vifo . ilquale ridutto 
dal popolo con grand’ applaufo , ór allegrezza nella città, attende fubito, 
quanto egli puote all’ efierminio dclli Scherani, e ladri, contra quali fi proce 
deamorte folo per fama publica.Quindi rivolgendoci ad Offro, ci affetta la 
Crouatia.e la Corbauiagran parte campagne ; ma poco habitat e perle cor- 
rerie de’ Turchi ; elle fi gouernano ambedue per vn 'Bano , cofi nominano i 
Crouati il lor gouernatore , che è la terza dignità tra gli tangheri ; e fendo 
la prima il Valutino del regno , & la feconda il Vaiuoda di T ranfeluania ; 
quivi fi troua Segna, LModncffa,Oflafacha,Vcrgouigna,Aduigna,ObroaZ 
Zp,Stcrmichi,Coftaniz 7 a,Sfjgna co’l fuo lago,tfadino,Oberbuicco,Cilli,Co 
ritia, capo d’vn contado , & Gradifca fu la ripa della Saua ; al rincontro di 
Scbiauonia fi vedono molte ifole : notabili fono Veia habitata di gente affai 
elude, ^4rbe,Cherfo,0(ìero, Vago, & stjfirto;cofi detta da fiirto fratello di 
Medea : & poi Trao,Lifia,Labragz.o,Lefena, Varia, e Curala; al rimpetto 
della Dalmatia fi feorge ÌMeleda,Zupana,l’ifola del Mezp,Lagofta, Giulia- 
na, Malfa, e Sant’jtndrea : i metropolitani di quefìa parte fono tre , quel di 
Zara, di pagugia, ór Spalatro. 

(JUafcorrendo verfo greco, ci attende ? Ungheria, a cui cangiarono il no Vnchs 
megli vngberi venutivi dalmate Scithico; chiamando fi prima da greci Ria. 
"Peonia, e da Latini Vannonia inferiore-, occupa tutto quello (patio , che nel 
fuo Occidente arriua ad Muftria, piegandofi all’incontro tantoché pcruie- 
ne alla Tranfeluania , ór nel fuo Aquilone alle montagne Crapaccbe, onde 
fi divide dalla Morauia e dalla Volonia : tutta pianure , & perciò abonde- 
uole di biade, e d’animali, ór muffirne di buoi, piu che parte d’Europa,man 
dandone ogni anno vna infinita quantità di fuora ; doue non è lago , nè fiu- 
me , che non bolla di pefei: ricca d’oro, e d’argento & anchora d’ogni altro 
metallo: oue fi trovano molti bagni affai [aiutiferi, diuifa anticamente in 
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molti circoli , che la rendeuann con le mura di travi , è terra piena fogni 
banda fortiffima ; ma poi che le fu tolto il dominio da gli tangheri , la par - 
tirono acciò che con ageuolegxA vi fi quietale ogni lite in cinquanta con- 
tadi alla fomiglianga delle Satrapie Terfianc , ò nomi Egitij , amminifìran - 
doft in ciafcuno di loro giuflitia da i propri jf Conti, liquali non conofceuano 
in que/ìa parte , fi come ancora non conofcono , dove non i occupata dalla 
tirannide T urehefea , loro Trencipe di altre entrate, che fi raccogliono da » 
vafialli, fe non d’vna piccola quantità, dimoflrando per queflo ferviti, & 
amoreuolegz.* ; laquale dignità non và appreffo loro per fuccrfjione ,do- 
nandoft dal Re, come fifhdci Palatinati,& Caflcllanic in Polonia folamen 
te in vita .vi ftmifura il mego della longitudine nel grado quarantadue e 
mego, e v'èil principio da quarantino, & della latitudine a quarantaf et- 
te meno due tergi, e comincia da quarantacinque, le città , che vi ft trova- 
no, fono,fe ben quafi tutte moderne, alla delira del fiume Leita, che parte 
gli tangheri dalla Germania, Mtcmborgo co'l fuo lago -, & appreffo il Da- 
nubio Cbiauarino , e Cornar, riparo in qitejìi tempi centra l'arme Turche- 
fche,eflendo molto fortificata cofi dalla natura, circondandola H Danubio , 
come dall'arte per le mura , e copia grande d’artiglierie , che vi hanno po- 
fìe gli tangheri; & poi Vofìonia , città efimportanga , doue bora ft tiene la 
cancelleria, tenendofi mangi a Buda e qui fi corona appreffo loro il Re, co- 
ronando fi prima in ^tlba Reale, dall'or citte feouo di Strigonia, & altri 
Prelati con Cantica corona del Re Stefano; fenga laquale vogliono gli tan- 
gheri non poter fi coronare legitimamente loro Prencipe ; affermando fi da 
molti di loro, che ella fu portata dal? Angelo, mentre fi coronava il detto 
Stefano , ilqttale fu vn Prencipe molto faggio, & prudente , il primo , che 
ft fece Chrifìiano, e loro diede molte leggi, che ancora offeruano inuiolabil 
mente, l'infegna dei quali gli i <T alcune sbarre rofse e bianche, con vna ero 
cenoflrofcgnovniucrfale : & partendoli da Poffonio ,fi troua Tirnauia f 
Trafchin , Caffouia, fortificata in quefìi tempi come ogn’ altra di queflo re- 
gno, & Humelia, Vfì, T ocai, & Agria, città alquanto forte , & notabi le, 
Bi [grado. Ve fi e , V accia , Ucrfemborgo , e-r Strigonia , città molto impor- 
tante co’l fuo ^freiuefeouo , che gli c tra gli vngheri il primo, riccbijjimo 
aitanti che f uff e occupata quefla città del flagello Turcbefco, bor quafi co- 
, me gl’ altri, toglicdofì daTurchi l'intrate Pcf copali per loro timori, pouero 
affai: & poiTatta, Sabaria,V afaar , V esperivo, & -Alba Reale, pur cit- 
tà notabile; &• apprefìo 'Buda, prima Curta, & quivi [tede vn Hafcià, la- 
qual città fu rifiorata da Buda, fratello d’ dittila, bora è la maggiore di Pn 
gheria , non men nobile in quefìi tempi per le gran fortegge , che vi barn» 
fatto i T urebi , che mangi per li falutiferi bagni , che vi forgono intorno ; 
nelle cui acque crefcono, quantunque fio no calde, vna infinita moltitudi- 
ne di ranoccbi-.vedefi appreffo Chepel, Cologx.o co’l fuo sirciuefcouo, Giu - 
U,&Temifuar, douefkrefidengavn Sangiacco ,c dopò Lippa ,& il fiu- 
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tot Miro/ , tignale entra al Tibifco , eflendo il più pefcofo fiume di quel ìe 
farti , molto famofo, per hauerui occultato i fuoi ricchi tepori il Re Deceba 
lo\ indi alla finiflra ci attende , laf ciato il deferto di Bacmecb , Segbedino , 
Or Cinquecbiefe, doue fiorì grandemente avanti, che queflo regno [offe gran 
parte rumato daTurchi , lo jludio, ordinatovi dal gran Re Mattia Corvino, 
in tutte le f tienge, &r arti liberali,per il che fucceffe che fra gli Ongheri fof 
fe molto familiare la lingua Latina: dopo,entro vna palude Seghetto, aflai 
notabile in quelli noflri tempi per la morte , mentre era Prettamente affe- 
Hata, di Solimano Imperator di Turchi : appreffoivalpo ,Sichio, Sir-, 
mio, Soladracha, e Toflega, pur co'l fuo Sangue co-, & ciò bajli quanto al- 
la pittura del paefe, ricercando il tempo, che fi tratti alquanto de i pae fa- 
tti: fono dunque gli tangheri di volto fiero col fronte alquanto altoinvifla 
terribili , molto bellicofi, mirabilia cavallo alla leggiera, e maffime quelli , 
che fono detti da loro Offaroni , i quali vanno alla guerra con targhe , mol- 
to coperti, & feimitarre al lato , armandofi nel re/lo , come Turchi , d’ani-, 
mo fieri, crudeli, & f degno fi, di natura in/labili, auari,& fopramodo ven- 
dicativi, fuperbi, & poco vniti fra loro, cagione , che frano gran parte fat- 
to Turchi , da i quali ritornarono fpefle volte carichi di molte vittorie , ba- 
ttendo avanti co/iretto alcuni Imperatori Greci , & Tede f chi , che loro do- 
nafìcro tributo; hanno propria lingua, che gli è (fi come io ho intefo ) mol- 
to garbata nella pronuncia, laquale, non fono quarantanni , hanno comin- 
ciato a fcriuer e; feruendofi prima della Latina, che ancor non ceffanovfar 
la; majfime in giuditio,non valendo appreffo loro in altra lingua che in que 
fra, le fcritture, & veramente in queflo atto non fono punto barbari, ma a- 
mici , angi come gli antichi ^ tllobrogi fratelli del Romano imperio, volendo 
che fi ofrerui per maefld appreffo loro fi antica lingua, a cui fu conce fra la 
poteflà del governo , hauendofi per mego fuo sì fante leggi nel mondo : ma 
quanto a gli habiti, colgano, & vefiono eon haliti lunghi alla Turchefca , 
difcarlati, & feta, differendo folament e ne it orbanti ; perciò che v fono a 
luogo d’effi cappelli , doue portano per fegno del valore tante piume in te- 
fta, quanti fono flati ige fri, che hanno fatti notabili ; di fuori appaiono afr 
fai pompofì , il contrario flanno in cafa, dormendovi fopra tapeti , ò fopra 
feno in terra alla Scitica; nella guerra fi fortificano non con argini , e valli , 
ma con moltitudine di cocchi; nei conviti fon larghi , come gran parte de’ 
popoli Settentrionali, ma fopra modo cafri, e p udì chi; hanno mdtiTrcla - 
tì,frà liquali fono due i metropolitani , quello di Strigonia, & qui ndi Colog ' m 
•go ; nella cui morte fucccde fempre il minore al maggiore , cofi in dignità , 
tome in entrate. Tofcia fi paffa, feorrendofi verfo Oriente, nella Tranfelua 
stia , prima iett apatia , aflai nobilitata per conto del Re Dccehalo ; bora 
con queflo nome per le tante felue , che eflendo rami della Selua Hircinia , 
^ ' la circondano d'ogni parte ; ritiene lafembianga , cofi mi fitto , come nella 
grandcgtjt diTofcana , ricca fopra modo £ argento, e d'ogni altro metallo i 
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nelle cui minare appaiono ffeffe volte, cofa mirabile , alcuni ffi riti di quel* 
li , che chiamano Silfi terreflri , & baffi ; liquali mentre fingono aiutar 
gli operarij, bora con rifi , bora con voci, tal’bor moflrando tnuoucr le ruo- 
te, tenere le funi, e fgottar l'acqua, & far fembianti, feruitij, comphfcono 
(benché tra queflo fi veda nulla) loro cattino de fiderio: rumando pergiuro 
gindicio r Dìu\no le minere, onde s' affocano i miferi operarij; ancora vi fono 
\ altri (e fendo i Demoni di più fortiima tutti come fi afferma da' dotti co i lo 
ro principi ) liquali di fuori aiutano , tir non fanno male ninno efiriu/efo , 
non ceffando nell'interno nuocere, fe non fono probibiti, fempre: & cofi oro 
vogliono alcuni ferii tori, ma con errore, che affettino laloro falute.it fen- 
do tutti nemici di Dio, con la volontà , come dicono i Tbeologt , nel termini 
mala . Haue queflo paefe tre forti di habitanti, oltre gli vngberi che fono 
i principali, e che fignoreggiano, Creoli, V alacchi, & Soffioni-, le due atten- 
dono ali' agri coltura, & al befliame,gli vltimiviuono ciuihncnte: di coftoTQ 
li piu forti armigeri e valoroft fono gli tangheri: ma fra loro poco amoreuoli, 
differendo grandemente & in coflumi & in idioma, fornendo fi ogn vno del 
fuo:ma tutti vniuerfalmcntc riprefi di crudeltà,et d’alquanti riti Tartare- 
febi: doue le città fono Bagna, Beftritia, Colorar, e T orda-,& quiui s' offer- 
ita tra il marito , e la moglie adulteri , troncar fi l'vno l altro il capo auanti 
la giuflitia; & dopò Varadino, oilba. Citila, Sanfebes,& Sibimofua mae- 
flra , doue ri fede lor Trencipe, che effi chiamano vaiuoda-, poi è Mcges , 
Hr afonia, Claufemborgo, & tra i popoli giaciti , Focata*, Mcrgcmborgo, 
gr Corona s; ma riducendoci appreffo alla Dalmatia , ci feontra fubito la 
Hoffina , parte dell'antica Mefia , cofi ( fecondo alcuni ) nomata da certa 
gente , chi vi venne, fuggendo per timor di Tartari , infin dal fiume Volga : 
ma al parer d’ alcuni altri, è chiamata dal fiume ’Bofna, che T irriga, at tuffi 
fóndo fi nella Saua; gran parte piena di montagne , doue fi prendono ottimi 
, Falconi, e ricca di molte minere d’argento, poco inan^i con propri] Vr end- 

fi, bor fotto Turchi , baiandola occupata TSaiajet primo , ba i popoligran 
parte Tfefloriatti, & Manichei; nel rimanente ammucchiati nelle feifme di 
Creò, e confufione Maomettana : vfano proprie lettere , ebe bebbero da 
Cirillo, molto flmili (fi come io bo veduto in vn libro, che mi diede gioita 0 
TietroCatizpne, gentil’ buomo della patria fua. Medico , Tifico ) alle lette- 
re Greche, quanto al carattere folamente, & qui babitanofu le montagne 
alcune genti Zotiche , che i Turchi, chiamano voinuecbi , delle quali mar- 
ciando con lor' effer citi , ft feruono per fegar’herba , & acconciar fìrade ; 
città maefìrefono CoT*.acb,Clifla,& Lai-ga,oueft veggono molti fepolchri 
de' loro antichi Trencipi con bei epitafi che moflrano la toro vita èr i gefli 
fcral* 1 in lettere Scrutane . Tofcia fi pafia nella Scruta , cofi detta dal vocabolo 
-Sthìauone Serbli, eh’ in idioma loro figuificaferui,e ciò fecòdo alcuni per le 
molte genti che vi furono condennate a fegar marmi,e cauar metalli, di che 
eÙa abonda. pur gli è parte della CMefia , alquanto più abondeuolcs ; 
«oV. . offendo 
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e/fendo gran parte plana , che la 'Boffina; confina nel f no Meriggio al mon- 
te Argentato, con che rifguarda la CMacedonia, & nel Settentrione arri- 
va al c Meridional corfo del Danubio : quiuifi troua città fitmofa Saman- 
dria, laquale è ilftggio del proprio fuo Sangiacco.dóuc fife orge in vna del- 
le porte con gran mar attaglia vn dente d'vn gigante ; ilebe arguifee Hgno- 
ranga , & la perfidia d' alcuni che ban negato non efier flati giganti al man 
do; inteniUo per coHorgli empij, e crudeli: e poi Trifdena fu illago d’Exg- 
rira, patria di giufliniano Imperatore , & Stonibrigado , foggio , aitanti , 
che fofle occupata da Turchi , del fuo Denoto , oue fuole ffeffofitrrcflden- 
ga vn metropolita , ch'effl chiamano Tatriarca , efiend ofl quefle genti par- 
tite dalla obedienga del Tatriarca Greco, a tempo ch'i Germani fi leuarono 
dada Chiefa Catholica : fi troua appreffo alquanto verfo aquilone Belgra- 
do , prima Tauruno ,fula ripa delDanubio , riparo auanti, che fofle ejfiu- 
gnata da Solimano, degli Vngheri, anzi dell’iflefia Cbriflianità,effendo con 
la perdita di quella città annichilatoti valore de gli Vngheri,e d'altri popo 
li vicini: & itti bora riftede vn proprio Sangiacco . 

Quindi guadato fi verfo Olirò il fiume Moraua,cbc gli antichi chiamana- 
no Mofco, fi troua la 'Bulgaria detta anticamente la Me fu inferiore: a cui Bulgari*. 
attenne queflo nome dai Bulgari, gente pur Settentrionale , che fi partiro- 
no dalla yolga, liquali con tutto che i gran tempo , fi fono adberiti nella re 
ligione con greci, non per quefto è , che non fiano molto differenti da loro , 
battendo particolari cerimonie, con molte fuperflitioni : e perciò poco ami- 
ci con efli, & con cibane fi loro vicini {furono prima folto propri j Trend- 
pi all’ bora co fi potenti , che combatterono fpeflo, & taluolta con loro auan 
t aggio contra gli Imperatori Greci ; bora ó pur quella parte occupata dal- 
l’arme Tur chef che ; città notabile v’è Serrato , & Sofia metropoli appreff » 
gli antidn popoli Triballi ; doue fu refidenga per la commodità del luogo, O 
■ efl ettdo qua fi nel centro del paefe, che i Turchi poffedono nell’ Europa , il iti r 
Eelerbei della Grecia , a cui fono foggetti piu che venti Sangiaccbi , liquali 
hanno la dignità quaft come quella del prefetto pretorio, & fecondo la prò 
prietà dell'idioma Turchefco, queflo nomeflgnifica Signor de’ Signori,nome 
veramente non difconueneuole della fua grandezza , hauendo folto il fuo 
cenno tutta la Caualleria , cht'l gran Turco pofliede in Europa, e nella mili 
tia il primato fra gli altri Belerbei: fegue Seliflra, Cbelia ,& piu ad Oriente 
Nicopoli, pur con loro Sangiaccbi; & quitti ancora appaiono non molto 
lungi le veftigia dello ammirabile ponte , che fabricò fopra il Danubio ad 
imìtationc di Ccfare,Traiano Imperatore; mentre combat teua contra i Ge- 
li , che bora fono i y alacchi , ilqual ponte è flato de i piu notabili , che fi 
fappiano in queflo noflro hemifpero, hauendo ucnti lunghi archi con tante al 
tre colonne tutte d'vna pietra co fi luflre , che vi fi patena attaccar argeto . 

zMa riducendoci appreflo il monte Argentato, ci affetta la Rafcia , al- Rafcia. 
laquale fuccelfc cangiarle fi il nome , che prima baueua di Dar dama, dal 
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popoli ariani traffiortatiui di Macedonia da Liftmaco ; la cingente effe* 
do ruHica, e robufla, ferue ffieffo a Turchi per ^tf api, co fi chiamano gli gna 
Slatori, èrgenti vili; le città fono Carambes, ColomboSla,& Bodon fu la ri 
ua del Danubio, celebre per il pr e fidio, che vi tiene il gran Tur co , &• per 
vn’ottimafiera, che vi fifa ogni anno di tanto beSliame , che pare maraui- 
glia, prouedendone Cofiantinopoli, & u indrinopoli ; ilreflo tutta villaggi . 
Onde ritornando nella marina appreffo alla Dalmatia,ci aspetta l'Albania, 
parte prima della Macedonia Occidentale, cangiatoft quello nome da gli al- 
bani, che vi vennero, difcacciati dalli Sctihi dall’afta j ha nel Settentrione 
termine il fiume Lodrino,& il monte Ceccaro; nell'Oriente le montagne Ca- 
mole, e le Stratce, doue contermina con la Macedonia; & verfo Offro l’an- 
tica Epiro, bagnandola nell’Occidente le onde del Mare Ionio , co fi chiama- 
/ tono qticflo mare gli antichi da Ione, che vccifa daHercole, ve la gittò den 

tro; è lagente di queffo paefe affai armigera , & maffime a cauallo alla leg- 
giera ; ma notata alquanto di coflumi Sciti» ci : vfa proprio idioma , molto 
differente tanto dal greco, quanto dallo Schiauone; doue le città, che bora 
vi fi trouano memorabili appreffo foraSlieri , fono ^ tleffìo , quiui fu fepolto 
Scanderbecco,che perii fuovaloreruppepiu volte grandi eserciti del Tur- 
co, onde meritò egli prima il nome di Re appreffo Mbaneff ; s Duragz. 0 , ce- 
lebre per la fumé , che vi patì Ce far e, combattendo contea Tompeo : & poi 
la Vclona, doue fft pur refidenga vn’ altro Sangiacco ; entro giace fopra vn 
gran lago Scutari , città cflremamente forte, datafiagli Ottomani per ac- 
cordo dal Senato Veneto; & quiui pur riffede vn’ altro Sangiacco -, e Driua - 
fio. Croia, città incffiugnabilc, prima Eribca, ^ ilanopoli , Smodruffa, Sfret- 
tigrado, Òibra, & "Bagno , 

c Ma f correndo verfo -Auffro , riattende , vfcendofì da quefla regione , 
Grecia . la Grecia, che fu da gli antichi furi paefani nomata lllada,& dagli Hcbrei 

t Iauan . so, a cui fuc ceffo queffo nome da greco fuo antico Trencipe, prima foloet 

quella parte , che giace a rimpettotiegroponte ,oue era l’antica grecite, 
flargandola dopo la virtù, & valor de’fuoi per tutti quei paeft,che trame- 
nano fra il mare Ionio, l’arcipelago, e la Macedonia; nè fi fermò con queSli 
termini: perciò che i T urei», che ne fono patroni, l'hanno dilatato ne i medi 
terranei in fin’ al monte Argentato, nel mare Negro, fin all’ pulirai foce deU 
llflro, e nel fuo Occidente, tanto che tocca l' jilbanitio,& in vero parten- 
dofi (peffo i paefi, fecondo le lingue de proprij babitanti, pare perche fi par- 
la generalmente in tutta quefla parte Greco,chetal nome fìa i (largato tan- 
to, non fen7a ragione, hauendofi anchor fatto nell’Italia il fimiletc una gran 
prouincia dotata d’vn'aere co fi temperato, che non cede a parte ninna del 
mondo, con la terra cofi fertile di biade, & di befliame copio fa , che in que- 
sto non ha inuidia all'Italia ; di fito varia , tir gratiofa , ornata di Spatiofe 
campagne, Speffe colline , valli, & montagne , con ninna regione , che foffe 
Sterile ; bagnandofi da infiniti fiumi, che (febea fono piu fhmofi per le fhuo 
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le, fìnteuì da ì fuoì Toeti, che per la copia dell'acqua, che mettano , non ar - 
riuando ninno di loro alla gronderà del TÒ) non refla per queflo , che non 
le apportino con gli altri ornamenti , di che la natura le fi ha dimofira pro- 
diga , non che liberale , tanta vagherà , & leggiadria , che non s’haueffe 
potuto giudicare , fi perciò, come per le tante città , cbev'erano , & per la 
fua ciuiltà, auanti che foffe occupata da Tur chi, il uero giardino dell'Euro- 
pa, an% i di tutto l'vniuerfo . Hebbe quello gran paefe anticamente, quan- 
do vi erano tante città notabili, il dominio per propria virtù a diuerfe par- 
tì, coft dell'stfia , come dell’Europa, fiorendoui di fi fatta maniera gli /lu- 
di delle f dente , e delle arti metaniche , & liberali, che in quello auantò 
tutte le nationi del mondo , che ejfa chiamaua raginneuolmente rogz.0 , e 
'Barbaro; ma bora ch'ella è pofla folto il giogo, & flagelloTurcbef co, for- 
fè per la fuperbia de i fuoi , & ofiinatione , in che tanto tempo ha perfeue- 
rato,effcndoft dodici volte ribellata dalla Chiefa Catholica Romana, fi vede 
opprefia infelice con tanta ruina , & miferia , che realmente altro non ha 
della fua gloria, che gli elementi, & il nome ; effendole fiate rumate affatto 
da Barbari quelle fue antiche grandegt.e,& anco il tutto confufo co fi nclli 
ant ichi termini delle fue regioni,come nelle proprie voci de i luoghi : e nelle 
qualità degli habitanti ; i quali quanto furono anticamente eccellenti nel- 
le virtù fopra tutte f altre genti ; battendo ritenuto tanti doni da Dio , che 

■ tolto il popolo Hcbreo, non è fiata ninna gente maifimile a loro, che hauefi- 
fe hauuto tante gratie dal cielo ; poi che ciò che fi ha nelle dif cipline, &nel 
le arti liberali, non fi può veramente negare non fi baucre ritenuto da la r 

. ro, fe non come proprij muentori, almeno come da quelli , che le ridufieroa 
per fettione, tanfo bora fono rogjj,& -gotichi fotto la maggior feruitù, 

■ che hauefie [entità mai ninna natione flraniera, & Barbara al mondo, fen- 
, %a fiudio, fen’ga ciuiltà , &fem.a effercitio nobile , trattati dafebiaui con 

tante angarie, & oppreffioni, che non fi troua appo loro alcuno, ebefia pa- 
! trone, non dirò de i proprij beni , ma ne anco di [e fleffi ; vedendo fi fpeffo gli 
: infelici toglicrfì i lorogioueni perforerà alrcmo,& i fanciulli fueUer fi dalle 
braccia delle loro madri , che repugnando riceuono mille ingiurie , & mille 
percofie reir perciò non fi pofìono , eflendo sforiate lemefchine , & afflitte 
abbandonarli al fine nelle mani de’ Sangiaccbi, in niunomodo confolare^», 
veggendo con l’animo, oltre di quello, che veggono con gli occhi, hauer par 
t orilo per loro difgratia quelli , da cui deuono efie infume con gli altri Chri 
fliavi ricevere feruitù , & ruine , che rinati nella luce , & vniti membra di 
Chrifìo per lo battefìmo , diuentino perla circoncifione figliuoli delle tene- 
hre, fognaci di Mabometto , e membri dell' ,/inticbriflo : onde le pouerc ma- 
dri e padri loro uorrebbono piu toflo la morte,cbe vederli di fi fatta manie 
ra perduti, & quanto alla corporal prefenia, & quanto allo flato dell ani- 
ma; fi che piangendo la fua antica libertà, e politia ,fl vedono i miferi nelle 
maggiori miferie , & affi itimi , che poffa huomo imaginarfl ; mutati non 
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foto di coflumi , e riti , ma di lìngua ,grdi habiti ; perciò che parlano gran 
parte di loro Turchefco , con tutto che ancor confermino il proprio loro idio 
ma ; ma corrotto ddlli Schiauoni,fe ben non con tanti correttione come ha 
f offrila la lingua Latina : ma quanto alti habiti veflono tutti lungo, come 
Turchi, conofcendofi foto ne i capelli , e portatura della •gargara ; tutti 
però di animo inflabili ,fuperbi ,& poco amici del nome Latino per conto 
della diuerfa religione , cheofferuanodanoflri;nel che non s’accorgendo 
del loro errore, ci reputano i mefehini heretici, & fcifmatici , non s'aueden 
do i mefehini , come opinati che fono , che per Ciheffo che a noi ri ripren- 
dono veramente franchi, efji Refi ne patifeono tante rouine , e calamità , 
offendo beflemmiatori piu che ogn altra natione, con nulla veramente delle 
tante loro antiche virtù ; ma pieni d'ogni feeler aggine al colmo. Laqual prò 
uincia fu habitata da diuerft popoli ; però che quella parte, che propriame» 
te fu detta la Grecia, fi habitò da lauan, C Arcadia da * àrcade , & la Tefìa 
glia, che pur fu chiamata Emathia , hebbe nome da Emathio, la Macedonia 
da (JWacedone, &la Tracia da Tira* ;coft furono detti alcuni Capitani 
mandami della gente Saga dal gran padre ìfoe ; pofeia vi feorfe di Feni- 
cia Cadmo , che le portò le lettere ; & di Egitto i Telchini : onde conobbe 
prima Carte magica; tal che accrefciuta grandemente di gente, mandò mol 
te colonie a diuerft paefi con grande vtilità del mondo , diuentandone dui- 
le, & humano da Barbaro, & fiero, che prima era . Et quella, effondo lun • 
go tempo fotto varij Trencipi , cominciò ella prima gufìar la dolcezza del 
reggimento pubCico, piu fteuro alChora della Monarchia ; non v‘r fendo ere 
feiuta tanto la malitia al mondo; hauendoui fiorito Sidone, Corinto, ghe- 
tte, Sparta, Tebe, e "Bigantio . Fu molto moleflata da Scitbi, da Egitiij, <Jr 
da Terftani, & al fine oppreffa affatto da ^Macedoni ; onde venne fotto la 
grandetta del l{ ornano Imperio : ilquale non gli offendo punto ingrato di i 
tanti benefici j, hauendone riceuuto con le leggi ogni f cionca , & ogni arte , 
la lafciò nell'antica fua libertà ; e laquale prouinda, effendoui vltimameU- 
te trasferita con fmifiro augurio da Coflantino la fedia deW Imperio, fu piu 
volte affaltata , bora da Fpffi, bora da tangheri, & da "Bulgari; patendo an 
che molte mine da Saraceni : giace in quelli tempi tutta fotto là tirannide 
( come s'è detto ) Turchefca , diuifa in molti Sangiaccati : doue le regioni , 
che bora fi vedono nel mar Ionio, fono Sanina, e lana, ambedue fotto Canti 
co nome di Spiro, & la Liuadia, cofi fi chiama la Doride, & il Ducato dì A - 
carnania, e parte della Morea,ò diciamo il Vcloponnefo : abbracciando nel- 
' t Arcipelago la Ducea di Athenc, la "Boetia , & la Tumenefìia , con queflo 
nome è corrotta la Te faglia, e la Macedonia , & nel mar negro la Tracia , 
che propriamente chiamano la Romania : il cui me^o giace quanto alla lun 
’ ghetta nel grado cinquanta, e principia dal quarantaquattro, e quanto al- 
l'ampiegjanel trentanoue e me%o , e comincia da trentacinque: doue ve- 
nendo fi, fecondo la nofita vfanga, nel particolare, fi feopreno apprefogli 

Albanefi, 
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cibane ft, le montagne della Cimerà ; co fi bor dicono quei monti, cbeg/’antf 
chi nomauano per gli ffiefli baleni, u tcroceraiini , liquali coniungendofi co» 
le montagne della Macedonia , che poi arriuano nella Romania , cambiano 
in piu parti, feruendo fi paefani con loro afyrcxzji per muraglie ,ffeffo no - 
me ; dalle quali def rendono molti rami verjfo Otìro : oue nelle radici fi vedo- 
no apprefio la marina quei portento fi fa fi, che s’incontrauano fecondo gli 
antichi per opera del ' Demonio , a cui erano confecrati , accadendo qualche 
nouità nel paefe,Tvno con l'altro con gran flrepito,a guifa che fàuoleggiaua 
no delle ifole Simplegadc : onde feguendo la cofta,fivede Talormo , Santi- 
quaranta , Caffopo , e Butrinto ,colonia di Romani , laqual giace entro vn 
picchi golfo , che gli antichi chiamarono Seno Entro fico : e poi porto di Va- 
gania, nomato Telope, porto .Anna, cofihor diconoTiame ,il golfo di To- 
ro n , e Sibota apprejfo la foce del fiume Acheronte , indarno fchifkto tanto 
f la - 4le(f andrò Re di Epiroti, battendo paura, fecondo haueua intefo dall'o- 
racolo, di morirui : vede fi dopo Targa, prima Elee, e la Treuefa fu la bocca 
del golfo di Larta , detta anticamente ^imbroda , e dopò per la vittoria + 
e'hebbe pugnilo contro CMarc ^Antonio , tqjcopoli , hor affai fhmofa 
in quegli noflri tempi per vn' altra , che v'hebbe 'Barbaro fa contro Chri- 
fliani , onde incominciorno i Turchi a dimoflrar nel mare animo , e valo- 
re : poco entro Larta, doue regnaua a tempo de’grecivn proprio Deno- 
to, che appreffo loro è titolo di Trencipe . Quindi lafciato capo Figaio, det- 
to da gli antichi zittio promontorio , oue fu a punto rotto M. ^Antonio da 
Cefare ^tuguflo, fi feorge Mcippo, & appreffo terra Tifola diCorfù, noma 
fa da gli antichi Cor eira, e Feacia,non tanto prima celebre per lo giardini 
d'^ilcinoo, quanto fhmofa in quefli nofìri giorni, per effer vna gran fortez; 
-Za cantra Turchi: a dirimpetto il porto di LagoniztA ; ne guari olifante 
Santa <JM aura ; tal nome bor danno a Leuca, che è vn'ifolacofi vicina 
a terra ferma, che vi fi paffa per vn ponte: v'è vna città del nome dell ifo- 
Ja, babi tata gran parte da alcuni Giudei, liqualiejfendo flati /cacciati per 
loro vfure da Spagna, fono flati la grandezza de’ Turchi ; hauendoli adde - 
Sìrati in tutte le arti,& effer cidi noflri;e dato loro il modo di viucre politi 
temente : vien dopo Tifoletta diTaflo, prima Same, TEricufa; e poi quella 
del Compare, co fi bor dicono Itaca patria d’ylifie ; ilquale con tutto che fu 
lodato da Homero per huomo prudente ; pure non fi contentò mai di niund 
regione , potendone bauere molte , fe non di queflo fcoglio in mego T onde, 
motuofo,e Aerile; intanto preuale T amore della patria; ma che marauigliai 
fe tAdamo, a cui fu infufa ogni f denta, in fin all'vltima differenza delle co - 
fe, volle morire vicino , doue fu creato : e che dico degli huomini f 1 poi che i 
terui fuggono, feriti a morte, potendo, al bofeo natiuo?indi fi trcuano Tifo 
lette Corfolari, prima Salie,& Echinade, hor molto notabili perla uittoria 
che v'hebbe Don Giouanni et ^infida, generai della lega Chrifliana,hauen- 
doui rotta , e prefa Tarmata Turchefca , e moflrata , quafi vn' altro CMar- 
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itilo , la via di poterfi affatto vincere « Turchi : tenuti aitanti inuincibili te 
poi le Tintene , Dulichio, e le due Cefhlonie , cofi dette da Cefalo, ò per effe* 
capo delT altre à lei conuicine : oue fi troua vna certa forte di ferpenti tan- 
to amici de gli h uomini , che fpeffo lor vengono dormendo fu la Campagna 
ado fio; ne lor fanno male alcuno, doue ancor s’afferma fmorgarfile pecore 
la fete co’l frefeo del vento . Tiu ad Olirò fi feopre il Zante , che gli antichi 
chiamauano Iacinto da certi popoli di Sagunto :gira quefìa ifola poco me- 
no che cento miglia , affai coltiuata nella banda di Tramontana , offendo 
verfo Cenante affra,e montuo fa : iui fi trouano Molte faline con la città del 
Zante, che gli i la maggiore, il rimanente villaggi : iui s’ingannò per l'altro 
nome, c banca di Gierufalem, Guif cardo formando, efiendoui morto, men- 
tre andana a terra Santa : onde al continente fi troua di quà Lagonigza , il 
fiume ^fpropotamo , prima Thoaa , <& ^ icheloo , termine anticamente fra 
gli EtoliyCgli ytcarnani,affai fàmofo,per hauerli Hercole drigsjito il corfo , 
che non ruinafle, come fiscella mangi, il paefe; per ilche i Toeti, che cerca- 
no con effe r vtili al mondo dilettare , ne finfero la fhuola , che gli troncò il 
corno, co’l quale guaSlaua la campagna;e qui pure occultarono folto Info- 
nda di Neflo gigante, di Dianira, e d’ Hercole alcuni effetti metheorologici, 
che fi cagionano fu l’aere intorno la Luna , adombrandofì l fefio da i vapori 
della terra, che glifgombra il Sole: feorre, ritornando al fiume, tanto ame- 
no, e vago, che i Toeti vi fìnfcro hauerui babitato le Sirene, nelle cui { fonde 
fi trouano molte di quelle pietre, che con occulta virtà empiono le gigxJe 
delle donne di latte : ma più fe ne raccolgono nella foce , doue i tifoletta di 
C otochi ,nellaquale fi fente fu tonde mandar fi d’ alcuni pefei guizzando’, 
fuor a vn fuono , che fe non fi cagiona con le branche , percotendofi l’aere , 
par che refpirino contro l’opinione del filofofo : pofeia fi troua , entrandofi 
nella Liuadia, capoOnicts, a punto neltEtholica Cherfonefo, e Molicria , t 
capo Scandrea, cheglièvno dei Dardanelli del golfi) di Lepanto,prima det 
to udntirioionde entra queflofeno tanto entro la Morea,che finifee alt He f- 
fìmiglio,ò diciamo ifthmo Corinthiaco: iui ci feontra Lepanto cofì bor chia- 
mano Naupatto, che gli i vna città di mediocre grandegx.a,doue fà refiden 
%a vn’ altro Sangiacco; e poi Elantia,e Caleos,oue fiumano gli antichi Locri, 
t gli Ogpli: onde paffandofi nella F ocea, ci attende ^iffropiti,Chrifìa,e Suo- 
la, co fi fi noma sinticira: entro fi vede Inficiato il lago di Stiuo, udulis, Egr- 
ftenia, 'Bulla, e Delfi, molto memorabile appreflo gli antichi per lo fhmofo 
Tempio d’ cipolline, doue perche flaua nel mego della parte piu babitata, 
& alt bora nota al mondo (ilebe gli antichi l’acccnauano per le due colom- 
be, che vi fi incontrarono infieme) uolle il 'Demonio ,emolando al fommo 
Iddio, che comandò il fuo Tempio a gierufalem, laquale pur è detta nel me- 
go del mondo, che vi fuffe adorato in un bello,e fontuofo T empio, dimoflran 
doui de i maggiori fuoi miracoli: affin fi fpargeflc con maggior preflegga l’i- 
dolatria, e le fuperfìitioni nelle genti: appreffo fi feorge il fonte Caftalio j 
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•bit habitarono fecondo i Poeti le ninfe, cb’effi han finto none , eia fama coè 
lor fignificato vicino il monte Vamafo, tanto celebre, per bauer nifi faticato 
* Deuealione con Pirra dal diluuio non l'vmuer fiale , onde f campò Ì{oi con 
la fina famiglia, ma t in particolare; e fendo flati i diluiti quatto, il primo re 
gnandoPrometeoin Egitto , il fecondo nelt attica fiotto Ogige, il tergo que 
fio, ebe per hauer allagato la Teff agita , fu detto ilTeffaùco , & il quarto • 
, attutane nel tempo di Protbeo, e fu chiamato , per bauer fommerfo la ma- 
remma di A leflandria , ¥ atonico . ma ritornando al lito , fi feontra [ubilo 
f Iflbmo , che i Greci chiamano Hejfimiglio , qua fi flretto di fiei miglia : con 
che fi rende , come per t in ponte, continente la (jitorea co'l rimanente della 
Grecia; doue giace il forte di licia d'Oflro, con quello aggiunto per la dif- 
ferenga dì vii altro , cb'i poflonel firn Settentrione . lequali due fortezze 
apportano maggiore ficurtà a quefla Cherfonefo,chenon fà cenano prima te 
mura de gC Imperatori Greci, bauendole l pianate co poca fatica Amoratte: 
ilqual flretto fu indarno tentato da Demetrio, volendo rendere Ifiola la Mo- 
rta ; poi che non vi fi può cenare per li marmi , che vi fon cofì duri, che g/i 
antichi ne prefero oecafione di prouerbiarfene , quando dimoflrauano co fé 
imponibili, iflhmum fodere: doue continuando la de fcrittione, s' entra nella 
Morea,cbe fi cangiò, lignificando quefla voce terra giouene, l'antico nome , 
che baueua di Pelopònefo,per la graflegxj: del fuo paefie: non inueccbiando 
le campagne per il continuo lauoro co fi preflo , come nelli altri paefi. Ella i 
vna regione fertilijjima tanto di biade, quanto di carne, & di ottimi frutti 
con la fembianga d’vna fronde di Platano, et la circonferenga di cinqueccn 
tofefiantatre miglia; nella marina piena di golfi, & di porti \& nei medi « 
terranei tutta colline, e monti : intramegandofi da larghe pianure , bora la 
piu dilettevole, & babitata parte da i Chrifliani della Grecia; doue la fidan- 
do il forte detto di fopra, fivedePolicaflro, Lefleiocori, c Coranto, con tal 
nome bor chiamano la gran città di Corinto,edificata da Sififo Lattone (fe- 
condo il folito) delle gran città, che di rado non hanno loro origine da buo- 
mini empij t & federati; fu anticamente vna delle cbiaui della Grecia, mol- 
to eccellente & per fito, fiondo tra il mare Ionio, e PArcipelago,& per rie - 
chegtx, congrcgandouifì d'ogni banda infiniti mercanti; vi era in quefla ci$ 
tà tato celebre al mondo, che fu fatta colonia da Giulio Ce fare, dopo che fu 
deflrutta da Q. Memio , bor picciolo callello , vn f amo fio Tempio dedicato 
a Ventre , a cui erano confettate molte cortegiane , fra lequali fu cofi fa- 
mofa Laide , che trattando fi con lei folarnente di ralenti, diede oecafione , 
che fe ne dicefìe il prouerbio ; Tfion omnibus datum efl adire Corintbumt 
poi fegue la foie del fiume ' Barbone , notabile per efferuifi annegato il 
l{e Efopo: a man delira il fiume Sito , & poco entro Foica , <£r Clnaren - 
ga , anticamente Sidone, la prima, che appi gli antichi fi fil{epublica, e 
durò per non bauer mutato leggi, più longo tempo nella libertà ,tb'ogn al- 
tra Rjrpublica del mondo: e poi S(olocaflro,e Drepano al rincontro d'Anti - 
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ri o; e Tatraflo, illuflre per lo martirio di Santo Andrea, onde hor fi nomina 
Seno Corintiaco , e poi è Conigr'r%zA , Dime , & il capo di Chiartnja : dotte 
fiìtifce il fuo diflretto , e principia il paefe di ’Belutdere, che gli antichi n&- 
mauano Elide ; e qui continua il porto di Cileno , la foce del fiume Tento , e 
capo Tome fé, detto V tonata ; onde entra il fieno, che gli antichi chiamaua- 
n o Cbelonite : iui J corre il fiume Elofita , nomato ^ tifico , ìlquale nafee dalle 
montagne £ Arcadia , e parte quefta contrada dalla Mo fetta , non men no- 
tabile per la bontà delle acque, con che Helampo fané le figlie di Treto dal 
la ficfiefia, che per fhuola che già toccammo nella deferit rione di Siracufia: 
entro fi trotta Bcluedere, & Olimpia doue H ercole ordinò, hauendo vinto il 
Hf Augea, che vi fi cclcbr afferò lefefle ogni cinque anni a Gioue fuo padre: 
ilqual (patio di tempo fu chiamato Olimpiade, con che i greci ne annovera 
tono i loro anni; poficia fi troua Conica, Ipania, Lepio , e Leon dati. Ma fie- 
guendo la l piaggia , ci aletta Nicò , capo Concilo, il fiume Laguardo , Ioni- 
chia. Modo, città qua fi la maggiore di qutfla parte, & N altarino, cofi chia 
mano Tileo, tanto fùmofio per ifeflore , con vn porto , doue hauendo fi riti- 
rato Locchelì fatuo dall'armata noflra, fi mofirò per vn de'migliori Capita- 
ni, che fia in quefti noflri tempi: appreffo fi troua il capo di San Gallo, detto 
Acrile, Afina, & Coro co'l fuo golfo, chiamato il Seno UMeficniaco, effi- 
giata, non fono molti annida noflri, ma dopo ribauuta da Turchi per ope 
ra di 'Barbaroffa : appreflo fi troua JMeffenichia , anticamente Mejfcne, > 
metropoli della Jua regione , il fiume Tani%o , Calamita, e Cbieret : entro 
Argadia , cTregen-, & al rimpetto le i folcite Strinali , [tango anticamen- 
te ( fecondo i Toeti ) delle Arpie, & bora di alcuni poueri Caloieri, che vi- 
vono di limofine, lequali tuttavia lor porgono! nocchieri, che vi paffanoi 
Turchi, ò Chrifliani : vitn poi Trodeno , & a canto Modò la Sapienza , eia 
Caprera, & San ridico, chiamate prima Enufe; onde ritiratoci a terra fer 
ma, ci attende il paefe di CWcfitra, anticamante Laconia: vi fi troua il ca- 
po di c Maina , ò diciamo Matepan , prima promontorio Tenario , doue gli 
antichi fin fero eflcrui vna delle bocche dell'inferno, perlaquale v'entrò fe- 
condo la favola prima H ercole con Tiritoo, e poi Orfeo, fe ben altri voglio- 
no che v'haucffe calato da Tbefpie in "Boetia : iui ancora affermano hauer 
cjndutto vn Delfino fu'l dorfo Arione mu fico: hor quella parte s’habita da 
genti afidi armigere poco amiche di Turchi : laond'mogni oc cafone han 
moflro lor animo contro : ma fempre con loro danno , fi perche vana i l'ira 
fenga le forge, fi anco perche non é fiata mai ferma voglia a noflri Trend - 
pi di recuperar fi queflà parte; cagion forfè le loro opinate peccata,e noflre 
di f cor die: poi fi troua il golfo di Colochina , detto prima il feno Laconico; 
Ck'iCercapoH,Tuia,VitUio, Colochina, La fa, capo di Tago,Trinaffo:appref- 
fo sbocca il fiume Bafilipotamo, anticamente nomato Eurota, ìlquale ( cor- 
re cofi ameno,e piacevole, thè fe ne narra il proverbio, Manere in Eurota per 
coloro, che fi diportano tuttavia a piacere : donò gran fama a quello fiume 
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fvfan%a , che v'hdueano gli antichi Spartani di bagnami i loro fanciulli, 
acciò s'aff uefacefferddal principio della loro etd a patire : fegue Ormoaa. 
capo di Rampa, Efapo, il capo di c . Mal nafta ; Sant'angelo, capo Maleo co- 
fi pericolofo, incontrandouifi l’arcipelago co’l mare diCandia,che fe ne di 
ce appà dotti , (landò fi in gran pericolo , il prouerbio, ad Maleam fidili: con 
titiuail golfo di Napoli di Romania, prima fieno u irgoUco , dou’è pollo il por 
co d' Alt amura, e fu vna rocca Maina fia, prima u iruafia,molto lodata per 
Cottimo vino, che noi ebiamamo Maluapa: e poiArocaflì, Cipariffd , enei 
Mediterranei V arama, e Me filtra, co fi hor fi chiama Cantica Spari a , tanto 
fam ofia per le leggi di Licurgo, e per le tante guerre, che li Spartani fierono 
hor con Tbebani, bora con Ver fi , & hor con ditene fi, con liquali cenarono 
dell imperio della grecia: fegue Ciutra, e Verità, prima Vephno , oue s'affer 
ma le formiche eficr bianche, & apprefio Cumeflra, Milopaes, Broboligzjt, 
Cieremia , & il paefie d’Argo : iui s’at tuffa il fiume inaco , e v’i Napoli di 
Romania , città molto forte , doue il gran Turco tiene per guardia alcune 
galee; poficia fi troua il capo di Scili, & il golfo d’Egina, detto prima il Se - 
no S cronico, & quiui è pofia S atonica, Apollonia, e prima v’era il Tempio 
di Efculapio con l’antica Epidauro : doue gli infermi riceucuano la finità 
per via del Demonio ; ilquale fu condotto fiotto forma di ferpente a Roma 
per la pefte; vede fi capo S pireo, porto Bucce falò, il forte di Cenerei , Sche- 
no, & entro Argot con la palude Lerna, doue finfero gli antichi, bauendo- 
la tìercole afeiugata, la fattola dell’ Idra con le tante tefle; e poi Tlcda,Mi • 
cene. Panari ; e qui giace nel mrgo l'Arcadia ; regione da ogni parte medi- 
terrena, doue fiorì talmente la mufica , che v’acquiflò la fitta perfettione-, 
diuentandonepcr quello i fuoi paefani Barbari e rogxj, molto ciutli,& hu - 
munite qui hor fi troua Rivoli, Neofiti, Tega, Sofìs, Mandi Jluffi, Cletorio,e 
Megalopoinindi fi trouano nel golfo d'Egina con qurfio nome dì vna i filet- 
ta, che gli anticlù chiamarono Siralia, i Colori, e Sciamine, molto vicinai 
terra fermarci cui tiretto vinfe Ti miflocle con cinquanta galee Strfe,chx 
ueua mille nani, ma lajciato CHefiimiglio con Alcotoe,cofi dicono Megera , 
ci affetta il Ducato d' Atene , poflo quafi vna lingua jrà il detto golfo , e lo 
fretto di Negroponte, di fitto molto [ecco, & arido;doue giace porto Leoni , 
prima Vireoic poco difeofto Setine, con tal nome hor vicn chiamata la fimo 
fa,& antica città dì Atcnr,laqualc moflra tanto per lo nome, quanto per li 
prefentia del luogo l'inSlubilità dille cofe mondane : ficorgendofi non man- 
to mutata di nome, che minata d’ogni fiua glorìa;per ciò che t (fendo antica- 
mente famofa infia dalle fue fondamenta, delle più belle città della Grecia , 
nobile nell'arme , & illuflre nelle fidente : Onde ella fi contentò ritenerne il 
nome, (prezzando l'altro del cavallo, ibe mentre s’edifica ua s’offerfc all’au 
gure per la guerra : hoggi fi vede vna picciola villa piena d’ogni difagio , e 
barbarie; poco auantixo'l fino ‘Duca , la cui attione appartiene al regno: 
poco difeofto Miratola, doue apportò gran fama la morte del Re Icaro, & 
* T x la 
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la vittoria di Tefeo contro il toro,aggiongendouene maggiore Milciade,per 
hauerui vinti 1 Ter frani , dotte perche uift vedeuano di notte molte illuftth 
ni del Diauolo , fi teneua per loco in fattilo e derelitto: poi fi vede * /ina fi fio : 
onde riducendoci a mare, fi troua non troppo lungi da porto Leoni , Munì - 
efiia, e capo Colombi, quiuiera il fi mofo Tempio di Cerere Heleufina, tan- 
to celebrata da gli antichi fcrittori per li fitoi portenti . Indi curuandofi la 
terra verfo Boctia , fi fcuopre porto Hafei; & quiui tra il Tempio di Diana : 
e dopo il capo di Cinofura, il fiume <A[opo,& il pome Calogiero, cofi fi chiù 
ma l’attica Chcrfonefo; quitti fi fcuopre Sucamino,& finifee la detta Du- 
cea . Tofcia fi fa incontro la Boetia,allaquale ancor dura il nome dal bue , 
facrificatoui da Cadmo, egli èvna regione molto fertile, doue- fi troua il 
porto d' \Aulide, molto celebrato, per efieruifi raccolta tutta l'armata Gre- 
ca, andando contra Troiani; il fiume Ifmenio, Saganio , jlntcdoneo ; entro 
Stibcs ; cofi bora dicono l'antica Thebe , laquale fi gloria non manco della ■ 
fua nobiltà, bautndo l’origine da Fenici, che d’Hercole, e d’€ paminonda , e 
di Tindaro fra Torti Lirici immit abile, & anco del fuocAItneceo , ilquilt 
s’cfyofe, come Codro, e Dccio , perla patria alla propria morte: vede fi ap- 
prefio T beffe, lampoli , & Cbcronta patria di Tlutarco . Quindi fi pajftt 
nella T umcnefibia, con quello nome dalla città che rii fua metropoli, laqua 
le contermina, onde più le fi alga il polo,con la Macedonia; & al rincontro 
con le montagne Termopile , celebrate molto per la morte di Leonide Spar- 
tano , e per effer Slato riparo di Greci contra "Barbari : & quiui al Tito fi 
troua Scarfia , eZiton , co’ l golfo , che gli antichi chiamarono Malaico , il 
fiume Sperchio,il golfo delV olo,detto anticamenteTelagico, Rimirò, con 
quello nome fi chiama Dcmetriade, la feconda chiane della Grecia, doue fi 
fnbricò la nane d’Argo, & bora fe ne eSlrahe gran copia di grano , (fendo 
quello paefe fenilijfmo ; il fiume Teneo,che i Turchi chiamauano s tfaba - 
ba, ilquale bagnando molte regioni, diuiene a fai grande congiungendouifi 
tEpidano, Vnocaro-,manon fi vota dal la goti coli omo nelle onde marine, 
fe prima non paffa fra il monte Olimpio, e le Tempe; le quali , perche giace- 
vo in meio vna valle molto amenafra altijfime montagne, fono per loro leg 
giadria molto celebrate da i Toeti ; e da vero non s'aggiungono finitone ; 
perciò che rafiembra queflo luogo quello , che s'hanno imaginato de i cam- 
pi Elifei; e fendo, che per le acque criflalline, che vi [corrono del detto fiu- 
me con vn mormorio molta piaceuole , dilettano infinitamente gli occhi, e 
le orecchie de ’ riguardanti , arrecandoui maggior vagbcgxjt il vario cann 
de gli ve celli, le ombre delle montagne, eia profpettiua de' campi, feorgen. 
douifi altre fi il fiume Cerco; fiorreui {opra il fiume Tento, finga che fi me- 
f chino infume te acque; iutorno fi troua Demochi, e Farfa, luogo fatale del 
/ angue Komano; efendoui fato rotto prima Tompeo da Ccfare,c dopo vin- 
ti da uduguflo "Bruto, cCajjio: feguc Rifno,& lanigari; indi pafìato le mon- 
tagne dì acme, dette boggi da Turchi lata, fi fcuopre Tritola co’lfuo S att- 
racco. 
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fiacco, Scotufd, linfa, Merla, (jonica,&Voìdan<tTpttr con 11 Sahgiaceo; • 
e Gonfi, & aitino-, onde riuolte le {palle prima al monte Olimpo , piu fhmo- 
fo per la fcritt»ra,che per la verità della fua altezza', poi t he non i tant’al 
to, che non ui piona, come finfero per dar luogo a loro fiutole, i Poeti : c poi 
'al monte Terao, fi troua la Macedonia , che anchora le dura il nome per la 
fua grande%zjr, quantunque non fia cofi grande, come era aU'bora,non paf- 
fando verfo Occidente il monte Ceccaro: nel refto è funata di quejla manie 
ra, nell Oriente fi bagna dal fiume ideilo, chela difiacea dalla Romania; et 
tnezo giorno haue l'arcipelago , e dal Settentrione il monte Argentato , 
thè la difgiunge dalla Seruia . Laqual prouincia bora fi vede cofi ridotta al 
modo Turcbefco tutta 'Barbara, e ruflica , con le habitationi di creta , ef* 
di tauole , non potendo fnbrìcar ninno per tutto l'Imperio di Turchi gran 
palazzi di calcina , affin conofcono cou la grandezza del Prìncipe, la loro 
baficzrjt e foggettione,che delle fue tante antichità appena le rimane il no- 
me di Filippo, e di Meflandro ^glièvn regno rìdutto in prouincia da Tur - 
chi, fono piu ebenouanta anni, diuifo in molte regioni, affai abondeuole d i 
biade, e di befiiame ; doue fi troua , trattando fi del fuo particolare , capo 
CMonaflero , Bcrlichi , Dion , platano , il fiume Vardaro , Perle fero , & In 
gran città di Saloni echi , detta prima T bef) atonica per la vittoria , che vi 
■confeguì contro i popoli di Thefiaglia Filippo figlio d'^Amìnta ; effondo no- 
mata auantiHalia da Caffandro, onde bebbe l’origine, la qual offendo gran 
parte rouinata da Tbeodofio Imperatore, per lo cbeifcomunicato da Santo 
v Ambrogio , fu prohibito entrar inCbiefa,auanti che nefitceffepublica pe- 
nitenza , hoggi i riflorata di maniera , cbeivna delle megliori Città della 
Grecia, affai mercantile, habitata da quei giudei , che furono frac ciati co- 
me pefliferi di Spagna ; cofioro trattano qua fi tutte le mercantie non folodì 
quejla ciitd, ma d’Orìente ; per ilthe fifa, che Chabbino abbellita di molte 
matflranze di panni, e di feta\ ini leggono alcuni dei loro Rabbini la Caba- 
la, fe ben pomatamente, con laquale fetenza , che efft hanno per via (come 
dicono ) di Sephiroth, e di Scemotb , affermano intendere con la prima i fe- 
treti della fcrittura , diventandone molto preflo dotti, e con la feconda fi 
vantano operare cofe mirande . Ma lafciata quefla città , che di rado no » 
i infeffata dalla peffe : onde prende il nome quel golfo , che gli antichi chia- 
mauanoTermaico, fi abbatte, curuando fi alquanto la terra verfo Offro, 
nel ponte di Fainar, & poi alla foce del Cialabro, Cari fio, capo diCrio, Pa- 
t alarne t, & a Rampa co' l fuo golfo, detto altramente il feno Toronaicot 
indi ftgue Deterrà , *Ampclus , Singo , e Doari entro quel feno , che gli 
antichi nomauano Singitico ; viene poi Str atonica, capo Ninfeo, e monte 
Santo , prima uitbo, che Serfe giurò renderlo vguale alle onde marine, con 
tutto che per la fua altezza fionda l'ombra fin' alFifola di làmine: è pie- 
no hoggi queffo monte di molti mona fieri di San 'Bafilio ; apprtjfo liquali 
fi vede alcuna imagine dei loro gran fludij, e della loro antica lingua, non 
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emendo altro luogo , oue fi fcorga ombra di fludif apptfffoi (jrecì , poi fi 
fcnopre Macri , & Nicalidi , co fi bora chiamano Stagna patria di ^triflo- 
tele , c'bebbe , fi può dire , la natura nelle mani , e Conte fa , & il fiume Rem 
dino, primo Strimone , neiquale fi fcorge vn mirabile ponte, che fé edifi- 
care Mufiafk Bafcià di Sehm primo dalle Ipoglie , che gli toccarono dei 
Cairo t poco lontano fi trouano alcune minere d'argento, chora lauora- 
no affai benei Turchi; effcndone flati addeflrati da certi Tedejcbi , che 
vipaflauano caf lealmente : feguenel golfo Strimonico Cattala ;& tjui ri • 
fede vn Sangiacco, e (jrifcopoli . entro Stuofuà , Seres, prima ^tnfibcli mol 
to itluflre per hauerla donata Mabomctto fecondo a Dattid Imptrator della 
Trabifonda, oue dimorò fin che fu morto per ordine del mede fimo contro la 
donata fede ; e Scopia, metropoli ; & apprtflo Telia , Nouegrado , Voido- 
etico, c Sidrocaffa ,done fi battono afyriTurchefchi , non fi battendo inai- 
tre parti, dopo che in Coftantinopoli , per tutta la (fretta niuna forteti di 
moneta: pofeia s'entra, feorfo oltre la deflra ripa del "b{efio , nella Tracia , 
volgarmente la Romania-, laquale i vna prouincia circondata gran parta 
dalle onde marine: opponendole/: nel Settentrione il monte Tr afono, che 
gli antichi chiamarono Hemo, e quello di Comonhga, detto prima Rodope, 
i quali la dividono dalla Bulgheria, gran parte piana , bora la piu coltivata) 
& habitata, per flarui il gran Turco, prouincia della Grecia ; quivi fi fcuo* 
pre, continuandola Fpiaggia, ghiera patria di Democrito, che confiderà» 
do tutte le cofe del mondo effe r vanità , fi rideva d'ogni cofa : cecandoft al 
fine, per poter meglio filofofitre, d‘ ambedue gli occhi ; e pofeia ^tfproja , & 
il fiume (Af arroga, detto prima Hebro molto veloce nei corfo; ma non tan- 
to, che vdrpalice, non T agguaglia ffe, angi paflaffe , mentre corfe a liberare 
il padre da i Getbi, che lo menavano cattiuo ; ne i mediterranei il lago di li 
già , Troianopoli , & il monte di Dio , prima (Jllelampilo ; e dopò Caridia , 
detta quafi Cardia dal cuore , che vi taf ciò , battendolo rubbato ad Harmo- 
care facrificando il corvo ; continua il braccio diSanto (jtorgio, coft bora 
dicono laCberfonefo Tracia, che per la fina commodità difegnò fortificarla 
(JMelciade contra 'Barbari ; e poi li Dardanelli molto notabili per il ponte , 
che vi fi Strfe, paflando nella Cjrecia, e perla morte tT Hero, e Leandro; ivi 
gtaccGalipoli, la prima, che preferoiTurchi, p affando in Europa, bora co'l 
fuo Sangiacco ; dopo Taliflro , Tanfìero, Rodeka, Congerbo,c Selimbria: fra 
terra Ciurlo, pur co’l fuo Sangiacco, Siluri, Bergd ,&• sindrinopoli Jopra il 
fiume (Maritaci, che gli è vna delle piu famoje città, che i T archi hanno in 
Europa, nellaqualc ferono, effendo fiata prefa da */ imorat primo,: loro Trt- 
cipi, avanti cne efpugna fiero Coftantinopoli , illor feggio, douetien il gtraa 
Signore vn de' f voi ferragli con molte donzelle, che egli ha di vari j par fi 
[chiave, le quali fon in cuflodia d’ Eunuchi, ammaeftrandof: di fonar d'arpa, 
e di cagne, & d'altri nobili efferati), dalle quali molte diuentano col tempo 
Solfane , e mogli de" ’Bclerbei, fecondo loro effere, e leggiadria : fegut Fili- 
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'fopolì molto mercantile , efiendo gran parte b abitata da* Giudei, nelle cui 
mani boggi confiflono tutte legabelle , & entrate del gran Signore-, non tuoi 
ta lungi fiorre il fiume Carmalingo con la fontana del Re ;la cui acqua bo- 
ra fi vede, efiendo prima chiara, e dolce , torbida , & amara ; ciò afferma- 
no i pacfani effer fucceffojopo che vi vocifero innocentemente Milo Come - 
nich, hauendo ammazzato Amorat grani ureo . Indi ritornando alla ma- 
rina, fi fcuopre l'ifola di Marmora , cofi bora chiamano le fhuolofe Simple - 
gade, e Cianec, che gli antichi fhuoleggiarono e fferc itati mobili, incontrati 
dofi l jieffe volte infieme con gran fragore , e firepito ; & nel continente Co- 
flantinopoli, detta Bizantio , e nuoua Roma , & da Turchi Stambolo , qua fi 
città grande, e da Schiauoni Czaraidon, cioè città di Ce fare, laquale , fion- 
do qua fi nel meta del mediterraneo nel piu bel fino del mondo, non fente pe- 
nuria di cofa ninna , che appartenga al vitto longo tempo, con tutto che ho 
ra fia la piu popolata di Europa : ella è fiata molto antica , battendola edifi 
cata Taufania , libera fempre, infinche fu refa tributaria a gli ^Athcnefi 
per virtù d' Alcibiade, onde rihauutafi, patì gran mina da Seuero-, ma fat- 
ta per la fua comm oditi capo del mondo da Coflantino, e poi ampliata da 
(jiufiiniano,fofìenne T a ficàio da Saraceni, & da GrunioRedi “Bulgari, & 
ancora da tangheri, per non hauer loro pagato il tributo folito ; indi venne 
/ otto Franchi per mc?p di Baldouino ; vltimamcnte ritornò a mano di Gre 
ci , a cui fu tolta da Mahomet fecondo , & poftaui la fedia del fuo Imperio, 
doue ancora la perfeuera <Amorat loro Vrencipe ,ilquale efiendo uno dei 
gran Signori, che veda il Sole, richiede Cordine, chef tratti alquanto pri- 
ma del modo, che fuccede all' Imperio, & poi di alcune cerimonie, con che 
viene alla potcfld del fuo feettro, e di alquante vfange della Torta . viene 
dunque qut fio gran Signore al C Imperiai feggio perherediti , ma non il pri- 
mo de’ fratelli, nè fecondo gli antichi H ebrei, per la volontà del padre, con- 
fiflendo la fomma delC elettione nell’animo de i Gianigzeri , che tpeffo incli- 
nano, come i foldati Tretoriani , al piu liberale , e guerriero : onde accade 
fouentc , che fi conferma alC Imperio co’l fangue de i fratelli all’vfanga Tar 
thica, fi conduce auanti, che pigli lo feettro, nella f olita camera dc’Trenci 
pi tutta tempe fiata d'oro, d’argento, & di gioie , doue ftandogli da vn lato 
il Cadilafcbier dell’Europa , & dall’altro quello delC^fia , che fono i fuoi 
gran Trelati, gli rapprefenta il Motfi , con tal nome dimandano lor gran 
Tapaffo, l’alcorano, che egli bacia, e giura difenderlo, mentre baurà la vi 
ta co’l fangue, non che co’l teforo,che egli tiene grandifftmo lilche fritto con 
gran riueren%a, lo cingono della feimitarra, eJr gli danno il cauallo ; quelle 
fono le infegne reali : indi ornato, perche non vfano i Mahomettani corona , 
di vn grande, e bianco torbante, caualca per la città , augurandoli il popo- 
lala vita di Othomano . llqualeTrencipe è cofi temuto da ifudditi, che ve 
rumente non è Signore al mondo , a chi gli fi porti maggiore obedicn^a , che 
fifa a lui, nè che fe li tratti con piu cerimonie , affluendoli maggior guar- 
dia 
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dia di Re , che fi a in Europa , con o firmar con tanta fccretan%a in tutte le 
fuc anioni, che folo per quello fi fit feruire da muti a cenno, ma co fi nel ma » 
giare parco, che in quefto fon molti Signori , e prillati gentil 1 huomini , che 
l’auanzjino , a cui parlandofi da qualche u imbafeiatore , ò altro perfonag - 
gio, non fi Sia come s'vfa a gran Trencipi , in ginocchioni , ma ritto apiè,t 
dif armato, Slandogli fra tanto che gli parla due intorno , vn nel deSlro la- 
to, vn altro nel finìflro ; non dorme in fontuofi letti , ma qua fi alla Scitbica 
in terra J opra tapcti, nè coSluma buffoni, ni mufici che fonino, ò cantino co 
arte , nè vuole che puffi giorno cbe'l fuo Deruis non gli ricordi la morte. 
eJMa quanto algouerno della Torta ( cofi chiamano gli Orientali la corte 
per V offtruanui , ebaueuano gli antichi di farei loro giudici j nelle porte) 
tiene quattro Bafcid,i quali fpedif cono ciò che occorre d’importanza , cofi 
nella guerra , come nel reggimento delti Siati , con confenfo però fuo ; a quei 
non permette che differivano niuna lite , piu che noue giorni : tiene altrefi 
molti Belcrbei, che fono i generali delle prouincie, i quali portano per info- 
gna di loro offici vna lancia, con vna coda di cauallo : a cofiorofonofogget- 
ti tanti Sangiacchi per ciaf cuno, fecondo lagradezj, <* del loro 'BelerbeatOi 
liquali fanno fempre apparecchiati con la loro caualleria al cenno del loro 
Trcncipe ; in oltre tiene gran copia di GianizjLeri, detti con qutfionome 4 
quafi figliuoli di Sarra, ò del Signore, chel’vno e l'altro può lignificar ap- 
preso loro quefto nome Sar: quefti fono come Falangi Macedoniche,il neruo 
della loro militia, ordinatici non è gran tempo da dimora! te: i quali fi to- 
gliono fanciulli figliuoli di Cbrifiiani ogni cinque anni da quelle prouincie , 
che non fono priuilegiate, i quali fittili circoncidere , come pur fi fi cena a 
t Jìlamalticchi , che aneli’ effi erano Cbrifiiani Cer caffi, gli imparano l’ effetti 
tio della guerra con molte altre arti meccaniche , & liberali , fecondo loro 
ingegno: tiene anco molti Spaghi , che fono come i noflri huomini £ arme ; l 
quali acciò non marcivano nell’ odo , gli fa fiate in continuo efiercitio mili- 
tare, doue di rado accade ch’egli efiendoui, non afJiSìa,neifuoi Diuan, cofi 
effi chiamano i loro configli, ma di nafcoSìo , ajfin conofca i pareri dei Baf- 
cU e de’ Belcrbei , & anco entrandoci tal volta de Sangiacchi, piu libera- 
mente che fi farebbe fe fleffi nella lor prefentia : nel reSlo viue con tanta 
pompa, & grandezza , ebenonè Trtncipe, che Sananti in ninno de’ duo 
bemifferi; la cui infogna non è vn focile ( come alcuni s’hanno imaginato ) 
ma la mega Luna , che Tur ibi fanno per la fnuola , che narra di tJUabo- 
metto lor Cillenio, volendo, che haueffe fatto ( come fifhuolcggia delle ma- 
ghe di Tbeffaglia da Poeti ) defeendere la Luna dal cielo: quantunque altri 
f imputino, che folto tal fogno fu perfeguitato dlabomeito , & altri, che 
per quella figura fi moflri douerfi impadronite del mondofi’intrata del qua 
le, come che n’ hanno fcritto molti, e variamente, non fi concordano infu- 
me tutt’n perciò che vogliono alcuni ch’afccnda a quindici milioni,altri af- 
fermano , che non arriuì a dieci , altri dicono dodici f e molti vogliono ebe 
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non fi può fapere'veramcnte , percioch'cftcndo il Turco btrede vniuirfale 
di chi lo ferue tal volta l'ha maggiore, e tal volta minore, fecondo che nto- 
ipno i 'Btlerbci <&■ li 'Baffa, non vuole che fi tengano in tutti ifuoi paefi po • 
Re a cauallo, hauendo alcuni corettori a pie chiamati TcgUri,a cui toglie* 
do da quando fon fanciulli la milga, dine titano cofi veloci cbcFjieffo corre- 
tto cento cinquanta miglia il giorno, e piu fecondo il bi fogno . Cita quanto 
ai coflumi de' Turchi, fono di natura malinconici, feueri, boreofi,auarifo - 
fra modo & gelo fi delle lor donne , fenga efier litio alcuno nobile, dopò la 
guerra,& il gioco degli f cacchi: fono molto difciplinati nclTtJJercitio mili- 
tare, doue vanno molti con alcuni fegni, come gli antichi Romani molto ter 
ribili a nemici ò di leone , ò cTorfo , ò di drago , vbbidicntiffimi [opra tutto 
al loro Trencipe: & cofi dediti al Fato, & a gli augurij , che non fanno nitt 
na cofa,fe prima non gittano le forti: parlano i nobili nel loro idioma corte 
giano , che chiamano Far fi , ilquale , fon pochi anni , è rifulto fi a loro dalla 
lingua Terfiana, straba, Schiauona, e Greca: vcflono lungo, e colgano, co 
megli tangheri, & i Mofcouiti, fcarpe ferrate, portando in tefla tanto pm 
grandi i torbanti, quanto fono piu nobili: caualcano corto , ma non tanto , 
come i c Mori alla ginetta, non ofleruano nel fatto degiuditij tante dii atto 
ni , come s'vfa apprefiodi noi, terminandoci il tutto da i Cadì breuemente , 
fecondo c hanno piu teflimoni degni di fede, ma quanto ah' oficruanga del- 
la loro religione , vanno nelle loro Mo febee molto deuot amente f calti , la- 
uandofi prima gli occhi, l'orecchi, i le mani con che han potuto peccare, e 
dopo dicono loro orationi , baciando piu volte per hunùltà la terra ; doue 
tpeffo pregano per loro Solfano , e eh' Iddio gli eflalti loro fetta, digiunano 
tnaffime la quarefima tutti all' Hebraica, ofieruandola I Iella , laquale cjfi 
fanno in memoria d'^ibraamo, volendo immolar Ifac fuo figlio , hanno piu 
mogli , alle quali coflituifcono i mafcoli le dote con che fanno per menoma 
cagione il diuortio tanto i mafebi , quanto le femine , auangando però la 
donna la dote quando C baueffe voluto il marito cono f cere fodomitica - 
mente o recatolo vino a cafa: e queflo balli delle qualità loro : all'incontro 
di Coflantinopoli fi vede quafivn miglio diflante Ter a, che i Latini chiama 
no Cornu 'Bigantij , &i Turchi (jualata, habitata tutta da Greci, e da 
Franchi, con quello nome fi chiamano da loro gli Occidentali, frano I tallo- 
ni, Francefi,ò Spaglinoli: ilche fuccefje dal tempo, che andò Gotfredo 'Ba- 
goloni al conquido di terra Santa : nel cui effercito , fc ben vi erano d'ogni 
generatone , il neruo però era di gente Francefe : fra lequali due nationi fi 
vede di rado concordia : efiendo fra loro molte differenge nella religione : 
perciò che ftando i Greci oftinatamente polii nella perfidia di alcuni fuoi 
Dottori moderni, oltre che non concedono il primato al Tapa: ma lo danno 
per vera fuperbia al fuo Tatriarca , vogliono , che i preti fi maritino , e fa- 
etifiebinoin fermentato , e ritardando la gloria de' beati, negano inficme 
con gli ,/trmcni il purgatorio, nè credono lo Spirito Santo procedere dal Ta- 
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d re, e dal Figlio : off emano anco molte cerimonie da i noftrì diuerfe , pereti 
che entrando in Chiefa, pregano Dioffiando in piè,non fi veggono i loro preti 
dal popolo, confacrando ; Uguali moflrano prima il Sacramento alle donne , 
e poi a gli huominijlando gli imi da gli altri feparatamente in Chiefa-, fi che 
per que/ìo, & altri errori giaceno {otto la cattiuità ( come habbiamo detto) 
Turcbefca, che gli è la maggiore , che fifappia dopo l'Euangelo . 

Tofcia vfeendofi da Vera , e da CoSìantinopoli , che alcuni hanno penfa - 
to e[fer Babilonia profetata nelT^tpocalipfi da San giouanni, fi troua il ma 
Mare Ne re Negro , a cui toccò quello nome dalla negrezza , che moftra nel pelago 
F* f ho, dono gli i il piu profondo di ogni altro mare ; fu detto ancora per la tr » 

deità de’ vicini habitanti prima ^ tfeno,e poi per la pr attica de’Greci Bufino,' 
dr vltimamente per la fua grandezza mare maggiore ; perciò che gira Bo- 
sforo Tracio in fin al Cimerio, cofteggiando alla jiniflra l’Europa, & alla de 
/ fira l’afta , piu che due mila miglia , molto pericolofo , rompendofi per la. 
bajfegza vicino a terra: nella cui maremma fi troua Malaria , Rofelo , Sta- 
gnara,e Stufila col fuo feno, & al fine Mefembria. Ma trattando, fecondo 
habbiamo offeruato fempre de i metropolitani di quefia parte, ritrouo efte- 
re fenga loro Vatriarca dodici: cioè quel di Tatraffo, Modò , 7{apo/i, Ut/o 
fenichia, stirene, Tbebe, Larfa,Traianopoli,Seres, Scopia , Filipopoli , dr 
indrinopoli . Tofcia profeguendoil nofiro camino per il mare maggiore 4 
ci affetta oltra Tljlro, la F’allaccbia, allaquale pofe queflo nome, che boggi 
ritiene corrotto , Fiacco , mandatoti! dal Senato con alcune colonie per re- 
primere le tante genti Barbandone dimorò,t emendo fi molto da quefia par 
te ; onde poi fuccefie la ruina dell'Imperio, jirriua quefia prouincia nel fuo 
aquilone entro terra alla Todolia,& a mare alla T àrt aria minore, toccan- 
do nella finifira la Tranfeluania, & nella deflra il mar Tfiegro,ditùfa in due 
parti : l’vna, laquale è pofia apprefìo i Tranfeluanifia chiamano Vallacchix 
fuperiore, eTranfelpina: & l'altra, che giace gran parte fu le onde marine s 
la dimandano VaUaccbia inferiore, e Moldauia, con che contermina la He - 
farabia,e la Sir fia, tutte però quelle due gran regioni fertili di biade, e di be 
fliame, & muffirne di pecore, e boni , che vi nafeono i maggiori di qual fi vo- 
glia altra parte in Europa: nella prima, ebefeorre f opra ti Danubio infin ’ 
alTiJola 'Bardana, & al fiume Hiraffio, & Oina, non fi troua altra città, ef 
fendo habitat a tutta di villaggi , dopo T ergouifìa , doue tiene refidenga il 
fuo Vaiuoda ,ilquale , oltreché paga il tributo algranTurco, è tenuto a- 
uanti , che fi coroni con il cerchio d'oro, venire perfonalmente nella Torta 
a bafeiar il piè del fuo Trcncipe ; e Brahila bora co'l prefìdio di Turchi , & 
ancoTrefcorto , che gli è notabile, perche vi forge da vicino vna forte di 
bitume, di che ne fanno i Vallaceli! ottime candele, ardendo come cera , di 
che odorano , fe ben fono nere ; ma f altra , che ritiene il nome dal fiume 
Moldaua , abbraccia , e fendo piu grande, & piu fertile di pafcoli , nella 
marina P'arna apprejfo Licoiìomo , che gli è vna delle bocche, che fh il D*- 
, . \ nubio , 



, Trattatp Primo; iffi 

hubio, terra di gran trafico, molto nobilitata per la vittoria , epe vi btbbe 
dimorane, contea Sigifmondo Imperatore, & ill{eLadifilao /& dopo Mon 
cafìro, dr Occaf zonia, prima fi otto Tollacchi, ma bora in potere di Turchi: 
entro Bar lauta, T ergo Romano, Chiaffi , Cutinari , & Coccima , città molto 
forte, & anco Succhiala ; dotte tiene il fuo feggio vn’ altro Paiuoda, che fe 
bene è tributario del gran T ureo , non ba però obligo mila fua corona: ione 
di riceuere la corona nella Torta ; ma fi bene d'aiutare nella guerra con tan 
ta Cauallcria. Ma quanto a i co/tumi de i V allacciti : fono nella Religione » 
concordeuoli in ogni cofa con Greci, & perciò rifudono fiotto il Tatriarca 
di CoJlantinopoli,ma non celebrano i diurni offtcif in greco, come fi offerita 
per tutta la Cfrecia , ferttendofii del parlare Scrutano , fi come ancora v fa- 
tto le lettere : di naturafono molto inftabili ,& fdegnofi , con [idioma, che 
dimoftra loro origine , offendo tnego Latino, hauendo anco il parlare Scbia- 
uone , che gli è qua fi il commune per tutte quefle parti : affai armigeri , an- 
dando tutti a c amilo , a cui fendono le narici ; durando per quefìo , quan- 
tunque fiano graui, nel cor fo vn giorno continuo fenza fiancar fi-, porta- 
no per infogna vna tefla d'vn bue ornata di vna corona , con vna lancia, & 
vna I iella di fopra , lequali genti fi veggono fife fio vnite con gli efferciti Tur- 
che fichi , arrubando nella campagna infieme con Tartari ne’ paefi de' ne- 
mici, non curando , che lor fiano Cbrifiiani vniti con loro con fi gran vincolo 
diuino./fToficia fitroua,paffatofiil Borifiene, ilquale hauendo l’origine 
apprefUo i Mof coniti , affi cura (fiefioi Tollacchi da i Tartari, e dal Mofco , 
la T aurica Cberfonefo, che hoggi chiamano la T art aria minore, non manco 
nota per li grandi argini , & [off ati , che vifèMengarefio Tartaro, che an- 
ticamente per il Tempio di Diana , & per conto dì Ifigenia : dotte ci attende , 
Inficiato 1‘ Hcjfimiglio , che gli antichi cbiamauano Dromo d’Achille, Ca- 
lamita, Cimbalo, Crafoi, Soldadia, e Cafà , colonia di Genoucfi , nella quale 
refilano ancora molti monafieri di monaci interi ; doue filando prima vn loro 
Confalo, daua leggi ad alcuni Tartari, & inter ueniua nella coronatone del- 
l'Imperatore della T rubi fonda , acciò foffe legitima, laqual città è di molto 
trafico, eflrabidofene gran quantità di pefci,cera,mele,e cuoia: refila il Cher 
[o,cofi chiamano il Bosforo Cimerio-, doue fi vede non molto lontano il T [pio 
di S.Clcmentc,edijicatoui ( è gran tempo) da gli Angeli, circondandoti dao- 
gni bada dalle onde del mare ; doue vi s’entraua ogn'anno per terra la fua fe 
fila, ficcando il mare a piè fcalxp', bonorandouifi ancora da vicino per li mol 
ti miracoli vna imaginc di nojlra Donna, etiandio da Turchi, & Tartari, vo 
tendo, che vi arda di continuo vna candela inangi ; & quefto per opra di 
Aiabometto Cerei Tartaro , ilquale , efiendofi votato alla beata tergine , 
campò da mego de i fuoi nemici , che gli filauano con la feimitarra addoflo ; 
più oltre ci affetta il mare delle Zabacche , doue giace apprefio la foce del 
Tanai jl%pu , che i noflri chiamano la Tana , prima di Venetiani , di molto 
trafico per il tamaro, bora fiotto T urebi : ma afifai infefiata da Mofcouitiji 
“ ri quali 
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quali vi nauìgano perla feconda del Tanai , appreffo è jdchat , è piu entri 
Cruna (.M enopoli de Tartari precopiti, oue fi batteno afpri d'argento , ma 
molto baffo. piu entro alcune genti, che fcorronola campagna, comcTarta - 
ri , lequali fono Cbrifiiane , & parlano qua fi Tede fco , oueroCothico ; ma 
alquanto corrotto , fc ben non tanto , che non s'intendano co i Cothidi Se • 
landia ; onde par c'habbiano loro antica origine: con cofioro fono miif ch'iati 
gli Mani, che per rubbare fono chiamati Carfari , fra lequali fi trouano al 
cune ville di Chrifliani, che la fanno, bauendo origine da Genoua , alla fian • 
ea,feguendoglialtrituttiiriti de’ Greci . Et finitofidi quella parte, ri - 
mane, che fi tratti delle tante ifole , chegiaceno all'incontro della Cjrccia , 
nelle quali fi fente l’aere , offendo nel meno di quefla noflra parte babitata , 
molto f aiutifero , co fi d’inuemo temperato , che diretti efjerui fempre pri • 
mauera ; dotte dando fi nel fito Occidente principio , fi fcorge prima Cerigo , 
detta anticamente perla bellexjui de i marmi Citerà , laquale (là alCincon- 
Pro della Morea, haue la circonferenza da fefianta miglia: tutta montuofa, 
molto notabile apprefio Toeti , per efierui arriuata prima , nata dall' ondi 
Venere, benché da molti ciò fi nieghi , volendo chabbia arri nato a Cipro , 
’tfola a lei confecrata , e per batter ui rubbato "Paris Helena ; bora ritieni 
quetto nome da Cerigo fuo metropoli, giacendo fopravn monte altifiimot 
poi fi veggono al rimpetto di capo Maleo, l'ifolette de i Cerui , che gli anti- 
chi chiamarono ^ inticira , doue ne difiero per la copia dcU’Hellebero il prò* 
uerbio: Nauigat Anticyram, contra coloro , che hanno del matto: e San 
Hicolo, lAfio , Dragoncra , & alquanto ad Oflro Cicerigo , prima Sicbilo , 
fpeffo refugio de i nocchieri per la moltitudine de gli afìni feluaggi , liquall 
qui fi pregiano molto per la pietra , che hanno in tefia , vtilc al dolore de « 
fianchi , & al male caduco : continua Candia , bora con queflo nome, chia- 
mandoli prima eterea ; e Creta , dalla città fina metropoli ; ritiene la figura 
di vn pomo paradifo con la circonferenza di fcicento miglia , raggirandoli 
verfo Oflro dal mare Libico, nel Settentrione dal eretico, & ad Oriente dal 
Car patino , cofi temperata , che nel maggior freddo, che vi fi fente , non vi 
agghiaccia ; di fito gran parte montuofa, e piena di faffi , ma copiofiffima di 
cipreffi, & abondantedi vino, olio, mele , e latticini j , afiai fimo fa antica- 
mente per ilfepolcro di Cjioue, Labirinto di Dedalo , fintola del Minotauro, 
fanno d'Epimcnide,& leggi, che v fatta ottime. Hebbe , giacendo nel mi- 
glior fito per dominar il mondo del mediterraneo, cento città , gouernandofi 
prima da ottimi Vrcncipi -, ma ridutta prouincia da Caio MeteUo, che ne fi* 
appellato eretico , (lette folto l'Imperio, onde poi venne in mano bora di 
(jrcci, bora di Cjenouefi tanto, che fu conceffa da gli Imperatori di Collanti 
tiopoli a Bonifacio Marchefc di Monferrato ; ilquale la vendè al Senato Ve- 
neto, fotto la cui poteflà è gran tempo , che fi quieta : doue nella parte di Oe 
cidentc fi fcuopreCambru fia, Cornilo, & lnacorio; al meriggio capo Leo- 
ne , Liffo, Turba, T culaio, capo Hermea , Fenice , il fiume Mafotto , Sichina 
' . - Matafu 
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Mata fu, Lebena , la foce del Cat aratto , la rluiera di Letoo, Inalo , monte 
Sacro, Girapietra, e capo Roffo ; TalccaHro nel fuo Oriente , & capo Salo- 
mone -,onde riuoltandofi aTramontana, ci attende Altcmura, Camera, O- 
lido, Settia, Apollonia, e Candia, colonia di F'enetiani ; & perciò fi godeva 
molti priuilegij ; eflendo d'vna bonejla grandezza, & di gran trafico per la 
Maina fu, di che fe ne eflraheno infinite botti per diuerfe parti del mondo t 
poi è Frafchia, Miopotamo, Retimo , il porto della Suda , & capo Maleca, 

Bi conia, la Canea, che gli è vna città molto forte capo di Spada, & ne i Me- 
diterranei Volirenia, difteria, ^ macina , Lappa , Sandioia , e Cortina pri- 
ma Gnofo, doue ancora appaiono molte colonne, & altre antichità, fra le 
quali fi moflr ano alcune cane prò fondifiime, piene di pipiftrelli; i paefani 
affermano efier alcuni vefligi delC antico Laberinto , opera, come fi diffe, di 
Vedalo al Re Minos , laquale alcuni vogliono che fia fiata patria di Str abo- 
ne Geografo: refla Tannona, & Ginofa : pofeia fi feorgono nel fuo Occiden- 
te le ifolette de i Tauoni , & quelle di Cambrufta ; ’à mego giorno Spachia , 

Lutraci, & Antigoz^o, & quitti toccò, venendo prigione San Taolo a Ro- 
ma :poi fi fcuoprono quelle di Taraleone, Calolimena, Cjadaroni, la Cbrifiict 
na. Fanoni, vlachia, Morena, rifola de iTorci, Campi, Senura,Cafio, Zaf- 
far ano, le ifolete dell'Otto, quelle de i Fratelli, Standia,& Turlaro, oue per- 
che bifogna che fi tratti de i paefani , fecondo habbiamo offeruato nell al- 
tre prouincie, diremo che fono ottimi marinari per va fcelli di remo,deflri 
a tirare l'arco , riprefi di bugia cofi ueloci nel parlare, eh' appena fi poffono 
comprendere ,vbbriachifopra tutto per Tabondatrga c’hanno di maina- . 

fu, e mal loro habito antiquato fra loro infin dalla loro getilità, quando tene 
uà ad augurio bere tante uolte, quanto haueuano lettere i nomi delle loro in 
namorate. Indi nauigadofi nel mare Egeo, bora detto per la moltitudine del 
le tate ifole, l’arcipelago, fi vede Scarpanto,doue nacque Trometeo,il pri- 
mo,che formò di creta l’imagine humanatno Itane a quefia ifola prima lepri: 
ma codottiuene altronde, crebbero in tanta moltitudine, che i paefani furo 
no s forzati, ruinado loro le maffarie,difcaciarli dal loro paefetperilche beh 
be origine il prouerbio appò Greci cotta quelli, che fi pentono d' alcuna co fa 
loro fattalo KApntlioe, toV httyor. piu ad Oriente fi fcuopreRodo, con que fO carpa 
fio nome dalla rofa,cbe vi fi trouò,edificandottifi la città di Rodi fua metro th,os tot » 
poli, a cui s’afferma non pafìar mai giorno, che non fi veda per la clemenza '‘S 011, 
del cielo il Sole : ftt non tanto anticamente fnmofa per le leggi maritime,ef- 
fendo un ricor fo di mercanti,& per il Coloflo,vno de i fette miracoli del mo 
do, ilquale non ballarono a condurlo alla marina, effendo disfato in mille 
pezza da Saraceni , cento gran Camelli ; quanto è in quelli no/bri tempi per 
l’ordine de i Caualieri di San Giouanni, bauendoui regnato infino,che ne fu- 
rono fanti da Solimano Trencipe di Turchi : entro nell’Arcipelago fi tro- 
ttano le Ifole Sporade,& le Cicladefi’vne fono cofi chiamate, perche giace- 
no difarfe,& le altrc,per che fanno vna figura rotonda :fra lequali fi vede 
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Stampali a con la circonferenza di ottanta miglia , e NÌfios , dotte non fon 0 
ferpenti. Santa Brine, copio fa dimele, Sicandro, Ntcandro, Volimiro, e Mi- 
Io, molto abondcuole di biade: & quitti le donne fono belliffime,& fi fer uo- 
vo, lattando fi loro drappi, d'vna creta bianca, che fit miglior effetto, che fe 
fofie perfcttifftmo f apone. Vofciafifcorge Sipario: quitti s’adorò anticamen 
te il Dio Van,ti citi babitanti feguono la Chic fa Catholica,gran marauiglia > 
effendo nel me%p delle berefie di Cjreci,& dcll'infidcltà di Tur chi: viene poi 
Cbitoriani, Chimoni, & Serfina, co fi fi chiama Serifio, dotte c fendo le rane 
mutoleffe ne diffe il prouerbio contro gli httomini Satttrnini;Rana Seripbia: 
ilche gli antichi Cjreci lo appropriarono alla fàuola di Bcllorofonte, che vo- 
gliono loro baueffe tolta la voce, come ancora dicono d'-Augufio, annetten- 
do con la verità per la ficcitd dell’aere . Segue Vafimidi, Romomilo, Veri- 
ni, ^irgentara. Carchi, & Limonio co'l piu falutifcro aere di queRe parti ; 
continua Vif copia, Volicaflro, e Fermena, qui forgono ottimi bagni: do- 

po è Zca,doue apporta gran marauiglia vn fonte, che beuedofene afiai, im- 
briaca,e riduce in pazzia-, & sfndro, notabile per l’acqua Efiodoffia,laqua 
le ha fapore di vino: qttiui è (jiulida città principale. gettaci dopòTino>& 
Micone, dotte s’afferma Hercole hauer ammalato i giganti, egli habitato 
ri ridia fi prefio calui per la ficcità del paefe; e Sdile, co fi bora dicono Deio, 
laquale molti vogliono cfierc Rata la prima , che fi difeoprì dopo il diluuio 
-Attico, quando s’allagarono tutte quelle parti in fin alt Afta: onde pare ve- 
, ri filmile, che ne fu fiero fucceffe tante Ifole , che forfè prima erano di loro • 
gran parte continente e con la Creda , e con f-Afia minore : onde anebora 
ne fucceffe appreffo Greci la fàuola , che apparendoci in lei prima il Sole , e 
la Luna, che ne gli altri paefi,vi nafeefie di Latona Diana, & - Apolline : heb 
be queRa Ifola gran fama per il Tempio di Febo , & il fonte Cinthio, che 
crefee, & f cerna ogni anno, fi come il Nilo . Voi è Suda , e Vario, tenuta da 
gli antichi in gran conto per la copia del marmo,e da moderni lodata molto 
per la temperie dell’aere : per ilche ne fuccede , che le donne vi par tori/ co- 
no infimo alti feffanta anni , & anco per un fonte , che tinge perfettamente i 
panni di negro: appreffo fi vcdcRochi, prima Sciro, celebrata molto, effe ri- 
doni nafeoflo -Achille in habito di donna , non volendo andar alla guerra 
Troiana : indi fi troua Niffia afiai abondeuole di vino,doue s’afferma non 
ftnùrfi per la clemenza del Cielo ninno maligno influjfo di Saturno da colo 
ro, che najcono nel mefe ottano, che gli è (come vogliono gli „ iflrologi ) in- 
cominciando fempre il parto dal mefe della Luna folto la fua coRcllatione; 
tir quiui la f ciò Tefeo -Arianna fuggendo da Creta, che poi diuenne moglie di 
Bacco: continua Vira, Chero,Tergola,Raclea, Schinofa,Fccufa, Nio,-Amor 
go, Chiara, Carwgza, LeuitafPanagea, e Lango; cofi bor dicono Coo, molto 
fàmofa per Hippocrate ; metropoli d’effa i -Ararangia : & qui fi fàuoleg- 
gia vederfi fpeffo vna fàntafma in habito di ytfgine , quantunque altri 
affermino in vifia di Serpente , ilche non accade mai fenica nouità dell’lfo- 
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la ; il vulgo {'magma efferla figlia d’Hippocrate : poi fi fcuopre Calamo ì 
& Loro , l’vna , e l'altra molto copio fa d'aloè; e Talamo, & quiuicom- 
pofe San giouannì, ifolatotti da Domitiano, 1‘ '^tpocalipfi , che fnlf amente 
attribuifcono alcuni hereticia giouanniTbeologo; e fiondo, che fono di- 
ttcrfe opere fotto queflo mede fimo nome : fegue Stapodia, caria , C ra- 
fia , Li fio, e CMandria, onde fi noma quel mare, che anticamente fu chia- 
mato LMirtoo ; reità rigatoni fi , Fermacufa , & Samo, prima tanto ce- 
lebre per il Tempio di Giunone, & per Fabondan-ga di tutte le cofe , che 
ft ne proverbia : In Samo ve l lac , bora è qua fi herema ; vi fi latiorò an- 
cora tanta copia d'ottimi va fi , che fe ne motteggiava : >Ad Samum va fa, 
come a dire ; portar acqua al fiume ; e di qua fu vna delle Sibille ; che fe 
ben ft tengono efler fiate dieci : non per queflo rimane, che non vi fiano al- 
cuni , li quali affermano efler Hata folar, lente vna ; ma fotto diuerft nomi , 
fecondo i vari f luoghi , che ella habitaua .f copre ft poi Saro , e Scio, oue fi 
raccoglie grande abondanga di maflice, che gli é vna ragia di lenti f chi x 
& vi nafee molta copia di vino pcrfettifjimo, che qui moflrò prima Enopio- 
ne , diuolgandone l'vfo fra i Gentili , che aitanti non era lecito, fe non per 
facrificij a f acerdoti folamente : fu quelli fola (non fono molti anni ) di Gc- 
nouefl, hauendola battuta in dono da Andronico Imperatore, horèdiTur- 
chi; effendo occupata contea la fede da Selim fecondoifligato da Viali ’Ba- 
fcià, fi come ancor ha fatto diNiflia,& di Cipro, fcuopre fi appreffo Metile- 
ne, motto memorabile per bilico. Saffo , T erpandro , Theofraflo, & Titta - 
co, vno de’ fette f apienti, di che fi vanta tanto la Grecia-, hoggi hà quefl’ifo 
la la guardia, come Rodi, di alcune galee per paura de’ cor fari, tanto Cbri - 
fliani, quantoTurchi, liquali fpeffo rubbano quefli poueri ifolani,& gli ven 
dono in 'Barbaria : onde fi fu, che molte di quefle ifole bora fiano bere - 
me, & deferte; effendo anticamente piene di habitationi : pofeia viene T e- 
nedo, che ft mutò il nome , che hauea di Lieo fri, da T cnedo Vergine, laqua- 
le, calunniata appreffo il padre dalla matrigna , fotto preteflo , che ba- 
tte fle macchiato l’bonor fuo con vn certo mufico , fu dal padre gittata nel 
fiume Cidno ; onde fi faluò in quefl’ifda , rendendone grafia a Tfettuna 
d’vn belli ff.mo Tempio , doue non era lecito entrarvi a ninno cantore ; la- 
qual Ifola , come ebe era fiata promefla da Andronico a gcnoue fi effendo 
venduta d'ordine diCaloianni fuo padrea Venetiani ,fu cagione, che ne 
fuccedeffero tante difeordie fra quelle due città , cofi in mare potenti : e 
chei Turchi flendeffero granparte loro Imperio, comehor fi vedebauer 
fatto. Dopò fi trova Trotino , Cupa , Tot eri. Sfora, Armeno, Dama- 
la , Lembo , e Samandrachi , e poi Limine , che gli antichi nomavano l^n- 
no , doue fi finge, perche v'arde di continuo vn monte, come vn' altro Mon- 
gibello , efftrui cafcato Vulcano dal Ciclo : fi porta da queSl'ifola la terra 
fugillata, ottimo rimedio al veleno; laquale bora raccolgono nella Luna 
di colaggio dal bollore d’vn fonte, interucnendoui vn Chiana con gran ce - 

rimo- 


1 So Fabrica del Mon do 

rimonte, fe ben non con quante fe ne vfauano da gii antichi; efiendo confu- 
tata a Diana lor Dea:c qui pur mojlrano i paefani il luogo oue era vn' altro 
labirinto, yltimamente re(ia Tfcgroponte, prima Euboa, laquale ivn'ìfo- 
la la piu fertile di biade, che fi fappia, eccettuando Sicilia , nel mediterra- 
neo, che s'auuicina con la fembianga d’vna fronde di cavagna alla ’Boetia 
tanto, che pare continente in freme: & qui fi trotta, la fidato capo di Lit a, e 
limino, tfegroponie , prima Calcis , metropoli delCifola , cofi propinqua 4 
terra ferma, che vi fipafia davna parte alt altra per vn ponte , che pri- 
ma fece Cftìabomctto fecondo , combattendo con venetiani; ilquale , giti 
di tanto maggiore ammir adone, quanto che fi feorge fermo: e fl abile, come 
che fofie fatto di fabrica fopravn fiume tranquillo; correndoti i fcmprela 
rema di fiotto , bor sii , hor giù , fette volte il dì velocififiimamente ; laquale 
poi fi quieta nel fettimo, ottano, & nono <C ogni mefie; nè ciò fcnxjigran fe- 
creto di natura, ilebe fu caufa ad strinotele, e [fendo fuggito in quefla par- 
te, forfè per timore dell' streopago , hauendo ferino coftdubio / opra l'ani- 
ma, che non hauendo potuto inuefligare la verità di tal moto, ne moriffe di - 
ficcato: entro fi troua Rocco, & a mare Vathia , & sirmerò : alCin contro 
le ifolctte Cauallene, Caflro, e Spitelo: fegue capo (JWantclo, Cariflo, capo 
d'Oro, cofi bora chiamano il promontorio Cafareo, molto celebre per la 
morte d'siiace : continua ponte Chini , e Paloni , e capo di Dio: entro Voli - 
ricca, Madugo, e Lilanto: quiui fi troua la pietra Mianto, tanto celebre ap 
preffo gli antichi; onde sfogliandoft, ne filauano quella tela, che poivfaua- 
no, affin fi riferuaffe la cenere, abbrufciandouifi dentro icadauerei dei 
gran maejlri : moflrommi vnpoco di quefla tela Ferrante Imperato . a cui 
deggio molte cofe, che tratterò ne i proprij luoghi . cMa impedito con quel 
la maggior breuità, che ci è fiata pojjibile di quefla parte, vuole il tempo , 
che ritorni nelle bande Settentrionali, doue ci affetta la Schandia; laquale 
è vna gran prouincia, cofi detta tanto appreflo Greci, quanto appo Latini , 
tÀfcanaz dal vocabolo Hebreo t usvm , ò diciamo meglio dalla voce de i proprij pae- 
fani Schona , che dinota terra amena , non efiendo ragioneuole che l' Eti- 
mologia fi pigli d'altra lingua , quando con fi-onta col proprio idioma de* 
paefani la proprietà del paefe, fi come veramente accade in quella parte: 
fu tenuta gran tempo ifola, ma con errore; efiendo fi fcopcrta ( non fon mol 
tifecoli) continente con la Mofcouia per vn picciolo flutto , che giace fra 
il golfo Graduicco , & il mare Finnico: laquale è cofi grande , che pare vn' 
altro mondo , e tanto prima habitata, che fu detta guaina delle genti: effen 
donevfciti ì Gothi, gli Heroli, i Longobardi , & ( fecondo molti ) gli ScoT- 
Iffi, i 7s( ormandi, i Borgognoni , & vltimamtnte gli Suigzeri : il cui mego 
giace nella longitudine al grado trenta fette, & comincia da venticinque, e 
nell’ ampie^zM a fieffantadue, e principia da cinquantacinque : doue fi con- 
tiene, toccandofi folo della •gena temperata, poi che della gona fredda,che 
pur occupa pai te ,Je ne dirà al proprio fino luogo: oltre della S c ania , lu 
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Wpruegia, la Gothiafla Saetta, e la Filandia, che giunte infieme eccedono 
in grandezza la Francia, e la Spagna ; apprefjo le quali fi fcuoprono i monti 
Doffrini, che perla loro grandezza la s fendono infin dal Settentrione,fcor- 
rendo fempre verfo Oflro , in alcune parti di tanta altezza, che toccano le 
nubi: la banda delTOccidente è fotto il dominio del Fj di Danimarca, come 
He di Norucgia; quella d'Oriente vbbidifcea Suedi ; offendo vna picchia 
punta, che giace a mego giorno, detta la Schania, pur fotto Danefi: fiche 
tutta quella parte regnandoui anticamente diuerfi Trencipi , bora fi quie- 
ta nell' Imperio di coftoro. La circonfcriuono di quefla maniera; nell'aqui- 
lone le danno l'Oceano Scithico, doue le ffiunta il Sole, il golfo Graduicco,e 
Finnico, & onde le fi afeonde il mare di Noruegia , raggirando fi verfo me- 
go giorno dal mare Balteo: del quale, perche non i fiato ben'intefo da gli an 
tichi, ricerca la neceffità deir ordine, che fene dica alquanto, acciò fi chia- 
rifica la verità . É dunque queflo mare vn medi ferrano , che entra dall’O- 
ceano Germanico per vn flretto , che i paefani chiamano il Zonte, ò fretto 
dell'Elcìnur: il fecondo in grandezza fra gli altri mediterrani, che intrame 
gemo per Diurna prouidenga la terra, affin fi pratticaffe il mondo con mag- 
gior preflegza, e comodità, ha il nome appreJfoOflerlini d'Oflofce, ciolma- 
re di Oriente; & appo Bofji di Guarec Morie, che fignificà mare di Guareca, 
' città anticamente fhmofa ne i liti Vandalici; & appreffo Latini di 'Balteo, 
dall' Ifola Baltbia con tal nome fu chiamata Scandianauia ò dal Balteo, che 
vi portò Hercole, feor rendo per queflo mare, che per la fua durezza non fi 
poteua parare da niuno, fe non era gigante: onero per la fembianga.cbe ri 
tiene divo cintolo: concio fra che hauendò trafeorfo alquanto per Ofiro in- 
fin a Lubccca,fe ne pafra con vn largo fieno, difìaccandolk Iutbia dalla Sebo 
via, maggiore, che non i quello (patio, che giace fra il golfo Adriatico , &• 
le Sirti, fempre però per dritto verfo Leuante , tanto che arriua a Dan fica ; 
tue fi diparte in due gran golfi , c&l fmiflro arriua alla Bothnia , & co'l de- 
stro tocca la CMofcouia ; non paté flufro , & refi ufo , come l’Oceano, & 
■con tutto queflo è molto pericolo fo a nauiganti , che non vi fono prattiebi , 
ne hanno cognitione de’ trentadue venti , effondo rare volte per loro vio- 
lenta tranquillo ; onde auuiene , che hanno obligo tutti quei Tiloti , che vi 
nauigano, conofcere i venti tutti nominatimente ; ha in oltre queflo mare 
molto pefeofo, con l’acqua tanto dolce, venendo la corrente dal fuo Setten- 
trione , doue fono molti laghi , e Irvi entrano groffi fiumi , che i nocchieri la 
vfano per cocinarne, coft come fe [offe acqua viua, ne i loro bi fogni, il con- 
trario fu ccede, entrando la marea dalt Oceano ; perciò che all' bora è fai fa ^ 
ma non tantoché fene pofla confinare gran copia di fiale: per oche agghiac 
da tanto d'inuerno , che vi fi camma con fleiten di fopra , come s’andaffe 
per terra, con preSìegga ammirabile , pacandolo ffeffo per meggo da Hàu 
nia ad u ifloia , non ch’apprcfio terra . UMa trattando nel particolare di 
'■quello paefe , che fi può veramenteaffermare efiere affatto , tflejudo poflo 
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In quello Settentrionat angolo, difgiunto dall orbe mflro, ciattenie apprtf 
fo lo tiretto del Zonte la Scania , laqual è (ituata fra il lato ^iufirale di ti or 
uegia, e l’Occidentale di Gotbia : co fi nomata per /' amenità,cbe ritiene, /cor 
gendofi con t tri aere molto falcifero , ricca , piena di minere d’argento , co - 
pio fa di befiame, fertile di biade, et di pefei cofi abondeuole,cbe non falò fé 
ne piglia jenza reti gran copia ; ma pare, che per la tanta loro moltitudine 
non vi poflono poffare le natta, fe non gli folcano per rne-go, fiche per tante 
fue doti n’ha prefo il nome tutta queftagran penifola di Scbandiatiui fi tro- 
tta Ellcboii , & londcn città ^ ircipifcopale , metropoli, & molto antica, oue 
t’attende non poco alle lingue , fecondo fvfanxa di Germania : indi s’entra 
in Halandia , douc giace ^Imiftat : &appreffo nel paefe dà Biechi Vat- 
borgo , città principale. Jl quella regione tocca la Smalandia piena gran 
parte di felue , dotte gli è vna gran quantità di animali fi ltraggi con alcu- 
ne di quelle fere da loro dette Blande , co fi i paefani chiamano l’Mci, mol- 
to de federate per l’vngbiadel piede deliro, ottimo rimedio, fefi prendo- 
no v\ue , & a tempo , cantra il granchio , & il mal caduco , portando [i 
peròadojfo di maniera, che tocchi la carne: & quiui giace Treborgo., 
città fumo fa i e dopo la regipn di Vefcindc, doue è pofìa Elcinur, città di me 
diocre grandetta con due fortifjlme casella inespugnabile , affai celebre , 
per pagami fi il dado d’ogni naue ,che vi paffa , al Re di 'Danimarca : fa- 
condo il numero c’haue delle gabbie vna dobba d’Inghilterra , e veramen- 
te da quefìo fretto con vna altro, che chiamano ’Berlto, riceue il %e di Dq- 
nimarca vna delle migliori entrate c’babbia : feguono i popoli Vaghi , é r 
Vichia, prima con proprio I{e, doue lafciata Romaricb ,jìpafa a man fini- 
flranellaNoruegia^ch' appo loro s’interpreta via del Settentrione, laqual è 
vn grandi fimo regno, pojlo nel lato, che gli fi nafeondono i raggi del Sole , 
f opra l’Oceano: ajjìcurandofi all’incontro dalle arme de i Suedi per li monti 
Doff rini, nella quale fi fante l'aere talmente falutifcro, quantunque fia d!in- 
uerno freddo , che non vififendrebbono mai morbi contagio fi , fa tal volta 
non vifeorrefìe gran copia di certi animalucci, che ejji dimandano Lember , 
molto limili a i topi, liqualt, ò che vi nafeano, come i rannocchi dalle piog- 
gie,ò che vi fìano trasportati dalle Ipcffe tempeflà, che qui fogliono effere 
grandiffime, apportano fempre, che vi appaiono, prima gran penuria, con- 
fumando ciò che trouano, & dopo pcHc contagiofa , infettando l’aria per 
il gran fetore . £' quefiogran paefe afiai montuofo , & pieno di bofebi , &■ 
perciò poco habitato } doue per ti tanti luoghi folfòrei , l'Oceano nonv’ag- 
ghiaccia , nè il befiame fi racchiude da pafiori dentro le Spelonche infin' al- 
l’ vi timo di Nouembre : & quiuinon fi defiderano occulti facreti : poiché 
non vi accade mai nouità alcuna , che prima non apparifea nel lago di 
Moos, qua fi horribile Cometa,vn far pente grandi fimo; nè ciò fenica il cen- 
no della Diuina prouidenga , che ci quifa per la fua bontà fempre , che ci 
jtuuiene qualche notabile finiftro , in varij modi , facondo l’infinito abb fo 
- • della ' 
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della fapienta fuo, afrin che ci emendiamo dei noffrì errarli Me ci accadi 
ogni male : &• nelle fui montagne fi veggono tal volta alcuni moliti, come 
Lamie, co fi bombili, che fe non temeflero del baiar de‘cani,e del volto hit- 
mano, furebbono maggior danno , che non fanno le Tigri in Hircania: & an 
cor a vi appaiono entro mare alcuni pefci in forma humana, non fenga cat - 
tino augurio: poi che di rado non ne fuccede naufragio-, & per quello i folle 
citi nocchieri firiducono per tal (pettacolo in alcuno ridorfo.ér muffirne al 
lo f cogito di (JMonaco, douc fi vede fempre il mare tranquillo: ma fpcfìo fo- 
no opprefft aitanti, che vi arriuano, da vnagran quantità di f Balcne,le qua- 
li fe nonfoffe , che fpargendo vn poco d'olio di Cafiort fu fonde, ifuanifcono 
con maggior preflegta, che co' l celeuma di Nearco,patirebbono gran peri- 
colo . cMa quanto alla grandezza di quefio reame, gli ì grandi fimo, ef- 

fendo di maggior (patio, che tutta i Italia , però gran parte montagne ( co- 
me s'é detto ) & felue, doue fi contengono molte gran regioni^ e fono Solo- 
gia, Tilmarca , Totena, Hirtmarca, Tformoria, e Bircaria: doue le città fu- 
mo fe , far che fono capo di Contati, fono , afflata , onde fi nomina vngran 
golfo del mare Ealteo , oue ella giace a fai praticata da foraflieri a rifletto 
di quefle parti boreali , doue rifiede L'audicntia de’ "Pforuegi : Stauanger , 
ch'altri l'han chiamata Stauandria : poi ft troua, Sulodat , e di quà fi fcuo- 
pre il monte Sulopa, Hammaria.città col fuo Vefcouo,& efìcrdafpofla fri, 
duegran laghi : onde fuot andò fendi fiume Tildra ,ft f tende con barche tc 
Bergin , città molto celebre per la gran d ouitia , che vi portano ogni anno i 
borlande fi di Stocfis, & d'altri pefci ; concorrendo ui perciò molti mercan- 
ti foraflieri; alliquali, acciò vi pofano furfanta, é hi fogno patifeano mol- 
ti trauagli, ò ( come e fri dicono ) giochi, veramente poco ciuili , & Imma- 
ni: fi feorge apprefo l'ifola di Scutene, Quinucfiorda , Sologera, Valdres ; 
& al rincontro l'ifola d'Halcene, e d’afre: a man deftra di Sologera, giace 
tìetmarca fatto i monti Do frinì; quiui fi troua OSlredal , Hetera , affai co- 
pio fa di ferro : indi nella finiSìra Sogni, & il monte Buco, co fi alto, che la- 
feio che non vi fi può poggiar nel vertrice per tre giornate di camino , perC 
affrettai del fuo, mi affermò Giacomo di ({ofiocco, huomo curiofo, & prat 
t ico, apparerui nella fommiti di primauera i raggi Solari , e (fendo alle ra- 
dici del monte no tte ; ile he può ben Slare per la baflegia del Zodiaco all'O- 
ritpnte . Continua Sonoial, &F.rdale, <&• poi TSformoria , habitata quafi 
tutta di villaggi, prima co'l fuo Re: doue fi vede alla finiSìra il lago di Salbo 
non congelarfi mai, & a mare Cifoletta di Scorpe , Cjifca, Merde , Druen , 
Fofen, tcracao , Reden , Giles , e Nielfen . ma ritornando al continente , ci 
affetta entro vn grandi fimo golfo Nidrcfia , che i Ti de filli dicono Druen- 
don, quafi albergo di Druidi antichi loro facerdotr.laquale cittàd fiata, fi co 
me anebora è apprefo i T^orutgii, metropoli, prima affai grande, ma bora 
mancata, hauendo i Norucgi perduto il dominio ; nellaqual città bora fi ve- 
de x ino de'fhmofì tempi j di tutto il Settentrione, chiamato fanto Olao,e qui 
*- X i purc^i 


/ 


I 4 Fabrica del Mondo , 

pure errano maggior parte di quefli popoli Settentrmalimentrefi * fonta- 
no moflrareal mondo, che noi Catbolici facciamo errore in quefli nomi iati 
to/ando i noflri tempi come gentili da i nomi di tanti fanti : conciona che 
no: non li conf aeriamo a i Santi ad vfan^a dell’ antichi idolatri, ma a Chrl j 
fio, pigliado.in cielo i Santi per protettori di tali luoghi facri,come non fàce^ 
Mano le genti: pof eia ft troua Fifca., Tifola Hegelanda, doue habitano molti 
lìobili, e fende affiate molto dilettatole , & amena; entro Felborgo, intori 
no vngran lago, douf » paefani ardono a loco di legna ofla di pefei, chequi 
ui pefeano grandifr&i; & anco appaiono Ipcffo corporalmente molti [piriti 
Diabolici, ìiquali fanno miiì: illufioni: & altri , che non fi mofirando di nin- 
na forma, s’ a ferma per cefa ceffi fima, allogar fi per dinari alla giornata , 
fornendo al padrone fedelmente notte , fecondo , che convengono infie - 
me, parlando l'un l’altro, fenici* fra quello, fc ben s’intede la voce,fiveg 
ga il Demonio ; poi fi feorgono I'ifolette a: Scafoon , & Lofroct ,fra quali , 
raggirandofi Tonde con affai violenta , fi pafe piu gran pericolo , che fra 
Scilla, & Cariddi; piu al Settentrione fi fcuopre privane, Andane, & Tro- 
don,douefi fanno gran pef cagioni , cr Vardaho , J ‘ultima forterz-a , che 
tengono i N omegi in quelle parti di Norlandia; non troppo difiante la cor- 
rente di (JMoflraton , che juotandofi nel mare , diu.'de quefio regno dalla 
Fjmmarcbia; & quiui giace yildale, & Honganga: ma quanto alla natura 
e qualità de i N omegi, fono alti, e robufli di corpo, coraggiofi,<& armigeri, 
fi empiici , & nel trattar con foraflicri amorevoli, tardi nell’ira, ma nelle lo- 
ro opinioni ofiinati;con proprio idioma, non molto diffimile dal (jermfnico; 
prima bebbero proprio Re , che loro fuccedeua per beredità ; ma baitetido 
convenuto, mancata la Slirpe Regia , crearlo per elettione , non confale - 
rando , ehe ogni nouiti di rado non apporta calamitate , & mina , già ceno 
fiotto la corona de i Danefi, privati di ogni dominio, e maffime delle loro or- 
mate,con lequali furono inangi quefli popoli molto potenti; ma quanto alla 
religione, fono Luther ani, fe ben il popolo v’adberifcc gran parte per forx.a; 
e fendo fiati auanti molto Catbolici , e religiofì, a quali conceffe Innocentb 
ottavo, per conto che vi fuccede frefio non ritrouaruifi vino, potere facrifica 
re fiotto vna frette: loro habito è qua fi comeTedefco,mafftme apprrffo i no- 
bilhv frano pane di fregala, & anco di f corvè d’alberi,butiro e lat te, fi vefleno 
di pa noi molto grojji , & attendono aflai alle cacciagioni , vivendone gran 
parte del tempo. Quindi s’entra a canto il Meridional angolo de'monti Dofr 
frinì nella Gothia, che gli è vn gran regno, con quefto nome, che dinota pae- 
fe Divino per la gran douitia delle co f e, non e fendo parte in Europa, doue fi 
viva con minor pre%io,chc in efila; doue non appaiono cTeflate le felle, feor 
gendouifi per la vicinità del Sole all' Origonte vna continua Aurora, & al-, 
l’hora vi fi fuole fentire maggior caldo, fi come io hò intefo da lonaa Gotho, 
huomo molto prattico, che non fi fri appreffo noi . Si divide quella provin- 
cia in due parti , nella veftrogotbia, e ncll'Oftrogotbia ; per l’vna fi dimofirec. 
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U (jotbia d'occidente, & per f altra quella d'Oriente-, ambedue molto pia - 
ne, & fruttifere di biade, contermine verfoTramontana con la Sue tia-, ba- 
gnando fi nel rimanente dal mareCotbico , doue fi comprende la regione dì 
yerendia, di Moringia, Ch'india , e qui fi Liuorano i piu bei vafi di lcgno,cbe 
in ogni altra parte Settentrionale;& anco la regione di Finuidia, i cui pae- 
faiii hanno ( fi come mi affermò il fopr adetto Giacomo di Roflocco) proprio^ 
idioma, che ejji parlano tanto velocemente,cbe pare fir acquili l'orec chic di 
chi gli intende ; & Tuifcbia , Faionia , Dalia, che gli è vii paefe di maggior 
fertilità , che non fi fnuella dei monti Cjargari; &anco Marcbia,cofì copio - 
fa di caualli, che fc ne può eleggere de i migliori folamente per una canna , 
con che i nobili s'appoggiano caminando nella vecchiaia . Città memorabi- 
li fono Calmer, con vn caflcllo molto forte , e principale , & vn porto ficu- 
rijfimo, la migliore fra i popoli Smalandij: entro Veffo colfuo V e feouo uici- 

na ad vn gran lago d’acqua calda : laqual città è molto celebre per le reli- 
quie di Santo Sigfrido, mandatoui a battegar quelli paefi dal Re Meldedro , 
fiche fu cagione che la corona d’ cingila fiattata confederata con quella di 
Suetia , con molta vtilìtà delTvno, e l'altro Regno ,fempre : giace non trop- 
po lontano il bofeo d'Holmo, e Fforbi , qua fi al rincontro Cìfolad Elanda, 
molto fumo fa per alcuni caualli, che produce cofi piccioli , che paiono Sar- 
di tfegue yìborgia, e Sudercope, doue fi fri la maggior fera di tutta la Go • 
thia ; poco lungi la ifatiofa felua di Tiue , doue fi trouano molte Elande j 
del cui pelo ne empiono i Gothi i loro flramagjj, i^orcope : doue fi veggono 
nel contorno molti fafiì pinti di varie magmi di cofe dalla natura : poi òNi- 
copcn,eTelgc\ iui fi feorgono alcuni J afri grandijjimi, che fono come le Vi' 
T amidi dì Egitto Jepolcri de’ loro giganti-, nei quali fi leggono epitafi con 
lettere Gothicbe, da molti pochi in quefti tempi intefe; dilettandoli i Go- 
thi delle Latine : il cui alfabeto mi mandò incorporato con Olao Gotho (non 
fono molt’anni) Giacomo Madotto gentil" buomo della patria fua, &perfo 
na molto bonorata : contengono quelli epitafi: fecondo narrano le biftorie 
Settentrionali fra gli altri getti , quelli di Runa Maga , laquale fuggendo in 
Sci thia , diede principio , congiungendofi infieme , fi come affermano i loro 
annali, con i Situavi, alle ^magone: vedefi dopo lanacope città molto no- 
minata per vn loco fra loro reputato infaujlo ; eflendoui fiati morti due fra- 
telli , mentre ifcoitofciuti l’vno amanza f altro ; nò guari diflante fi feorgi | 
Vafiena, molto nomuta in quefle noflre bande per ilgranTcmpio di S.Brigi 
da, a cui ancora feruono alcune monache Catoliche , e religiofe ; apprefio fi 
— troua il lago di Veter , che per la fua grandezza parte l’vnaGothia dall! al 
. I ./• F.n. .1 /t/ (in stirile il aWiarrin . vi Ct Ccn- 


ira ; doue fé non foflc, che rompendo fi al fin d’aprile il ghiaccio , vi fi fon- 
tano tantogran Jlrepiti, che paiono colpi di bombarda , non farebbe mai an 
no, che non vi fi fommergeffe vna infinità di pafiaggieri , dne vi caminano 4 
cauallo, ofopra carra con maggior prcflezga, chefe nauigafiero in marcai 


tranquillo ; nel megol’i fole Vinghenfoe , doue fa ffefio refìdenza il Re per 
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t amenità del luogo : & vi i la spelonca , che il vulgo predica ammirabile 
per conto di Gilbergo Mago , legatati ( fecondo loro fhuole ) che non fi pojfa 
mouere, mentre ardifee prouocar Bacillo Negromante, e fuo maeflro nélfar 
te ^Magica : illufione veramente diabolica, non arriuando il "Demonio a le 
gare le anime ne i proprij corpi : poi fi fcuopre Lincopia co’l fuo prelato , li 
cui giuridittione s’eflendein quefie parti per diuerfi difretti ; e Stami-fra 
pur celebre ; onde non è molto longi Scheninga , non meno fnmofa per le bel 
le firade, che ella haue qua fi vn' altra Efefo, molto dritte , che per la fatua 
diTurone, coft terribile contr a gli adulteri, che fi può dire efierfato vn' al- 
tro S elenco Locrefe in quefe bande Settentrionali : fegue Malmogia , Ver - 
demborgo, Varne, & Scara, metropoli degli Vcfrogothi co'l fuo Vefcouo, 
città fortijfima pofla entrovngran lago, dotte s’entra perdiuerfi ponti, e 
nella marema Lodefe , con vn porto il migliore fra iVeìlrogothi , & dente q 
terra Lidecopia, & Tigualla appreffo la Dttcea di Vermclandia , prima per 
la fua grande-iga con proprio Re , bora fotto la corona di Sueg^efi , ma co'l 
fuo Duca, ilqual’i coft potente, fecondo ni affermò "Pietro Ròfino , per fona 
molto dotta, & pr attica ne i maneggi del mondo , che può con ageuoleoga 
armare, più che dieci mila caualli: ma tornando alla città, ritrouo, che gia- 
ce apprefo il lago di vener : doue entrandone ventiquattro grò fi fiumi, han 
no folamente vn’efito, che i terrazzani chiamano con fmiflro nome Trochei 
ta, qua fi f cappùccio del "Dianolo, ilche vfano per il gran rumore, che vifen 
tono per alcune miglia frani rumori : ma riducendoci nella parte del fuo 
Oriente appreffo gfOfìrogothi.ui fi fcorgelifola di Gothlandia , molto cele- 
brata per eficruifi congregati i Gothi, venendo contr a l’Imperio Romano, 
fer la via di Tolonia alla Vallachia , doue vi fi fermarono gran tempo : ap- 
preffo laqual ifola borvififh il miglior cafeio d’ogni altra parte Settetrion* 
le, tata é la perfettione delle herbe, che vi nafeono: quiui fi troua H or borgo, 

0 Vichi fua metropoli, anticamente molto grande, & notabile per il gran tra 
fico de i mercanti ; onde fi pigliauano le leggi da i nocchieri , qua fi da vn’ al- 
tra Rodo : & qui hor dimora vn gouernatore in nome del Re di Dania: quan 
tunque pretendano di quefi'ifola, come membro di (jotbia, attione gli Re di 
Suetia. Ma trattando delle qualità de i Gothi , fono molto fomiglieuolia 

1 Npruegi, bellico fi a pii, & a cauallo, eccellenti oltre modo per mare, gran 
nuotatori, vaghi della libertà, piu che ogni altra natione Settentrionalefar 
ghi nel bere, e ne i conuiti splendidi : & per cofloro cafligò Iddio l’imperio 
Romano , faccheggiando Roma , capo del mondo : fopra ilche s’ingannano 
molti fcrittori ; mentre danno lor origine propriamente a i Gethi, vedendo - 
fi motti vocaboli del loro idioma efier communi coi noflri: tir anco alcune 
antichità Romane in quefli paefi, co fi in medaglie, cerne in marmi : loro don 
ne fono di corpo alte, belle di volto, fopra modo cafle, mirabilmente mode- 
fle , con vn’ affetto veramente fimile alle antiche Spartane , di animo gran- 
de, libere nel trattare, & nelle cafe politifime,d‘ animo virile, tffendofi piu 

volte^j 
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vite vedute a cavallo combattere come buoni Caualieri,angi vere umaz.0 
ne entro le febiere armate de' nemici. 

c Ma continuando la defcrittione,fi troua verfo Tramontana Suetia, che S v s t X A 
gli è vn regno maggiore efio foto , che la Gothia , & la Tqoruegia infume , a 
cui fu pollo quello nome , ò da Sueone , fuo antico Trencipe, onero per il fi - 
to , neiquale giace verfo Olirò a ricetto della Norlandia :gli affegnano nel 
fuo Aquilone per confine il fiume Lufen ; che la difgiunge dalla Helfingia , 
intermezzo nel rimanente fra i monti Doffrini, & il mare Suetico, affai mon 
tuofo , e pieno di bofchi,fe ben co fi ricco di minere di rame , & di argento , 
che fi afferma per certo non efier parte in Europa , angi in tutto quefio no- 
Uro bemiffiero, che in ciò l' avanzi, molto abondantedi porci, di vacche,^ 
di capre, co’l pelo cofi fino, che fe i Suegzjcfi foffero come i Fiaminghi indù - 
flriofi,nc farebbono ottimi moccaiani :ilquale partendofi nella Neritia , 

Oplandia, Feringia, Gefiritia, Veflralia, Sudermannia, & Dalacarlia, con 
altre anchora , oue fi veggono città fitmofe Stocholimo , pofta fu la bocca 
del mare Suetico, entro acqua, come Venetia, doue fu edificata da Ungerò 
per ficuftà di quel golfo da i cor fari Elioni , & Mof coniti ; di vna mediocre 
grandezza, molto mercantile , ntllaqualcfh refidema , per efier fra Sue%r 
Xefi la regia, il Re loro, che pur fi fà, come quel di Danimarca per elettione , 
confi aerando fi con lefolitc cerimonie de gli altri Trencipi dal proprio me- 
tropolitano: ma non prima, che non fi moflri da vn graffo fa fio , che chia- 
mano MoraHcn, augurandogli perciò {labilità nel fiuoficettro , s’ci piace al 
baronaggio, clero, & popolo : doue confientendo tutti nell’ elettione , giura 
òfferuar le leggi di Santo Erico , che i Suedi tengono per Santo loro protet- 
tore ; la cui infogna fono tre corone d'oro in campo a%urro, con due leoni , e 
certe tpicbcfilquale Trencipe non è gran tempo eh' anco egli ha conce fio va- 
ri / titoli a i fuoi vaffaUi , e fatto anco vn’ ordine di certi cauallicrì,che chia- 
mano degli angeli : per l'imprefia, che ne portano di due Cherubini, & vn 
Leone in mc%p : appena vn miglio difeofio da quella città fi vede (jricolmo; 
doue traficano molti mercanti foraflieri , ritrouandouifi quafi ogni mae- 
flranga , come in Fiandra ; & a mare Cifolctta di Dela , cofi chiamata da 
Dela Ninfa, con chi hauendofi congiunto Hercole, bebbe molti figli, che non 
degenerando dalla virtù paterna , fioggiogarono tutte quelle parti Setten- 
trionali: apprefifio fi vede Sittuna,cbe moflra fi grande antichi tà,& Erebro, 

« 2 r dopo Strengis ( opra il lago di Meler , iui fi feorgono in alcuni gran fiafri 
molti epitafi, che contengono la vita degli autori, hauendo anco cofloro cu- 
ra, come gli altri antichi, del perpetuo bonore nel mondo: & poi Enecopia, 
fortifijìmo Caflello, "Birca, prima molto grande,& Vpfiala con tal nome dal 
fiume Sala , nel centro a punto della Suetia , e perciò i fatta lungo tempo 
metropoli fra Sue7t.efi , da loro molto celebrata per l’antico T empio della 
Dea Friga, doue dimorava i{ loro fiommo fiactrdote , facrificandoa gli Dei 
alTv funga Greca , talvolta con fangue hununo ; bora fi vede in quella cit- 
tà. 
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ti oltre ì fepolchri regi j molto font uo fi, vn'horologio di tanto artificiose 
pare marauiglia in tutte queflc parti , & anco lo Studio m tutte /f 
& arti liberali,con vn piufnmofio Tempio , che fi vegga in quelle bande Set- 
tentrionali: indi fi troua Orogundo , onde efeono molti natali per il mare 
ftothnico: & non molto difeoflo strboi, fopra vn gran fiume, ilquale fi tra- 
s fonde nel lago di Meler , doue mi affermò Lorenzo louel nobile ScMgcfié 
tanoraruifi le migliori arme d'Europa , effendoui condotti i piu eccellenti 
artefici con gran flipendio da loroTrencipi, che fi baueffero potuto ritroua 
fein Germania : appreffo fi vede atrofia co'lfuo prelato , che iGotht chia- 
mano nel loro idioma Veflros , molto ricca di minere d'argento , cofi fino , 
che mi giurò tonas chementionai di fopra, cauarne gli orefici d ogni quin- 
dici libre vna d’oro ; & qui nauigano ogni anno alcune galee, che tlRe fo- 
llano fé prima folcare quefti mari: ma paffandofi oltre il fiume Lufen,ci at- 
tende PHclfingia, anticamente per fua grandezza con proprio Re, hor fiot- 
to la corona di Suegzefì, habitat a gran parte di villaggi, dopoGeudta, & 
■Memora : ma con la gente ingegno fa , & molto dedita alfindufìria,& alla. 
fktica:ma per dir delle genti di quefio regno, fono i Sue^ffi poco disformi 
nelle qualità da i Gothi, £ ingegno alquanto tardi, non cofi nelh fidegm fa- 
cili ; ma ojlinati nelle loro openioni , molto folpettofi : il fiolito delle genti 
Boreali, afidi rubi, e nelle loro cafie agiati; cagion che fie ben menano loro vi 
ta d'inuerno dentro flufefifliano nondimeno con maggior commodtta di mot 
ti altri popoli Settentrionali , molto armigeri , in perpetua guerra con Mo- 
ficouiti , & Dare fi , infieflandofi d’ ambedue quefle nationi per inuma delle 
loro ricchezze , vfiano proprie leggi, taluolta contea le lmperiali,non eflen- 
do /oggetto loro Trencipe all’Imperio, le quali e/Ji hanno antichi/Jime m al- 
tro idioma, c’hor vfiano-, intcfofolamcnte da i loro leggifli, fie ben non e cofi 
corrotto, come la linguanoflra, dalla latina, &fono tanto cortefi con/o- 
r a/litri , che fi reputa apprefio loro non gli vfiare ogni corte fia gran vergo- 
gna; molto fimili ne gli babiti aiTcdefcbi, ma piu pompofi, & politican- 
do tutti generalmente tanto commodi, che intefi piu di.yna volta da Tietro 
"Rofino, che non vi fi troua appò loro huomo, che mendichi . 

Fidandia Quindi navigando alla deflra del mare Suetico, ci affetta la Finlandia 
nella figura molto filmile, giacendo fia due mari, alla Italia : ella ivnaDu- 
cea affai grande , efiendo prima per la fua grandezza yn regno amplijjimtr, 
folto Rolli, bor giace incorporato con la corona diSuetia, hauendoglila tol- 
ta il loro Re, Henrico il Santo: è molto babitata per caufia, che le /emine vi 
fono per l’vfio della ccruofia piuchein Egitto per l'acqua del^lo, fecon- 
de, piena gran parte di /lagni, & laghi, ilebe è cagione, che *«U tcurt 
potenza de i CMofcouiti, efiendouifi , come poco pratichi, ffefie volte an 
negati i loro effcrciti: & quiui habitarono prima i Vandali, per ilche s afiu 
me il Re di Suetia titolo di Re diV andati: è diuifia in molte regioni; cioè La - 
uaftia-, Satacundia, Norfinlandia, Sufinlandia, & Hjlandia ; atti celebri 
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i Ramimi molto mercantile , con afl ai vaf , celli , battendo vn' ottimo porto : è 
verfouiuftro>Abo fua metropoli c&tflo “Prelato , la cui giurifdittione fi 
fiarga per tutta quella gran Duce a, verfo Oflro Hange , che gli è vn porto il 
piu ficuro, & filmo fo di quefie bande ; nell’Oriente Vames , & Viborgo , ri- 
paro contro i cMofcouiti ; ne molto lontano la fpelunca di Smellen ; doue 
gettando fi qualche animale vino, vi fi fentono gran rumori t entro tutta vii 
laggi: dopo “Borga,doue fa refidenga vn Goucrnatore da parte del Re di Sue 
ria, e Cronemborgo pur col fuo rettore , hanno i tinnì propria lingua, Je ben 
quei di Viborgo parlano ncU’idioma de i Rojfi , e quei chabitano in ^ ibo v fi- 
no il parlare di Suedi: di corpo fono alti, belli di volto, come ogni altra gen- 
te Settentrionale : affai fi empiici d'animo ; nella guerra tutti arcieri , fi curi 
da Rojfi con loro cani , che hanno ferociffimi : al lato di Hange fi fcorgono 
molte ifolette chiamate v 4lan , di riparo di coloro che nauigano , ò ritorna- 
no da Narue, ritrouandoui delle commodità ne i loro bifogni oltra il ridorfo 
dalle tempefld marine, che fpefie pati/ cono i nocchieri di quello mare,efien- 
doui molti porti, appreffo liquati vi fono molte habitatioui, ma di poco mo- 
mento : dopo Calìrolmo forteti molto principale s • 

» CMa poflo fine a quella par te, rimane nella dejlra del mare Balteo laRof- 
fia, cofi detta dal vocabolo Roffeia, che nell’idioma de i paefani fignifica di - 
Berfionc.cffendo habitat a gran parte dentro felue,& laghi difperfamcnte:è 
fiata chiamata da Greci, & Latini Sarmatia,per alcuna proprietà de i pae- 
fani; hauendogli occhi molto fimili al Ramarro ; & da gli Hebrei detta per 
la lunga fiatone, che vi regna dì inuernof anso, occupa tutto quello (patio , 
che intermega fri la Vifiola,& il mare Finnico,il fiume Polna ; bagnando fi 
all’incontro dal fiume Don , & dal gran Duina , & nel Settentrione dal ma 
re Scitico , difiaccata nella banda ufhrale , parte dai monti Crapacchif 
& parte dal fiumcTira, termine (come habbiamo detto)dell‘ antica Datia : 
& tutto quefiogran pacfcè poffeduto fuor d'alcuniTartari, dei quali hab- 
biamo trattato nel fuo proprio luogo , dal Ré di Polonia , & dal gran Duca 
di Mof conia : perciò i popolt fono Chrifliani ; ma diuerfi nelle cerimonie , 

& religione; imperò che i Rojfi t’adberifcono coi grech i Pollaccbi, Litua- 
ni, & Linoni, fono quafi tutti Catholici,dopò alcuni, chela fanno alla Gre- 
ca , & alcuni altri , che fi fono partiti nelle Chic fe angolari : il cui mego 
giace quanto alla lungheria nel grado feffantadue , & quanto all' altera 
ne i cinquantafette,e mego : cominciando nelTvna da quarantaquattro, & 
nell’altra da quarantacinque . 

"Doue trattando fi del fuo particolare , ci affetta la Polonia , che giace 
infermerà fra gli Ongheri, i Lituani , i Pruteni , & i Tedefcbi ; nellaquale è 
diffcren7a intorno al nome; perciò che alcuni vogliono fra detta cofi da Po- 
tè, che vuol dire pianura, ò cacciagioni ; eJr altri tengono dalla voce Polec - 
co, cioè poficri di Lecco, thè fu il primo, che vi venne ad habitare : è diuifa 
in due parti, nella minore , & nella maggiore, la minore guarda la Lituania, 
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• la Roflia roffe,e delia maggiore ne giace bagnandoli dal fiume Vìflol*,vuà 
farce entro la Germania , e 1 altra wftpefio i Magoni , però l’vna , e l'altra 
fertilijfime di biade, ricche di piombo, & di [ale: le città della Tolonia mi- 
nore, che fi feorgono degne di nome inanella noflra fabrica, fono Cracouia, 
bora con quello nome , chiamandoli prima Carodunum, da Craco , il cui fe. 
palerò ancora fi vede per marauiglia,moflrandofi da' cittadini , come vna> 
dalle fu e antichità, a i curio fi forajiieri; hà quella città, eficndo la maggiore 
di tutte qucfle parti Settentriouali,come che abbraccia in fe quattro gran 
borghi, piu genti, che ogni altra di quello rtgno ; quiui è lo jludio molto feli- 
ce nelle difcipliae ^Mathematiche , attendendomi circa la difciplina le- 
gale folamente all' in flit utioni di Giuliano , & al Canomico , con vna cap- 
pelli a Santo Staniflao, (he i la maggior cofa,che fi veda in tutta Tolonia, 
doue fi dice ogn' anno auanti l'aduento per alcuni giorni la Mefla in lingua 
loro materna, affa s’intenda da tutti , & vi s'offerui vna antica loro vfan- 
?a, e r lui fi fanno orationi notte, & giorno fenga intermijfione, & anco vn 
coltello intTfugnabilc, doue fi conferua il teforo del regno,& la corona Im- 
periale, con clic fi corona dall' Arciucfcouo di (jnefna loro Trencipe; ilqua 
le fuccede per elettionc ; hauendo la potefià di crearlo gli officiali , & la 
nobiltà. La cuiinfcgna è un' Aquila bianca con la corona d'oro in teflaiit 
campo roffo; perciò che apparue prima quefto ve cello, edificando (] ne fina,* 
Lecco: appreflo fi troua, lafciandofiverligza, doue fi veggono molte J aline 
cofi profonde, che pare, che arriuino al centro della terra, & Sandomeria , 
città principale con li piu bei giardini di qucfle parti, e Lublin città di mol- 
ti negotij, concorrendoci affai mercanti ,eTurcbi, e Tartari : dopo paflan- 
dofi nella finiflra s’entra quadato il fiume Varta , nella Tolonia maggiore , 
laquale ha città principale gncfna , molto memorabile per le reliquie di 
, ’ Santo Adalberto, che i Tolta echi tengono per loro protettore ,e Cafel oue fi 

batte moneta, c Crufuigza città innanzi appreflo i Tolaccbi regia molto 
notabile : effendoui flato deuorato da i Topi, il he Topolio, e dopo fu'l fiu- 
me Varta Tofnania, molto celebre per la bellezza, & leggiadria delle don- 
ne, doue fi parla, come che gli è ne i confini de i germani, Tedefcho,& Tot- 
lacco: ma affai piu per la fua Acadmia, & anco per lofuo prelato , cflen- 
dogli lecito battere moneta,& andar alle carde ch'altri non poflono [eng* 
la ticcn^a dii Re,& Sdremo,ouc non manca la natura delle fue marauiglie, 
formando pignate e carcami di pietra fotto terra molto belli . 

Mazouia. Quindi entrandofi nella Magouia ,fivede fu la riua della viflolaVarfo- 

uia, città molto benintefa: non troppo lungi Tlofco, S trae borgo, Mocofa , 
Vifgrodo, & Refcofo: èquefta regione habitata di molti nobili ,gra» parte 
bofeofa , & piena di felue , doue fi troua vna infinità di rri , che fono certi 
animali, li maggiori, che produce l’Europa, molto filmili a i Tauri, i quali fi 
predano aflai per le cuoia , che hanno tutte negre , dopo vna lcn%a nell* 
febenadi roffo , laquale affermano efier molto -utile nei parto alle donnei 
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ma molto piu per le coma, lavorando (lene ottimi va fi, che gH orefici accon- 
ciano in oro, & in argento , liquali animali dicono i Vola echi c’ hanno non 
sò che (Thonore,fchifando quelli, che s'hanno mefehiato con le vacche dalla 
loro compagnia: alla deflra di M agonia fi trova la Totlacchia, dove è cittì 
• principale Drohigtno, & alla finifira la Dobrinia,& la Cuiauia: quivi gia- 
ce vlatiflauia fu'l fiume viflola, bora fua metropoli , dove non pare ragio- 
nevole , poffare in filentio , come nella riva di quello fiume , e ftmilmente in 
iiuerfi laghi vi fi ritrovano l’inuerno da pefeatori fftfto rendivi qua fi mor- 
te, offendo prive di moto e fenfo : lequali polle in luoghi caldi , ritornano ht 
vita, & volano fubito: ma quanto appartiene a i paefani: fono alti, di vol- 
to molto vago, & leggiadro, conformi a i coturni alla gente Italiana, affai 
pompo fi nel vefiire , amici de i foraflieri , cofi fedeli al loro Vrencipe , che 
non fi fa hauerli fatta mai ribellione niuna: a fini borio fi della loro nobiltà , 
che effi affermano per arme, concedendoti fidamente dal Re per alcuni fat- 
ti illuflri : inclinati molto i nobili alle cacete, & alla guerra , dove armano 
a cavallo parte con magx. e ferrate, lande doppie, & due ffiade inangi, vna 
lunga, & vn' altra corta,& parte vanno,come quelli, che gli Ongheri chia- 
mano Off croni molto filmili a i Tur chi, & parte ancora alla leggiera con l'ar 
co a gui fa di Tartari, & coftoro fimo detti Ca fiacchi: liquali marciano fiem- 
pre avanti l' efferato, abbruciando il paefie de i nemici : fono a fiat privile - 
già ti, non potendo far morir’ il Re niuno nobile di giuflitia fienga il commu- 
ne loro confienfio : vivono in proprij f ìatuti , mdto diuerfi da quelli dei cit- 
tadini ; i quali fi fervono dille leggi Saffoniche , che loro portò il Re Ca fimi- 
ro il Monaco-, valendo ne i poveri Contadini, che qui fono quafi fichiaui , per 
legge la volontà de i Signori . 

Voficia fi troua , laf dando fi » Magoni , prima con proprio Due a , ma hor 
con la corona , la Truffa corrotta da i popoli Boruff , chiamata ancora I- 
firutenia, & Colmigeria , che s'ejìcnde fiopra la riuiera del mare Balteo dal- 
la Viflola infimo alla Samogithia, laquale partendoli dalla Volontà per il fin 
me Offa, è cofi dotata di ogni douitia di cofie , che s’afferma appò loro , che 
volendo ftar Giove in terra , non fi partirebbe da efia : quitti ci affetta Dati- 
fica fu la foce del fiume Virola, prima chiamata Gedano, & poi con quefto 
nome dalle {foglie , che vi portò il Re vifmero da i Dantfi, hoggi è vna dt- 
tà molto celebre per la copia de i mercanti , & per il palagio , cb'cfli tkia - 
mano Loffon, onde s’eflrahe infinita quantità di biade, che fi conduco- 
no da Volonia , per la corrente del detto fiume, nellaquale non ha veramen- 
te il Redi Volonia la totale gturifidittione , come la tiene ni lt’ al tre cit- 
tà di quefto paefie, ma pur v’cconof cinto perVrcncipc^j . Segue Hfiolet- 
ta di tfieriga , cMarieborgo : ove fi può con fiderare l'antica quercia fiotto 
laquale fu quella città prima edificata, poi i Elbigen, & Cunùberga , fi un- 
ga. prima de i Cavalieri Mariani, con qucilo nome, per effe r confecrati a SÌ 
ta Moria : coftoro bastavano prima ad Acri in Soria, combattendo di con 
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tìnuo cantra Mahomtttani ; ma difcacciati dal Soldano,s'acquìflarono con 
tonfenfo de » Duchi di cMaz.ouia quella parte, & la Liuonia di mano d’ido 
latri : flati (pentì per loro crapale, &• poca religione , parte da Pollacchi,& 
parte da CMofcouiti: erano , fi come ancora fono quei pochi , che nerefiano 
per Germania , tutti di natione Tedefca ; la cui infegna è vna croce nera in 
campo bianco : ma partendoci dalla (piaggia , doue fi pefea gran copia di 
ambra gialla, e bianca, che molti vogliono fta bitume, & molti ragia d" ar- 
bori, benché vogliono i Tedefchi, che fumo flati d’vn' altro ordine, ma vnito 
fi da poi per paura de' nemici, con termini molto potenti : ma indarno offen- 
dane gli vni,& gli altri a fatto /penti , fi troua nei mediterranei Tome fa, 
Sambien, Toron, Culmen, & V armicn,molto nota in quefii noftri tempi per 
la fana dottrina di Stanijlao Ho fio,C ordinale digni fimo, ilquale fi può vera 
mente dire, e fere, fi come appare dalle fue eccellenti opere, vn martello con • 
tra tante noue Settentrionali herefie_j . . 

odp prefio fi trono, olir e il fiume Vilo, la S amogi thia, piena gran parte di 
bofcbi,& di felue : doue ancora fi veggono, tffendoui molti, che di nafcoRo 
adorano gli idoli , infinite diaboliche illufioni ; quiui fi feorge nella mari- 
na Memel, quantunque alcuni vogliano , ciré cAtemel (la nella Liuonia ap- 
preso i Curoni,doue fi fa gran pefea d' cimbra, laquale fono tenuti donarla 
al patrone a pefo di tanto fale, eh’ ti fa condurre da Francia, & ne i medi- 
terranei Ullednichi, & Caunia, molto lodata per l'eccellenza del fuo Me- 
done-, quiui fi refidenza il Zarofia ( cofi chiamano i paefani il (joucrnato- 
re ) che appre fio loro dura in vita,regolandofi co'l detto di Tiberio Ce far e, 
ilquale a fomigliaua gli officiali alle mofche, che fatie,non fucchiano tan- 
to:vi fi troua anco lracole,grofie,f{pfena,Zetra, Felun,& Celtin. ^ {dora 
Mano non fono molti anni i Samogeti li ferpenti,ee il fuoco, ilquale lo teneua 
no accefo fempre, votandolo ne i loro bifogni,& nell' infirmiti; onde cono- 
f cenano fyejfo, (e l'infermo tendeua a morte, ò guariua, non dal colore, mo- 
to, ò flrepito delle fiamme-, ma dalla figura dell'infermo, che toro fi mofìra- 
ua per illufion diabolica in buono euento riuolta lafkccia,& in male le (pai 
le , e qui dirò come s'ojferua per antica vfanza fra i contadini arar la terra 
con aratri di legno, e fra 'mobili bere in t agir di corna d'Vri , potendogli 
vni ararla con ferro, e gli altri bere in argento , & oro.Toi fi trouano i po- 
poli Coroni , bora foggetti ad vn proprio ‘Duca, ma fotta la protettioue 
de i Polla echi, & i Semigalli , gran parte villagi, non offendo altro che Mi- 
dauia appreffo il paefe di Se mbria,bor tutto fotto il Duca di Corlandia,piu 
al Settentrione la Liuonia , che i Tedefchi chiamano Lifiandia , (le fa quafi 
vna lunga fnfeia fu la marina: diuifa in due parti 1 tMeridionale,& Sette » 
triomlc , che pur i detta Efìhia , tutta abondeuole di biade, & di caccia- 
gioni di cerui, & lepri, che d'eftate fono grifi, & d'inuerno bianchina qua- 
le prouincia fu prima ritrouata non fono molti fecoli da quei di Bremat on- 
de fucttde thè vi fiano molte colonie di vefirali, poco aitanti, fotto alcuni 
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Caudini Tedcfchi , ò religiofi ; bora è parte del LMof coatto , & parte del 
Redi Volontà , & di quel di Suetia : baite città principale Riga fu la foca 
del fiume Zuma, otte fi zecca moneta , eviivn Tempio che vi s’vfano le ce 
r emonie alla Rtttenica,e poi Varnauia,ei Ratei fiotto il Re di Suetia, che quei 
di Dania, come che l edificarono efifi la chiamano ‘ Danipiei , quafi fortezze 
di Dani, appella nelle feconde caufe a Lubecca, fieruendofi delle proprie co* 
Slit utioni de Lubeccbefi, e nelle ifirituali al Londen: dopo fi troua 'tfiarue, 
di grandiffimo tra fico, fui fiume ìfiarue, onde le fi dona il nome di ffiaruet 
& ne i mediterranei Vende, fianca prima del gran Macfilro, & poi Derba 
to, città digrannegotij, bora fiotto il gran Duca di LMoficouia: il rimanen- 
te fono villaggi, difpcrfi fra molte (elite, & bofiebi: doue ancora durano al- 
cuni idolatri , enfi fi empiici , che fiepelificono i morti loro con P arco , & con 
la fi cure , & cofie da mangiare, e da bere: credendofi bauerne bifogno nelT al 
tro mondo: doue fi imaginano douer efifier Signori a Tedcfchi, & rendere lo 
ro il contracambio delle tante opprejfioni, & angario, che ne hanno [offri- 
lo; & cofloro ancora off eruano lor' antico idioma, fi come fanno alcuni Vru 
teni, che pur fono, ma di nafcofilo. Gentili, adorando i becchi entro i bofebit 
cantando vlulano, come lupi -, ne loro fi può togliere da bocca quella voce 
Ifhit ; fra liquali fi fkuoleggia diuentar alcuni informa di lupi , il filmile , 
che hanno nitrato iTocti batter fi fatto apprefio gli àrcadi: illufioncvc- 
. rumente diabolica ; non armando il demonio fie non in apparenza a filmile 
mctizmorfofi. . , 

incontro di quefiìa parte fi vede fra l'onde Pi fola di Offilia, gouerna- 
ta da vn proprio Duca, offendo non fono molti anni pur fiotto l'ordine dei 
: Caualieri Mariani, 0 fecondo altri della fifiada : entro verfio Oriente ci atten 
de di là del fiume Vore la Lituania, allaquole anuenne quefilo nome, per ha - 
uer i pie (ani P origine d’Italia , ò per efifier gran parte Lutofia , onero ( fe- 
condo altri ) dal Lituo, con che i Lituani ancor vfiano andar alle loro cac- 
ete .t'vna Ducea la maggiore di Europa, auanzando in grandezza la Vo- 
lontà, a cui contermina nel fiume lenfionica , prima fiotto Roffi , & dopò per 
opra di Vtiten con proprijgran Ducbi,a quali fu fiempre foggetta, infin che 
fuvnita da Giaielone co'l regno di Volontà , battendolo i Vollaccbi creato 
per loro Re ; gran parte piana , il rimanente piena di fielue , dentro le quali 
babitano certi popoli, eh' efifi dicono Lotua; mezo fiehtaggi, ancora gentili : 
vi nono di frutti agrefili, & di cacciagioni, che fi procacciano con l'arco, efi . 
fendo nel corfio, come cerui, veloci: è abondante molto di cera, mele, cene- 
re , & ancho di cuoia , paficendoui per tutto quefilo gran paefe vita infiniti 
di Danti, chiamati da loro Suberi, animali cornuti, con gli occhi hminofi, 
fu Idorfio il pelo, quafi mufico odorifero , liquali fi prendono defilate con 
gran fatica , non vi fi potendo c aminare per il molto fango , & per li moiri 
laghi, di quella maniera fono cacciati da bofi chi appellati da cacciatori 
dietro d’ alcuni alberi , onde c fendo feriti lor (aitano adoffo,e quelli fuggen- 
do 
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do da vn lato del? albero all’ altro, fe per auentura fono arriuati non eoft to 
fio fe limofira vn pano roffo,che lafcian quegli e feguono quelli,e coft fetido 
fi vengono ammalati, e abondante anco d’Elande , che con errore hanno 
creduto non hauere nelle gambe gionture: poi che fopraprefe dal morbo ca 
duco, a cui fon ftggette, s’ergono cafcando in terra , toccandofi co’l piede de 
ftro l’orecchio . Fra le città fnmofe , che vi fi trouano , prima é yilna fu’l 
fiume riio, Metropoli, & la maggiore appreflo Lituani, convn’ottimo, & 
forte caflello, ornata di belli Tempii cofi alla Greca, come alla Latina, pre- 
fidendo in quella città vn metropolita Greco , & vn Creine feouo Latino, 
poco di f collo racca, dotte b abitano molti Tartari , che Vitoldogran Duca 
di Lituani vi condujfe ; fono ancora UWabomettarti, & feruono nella guer- 
ra per cattalli leggieri , coltiuando contra loro co fiume a tempo di pace la 
terra : poi ì r Brefle,Trochi , *4 guftouia , Criuin , Stuflo con vn Duca il mag- 
giore de gl altri , che fono in tutta quejla Ducea , e poi Copti , (frodech , & 
Dobrouiga :ma toccando alquanto de' Lituani, fono qua fi di coftumi dei 
Polacchi, ottimi a causilo alla leggiera, con archi, & fpade, come trofeo 
uiti\ appreflo i quali fu coflume nel loro Gentili fmo, che le nobili, & Signo- 
re fi prende (fero ogn’vna di loro in affenx.a del marito vngiouane , che me- 
glio le pareua, ilquale cbiamauano coadiutore del matrimonio : nelors'im 
putaua a vergogna ; onde ben fi difie, che Thonore procede dalla confuetudi 
ne : nel re fio parlano gran parte Tollacco, fe ben hanno proprio idioma, il- 
quale in molti vocaboli affomiglia al parlar Latino, trattando i poueri con- 
tadini, come fe loro foffero fchiaui,anzi peggio, commandando quando fi 
giuRitiano, che s’appicchino con le proprie loro mani iflefie, il che fanno i 
miferi uolontieri temendo di peggio . Voi fi trouano, f correndo nella banda 
Auflrale , i popoli Ruteni , appreffo i quali fi vede a man finiRra Haletia , 
‘Belfin , & dopò Tremìfia , Leopoli, città Arciuefcouale con due cafiella 
fortijfime, doue, effendo di gran trafico, pr atticano molti Armeni, Turchi, 
tir Tartari : doue oltra il Latino vi fanno refidenga due altri Trelati vno fo 
fra gli Armeni , e l’altro fopra i Rofii : e qui s’attende in quelli nofìri tempi 
molto al parlare Latino, appunto come pur fi fa in Polonia : doue tal lin- 
gua preuale piu che ne gl' altri paefi di quelle parti . Indi s'entra , U fasta 
la regione di Tocutia , nella Polbinia , irrigata gran parte dal fiume Tira , 
iui è Luzjtoria ; tir appreffo la Podolia, che gli è vna graniiffima regione, 
cofi fertile di biade, che balla femìnaruifì i campi ogni due anni vna volta, 
nafeendoui il grano nel fecondo anno da quel poco, che vi cade, mietendoft, 
ricca di fate, e di cocchio, copiofa di caualli , & di pecore , nelle cui feluefi 
trouano molti causili feluaggi, & anco pecore , che i Ifoffeft (limano gran 
pregio, hauendo le corna trafparenti : quiui è Chelmin , & Caminegja fo- 
pravo gran fa fio; città ineljmgnabile, e leroflauia , doue bor v’hanno tol- 
to i Giefuiti, fecondo mi re ferì il Signor Nicolò Secouio gentil’ huomo "Polac- 
co letterato, <2r di buona conuer fattone, affai curiofo delle Storie , fi modcr 
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V, come antiche , t/« Collegio affiti che conofcenio i Roffi, la oflinatione Gre 
ca , fi conuertano con la Chic fa Romana : appreffo alla de/ira fi fcorge Chio « 
uia, le cui mine, fòt tetti da’ Tartari, additano effbr fiata città grandi fiima, 
bora molto illulìre, vifitandouift vna imagine di noflra Donna con grandi f • 
ftma di uoti one : intorno vna lunga grotta con molti fcpolcjri de i loro anti- 
chi Trencipi, giace fu’l piu benigno aere, che vi fi pojfa de fiderare , doue le 
donne rifondendo in bellezza e leggiadria all' altre delitie fue, fi può daue • 
ro quella città dire e fiere in quefle parti, vn altra Napoli in Italia, doue 
prima c (fendo metropoli fra Rofiefi, vi haueua il foggio tanto loro Re, quan- 
to il Patriarca , & qui appreffo moflrano i curiofi il Sepolcbro d’Ouidio di 
marmo: non troppo lontano fcorre il fiume Boho , affai nomato per alcuni 
animalucci, che viuendo folovn giorno, fono chiamati ephimeretpoi fi tro- 
tta Cercar, capo d’ima fua contrada , doue le genti lauorano, come che han- 
no r origine da i Cer caffi, ottime faette , & felle d'ofla , dr d’argento ecctl - 
lenti (lime : ma per trattare di quelli par funi ritrouo , channo altri (la futi , 
che i Tolachi alliquali obedifcono , concio fu che s’adberrifcono nella reli- 
gione con Greci gran parte, fe ben non ofleruano nella ideffa l'idioma Gre- 
co, ma il loro volgare, facendo ancho fpeff i il diuortio , che i Greci tengono 
gran peccato, & /tendendo fi efii fiefii per if chiatti. 

OHa entrando fi nel rimanente della Sarmatia, doue regna il gran Duca 
di UMofcouia , ci attende la regione di Vofca , laquale s’eflende da Marne 
infinal fiumePolna ducente quarantacinque miglia: doue non folamente 
biancheggiano tutti gli animali del paefe , ma portandofene altronde d'al- 
tro colore , pur diuentano co’l tempo bianchi . Quitti fi troua Vanguardia 
fu la finiflra del fiume Narue, co fi temuto da i fer penti che fe tal' uno ne vie 
ne portato dal fiume r Buho,datouivn fi fco,(e ne ritorna fubito al r one f ciò 
dell’ acque , e quefla città bora fi vede diflrutta per la guerra de’ Mof coniti 
con Liuoni, & Suegiefi, hauendo prima il prefidio di Mofcouiti,& Gianne- 
gorod, lamma, Coporoia, & il lago di Landoia, molto filmile in grandezza 
alla LMcotica palude, a fiai pieno di pefei, feorrendouene dal mar T^egro 
per il fiume Horifienc , doue jfopra notano molti gran cespugli di canne con 
gran diletto de’ riguardanti, faluandouift tal uolta alcuni da naufragio 
poi Orefcate, Corela, Tauefa ; entro Tolofco , circondata da grandiffime 

felue, e laghi, prima co'l fuo Talatino , prefa ( non fono dieci anni) da Gio- 
vanni loro Duca a Sigifmondo -dugufto Re di Tolonia , hor recuperata do 
Stefano 'Batter: piu nei mediterranei Tic f conia , capo d’vn fuo paefe, Ve- 
lichiluchi, Volocho Toropefca ,Opofca, e Cor fola , & ad Oriente Smolenco 
fu’l fiume Boriflenc , ilquale chiamano 'Neper , molto lodato per alcuni pe- 
fei, chiamati da iT olla cebi Velina-, liquali non hanno offa, & fono alguffo 
dolciffimi ; fegue vie fina pur città metropoli, la regione di Seuera,cofi ricco 
di mele, che non fi troua pino, òfago nelle loro felue, che cauandoloipac fa- 
tti, noti s’ empi fubito di -dpi: & quitti giace Nourodec, Staroduba, nobilita- 


1 7 6 Fabrica del Mondo 

ta per la vittoria de' Tollaccbi cantra Mofeouiti, e 'Biela ; & oltre il fiutiti 
Lauato , Mafai fcQ pur città metropoli, douc ha il fuo prencipe la caccia t 
afcoltandouitpeffo gl' Mmbafciatori,cbc gli vengono d'altri Vrenciphilqua 
le atto egli vfia con gran cerimonie e grandt7zx : e più al Settentrione 
gar dia, città grandijfima, poco inondi Republica,bora f otto Mofeouiti per 
opra di Giovanni primo, loro Duca, molto mercantile, & piena diforaflie- 
ri , fin douc i lecito trafi care i Suedi , tir gli Oflcrlini , con piu che trecento 
Tcmpij , dedicati a San Nicolò , che i Mofeouiti tengono per lor particolare 
avocato, e qui tal anno fi fente non fen%a gran marauiglia,vna voce della lo 
ro antica "Dea Terun, con laquale di rado accade , che la gente foprapref* 
da furore, non commetta molte pa-giàc , battendo fi Cvn all’altra, come 
quando erano Gentili, con verghe : a man ftniilra il paefe di Gargapoli , 
alla de Ara Rojfo , cajlello amichiamo, onde fi cava gran copia di fate , & 
poi Qflufna, Olobc, Molo, e Zirbach, molto nota per le tante minere di fer- 
ro , che vi fono : e Copligorod , douc hanno licetrga traficnjrui i Tartari, & 
Armeni . 

t^efia Yglifta, Terfaco , Tuerda, città molto grande , prima co'l fuo D u- 
Mofcouia ca, ir Mof conia, metropoli di tutte qnefte parti, & la maggiore del Setten 
trionc, abbruciata, non fono due anni, da i Tartari : doue, perche vi fa re- 
fidenga loro gran Trencipe , che efii chiamano /’ Imperatore diftofii , s’ha 
vfurpato, ckeiRj>fiì fiano nomati Mofeouiti ; delqual Trencipe rifonando- 
ne la fama, come vno de’ gran Signori del mondo,ricerca il bifogno, che fé ne 
dica , fecondo habbiamo ofieruato degli altri , alquanto ; & prima come ei 
venga allo fcettro,& poi della fua corte . Viene dunque quello gran Tren- 
cipc in tanta attenga per heredità il pr\mogenito,fecondo f vfanga noflra ; 
nella cui confecratione intcruiene con lor metropolita t Mrciuefcouo di 
gardia, & quello di Bofiouia ; riceve, mentre celebra la Mefia, che efii dico - 
no in lingua materna, U Colpacb ; cioè la Mitra , infoderata di Volpi negre , 
< & ornata di perle : laquale fu di t'olod omero Monarca di Bpfiìa, dando [e- 

gli anco il Tefocco, che è il bafione d'argento ,&la varma , cioè la collana 
t Coro , che pur Volodomcrotolfe combattendo ad vn Confalo genouefe,che 
flava a Cafh : dopo gli fi gettano tre dinari d'oro tre volte , inaugurandogli 
per queflo felicità d’imperio : è tanto temuto,che non è Signore, che ardifea 
op por glifi contra la volontà , che ejfi tengono per legge ; & perciò lo chia- 
mano Clauigcro di Dio,& efecutore de’ mandati Diurni : co fi terribile a fuoi 
buiaroni, che per minima fofpittione loro toglie la kit a , eia robba, volen- 
do clic loro fiferiuano i loro figli ogni quattro anni,acciò fe ne ferua nelle oc 
corrente della guerra : in oltre tiene vna corte grandiffima, ma con certe ti- 
fante molto Barbare , & frane, con tanta pompa , che molti de’ fuoi grandi 
portano etiandio nelle / carpe gioie di pregio Jc condo il coftume dc’Cataini , 
onde efii l' hanno apprefo , pratticandoui per via del lago del Chetai delle 
' porti Care alcuni Tartari fuoi fudditi : egli fcruendofi della volontà fua per 
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legge, tanto nel temporale, quanto nel (pirituale, fià in continua guerra co'l 
Re di Suetia , & con Tartari , & Tolta echi , taluolta con ducento mila de i 
fuoi buiaronia cauallo.cofi detti da i buoi, con quali attfdeuano all'agricol- 
tura, come i Romani: onde moflrano per via de'Valacchi l’origine: alga 
nel reai flendardo la figura di San Qeorgio a cauallo, quantunque alcuni vo 
gliano fia di Iofue , ilqualegran Trencipeera non fon ottanta anni tributa- 
rio de’Tartari, a cui era obligato feruire contro ogni natione , non eccettui 
do i Cbrifliani con tutte le forze del fuo fiato , e/fendo foggetto di maniera t 
che non poteua rifondere in altro idioma, che inTartarefco ,ilquale adot- 
tando loro oimbaf datore, gli bifognaua mentre beueua , Piandogli inani} a 
pie ritto fuccbiarli il latte, che di giumenta fi trasfondeua, beuendo,adoflo 
dalla taz$a, che piena gli porgeua con riuerenui , ftandofi mentre fi legge- 
ita la lettera del gran loro Cham, egli in genocchione, e l'amba feiatore era 
foprai piu fini Zibelini , che haueuano. (JUfa trattando dei paefani ,fono 
alti,robufli,& fòlle fatiche dureuoli,di volto beUijfimi, biondi, con gli occhi 
aze-urigni : vedono con habiti lunghi, ottimi a cauallo, & co fi ualorofi , che 
dirado perdono ; combattendo con Tartari,la vittoria, fe non per difetto di 
vettouaglia : uiuono fotto breuifiimi datati ; vfando fpejfo nelle loro Udii 
duello : doue tengono per certo, che quegli,a cui tocca la giuflida,di rado n$ 
ottiene la vittoria: vfano per f chi fitr l’otto, & addattarfi nella milida,corr 
rerefpeffo a cauallo fopra ghiacci alla quintana, rompendo lande , e facen- 
do altre loro gentilezze: nelle cofe della religione feguono » greci , ma con 
qualche differenza ; perciò che loro metropolita non prefla obedienx.a , cor 
me faceua prima, al Tatriarca di Coftantinopoli,onde è loro fucceff 9 che non 
cofiumano prediche, nonbattezano, fe non dopo li quaranta giorni: fi com - 
manicano tutti fotto rvna,& l'altra spede forniti li fette anni , volldo, che 
daalCboras'habbia l'vfo del libero arbitrio; non intendono fanamentei 
mificri deir Euangelio : fanno Fpeffo il diuordo con le loro donne : & fi dilet 
tano di far combattere i loro fchiaui con le fiere, attendono molti alla mufi- 
ca, fecondo però l'vfanza de’ greci , i nobili cofì gelo fi delle lor donnei che 
non le la f ciano vf ciré mai di iafa,fenonlafeflaa Meffa, che affollano fpef 
fo,bautndo dormito con li loro marithdi fuor a loro Tempij,non fenica f chef 
Zp delle altre_j . # 

UH a pofio fine a quelle loro vfantjt,d affetta a man defira Coioga, Foro Colo»*. 
dn,Tulla,'Demctrouiz*~a ; e*r ver fio Ofiro RSZ’KP 1 > c,tt * principale, prima 
co’l fuo Trendpe , & Caffimogorod , Nogardia la minore , Colunna fu l’en- 
trar, che fa il Moffo nell’Oc ca, e poi Murane, i popoli Condini, iMofii, che 
altri chiamano Mordouai,i quali fono idolatri, & habitano ne i bofebi, mol 
to valorofi contro ncmici,andando a pii,cofa rara in quefle parti Settennio 
noli : vedefì poi, laff iata Viccofil fiume Don, a cui fu cambiato il nome anti- 
co ,che haueua daTani l{e fumo fi fiimo, in queflo , chemoflra fandtà per la 
moltitudine de’ pef ci , & per bauer intorno molti alberi fruttiferi ; piu illu- 
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flre per partir t Europa datici fia , che per la copia delle acque ; poi che nifi 
fcendo appreffo /{ettari , fatto fi capace di nauilia Donco , s'attujfa nelle 
onde marine appena della grandezza del Vò : appreffo giace nella de/lra 
Cernigouia con grandi filma guardia per paura de’Tartari Trecopituet alla 
(iniflra Terislauia,Ro/ìouia, V olodomeria, Sufdalo, laro slama , Caflogomo • 
rod,Galiz^a,& V ologoda,città forti fiima . Onde rivolto al Settentrione , 
ci attende Bioloiefero entro vn ffiatiofo'lago ; doue per efier ineffiugnabile * 
vi fi conferua il teforo del Trencipe, fi come pur fa appreffo yilogda , nel 
quale affermano entrare piu che trecento fiumi, offendo molto pefeofo d’ot- 
timi pef ci. ' 

CMa datofi fine hormai a gran parte di quello , che fi troua degno 
di memoria in quella Zona noilra,quanto appartiene all' Europa, vuole l’or 
Zona fred dine, che fi tocchi quel tanto, che rimane nella fredda , agli antichi affatto 
***• nafcoflo; oue nell'Occidente fi vede il paefe di ‘Drogio, appreffo terra nuo- 
va, i cui habitanti vivono di cacciagioni, e di pef cagioni, & fono me%o fel 
uaggital fuoOrientc Icaria , ifola montuofa , & aspra , con lagenee molto 
picchia, laquale habita entro c averne : & Eflotilanda della grandezza 
d’Hibernia , molto ricca di metalli ; doue vfano i paefani fra loro cimiti \ 
hanno lettere, diuerfe dalle latine, forfè le Iflandefi ; e traficano in Cjrolan- 
dia, & I fl uida; onde eflrahono pefci,e zolfo : alquanto al Settentrione g la- 
te l'if ola di (frolandùa , cofi la chiamano iTedefchi, parendo a naviganti 
tutta verde per la foltezza degli alti alberi : di tanta grandezza , che ri- 
manendo incognita verfo il polo , s’eftende nell’Occidente tanto , che pare , 
thè fi voglia vnire con Terra nuoua ; approffimandofi all’incontro conia 
— 3 qorlandia : i habitat a nel tato finifiro da i popoli Licbij , alliquali navigò 

( non fon molti anni ) Giouan Scoino ’Dauefe, feoprendo nuoue regioni: nel 
meriggio non fi vede caflello ninno , dopo ^ilba doue fi troua gran copia di 
butiro, pef ci, e pelli: & piu ad Oriente: San Tomafo , che gli è vn monaBc- 
rodi monaci di S. Domenico, poflo apièd’vna gran montagna ,nelquale 
porge loro vn fiume, che vi fi mena dentro <T acqua calda, tutte quelle com- 
modìtà, che riceuiamo noi dal fuoco: perciò che fe ne [caldano, conducendo 
dentro lor celle l’acqua per alcuni ruf celli Scaldandone l’aria, fecondo la 
quantità dell' acqua,chc vi conducono minore, ò maggiore; doue poflo il pa- 
ne in alcuni va fi di bronzo entro il fondo di quei rufcetli , vi fi cuoce , come 
entro vn forno: ma toccando della natura de’paefani: fono di filatura alti , 
con capelli, che tirano all’argento, vefieno di cuoia, & ancho di pelli col pe- 
lo, vfano archi, & caualcano rangiferi; lor vitto è di pef ci, dalliquali fan- 
no farina mefehiata con cafcio; quei della marina conofcono l Euangelo : 
ma non t unicorne prima quando v’ erano due Soffraganci dell ^ir due f eouo 
di ìqidrofta : ma entro fono idolatri , hor cofi dediti a i venefici/, & alla ma 
gica, che ffiefìoof curano l’aria di foltiffime tenebre, &moueno gran tem - 
pefìa nel mare: onde avutene che nonvi navigano troppo volentieri altre 
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genti , che Danefi , mitigando effi con alcune barchette di' cuoio, e d'ofìa di 
pefci cucite infime, tanto Scuramente , che è co fa grande, perciocbe chiù • 
ftfi nelle maggiori borafche dentro , fi la/ ciano trasportar da venti ,fenga 
ninna paura dell onde,o /cogli, nè anco delCaria : vfandole coprire di j opra t 
di modo che non veggono fe non per alcune feneflre , che ferrano a lor vo- 
glia co fi trafparenti che veggano, e/fendo f attedi corna, nel quale paefe fi 
J ente l'aere , quantunque per otto me fi freddo fouerchio , quieto da venti , 

& all' bora fe ben per Cafìenga del Sole vi regna notte continua ; non per- > 
ciò retta , che non fi dilungando il Sole dall'Orizonte molto , non vi fi veda 
tanto del fuo lume , fecondo , che nella maggior diflanga che fi troua , non 
vi fi pofia giocar a dadi: ma d'eflate, quando i raggi del Sole le fanno intor 
no intorno ombra , le cagionano per la lunga dimora caldo tanto grande , 
che m'affermò Giacomo di Roflocco, che v'era flato , efier maggiore di que- • 
fio noflro . 7/è cofloro menano la vita finirà in pace ; poi che Speffo fono 
aflaltatidagliScreningerì , di fiat ur a quafiTigmei , piu che altre genti di 
quefle parti aflutiffimi , liquali flanno Jotto terra , tanto d’inuerno quanto 
iTeflatcìalla cui finifira fi vede Groclanda-, onde vengono f òpra ghiacci mol 
ti Orfi a nuoto in Gronlandia ; iui s’a ferma viuere nella banda verfo Olirò 
alcune genti.ch' andati vi fono, come uuole Girar do Mercatore,da Suetia,et 
iui menar la vita con alcuna commoditi , il mare tffendoui pefcofo, & la 
terra abondante di fiere, & nella parte del fuo Settentrione pur viuere en- 
tro cauerne molti di quefìi loro Screningeri, che fi /duellano combattere co- 
me "Pigmei, con le Gru, che iui fono in gran moltitudine: moflroccidi quefli 
vno LMor abito Siciliano , per fona molto curiofa delle antichità : ilquale e- 
gli diccua batterlo bauuto, per cofa di grande importanza mentre egli pe- 
regrinava per lo mondo in quefle parti Settentrionali : era poco piu lungo 
d’vn palmo con le membra humane, molto à proportione , dopo che hauea 
la iella quafi Cefo, pertugiata, fecondo egli fi credeva, da alcuna Grù,men- 
tre vi combatteva con gli altri contro-, liquali, perche non fi feruono di leg- 
gi , nè conuerfano con altre genti , crederei che foffero piu lotto bruti ; co» 
tutto cbehabbiano le mani articolate, che animali di ragione: piu entro fi 
fono vedute alcune genti col volto , che tira al verde: ilche io crederei loro 
fuccedere per cagione dell' herbe , con che fi pafcono : e quindi par che fiati 
flati portati in u inglia,non fi fapedo come quei due huomini che fi ferine nel 
le Croniche d'Inghilterra al tempo del Re Stefano, vno de' quali campando 
diventò, afìuefùcendofi a i noflri cibi fimile,al colore nottro: ma partendo fi 
da Qronlandefi,fi fcuopre Cifolctta cTHuffiarco, molto defidcrata da navi- 
ganti; perciò che conofcono per l'ammirabile quadrante, che vi rizzarono 
Tiningo, e Titorto , due gran “Piloti , a che porto , ò ridar fo poff òno arrivar 
co ogni vento, effendo ititi di Gronlandia pieni in piu lochi d’arbori cofi fio 
dofi , che non ni fi può cambiare in modo niuno dentro , fe non per quefli ri - 
dorfi che dimoflra il quadrante . piu ad Occidente fi troua ifianda , che fi- 
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gràfica paefe agghiacciato, & ifolagrandiffima, che molti dicono con Arre* 
re, giacendo quella Jotto il grado fettantatre, efier Tilt, eflendo fiata ritto 
nata da i /{e di bforuegia, gran parte montuofa , e piena di valli, doue non 
fi trouerebbono ne pecore, ne capre per la moltitudine de' corni bianchine 
cidendo gli agnelli, & i capretti, fe non fofie, che la corte paga » cacciatori 
fecondola quantità, che ne ammazzano . Le terre, che vi fi trouano fu- 
mo fe , fono Vatlifier ,Oflraborda , douearriuano per la gran quantità del 
fefee, che quiui pefeano il migliore del mondo , molte nani : & i cof a gran- 
de, quanto multiplichi piu il pefcein quefli mari, che negli altri , non ui fi 
fotendo folcatele onde, che non fi pajji per mero loro moltitudine ; fe ciò 
vonauuiene per il freddo dell'aria , e falfegtui del mare ; naf tendone una 
certa ontufità atta a lorgeneratione, e nodrimento: fegue^tnafìordi, Iga- 
fiorda , vcftborda , e Cacchetier : entro Olen , Helibcrga , Cruisberga , & 
Schaboldin fua metropoli, apprefio laquale f corrono alcuni fiumi di contra 
ria natura , quelli menando l’acqua calda quelli fredda, altri amara, & 
altri dolcifjima: & qui non mancano dentro l'ifola alcune cofe degne di am „ 
miratione; poiché ne! monte Egla, che arde alle falde con continue fiamme , 
coperto nella fommità di neue, rimbombando fouente tuoni grandijfimi: & 
quiui, appaiono alcuni i piriti in forma di peregrini, i quali predicono tfeffo 
ì fuccefji de'paefani lontani: ne di queflo fe ne accorge alcuno,fe prima non 
ifuanifcono dalla loro prefenga, rimanendo fra tanto coloro che gli ueggo- 
no attoniti e fmorti per una pegta auantì che riuegano in fe fleffitveggono- 
fi pure nafeere da quello alcuni rufcelli , vtili aflai per la copia del golfo , 
che fe ne caua, al Re di Danimarca: & qui ancora fi fentono da vicino gemi 
ti , & f offici dentro il ghiaccio: i paefani penfano , che frano di alcune ani- 
me, che purgano per Diurna prouidenga i lor peccati : ilche mentre negano 
alcuni Tedefchi,adhercndoft all'opinione de gli armeni, e de’ greci, contra- 
dicono apertamente alla verità, & alla ragione , cadendo nell’errore di co- 
loro, "che tra due cftremi, non danno mego cantra la Filofofia : ilche inten- 
dendo i Tlatonici, che fra i Gentili hanno battuto maggior lume, hanno, ac- 
coflandoft alla verità, confefiatoneceff ariamente quefla parte , intorno a 
quefla grande ifola vi fi veggono molte i fialette, alcune però habitat e, fra le 
quali fono notabili Talas , Broas, Ifcante, Trans, Ultimante, Dambercbe, 
cir'Bres, & alquanto lungi bicorne, Lodoue, & ^ iialofe , & piu ad Offro 
tifala diFriflanda,molto ricca di pefeagioni; & perciò è afiai frequentata 
da Scogtcft, e da Bertoni: ha , fecondo mi riferì lonas 'Bertone , nipote del 
Cartier, quel che ritrouò la nuoua Francia, la gente molto benignai amo 
reuole con foraflieri; le fue città fono Fri filanda , Sorano, e 'Bondano; indi 
ci attende, paffandofì nel continente di Norlandia, la Fimmarcbia , laquale 
bagnandoli doue le tramonta ti Sole dall’Oceano Scithico, fi come pur fa 
nel Settentrione, contermina dal lato, che l’aggiorna, con la Scrifima: a cui 
fitccefle appellar fi con queflo nome per l’amenità , che vi fi f ente nel pat- 
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fta tempo (Teflate, -quado raggirandola intorno intorno il Sole, non ft gli ns 
fronde per molti giorni : ione fi vede il mare di Moflraton, il quale apprefro 
di loro dinota tempeflofo,e da vero baue il nome fecondo Fé fretto, non vi fi 
potendo nauigart, fé non neW aumento dell' acque, perciocbe fe perauentu- 
ra vi capitano nella mancanza, appena vi fi pofrono vedere de i vaf celli le 
reliquie , tanta è la furia del flufro , che gli sbatte tulli fcogli tycflo, che vi 
tramezzano di maniera che fi frizzano in mille pai ti : dopò fi troua piu al 
Settentrione il capo di (JVIotca , il piu , che J porta verfo il polo nell' Euro- 
pa : qua fi a rimpett oli fola di Ruflen , oue fi faluò "Pietro Querini V (netta- 
no, hauendoui, mentre nauigaua in Fiandra, fatto naufragio, oue è tanto il 
freddo, che tal uolta vi fi fente di Luglio, eh’ auanza quel che fa a noi di De- 
tentórc, e fe tal fiata il Sole fi copre di nubi, non fi conofce s’i giorno, o not- 
te, s’babita folto terra : andando gran parte de" paefani a pefeare fopra il 
mare agghiacciato d’inuerno , doue fi fanno alcune capanne , e vi fiantiano 
con loro famiglie per otto me fi , pefeando copia infinita dottimi pefei , che 
poi cangiano a "Bergin in Nouergia . Non troppo lungi Tifala di Margafier, 
molto copiofa d'Orfi bianchi, e di calamita ; onde (fecondo alcuni) fifa, che 
i Piloti non fi pofrono feruire della boffola , mentre intendono nauigare piu 
al Settentrione, non fi potendo per la labilità del ferro conofcere la vera 
altezza della Tramontana: di modo, che per queflo,epcr efieril mar bafio, 
e pieno d’alghe, egbiazp, non ha potuto arriuar niuno fotto il polo: quan- 
tunque s’ affermi da liberto Crantio,hauerui nauigato alcuni Crigioni,par 
tendo fi da Brema a pofia per trouarlo, doue eflendo affai vicini, fopraprefi 
da vna gran calìgine , e reuma molto impetuosa , furono trasportati dall’ on- 
de, fommerfe alcuni vafltUi ad vnalfola molto alt a,cir condando fi da gran 
diffime rocche, ricca d’oro, & d’argento, lubitata di giganti, che mangia- 
no carne bumana ; parimente fi legge nell' biflorie Settentrionali vn certo 
' Negromante eflerui arriuato, e vedutoui i acque dell’Oceano inalzar fi tan- 

to , che par tocchino le nubi , & poi traboccando da quattro parti , dentro 
vngran {afro fotto terra nelTabiflo feemardi maniera, che fi vede la terra: 
cofa veramente mirabile a gli antichi occulta, il Signor Botuito Cboto, 
ptrfona letteratifrima , ciò at tribui fee a i vari) affetti delle Stelle , che con 
occolta virtù , producono fimili effetti: ilche par fi verifichi con l’opinione 
di Salomone , ilquale dice , che Tacque nafeono , & entrano nel mare : ini il 
paefe è diuifo in quattro gran parti, la d'Occidente habitat a, efrendoui va' 
aria molto f aiutifera , forfè di quelle genti , che per tutte quefle bande vi 
mandò il Re jtrtù , co fi fiimofo apprefro "Britanni . stppreffo i Fimarcbi fi 
trouano i popoli Scbrifini, liquali paiono con certe fcarpe di legno , lunghe 
tre palmi , piu toflo volar in aere , che caminar per terra , mentre feorrono 
fopra il ghiaccio, procacciandofi da viuere apprefro le fiere . Seguono i po- 
poli Lapponi, liqualiarriuano a man deflra al mare "Bothnico, cofloro han- 
no vn proprio loro idioma, molto ofeuro , che non s'intende da flraneri , fo- 
no 
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no affai gelo fi delle loro donne , con laquale ojìeruano , cafandofi, gittar il 
facerdote fuoco fopra il capo della donna , augurandole per queflo feliciti 
di prole : quiui fi troua la palude Lulatrefca , lunga qua fi trecento miglia , 
doue congiungendoft co’l mare , fanno gran pefeagione ; e la felua Landre- 
gia, copio fa di Rangiferi, animali, che paiono cerai , liquidi caualcano , of- 
fendo veloci, fi che mutano il dì tre volte forigonte , caminando con tanto 
flrepito per le giunture , che moueno , che fi fente il rumore molto lontano i 
co fi di profitto a quelli popoli , ch'oltra la carne , e le cuoia cavano molte 
loro commodità,fi dell’ o fa, come anchora de nervi, feruendofene come noi 
del lino,alHquai animali fanno, per non fmarrirfi da loro,venendo a Svetta , 
vn cerchio magico, che lor ferve, come fu fero legati con vna corda: i anco 
copio fa d'arme liini, che fi dice lafciarfi più tofto prenderebbe ammucchiar 
fi; e d'Orfi , che quiui fono maggiori, che buoi, & d'altri molti animali, dclli 
quali s'ha qui nella Zona freddala natura fi mottra prodiga cofi in terra, co 
me in mare, fi come anco ha fatto nella calda: ma ha fatto diuerfigli vnida 
gli altri: onde non pofiono quei dell' vna, vivere nell’altra, concedendoli 
foto all’buomo, miracolofo animale, che poffa vivere in amendue, affla che 
in ogni parte chefoffe , lodaffe di Dio la prouidenga , & la fapienga . Qui 
non è altra città , babitando cofloto nella campagna , che Santo Andrea t 
dovè vn fuffraganeo dell' Ardue feouo d'vpfalaipiù ad Offro fi troua il pae 
fe di Centhia , e di iMedelpadia , a cui s’ergono i monti Doffrini in fin' alle 
nubi, cofi afflri, che fe non fofie, che vi fono certe imagini di pietra, che ad- 
ditano il camino a pafaggieri, lequaliil vulgo penfa efier flati giganti, con 
uerfì in virtù di Dio dal beato Olao , mentre impedivano con lor prodigi 
r Evangelo, far ebbono inacce fflbili per li gran difagi, che vi fono: é fumo fa 
la prima per Ouicben , facendovi fi vna gran fera di Magg io fopra vn gran 
lago in quel tempo agghiacciato ; e l'altra per le ricche perle , che vi fi pe- 
fcano entro i fuoi fiumi . Continua l'Angermania , molto notabile per al- 
cuni monti, che ripercoffl nelle radici dall' onde marine, fanno tanto rumo- 
re, che aff ardano i paffaggieri navigando: nellaquale, perche vi fono molti 
bofehi , fi trovano alcuni animali, che chiamano Roffomacba, & altrimen- 
ti Culoni , che efiendo della grandezza d'vn cane, hanno le qualità dell’ Ar- 
pie , dimoflrateci da i Poeti , e non dalla natura, le cui pelli come che fieno 
molto calde, evade di molti colori, fono di pregio apprefo di Suedi gran- 
difflmo: iui giace Baltanes,Forfen, & Alta . Vien poi la Botbnia, cofi ame- 
na, che d'eflate la diretti filmile a i campi Eli fi j : iui a man dritta è Chimene 
terra di trafico, e nella region di Tfotpoden Torna, ivi per la copia de i Sal- 
moni, che vi conducono i Cardi, & i Lapponi, v’arriuano molte navi di Sue 
di, & d’Oflerlini . Nel rimanente i ’Bothnefi fon benigni di natura, & bel- 
li d'affetto, lor vivere t di pefei, vengono fflefo a Stocholmo carichi di Sto- 
rioni, e di grafo di vitelli marini d’eflate, quando per piu giorni veggono il 
Sole, che lor raggira intorno, non fi naf condendo mai di fiotto, & a loro, fe 
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ben non hanno ninna forte di Horiolo di rote, arena, 0 d’acqua, fi fentcno del 
moto deir ombre, che’l Sole fn fopra alcuni [affi, che v’hanno rizzati appo - 
Jla: onde conofcono co ime fi le fettim ine, èr i giorni, che pur partono in via 
tiquattro bore, fecondo /squali celebrano le felle dell’anno, moflrando loro 
la notte alcuni vccelli, che di giorno gracchiano fempre come cornici: e co- 
floro nauigando antiuedono la tcmpeflà nelle loro veilimenta , ch'effi por- 
tano di vitelli marini, rixzandofi il pelo alquanto auanti, che lor fopra ginn 
ga la procella;& allboraje non fi faluanojono fpefie volte opprcfji nel moti 
te Biurachluben da tanta caligine, apparendo neltaria qualche gran nube, 
che quel che giace nella prora, non vede quel di poppa: liquali pure eficndo 
loro bifogno venire in Suetia d'inuerno caminano di notte , vfando per lu- 
me, alcune legna fecche di molti anni , ilche fanno fopra ghiacci con molta 
velocità con quelle fcarpe di legno , ch’effi vfano lunghe per fermar fi bene , 
affifìoui vn ferro da vn capo ali altro , con loquale ne tagliano il ghiaccio a 
lor piacere.Vofcia fi troua, ritornado apprejfo gli Scriffinni la region d’alcu 
ni Lapponi, che fono idolatri, e mego feluaggi,appò i quali è vfanga, che le 
donne habbino due mariti , di che , quando ivno và fuor a ,l' altro entra a 
cafa: indi lafciato V ardago, altro di quello apprefio i popoli Fimmarcbi, fi 
troua a man delira il paefe di Caienfia , & la Biarmia , di ni fa per alcune 
atpriffime montagne in due parti ; piene ambedue di angiferi,doue fi fcor- 
ge il fnmofo capo di Semes : quiui ofieruano alcuni marinari UUofcouiti, 
nauigando a Noruegia,facrificare,fc ben di nafcoflo,al Genio del luogo con 
butiro,e farina,penfxndo per quefia via hauer i venti profferite poi Corpus 
Cbrifli, onde fi diflacca il golfo Graduicco,cbiamato anticamente mare Cro 
nio, ilqual’ entra tanto verfo Oflro, che doue finifce,non vi fi fente il giorno 
piu lungo di ventidue bore: quiui fi trasfonde nelCOceano il lago , che i Co- 
thi nominano Trefchin, ilquale come che haue poco fondo ,&ènel letto pie 
no di Calamita , vi fi nauiga da' Alo fiottiti , fi come mi riferì il Signor Botui - 
to Gotho , huomo da vero letterato nelle fciewge , & nelle lingue uerfatiffi- 
mo,con barche di cuoio : non ui fi potendo nauigare con uaffelli di legno per 
paura, che di legno non fi anneghino, tirando la calamita i chiodi: alquanto 
ad Aulirò ftgue Vouloge, e Tetreue : et quiui lafciato nella marina il capo 
Nafo tanto pericolofo, ci attende ne i mediterranei Starigur appreffoil la- 
go bianco Nordamberg, città molto forte, battendo Fpcfie volte refi fiuto al - 
l’empito de’ Mofcou\ti,et SuaLts con continua guardia, temendo fi da Rofii. 
Ma trattando dei Biarmi, fono cornei Lapponi Cjentili adorando il fuoco,co 
fi dediti alla magica,che piu uolteofcurano Caere,emuouono tcmpeflà, & 
affafcinano gli huomini,che non fi poffono rnuouere: vendono il ulto a noc- 
chieri,et fi feruono de i Demoni per mercenari: apprefio liquali non è lecito 
ufcirla moglie dalla porta c’ha ufeito il marito la mattina, né toccar la fie 
ra,cbe porta da caccia, reputandoft per cofa di religione, e di cofloro ne ven 
gono alcuni in Suetia : onde volcndofi intendere qualche nouità,non fi toflo 
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fi riduce il 'Biarqùo in vna camera , che mormorando prima alcuni fiuo’t vèr 
fi, e poi percotendo vn fer pente di rame,cafca in terra tramortito,dalla età 
bocca fi vedevfcire, come ad Armotimo Clamexpnio vn corno nero-, Ugua- 
le ritornato in fé dice cofe gran li : hanno quefli popoli alcuni "Prencipi , ch‘ 
efji chiamano Herch, Uguali conofcono fuperiore ilp^e di Suctia , prenden- 
done la porpora, ch’efjì vfano, come gli antichi a luogo di corona : appreso 
fi troua la Cardia, laquale è vna grandiffima Trouincia,gran parte fiotto i 
Suedi, habitata di Bricchi, e enfiali, efiendoui fiolo entro terra vna fortezza , 
thè chiamano Lanfickrona,& a mare yiborgo,di che s’ha parlato di fioprat 
qui perche non fieminano biade per l’eflremo freddo , ffieffio mangiano pane 
di legno; & vfano a luogo di canape ficor^e d’ alcuni alberi eh' efji chiamano 
linde n : entra fi poi nella region della Duina -, & oue a mare è Ti fola di So- 
locbi con vn monaflerio di monaci :& a terra ferma San Nicolò , che gli i 
qua fi vn Scaro de gl’lnglefi , che vanno a Moficouia ; & Vinega fu la ripa 
della Duina: piu entro Colmogor, & la città di Duina, molto in quelle ban- 
de notabile per la copia delle pelli predo fie, che vi fi portano di quefli vicini 
paefidi volpi negre ,& di Or fi ,& anco perii fiale, che vi fi confitta a San 
Veicolò: indi ci attende alquanto ver fio Auflro, la città d'vfìiuga fui fiume 
Succana, capo del fino paefie, molto celebre per il gran trafico, che vi fi con- 
ducono di Zebellini, venendoci molti di Vermia.di Te%zora,& anco d'tìun 
mia con vna infinità di denti di LMorfì; la cui natura , e proprietà fi tratte- 
rà al proprio fino luogo . •< . ùi.'ì.. ,.:T 
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‘ A s i Ai d coi fucceffe qttcHo nome comma* 
ne tanto apprejfo Greci, quanto appò Latini 
d’afta Ninfa, et moglie di Giapeto, onero (fecon 
do altri ) £*4 fio figliuolo di Mento Lido ; è la 
feconda parte di queSlo nojìro bcmifpero -, la - 
quale auau^a in grandetta l’Europa , & tAfri 
ca inficine : perciò che diflargandofi per tutte le 
tre Zone con la figura di vn manto, s’cfiendc ver 
foTramontana alquanto piu che l’Europa, e nel 
meriggio tocca quafi la linea ; dilungandofi d'occidente ad Oriente cento- 
cinquanta gradi ; allaquale conflitmfcono per termini i moderni Geografi 
nella parte Boreale l'Oceano della Mofcouia , e quel della Tartaria, tir anco 
il mare di Bargo, elicgli antichi non conobbero ,fe non per fama : verfo 0- 
flroilmar Rofio, tir toccano Indico, e doue le s’afconde il Sole , il mediterà 
ranco ; volendo, che le fi corra , ondele aggiorna, parte toccano delle CMa- 
luccbe, tir parte quello della Cina , e del Cataio . Fu da gli antichi diuifa in 
due gran parti , cioè nell' Afia minore , tir nella maggiore , e da altri in tre t 
aggiungendoti l'Afia profonda ; ma da i moderni , i quali noi feguitiamo, fi 
parte in cinque ; la prima feorre verfo Oriente da i liti del mediterraneo fi- 
fio al Chor agjan; indi pirgandofi nel fuo Aquilone al mare delle Zabacche t 
del Bacca, che molti dicono della Sala t tir nel mnogiorno allo flretto d’Ara 
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bia ; contiene la Turchia , la Sorta, la Diaberca , t Armenia, la Seruama , e 
la georgiana : la feconda , che fi slarga verfo Leuante in fin al fiume Indo, 
tir ad Ofiro fino al golfo di Cambaia laonde arriua nel lato del Settentrione 
alle montagne Eracbie , comprende fiotto fe l'Arabia, la Verfia, e la Carma 
nia, i popoli d'Erachia , il Chor afgan, il SigiRan , il regno . difabul, &JlSa - 
X bleRan; abbracciando latenza, che fi diletta , doue le fàrge il)Sqle } infin' al 

gólfo della Cina, & a IP Aqui Ione fintai monte Haugracotto , f vna, &i' al- 
tra India, e la Citta : la quarta hduc le tantpi fole Orientali , chefefofrero 
tutte vnite infieme in vn corpo , forfè occuparebbono maggior f patio , che 
torbe della nofir/t Europa : & nel fine la quinta , che principiando sfai de- 
liro corfo del fiume Don , fi dilata per lungo tratto nel fuo Oriente , in fin A 
l'Oceano Cataino, e nel Settentrióne fin’ al mare di ’Bargo ; comprende oltre 
la Tartaria deferta, la ùrouincia di Tanguth, & il Coiaio , & il paefe d'A- 
v nia , con alcuni pòpoli della Zòna fredda ; de i quali paefi fi tratterà nelle 

proprie loro deferittiooi partilolàrmentc lon quella maggior chiarezza in 
tanta confufione, cofidegli antichi termini, come de i nomi , che fi trouano 
per tutto corrotti in parte , ò mutati-affetto per cagione de' 'Barbari , che 
ne fono flati lungo tempo , & fono per noftremiferie padroni : doue appor- 
ta l’ordine, che habbia in quello fuo particolar trattatoli primo fondameli 
to l’Afta minore, Randa propinqua all’Europa . fc' dunque qucfla parte , 
che bora i detta Turchia, per tfler Rata occupatafono piu che trecento an 
ni da Turchi , vna gran Cberfonèfo , ò diciamo peni/ ola , che fi dilunga da 
Occidente; onde la diRacca P Arcipelago , trU golfo di c Marmora dal P 
Europa , verfo Oriente final fiume Eufrate, per (patio quafi dPvn mtfe_j 
di camino ; feorgendofi netti maggior fua latitudine ampia poco meno 
di dieci giornate; laquale ritiene nel mezp , quanto alla lungheria, il gra- 
do fe frantane, & comincia da cinquanta ,& quanto all’ampiezza qua- 
• tanta, & principia da trentafeimenovn tcn.o . illa dimoRra l'infelice 

- in quefli tempi la inflabilità della fortuna , & la miferia delle cofe I ruma- 

ne ; poi che non le rcRa coftniuna, che odor afte dell'antica fua grandezj- 
' efrendo, che quanto anticamente fu fhmofa, & nobile per copia di 

ricchezze , moltitudine di città , eSr politezza di babitanti , & fertilità di 
biade , efrendo per queflo tenuta il giardino , & le delitie di tutta l’Afta ; 
tanto al prefente è ignobile, &ofcura per comodi Turchi; chela pof- 
J edono; effendo come Barbari, affatto nemici de gli fiudij , della nobili- 
tate , & d’ogni ciuiltà : battendo patito la mefebina forfè per le anti- 
che fue bere fiele mede fìme feiagure, anzi maggiori che la sfortunata Gre 
tia: onde é talmente diuenuta tutta barbara , & incolta al modo Tur - 
chef co , che non hà cofa che fi a degna di memoria : ma fe qualche ombra di 
folitia , e ciuiltà vi fi feorge , è in alcune città mamme per cagione di 
merendanti, ebevi vanno foraflicrida quelle noflre bande per cantoni 
traficar lor mere amie . Prima fu fioreggiata da gli Affiti, poi da’ Mo- 
di, 
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dì , Troiani , Mìfi Ioni , Eoli, Cari , Lidi , Ter fi , Macedoni , & Gelati; ; & 
alfine fuccedendo col refio deimondo al Romano Imperio, uene alle mani de 
i greci , a quali fu vltimamente , hauendo patito inondi da altri 'Barbari 
mille feiagure , tolta da T archi ; fiotto il cui giogo ha gran tempo abboffati 
il collo, non ficaia ignominia, e mina del nome Chrifiianotilqual paeje hot 
è partito, contenendo prima , fecondo C vfio Romano tante regioni in quat- 
tro Balerbeati , cofii chiamano i Turchi le lor prouincie per conto de Ber 
lerbei,chevi rilèdono ; i quali fono il Belerbeato della Natòlia, quel deltA- 
mafia , quel della Caramania, e quel d'Anadaule : oue feorgendouifi prima 
la Natòlia , richiede l'ordine che fi tratti d'efla ; bà dunque tal Belerbeato 
quello nome , per effer poflo verfo Oriente al rincontro di Ila gre eia , che 
ciò dinota appò greci t womi : tlqual'c fendo intermegofrà il mare Nero , t Natoli. 
f Arcipelago, & il golfo della Satalia , rifiguarda nella parte medit errano 
la Caramania, & l’urna fa ; douefotto quello nome vniuerfale di Natòlia 
bor fi comprendono tutti quei antichi regni , che vi deferì/) ero i Geografi , 
cioè di Tonto , di Bitinta, Frigia, Lidia, Ionia, Licia , & Caria, i quali hor fi 
nomano quafi tutte dalle loro metropoli: ilqual Belerbeato è doue fi bagna 
da fiumi, molto fertile di biade, & di btfiiamei e/fendo doue non è irrigato 
da fiumi lleriliffimo , e perciò poco coltiuato , ma renduto affatto con l’ha- 
bit at ioni Tur che fiche , & con le genti tutte eJMabomcttane , dopo alcune 
poche , che ancora durano nel lume della fanta fede , fecondo però il ritto 
Greco : a cui non fi permette vfare affin che fi dimentichino con il tempo 
della fede, altro idioma, che il Tur chef co, eccetto, che nelle cofe fiacre; do- 
tte fi firmano i loro Caloieri della lingua Greca poco ò nulla da loro intefia . 

Ma trattandoft fiopra la deferittione delle città, & luoghi piu notabili, che 
quegli tempi fono molti pochi , maffìme entro terra , ci attende appreflo la 
bocca del mare Nero, doue erano gli antichi popoli di Bitinta, che bora \ 
chiamano Bolli, Herminio, che gli antichi chiamarono Carambi ; ondeficor 
rendo verfo il Bosforo Tracio, fi vede ginopoli, & le CaTlclla, & apprefft 
il fiume T art omo, Gamaflro , T andar achi, Lipo, & la foce del fiume ca- 
da , che gli antichi nominarono Sangario ; & rigiro città, prima molto ne 
bilicata per il fàmofoTempio di Diana : quindi ptegado il mare verfo Ojlro, 
fi mollra S cut ari , prima Calcedone ; molto notabile ; offendo frequentata 
per il fuo bel fitto da gT Imperatori Greci : pofeia capo Crio, Olbia ,Chriflo , 
Neangone, Tritano, ^iffo, e Schio , laquale giace entro vn golfo del fuo no- 
me, & appreflo Diafchilo, Talormo , Lartachi , Caori, & Spiga, prima Zi - 
%igo , non poco nota appò gli antichi per il fuo Echo ; i/qual fuono , perche 
nafte dal rimbombo della voce che fi cagiona nelle valli dalla refleffione del 
percoff 0 aere, gli Hebrei lo chiamano t Viìtd cioè figliuola della parola , tr t Barcol. 
i Toeti ne finfero la fhuola della Ninfa Echo conucrtita in fa fio per veder fi 
djffreggiata damarci fio : indi fi troua u ir co , finito, *4 ueo , & Tafeguia ; 
è dopofubito vn dei : £)ardanelli , doue anticamente era libido , e'I mare 
- - • Aa x comin- 


T 8 8 Fabrica del Mondò , 

èominciaud chiamar fi Hellc/fionto , hauendole dato qutftònome Utile , eh • 
vi cafcò mentre faggina in fu me con Friffo fuo fratello dal furore della ma- 
trigna , i! quale tiretto hor è chiamato da Turchi Bofa^agar a fi ai conofciu- 
to per due caiìtUa , che rendono ftcuraCoJìantinopoli, e da Corfari e d’ar- 
mata nemica : fi corre appreso il fiume Simocnte ; ilquale fi mefcola con lo 
Scarna udrò, non men celebre per colorire le lane, che per l'vfo , che v’hauea 
no con f ciocca fuperflitione T antiche vergini di raccomandar fiele aitanti , 
che gijfcro a marito , facendoti) fi la prona della lor verginità entro la fina 
acqua ; perciò che s'haueano viuuto degne della compagnia di Diana , vo- 
glio dire cafre , & pudiche ; il fiume fe ne feorreua co'l fi olito corfo ; ma fit 
nò, difcopriuail fatto, gonfiando oltre le fi olite (fonde: & èpur co fa di con- 
fidtratione , come vada il Demonio ( leggendoli il mede fimo , che Dio ma - 
frana per Tacque della maledittione ) anch’egli moHrando per Tiflefia via 
de i fuoi portenti , affin che non gli fi offe tolto il culto Diurno , che s'haueua 
tirannicamente lungo tempo vfiurpato fopra le genti.UUa riducendoci onde 
fumo trafgrcfji , ritrouo che nafee quello fiume dal monte Ida ; a cui diede 
maggior fama il giudicio di Paride delle tre Dee , che quel , che vi fcriffero 
gli antichi fopra alcuni ffilendorifche v'appariuano rofjeggianti di notte di- 
fyerjamcnte; i quali appropinquando fi il giorno, s’vniuano inficine; ifuanen 
do poi nello fr untar del Sole fopra l Origonte ; non potendo ciò effer altro , 
che fauole, onero illufioni diaboliche - y is forcando fi fempre il Demonio rite- 
nere con quefii prodigi offu frate le genti alle fuperfritioni, & all’idolatria t 
dopo contmua gianiajjutr, Sigeo , Ermanio , Santiquaranta, Elma cani , S. 
Dimitrio, porto Morcan , il fiume Cjirmaflro, prima Caico, Circona , Cafro ; 
& il fiume Saraba fio, co fi chiamano boggi i paefani Hcrmo , che per render 
i campi fertili di biade s’affermò da gli antichi portar arena me fcolata d’o- 
ro ; poco entro fi moflrano da paefani i veftigi di Troia, cofi cantata da "Poe- 
ti, che non hà pari al mondo , non meno fortunata, mentre era nel mondo » 
che dopo minata : poi che non è città qua fi nella no/lra Europa illuflre , che 
non li appropri per nobiltà la fua origine,quafi che da efla vfrifle ogni gloria 
nelTvniuerfo : indi fi troua Cauro , il fiume Molo,cSmirna città di gran tra- 
fico; laquale ancor fi gloria, fe ben è habitat a da "Barbari, d’Homcrcr, men- 
tre fe l’appropria per fio, &gli publica a foraflieri il fepolcro con l’epita- 
fio di lettere Greche ; e qui hor ri fede, efiendo città di conto, vn Sangiacco: 
fegue capo Stclaro , & Siuriaffer, pur perch'è città importante, co'l fuo San 
giacco : dopo il capo d'Oro, Colila, "Beluedere,& il fiume Cbeifaro,& quin- 
di s'entra nella regione del Chifco, con quefto nome boggi dicono l'Ionia , la 
piu bella parte , co fi nel filo , come nella temperie , & abandanya di tutta 
quella Cherfonefo ; doue ci affiena Figena,prima Efefo, cofi detta da Efefo , 
vna delle ^ima-gone,che T edificò, non poco illuflre per il Tlpio di Diana,nel 
thè badò tutta T^tfia per complirlo,trcc(to anni-, ilqual s'afrcnne per la fua 
tecellenM , di minarlo Serfe l\edi Ptrfia ; effe ndo nemico di ogni religione t 
7~ . ** - ' ' abbru - 
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abbruciandolo poi folo,per lafciar fama di fe,erifi/ìrato:e qui era vna gran 
francbiggia a delinquenti , cref cinta da ^ tlejìandro Magno: ma tolta poi af- 
fatto da \duguflo : acquifloffi quella tittà gran fama d’Heraclio , che effi (li- 
mando le cofe del mondo miferie,piangcua fempre: ma maggiore perche pri 
ma vi incominciò fiorire la Filofofia, effendone vfciti iduflricVarmenide, e 
Democrito, et anco lettoni Vithagora Filofofo: pofcia fi vede il fiume Mean- 
dro , no tanto famofo di lontano per gli fuoi Cigni, quanto celebre da vicine 
per li diuerfi giri,che gli auuengono molto freffo per cagion di terremoti, che 
fono fouente occafione di gran danni a conuicini; ile he ben fentì co’l fuo viti 
mo danno Leone, e fuo difcepoli , effendoui oppreffo da vna mina repentina: 
refla Domocare, Caffima,Talatia,città affai gride, vna delle migliori di que 
fio belerbeatotapprefjo fi vede Melifio co’l nome corrotto dalla città di Mite 
to, anticamente di molta importanza, an-fi delle migliori dell’afta-, laquale 
perdendo il valore molto preflo,diede occafione a gli antichi di dirne in pro- 
verbio: Fueruntflrcnui quondam Mileflj; accennando co'l valore de’ paffuti 
la dapocaggine de i prefenti;et quivi prima fu honorata Cerere di vn bel Tf- 
pio, che abbaccinò gli occhi con ardenti fiamme ad alcuni foldati del gran- 
de -Alefj andrò ; mentre lo volevano facchegiare , fu di quefla città T diete 
vdjlrologo, Timoteo mufico, ejr u inafimandro fi fico ; i quali furono i primi , 
che portarono da i 'Barbarità Filofofia in Ionia ; laqual fetenza battendo 
fiorito prima in Egitto, & di là in Ionia, & poi a Cotrone nella magna Gre- 
cia , dette lungo tempo ad Mthene appreflo greci ; onde ridutta appo Ro- 
mani, fu fecondo l'Imperio trafportata a gli strabi, a Cordona: vltimamen 
te fé Uba ripigliato vn altra volta l’Italia, dove pare, che bora fi quieti, 
iui fu anticamente la lana tenuta in quella ejjiftimationc c’bor fi tiene quel 
la d' Inghilterra^ di effa hor fe ne lavorano i tanti tapeti,che fi portano per 
tutte quefle noflri parti da mercanti : ma fcrittofi della marina , refla , che 
fi tratti dei mediterranei : doue fi fcuopre il monte Lathmeo: neiquale i 
Greci narrano la fàvola di Fndimione tanto amato dalla Luna, che fingono 
bauerne la fiuto il cielo , affin fi godere infume perciò, perche filando fo- 
pra queflo monte, ne fu cofi buono ofieruatore,cbe ritrovò a pieno la cagio- 
ne del corfo, che ella (a , bora fatto l’ Edifica , bora di fuora ; onde avutene 
tfferbaflaal centro, & come due volte fe ne difeofli, filando in continuo mo 
to del fuo lume : feorgendofi hor tarda , bar prtfla ; & che fta la ragione , 
che rivolta nell’Oriente, crefca, & all’incontro fcemi,& anco con la caufx 
delle macchie gli effetti , che produce varij , fecondo la diuerfìtà de i fuoi 
affetti, piu fenfibili ella che gli altri pianeti : pofcia é la regione del Caca- 
vo, detta con altro nome Caria; laqual' hebbe avanti, che fofte habitata da 
Greci, i popoli co fi "Barbari , & di poca liima, che ancor ne dura appò dot- 
ti il prouerbio: In Care periculum; quando fi fa ilpcrienza di fatti importa » 
ti in cofe di poco conto: quivi ci attende la città di Cacavo , che dà nome al 
paefe, chiamata anticamente stlicarnaffo, affai celebre appò gli antichi 

per 
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' per il fhmofo fcpolcro,che vifè la Regina èrtemi fra in bonore del ftto ma- 

rito M .infoio, dolche appare ancora qualche ruina con non poca maraui - 
glia dei riguardanti ; effondo flato vno dei miracoli del mondo: fu anco 
fhmofaqueha città per Hcrodoto padre delle bifiorie: non troppo lungi fi 
feorge il fonte Salmacide, che rende gli animi virili effeminati , e molli ; & 
dopo Tabia, doue fi congiunge il mare di Satalia con l'arcipelago, renden- 
do fenela Caria , quafiifola: & quiui fi lauor a vn’infmità di quei drappi, 
che dal nome di effa chiamano Tabi-, appreffo , lafciato Guido , doue era il 
fhmofo T empio della 'Dea Venere, fi troua Cajlel B.ugio,c2r Fifco con vn’ ot- 
timo porto, metropoli della Brichia, cofi bora chiamano la Litia , tanto fh- 
tnofa appreffo gli antichi per il monte Chimera, che domò Bellorofonte,ha • 

Ucndo prima Jcoperto eflcr vn' altro Vulcano: ma ritir andofi ne i meditar a 
nei di queflo ’Belerbeato, fi vede fubito fra le piu città nominate Necor , poi 
il lago di Ifnico , prima la palude v1fcania,e Bolli co’l fuo Sangiacco, Erma, 

& Tergama, doue regnò il Re fìttalo , che prima diede a i Romani l'vfo di 
fcriuere in carta di cuoio, fcriuendo fi inangj in feorge d arbori, & in tauo- 
le incerate; f accedendo nel tempo , che fi vinfe l'Egitto , il papiro, che gli i 
molto fimile ( fi come io ho veduto ) ad vna tela cruda ,e tenga, & viti - 
mamente la carta, che bora ufiamo: fegue Teiera, doue furono rotti i Turi 
chi da Gottofredo Boglioni , andando alla conquifla di terra Santa ; & pri- 
ma ui fu celebrato il configlio contra ^trrio , che [ciaccamente riputanti 
minore nella Diuinità il Figlio del Tadre , negandogli lu mede [ima natura ; 
onde per quefla empietà ne patì la pena con tutti i fuoi f eguali : poi che co- 
minciò uiuo fentir in queflo mondo i tormenti dell'inferno ; crepando , non 
per mego, come Giuda: ma come piu empio da baffo ; contra ilquale fcrifft 
Santo gitana fio quell' ammirabile , augi Diurno hinno , Quicunque uult 
faluus effe;& il configlio poi aggiunfe quefla voce a>/cn*itr ; pofeia fegue^j 
miniai, Barbaffana, sfiora, & sicrioteri a canto quel lago,che anticamen 
te fu chiamato Tatta, et hoggi dicono i Turchi da vna città,cbevil dentro 
molto bella, Beazar ; quiui forgono alcuni fonti tanto fai fi , che bagnando- 
vi fi gli ve celli, s’impaniano di forte Tali , che non poflano volare , fé prima 
non s’afciugano ; continua Caraciafh, Tribanta, angari, & quiui fi lauora- 
no li piu fini gammcllotti di tutte quefìe bande Orientali ; & dopo Liffia , " : 

Boueo, Casluco , Regni firi , & UMangrcfia ; doue rifiede vn’ altro Sangiac- 
co : appreflo fi troua, laf dando alla finifira il monte Stella , renduto cele- 
bre prima per la battaglia, che vi fucctfie fra Mitridate , & il gran TÓpeo , 

& poi per la vittoria , che vi hebbe il gran Tamorlano Tartaro contra Ba- 
iagliele primo Trencipe di T urdù : dopo è la fpatiofa campagna de i popoli 
Dorgotcli, nellaquale nafeono i migliori cauatli, che s’habbiano da Turchi : 
indi rivolto alla finifira : fi troua la città di Cutea, prima luliopoli, capo 
della Galatia : quiui fa refidenga il Belerbei, appò ilquale il gran Turco ma 
da i figliuoli per imparare la mììitia ,afiuefaundofi a [offrir i difagi della 

guerra. 
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guèrra , e tonofeere quanto importi labe dico? a de i fuperiorì: rimane Ih- 
dai , & Burfia vicino al monte Olimpo , città maeRra della Bitinta, edifica- 
ta, efiendo in tffilio , da Annibale , nctlaquale fi lauorano molti drappi , & 
prima vi fermarono i Turchi lo feettro del loro 1 mperio ; doue fi feorge vn‘ 
ottima mofehea in honore di Ottomano , il primo loro Signore ; ilquale ba- 
ttendo hauuto l'origine da Ottomagicht, fu delTunhefco , fi come Romolo 
del Romano Imperio, fondatore ; & anco molti fepolchri degli altri Otto- 
mani, efiendo vfan^a de gli Imperatori Turchi di batterai loro cappelle 
con molte lampe, che di continuo ardino alianti i loro Sepolchri : onde non 
fi parteno mai alcuni Deruis che pregano per le loro anime , tenendo ancho 
cofloroil purgatorio ch’effi fi penfano patirei' anime entro le fepolture,on- 
de chiamano il purgatorio i dolori del fcpolchro: poi s’ entra, finito fi in bre- 
ue di quefla parte, nel Belerbeato delt \Amafia,con qui fio nome dalla fua me 
tropoli:doue fi contiene la Tuffi agonia, et la Cappadocia;ilquale fi bagna in 
vna parte del mare Negro ; ergendofegli nell’altra il monte Tauro , che lo 
(parte d' ^in ad aule, gli è per tutto quafi delle medefime coditioni,che la N a 
toliaùnt orno gli habitanti,dopo che nella Trabefonda fono molti Chriftiani, 
liquali ancora fi feruono della lingua Crecaiquiui j correndoli nella marina 
verfoil Settentrione, fi troua,lafciato il capo d’Herminio-,onde il mare T^c 
grò comincia fcorrcre con la figura d' vii arco verfo Coleo, incontinente Si- 
nope , affai nota apprefio Turchi per la copia , che vi fi caua di rame ; & 
appi dotti per Mitridate, di co fi ammirabile memoria , che fapea ventidue 
linguaggi : & poi (j alila , Simififco , Limonia , C hirifonde , & Trabifonda, 
il cui Trencipe s’vfurpò titolo di Imperatore dal tempo , che vi venne Ifac 
Commeno , fuggendo da Confiantinopoli per timore del popolo; durandoci 
quefla dignità in continua fucctffione , infin che fu (penta in per fona di Da- 
vid da Mahometto fecondo Trencipe di Turchi: bora figoucrna d'vn San - 
giucco, doue i cittadini anchor parlano in Greco , fi come pur s’vfa nel con- 
torno generalmente, effendo Chriftiani quafi tuttigCbabitanti di queRo pae 
fe : fegue Rifo, Sentina, Qui fio, e Conca : carnei mediterranei Midcli, ytnar 
xMran, & ^ mafia , & quiui tiene refidenzji il proprio Belerbei , & antica- 
mente vi prefideua vn Tapaffo : ilquale haueua l’vna , e l'altra potefìà : poi 
fi trova Caraefar, & a man dritta le montagne Nere j &a bafio Taf eia, fn- 
mofa per la vittoria, che v’ottenne lunus Bafcià contea TechelleTerfiano, 
che i So ffioni fi penfauano effergran Trofeta : pofeia è Toccato co’l fuo San 
giucco, & jlrcaloga : Sun.ts, prima Sebafiopvli, (fiamco,& Chiormc, tut- 
te tre città d'importanza ; & con propri j loro Sarigiacchi : paffafi dopo ver 
fo Ofiro nella Caramania : doue fi comprende , oltre la Cilicia , vna buona 
parte della Tanfilia, & della Licaonia ; ha queRo nome da Car amano T ur- 
eo , che fcac datone gli Armeni ,fenefe padrone ; allaqual provincia ade- 
guano per confini a me 1 ^) giorno il golfo di Satalìa , nell'Oriente le monta- 
gne bimane ,& nel Settentrione vn lato del monte Tauro, chela parte in 
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due regioni, nella piana, ione fi raccoglie gran copia di biade, & di bomba* 
gio : & nella montagnofa, nellaquale, perche i tanto afpra, che ne fu detta 
Trachea , vi nafee grande abondanxa di zaffarono : quid alla marina ci 
f contro prima Satolla, città molto illuflre per tutte quelle parti, entro quel 
golfo, che gli antichi ch'tamauanoil fcno*4ttalico, doue rifiede vn Sangiac * 
co, & vi fi lauorano finitimi tapeti : appreso laquale ancor fi vede Satolla 
la vecchia ,fommerfa gran parte entro le onde: poi è Candelona , detta da 
altri Scandaloro ( non ha troppo tempo ) repdeua vn Trencipe di Turchi , 
f cacciato da gli Ottomani : pofeia fi troua ^ intiochela , Draganti,Talepoli , 
& Cucco , che gli è vna fortc7za all'incontro di Famagofla ; &• poi Mifis , 
6 ” il fiume Tir amo , a cui gli diede il nome Tir amo di Fiabe amante: indi fi 
vede lagza, che dà nomea quel golfo, detto da gli antichi Ijficoidoues'af 
ferma efferfi ritirato il mare al deftderio d'^ilefl andrò , acciò paffaffe co'l 
fuo efferato in deflruttionc del He Dario : cofa di gran confideratione, che 
nelle mine de i regni, non folo gli Angeli, che vi fono cuflodi, gli abbondo • 
nano : ma gli fleffi elementi fi fanno fkuoreuoli a vincitori : bora ritiene feg 
jjio in qucjìa città il Patriarca degli Armeni, di che fi tratterà altroue ; al 
fine rejla nel piu Orientai angolo del mare mediterraneo ^lleffandretta, dal 
laquale i pure chiamata vna parte del detto golfo entro Ca faria ; quid ri - 
fiede vn Sangiacco: & poi ~4ladichia,c Cogno, prima Iconio, metropoli del- 
la Licaonia : doue fi refidemjt vn' altro Belerbei, &vifi lauorano tapeti co 
fi fini di lana, che paiono di feta ; non troppo lungi fi fcuopre il monte Tau- 
ro, ebei Cara mani chiamano Cortefiain ; il qual' e fendo il maggiore deUud* 
fia, ritiene queflo nome : perciò che eccede in borrcuolc^za gli altri monti± 
fi come il T oro gli altri animali , hor cofi nomato da Orientati , perche doue 
fi può habitare vi feorreno alcuni popoli chiamati cordi , dei quali fe ne_j 
tratterà altroue; egli s’inalga a vifla di Solatia, doue fatte prima non trop 
po lontano dall'altare di ^ileflandro, le porte Scandarone, dette miniane, & 
Cilicie, poggia, trauerfando con continui gioghi tjtnadaule , verfo la Tur- 
comania cofi offro , e difageuole , che non concede paff aggio : fe non nella 
Scrutano apprefo a Dcrbcnte,& nclTurchefìana canto il fiume Che fili 
onde poi fi parte in due gran braccia: quel che manda nelT aquilone, è chia 
moto u tltai,cofi bora è detto Clmao: & quello, co che traf corre verfo Oricn 
te, è detto , chiamandolo gli antichiil monte CaucaJ'o, hor Ifattgr acotto, 
hor 'Dalanguer, & hor Yff onte : tal che per quefla fua grandezza ne porgo- 
no quafi tutti i fiumi dell’afta : ma ritornando vicino a Cogno , fi r 'uroua 
strada, tarando, città affai illuflre, refideudoui auanti , che foffe dcflrutta 
dall’Othomano, ilTrcncipc de i Car amanti ella giace nel monte Cortefiain , 
molto forte a rifpetto di quefìe parti , doue non fono tante fortezze , come 
appref o noi: viene non troppo difeofto Borgaa,& Tarfo.-neÙaquale città a» 
tic amen te fiorirono gli fludij , apportandoci non minor fama Santo Taolq 
-Apostolo, vafo d’ Elei tigne, chela chiarezza del fiume Cidnotdoue bagnai t 
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dtp ^tleff andrò Lftfagno, fracco dal camino, fe ne infermò grautmente,& 
Federico Barbar offa ne morì : poi fi veggono i veftigi dell’antica lincinola ; 
a cui diede vn tempo gran nome il fepolcro di Sardanapalo, vltimo ({e degli 
affiti, co'l fuo epitaffi»; E de,bibe, & Inde: poflmortem nulla voluptaa; fe- 
gue Goualaca, Sia , strafora, & Sdenta: non troppo lungi appaiono le mi- 
ne dell’antica Tiana, doue nacque Apollonio Tianeo, Filofofo, & mago ; iU 
qual’ battendo f cor[o gran parte dei mondo, & fatti diuerfi portenti, dif ce- 
fo vino nell inferno co i Demoni, de i quali egli fu oltre modo famigliare: do- 
po re fa ^ ibiaca , bforcepori , &■ Sefeco: h quale fi può congetturare effer 
fata l’antica Selga;nel cui territorio fi raccoglieva dagli antichi lo forate, 
che è vna ragia, laquale f corre da certi alberi fimili al corno t mentre alcu- 
ni vermicciuoli gli radono la feorga ; anticamente fi feruiuano i Cilicij della 
della lingua (jreca ; ma barbaramente ; perdendo , come s'i detto altrove, 
ogni idioma di fuori il natio paefeil proprio candore ; ma adulti folto ar- 
meni ; apprefero l’idioma loro, infieme con le lettere ; lequali cambiarono , 
fòt tifi qua fi tutti dopo alcuni , che ancor feguono la legge Cbrittiana , Ma - 
homcttani , con le ^ rabiche , pigliando co fi bene il parlar Tur ebefeo , che 
bora vi manda per impararlo il gran Turco ogni anno gran copia di Gian- 
nigzeri : non fi potendo venire appò loro in grandezza ninna fendala loro 
lingua , ni valendo le fcritturepublicbe,ad imitatione dei Romani, in al- 
tro idioma , ebe nel loro ; dopo s’entra nel Belerbeato d"*4nadaule , ilquale 
ba quefio nome da vn fuo Trcncipe,cbiamato „ dondolato : egli contiene gran 
parte del monte Tauro, & dell' Armenia minore, t fendendo fi infin’ al fiume 
Eufrate ; quivi i polla Mara s , prima Mitica co’l fuo Belerbei , & bidona , 
doue rifiede il Sangiacco, e Malatia, & dopo jdrfingan , Melena, & jtìbu- 
flafi ; <j r quivi babitano entro le montagne delTauro alia Tartarefca alcuni 
popoli , chiamati Cordi , gran parte di loro entro ffeloncbe molto barbara- 
mente; i quali , fe ben fono nemici dei Soffioni, non fibauendomai voluta 
adherire alla fetta loro; non però fono amici di T urebi , con chi convengono 
io legge, eir in idioma, fi come fu gran parte del Cuffia; perciò che intenti fem 
pre a latrocini ’j, rubbano gli t mi, & gli altri , sdegnando fi obedire a ninno 
di due per la loro ferità, & afpregza del paefe . 

Quindi ci affetta al rincontro della C ammanta, ti fola di Cipro, dittante libi» 4 
da te;rra ferma feffanta miglia , la migliore di tutte le altre di queflo Orien- c, P ro • 
te; onde ne fu chiamata lM acaria, & i Toeti vi fin fero efierui nata la Dea 
Venere, con la cir conferenza di cinquecento miglia ; co fi nella parte interio 
re fpejja di mótugne, ihenefu detta Cornuta; nominandofi ancor'^ifpclia, 
ricamante, otmatufa,& Critta; laquale, olir e l’effi er fertile di grano, guc- 
earo, cr bombjgio , il migliore . & piu perfetto , che nafea in quefio noflro 
hemitpero : bà tanta copia di fate, chele onde marine producono, entrando 
nel lago di Lanarca, che j Vene ti ani falò di ciò ne cavano; e fendane padro- 
ni, ogni anno piu ebe treccntomtla feudi , mandando anebo di fuori in di* 
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uerfi paefigran moltitudine d'ottimi giamellotT, anticamente fu fignoreggtt 
ta da Tiranni , fecondo il folito delle ìfole, doue le genti fogliono c fiere gene- 
ralmente poco buone, adherendofi all'elemento, da che fono circondatelo 
po venne in potere de i Ter frani , onde fuccefle folto i T olomei; al fine ren- 
dalo prouincia per opera di CMarco Catone, cadde nella poteflà degli Im- 
peratori greci, a i quali fu tolta da Ricardo Re d' Inghilterra, per bauergli 
negato porto d' affi curar fi con Tarmata , mentre andana nella conquifia di 
terra Santa ; & data poi in fcambio di Gierufalemme a Guido Lufignano : 
onde auuenne al Senato Veneto; efìendogli fucceffa per conto di Caterina 
Cornara,che la Signoria maritò al Re Ciacco, ilqual morì fenica berede: vU 
imamente non fon tre anni forniti è fiata occupata da Selim 1 1 . contea la 
fede, & il giuramento della pace, con dire, che gli toccaua giuridicamente t 
perciò cbeeflendo fuo feudo, non fi doucainnouar co fa ninna fenza il fuo 
confenfo, come il Senato baueua fatto , fortificando Tficofia , ò per dir me- 
glio foto perche gli veniua commoda a farii fuo dimorato, co fi chiamano i 
Turchi Thofpidal per li poueri che'l Molfi nega poter fi fare d’altre entrate, 
acciò vaglia per l'anima , fe non di quelle , che fi guadagnano conia spada 
dalle mani di Cbrifiiani ; per laquale cofa ne durò qua fi tre anni la guerra , 
battendone però riceuuto parte di cafiigo ; poi che gli è fiata rotta , & pre- 
fa la maggior armata , che fia fiata da mille anni in qua , che fi vantaua ef- 
fer padrona del mare, & inuincibile , da Don Giouanni d’^iuflria generale 
della Santa lega fra la Santità del noflro fommo Tontifice , felice memoria 
Tapa Tio Quinto , & Filippo , il Sereniffimo Re Catholico , e T llluflrifjìma 
Signoria di vinegia: Haue quefl’ifola nella marma i'Ocàdente Tajfo, doue 
Tadoraua anticamente Venere in forma d'ombelico: dinotandone con que- 
fio bieroglifico la fua natura , ò fecondo altri T origine , oue all’ intorno non 
pioueua per illufione diabolica : & poi Trapano & capo d’Olano : onde ri - 
voltando fi nel Settentrione fi dimofhra Tandaia, Cerines , & S. Teufo: indi 
viene nell’Oriente il capo di’ Elide Carpafo, Coroidi , & Famagofla , città di 
grand’importanza con vn’ ottimo porto, non ve ri e fendo altro in tutta Ti- 
fila; laquale fu prima nomata Salamina, molto temuta da Giudei ; effendo 
flato capitale babitarui, per hauer congiurato contro i funi cittadini: bor i 
quella città veramente infelice; perciò che hauendo refijlutogagliardamen 
te all’ esercito Titrchefco per mare, & per terra piu ch’ogni altra di tante, 
' che rihanno eff ugnate: fu al fine coHretta render fi per mancamento de ma 
a itione, con conditioni però molto bonoreuoli a CMoflafà loro generale che 
tome 'Barbaro , & fiero, eflercitò fiotto pretefto d’ alcune vanità , che i cit- 
tadini baue fiero ammazzato alquanti dei fuoi CMofolimani pregionieri 
( cofi fanno chiamare i Turchi , che vuol dire fedeli,efiendo eglino fenzafe-. 
de, & fenza religione ) delle maggiori crudeltà contro molti illuRri Capita 
ai , che mai feronogli Hanoi , anzi loro flrjfi, che come feroci befiie , fi pa- 
terno del [angue bumano . Quindi lafciata quefta città,& il vicino lago di 
-f . Ccjlanza, 
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Coffanxa, fi vede il capo della. Crea, CM arfotto , Cornila , Itami i ò,&i*U' 
f copia ; non vi fi ritrattando ne i Mediterrani, doue anticamente erano tan- 
te città, ninna, che fofle degna di nome dopo Caldoria, Taltachi,Votamij, 
Cacopetra , Zothia, Talacrito, & Nicofia città aitanti, che foffe rumata da 
Turchi , molto delitio fa , & piena di Caualieri : e fendo d'vna hahitarione 
molto competente; nellaquale ftviueua da nobili, come che ballettano gran 
parte di loro origine da Francia alla Latina ; fiandofial rincontro dall’ altri 
oftinatamente con la perfidia Greca: poco difeoflo fi troua Corace,Omodo t 
udrco, & Tlatanafìafia: dopo ci affetta a rimpetto di qucR’ifola nel conti * 
n ente la Soria, a cui fu corrotto il nome dall’antica voce Siria: laqual'i vna 
prouincia, che rifiede nel lato Orientale del meditcrranorinchiufa fiala 
Caramania, & l’Egitto, dilatandoli entro terra parte nell’Arabia,^- par- 
te nella Mefopotamia : oue l’ eccellenza del fito , la temperie dell’aere , & 
tabondanxa di ciò, che cade nelChumawo defiderio contendono cofi a gara 
infieme fra di loro , che pare , che l’ifieffa natura fi fila piu rallegrata in of- 
fa, chein ogni altra parte del mondo: il cui mego giace della fua lunghezza 
nel grado fettant adite , e dell’altezza nel trentaquattro : offendo il princi* 
àpio dell' vna nel fettunta , & dell’altra nel trentadue :& qui ci attende 
nelle maremme auanti ogni altra Soldino, prima SeleuciaTieria: oue f cor- 
re non molto lontano il fiume Farfiro, chiamato Oronte: & poi Italica, & 
Baiatone quinci lafciatafi la ripa del fiume Paiamo, ci f cantra Marachia , 
& Tripoli celebre per la refìdenza , che vi fk il Tatriarca de’Moroniti, & 
per la copia del gran trafico, conducendofene, oltre l\Agarico da Carama- 
nia, tutte le cofe aromatiche tC Oriente ; ha quefia città il fuo Sangiacco: al 
fuo rimpetto fi feorge P if oletta di Tortofa,&nel continente il fiume Ca- 
nos, & 'Baratti, città di molti negotij; doue fiorì a tempo degl" Imperatori 
Chrifliani lo fi lidio delle leggi Romane-, doue ancor s’afferma hauer amma ^ 
Tato San Georgio il Drago, fi come fidimoflra nella fua pittura, mentre vo 
leaìngoiarfi la figliuola del fuo Trencipt: poco lungi habitano entro le mon 
tagne alcuni popoli chiamati Drufì, i quali hanno l'origine da Francia, e/1 
fendoui venuti a tempo di Gottofredo Coglioni: fono Chrifliani con lo 9 
antico idioma, che tira affai alla lingua Pallone , molto valorofi neU 
tarme, & poco amici di Turchi: confinano con cofloro alcune gentii 
che 'Beniàmin chiama Dog%um , cofi befliali , & fenza ombra di Religio- 
ne, che non s’aftengono i padri dalle proprie figlie , le quali poi , ridotti ad 
vn certo tempo dell’anno ad vn luogo , le cangiano infieme : dopo feguendo 
la coffa, fi f contras citta, chiamata anticamente Sidone, molto celebre api 
presogli antichi per l’artificio del vetro, & per lo miracolo, che vi fe il Sal- 
vatore del mondo hauendoui fanata la figlia della Cananea ;& dopo Sor, cofi 
chiamano in quefli tempi la gran città di Turo , anticamente tanto fórno fa i 
fìferlo fitochauea inefj’Ugnabile ; hauendoui travagliato molto Aleffana 
dìo ad ejjwgnarla} fi per le tante mercante, & quantità di porpora,che vi 
; “Bb t fìtin- 
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fi tingeua, fi anco pir la fu a grandezza, & imperio ; lacuale per la fonimi 
fedeltà , che portò fempre al Senato Ramano , hebbe da Seuero Imperatore 
il priuilegto di goder fi libera , come le città d’Italia ; fcgue Acre prima To- 
lomaida , dotte mentre perfidiano infteme i (fonone fi co i t'enetiani f òpra U 
Tempio di Santo Sabba , volendolo ogn'vno per la fitta eccellenza , che fofie 
della fina nationr, nacque oc cafone a i Saraceni ( volte fi quelle due nationi 
adojjo Parme) di ifengere affatto il nome Latino di tutto queflo Oriente da 
i Mahomettani: entro fi fcuopre apprefio la Caramania Tacbia fu le fponde 
del fiume Or onte , con queflo nome hor s’ offrirne Antiochia , a cui auuenne 
tal voce da Antioco , che la rifiorò dopo la morte d’ Aleff andrò CU agno , 
e fendo prima detta Rcblate : iui fiorirono grandemente le lettere greche f 
tir anco le Siriache, e fendo all’ bora la maggior città nel mondo.dopo Roma 
doue poje il primo peggio San Pietro, & vi fu celebrato il con figlio , & pru 
- ma chiamato il nome Chrifliano,per ilche meritò quefla città cbiamarfi cit- 
tà di Dio , & fàtui tanto tempo refidenga il Patriarca in memoria di San 
Tietro, a cui vbbidifconogran parte di quei Chrifìiani che fi feruono in Afta 
delle lettere greche , & anco Siriache , dtllequali fe ne feruiuano auanti la 
guerra Troiana i Greci, fe ben erano flranea lor idioma , efiendoui due 7 Pa- 
triarchi ,Pvno dì vna lingua , l’altro dell'altra , non troppo lungi il monte 
■Cafeo, dalla cui fommità è piu verifimile,cbefi feopraaman finiflra il mare 
Tdjgro, & dalla defira il golfo di Satalia , che non che vi fi veda vna buona 
pezza auanti, che fi fàccia giorno alle falde, /puntar il Sole , non eccedendo 
niun’alto monte lo fpatio di quindici Hadij : ilche non può caufare in quella 
parte ninna differenza nelPOrigonte. trouafi dopo Aleppo, città di maggior 
negottj , che ogni altra di queft'Afias concorrendoui tutte le mercantie, che 
poco ananti eran portate a Damafco; è bagnata d’un ramo deU'Eufrate, che 
(non è gran tempo ) vi condufie vn de’fuoi Soldani-, hauendola rifiorata dal- 
le mine , che vi feron i Tartari ; hor vi tiene giuflitia vn Bafcià : appreffo fi 
Zroua Amati, co fi fi chiama l’antica Apamea ; & poco diftantc vn gran La- 
go, tanto copiofo di canne , & calami , che i “Poeti vi finfero effer prouocat « 
Apolline nel canto da Marfia -, ilquale vinto fu feoiato vino ; ammacftran - 
doci con queflo non mancar mai la vendetta Diurna alla humana fuperbia , 
mentre toglie a Dio quei che gli tocca, ògli dà quello, che non gli canuiene : 
poifijcorge (JMararia , Meoin,& Sarà inale, habitat a fidamente daChri- 
fliani Soriani } dotte fi vifita con gran di it ot tone l’imagme di Hpftra Donna , 
etiandio da Mori,non che da fedeli-, perciò che fudando di continuo vn lico- 
re, vi fi veggono effetti mirabili : & dopo Damafco metropoli della Sorta, la 
piu bella città dell’Oriente , piena di maestranze con bellifiimi giardini in- 
torno anticbifjima, appropriandofi la fua origine a vn de’ ferui d’Àbramo , 
doue hor tiene il feggio vn Belerbei , eh’ ancor gouerna la Giudea : prinuevi 
dtmorauano i Cali fi , efiendo fiata auanti fianza degli Re di Siria: quindi ali- 
la finiflra ci attende Panaida, oue s'afferma, che naf tendoni anticamente 
> vn 'ber- - 
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vn'berba apprefìo la intanine del Re dentor del mondo, & la figura di quell* 
donna , che fu fanata dal fiuffo del {angue , mentre gli tocca la fua pretto/* 
tunica , non co fi tvflo toccaua il figuratomarmo, che guariua , pigliandone 
virtù , ogni morbo , fe ben incurabile : il che dee ferrar la bocca a gf Icona - 
muffi \ ciò non potendo venire , fe non per virtù ‘Diuina , non verrinando 
la natura , né il ‘Demonio in conto ninno : che non latrino tanto , come fan» 
no fcioccamente contro la Santa Catbolica & /{omana Chiefa , che appro» 
ua, come ntce/ìario, t vfo deU'imagini: effendoci fiato lafciato per frodino- 
ne infin dal fuo naf cimento da gli ^ poftoli , qua fi per quello noi fuffemo , 
tome fi penfano Gentili , & idolatri : non s‘ accorgendo mefchini che fono , 
che eflendo vn folo moto nelfimagine , come forma , tir prototipo , diuer- 
fo , & contrario dall’imaginc come materia , non commettiamo idolatria , 
come s’imaginano: perche non honoramo foro ,& l’argento, &i colori , 
tom’e/fi vogliono : ma f imaginato , che non è Hercole , Cupido , Diana , & 
Venere, dannati nell’inferno ma i Santi del Cielo, vaiti con Iddio , e ChriHo 
iflefio, & fua Santiffima madre . c Ma lafciato qui fio trafcorfo, fo ritorno 
alla defirittione del paefe, oue ci affetta, torcendo alla drfira del monte Li- 
bano, la Valeflina : che pur fu detta region di Cananei t paefe di promiffio- 
ne, & terra Santa, a cui danno i termini nelf Occidente il mare mediter- 
raneo, & vcrfo Oriente il mare Morto, & ad Ofiro l'Arabia: laquale e [fen- 
do lunga da Tramontana a Me%o giorno fei giornate, & la metà larga, 
& diuifa in quattro regioni , le due /opra il mare mediterraneo , & fono L * 
Samaria , & la Giudea , & le altre due mediterranee : cioè Galilea a canto 
il monte Libano , & la Idomea appreffo l’Arabia : ìlqual paefe giace a ri- 
I petto di queflo noflro hemitpero cofi commodo per difcorrerfi per tutto, che 
fe non ha il mero precifamentedi tutta la terra: cioè effondo folto l'Equinoc 
fio, l’ottiene fenja dubbio per la commodità del fitto di quella noflra tem- 
perata ; perciò che vi fi può andare & per terra , & per mare con grandi f- 
fima preflegza per tutto il mondo : di modo che fi può affermare nel /en- 
fio della lettera effer vero Deus operata* efl fatue ernia medio terra: fiche 
per quefta commodità , oltre la fuaabondanxji , feorrendoui (come dice la 
Scrittura ) latte, & mele, vi riduffe "Dio U popolo d’ifrael da Sgitto ; affin 
thè i gentili non fi potè (fiero nelle lor idolatrie ifcu fare d’ ignoranza: riluce n 
do il lume della Scita fede in quella parte praticata da tutte le giti del mon 
do,quafi lucerna in mego della cafa : doue fi fcuopre il lito Cai fi is : & poco 
entro il monte Carmelo, nel quale dimorò lungo tempo Elia : & Ce faria, <*r 
qui f Angelo percofle il Re tì erode , & San Tietro battezzò Cornelio Cen - 
turione ;&• dopo Zaffo,prim a loppe co’l fuo porto oue sbarcano i peregrini, 
che vanno à vifitare da quelle noflre parti il Santo fepolcro : laqual città 
voleuano alcuni antichi, che {offe la prima del mondo ; ma con errore : poi 
che ella fuEnocbo: quiui s’adoraua anticamente la "Dea ^targate in for- 
ma di pefee sonde gli antichi Soriani non mangiavano pefei , fi come anco 

non 
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Aon ne mangiauanoal fuo tempo gli Heroi : quiui ancora fuetpotta [Andro* 
piada figlia di Cefeo attorco marino; quantunque da molti s'affermi tal fit 
to efìer fiato in Etbiopia : fegue Lamma,& Afialona : quiui Sanfone veci fi 
tanti huomini,& propofe, fecondo gli antichi Trcncipi, quefìo enimma ; De 
eomedente exiuit vicibut, e*r de forti egreffa efi dulcedo : vicinamente re- 
fia (farfara , rifiorata da gli antichi Ter funi ; dr quiui pur Sanfone tolfii 
efìendo prigione, per la fir%a,cbe haueua nel crine, le porte della città fu la 
nega notte ; doue non i cofa ragioneuole, cheftpaffi in filentio,dicendo,co- 
tne ancora s'vfa volare a luogo di polle alcune palomme con le lettere fotto 
tali ; ilcbe fanno quefli vcceUifi come mi riferì Stefano Sgittio per fona mol 
to reale, volando d‘vna torre ad vn' altra, ricordevoli delle compagne, che vi 
flanno : poco entro terra fi vede Sebafle capo della Samaria ; doue i paefani 
erano di origine Cutei,traff>ortatiui da Salmanagar f{e d' biffiti , affin che fi 
rihabitafte il paefe , onde egli hauea di f cacciato le dieci tribù: & coftoro fi 
ben furono sformati offeruare i cinque libri di Mosi, & adorar Iddio fecon- 
do la confuetudìne delle dette tribù : non per quello recarono finga i loro 
antichi riti , molto diuerft dalli Hcbraicbi : & perciò erano aftai odio fi con 
giudei , differendo nel luogo del facrificio: perciò che quefli fa crifi cavano 
nel monte Garaz.ijn,& i Giudei a Gierufalem,& in habitì, portandole diffe- 
renti gli vni da gli altri,in tdiomd,& tetterebbe effi vfauano con quei carat 
. ferì, che prima inuentò Ut fosifò ( fecondo altri) Abramo,doue il Taù ririe 
ne la forma della Croce ; effendo queUc,cbe off emano gli Hebrei, diuer fi, ri- 
trovate da Efdra, ilqual rinouò per bocca dello Spirito Santo la legge , che 
gli Hebrei haueuano perduta nella differfione delle genti: quiui appreflo que 
fia città fi moflra a peregrini il poggo di Giacob,doue Jfoftro Signore rapo 
nò con lungo contrailo con la Samaritana :non molto lontano Napoli, doue 
fi celebrò vn configlio Trouengale a tempo del Re Ealdoino.accommodando 
fimolte cofi , che erano bifogno per caufa di cMahomettani , che neerano 
fiati lungo tempo padroni : ma ritirandoci infteme con quello ragionamento 
dalla Samaria, ci affetta ne i mediterrani la Galilea, che s'interpreta pafiag 
gio, ò perche da efìa fi paffaua fubitoa i popoli Gentili : ò perche venendofi 
alla Giudea , bifogna varcar fi il mare di Tiberiade : doue fifiuopre di lungi 
il monte Libano, fimo fi per li fuoi cedri, & perche vi piene dal cielo ottima 
manna: quiui bora babitagjran parte d' alcuni Chrifrimi,cbiamati da vn cer 
to barone heretico Maroniti : i quali pongono infteme con gli her etici Mo 
noteliti vna volontàrio f la ‘Divina a Cbrifio : non s'accorgendo , che efìen- 
do anco vero buomo, non fu finga la volontà bumana : & quanto alla na- 
tura, con che fuggiva, come cofa mala la morte, tir quanto alla volontà deli- 
berata con la ragione, con che fu conforme fimpre con l'eterno Tadre: non 
vfano campane; ma a luogo di effe hanno alcune tavole di legno, fi come fifa 
per tui to quefìo Oriente : nei refeoui portano anella, o mitre : hanno la lin 
gita Arabica, u fi firuono delle littere Siriache : & quiui fi moflra appreffi 
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la montagna de ! Leopardi vn fcpolcbro d'vn gigante , che molti vogliono 
fo[fedi Canati : doue concorrono gran moltitudine di Mahomettani ; penfan 
do,che foffe di alcuno de iTatriarchi,a cbeeffi portano molta deuotione: do 
po fi lafcia Chipuri, & jircxt , acni diede vn tempo gran marauiglia il fiu- 
me Sabbatario : ilqualc menando con gran furia , & flrepito pietre perjei 
giorni continuici quietaua folamente nel Sabbato : onde ne ritenne il nome: 
ilcbe menere i Giudei riducono in teHimonio della fantità del Sabbato , & 
come fi dee offeruare, & della perfettione della loro lcggc,non s’accorgono , 
che bauendogli ceffato il corfo dopo la predicatione dell’ Euangelo, fe ne di - 
moflra loro i affinata perfidia ,& affettata ignorami : poi che con la quiete 
del Mcjfia nel fepolcro , che i il vero Sabbato , mancò con ragione tal fiume 
con ogni altro fegno : e fendo egli fiato figura,& ombra,come tante altre co 
fe della luce del mondo , che indarno elpettano : ‘ir appreffo Safet , città di 
gran trafico a canto il lago di (fiorone, habitat a da Giudei , liquali hanno 
cominciato lauor ariti ottimi panni,abondddo quefio paefe di fine lane, sfor 
\ andofi anco trouarl'vfo dell’antica porpora, che fi tingea a Tiro,e poiTa • 
baria, prima Tiberiade pur co'l fuo lago, doue Chriftofi moflrò Iddio coma n 
dando i venti , di maniera che tranquiUaffero ( ubico il mare con vna calma 
grandiffìma, comenon fufie fiata inanxj tempeflà ninna. S' fiata quefta cit 
tà non fono dieci anni, confegnata da Selim fecondo, per babitatione di Gin 
dei ad vna certa giudea, chiamata la Signora di gratiola , con molte fran- 
chigie: & perciò diuenta giornalmente maggiore, concorrendoui d'ogni par 
te gran copia di loro : apprefio fi vede vna gran pianura, affai calamitofa a 
Tartari perla gra flragge,che vi fece di loro il Soldano di Babilonia, mentre 
coli oro faccheggiauano quefio paefe: ne molto difeoflo fifeuopre il moteT a 
bor, che folo meritò al mondo uedereCbriHo trasfigurato nella beatitudi- 
ne: & poi ìqaim ; doue rifufeitò noilro Signore il figlio della vidua : & po 
co lungi Seforo : onde truffe origine Sant'Anna : appreffo è Bet faida, doue 
moltiplicò il Saluatore del mondo il pane ,fat arando tante genti , fi come fi 
legge nell' Euangelo, & dopo Candelora, quiui forgono ottimi bagni , ir Ca- 
farnao, nominata molto per li tanti miracoli,cbe uifece il Saluator del mon 
do , & Cedar,& nella delira 'Magiara, ir alquanto ad Offro il mare cMor 
to , chiamato prima il lago u isjkltite , & da gli Hebrei t nl?D cioè mare 

diSale: forfè con tal voce dalla fiatuadi fole , nellaquale fu conuertita la 
moglie di Lotto , donde quanto piu fe ne confuma dalle pecore lambendolo, 
tanto più crefee: il qual lago fe ci di gran marauiglia per la natura della 
fua acqua, non aggbiottendo cofa viua,ne Offrendone morta, che non rapi- 
fca fubito,(*r per il bitume, che tuttania manda fuori, ilquale,oltrc che non 
fi rompe con niuna cofa,che fi trouaffe non co’l filo tinto nel f angue meftrua 
to delle donne , ce ne porge maggiore per li continui nuuoli, chegenera cofi 
atri, ir ofcuri.chc offufeano l’aere di maniera,che non vi pefiono notare gli 
■uccelli intorno, & ancor per cagione di certi alberi, che vi nafeono da vici • 
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no : i quali producono i frutti nell' eftrin ficco bclliffimi ; tfìcndo dentro mtr-\ 
ci , & putridi ; né quello ferrea occulto miflerio : poi che perciò fi mojlra al 
mondo quanto difpiaccia alla bontà Diuìna il peccato ne [andò, & Sodomi- 'v 
f ico, volendo, che infin' adeffo ne portino ctiandio gli alberi , & gli elemen- 
ti iflelJi la pena ; non permettendo in quefia parte , che vi nafea cofit ninna ■ 
di buono; offendo prima tanto delitio fa , & fruttifera: ilchegli è chiaro fo- 
gno, che tal'incendio fia flato per Diurno furore , & non per via naturale , 
come alcuni de i Gentili s'hanno fognato; doue vogliono i Cabalifli : i quali 
tengono , come i "Poeti, & l'iflefia verità afferma l’inferno fotto terra.efier- » 
ni vna delle bocche in fernali: entra in quello lago il fiume Giordano, thè poi 
i Mori affermano paffar fotto terra per Marat alloflretto di Mecca : ilqual. 
fiume nafee dal monte Libano , & feorfo il lago di T ibcriade , irriga gran 
parte della giudea, molto fitmofo per il mondo , non tanto per la copia del- 
le fue acque , & per le gioie , che il vulgo vi s’imagma , quanto per li molti 
miracoli, che Dio vi dimofirò nel vecchio Teflamento, hauendo ricor fo al 
de fiderio degli Hebrci al rouefeio, & paffatolo Elia fopra il fuo mantello t 
& Ehfeo fiutoni fopra nuotare la fcure , che vi giaceua nel fondo delle ac- 
que ; & per tfferui flato butterato nel nuouo Icfu Chriflo No tiro Signore , 
che diede la fantifi catione alle acque : onde perciò fi può dire il vero l{e dei 
fiumi, doue Iddio ci dimoHrò con l'humiltà la vera vita, & l’eterna beatiti * 
dine, rendendoci tutti Qtgi; & non Ufùuolofo Elidano; nclquale cadde per 
fnpcrbia,& morì Fetonte, od il Tebro , che meritò vedere tanti trionfi: ap- 
* prefjò fijcorge nella finitlra di fi infelice lago,tbron,cbe gli antichi padri j* 
eiefiero per lorofepoltura : doue narra "Biniamin durare ancora in quelli tf . 
pi, & vi filar fi da molti giudei,& CMahomettanijl fepolcro d’Abraham, 
che i Clori hanno in guardia, ma non prima che non paghino alcuni foldi,fo . 
pra liquide arde per riucremjt, notte & giorno vna lampa ; talché perciò fi 
legge chiaramente vn’Epitafio d' antichiffime lettere Hebree , che nel noflro 
idioma fuona ; Quello è il fepolcro d'Abraham n altro padre, fopra ilqua- 
le fia la pace di Noflro Signore ; che fenga tal lume non fi potrebbe vedere ». 
effe ndo fotto terra con due fp cionche auanti , & vna porta di ferro , & uà 
da vicino Caia ammaggò jibel , apparendone ancora la terra roffa , chei, 
ir . Saraceni togliono per alcuni loro vene fi dj, vendendola fpeffoa gli Indiani : 

non troppo lontano fi vede il campo Damafccno,nelquale Dio crcò^idamo,. 
onde puri Saraceni ne portano Interra in diuerfe parti per diuotione : & 
Gerico , le cui mura caddero al fuono delle trombe di gufiti; molto da gli , 
antichi lodata per il balfamo , che vi fi raccoglieua ; ilqualc bora non vi fi 
troua,effendo flati fuetti da Giudei tutti gli arbofcelli di quello prccioffifimo 
licore ffclo per inuidia,che lo portauano tutto a noma : viene dopo , la fi cia- 
to il fonte d' Eli fico, "Betulia, doue Giudith vccife Oloferne : & appreffo Na- . 
gar ette, che gli è vna città interpretata Fiore ; doue cflendo la Vergine fai « . 
tata dalt angelo, concepì il Verbo eterno Chriflo les ù,vero fiore, che infio-. 
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ira i campi , & produce i frutti degni di queflo , e deli' altro mondo : & R a- 
tna, che non fi potè con folate mai degli ve ci fi innocenti : hauendole tocco q 
lei maggior crudeltà delle altre lindi fi troua Bctlebem, che nel nefiro idio- 
ma lignifica cafra di pane : nome molto a proposto alle fue qualità, fi per efr- 
fer fertile di biade, fi anco , che vi nacque il vero , & eterno pane cele He il 
Saluator del mondo : ilquale co’l pane,& il vino, con che prima refe le pri • 
mitie a Dio Melchifredecche , togliendone gran parte al mondo l'ufo della 
carne Itumana, egli trafrofiantiandolo in fe, doue la natura non arriua, com 
pi il vero facrificio : fecodo che ci baucua figurato il detto Melcbifedeccbe, 
con che ci pafeein terra, liberandoci dalle potefià aeree, ci porta in cielo, te 
ci deifica . Fede fi dopo Befania, molto celebre nel mondo per la refurrettio 
ne del quatriduano Labaro : & poco difeofio la valle di Cjcfofht , cofi detta - 
non che in lei fi fàccia folamente l’vniuerfal giudi ciò, non vi capendole non 
per miracolo tutte le genti : ma che quiui fu il centro delgiudicio, & quiui 
difeenda dal cielo Cbriflo nofiro Signore con tutti gli Angeli, & 'Beati : qui 
ui anco fi mofìra, doue fu j e polla la beata Vergine , afionta poi in cielo ; & 
poco difeofio Nicopoli, altrimenti Emana, doue apparue in forma di peregri 
no Cbriflo a Luca, e Cleofà ; & a canto il monte Olmeto , doue s’additano a 
peregrini alcuni vefìigi,cbe manifeflano l’^tfcefa di Nofiro Signore nel tic 
lo, fopravn gran fafio per maggior confufione d’Hcbrei ,effendo piu duri, 
che pietre a conofcere ilfuo Creatore , & al fine fi fcuopre il monte Maria , 
nelquale facrificò prima jibel , & poi Noè vifiabilì in perfona di Melcbife- 
deccbe, c bei Giudei vogliono fu flato Sem, il facer dotto, & sbramo voi fe 
immolare Ifac fuo vnico figliuolo, & Giacob vi vidde la fcala, onde feende • 
nano, & poggutuno gli Angeli, chiamando il luogo "Betel : & bora fiede 
la Santa città di Gicrufalcm, edificata , fecondagli H ebrei da Melcbifedec- 
cbe, chei T archi, i quali ne fono per le noflre peccata padroni, la chiamano 
Cjogum Bcrecb , non manco auanti fumo fa nel mondo per li tanti "Profeti , 
antichi Re, il T empio di Salamone, & li tanti miracoli, che Dio vi dimofìrò, 
che bora per il Santo fepolcro, nelquale fi quietò il Saluatore deh'vniuerfo, 
ebe è la vera quiete noflra : doue concorrono dalle quattro parti del mon- 
do, ogni forre di genti, concorrendoci Hebrei,& Mabomettani, per lo Tem- 
pio cb'effi ch'umano diSalamone , eflendo vna Mofcbca d’nn lor Califà , & 
anco dieci forti di peregrini Cbrifliani , che fono Latini, Greci, Armeni, Geor 
giani, ìqefioruni, Giacobiti, Soriani, Indtj, Nubi, & ^tbbafjmi : i quali ba- 
uendoui tutti le proprie loro cappelle molto fontuofe, vi fìanno affai conten 
ti, con tutto che vi paghino per flarui ogni uno tanto l'anno : poi che vi veg 
gono ogni anno la Settimana Santa il gran miracolo del nuouo lumementre 
fmorz* le lampe, che dianzi ardeuano, s’accendono miracolofamtnte da fe 
flcffc nell’ bora della refrurrettione in bonore di Cbriflo, bora nella cappella 
de i Latini, bora in quella de' (f reci, et di altri Cbrifliani: ma trattando della 
città, ella è fiata chiamata diuerfamcntc, cioè Luga,lebus, Salem, Cjierufa- 
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lem , & Elia : fu prima facchcggiata da -4 jfìrij , poi da Egitti } , Caldei , Ma- 
cedoni , Romani , Terfi , & Saraceni ; da i quali offendo vltimamente rimi. 
perata per Gottofredo Coglioni, & fatto capo di Regno , le cui arme fono 
' vna croce d’oro in campo d’argento :fu prefa da Saladino Soldano del Car- 
ro a Guido Lufignano; hor giace per opra di Selir» primo , che la tolfe a Can- 
fone penultimo Soldano fottoT urebi ; non fenga ignominia de iVrencipi 
Chrifliani , che permettono calpcfìar fi quella città Santa da cani ; efiendo 
noflra di ragione ; & che fi paghi il tributo da noi, foto per vifitarla ; onde 
fu f cacciato loro Ifmael : non ci hauendo niuna giuridittione, con tutto che 
efji vanamente vogliono , tenendoft per veri adoratori di c Dio,effer la loro 
giuridicamente per il Tempio , che vi hanno di Dio : efiendo veramente qu*. 
fla Santa città vn luogo deflinato a legumi figliuoli , cheofieruano là veri 
legge Diurna : doue Cbriflo il Santo de i Santi , Creatore , & Redentore del 
tutto , ci rappacificò per la fua paffione , & morte co’l Dio Tadre, mofir an- 
dò al mondo l'vnità delTefienga ‘Diurna con la diflintione delle fantiffirtie 
per fotte , & che egli efjendo la feconda , habbia in fe tolta la natura bima- 
na hipofìaticamente: il che bora deuono fapereiveri adoratori di Dio:& 
anco fgombrato ciò che fi velaua nella legge portandoci ancora con la gra- 
fia del fio fpirito nella celefle Gerufalem, che fi nafeondeua folto il nome di 
quefla città, con farci partecipi d'ogni cele He gloria, che prima hautuamo 
perduto con u tdamo ; ncllaqualc città penfano gli Hebrei,che per effer in vn 
luogo fottopoflo immediate al Taradifo celefle; fi pofla foto riceuere l'in- 
fluffo della Trofetia ; & che quiui f blamente accetti Iddio il tempo , <jr il 
facrificio ; & perciò v’hanno tanto defiderio , ch'altro non cercano da Di» 
nelle loro or adoni , fe non efìa , doue quanto piu mettono la loro felicità , 
tanto piu ne fono fuori del fuo dominio , poi che quefla città par , che non fi 
pofla per Diuino fecreto habitar lungo tempo da niuna gente , cbcconofca 
Iddio, & flia oflinata nel peccato: delqual popolo Hebreo,pcrch‘é flato elet- 
to, e famigliare di Dio, è bene fe ne dica alquanto, acciò che fi fappiano infie 
me, con la fua origine le tante fnuole , che t'ban finte in quefla toro vltima 
cattiuità; hauendo rifiutato il vero tMefjìa . Cofloro dunque J quali hanno 
il nome ( fecondo alcuni Rabbini) dal paflaggio d'Àbramo, venendo di qui. 
t heber. f Eufrate, che e (fi dicono tnajr onero (fecondo altri) da Heber,cbe comegiu- 
flo non s’interpofe alla torre 'Babilonica, onde non fe gli mutò la lingua-, fer 
kirono,effendo prima feparati dalle genti perla circoncifione , che hebbe 
sbramo da Dio, in Egitto lungo tempo : cafligandogli Iddio, per hauer ven- 
duto il giuflo giofeppe ; dopo liberati da fi borri bile feruità per mano di 
blofe, ir fommerfo per loro cagione Faraone co’t fuo effercito,hebbero men 
tre fi conduceuano per li deferti d’>Arabia , molte grane {pedali da Dio , 
guidandogli di notte con vna colonna di fuoco , & di giorno con vna bianca 
nebbia , dando loro la legge nel monte Sinai , piatendo manna , & v cetili , 
rendendo dolci l’ acque, & creandone nuoue: pofeia portandoli nella ter- 
ra, 
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ea, che loro hauea pronte fio : furono gouemati hor da Giudici, hor da Re; ap- 
preso i quali cafcando nell'idolatria , non furono fenga caligo, battendo 
J erutto moli' anni a Caldei , & ad altre genti : dopo ritornati da Ciro nel lor 
paefe furono gouernati da Sacerdoti,vifitati però fempre da Trofeti , che 
lor denontiauano con altre cafe , che doueuano fuc cedere la venuta , & il 
tempo del CMeffia : ilqual’efiéndo nel fine nato ( fecondo la promeffa , che 
fi nei Santi Tatriarchi, e ne i detti Trofeti ) non gli accetarono , occecati 
d'interefie , la Dìuinità , ch’egli dimofiraua infieme con il Tadre eterno , fi 
con la propria fcrittura , fi con il nuouo modo de i miracoli ; augi moffì da 
odio, & da furore lo poferoin Croce, non confidcrando al tempo , nèaife- 
gni, che'l chiariuono per vero Mejfia ; ilquale mentre efiendo morto , & fe • 
folto, fi moflra , refuf citando , come ci hauea predetto , il tergo giorno , a 
fuoi difcepoli, cercarono, rno/fi da maggior rabbia , non fi pentcndo del loro 
errore, occultar la verità con falfi tefiiutoni, e con minacele , & pene al po- 
polo grandiffime ; ma indarno , piantandouifi per tutto quejlo Santo feme 
ton piu viue forge apprefio le genti, fi come s'baueua profetato tantotem- 
fo auanti da tanti Trofeti, & Sibille ; per ilche crefccndo in maggior odio , 
Hr oflinat ione, furono puniti atrocemente da Dio, fi come ancor fono : perciò 
che difcacciati con gran firage della propria patria daTito Feff affano, & 
venduti in diuerfe parti del mondo; ancor giaceno diffcrfi,& odiofi appref- 
fo tutte le nationi dell'vniitcrfo , chiaro inditio della loro reprobatone , & 
odio dell eterno Iddio : doue fi figurano vn nuouo UUeffia, Ùquale vogliono 
alcuni Rabbini , che fia nato , e conuerfi con Cnocho nclparadifo terreBre ; 
Altri che flia con le dieci tribù nella terra d'^irfarct, & iuifi pafea ( come 
Elia) di cibo angelico, alcuni altri affermano che vada ramingo per il mo- 
do : doue perche vede il fuo popolo priuo di dominio , difperfo , & oppreffo 
da tutte le genti , fingono [offrirne grandmimi dolori, & tormenti, & quefii 
■vogliono fian i martiri j , che gli han predetto i Trofeti ; altri ancora rego- 
landoli co’l Talmud , che ferono i loro Rabbini , per occultarla verità, in 
'Babilonia , onde fempre patì il popolo di Dio , giurano non efier nato ; ma 
che lofio debbia nafeere , pur in detta città ; doue da noi T afferma douerfi 
ciuciare l'^tntichriflo ; né vogliono, che nafea da Vergine, affermandolo pu- 
: ro buomo ; ma da vua gioitane , ilquat fi penfano douergli liberare da que- 
lla feruitù, e portargli a Gierufalem; riducendogli tutti dalle quattro par- 
ti del mondo ; & che iui debbia riedificare il Tempio di Salamonc: doue Id- 
dio lor allungherà gli anni a tutti loro come auant’il diluuio , regnando feti- 
ciffimi padroni di tutto l'vniuerfo,& all’ bora tengono che gli animali di con 
■traria natura pafeeranno cheti infume per le felue ; et alfine poi fatij di tan 
te felicità bumanegti riporti in Cielo;dandoai trifii l’inferno, a cui non man 
cano dargli molte moglitri , & concubine, con vn’ infinità di figliuoli: di 
modo che con quefic fattole ingannano fe Beffi ; qui patendo diffreggio , eSr 
ccr.fuftcne da tutte le creature, affettandoli ntlT altro fecolo la pena et erna 
v. i C ci della 
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della l oro oflinatione:hanno p ropria lingua , che molti vogliono fra quella » 
ton che parlò ^ {damo , girgli antichi Vatriarchi , ncllaquale lingua non i 
quafi vocabolo, che per gran fecreto Diurno non cótìi di tre lettere, corri ejfi 
dicono, radicali con laquale anco fi tienc,che fi parlerà m patria; onde non 
i fenga miflcrio chiamata Santa ; e proprie lettere;ma non quelle, che pri- 
ma vsò nel mondo Herocho, nè quelle , che ritrouò sbramo , nè anco quel * 
le, che ri ce uè Mosè nel monte Sinai ; ma quelle , che inuentò Efra ritornan- 
do dalla cattiuitate Babilonica; ma comunque fi pano, fono però tutte pie- 
ne di mifterij , che ben' inttfero gli antichi Cabalifii: poi che per via di mu- 
tatione di caratteri , & di numeri, vi hanno occultato nella Scrittura ciò , 
che manifestano i nofìri T beologi fopra l'unità della effenga Diuina , la di* 
f ìintione delle tre perfone, della incarnatione del Inerbo eterno, la Vergini- 
tà di t{pflra Donna, con la preferuatione d'ogni peccato, & come il JMef- 
fta, dopo nato , fi doueua apprefentare nel T empio , fuggir in Egitto, ritor- 
nar in Giudea , disputar in mez.o de i Dottori , far infiniti miracoli , co’l re- 
fio della vita,paf}ione,morte,e refurrcttione,& dell’ vniuer fai giudicio con 
la reuocatione del Mondo, & ancor dell' eterne pene de’dannati, & quiete 
•de' buoni; ma tffi però oftinatiffimi co i loro Talmodifli,interpretano il tutte 
al rouefeio: non intendendo punto della verità : fi che ciecbidifcorrendo fem 
pre nelle tenebre della bugia , maledicono come piante del Dianolo nell'ora - 
tiene , ch'efjì fanno adorando la Ugge di Mofe , tre volte il giorno la Santa 
Chiefa, che prega per loro,contro la legge di (JMofie, doue il fommo Sacerdo 
te oraua per le genti . E pofio fine a quefleloro fituole, & fintioni, toccherò 
fidamente alquanto del Monte Sion, cofi cantato dalTrofeta , al cui Zenit , 
vogliono gli Hebrei , che vi fia la porta del Varadifio cclefie ; entro ilquale 
afferma Beniamin efìcrfì ritrouato, aprendofi il monte, poco auanti ch’egli 
peregrinò pel mondo, il fepolcro di Dauid con molto tefioro, e la corona,e lo 
ficettro, e due arche innangi, tir anco quel di Salomone, doue andandoui al- 
cuni per cupidità di hauere, furono prima che toccafifero cofa veruna , per - 
coffi da fi horrendi 'Baleni, che cadendo mego morti, fiotterò di fi fatta ma- 
niera fin che intefero vna voce, che s’ alga fiero da terra: & perciò non fi ten 
tò mai cofa ninna : poi ci affetta , perfeuerando la defcrittionc del paefe 
nella banda di Oriente , la Caldea, laquale giace pofla a canto l’Arabia nel 
fuo Mego giorno, & nel Settintrione vicino la Diabcrch ; ella è vna prouin- 
tCafJim. eia che gli strabi dimandano Erach Caldar , et gli Hebrei t onvo laquat ir- 
rigandofì con diuerfi riuoli gran parte dell’ Eufrate : fecondo che i paefani 
giudican’eflerlor commodo: fi rende fopramodo fertile, quantunque da fe 
fta arenofa, & fìerilc : doue appreffo il Meriggio fi fcuopre Gufa, che i Ma- 
hotnettani dicono Mafialle dal nome d'etile, che fri vn de i loraVrofeti: dotte 
celebrano la fefla a (JMahometto, non il loro Legiflatore, ma vn’ altro , che 
chiamano CWobdtim: cioè Confola tore, alquale cacciano ogn’ anno per ho- 
norarlo vn Cantilo adornato tutto d’oro , e di gioie , con la maggior pompa 
- ■ • 1 > ebes 
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ebefi poffa vedere in tutto l'vniuerfo , credendo fi, che quello finto lor Tro * ' 
fitta, ch'effi tengono vino, debbia tofìo venir' a foggiogar tutto il mondo , & 
ridurlo f otto vna legge: il fintile che i Giudei affettano del lor Mefjia, & noi 
dell’ AntichriRo: nel che ricerca il luogo, che non fi trafeorra fenxa alquan 
ta cofideratione ; effendo che quello par che verifica il nome della beflia coft 
nel nome , che tiene di fei cento fefìanta fri, fi come fi può conofcere , compu 
t andò fi Latinamente Magumeftus , fi anche nel modo della fua venuta , & 
dell’effetto: non fi leggendo, che debbia nafcere,ma reuelarfi C Antìchriftot 
ilchc cf elude quei c’ban detto efler, Die lux, Titan, Martinus Luterà, Clan- 
ditta. Nero , & tutti gli altri che s’hanno imaginati : ma profequendo la de - 
fcrittionc del paefe, fubito fi troua Horco,prima tìur: doue s’afferma effer 
Rato gettato sbramo , per non hauer voluto adorar il fuoco , dentro vii 
ardente fornace : vfeendone illefo per diurno miracolo , <& poi Cadiffa Rof- 
faim , Belca , & il fiume Eufrate , ilqual hà quello nome corrotto da Gre- 
ci, da Latini, & dal vocabolo Hebreo f tra che vale fruttifero : nafee quello t Pliant 
fiume dal monte Tariedro ramo del Tauro ; & feorrendo con obliquo corfo, 
vi perde il nome , con moli’ altri , il fiume Tigri , onde fi fu navigabile per 
piu che quattrocento miglia al rouefeio dell’ acque, attutando fi nel fine al 
fono Ter fico: piu al Settentrione di Gufa fi vede 'Bagaded , reliquie dell'an- 
tica, c$r gran Babilonia, che i Turchi dicono nel lor idioma Satyuoi,fumofa 
appò gli Hebrei per la torre di Nemrotto , eJr confufion delle lingue, onde le 
fu datto il nome di Babilonia: lequali i Teologi vogliono efler fiate feffanta - 
due; ilchc prouano con ottime ragioni; né importa, c’bor fene fappiano af- 
fai piu, eff endo piu toRo dialetti, che veramente linguaggi diuerft, che ac- 
cadono per la mutatione de gl’lmperif , & mifcuglio delle genti ; & anco 
appreffo Gentili per gli horti penfili, opera della gran Semiramìs, & vno de 
i fette miracoli del mondo, & per le tante fue antiche riccheg-ge; cauando- 
ne i Re di Terfia, dopo che fu foggiogata da Ciro,ogn’anno la terza parte di 
quel c’haueano da tutto lor Imperio , che arriua a nouecento fefìanta moia 
di moneta: fiorì in qucRa città anticamente la Filofofia , & l'Aflrologia ; 
effendo (lati i Caldei nell’ antiche difcipline ammaeflrati , infili al diluuto da 
2 yoè , adequali furono per il paefe molto temperato affai inclinati : a cuii 
Greci non punto ingrati danno il primato: ella fu hauendola vinta Ale ff an- 
drò Magno folto Macedoni: onde venuta in potere di Tarti, & al fin de (Ir ut 
ta da Tcrfitfu rifiorata co diciotto milioni d’oro da Bugiafùr Califh, fiche af- 
fin che foffe feggio de i fuoi fucceffori, i quali vi durarono tanto, che fu efpu 
guata da Allao Tartaro, hauendoui morto Muflace Mondila vltimo Califh: 
i andata quejla città fottopofla fempre all' Orientai' imperio; rifedenioui 
inquefli tempi, quantunque mego minai a,vn 'Bafcià da parte il gran Tur- 
co; ma con alcuna giuridittione d'va certo Tapaflo, cb’ ancor s’arroga tito- 
lo di Califh,nella quale città ancora fi leggono molte feienzx fortileghe, coft 
in idioma Arabico, come in Cbaldco,eflendo quelle genti Orientili molto i n- 
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[Unate a fintili fuperfiitioni: indi poi tr afeorrendo da vicino iout s'unifcona 
F acque del Tigri con F Eufrate, fi feorgono alcune mine della torre Babiloni 
ca , doue fpefio fi veggono molti Giudei raccoglicrui qualche mattone delle 
reliquie, cb'ancorvi durano, fheendofene gran conto per tutto quejio Orien 
te, per caufa d‘ alcune loro fuperfiitioni, nellequali s'è quefìa natione , come 
che haue la filata la verità, adherita-, alla bugia molto dedita, pprefio ci 
affetta il Belerbeato di Diarbecca , che per effere fra F Eufrate , & ilTi- 
gri fi forti il nome appo (jrccj di (JMefopotamia, tir appreffo Hebrci, J igni • 
ficando il medefimof rmro Din oue la terra è molto fertile di ciò,cbe vi fi de 
fia per il vitto hnmatio; le cui habitationi, che vi fi trouano degne, fono Ca - 
ramit, città di grand’ importanza , a cui fu polio queflo nome , per hauere 
le mura, prima che Solimano la rifloraffedi pietre bianche, di negre; è affai 
popolata, offendo habitat a da molte forti di Chrifliani, Greci, armeni, Eie- 
fiori ani; & giacchiti, che ancor ritengono le Chiefe con le campane, lequa- 
li hanno vfato in fin dal tempo di Baldoino,cbc ricuperò gran parte d’Orien 
te dalle mani d’infedeli: ilebe i gran priuilegio nelle parti Orientali ; poi che 
i Mahomcttani non le permetteno in tutti i loro paefi , fe non con grandiffi- 
mc mangiarle , pereffer trombe , con che fi chiama il popolo fedele alFora- 
tioni. Scopre fi dopo Mardin città moltò grande, girando da quattro miglia, 
hor ha il fuo Sangiaceo; oue rifiede il "Patriarca di Caldei, che prima refide • 
tea ad Antiochia , f otto la cui giuridittione fono molti prelati, liquali dico- 
no la Me fia in lingua Caldea, & fiacri ficano in agimo;non differendo; fe non 
in alcune cerimonie , da noi, e coftoro non negano il primato al noflro "Ponte 
ficc, ma come fi ritrouano fiotto in fideli tanto da noi diflanti, è ragione che 
non lo riconofcano per fuperiore come il confeffano tutti, iui dimora anebo 
qualche volta vn altro patriareba greco che ffeffo rifiede a Dama f co a cui 
vbbedifee con molti Pefcoui il metropolita de Georgiani: poi è Betelis , 
^tfencbefh fu la ripa del Tigri: iui tiene il feggio vn proprio "Belerbei, ilqua 
le fi trasferire ffefle volte a Caramit: è quefta città molto notabile per vn’ 
ammirabile ponte , che vi fi vede cofi alto , che qual fi voglia huomo , che 
giace nel bafio del detto ponte, pare a quei di fopra,veramente vn Pigmeo, 
ò diciamo nano . & Nifibin , forfè Vìniue , termine anticamente in quella 
parte del Romano imperio ; & quà venne a predicare Iona Profeta la fida 
definii tiene, baucndolo riuerfato la Balena nel mare maggiore, ò fecond’al 
tri, nel golfo d’^tlcffandretta : bor è quefia città a comparatione di quel 
che fi firifie efier Hata anticamente, volendo fufie fiata lunga tre giornate 
vn caftcUo molto picciolo.t'edefi dopo C art ehi, & Orfit , pur città illullre 
co’l fuo Sangiaceo, chiamata Carre,a cui venne fuggendo da Hur, sbramo, 
& apportò gran fuma la morte di cM . Craffo ; eficndoui flato vccifo da i 
Tartbi, mentre lor fàceua, mofio da auaritia, la guerra; e-r quiui hanno e- 
dificato i Mori vna Mofchea molto bella, fiotto il nome del Patriarca ^tbra 
tno, hauendoui queflo primo confe fiore della verità , badaloni molto tempo 
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dotte forge daprefrfo vna font c,cbc per tuttoiMahometani la chiamano Fa e 
qua d’Àbramo a cui attnbuifcono tale virtù , eh' entrandola con denotione 
chiunque è occupato da febreguarifee, et ancho vii po'qt.o, che toglie Liuti 
doni fi cinque volte la lepra : ma lanciando Orfh con tante virtù che le dan- 
no quejli Orientali,vi fitroua non molto lungi Rochais, detta Edefrfa , nella - 
quale regnò la regina Zenobia,non meno dotta nelle lingue, che valorofa nel 
le arme quantunque al fine foffe preda di Aureliano Imperatore ; onde vo- 
gliono fu (le flato Re ^ lbagaro,quel che mcritòhauer rifpofla da noflro Signo 
re, fcriuendoli con vna lettera che da molti fi legge con mirauiglia grande: 
viene dopo Sumifcafach co'l piu marauigliofo,et forte caflello di tutto qne- 
flo Oriente: indi continuadofi verfo aquilone, fi troua l’Armenia maggiore, 
che gli Orientali chiamano Turcomania,cofi nominata, fecondo gli antichi, 
da „ Armento compagno diGiafones ma fecondo la verità Hebraica dal vaca 
bolo forw onde alcuni vogliono , che haueffe hauuto principiala lingua t 
Ararne a antica, ejr non la moderna, che altamente è nomata Siriaca: alla- 
quale prouincia,che da gli tìcbrei è dettai Kntcr? afiegnanoglifcrittoriper t 
confine a man finifira t gufiate, che la parte d‘Anadaule,et nella de/ira quel 
lato del mare di Bacù, che giace fra la foce del fiume Arais,& il corfo d'El- 
cur,con vna parte della Seruania, adombrandola nel Settentrione le monta 
gne di Mofconte-, a cui fe ben la terra è montilo fa con molti laghi, non refi a 
però, che no vi fiano molte babitationi,et che no vi fi raccogliagra molliti* 
dine di biade, et molta copia d’ Amoino, che gli è vna fremente, fi come bo ve 
àuto, molto odorifcra,dellagrandcgga poco maggior del pepe,et affai Volo, 
quale i vna creta di color pallido , che effendo perduta del tutto appo noi , 
già cominciano gli Armeni portarne Timpronta;cfiendo ottimo rimedio con 
tra la pefie, e*r il veltnotè habitat a gran parte da T urcomanifiiquali mena- 
no la vita fu la campagna in padiglioni di feltro apprejfo loro befliame: po- 
co dediti alT auaritia, effondo offeruantifjimi della loro leggevi cui idioma è 
Turchefrco,hauendo colloro co i Turchi vna medefima origine da Scithia, fe 
ben in coflumi fono diuerfi,percioche cofloro (pregiano grandemente chi oc- 
cupa l’altrui paefi 0 robba { finti d’ ambii ione o d’altro difregno , onde riten- 
gono tal nome, che dinota apprefio efrji Turchi fideli, e ancora molti ofieruan 
ti della loro fretta Tè vna prouincia afiai filinola per l’Arca di Noè -, oue fi 
feorge tra le habitationi, mcriteuoli di nome in quefla fabrica, prima Cbia - 
grl,non troppo lungi il monte Cor dico, molto notabile, per effreruifi fermata 
l’Arca di Noè, che bora fi vede nella frommitd come vna nube negra ; e fen- 
do nel rimanente la montagna frempre carica di neue; doue pur non affano 
falir molti curiofi , mojfi gran parte da fruperflitione-, quantunque con gran 
pericolo della vita ; facendo del fuo bitume , e del legno mille abufi : & è 
pur marauiglia, che fe ne conferai tanto tempo alcuna parte; fedo non 
viene per noflra falute dalia ‘Diurna prouiden-ga, che T ha confcruata 
tanti fecoli : affi» che conoj tendo fi folto queflo fregno T vniuer fai diluuio , 
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ehe tanto tempo predicò vn folo "tfoi , non fi dubitale punto dell'vniuerfal 
giudicio , predicato nel vecchio Teflamento , non folo da i "Profeti ; ma nel 
nuouo da gli ^ tpofloli ; angi da quello, che dà lo fpirito della Vrofetia, Chri- 
ilo tesò; & anco dalle Sibille, & da altri molti autori Gentili; afjin che non 
fofie ninna natione,chc ciò non fapeffe: pofeia è "Baiburto, Mofconte, a can 
to alcune gran montagne pur di detto nome, eJr Malia, T bene, T allo, Bingiul, 
filari, g abaco, Capacuirt, Co chinanti lago di Geuicche,& Effecbia,detta 
dagli antichi ^irtafata, anticamente metropoli: continua Ver già , xilema, 
Van, prima città grandijjima , ma deflrutta affatto da Tartari, fu riha r 
bitata vn’ altra volta da i mede fimi paefani: boreffendo poco mangi tribu- 
taria de Terfani,vi tiene, battendola foggiogata Solimano Smurai he tergo 
gran Turco, vn prcftdio contra il Sophì,dr vi flà vn Bclerbeks’ba appropria 
to il nome quefla città da vngran lago , che gli Armeni chiamano ( feconda 
gli Hebrei) mare : ilquale fu anticamente nominato la palude CMartiana s 
dotte e fendo lungo trecento miglia , & largo la metà, non reila, che non ci 
prcfli Tamtnirabil prouidenga 'Diurna vno de i ve figi della fua bontà; poi 
che vi fi pefea di Quarefima gra copia del pefee Tarichio, che fecco fi porta 
per ottima mercantia a diuerfe parti di queflo Oriente; non vene e fendo 
poi in tutto il rcjlo dell anno di ninna forte ; e tanto piu pare co fa mirabile ; 
che forgendone il fiume Nardo della fua fonte uauigheuole , con rendere il 
fuo debito al mare del Baccu,non vi fi veggono altri pefeifuor di quefli mai. 
appreffo fi vede pur nella riuiera di quefla palude vaftan , & entro jirmi- 
nig, città molto principale, con vn buon’aere, habitat a tutta di Chrifliani , 
doue imparò Ifmahel Sopbi,effendouift faluato dalle mani del f{e di Ter fa, 
molte cofe della fede nofira , che fhttoft grande lafciò in tutto, pigliandola 
fetta Mahomettana , nellaquale fè feifma ; & quiui faceua prima rffiden- 
ga, dando in quefli tempi (come s’è detto) a la7za vn loro Tatuar ca, che 
chiamano Catagogos ; ilquale febennonvfa vcjli pretiofe , trattando fi in 
queflo ycomc gli altri Satrapi , cefi fi dimandano appo loro i Sacerdoti , è 
per ò tenuto con quella riutrenga,che fi dee maggiore; t fendo il loro fupre- 
mo Trelato,ilqualc ordina molti Vefcoui per diuerfe parti del mondo: al fuo 
Settentrione, é poflu Zcrifler , e Te fuma . toccando alquanto delle qualità 
de gli habitanti, gli produce queflo pacfealei , neruofi , di uolto r off ac ci ; i 
quali ve fono alla lunga, come tutti gli Orientali: non fi di f cernendo da Tur 
chi,feiion nelTurbante, che efi portano di tela ag*.urra,variato con alcu- 
ni colori bianchi; hanno propria lingua, laquale vfano nelle cofe facre ; vo- 
lendo, che foflc quella , che portò prima Giano in Italia , & ancora propri) 
caratteri; il cui alfabeto cofia ( fi come io ho veduto) con vna breue meto- 
do del loro idioma di ventinoue lettere ; di che già ne hanno la flampa : ba- 
ttendola riportata da Genetta l'anno del feflantadue.' afai inclinati all’ar- 
me, auanti che fuffero foggetti a T art ari , e T urdù , maffime a cauallo alla 
leggiera- fono nemici di Greci, & di Georgiani per conto di religione: perciò 
' che^s 


Trattato Secondo." 209 

i thè cofloro non celebrano la natiuità di 'tfoflro Signore, come effi, & noi, fé 
tondo la carne ; ni manco fanno il dì della epifania ; ma bonorano quelle sà 
te fcfle, fecondo lo /pirico, con digiuni ; nè mettono al calice ( come fi fi da 
tutti) acqua: ma facrificano folamente con vino : & cantano l'Suangc- 
lio volt atifi al popolo : & all’ bora fi baciano tutti indifferentemente per 
fegno di pace in fronte con grande amoreuolcgga , et humiltà fra loro: 
prima haueuano molte berefie; ma bora hanno gran parte di loro accetta- 
to il Concilio Tridentino, & tuttauia fi rcgijlrano all' v finga noflra : nel re 
fio attendono molto alle mercantie , portando gran copia di Zambellotti , 
tbe effi lauorano del pelo delle loro capre, che fono le migliori per queflo ma 
gifiero del mondo , hauendolo delicatiffimo ; facendone ancora tape ti co fi fi 
ni, che paiono di feta, liquali negotiano , effendo franchi apprefìo Ulfabo- 
mett ani, come i Giudei per dìuerfe parti , e le loro eie noflre con gran ficur - 
tà . Quindi fi troua, tra] correndo per vn lato verfo Ofiro, C *4g%emid, cbia 
mata da gli strabi, ^trtjrum, dal nome della città di ^Arz.erum fua metro-, 
poli, & da Latini affina dalla voce Hebraica t twk gli è vna Trouincia co 
piofa di biade, & di frutti, bora alquanto mal trattata \ c fiondo ne i confini 
fra Turchi , & Soffiarti : doue fi contiene la regione di Eotan , detta manzi 
udrapacbite, & Sarca, prima ^ idiabene , et Rabbia , cofi chiamano Sitace- 
ne : le cui città fono Serta fu la ripa del fiume Tigri , & Iffan a canto il cor- 
fo del fiume Capro , che i paefani bora ch 'umano dal nome di detta città, fi 
come il Tigri da Sorta ; & poi Zigiera, & Mxerum, doue Iter rifiede un Be 
lerbei,ilqualeifia qua fi in continuo contraflo col Soft : & dopo <ArbcUa;& 
qu i u t Dario fu vinto da u ileffandro (Sfagno : appreffo CMofil fu le {fonde 
del Tigri , doue rifiede il "Patriarca di Nefloriani : il quale ha gran dominio 
nclt India , & nel Cataio , creando iui due Metropolitani , ò come effi dicono 
Patriarchi con molti Pefcoui, vno che prefidefopra i Cathaini, & vn altro 
che ifla appo Indiani, colquale hanno ffiefie volte contraila: o i noflri Catho- 
liciPortogheft ; la onde par che tuttauia fi và riducendo alla verità della 
chic fa Catholica , vfano cofloro la medefima lingua Caldea , che i Soriani : 
ma con diuerfi caratteri nello fcriuere ; differendo anco nel facrificare , che 
effi fanno fermentato, come g reci : il che vngono auanti con olici f anta , dif- 
ferendo anco del rimanente de i fedeli ; poi che ritengono l’bcrefìa di Nefto- 
rio, partendo Chriflo in due perfine, onde non dicono a Tfo/lra T)onna ma- 
dre di Dio: per ilebefono (lati, come heretici, reprobati nel Concilio Efefino, 
molti de ‘ quali fino anchora v furari/ , vendendo etiandio per auaritia i prò 
prij Sacramenti, non curando fi diuentar Simoniaci , pur chelafciano i figli 
ricchi : ma trattando del fiume Tigri , ritrouo , che nominano quello fiume 
gli strabi Tegil, et gli Hebrei t V 10 t Jjnn che fignifica leggiero : al che 
alludendo gli antichi Medi, lo chiamarono Tigli, thè dinota Jaetta; efien- 
do di corfo cofi veloce, che non è fiume, che Taguaggli: nafee pur dal monte 
Tauro, non troppo lungi dall’ Eufrate i onde ir afior renda li lago d’^tretu- 
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fk, non vi trasfonde per la fua leggieregga ninna parte i acqua ; al fine ffr 
mefcola con C Eufrate nella città di Samiion : ma poi che quefio fiume infie 
me con f Eufrate, Nilo , & il gange hanno dato gran materia ; mentre fi leg 
ge hauere vn fonte nel Taradifo tenebre, co fi a gli Hebrei , come a i nofìri 
Tbeologi , di contrattar in firme ; conofcendofi i loro fonti tanto lontani in 
quefio noflro hemifyero , richiede il hi fogno fi fappia quello , che ne hanno 
ferino molti ; perciò che alcuni Theologi , vedendo l'origine di quelli fiumi 
do fi lontana in diuerfe parti del mondo : hanno fopra ciò caduto in errore :■ 
affermando douerfi intendere il Taradifo terreflre folamente nel fenfo alle- 
gorico, fi come pure hanno errato altri , pigliando per il Taradifo terrefite 
tutto l’orbe della terra difeoperta , & per lo fonte di quelli quattro fiumi 
l’Oceano , ilquale hà C origine dalla terra ; accollando fi folamente quei con 
la verità,che non fi partendo totalmente dalla lettera , dicono, che'l Tara- ' 
difo terreflre é in vna parte della terra : ne tutti cofloro fi fono accordati ■ 
infieme ; perciò che alcuni hanno affermato efler in Oriente fotto l’Equinot 
fio fopra vn'altifiìma montagna , che la prima origine de i fopradetti fin 

mi (ia per Dittino mifterio occulta : offendo quefta, thè fi conofee , la fecon- 
da ; & altri, a chi ci accolliamo, fommettendoci però algiudicio de’ piu dot- 
ti, & alla Santa Romana Chic fa , a cui intendiamo fernpre efler vbidicrrti , 
hanno detto, che fia appreflo all’ affina, onde hanno il fonte /’ Eufrate , & il 
Tigri, & che il Fifon, il (Jeon non filano il Tifilo, ne il Gange; ma fotto que 

fti nomi altri fiumi vicini : intendendo per l'Ethiopia vna parte d’Arabia , 
donde fu la moglie di Mosi, & per Chauila , non l India , ma Chauena , che 
fonodue regioni propinque infume, alliquali fiumi fi veggono loro origini , 
però le feconde, fe ben differenti,molto vicine : e fendo loro la prima vna j 
ma fin a quefli tempi occultale forfè non è, come di molti altri, il mare : 
ma deferiuendo di quel che tocca alla natura di quelli Agiami,ritrouo,che 
fono i piu accorti mercanti di quefio Oriente, molto fideli nel negotiare,con 
proprio idioma, che i il migliore che s'vfi appreffo Mabomettani , e perciò 
in maggior filma che fra Spagnuoli il Romanie Cafliglianotoucro appo noi 
i Tofcani . Ma pollo fine a quefio ragionamento , profeguendo il noltro ca- 
mino ver fa Leuante ,nefi fa incontro f ubilo la Seruania , fotto il cui nome 
bora fi comprende, oltre una parte dell'Armenia maggiore, tutta la Media: 
ritiene quefta voce dalla città di Seruan.hauendo lafciato l’antica, che tan- 
to tempo ritenne, non da Mi do figliuolo di Medea, & di giafone: ma da Ma 
t Madai. do nipote di ì^oé: onde gli Hebrti ancor la chiamano f no ella giace nel fuo 
Aquilone elle fa fu la riuiera del mare del ’Baccù ; confinando nel fuo Occi- 
dente, parte co’ popoli T ur comuni, & parte con gli Axx.erhi , e nell'Oriente 
con la Strana, & il paefe d' Fratina ; voltandoli verfo Olirò fino alla Ter- 
fia : anticamente fu diuifa in due parti, nella (Jlfedia maggiore , et nell’ A - 
tropathia : bora contenendo diuerfe Satrapie , hà il paefe , doue è piu mon- 
taguofo, freddo, molto alfro, & carico d’ogni difagio ; ma doue è piano, af- 
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fai piatitole ,tjr pieno di pafcoli ; & perciò copio fa di eauaìlì , che fonò l 
migliori del mondo, con grande abbondanza di mandole, et rifo: raccoglie» 
douifi ancora molta copia di [età : doue i fiumi, che la bagnano , fi veggono 
maggiori quelli, che s'attuffano nel golfo di Ormug, degli altri , che fi tras- 
fondano nel mare del Baccùt il cui mex.o giace, quanto alla lunghezza nel 
grado fettantaotto, & quanto alT allegra nel quaranta; cominciando nel • 
C vna da fettatacinque, gir nell'altra da trentafette : prima fu folto l’impe 
rio de gli -Affiri] : ilquale mancando in Sardanapaloffe F appropriò ella per 
opera di batto fuo Satrapo: poi e fendo foggetta per mego di Ciro a Ver 

funi : fu ridutta da ^ilejfandro a c . Macedoni : apprefìo venne a V art hi per 
cagione di -Arfacide, vii altra volta la ritornò nella potefìà de i Ver fi Atta 
fer feconde cadde nel dominio dei Saraceni ;i quali al fine ne furono (pentì 
da i Tur chi, che dopo ancor ejji ne furono difcac ciati da i Tartari : bora i 
fottoil Sophì , hauendola ricuperata stff umbri da Cjiaufa Vrencipedi Sa- 
marcanda : bauendo tutti due loro origine da Chingis Tartaro, onde fi cagio 
naua conofcere e l'vno , & l'altro Vrencipe per loro fuperiore il gran Cham 
del Culaio : ilebe hor non fanno effendoft fatti quefii Tartari di qua dell'l - 
mao tutti i^labomettani alletti in ciò per conto delle tante mogli, che tan- 
to la loro fetta, quanto quella di cMahometto loro concede tenere: doue le 
città maritine fono 'Baccà ; da cui ha riceuuto il nome il mare Cafpio dei- 
quale poi che gli antichi non ne feppero il fine : non farà fuori di firada dir- 
ne quel tanto, ebefe ne ricerca ; affin che fi conofca con alquante circonflaa 
gc : è dunque quello mare cbiufo da ogni parte come vn lago : onde gli ^tra 
hi lo chiamano, alludendo alla verità, 'Barcorogum ; cioè mare ferrato : ri- 
tiene la figura ouale : perciò che è lungo ottocento miglia , & feicento lar- 
go, con l’acqua appreffo il lito dolce : effendo nel fuo pelago falfa : ma non 
tanto, come gli altri mari : ilebe dà fufpitione per queflo poco di falfo , che 
babbia l’origine dal mare maggiore per fotterranei meati; taqual falfegga 
feorgendofi fempre vgualein queflo mare, che giace in paefe enfi freddo; 
doue ancora sboccano tanti gran fiumi , ci porge chiaro argumento,che ella 
fila vna proprietà concreata da Iddio perla conferuatione de gb h abitanti 
nelTifleffo elemento , <3r non che il Sole ne fila cagione : poi che fe non foffe 
co fi, limare S citbico no potrebbe hauere ugual falfegga, come l'Sthiopico, 
ne d’agni tempo farebbono tutti gli altri mari ugualmente falfi,ne fi po- 
trebbe ritrouare antico lago , ritrouandvfcne all’ incontro molt i pochi > che 
non haueffe del [alfa: è molto profondo: ma non tanto, che ecceda Caltcgzji 
di ogni morire ; non s’ abballando la terra nelle fue maggiori profondità, piu 
che s’inalga ne i monti: e anco copiofo di pefei, et di grafie fer pi,entro hauè 
alcune ifolcttc habitat e di molte genti , che vi fuggirono per paura de Tar- 
tari, liquali f correndo per quefii pai fi faccheggiauano il tutto, che loro in- 
toncraua inangi ; Uqual mare fi nauigò per l’ adietro lungo tempo da Geno- 
ve fi effendo padroni di Cafà, & anco da Seruani,& Tartari: ma cofleggian 
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do follmente il lito: non s' battendo mai arrifebiato ingolfar/i ninno nocchib 
to, per non batter intefo benel'vfo della boffola : conte bora fanno: effendo- 
ne refi esperti per la pr attica de gli Ingleft di Mofcouia , fra liquali è flato il 
primo genebenfon , che fatto vn vaf cello nell'vfangi Inglefe ad u iflraca , lo 
navigò non fono otto anni , per tre giorni continui fenza vedere mai terra : 
in oltre è flato chiamato con diuerfi nomi , fecondo le prouincie , & le cirri 
illttflri, che bagna: onde alcuni l'hanno detto mare Cappio ; alcuni Hircano , 
& Seruanico , & alcuni altri poi mare del Haccà , della Strana , & della 
Sala, chiamandolo ancora i Mo fiottiti Coualucb (Morie: nella cui rimerà fi 
troua dopo Baccù città affai mercantile , arriuandoui molti va fedii da Me- ' 
dia ; & Choragan , Siracb, Maumutaga, il fiume tlcur, coft chiamano i pae-t 
fani il fiume Ciro, il quale mena per la fui rapidezza gran pietre ; fegite la 
contrada del Terbellan , Egli, & Deilun, & il fiume riardo , che gli t 1 co- 
me babbiamo tocco : navigabile in fin dal mare di Van ; onde bà l’origine ; t 
dopo Scruan città notabile , lauorandoui fi infinita quantità di feta , che poi 
fi porta per tutta Roffia , & Levante , & apprefro la foce d' ^tbcgzarino , 
Seruffar, Mofarandan; & non molto lungi il fiume Abitoruo, cheappreffo 
gli antichi haueua nome Carmida: nei mediterr ani ci appetta Snmacbia , 
città molto famofa; offendo la metropoli d'vn fuo paefe , poco avanti con 
proprio Trencipc : alla ftniflra Coi , & alla deflra le campagne Calderine i 
doue fucceffe quell ammirabile battaglia coft crudele fri Turchi, e Soffimi: 
vede fi da vicino Morente, e Soltania, chiamata prima Trigrinocreta ; iui fi 
feorge la piu bella UMo febea di tutto quePìo Oriente, perla cui bcliegz.* 
s’aflenne d’abbrufciarla il gran Tamorlano, ilquale ruinaua ciò che gli capi 
taua mangite dopo Cafibi,T ale an,Tauigian,Arduin, patria di Ifmatl Sophì, 
& T abris , che corrottamente dicono Tauric , edificata prima da jtrfrfat 
fu’ l monte Oronte ; e poi rifiorita da Seleuco;è la metropoli dell’ Imperio 
de’ Verfi , anticamente chiamata Ecbatana ; allaquale dà gran fama l ec- 
cellente maeflranga di tutte le cofe , che fi deftderano ; onde ne t rapportò , 
battendola prefa Solimano, vna buona parte aCoPìantinopoli; & porge an- 
co stupore il palagio d.' A flibifli, fatto dal Re u tflambei a rimembranza del- 
l’antica aula di Ciro; dotte fi veggono pinti , & fcolpiti molti fatti degli Re 
Terfiani-, non s’aftenendo quefla gente, come s’è detto, dalle pitture,/} come 
gli altri (Mabomcttani, oue ancora fiori fee lo (Indio delle feienge l Mathe- 
matiche , e della {Magie a , ch’effi ban ricettato da i Tartari del Cataio, dr 
iui rifiedeil Sophì ,ilqual (non fon moli’ anni) s’è fatto fatto nome di reti- 
giofo , & interprete dell' Alcorano , coft potente , che hauendo rcHituita a 
gran parte di queflo Oriente la dignità dei Califato, hà dato molto terrore a 
Turchi, & a Tartari; ilqualTrencipe prende , per efìer loro legittimo Signo- 
re, prima co’ fuoi fognaci per differenza degli altri t Mahomettani , il tur- 
bante rofìo con le dodici pieghe, che dinotano cotanti articoli della toro leg- 
ge ; gfr poi la feimitarra , dcllaquale egli vien cinto con vn’ antica v funga 
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a TSagadet , per toro gran Tapafio , dopò monta a cavallo , giurando foprè 
l'alcorano difendere lor "Profeta Allè:ilquale fentì molte cofe contra il 
Mofaffo: onde ne fon fuccefìe molte guerre con gli altri Trcncipi Mabomet - 
tani; battendo pur quella confusone alcune fette-, fra leqitali ancor fla in pie 
di,quella di Muta 7 z.aH-, i cui adherenti non credono, fe non quelle cofe , che 
lor fi prouano con lume naturale: & cofloro fono i Fifofofi, che fon venuti a 
quefla legge dal Gentilifrimo; l’altra de i Molochadi, che fottopongono ogni 
co fa al Fato, & alle felle ; & quefli tali fono gran parte A fìrologi , i quali 
non fanno co fa ninna ,fe prima non ricorrono a gli augurij , ri f guardando 
lhora,& il punto: l’altra è de i Romiti ,i quali hanno agg;unto,come piu fu - 
perflitiofi,molte cerimonie al lor Alcorano , et per quello s'hanno vfurpatò 
il nomedi reformalori della legge, per il che fon molto nemici coi Dottori, i 
quali pretendono foto rfft intender il Mofaffo , & poter decidere le contro- 
iurfìe, <&• i caft , che avvengono nella legge , e cofloro fotto fpetie di fantìtà 
k/anno raminghi perii mondo ; tenendo per certo , chepoffa eia felino per fi 
Jlefìo acquiflarfi con digiuni, limoftne, lequali fanno volontieri, orationi 
ima natura Angelica impeccabile ; & che poi ogni co fa , che facciano, tot 
non s'imputi a peccato-, & per quello fe ne veggono di cotali molti per le cit 
tà, che tal volta / f inti dalla carne, fi me f colano con le femine fenga vergo - 
gna, ad vfanga d’ A damiti, ò per dir meglio di beflic: ma perche di quelle 
loro opinioni bor ne preuagliono folamcnte due fra legifii ; eftendo dell’vna 
capo Lafchari,che fi freguita per tutta la Barbaria, parte d'Etbiopia, Egitto , 

5 oria, Arabia, Ture loia, e parte de i Tartari Mofolimani : & deW altra £ aut- 
tore Imamia, e s’abbraccia in tutta ( Armenia, Diarbecca, Aggemia, Scr- 
ii anta , Erachia , Terfia , Choraxjan , Stra ua , Car mania, Sigijlan , C abili , 

6 parte dell'India ; fard bene toccar parte delle contrarietà, c’hanno infu- 
me : poi che perle tante difcordie,che fon loro fucceffe in quefla confusone 
neWiflefio tempo, che nacquero nella Cbicfa le Settentrionali herefie,n'i qua 
fi disfatta gran parte dell’ Afta. TrimieramFte dicono i frettatoti d’ Imamia, 
che fi dee adorar Iddio tre volte il giorno, come numero perfetto, alqual' bi- 
no hanutogran rifpetto i Gentili , egl'Hcbrei in tutte le cofe d'import.m'ga, 
come Sacro,et che non i cofa doue non fi ritrovi; rifondono quei della partfi 
di Lafchari effrer contra la legge, che s’adori Iddio tre volte , allegando Da,- 
uid,che anch’ e fri datano ogni venerdì ilSalt trio Arabico: che manifefìa <fe 
Mcrfi orare fette volte : i Soffiarti tengono, che Mahometto frali in Cielo in (pi- 
rito; gli Arabi affermano efferui afeefro corporalmente a cavallo fu vna be- 
flia loro chimerica: & ivi hauer parlato con Iddio: quelli di Cufelb.u (coft 
fon chiamati i Terfiani) dicono con lor Manete efler nel modo due principi! % 
Cvno del male, e l’altro del bene: gli A'abi il negano efpreffamente, tenen- 
do efier vii foto principio eterno, & vn foto Iddio, e che ciò che gli è altro , i 
creatura, gir effetto della prima caufru: i Terfi contraflano, che nel? altra vi 
ta non fi vederà (effe n%a d'iddio, non offendo cofa naturale , che (effetto 
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conofea la fin caufa-, ma gli effetti della Diurna effendi itutariabilh i Mori, 
che fono dotti nella legge loro contradicono , affermando, che fi vederi ld- 
dioijleffo,& che in queflo i l’humana beatitudine , & la vita eterna , non 
fi potendo quietare la rational creatura , fe non in Dio , nella cui vifione fi 
beatifica fenga fine,come Cornante nel rifguardo di chi egli bramando ama , 
e2r arde co de fiderio mdicibileital che con quefle,& altre loro opinioni com 
battono aframente per la bugia : non fi trouando verità nelle cofedelTal- 
travita, fe non appreso la Chiefa Catholica , e Romana, che fola è retta 
dallo Spirito Santo, e mantenuta , che non cada . cJMa fo ritorno alla po- 
tenza dtl Sophì : egli hi il fuo Imperio fra due gran Vrencipi , cioi il gran * 
Turco, & il gran Tartaro,cofigrande, e potente, cheffcffo trauaglia l'vno, 
t l'altro, con grandiffima caualleria, hauendola molto valorofa , & arma- 
ta di lame d’agz.aio di Siras qua fi tutta dopo alcuni , che armano alla leg- 
gina con giacchi di radiche di canna, con aribìTartarefcbi,& feimittarre 
d’ottima tempra, & bor arcobugi, <jr artigliane ; lequali i Terfiani hanno 
riceuuteda Tortogheft per via d’Ormus : eflcndo il Sophì fratelloin arme 
co'lRe di Portogallo: vfa tante pompe, eh’ oltre, che non ha feruigiofe non 
difeta , argento , oro, perle, & gioie di pregio incredibile, nonardein tar- 
de fe non mefehiate con ambra, mufeo , & altri pretiofi odori : calpe Sitan- 
do fi per terranei fuo regai palagio co fi fini tapeti , cbeinoflri paiono a ri- 
fletto di quelli cofe groffali , & veramente il rimanente di UMabomettani 
fi pofìono dir groffolani , & felnaggi a compar adone de i Terfiani: i quali 
fon fopramodo ciuili , ne punto di coflumi Barbari , premono molto come 
che appreffo loro*vi fono molti Signori, & feudatari, alla politia,caccie,& 
effercitij militari, & anche a glifludij dell' ^litologia, & della (JMedicinai 
attendono ancora nella politia della lingua loro, hot multo comune per tut- 
to l'Oriente: fon amoreuoli con foraflieri; ma tanto di lor donne gelo fi , che 
non permettono, che fi vedano da ninno foraflitro ,fe ben è parente , & a- 
micifftmo toro : honorandole però piu , che anticamente i Macedoni , il con- 
trario di tutti gli altri Mabomettani, i quali le trattano da fchiaue: non de 
generando da loro Mahometto , che le priua de l Varadifo, fi come anco deU 
C eccellenza deW anima : volendo , che le anime delle donne fofj ero inferiori 
dellenoflre ,pagZA ,e fciocca opinione, quafi che le anime fianomaf chi , e 
f emine di varie forme: fi che per queflo,e per non effer circoncìfe, non fi per 
nette entrar nelle loro Mofchee: baueano anticamente i Terfiani proprie 
lettere, ebora non fi trouano ,fe non in alcune antichità : ma fi nifi tJWa- 
bomettani , prefero le strabiche , nellcquali furono tradotte tutte le feien- 
ge,che prima baueano riceuute da Greci, & i loro Magi ritrouate:ma vfeen 
do da quella città fitroua Merente prima che fufie deflruttada Tartari 
molto grande: e poi Arcadenò, li cui habitanti fono gran parte Armenie 
Chrifliani , li quali la fanno Catholicamente: dopò è Llatamida , e verfo 
Aujlro Cuercbc con vna fonte che pur guarifee dalla lepra volandone intor 
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m alcuni vccelli che fono riparo da' grilli , deuor andati tutti. Et fatto pun- 
to a quefie loro vfange infime con la dcfcrittione del paefe , ci tira nel fuo 
Oriente la Strana, chiamata da i Latini Hircania , & da gli strabi Diargu- 
ment,& ancho Chora'gan dalla fua Metropoliti vna prouincia molto gran- 
de , & piena gran parte di montagne , nelle quali oltre , che vi fono alcuni 
alberi, cheproducono nei piu gran caldi vn certo fucco, chegli antichi e- 
flimarono effer mele: ìlquale io crederei effer quello, che noi chiamami > 
manna di corpo, che non fon moli' anni fu cafualmente ri trottato nelle par- 
ti noflre; vi fono molte Tigri animali ferociflimi, conlequali, domrjìicando 
le, ne vanno igranTrencipiàlor caccie , tir anco Hiene, che fon certe fie- 
re, lequali cacciano di notte altri animali, hauendo gli occhi, nei quali fi 
narra ritrouarfi vna pietra magica , luminofi come Lupi , & gatti : delle - 
quali piu tofio credo , che tfefio ingannino i pali ori , imitando la voce h te- 
rnana, che quel, che fe ne fàuoleggia , effer fcambieuolmente vn’anno ma- 
fchi , & vn' altro femine , co fi ni miche de’ cani , che loro togliono folo con 
t ombra il baiare : nellaqual prouincia fi pale fa nella marina , volte prima 
le (palle al fiume Firo, Strana molto celebre par la copia de i mercanti, che 
vi concorrono di tutto quello Oriente, rJMahomettani, e Chrifliani da Mo- 
feouia: eUrahcndone gran quantità di feta per Tartari a , tir Hslfi*. & nn- 
ebo di tifo ch'itti fe ne raccoglie copia grandifiima,a pofeia la città di tqjr- 
medon fu la focedtl Teufo : e ne i mediterrani Star abatte , e Cora%xan la 
minore prima Hircana ; oue refidcua poco mangi vn proprio Re , ilqual fu 
difcacciato da Sabba gran Tartaro: ilche poi fu caufa della guerra fra e fio, 
tir Ifmael Sophì, & dilla fua morte ; hauendolo rotto Ifmact , & r roti cogli 
il capo che poi il mandò al Soldano del Chairo.e poflo fine in que/la parte, fi 
troua ritornando al lato finiflro di quefio mare , finga altro di qui dal fiu- 
me /drais, la Georgiana: a che molti danno quello nome per la generai di- 
uotione,cbe fi porta da i paefani a San georgio , ergendofelo nel fuo fien- 
dardo per lor guida, tir protettore : I fuoi termini verfo pulirò fonia 
Turcomania, nell’Occidente la Mengrcllia , & nella banda di Tramontana 
le montagne della Zuria: doue fi feorge il mego della lungheria nel grado 
fet tanta cinque, & comincia da fettunta, e dall’altera a quarantafei , & 
principia da trentanoue ; gran parte bofcofa , tir affira , piena d’ogni difa- 
gio: onde non fu tanto celebrata anticamente per li fuoi veleni, quante hor 
èofeura perla barbarie dei paefani: non vi fi trouando altra cittàcheTi - 
fhs poco difeofla dal fiume strati: ìlquale fi fianca nauigabtle al mare del 
baccù , & Cjoridts, Cori , Bufachio ,Scander,& Bafiapan, doue fuole far 
refidenga il fuo prencipc, che infume con quel di Zuria daua prima tributo 
al. Sophì , tir hor ne dona al gran T ureo: cficndofi (non è gran tempo ) i T ur- 
chi impr. ninniti d‘ alcuni forti di qutSle regioni: appreffo liquali popo- 
li ancora regnano fette altri TrcncipipurChrifìiani,macon poco inren- 
dimento fra di loro : regnandoti gratidifiime difiordie: ma quanto alle 
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qualità delle genti di quefìo paefe : fono i georgiani molto dinoti ChrU 
fljani : ma con alcune loro particolari cerimonie : feguendo i riti della 
Cbiefa Greca -, quantunque vbb'tdifcono al Tatriarca d' Antiochia , hauen-\ 
do pcròvn proprio metropolita , che vicn fatto da i loro prelati , e con- 
fermato dal detto "Patriarca : dicono la Mefta nel lor idioma volgare , di- 
cendolo prima in Greco fi come i Samaritani , & i Soriani ancora vfa- 
no proprie lettere , che fono molto conformi , fi come io bò veduto , con le 
greche; & i loro Preti partanola chierica non rotonda , ma quadrata : 
vengono fpeflo a vifitar il Santo Sepolcro: ma non con quelle franchtgi* , 
cbaucano primo quando tcneuano priuilegio d'andare per tutta terra San 
ta armati: fon beUicofi armando a cauallo alla leggiera ad vfan%a <f Alba 
ne fi, ma cofi dediti alC vbriachcgze, che non i pojjibile, ch'efcano in batta 
giu, fe prima non b tuono a lor modo: entrafi dopo nella Mcngrellia,che co- * 
f bora è chiamata la region di Coleo , a cui danno termine verfo Oflro la 
1 '» abifonda: crgcndofcle all' incontro le montagne delTAuocafia,& nell'Oc 
ci .« ntc ìefìrema punta del mare Negro: c vn paefe tre giornate largo, pur 
affro , & pieno di buffi , & tuffi ; onde procede , che ["Api vi fanno il mele, 
alquanto amaro : doue la gente è di cofiumi molto barbari , & cefi matte- 
febi, chefpeffo fi vendono da i padri i propri j loro figliuoli a i mercanti, che 
vi nauigano a polla da Coflantinopoli: qui ci attende nel lito PaliaSloma », 

<e’e Aluati, prima di molto trafico, & pocodifcoflo il fàmojo Tempio di San 
{jeorgio; doue fi porta ogni anno miracolofamente , efìendo cbiufe le porte 
del T empio, vn buefilquale sbranando fi da loro Caloieri, fi dona per rime- 
dio approbatiffimo contra loro infermità; appreffo è Faffo fu la foce del fiu- 
me Fafo , molto celebrato da Toeti per la nauigationc di Giafone , & per 
P aureo vello: tlquale mena l'acqua tanto leggiera, che fopr anuota ali onde 
falfeper vn buon (patio : di maniera,cbei nocchieri vi pofìono far acqua al 
lor piacere: poi fi pafla nell' Auocafia, pur delle medefime qualità; ma con 
la gente alquanto piu armigera ; appreflo laquale fi troua ilRapontico, che 
prima portò, ejjcndo perduto dal tempo degli antichi, il Signor gberardo, 
Ambafciatorc appo Solimano di Carlo Quinto: quiui fi feorge paffandoft ai 
cune gran montagne Tcgionda, Zotbia , e Matriga : onde continuandoli nel 
Settentrione, ci affetta oltre il 'Bosforo Cimerò, che bora chiamano fjjìmi- 
gtio, onero il Cberfo; il mare delle Zabbaccbe, cofi dicono la Mcotica palu 
de, la quale /correndo fin da doue fi vnifee co’l mediterraneo, tanto che ae- 
rina alla bocca del fiume Don ; fi rìuolta nella finiflra alla Tartaria mino- 
re , con l'acqua , fe ben fi mefcola co'l mare , dolce , & poco profonda ; non 
tanto amena d'eflatc per le gran pefeagioni , quanto d'inuerno borribile , 
agghiacciando: nella cui delira fi tronfila Cer cuffia: doue anticamente era- 
no i popoli Zicbi , (begli i vn paefe tutto pianure , & pieno di laghi , largo 
entro terra otto giornate ; eficndcndofi f opra la riuicra poco piu di cinque- 
cento miglia, abondante di panico, miglio, & calamo aromatico,doue non fi 
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tròia, feben vi fono miti porti, altra città, che foffenotabilc , dopo Cop- 
pj,cbe prima chiamauano Rombile, molto mercantile per la copia, che vi fi 
conducono degli fchiaui ; efìendo vfan%a apprcffo quelli popoli di venderli 
tvn l'altro ; et anco de i boccaffini, che effi vfano communementc per mone 
ta : dotte entrandoft ne i mediterranei', non fi vede altra città di conto dopo 
Cromucho ; habitandofi il rimanente tutto di villaggi: le cui genti, fe ben d 
feffano efferc Chrifliancffecondo loflile Cjreco, hanno però m>Uefilranex^e : 
pertiche paiono piu tofìo gentili, che altramente > perciò che intenti gl’buo 
mini , come gli Avoca fi ,fempre a latrocini j , non entrano in Cbicfia fin' alli 
quarantanni, nifi battevano, fe nonarriuano alti fettefft dilettano molti 
pochi di leggere ; perciò che non fcriiiono, accadendo il bi fogno, effi ; ma fi 
fervono d'H ebrei, che negociano apprefìo loro : fono molto armigeri a canai 
lo ; non bautdo altro effercitio,che fia nobile,depo la guerra: vfanopropria 
lingua, nondimeno cofi ru(lica,che iTurchi fanno nelle loro feflc il tir caffo, 
come fifa apprefìo noi il Bergamafco : ma in belletuut di corpo avanzano 
ogni altra gente del? biffai fono i nobili di un'animo cofi liberali, che fi repu- 
tano per gran vergogna negar co fa ninna, che loro foffe rìchiefla, dopo il ca- 
vallo, ilqualc effi non permettono, che fi tenghi da plebei ; affermando, che 
cotale gente fia nata per menar il bue, & non per caualcare : morendo fi fe 
pelifcono dentro alcuni grandi alberi, efequiando prima il de finto con alcu 
ne vfange piu tofto Gentilicbc, et “Barbare, che altramente ; perciò che non 
finii conoffe prima non diurna vna vergine,fcdente al lato del morto, donna 
per firgajn prefenja di molte donne, & che li piu cari parenti non fi cani - 
no /angue dalle orecchie , chiamando fra quello frettacelo vno a cauallo a 
voce forte il morto tre uolte, che fi riduca a cafa: hanno come che fono fot 
to diuerfi Signori , et fra loro poca concordia, c con Tartari continua guer- 
ra : onde aulitene che fia il loro paefe poco pratticato , intenti fopra modo 
tutti a brindar fi infume tutto il giorno d'vna loro beuanda, che dicono bo- 
fa,poco ò niente penfano ad altro di beneMa la fidate quefle loro ftranetxjc , 
ci afretta, f correndo fi alquanto fra l’Oriente , laZuria, con quefto nome bo- 
ra dimandano l’Albania : évna prouincia polla entro afyriffimc motagne, 
che impedì feono il paffo della Tartaria in Verfiaperlungbijfmo tratto ; cf 
fendo altiffìme, et quafi inacceflibUi , apprefìo lequali volano ottimi Falco- 
ni; di che fono gli habitantiChrifìiani: ma fdfthatici, accollandoli gra parte 
con greci, altri fono chiamati Albarari, & altri Cataifchi, nellaqual pro- 
vincia fitroua Chippiccbe ,Tartacofìa , Sobai , chabartei , & Abacuaa 
con la città di Strano : è dopò Tumen , & Schamacba , dotte fi lavora gran 
moltitudine di fifa: onde feorrendofi nel meriggio , fi vede Derbent , pri- 
ma Alefiiandria, che giace fu le porte Caucafee,che altri afiordamentc bino 
chiamate Cafric : dove fi feorge vn filetto fra due horribirt montagne, lungo 
otto miglia, à pena tanto largo, che vi fi pofia con ageuolrgga andare cò vn 
carro ; donde bora fi paffa fidamente , venendo fi in Scruania , da Tartari ) 
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nelqual paefe non manca qualche co fa di marauiglia ; poi che ui fi trouan « 
alcuni cani co fi feroci , che le Tigri, & i Leoni hanno gran paura d’afferrar- 
fi con loro : & ap puffo tìanfe fi vede vna valle oppreffa fempred'ofcura 
caligine: ilcbe gli Armeni attribuìfeono ad vn miracolo, che Iddio vi imo* 
firò, mentre i Ter fi perfeguitandoi Cbrifliani, con lor’arme,& Ipade adof- 
fo , vi furono fopraprefi da quelle ofcwre tenebre , & morti, come gli Egif* 
tij: mentr* perfeguitauano il popolo d’I frati, nel mare roffo ; & quiui bora 
fi fentono molt i cani i dì galli , binniti di caualli , & afìaiflridi di fiere : ve- 
dendouifi anco per dimoftratione d’vn tanto miracolo molte altre vifioni . 
C Ma portando di qud la mano nella banda u tuflrale apprefo la Soria,ci at 
tende V Arabia , nella quale difeordano quanto al nome da gli tìebrei i Gre- 
ci : imperò ebe colloro vogliono , che Cb abbia da Arabo figliuolo di A polli- 
ne, & di 'Babilonia Njnfn,& coloro affermano chiamar fi co fi dal vocabo- 
lo taiy che nella loro lingua fignifìca veffiro: ilcbe pare, che fia piu verifimi 
le : poi che non è fenga millerio co fi detta : e fendo , che fempre da quella 
parte ne vfeirono tanto nel vecchio , quanto nel nuouo tcllamento, fedut- 
tori , & fai fi Trofeti , i quali hanno o [curato a gran parte del mondo il lu- 
me della verità: fi come fé prima Nemrotto,et Ccdar,& dopo Mabometto: 
onde pure la chiamano alludendo al mede fimo Gog,fi come ancora fanno del 
la Scitbiasellaèvna prouincia, laqual' effendo la maggior Cberfonefo del- 
CAfìa , re fa nella banda del fuo Settentrione continente parte con terra 
Santa,& parte con la Caldea: gir andò fi nel rimanente tutta dall' onde ma- 
rine: quinci dello flutto di cilecca, & quindi dell’Oceano Indico, e del gol- 
fo di Ter fia : diuifa in tre gran parti, lì vna è l'Arabia Tetuaff altra la Fe- 
lice, e ia terga la ‘Deferta, tutte cofi calde ; accoflandouifi il Sole vtrfo noi, 
che fe non fofle la molta rugiada, che vi fi cafca di nottesonde la terra ne di- 
viene faggionata, & frefea, non vi fi potrebbe habitat e, fe non in pocbiffimi 
luoghi appreffo qualche fiume, ò lago; & tanto piu (bevi pione di rado: né 
le pioggie fono cofi effe, & grandi, come appo noi: imperò che piouendoci, 
fpeffo finiscono in tuoni, & lampi, onde a pena fene ra fetta la polnert: ha 
il mego nel grado della lungheria ottanta , & comincia da feffantafei , & 
dell’ altezza a venti fette, edafji il principio da venti: contiene molti popdi'u 
alcuni minano la vita ne i deferti , tutto il giorno apprefo loro Camelli , & 
Dromadari, bor in vna parte, hot in vn’ altra, attendendo, perche fono lira 
dar noli di natura, a J fogliare le carauane de’ mercanti, e di peregrini, che vi 
gono, ò tornano da cilecca : altri babitano dentro le città molto politica- 
mente, fruga punto accollar fi a i co fumi de gli altri veramente Arabe f tbi. 
Hcbbc prima queflo paefeproprij Re, liquali conobbero talvolta t Imperio 
Romano, & tal volta il dominio de i Ter fi ; ma fuccedendo Mabometto, lo 
ridufe fotto i fuoii Califi (cofi chiamano i loro Tontefici) padroni digra par- 
ie del mondo : bora tolti alcuni pochi paeft, che fi quietano nell Arabia Fe- 
lice fn Umbra del Re di TortogaUo , & alcuni altri , che non conoscono fu- 
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feriore ninno ’Prencipe flraniero , »/ rimanente vbbiiifce tutto al gran? at- 
to ; ma non con quella foggettione , che fa il refio del fuo Imperio ; doue fi 
trattano VvaffaUi qua fi fchiaui: perciò che viuono nella loro libertà , cono- 
fi condolo folamente,come i ralla echi, per vn leggiero tributo, che gli danno 
in fegno di vaffallaggio : qui s'appropriò l'Arabia, che giace fra /’ Egitto ,& 
la Taleflina, quello aggiunto di Vetrea, non dalla copia delle pietre, che vi 
fono, ma dell'antica città di Tietra,che hoggi chiamano i Saraceni ^ iracb-, 
abbraccia pochijjime habitationi : efìendogran parte deferti, & monti, fra 
liquali andò errando quaranta anni il popolo d‘I frati, fin che entrò nella 
terra di promijfione : doue fi vede prima a canto Egitto nel paefe di Geocali 
Caras co'l fuo deferto, & il monte Hor : apprejfo il quale Iddio mandò can- 
tra il popolo, hauendo mormorato fopra la manna , alcuni ferpenti di fuoco; 
durando tal cafligo , infin che Mosi fece per r Diuino precetto il ferpente di 
rame: onde riceueuano coloro, che erano morfi, rifguardandoui, la perduta 
fanità: tir appreffo Eliagar,& il deferto di Sim ; & quiui pur mormorando 
il detto popolo, fpinto da i difagi, contro Mosi, Iddio gli fi piouere manna: 
hebbe tal nome per la marauiglia della fua dolcezza : poi che fìgnifica tal 
voce , che cofa i quella: viene dopo Oreb , dotte morendofi di fitte, per coffe 
Mosi per Diuino ordine la pietra ne vfcì gran copia dia equa: & poi Ma- 
rat, quiui furono refe le acque amare foto co’l legno,cbevigittò dentro, dol- 
ci-, lequali i ferma opinione apprefio gli strabi, che fi corrano , come s'i det- 
to , dal mare Morto : trasfondendoli per, fiotto terra nel mare Roffio : doue fi 
fhuella da Mori , tir anco da noflri peregrini, che effendoui le acque di notte 
velenofe per li ferpenti, che vi beuono , s'afficurano , nafeendo il Sole , per 
‘Diurno miracolo da vn Leocorno, che vi beue ogni dì : dopo fi fcuopre il mon 
te Sinai , doue donò Iddio la legge a Mosèin due tauole di cofi pretiofa pie- 
tra, che trafrareuano qua fi Jmeratdi , & bora vi è il monaftero di Santa Ca- 
therina, coi monaci di Santo Hafilio , liquali celebrano ogni anno con gran 
diuotione la fefia di cofi gloriofa Vergine, ardendoui di continuo tredici lam 
fe auanti l’altare: doue ripofa il corpo di quefta beata Martire, però nel me 
nafiero , che giace alle falde del monte , è flato portato quel gloriofio corpo 
dal lato dinanci,& non in quel della fommità,doue fu fepolto dall' Angelo s 
doue non i ragione che fi pafii in filentio, come di rado non vi fi /emano di 
lontano alcuni gran romori continui , qua fi fremiti di ma(c : ilche e fendo , 
quando il Sole nafee, io crederei fi 'accedere per li gran vapori, ,& ejfalationi, 
: r 'tncbiu fi entro le cauernofità della terra , e non per miracolo, come il vulgo 
s’imagina . tir quiui giace a fai da vicino vna valle , nellaquale oltre , che fi 
veggono alcuni fafji bianchi tinti di rofifo, & di negro , che dilettano per la 
loro vaghegea molto la vifia de i rif guardanti, vi {pira di continuo vnfiua- 
. uijfimo odore : ilche dona a curiofìgran marauiglia : effondo , che i luoghi , i 
quali Iddio honora vna volta con miracoli , dimoflrino di continuo il fegno 
della verità del fatto con qualche eccellenza, & proprietà particolare, che 
‘ .« 1 * ' . Ee i cifrile- 
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ci (finge a deuotione: & al rincontro,doue fi cornette qualche notabile feto 
leraggine,quafi fempre fi feorge qualche horreuolezjm: doue di rado non vi 
fi travagliano i paffaggicri con alcuno fubitaneo timore , che ci (paventai 
Quindi poi ci attende il monte Out , Magata, & Sadmcr , fopra ilquateanr 
torà h abitano molti giudei, affai mef chinamente, i quali, perche fono nata 
tali nemici con gli Mirabi , non s’arrifcbiano [etndere dalla montagna : nel !» 
laquale favoleggiano alcuni loro Talmudici , che vi facciano penitenza { 
per non e ffer flati calpefìrati detti luoghi dal noflro padre Adamo nella pe 
ritenga fua : & altri vogliono, che fta per cagione,cbe vi habbia tanto tetto 
fognato Ifrael , ritornando da Egitto ifegue Mrach , chiamata prima co» 
me s’è detto Tetra : doue ancora refi ano alcune reliquie di quei Chrifliani , 
che inoltri chiamano della cintura: non fi cono/ tendo in altro da i Maho* 
, mettani, che nella cintola , con che fi cingono , a rimembranza del cingolo, 
f he hebbe San Tbomafo da Hpflra'Donna : dicono cofloro i Diurni offici) in 
Greco, fi come ancora vfano le lettere , & danno vbbidienza. al Tatriarc 4 
4‘Mleffandria , da cui intefero l’Euangclo ; il rimanente de’ paefani fono Su 
r aceni , ilqual nome s'hanno già tempo vfurpato da Sarra fua padrona con 
poca ragione : conuencndo loro chiamarli *4garcni , ouer lfmaeliti, per jl* 
gar , & Ifmael : onde hanno loro origine 1 ilebe maitre fuggono,vergognan 
dafi della loro profapie : imitami fanciulli , che penfano ,naf condendo fila 
fàccia , non effere veduti da niuno : poi che con tal nome , che fi hanno tot* 
to , dimostrano 1‘infnmia di effer ball ardi , infieme con la feruitù materna» 
& cofloro fono da gli tìebrei chiamati Gug , fi come i Turchi Magug , che 
fono i veri pr e tur fori delT Mntichriflo : nèlreflo fono flati molto valorofi t 
battendo Slefo lor' Imperio per gran parte del noflro hemiSpero : bora s'han » 
ì • • no cangiato il nome, chiamandofi quelli , che babitano ne i deferti della So- 

ria di quefte parti, & dell'africa, strabi, & quelli , che fe la fanno dentro 
le città, CMori. 

Et fatta qui paufa , doue Iddio riducendo Ifrael per tanti d’ifagi, & fio, 
rilità, di che è queflopaefe carico molto, il fuo popolo nella terra di prò - 
miffione, co fi abondeuole , & amena, ci raffigura, che per li deferti, <jr 
i pericoli di queflavita bumana , al fine ci conduce al Taradifo cclefte: fi 
Stretto di Jcuopre a man fini Sira lo Stretto di Mecca , che gli ivno de i medi terroni, 
Mecca, che fa l’Oceano Indico, ilquale con la figura del Ramarro , di che il collo fo* 

no le porte Hclmande , onde fi distacca dall'Oceano , e la coda quell' vltima 
puntaglie giace appreffo Egitto, entra, come dicono, noroeflando per Spatio 
di mille cinquecento miglia : contenendone nel piu largo cento , quaft tutto 
pieno di fcogli,tt digiarre : e perciò molto pericolofo a navigarvi fi di notte t 
onde per tal cagione flano molti de i lor Rabbonì apprefio le predette portei 
i quali còducono le'naui ficure ; cono/ tendo molto bene le qualità de i venti, 
che vi foffianoffecondo il naf cimento della I Iella Faria ; intendedo anche co- 
me, che vi fono prat fichi lungo tipo fi pafft pericolo falò chiamano gli strabi 
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VareoroHum, cioè, mure chiufo ; & quello, ò perche fi ferranti nel tempo do 
pii antichi l{td‘Egjtto con vna catena di ferro : ouero perche appare di lun 
pi per la fìrette^za delle porte chiufo : e gli Hebrci t moo'n che dinota mtir 
d’alghe, & i Greci t Takarrat^Tfoty, attribuendogli queflo nome da Eri - 
trecche prima lo nauigò ; ouero perche vi pare in alcune parti , pes cagione 
del Lafìro, di tal colore : benché altri Imputino alle montagne , che vi fona 
dappreffo,di terra r offa, et alla percujfione del Sole : & altri dalla purgatio 
ne delta fraghe ; ilcbe da molti fi nega accader in queflo golfo, tal roffexja, 
fintando il mare \o[fo,fit come fi dirà appreffo all'incontro della Carmania t 
baue queflo flretto laf ciato il golfo di Sues,doue anticamente era la città de 
gli Heroi, co fi mercantile, &fàmofa al mondo nel tempo che fioriua l'Egit- 
to ; arriuandoui tutte le mer canile d’ Oriente , Corondolo & il Toro ; doue 
paftò Moti, fuggendo co'l popolo d'ifrael: effendoui partito queflo feno,che 
et' è largo none migliajn due parti, quantunque da molti s'a ffermi effer paf- 
futo da Corondolo; ilcbe i pojfibile,cbe realmente iui foffe flato il miracolo t 
ma che fi fàccia mentione del T oro, per efier flato luogo famofo , & vicino , 
ouero che'l marev’haueffe difeccato; acciò fuggiffetoflo il popolo in ambe * 
due le parti : nelcbe fi fa grand'errore da alcuni Gentili ; i quali non hauedo 
faputo la verità del miracolo, fcriuono , cbe'l mare v'hauefìe ficcato per il 
fluflo,e ri fin fio dell' onde, e chcUUosè foffe fuggito : perche Japea il ttmpo 
della mancanza : poi che queflo mare non manca mai per naturale via tato, 
che fi pofla pafiare : lafcio che gli Egitti] cofidotti lodoueano fapere come 
More, ni fi (arebbono annegati tutti efiendo folito crefcere,et feemar la cor 
reme a poco a poco :non regnando in quefle parti tanta uiolenga di venti, 
che pMefftro cagionare nell' onde marine tal empito. 

Quindi fi pafia nell'Arabia Felice, che gli H ebrei chiamano t reo eli Gre 
ci EuìtfjLor, & i propri] babitanti con l'ifl effo fignificato tìieman, benché que 
fla non s'eflenda tanto, come i noflri hano detto dell’Arabia Felice: i cui ter 
mini fono parte il golfo Arabico,eparte l’Oceano Indico ; f Indole entro ter- 
ra per cofine le montagne dell Arabia Deferta , che defeendono qua fi nel me 
Ho di tutta quefla prouincia con due braccia;con vno arriuan alle porte, dr 
con l’altro al capo di Epffalgate: doue difegnò Ale fi andrò CMagno per Tee 
cellenxa del filo ,flando quefla parte efpofìa nell Oriente fotto vii aere tem 
pera tifi imo, fare il feggiodel fuo imperio: è queflo paefe boggi gran par- 
te flotto iTurchi, doue haue alcuni fiumi , cheto bagnano, molto flettilo 
forzo , & delti piu perfetti frutti del tnond'' , copio fo di caualli , & ricco 
di molte cofe aromatiche, & di gioie , offendo affai habitat o a rifletto del* 
t altre due fue parti : doue feguendofi la cofla , fi troua Imbo , di gran trafi- 
co , votando fene tutte le mcrcantie, che vengono a eJMecca, cofi da Tonen 
te, come da Leuante : & poi Zczxan ,e davicino tifola Camerana la mi- 
gliore, et la piu fertile di tutto queflo Flretto: ouc per cagione deli’ acqua, 
che vi forge frefebiflima , è frequentata efeffo da Tortoghefi, navigando 
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per queflo mare infin a Sucs . Quindi ne i mediterranei ci attende appref- 
fo Imbo: doue alcuni strabi pongono f ciaccamente , perefìer il paefefleri- 
le, l'Arabia ' Deferta , eflendoappreffo Terfia Azzelan, & LMediua, chea 
tutori chiamanoTalnabi, qua fi città del Vrofeta,molto nominata ap prefi» 
Mabomettani, fi per efierui ilfuo fepolchro, fi ancora per la fuga, ebevifi 
lor JMab ometto, campando da fuoi nemici : ilquale poi che fi fegue da tan- 
te nationi per vero Vrofèta , & Legiflatore : e fendo figliuolo della bugia , 
& Antichri(lo,cbe dimoflra, tenendo le chiavi dell'inferno , il camino dell a 
perdutone : non farà fuor di ragione, dirne alcuna co fa : affin che fi poffa in 
tendere dalla vita, ch'égli menò, efier flato il vero Tipo del figliuolo delfini 
qui ti : hauendo fatto tanto danno alla Clnefa Catholica : che hormai am- 
minacciano i fuoi feguaci opprimerla affatto: nacque dunque queflo fhlf» 
. Trofeta ferociffima befiia, ch'efiermina la vigna d'iddio in quefla parte, ap 
preffo il caflello di letrarippenel tempo d’Heraclito Imperatore, correndo 
l’anno della noflra falute non fenza mifterio feicentofefiantafei , da padre 
Gentile ; ilquale hauea nome Abdala, di f condente per lunga progenie da lfi 
macie, & di madre,cbe fi cbiamaua Enima, Giudea-,ap parentado in quel t( 
po gli vni con gli fini contro la legge di Mosi , che lo probibifee affatto :i 
quali fe ben erano di bafia condì tione, dr opprejji da gran pouertà : portar 
perche vedeuano lor Manometto molto vivace , dimostrando non fo else di 
tnaefià nel volto, non lo mandaronoffecondo lor conditione in alcun’ arte fot 
• dida : anzi augurandoli maggior dignità delfeffere loro, volfero , ch’impa - 
raffe lettere , sforzandofi amendue dottrinarlo , fvno della fuperflitiofM 
Gentilità, & l’altro della perfidia Hebraica : nel che fendo egli d'ingegno vi 
uace,diuenne in breue tempo tale, che ne dava conto tanto delfvna , quanto 
delf altra a parangone d'ognialtroa molti, che f afcoltauano volentieri :ri 
trouandofi all’ bora per tutta f Arabia co fi Giudei, & Chrifliani, come ido- 
latri ; i quali tenendo ognivno migliore, fecondo il folito, la fetta fua,ue di- 
fin [aitano di continuo ; onde vedendo il padre,& la madre U lor figliuolo ,a 
cui la fortuna, & l'horofcopo dimoflraua feettri , & regni , hauer qualche 
preminenza fra gli altri fuoi eguali , non capivano in fe fìejji : tanto era la 
gioia, & il piacere , che di ciò nc haueano : ma mentre Hanno in quefla lor» 
allegrezza : ecco gli Arabi Scbeniti, che vivevano di rapina , f corfero, fe- 
condo lor vfanza, tutto il paefe,cattiuando, & ammalando molte genti, 
fra lequali furono prefi loro ifieffi infieme co'l fuo figliuolo ; » quali venden- 
do fi a diuerfe parti, fuccefie per maggior loro difiiacere, che lor Mahomet- 
$o fu altrove venduto a un ricco merendante di Taleflina , chiamato Adi- 
monople ; ilquale firacco della vecchiezza , & continuo trafico , che tanto 
tempo ficea in Egitto, fi fidò, vedendo Mabometto atto a negocij, mandarla 
( battendoli prima dato la libertà ) con molte mcrcantie in Aleffandria, d» 
ue fu co fi favorito dalla forte , ebe ritornò a ca fa del patrone con grandi fi- 
mo guadagno-, onde cominciò effergli molto piu caro : & continuandola 
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quei lo (non fu gran tempo) che morì jidmonopole , lafciando, perche non 
hauea berede, gran {acuità ad jtgia fua moglie,cbe gii era entrata aglian - 
ni : laquale vedendo Mahometto,bello,giouane, & di grand? effcrc,fe netti - 
namorò di maniera,che non considerando il fuo primo flato, lo tolfe fen^al 
Pro, per marito ; ma non flette gran tempo » che fe ne pentì , perciò che s’ac- 
corfc, effer f oggetto al mal caduco ; ilquale quante uolte lo pigliaua, li ca- 
gionano quei atti brutti, che fuol fare a gli altri patienti ; delche auertitofi 
egli, che la moglie ne Rana ramaricata,finfe,per tenerla contenta, che par- 
lano con Congelo (jabriele,& che per lo gran fflendore, che fi manifcflau a 
in cofa fimile, non patena, ejfendo egli buomo di carne, /offrire la prcftng a 
degli /piriti d’iddio \ & perciò gli aueniua tal accidente ,ft che con quella 
fàuola la confortò alquanto,pregandola, che fi effe di buona voglia , & che 
tenefle occulto vn tanto fecreto , che toflo lo vedrebbe con maggior fuo con 
tento in maggior bonorefla onde adagia, che aitanti ne ftaua mal contenta , 
cominciò fubitonon folamente amarlo, come marito; ma riuerirlo quafiTro 
feta, e me flaggiero d'iddio; e come donna acuii fe ere ti non capeno lungo 
tempo, non fi potè aflenere, che non palefaffe con la propria bocca a i vicini 
ciò che gli hauea racconto il marito ; delche inforgendo la fama a poco a po 
co per diuerfe parti ; molti teneuano CMabometto huomo di gran conto, pe 
rò cbi profeta, chi mago, chi buono , & chi cattino : ma mentre egli hauea 
t animo audace ,& intento fempre a cofe alte , ritr ouandoft ricco, & con 
gran feguito di genti, fuccefle, che fu chiamato da Heraclio Imperatore, che 
41W bora combatteua contea Cofdroe Re di Terfia ; doue venuto con molte 
fchiere di Saraceni in aiuto, s’bebbe la vittoria : /opra ilche non e {fendo co 
tenti gli strabi, fi come era il debito, ma refli mal trattati da vn Capitano, 
fe ne /degnò molto Mahometto: onde ritornandofene acafa mal fodisfàtto, 
& machinando con alcuni la vendetta ; ecco, che gli Henne il tempo atto a 
fuoi difegni : perciò che arriuatoui Sergio Monaco TqeRoriano, che faggina 
f^ileffandria, gli aprì il modo, con che egli fi potea vendicare , & aggran- 
dir/ nel Mondo, che gli cra,manifeflando vna nuoua legge ,gr dando liber- 
tà a i popoli, che in quel tempo erano molto angariati da Ter fi ; all' bora Ma 
boni etto, che fi vidde offerire dal Monaco quel ch’egli bramaua molto , ac- 
cettò l'offerta ; penfando per quefla {brada efier cofa fàcile confeguir’il fuo 
intento, e fubito fi nafeofe , per poter meglio illuder il popolo, a guifa di Zo- 
roaftro,dentro vna grotta; doue fingendo , che parlaua , come amico di Dio 
con Vangelo (fabriele, diede principio a publicar il fuo alcorano in diuer- 
fe carte, ebe poi erano portate come Oracoli della Sibilla avarie parti : fo- 
pra ilche auuennegran rumore per tutta l’Arabia ; perciò che prometten- 
do a tutti, che abbracciauano la fua legge\ a queflo mondo, la libertà, & la 
Monarchia, & nell’altro il Taradifo ; hauea gran concorfo : per ilebe fu da 
certi, che ne patinano inter effe per conto de’ loro fchiaui, perfeguitato con 
animo d’vcciderlo : delche accorto fi egli , fe ne fuggì in Medina : dallaqual 
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fuga, che gli strabi chiamano leghira, prendono tutti » Maomettani U nu- 
mero de « lor anni : ita Rubacchio bicorno potente, e ricchif]'mo,fentendo Ma 
bonetto di molti maneggi ,e che daua gran faggio di fé, gli diede ^tfta fica fi- 
glia per moglie : ilche ancora ferono cert' altri Signori , offendo f olito appà 
loro hautrfi piu moglicri: onde accrefciuto di fhuori , cominciò, come bico- 
rno bellico fo,fhr fi temere conia fpada l’ alcorano; ha quefto nome qua fi co 
fa bella , ma fhlfìffimamente , non efiendo cofa piu brutta, che la bugia , di 
che n’ è pieno : doucfinfc,cbe non potendo Iddio faluar il mondo per la legge 
di Mosi, non porlo faltcrio di ‘Dauid, ne per tSuangelo di Chriflo, l'haueua 
promejfo di faluarlo per mero del fuo Alcorano, neiquale promette nettai 
tra vita a fuoi feguaci co'l paradifo cofe brutefche , come era egli ; il quale 
fu cofifhuorito dalla fortuna, che di chi s'innamora, fe gli dà affatto inpre 
da, che in breue tempo ruppe , raccolte molte genti, i Verfi, e fi fi Re dia ut - 
tu l'Arabia, togliendo a Greci la Sorta : al fin Vittorio fo morì tanno climet 
Uro di fua vita ilafàando dalle tante fue mogli quattro figlie ; fu fcpolt» 
a Meta, quantunque da alcuni fi neghi ; volendo , che fofie fepolto a Medi- 
na : doue veramente i,& vi fi vifita da molti peregrini, et non in aere ( co- 
me fi tiene dal vulgo) ma dentro vn fepolcro, che i fuoi tengono incatenai» 
per paura, che non foffe rapito, doue s’afferma da loro, non v'effer altro del 
fuo cadauero,ch‘vnpianellod'oro,delquale fhlfoTrofeta fàuoleggianoi 
Mori, che effendo fanciullo, t \Angelo gli tolfe via dal petto, quello c'hauea 
di cattino nel cuore, che anco tffi tengono , come gli Hebrei , con tifleffa ve- 
rità, il peccato originale , vero principio t fogni noflro male ,non intefo da 
Tlat onici, mentre ciò imputauano alla materia : & che traficandogiouinet 
toin Egitto, fu copertodavna muoia, facendogli ombra, che'l caldo no gli 
apportafle noia, et che flando in penitenza, era riuerito da gli vccdli, e dalli 
alberi , anzi , che tal volta fece defeendere la Luna dal cielo : talché con 
que fle vane credenze, lo vi fit ano tutti i fuoi feguaci con la maggior diuotio- 
ne del mondo,bafciando la terra, che calpeflrò , & f aerando con toccar f» 
lamente il fepolcro , l'alcorano : il quale portandoli con gran cerimonie a i 
gran Cadì,clie fanno vfficio appò loro di vefcoui, é tenuto come reliquia Si • 
ta : ma taf cute hortnai le fu uole, & le bugie di queflo editti chrilìo, & con- 
tinuando fi la pittura del paefe, che per la tanta fterilità , par , c'babbia ba- 
stata la maledizione da Dio,cbe non produca cofa niuna di buono, fi troua, 
vfeendofi da UMedina, Cj dibar, Badracbenen, Racbeda, Meu, Hat amarci, 
Mogal,Gambar, Eberti, Diligi, & Danchali : è quefla città molto notabile 
per il mare , che ha vicino del Sabbione ; doue caminandofi da vna parte al 
r altra da mercanti, che uitraficano, vi vfano effendo, lungo dodici giorna- 
te, la bo(fola,& la calamita,come fenauigafiero per mare : patendone qua 
mede fimi pericoli da uenti, che fi patono ne i piu pericolofi golfi del mare ; 
perciò che mentre vi caminano fopra Camelli dentro certe caffè , doue Man- 
do per paura della poluere , rie enea doni l'aere da alcuni buchi, fe per fot- 
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ti laro auuengono i venti contrarij, s'annegano tutti dalt arena, che gli i mi 
muta, come farina :& da quei Cadaueri fi raccoglie la cMumia : quantun- 
' que altri affermino la vera Mumia raccoglier fi da quei corpi , che antica» 
mente fi fepeliuano imbalfamati-,fegue Èie atifa, & il lago d'Eda : dal qua- 
le nafee vn fiume del proprio nome : eSr dopo Mecca, città illufìre, e di gran 
trafico , molto famofa apprefio Mahomettani , per vna torre & vn Tem- 
pio, che i Mahomettani Tattribuifcono ad sbramo , e per l’acqua cfAbez? 
%aron tenendola Santa,per hauerne beuuto Agar, doue perche le cofe, che 
vi fi bagnano, non decimano appreffo loro, vi portò non è molti anni , il R^e 
di Homo dodici camelli carichi d'oro in Tiber : dellaquale acqua , e fiondo 
mefebiata infume con vna certa forte di terra, che chiamano di Dio, portan 
dofi da Fes,fe ne lauano tutti i gran maeflri, aitanti, che fìano portati nella 
fepoltura : credendoli per quefto lattar fi da i loro peccati : laqual città, per- 
ebei Mahomettani tengono fia Santa per conto del loro "Profeta : non per- 
mettono, che fia veduta da altre genti, che da loro, anzi è capitale a qual fi 
voglia Cbrijliano,ò d’altra legge,chevi andajfe,fe ben hauefie licenza di po 
ter traficare per tutto Oriente , doue perche moflrano i loro Santoni fra Val 
trefintioni vna pietra, doue vogliono fra ripojandofi Agar, Affi fa , onde fi- 
milmente s’imaginano e fiere fuolato Mahometto in Hierujalem, per tal ca- 
gione l molto frequentata da infinite migliata di peregrini : nelche , perche 
quelle loro peregrinationi fono co fi ffieffe , e v'hanno tanta deuotione , non 
fia f uor di propofito dir che modo tengano in quello loro viaggio, che fanno 
con tanta deuotione ; vengono dunque tutti quefli loro peregrini ,fe fono d" 
Affrica nel Cairo : ma d'altronde in Aleppo ; onde fi partono con le caroua 
ve bene armate per gli Arabi flradar noli, arriuati prima a Medina tal Na- 
bi fi lauano con gran deuotione entrano , dicendo loro oratiopi nella CMo- 
febea fcakJ, adorando il Sepolcbro, fopra ilquale mette il fuo Papafio f Al 
eborano , che poi tutti baciano con grande humiltà : indi fi mettono in uia 
a Mecca, doue girando fettevolte la detta torre,vifitano il Tempio con mol 
te cerimonie: fi bagnano dell’acqua Abbezzaron, vanno poi ad un mote, che 
loro tengono Santo : lui gittate due pietre a memoria, che tante volte Iddio 
chiamò il Patriarca Abramo, & fatto i loro facrìficij, fi voltano a Cjierufa 
le laudando iddio, doue al fine uanno a vi fi tare il Tipio di Salomoncfimpera 
che fé ceffafiero da tal viaggio, tSgono che non li vogliono loro peregrinano 
ni;ma lafciado quelli loro viaggi dannofi al corpo et all’anima: & Mecca in 
fìeme fi troua vfeedofida efia a man deflra Cafca,Vodora,Sadacb,ct Mafca 
let pur co’l fuo deferto : Stangar a,Cjibclridina, Efiergiech, Mifcrdondrane, 
Cauian, e Sana, città molto notabile: fcuoprefi poi Rada, Racbama, Efagui , 
Cioblaca,Cana,Taefa,Elgent,'Beitata,Damarcana,pur città nobile, con otti 
mo aere, delle piu belle dell'Arabia, libine co'l fuo Re , ilquale bora di tri 
buto al gran T ureo : et dopo Darfemis,& Macha . Ma ritornando nella m* 
rina a canto,le porte "Belmandc, ci f contro l'ifola di Mehum nel mego dellt^ 
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bocche, co fi vicina in amendue i iati del continente , che pare fi voglia viti* 
re C^tbbajfia con l'Arabia-, e di qui fi chiudala a tempo dei l[e d'Egitto * 
con catene di ferro l'vna, e l'altra bocca : aficurandofene lor dominio dallo 
armate de i tanti popoli Orientali . Quindi vfeendofi nel largo Oceano , do* 
ue tra appunto poflo dall antichità il mare Ro fio , ne fi fu incontro primi 
uddem : il cui Trencìpe ( non è molto tempo ) fu fatto morire a tradimento 
da Solimano Sunucco Btlerbei del Cairo ; hauendogli occupata la detta cit 
tà , laquale , e fendo fiata prima di Vor toghe fi, bora rifiede fotto la corona 
di Motoar f{c di Hieman : hauendola tolta a Selim fecondo : è quefia città 
vna delle chiatti di queflo Oriente ; doueègran trafico di cofe aromatiche, e 
di zibetto, che gli èvn odore, ilquale cauano dai tefit coli di alcuni animalet 
ti, filmili aUcPoine-, mentre gli trauagliano battendoli con verghe: & dopo 
A bnna,Sael,Cafien,cir Fartaco co'l fuo Re;& apprefio tiorba te ; al cui 
rincontro giace li foletta di Curia c Mutua , detta prima Diofcoride; quiui 
gli antichi mettcuano i popoli Sabei , appò i quali fi raccoglie gran copia <t 
incenfo, c begli è ragia di certi alberi fimili a i Terebinti, ò (fecondo altri) a 
gli ciceri : ilquale raccogliendoli da paefani ,non fi fa( come fhuellauano 
gli antichi) il facrificio manzi , che fi porti altroue al genio del luogo : ma 
fi, che fi paga vn tanto al Signore del paefe, a cui fla metter il pregio a mer 
canti : dopo fi feorge il capo di Rafolgate, prima Siagro ; onde continua prò 
priamente quella regione , che da gli babitanti è chiamata Hieman , che è il 
proprio paefe , che anticamente era nomato (Arabia Felice : ilquale auan 
•Za in abondanga di biade, temperie di aere, & copia di ameni fonti tutto il 
rimanente dell Arabia ; s’efiende in fin al capo di Mogtjodan per dugento 
feflanta miglia : doue ci a fetta Calatale, celebre per li molti mercantiti qua 
li portano ogni anno gran moltitudine di caualli per India ; & dopo Curia - 
te,cMafcate,Soaria, Calaria, Orfncan, Doboa.e Limma :& nei mediterra - 
nei gibilia, e gubelchama, città regale : & dopo Herbaliama , Cor fa , tfe- 
grane,& Amanfifilirina pur co'l fuo Re; e Cafimurto,Maraira,Elacbaiere, 
& Abbinali, città metropoli del fuo paefe : continua Magiaraba,Haìm,Ud 
fla, e (JMoffa pur regia: indi ci attende Miga,Mirigata£ire, Define, C arutto, 
tJUarimata, <Jr zipola ;& pofeia intorno vna gran campagna UMantila, 
Nagzua,Balia,e Zachi, cofi vicine fra loro, chedall'vna all'altra fi fentono 
cantando i galli : lequali città fono in queste parti molto notabili per gouer 
nari i da f e ftefie : cofa rara in Afta : doue per la morbidezza delle genti nS 
regna libertà ; benché quelle nelle difeordie, chef e fio loro accadono perla 
vicinità, fogliano ricorrere ad vn loro Tontefice,cbe dimandano Imamo; a 
cui, per tenerle in pa ce , pagano la decima di tutti i loro beni : ile he impor « 
ta molto , e fendo quefia regione afìai ricca : ilqual Tontefice le aficura da 
gli Arabi di Bengebra,che ottengono nouecfto miglia intorno di conquifia : 
viuendo nel redo di rapine. & di tributi , che riceuono da conuicini, liquali 
l correndo hor £ alcuni pozzi» hor d’ alcuni altri , che efii feflo trouano per 
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1* pegni del deh, coprendo fi tal volta le firade di / abbia dalla furia de i uen 
ti, di maniera, che fé ciò non fuffe farebbono perduti affatto. Et lafciato il 
capo di Moggodan , detto anticamente Affaboro , ci tira a rimpetto della 
Carmania il golfo di Ormug, ò feno Terfico, che i paefani chiamano il mare 
di LMifeUdin : ilquale , (piccando fi dall'Oceano per vn picciolo f ìretto, 
che ver fa fra queBa parte, eia Carmania, fi dilata ver fo la Verfia nel mag- 
giore j patio poco piu che cento miglia : (correndo infin a Bafiara dieci gior- 
nate di nauigatione : quiui fono molte ifole ricche gran parte di perle: doue 
bora nauigano , eflendone gran parte padroni i Vortogheftcon gran lorogle 
ria : per bauerlo acquili ato dalle mani degli infi deli, che ne furono , da che 
Tqemrotto la (ciò il vero culto Diurno, fempre Signori , appreffo liquali fi pe 
forno ancora alcuni granchi, che con occulta virtà , par che diano forga te 
nendofi in mano, a gli deboli fu l’atto Venereo : onde riducendoci nella fini- 
(Ira (piaggiaci feontra Corfcana,Dadcna, Raccolima, Calba, & Bocha (opra 
la foce del fiume Ome: & dopo Deflat,lguira,l{aban,Chcfibi ì Zabla t BcroH, 
¥HTCga,Moci,Macin,c Lima ; entro terra fi fcuopre Tiagorgata, Canta, So- 
ebar, & Ormagada i poi continua nella marina Ullartimogza , Feide , Ca- 
bur fa,e cMaf calate ; & appreffoTomiffa, Imene, & Latxatb, òtti fumo 
fa, & di gran negotij per il gran trafico di caualli , & acque rofate , che ne 
efirahono per India, donde fi parte ancho la carouana per trecca tardan- 
do, perche camino adagio due me fi ad arriuarui, & poi Ala-gga : onde s’en 
tra nell’Arabia Deferta, a cui fe ben toccò quefio nome , non è però tant’a - 
fpra.cbe non fihabiti in qualche parte , & maffime nella (piaggia vicino al - 
r Eufrate : doue fi troua alcun abondanga di Datteri , e d’orbo ; ejr quiui ci 
affetta appreffo la marina Carmodibara, Cues, Cofiacbe , Conga , tJMona- 
bon, Ratama, Toron, e la bocca del fiume Coraggar-, & non molto lungi F 
Eufrate: ma ne i mediterranei fi vede Adori , <jr Anna co’l fuo deferto : ér 
ap prefio ’Bagelaca, et Albira : quiui s’attuffauano , prendendo i Soldo ni di 
’Bagaded: i quali prctendeuano,come primi affilienti del Califfi, batter il pri 
maro appreffo loro : dopò é Cbrau, c Beriana pur co’l fuo deferto ; doue,per 
che fi fentono fpeffo con gran terrore dalle carauane, ebepaffano da Dama- 
fico i Thgaitd, molti firepiti in aere a guifa di gente a cauallo , con mille al 
tre illufioni, ci ammoni fc e il luogo : affin che non reflino i curio fi intendere, 
fentendofene pur in altri deferti , ciò non procedere , come alcuni fi hanno 
creduto, per via naturale dal rimbombo, che fi caufa nelle valli per conto de 
i venti, non fi potendo arriuare con tal fuono alt effreffione di ninna parola, 
come quiui fifente ; ma effe r veramente illuftonc diabolica, & forfè da quei 
(piriti, i quali effendo Flati vinti da i Santi nelle battaglie delle humane mi- 
ferie, fono fiati legati in quefii luoghi alpeftri, acciò che non pofiano fare no 
ia a ninno, in fin al fine dei fccoli : quando efiendo fciolto f antico Serpente, 
toneranno tutti vn’ altra volta la poterà di trauagliar la faccia della ter- 
ra : appreffo ci affettano al rincontro di quella parte molte ifolette , fi co* 
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me Bajx&cl, Quifìome, Quaro, ^Andriani, Larech, Tome, Ch'ero , et Èacha- 
rem, alquanto deir altre maggiore, doue fono molte caftella, & vi fi fi grate 
pefca di perle, dalla quale riccue tributo ilgouernatore d'Ormir^, che vi ili 
da parte del Re di Tortogallo\ Et partendoci dalla foce del fiume Eufrate 
fi trotta alquante miglia entro "Baffora , prima co'lfuo Re,mafittoTorto - 
ghefì : doue bora tiene il gran T ureo buon pre fidio , & alcune galee, che tal 
volta [corrono fino ad Ormug, laqual citta giace appunto nella regione, che 
gli strabi dimandano Aracb, Elaran : onde fi parte la Carouana continua n 
do piu ebevn mefe di camino, per lo deferto d’Arabia, tanto che arriua ad 
^tleppo,doue conducono tutte le mercantie d'india : poi s'entra quanto pri 
ma nel regno del Cnfeflan, anticamente chiamato la Suftana,gr bora Sacba 
1 fittaci da I final Sopbi : gli hanno confìituito per fuoi termini nel meriggi* H 
golfo Ter fico, ad Oriente la Ter fu , & nel Settentrione il paefe £ Eracb Cai 
dar ; & quitti fi troua tanta copia di Datteri , che i pat farti menandone gra 
fartela vita, fi veggono molti di loro, quando fono entrati in tempo, fenica 
■denti: doue nella marina fi fcuopre Saura co'l fuo golfo, prima detto fi fino 
Cenofo ; al cui r impetto giace Ci filetta di CMulugan :&nei mediterranei 
S ut r a, prima Sufi : quitti teneuano ilfeggio tf inucrno i Re di Terfia , e R «- 
rii, vi afferma efferui fiata vna formica di tanta grandegja , che fi mangia 
ua vna libra di carneil giorno ."giace quella città fu la ripa del fiume Tiri- 
tiro : doue hor ri fede vn Satrapo del Sopbi ; apprefio è Cu fi: onde ha nome 
queflo regno, fecondo la proprietà della lingua Terfiana,neUaquaU fi ferma 
no quafi tutti i nomi de i reami dal nome di alcuna città ,òdei paefini , & 
dal vocabolo ifian, che apprefio loro lignifica regno : onde dicono per India 
Indofian,e co fi SigiHan, e Cufifian, & molti altri. /Appreffi t continuando 
la {piaggia, fi fior goda Terfia, allaquale diede ( fecondo il parere de i Lati- 
ni, & greci) il nonie Ter fio fuo Re: ma (come affermano gli Hebrei , &gU 
strabi) fiche pare piu fitmile al vero,Far.ts: domandandola nel loro linguag 
gio Farfifian , onde ficceffe a Greci chiamarla con tal nome , mutandole ta 
lettera adirata nella tenue, per imbellite ( fecondo lor’vftnz.a ) il vocabo- 
lo : ella è fiata anticamente ji come ancora è, vn regno molto grande, di che 
fino i termini da doue le fifa giorno la Carmania : giacendole all'incontro le 
montagne de i popoli Seruani : & ver fi ^tuHro quella parte del mare Ter- 
fico, che fi bagna dal fiume 'Bendmiro : ilquale la rende per li diuerfi con- 
duci d’acqua fi bricati dagli antichi loro Re, tanto abondante, & fruttife- 
ra, che in queflo non cede all'antica Ionia : efiendo nel rimanente , doue non 
è bagnata da detto fiumc,pcrlagran fìccità della terra, fieriliffma:ma mol 
to habitat a : & perciò vi fi viue piu caro, che in ogni altra parte d'afta , *■ 
bonda affai di causili, & d’ a fini, che qui fono grandi, come muli : & ancho 
di fila ; di che ne portano di fuori copia grandiffima ; fu prima , bauendo 
t imperio, piena di tante città ili u Ari, che in grandegzat , & politia d‘ habi- 
tationi non ci era fot fi per tutto l'Oriente , che le fifie fintile ; tal che Seno- 
. . fintela 
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fonte per voler’ àmmaefir are creanza a i Greci , ne compoft la fua Ciroptr 
dia ; ma venuta la pelle CMahomcttana al mondo , diuenne per la pattici 
degli „ Arabiche ne furono gran tempo padroni,alquanto Barbara, & di co 
fiumi rufliebi : onde fu corrotta a i paefani l’antica lingua, & murate le let 
fere nellequali fi contcneua , oltre le di f cipline Greche , quanto haueuano 
fcritto i <JMagi fopra le cerimonie del loro Mitra , & Oromafi ; deUequaÙ 
bora non fi troua ( come s’è detto) vefligio ninno, fe non in alcune antichità, 
ò medaglie, che i Per fiani /limano, come fi fa appreffo noi, grandemente: ha 
uè il mego della lunghezza nel grado ottanta vno ,& nell'altra da venti- 
fette; doue le città fono, dandofi principio appreffo la montagna di lefìcl, 
chiamata anticamente il monteParcaatra,con che confina nella Seruania , 
Ci»/ rum, & Siraa,prima Terfepoli, città di quejlo Oriente, co fi anticamente , 
come in quefli tempi la metropoli , & la maggiore di quefia parte d’afta ; 
doue fhceua refidenga il loro Trencipe , che fcnzjx altro aggiunto era cbia- 
enato da Greci per eccellenx.altr Ba<rifj»a. Fu quella città abbruciata dal 
grande Meflandro : volendo aggradire alle voglie di Campale fua amica j 
delche e pendone poi pentito, la riti orò nella grandegga, che baueua alian- 
ti : boggi i fenga dubbio la migliore,che pofiedano i Mabomettani per tutto 
quejlo Leuante, ma non cofi grande come prima, quando vogliono li Ter fia- 
ni e fiere Hata maggiore cbe’l Cairo : doue fi lauorano le piu fine arme delC 
vniuerfo ; raffinandoli ? agzaio con certi fuccbi d’ herbe d’vna tempra , che 
non fe ne ritroua migliore,nevgualcin tutto il mondo : doue ancora arrìua 
la Carouana,cbe viene da Samarcanda, portandola gran copia di turchine, 
fcta,mufco,e rabarbaro , che i Coraggoni riceuono ogni anno d’ alcuni mcr+ 
cantiche uengono dal Cataio : & quiui s’afferma da i Per fiani , che non vi 
volfe mai venire per le gran dclitie, che vi fi trouano , Manometto : temen- 
do, che fe vi fofie venuto, farebbe ito all’inferno, per non hauerfi potuto a- 
■ Sìenere dalla leggiadria, & bcllegzM delle donne , che in ciò auanzjmo Icari 
' fiche 'Battriane , attendendo molto alle pompe , e fàufli ; poi fi troua u ir - 
boi, Chtminar , nellaqualefi feorgono con gran marauiglia molte pitture di 
grandiffima eccellenza , che paiono del Vecchio Tefiamento : continua Eu- 
car, e Sana capo della fua regione, e Fìruabatte, Eerdeugil, e fopra un mon 
te altiJfimoBefcbente : doue fi lauorano fi come a Siras, arme perfettiffime, 
e di quindi fi porta una certa forte di ferro , con che fi tira l’oro & f argen- 
to : apprefio è Sgorgante , & Lara co’l fuo UWclicche , che apprefio loro è 
titolo di dignitd,come fe diceffimo appo noi Marchefe : benché haue in que 
fili tempi proprio He, fi come mi riferì ^tuiadot Terfìanojmomo molto prat 
tico per tutto quejlo Oriente, effendoui flato molti anni, onde io bebbi cogni 
rione di uarit cofe,cbe egli piu uolte mi narrò, hauendone alcuni fuoi ricor- 
di particolari di quanto baueua ueduto : fcoprefidopoCafaran,Camara,Zt 
milen, Bendar epe ; Scruftan, & ^ irgiana onde alla marina ci attende , In- 
ficiatala foce del fiume Sirto, anticamente detto Oroatide,il capo di Boflea- 
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Jone. Tenag^e, & Reffette co’l fiume Bendimiro, chiamato appórli anti- 
chi “Brifoana ; ilquale dimofira P origine nel monte Ieffel : oue traboccando 
con grand’ empito, fi carica di tanti fiumi, che diniene il maggiore della 
TPcrfia : feorgefi dopo il fiume [efdi.prima Bragada ; quiui al rimpetto fi veg 
gono appreffo il continente tifolette di Lara,Fiorore, e Cola, che gli antichi 
chiamarono Catea ; oue i paefani viuono di Datteri, e di pefei: ne quefia par 
te è fiata finga opprefjioni di foraffieri,hauendo patito le medefime feiagu- 
re,che la Seruania . Quindi vfcendo.fi pafia nella Carmania,choggi i Ter 
fi la chiamano net loro idioma Cbirmain dal nome della città maejìra ; fi bd 
gna ad Offro dal golfo Ormugje dall'Oceano indico infin alla Trouincta del 
Circam,fiendendofì nel Settentrione a quella d'Erachia ; onde fi curua ver - 
fo Oriente apprefio il regno d’Eri : è diuifa in due partì , tvna i TerfianW* 
chiamano Erachaian.e toccala marina: & l'altra,ch'é tutta mediterranea 
e fu detta Carmania deferta, bar la nominano 'Dolcinda ; doue fi fente t ae- 
re generalmente caldo, & fecco ; hauendoui la terra piena di deferir, & di 
montagne, molto ficca, & arenofa ; & perciò fferilifiima ; i cui paefani bau 
no le qualità di Terfiani : f emendo fi appreffo la maremma, con tutto che ri 
tengano propria lingua,grandemente della Terfiana , & dell’ strabica ; bog 
gi giace tutta,toltone,il regno d'Ormm, fiotto il Sophì : doue lafciato a ter- 
ra ferma il UMogoffanft ficuopre l’ ifola d’Ormugjfoggctta per opera tf^tl- 
fonfo d’ \Albor checche al Re di Portogallo : ha quefia ifola il nome dalla cit- 
tà d’Ormuz, che in idioma antico di Ter fi , effondo anche a cofioro corrotto 
lor’ antico linguaggio,fignifica Dattilo, laquale città fu co fi anticamente ce 
lebre per li gran negotif delie cofe Orientali , che afferma Gorgia aborto ef- 
ferui taluolta arriuate da diuerfe parti , prima che a Tor toghe fi nauigaffe - 
ro in India , & che gli idrobi vi trattafìero , quattrocento naui cariche di 
droghe, e Epe tie, tutte dalla Cina,hauendo i Cini il trafico alt bora di tutto fi 
Oriente :nè pur'hor quefia città è tanto mancata dalle folite fkcendc,c[fen- , 
do molto celebre per la copij de i mercatanti, che vi concorrono da tutto il 
mondo ; portandoui i Coraggoni del Cataio Rabarbaro, e mufeo, & gli 
gemi molti drappi di feta, del paefie d'Erachia, «J ri tutori tutte le cofe aro 
matiche,e droghe d’india ; doue ancora i Tortoghefi vi conducono gra mol- 
titudine di coralli, e di fcarlati ; & per quefio i Mahomettani dicono.the fe'l 
mondo fiojfe vn annello ; ella farebbe la gioia; iuihor ri fede vn capitano, 
thè guarda il golfo da parte del Re di Portogallo ; flandoui anco il proprio 
%e : hf dando quefi' ifola doue per le gran minere del Sale vi fit tanto caldo , 
che fé non pigliafie l'aura fiefea con certe lenzuola, che tignano foprai 
tetti,non vi fi potrebbe babitare <T efìate: fi feorge f ubilo nella coffa il fiume 
Haffiri,& il capo di giaebete ; & entro Sirgian, Te ficco , Serente , & Cbir- 
main ; quiui fi lauorano i maggiori drappi d'oro, & d’argento dell’vniuerfo 
tt anco alcune Scimitarre, che i Turchi chiamano Cbirmine.cofi apprefio gli 
Orientalifiimate, che fi vendono a pefo d’oro, fu quefia città anticamente-» 
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Marnata Carmama ; onde hebbc( carne s’i detto) nome li profónda , dotte 
bor vi regna vn proprio Trencipe,ma fi oggetto al Sopbì : dopò fi feorge il de 
ferto di Reobarle, dotte ( corrono alcune genti chiamate Caroanc, legnali iti 
ueno come A rabi , di rapine , e fiondo co fi dedite alla magica,che ingombra * 
no Tfeffo l'aere di caligine : indi fi vede il monte Techifandan, neiquale fi pi 
gitano i piti bei Falconi dell'Oriente, che poi fi vendono a gentil' h uomini Ter 
fiumi, e fiondo , come Francefi , dediti molto alle cacciagioni : vede fi apprejfo 
il difetto del (JWingiù , quello del Lutto : doue non mancano Tantere deri- 
vando quefii deferti dal monte Tauro : fon quelli animali intaccati co mol- 
te macchie, fra le quali ven’èvna,che crefce, eSr f cerna di continuo, come la 
Luna; dopo lafciata Dolcinda s'entra continuandofi la marina , nel Cirean , 
cofi hot fi chiama la (fedrofìa, eh' è qua fi delle medefime qualità, che la Car 
mania ; contiene Cjuadel co'l fuo fecco, città delle migliori di quefle bande , 
molto mercantile : portandouifi tutte le mercantic Orientali per la Terfia e 
apprejfo i Calamate,Tatinis,& la foce del fiume llmento, detto pur Arbe, 
apprejfo ilquale habitano i Mot agi, & i Nauta chi, i quali anticamente era- 
no nominati Orori, poco avanti tutti Corfari , depredando per tutto il pae- 
fefinoalgolfoTerfico: ilchehor non fanno, temendo di Vortogbefi che vi 
tengono alcuni nauili armati : nei mediterrani è Macran co'l fuoRe;mafot 
toil Sopiti, e Cobinam, neUaquale fi fanno ottimi f pecchi cofi d’agxjiio; co- 
me d'an danico : dopo c'incontra nella parte Settentrionale della Carmania 
la provincia d’Srachia, con qutflo nome hor chiamano la Vartbia ; laquale 
ione piu le fi vede alto il polo, rifonde alla Strana ; piegandoft con vn lun 
go giro in quel lato che C aggiorna al Chorac.z.an fi feorge per ejfer circonda 
ta da molte montagne gran parte piena di deferti molto afprì ; oue i pae fa 
ni furono cofi anticamente armigeri, che ben dimofirarono lor origine dalla 
Scithia ; battendo loro antichi Trencipi, ch'efft nominavano Arf acidi, tolto 
F Imperio dell'Oriente da i CMacedoni , eir contefo lungo tempo con Roma- 
ni ; hoggi fono foggettial Sophì, alquale feruonovna buona parte nella guer 
ra per cavalli leggieri ; nel cui medierò non han perduto affatto l'antica de- 
flregca,corrompcndofi,ma non togliendofi del tutto il valore dal paefe: il ri 
manente alle mercantic della feta, dellaquale fi fa quantità infinita hebbe - 
ro proprio idioma, feruendofi delle lettere greche, lequali prefero da i Ma- 
cedoni : ma in quefii tempi parlano Ter frano, e fi fervono delle lettere Ara 
biche ; iui fi trovano città memorabili , lefdi ; doue fi lauora tanta copia di 
feta, che quafi ne fornifee tutto Levante , e neramente s’afferma da molti 
mer cotanti, non paffar mungiamo in tutto l'anno, che non vi fi lavorino piu 
che mille libre di feta : & quindi partanogli Inglefigran copia di feta bian 
ca,ma cofi fiottile, che la mandano in fin a Milano, & Bologna in Italia , non 
vi fi potendo lavorare per la fisa finegeain altri drappi,che in oro, eir veli: 
dapoi fi feorge < Morente , & Hiffaam , ch'èia macflra , cofi bor chiamano 
Hercatompile , moltofhmofa per le tante porte: e fendo fiata regia de gli 
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r antichi loro Re ; doue ancoravi concorrono molti mercanti , che vi portane 
. > balaffi,dr molte droghe, dr ìpet'te d'india , ha quella città le mura di creta, 

foco forti, non refiftendo al tiro d’artiglieria , che qui uanno incominciando 
ad v farla : fegue appreffo Gnerde , li cuìhabitanti fi gloriano batterci orìgi 
• \ ne dal Vatriarca sbramo : e poi T^aflan , e Como , Caffar , dr Argiflan , dr 

appreso nelfuo Oriente il paefe di leffcl ; ilquale occupata tutta la eJUar- 
giaua, a cui fuccefle mutarfi il nome antico dalla proprietà, che tienc;cfìcn- 
* do tutto pieno di verdura , e colmo d’ ogni grafia ; intermegandoui però al • 

cuni afprijftmi monti fra loro affai celebre pietra , efìendoui, mentre fi com- 
batteuà,Aleffandro Magno malamente ferito: doue le città, che fi veggono 
notabili,fono Sara s di gran negotij a canto il fiume Eufratc,Girgian, Turfìs , 
& Indion città belliffima, prima detta Aleffandria cMargtana: e t qua man 
dò Herode Re de i Tarthi,alcuni Romaniche tolfc prigioni neUarotta di M, 
Graffo ; hor ha quella città molto trafico , e fendo delle più nomate di que- 
fle parti : doue s'attende molto alla politia della lingua Arabica, dilettan- 
do fi il efìclini inficme co i Coraggoni di queflo idioma , come i Tede f chi del 
Latino : pofeia è JMaro co'l fuo lago, detto la palude Offiana, a fai notabile 
per la vittoria, che v'bebbt modernamente Ifmael Sophì contea Saba Cban 
Re di Tartari , ò diciamo delle berette verdi ; lenendogli pollo in fuga vm 
grandijfìmo efier cito, co’l qual egli penfaua foggiogare,come vn altro Tarn - 
berlanofuo parente la Terfia, e tutta Cuffia , ch'egli fretendtua e fiere fuo, 
come Re di Samarcanda. 

Prouincia Quindi poi fifeuopre la prouincia del Chora^n, anticamente chiamata 

JelCho- £ntra,'& dagli Hebreif nru laqual’i bagnata gran parte dal fiume Gei- 
IGcter. ter,cofibor dicono il fiume O fio; ilquale nafee da vn lago vicino al Sable- 
flan,dr f : orrendo verfo Aquilone, toglie il nome al fiume Obengero, al Mor 
gano, dr all Amo, tutti fiumi grandi , tir navigabili: dopo curuando il cor- 
po alla finiflra, fi pofa con molte bocche al mare del Chorozxjtm, co fi copia 
. fo d’acqua, che uon fe ne troua vguale , non dirò maggiore , in tutto quell» 
Oriente : ilqual fiume fu molto fhmofo per il ponte, che vi fe Curo, andando 
contro T omiris Regina delli Scithi ; & per lo fonte che vi feorfe di olio a ti- 
po d’Aleffandro cJ Magno : & di quà hanno tentato ( non i gran tempo ) al- 
cuni mcrcatanti,ilche pare, c’hora tentino gl' Inglefi , condurle Ipetiarie da 
' india -, portandole prima al rouefeio dell’Indo vicino à Cabul , dr poi fopra 

Camclli,infin alla feconda del fopr adetto fiume : indi al mare del Bacca, e 
dopo per la Volga in tutta la Mofcouia , dr nell'Oceano Settentrionale , dr 
anco nel noflro medit errano per lo fiume Tanai ; che gli é cofa facile congii 
gerfi con la Volga per un picciolo fretto , che quelli anni à dietro tentò, Se- 
lim fecondo unirlo ; ma indarno , effendoui flato rotto dal Mofcouito :bor 
quefla prouincia, perche giace ne i confini fra Tartari , & Ter fi ani , é fpeflo 
faccheggiata,come C afflitta Italia da Barbari, tanto dagli vni , quanto da 
gli altri t hebbe prima proprij Re, fra i quali fu molto illuflre zeroaflro , che 
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nafcendo fife : mi. vìnta da 7 '{ino, è andata fempre con f Imperio Orientate 
bor fotto^tffirii,& cMcdi.bor (otto Macedoni,Tarthi,&Vcrftani,Cbora z. 
Zpni,& T artari ; balie gran varietà , quanto alla qualità della terra ; per • 
ciò che in vita parte è talmente flcrile, & arenofa , che per queflo v accade 
((effe volte, (afflandone i venti Settentrionali, inalbar fi talmente la poluere 
d'ogni parte,& cofi folta, che ali' bora fi vede piu chiara l'ombra della noe » 
te, chela luce del giorno ; di modo,cbe in queflo paefe tanto horrido fi pren- 
dono da mercatanti in viaggio alcuni prattiebi del paefe, i quali fe nonten 
gono fpe(fo mira alle flelle , fi veggono in gran pericoli; mutando fi per li 
gran monti delf arena, che v amucchiano bor qua , bor là le zuffe di venti , 
di tal maniera il paefe , che cangia totalmente il fuo primo affetto ; & all’ 
bora fenon riconofconola terra, fmarrifeono la fìrada,& fi perdono; re fi fi 
io,fe non coperti dall'arena, fem^altro efea alle fiere : ma doue la terra fi 
bagna dal fiume (jcicon, batic tanta douitia di biade > che non vi manca co- 
fa ninna, dopo olio : iui le genti furono anticamente dedite alla magica , ba- 
ttendola imparata da Zcroajiro,che ne fu inuentore ; & cofi crudeli, che da 
nano i lor morti per fepoltura a lor cani, che v hanno grandiffimi , et molto 
feroci : bor fon ciuili,& nemiche di quefla fuperfiitione : doue toccandofi fo 
lo delle città maefire , ne fifa incontro appreffo il fiume Oflefora Cboraz 
Z_an la maggiore, diuerfa da quella, che fi mentionò di [ opra , cofi detta da i 
popoli Cborazt.oni, i quai partiti fi dalla Scithia, da vna loro prouincia,pur 
detta Chorazg~an , appreso ad India, foggiogarono auanti de i Tartari gran 
parte dell' Afta, regnandoci molto crudeli infin che furono foggiogati da i 
Tartari : hanno proprio idioma, & in guerra vanno, come i Tartbi alla leg- 
giera. ma ritornando a Chorazz.an,ritrouo,cbe fu quefla città, eficndo mol- 
to fàmofa,gran parte rumata dal Saldano di Bagaded : ma rifiorata alquatt 
to, hà patito quefli anni à dietro gran ruine dal Sophì , mentre fe la intendi 
co iTartari,cbe in quefle parti fcruono nella guerra, come Tedefchi, ad ogni 
Trencipe,ibcgli paga : & quiui fono alcuni popoli detti Sodini : appreffo i 
quali ancora dura il damma Chnfliano feruendoft della lingua Greca,e del- 
le lettere, lequali tufi oro bebbero dal ttmpo de gli ^tntiochi,& dando nella 
ftnritualc obedientia al Patriarca d'aintiocbia. Indi fi fcuopre Socanda , & 
lfligiaj , prima Carifpa , laquale vince in bellezza per il gran concorfodci 
Pier carnuti ; e per lo bello filo , ogni altra di quejle parti Orientali : & Va- 
razza , Chiaitachara, & Buda Jan , anticamente chiamata 'Batta, città di 
grandiffimo nome in tutto Oriente : doue le doline attendono molto alla pom 
pa,& ai profumi, offendo bcliijjimc : oltre la ripa del fiume Obigero , fìede 
Sigul co‘l fuo deferto, Ifpanucbts, Cariando, & Auanar: produce queflo 
paejei camelli grandi, & forti ; & perciò cofi buoni al carico, come gli ^rra 
bial corfo, onde anebora riceueno quelle commodità, c’habbiàmo noi dalle 
uoflre vaccbe.cntrafi dopo nella proumeia d’trijaqual'ba il nome corrotto 
da airia ; ella è quafi piena tutta di f abbia, & flcrile, dopo vna punta , che 
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bagnando ft dal fiume Tu fra, fi rende molto douitiofa , cofi di biade, come di 
frutti : quiui fi troua Sigiflan,& Eri {ua metropoli, laquale chiamano iTcr 
frani Sargulgar,cioc città di rofie : raccoglicndofene unta copia, che ne fan* 
no gli Hramaggi à paffiaggieri : fi vende in quefta città à buon baratto il ra 
barbaro, il mufco,& hor la Cina,chegià cominciano iTurchi,auidi delgua • 
dagno,portarla fiopra Camelli, venendoui ogni anno la Carouana tanto d.'ln 
ghilt ira, quanto del Cataio, refla dopo Ba cbacbi,Caffa,larfadman,& il la. 
go di^Hurgian, cofi hoggi dimandano la palude ^iria; onde continuandoft 
alqua nto nel meriggio, fi paffia ntl SigiRan , con tal nome dicono la Dran - 
gitana : laquale è talmente girata damontagne , che appena concede efitoal 
fiume llmento : dotte le habitationi fono Caria fi, Sifìan, città maefira, anti- 
camente detta Tropi afta: e qui rifiede, come pur ad Eri , vri altro Satra- 
fa da parte del Sophì : trouafi dopo Sige città principale, cofi mangi gradi 
epopolau, che fie ne mutò queflo Regno l'antico nome in quello di Sigeflan t 
è apprefifio Mulete, affini notabile per le ficeleraggmi , che v'adopraua u tlao - 
din per via d? alcuni fuoi confederati,dctti ^fìajfimi, mentre con certe fintiti 
ni loro promctteua , e qua ogni dilettatione , e nell’ altro mondo il paradifio 
con loro Mahometto : poi fi vede Rachagi, & Timocain, non meno nota per 
la bellezza delle donne , che per la fattola de gli alberi del Sole , apprefio i 
quali pigliauano gli antichi Terfìani le rifpofle de gli Oracoli : attendendo 
come i Greci , & gli altri Gentili, a filmili baie : & ^ tfian , gr ’Bigui : entra fi 
dopo nel regno di Cabul, prima jiracbofia,chc fi forti queflo nome dalla cit- 
tà di Cabul fiua metropoli, anticamente detta jdleffiandria u traebofia : f cor- 
re ver fio Oriente in fin all'India ; onde fi volta nel Settentrione al reame di 
Sablehan : hoggi ha proprio Re, di natione de i Tartari Magori : i quali fiat- 
tifi paefani in quefìe parti, fi congiunficro con gli Indij : onde fiapeno alquan- 
to dei loro cofilumi : hanno ogni forte d'arme,et infcftano,come corfiari,i con 
Micini : fi bagna queflo paefe dal fiume Sumo , ò miracolo, che nafte dal de 
Uro lato del Sableflan,& fi pofa all’Indo : pafiando prima per il lago di Bi 
maro , detto la palude Machota: doue le città, che vi fi trouano degne di no 
me, fono Sim, città molto grande, capo d'vna fina contrada, doue hanno vo 
luto molti, che ci babit afferò i popoli Sachi : piu al fiuo Oriente è Sapurgan, 
*Baglian,& Cabul, che idi gran negotij appresogli ^trachofi, città, fecon- 
do mi re fieri ^tuiadat , della grandegga del Cairo , molto celebre per alcuni 
frutti, che vi naficono detti Cabul dal nome della terra,cofi vtili alla vita hu 
mana,che mi giurò oiuiadat eterne guarito di morbo incurabile ; mangian- 
done fidamente per dieci giorni continui mattina,& fiera, de i quali no fie ne 
fuo portare fuori del paefe fiotto pena della vita,doue affermano condur ni- 
fi tanta copia di mer canile , che noni città per tutto queflo Oriente , che 1‘ 
auangi:poifitficorgc verfiolaTramontanailregno di Sableflan ,nclquale 
habit aitano prima i Taraponifidi , polli entro le montagne del monte Canea 
fot doue dimofilrando gli antichi la ff cionca, nella quale fu ligato Trometbeo 
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4s Giove con tequila, che gli rodata il cuore; dinotavano tpeffo affligger fi 
Fbiiomo dalli bumani penfìeri : giace in quefta prouincia la città di Canda- 
bara , notabile per il gran trafico delle cofe Orientali : concorrendovi molti 
mercanti infin dal Cataio,non che da tutta [India ; laquale (mi riferì >Aut- 
adat) batterla donata il RediBalaffia al Sopbì,per batterlo aiutato contrai 
Tartari Magori : indi alquanto al Settentrione fi fcuopre il monte Beloro,e$ 
le Ipatiofe campagne di Tamer, dove pafce gran copia di caflroni feluaggi : 
tr qui ferine 'Beniamin nel fuo itinerario efferui infiniti Hebrei delle dieci 
Tribù ; ilquale noma quefta parte,terra d'^trfartt : i quali popoli altro bog 
gi bor non hanno dclTHebreo,che'l nome, & la Cir conci ftone: & quindi uen 
ne Canno della noftrafalute M. D. X L. vn grande buomo in Spagna,chc 
fotta alcun protejlo follecitaua qualche Trencipe all'Hebraisfmo : delchc 
ne patì la debita pena del fuoco d'vn tanto errore , <T ordine di Carlo Quin- 
to, a Madrid, thè gli antichi chiamarono Mantua . ma ritornando da Can- 
dabara,ft troua,vfcendofi da efia,Naccazara,’Belca, Endras, Canda, si eia , 
& Bagfiur , capo della regione di “Bafia : dallaquale fi paffa nella Balaffia, 
thè pur è parte de gli antichi popoliTaraponifidi, co fi afpra, & montuo fa, 
che fi rende con poca gente inefpugnabile dalla potenza de i T artari, dove fi 
fcuopre per fua metropoli Balaflan ; da cui ha nome il paefe, città grandiffi 
ma fu la riua del fiume geicon,& da vicino pur fu la riva Senergian ; et ap 
preffo Bocan , doue fa refidenga il Re di Balajjìa , che perciò i Ultori bora la 
chiamano il Re di "Bocan :ivna città affai nota ; doue fi fente per Caltela 
del monte Beloro , tanto freddo d‘ inverno , che appena vi fi può re filler e da 
forafìieri congrandiffimi fuochi : & pure perche vi fi trova gran copia di 
balaffi.e d'argento, e f opra tutto di perfcttifjimo agzuro,non vi mancano in 
finiti mercanti, che tuttavia vi praticano : ilqual paefe è tanto forte , che 
■non ha tema ne de i Tartari,ne de i Terfiani: oue i Trencipi fi chiamano tut 
ti Zulcarnen; cioè Meffandri ; forfè perche appropriano lor' origine ad vi- 
le fiandro c Magno ; imitando anco effi la boria di coloro : i quali mentre fi 
vantano della loro nobiltà, & attribuirono loro fangueàiGothi, Romani, 
■Macedoni, Greci, e Troiani,non s'accorgono, ebe tenendone le imagini, & le 
arme, accufano loro dapocagme,non caminando per la Brada della virtù, 
■gir magnificenza di che tanto fcioccamente fi gloriano, quafi che la nobiltà 
confiflefie folamente nell’apparecchio de i quadri, & nel fangue, che non po 
teffe degenerare co i vitij,& non nella grandezza degli animi,& nella vir- 
tù : non efiendo coloro afeefi à tanta gloria con altro, ebe con l’ifleffa virtù ; 
laquale fila à malgrado dei tempi, & della fortuna, ffeffo amica de i trifli, 
ottenne, tir otterrà femprelafàma eterna, & [immortalità nel mondo, ba- 
tte quefìa prouincia gran partei popoli di coflumi affai zotiebi con lingua 
peculiare veflendo di cuoia d'animali, in continua guerra coniTartari,ver 
fo ^tufiro Mogori, all'incontro con quelli delle ber et te verdi : trotta fi do 
po in quella parte , onde nafee il Sole , & i [ilojvfi dicono tfier il defiro del 
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t HoJu. mondo,? India, che gli Hebrci chiamano futi con tal nome donmune aGre 
ci,& à Latini dal fiume Indo t Ugnale la diparte, doue le tramontano i rag- 
gi Soitri,del paefe del Circan, coli (patio fa neli'vltima parte di quefio Orien 
te , che fu da alcuni per la futi grandcvpa giudicata , fattoi punto adherirfi 
alle fàuole dei greci, contener e tanto paefe, quanto appena fi ramina da Oc 
'fidente ad Oriente in (patio di fefianta plorai da veloci corrier'uarnna entro 
terra al monte Caucafo , il quale le s’inalba à trenta fei gradi : onde s' affien- 
erà, non v'e(lcndo,fc non in pochi luoghi paffaggio da t ma parte all' altra, dal 
la potenza de iT art ari : fi bagna nel fuo meriggio dall'Oceano Indico, e dal 
golfo di Bengala , dimofirando da quella banda , che l'aggiorna il fronte al 
mare della Cina,diuifa in due gran parti , cioè in quella , cbeTolomeo chia- 
ma India di qui del Gange, detta da Verfiani Indolì un ; la quale efìendopo- 
Sia fra due gran fiumi,? Indo, & il Gange, è piaciuto ad alcuni chiamarla la 
gran Mefopotanùa, imitando i Greci, i quali pofero quello nome d quella par 
te, che giace fra ? Eufrate, & il Tigri ; & nell’altra , che è detta ? India di 
là del Gange : la prima , dellaquale bora fi tratta , dtferiuendofi dell'altra 
appreffio sbatte il megp della lunghtgga nel grado ccntoquarantadue , <jp 
comincia da centotrenta, & dell' ampiexjjx à vent'vno e mego,& principia 
da fette ; è vna prouincia la maggiore, che foffe calpefiata mai da nofiri nel 
Jtfia ; laquale fi rende parte dal corfo di quelli due fiumi, & parte dallo- 
ctanofimile ad vna grane ber fonefo della figura, che i Greci chiamano Dili- 
gonia,cl)'è d'angoli obliqui, & di lati vguali : cotuwfta che fra gli angoli , 
che giaceno da Settentrione ad Ofìro , l'vno è il fonte, onde nafeono quefli 
due gran fiumi , & l’altro è il capo di C amori, con la dittonga fra loro di mil 
ledugento miglia ; fi come non fono quei , che I laudo per dritta linea da Le- 
vante àToneutt,confì(ìonoin amendue le foci di qttefii fiumi : doue la loro 
lunghetta non paffia nouecento : mi i Ut?, di che i due fona quelle parti, che 
fi bagnano dalle correnti de i detti fiumi ; cominciando dalle loro fonti infin 
dotte sboccano, ri(pondotto con ugual grandetta àgli altri, i quali vengono 
, circondari dal mare dal capo di Comoro fin' alle loro foci : è partita fecondo 
moderni in due parti dal monte Gate , che gli è vn braccio del Caucafotil- 
quale difiaccandofi daTramontana, feorre fempre verfo mez.ogtorno quafi 
à vifla dell’Oceano perfeietnto miglia , auto che finifceal capo di Comori : 
.» dtllaqual prouincia trionfarono anticamente Dionifio, Sentir amis,gy il gra 
■de lAlcfiandro ; & hor trionfa con gran fua gloria il nome Tortogbefe : do- 
ue nella parte d’Occidente è po/lo il regno di Cambaia,Decan, la regione del 
Canata, & il paefe del Ululauar : onde volandofi nell'altra del fuo Orien 
te, fi fcuopre il reame di Tfar finga, & quel d'Orifian •, refi arido da ogni par- 
te mediterraneo il regno del Moltan , di Dilli , Cofpettr , e Cbitor , ch'altri 
chiamano il regno di Sanga : doue è quafi per tutto l'aere co fi falutifero,cbe 
dou un que fi dorme nel fcreno,no vi fi fente grauegza niuna,et U terra è fer 
file di ciò ebefk al viuere politico, ricca di pietre prttio[e,<&- di cofe aroma 
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tiche:nellaquale ancora non manca ogni metallo, dopo oro, che non produce} 
eff emione copio fifiima per quello , che fe ne porta da mercanti foraflieri : è 
irrigata non parlando dell'Indo, & del Cjange, che le / corrono (come s’ è ri- 
ferito ) in amendue i lati,da parecchi gran fiumi: fra i quali fono i piu illu/lri 
il Nagondi, & il Ganga,non punto inferiori in grandezza a i fopr adetti: do- 
ve fi veggono molti laghi con atpri deferti, pieni di fiere: onde fi fa, che e (fon 
do la gente paefana armigera ,& di poca fede, non fia Hata fe ben foggioga - 
ta tutta quefta provincia da Tartari fot to vn foloTrcncipe: le cui città , 
quantunque anticamente erano bene lubricate , pure in qucfti tempi paio- 
no, doue non hanno fatto fianca gli strabi, & i Tortogli e fi, piu tofto in for- 
ma di gran ville, che di ciuili habitationi-, poi che le cafe fono fatte di legna 
me , & di creta , coperte di {rondi di palme, con tutto che i palagi de i loro 
Trcncipi ancor dimoftrano la grandezza della loro antica architettura; la- 
quale come anco appare da alcuni pagodi, che fono i loro idoli, fu maggiore 
appreffo loro , che appo gli antichi Egitti j i greci , & i Romani . Contiene 
tutte le quattro nationi, che bora fi trovano per il mondo, cioè l’Hebrea,che 
in ogni parte dimofira ilfegno delle fue peccata ; la cjliahomettana , laqua- 
le traficandoui, divennero molti, dopo la pefìe dell'infemal loro confusone, 
di mercanti, predicatori; per ilche tirarono a poco a poco parecchi de i Gen- 
tili a loro fetta, & cofìoro hanno ifuoi Re, come in Cambaia, Decan, c^lol- 
tan, Cotpetir, e Velli : & la gentile, che mentre cerca feguendogli idoli , la 
beatitudine fotto le favole, er le fintioni de i'Bramini.cbe fono veri inganni 
del Diavolo, fi troua diftinta in tante fette, che per quefta tanta fua varie- 
tà gli jtflrolog} l’hanno fottopofla al dominio della Luna; fi come pure han- 
no fatto delle altre leggi; attribuendo Saturno a quella degli Hebrei; Marte 
alla Mahomtttana; & Giove alla noflra; nellaquale fi troua folamcnte la ve 
l-ira: e fi tndo Calne fette fuperflitioni,& humane opinioni ; & perciò vi fo- 
pogran contrarietà fra loro, tenendo altro i Haneani da i Br amini; & alno 
ancora i Ioghi da gli vni, e da gli alni ,& con maggior differenza, che non 
era appreffo i Filofofi nelle cofe della natura : imperò che qualch'uni di co- 
fiero adorano fotto note loro facrc,& hieroglifiche a guifa degli antichi Egit 
tij il bue, le vacche , & gli elefanti ; alni danno la ^Divinità al Sole,& alla 
Luna a guifa di Caldei ; altri al fuoco, come che da effo credono, ad imitatio 
ne d’stnajjimandro, & Nemrot, procedere il tutto: nel che pare, che s’adbe 
rifeono con gli antichi Ter fi: & alcun altri ancora riucrifcono, come prima 
i greci, & i Romani qualche vno de i loro Heroi; non vi mancando degli al- 
tri, che adorano, come alcuni antichi, gli ilementi : ma in qutfii tempi a lo- 
ro feiuifjimi fi fono fatti nelle parti maritime molti, dopo che vi hanno prat 
tirato i Tortoghefi, Chrifliani,con crefctre tuttavia in maggior numero que 
fio Santo lume; predicandoli CEuangelo per mezp de i lefuiti , che di conti- 
nuo vi manda il Re chriflianijfimo di VortogaUo; per liquali, difperfi hormai 
per tutto , vi il Saluator del mondo, tir andò quaji per mioui sipofloli le pe- 
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eore dtlfuo gregge alla cognitione di fefteffo,che molto tempo errauano net 
la Selua dell'infedeltà, bramofe della voce del proprio paftore; mentre coflo 
ro pieni di carità s’ ripongono a tanti pericoli, che tuttauia patifeono, bora 
da beretici , bora da infedeli , attendendo con tanta gran carità alla falute 
dell' ànime ,cbe veramente loro conuieneil nome c’banno di 1efuiti,quafi che 
per mego loro fatui Iddio quelli vi timi tempi gran parte de gli eletti fuoi : 
ma riducendoci nell’ altre qualità de i paefani ; efji fono gran parte di colore 
fofeo , fi come i Mulatti, di corpo mediocre, e delicato , a/luti , & nelle opi- 
nioni infiabili ; ma cofi fedeli de i loro Vrencipi, che piu toflo fi pigliarebbo - 
no effi fleffi la morte, che loro commetteffero tradimento; vfano diuerfe Un 
gue, e co fiumi varij, con proprie lettere, fcriuendo dalla fmiflra alla deflra, 
come noi: ma in foglie <f arbori,che dicono olle, il cui alfabeto i (come io bo 
vedutojveramète di caratteri 'Barbari, fembianti a gli strabici; attendono 
molto alC u tflrologia , & alle feieuge magiche: onde gli ^ Arabi hanno tradot 
to molti de i loro libri; danno ancor opra a gli auguri j con maggior follecitn 
dine, che non fhceuano gli antichi; credendoft f ciaccamente potere conofce- 
re le cofe future dal canto, volato, et altre attioni,cbe hanno gli ve celli dalla 
natura: effendo,quando indouinano, inganni del demonio: in oltre fludiano i 
loro Vrencipi nella medicina per legge , come gli antichi Ver fi nella Magia ; 
ma non poffono peruenire a quella contezza, che hanno peruenuto i greci, 
drgli strabi ; non vi hauendo la veraarte ; fono ancora molto inclinati alle 
lafciuie :effendoi piu delitiofi di tutte le nationi del mondo, nelchepare, c’ 
habbiano pofìo tutto il lor pen fiero : doue entrando fi nella deferittione de i 
paefi riporta il bifogno dell ’ ordine,che fi tratti prima del regno de i Cugca- 
rati;ilquale fi diliga fopra la marina infino al fiume Bate cinquccttocinqui - 
ta miglia; toccando entro terra quello del Mandò, et quello delMoltan ; i cui 
paefani fono parte Gentili, et parte Mahomettani: doue fi troua appreso il 
lito,Diulfu la bocca del fiume lndo,chei paefani chiamano lnder,e Crecede ; 
nafee queflo fiume dalle falde del monte di Naugracotto, co fi vicino al fonte 
del Gage,che paiono amedue hauer C origine d’vna medefima vena d’acqua ; 
onde appò loro rii nata la fkuola de i due fratelli,che ancb’cffì bino finto, co 
me i Voeti Greci, per dar pajlo al popolo, delle Metamoforfi: feorre per il re 
gno di Cabul, pigliando diecinoue gran fiumi;fra i quali il maggiore è l’Hida • 
fj>e molto fnmofo per haucrlo paffato Mcfìadro,bora detto da terrazzani il 
fiume di cMoltan , perche feorre da quel regno , & al fin’ entra nell’Oceano 
con diuerfe bocche , tutte però capaci di gran vafcelli ; la cui acqua muta il 
natio colore àgli animali fora flieri : doue non mancano gran bifeie , ne coco 
drili ; i quali hauendo la forma di vn ramarro, mouono folamente la ma feci 
la di fopra ; cfjindo molto ingordi di carne bumana,foli fra gli altri anima- 
li, fempre crefcendo, mentre hanno vita, ne ancora alcune gran Lacerte, af 
fai nemiche de i fer penti : ^ tppreffo c’incontra il capo giaebete, molto no- 
tabile per vn loro "Pagode ; attendendo quejli Gentili a f colpir lor’idoli, per 
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dimoflrarta potenza dei loro Dei, d'vna grandezza, che paiono gran Colof 
fi ; dal qual Pagode bor ricette nome quel golfo , che dagli antichi era chia- 
mato il feno Cantecolpico ; e poi Cutiana , Mangalor, Cheruar , Patan, Co ri- 
nate "Diu, città molto nota, di gran trofico, votandofene ciò ebeabonda que 
fio regno per Zofhla, & per <JUalacca,hà quello nome.cbe appo loro dinota 
ifola , per conto d'vna fortezza , che vi fu edificata per il buon’augurio di 
vna vittoria , che’l Re di Cambaia hebbe contro certi gionchi di Cini ; chei 
Tortoghefi bauendoui pur ritenuto molte vittorie contro il Soldano del Cai 
ro, il Re di Cambaia, & il gran T ureo, C hanno fatta inespugnabile, e vi ten- 
gono vn buon prefidio : fegue Mudrafhua,Moha,Talaia,Gundin,Goga, e Ca 
baia, città molto illuRre , fi per la fua grandezza, fi come per la copia di 
mercatanti, che vi traficano di tutto quefto Oriente ; da cui hà nome vnfuo 
golfo , prima detto il feno Rarigazeno , molto pericolofo per lo gran flufio , 
mancando tal uolta l' acque piu che tre miglia : oue fono molti Jcogli e gran 
pelagi, liquali fenon s’accertano nella mancanza , vi pericolano molti va- 
f celli: e perciò pigliano iforaflieri alcuni piloti prattiebi in Dio,o in Doman: 
onde comincia il golfo , che gli conducano falui,hor fiede quella città poco, 
entro terra fu vn fiume, la piu delitiofa d’Oriente: ond’efee di infinita gente, 
laqual pr attica per tutta l’India, come frà noi i genouefì; effondo i migliori 
contini del mondo: onde i noflri han apprefo: fi come anco gli strabi i carat 
teri dell’abaco: nellaquale perciò fi portano,& efeono di fuori infinite dro- 
ghe, fpetiarie, & altre mercantie : ma fopra tutto tanta copia d'auolio per 
via di Zofhla, che pare co fa incredibile, come vi fi pofia lauorarc,e pure fo- 
no tanto le genti delitiofe, & ricche , cbe’l tutto fi Jmaltifce, lauorato in di - 
nerfe loro cofe : continua Machigan , Gander , & "Barocche fu la bocca del 
fiume T$ar bande : & poi T apetin , Sor atte , Reiner , 'bfofcari , Cjandiuin , 
eJMain , e Daman: doue il Re di Portogallo haue vn’ altra fortezza : vede fi 
appreffo Darapora,eTana città prima molto ricca, hor fiotto Portogallo, t 
Cbelmain,& Bazzaim,pur fiotto Tortoghefi, dal cui diflretto fi cauano ogni 
anno piu che cento mila pardai : entro fi troua nella montuofa regione de i 
popoli Resbuti, Crodi, vamefla, ^ ira,& Argento; & appreffo i Guzzarati 
Medadune , Varrocia , "Barnes , & ^ irdauat , prima di tanta importanza , 
che vi rifedeua il Re; viene Deculaga, Serchia, co fi bor dicono tfifa, edifica 
ta fu’l monte Meron da Bacco, e Guzzarate prima di tanta grandezza,che 
da efla nera nomato il regno, e poi ^ tmadabar,intorneata di grandmimi di - 
■ f erti , doue fi trouano moki Leocorni, de i quali fi fhuella, che fpeffo andando 
a i vicini laghi, afficurano gli altri animali dalle ferpi, toccando l’acqua co’l 
corno, c’hanno in fronte : portano in quefla città gran copia di Puco , eh’ è il 
vero Coflo, radice molto odorifera, che già l’han riportata i Tortoghefi: ef- 
fondo auanti perduta -, E quella è delle maggiori dell India, molto delitiofa , 
doue non s’oflerua tanto Erettamente l’alcorano, che veta affatto la pr at- 
tica delle donne con foraflieri; conuerfandonifi in effa , cofi come fhceuano 
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nella loro gentilità, con molta licentia, lequali quiui fono bianche, & mol- 
to aumenti. dopo è Dcucdan, jftra, & Campatici, città fortiffima , & t ma 
delle principali di quello reame,doue tiene di continuo corte il fuo prcncipc; 
ilche fa, fi per l'abondag a del paefe,comc anco per la frefchegxji dell'aere » 
r l'amenità delT acque ; ilquate idi tanta potenza , che (pefic volte hà in vn 
tempo combattuto per terra co’l Re del Mandò con piu che trenta mila ca- 
uallì, tutti armati in arme bianche, & con molte bombarde ,& mofehetti, 
con che vfano combattere di fopra Leonfanti;tenendo ancora per mare vn * 
groffa armata contra Ter toghe fi: a' quali fu qurfìi tempi pa frati forgato,per 
1 ragion de i popoli l(esbuti, che di continuo l'infe/lano, preludendo che que- 

llo parfe fife ttatoil loro, & anco d’ jtiaman Re di Tartari tJMagari, jàrft 
tributario Badur fuo preneipe , e ceder loro gran parte della marina : egli 
fi feruc con molta pompa d'Sunuchi, & di fchiaui ; i quali fpefio appo collo- 
co afeendono a guifa del loro eJWabornetto,a fiati maggiori della loro condi 
tione; e fendo f olito fra tutti i Trencipi UMabomettani; perche fono di natte 
ra tiranni,ftruirfi di quelli tali} temendo, ch'altri, poi cbecfii mif arano dal- 
la propria confticnga quella d'altrui, non lor machina/fero tradimcntoivfd 
no in quefla città tre linguaggi ; cioè il Ter frano, che fi può dire il cortegiano 
di tutta l'India, l'arabico, & il proprio, che gli è d’ ambedue diutrfo: ini fo 
no fra Cjentili piu nobili i Bancari; che mentre imitano il domma de'iTitago 
rici, angi la fetta de i Manichei, fono cofi occecati dalle fuperfiitioni , che fi 
attengono d'vccidere ogni animale: quantunque fogx.o,& immondo: fi per - 
fumano tuttauia con incenfi,& fondali: fi contentano d' vna moglie , & fan 
no riucrenga aliimagini de i lor idoli: ma non tegono peccato l'vfuradaqual 
ejfi fanno con maggior oftinatione, che i Giudei: efftndo fiata probibita Jcm- 
pre in ogni legge, & in ogni età, come contro natura, e per quello fi può dire 
che frano piu toflo mercanti che Filofofrfe ben alcuni di loro digiunano fpef- 
fo , mangiando fohmente di notte , & molto poco , baflando loro vn pegio 
di guccaro, & bruendo acqua, 0 latte parcamente,cofì denoti, ch'ili ulta be 
vcficano ctiandio le formiche , dando loro a bere acqua guccarata ,&agli 
ve celli, compradoli da Mori, concedcnola libertà, morendo fouente la [ciano 
che fi difenfi parte de loro beni ad alcuni, che ne i deferti donino dell'acqua 
a peregrini, 0 viandanti, che fi anno per lor paefc_j . 

Otta lafciando quefio reame , che bora tumultua : hauendo quattro Me- 
li echi ammagliato di congiura infieme eJMabomctto loro Trencipe : & vfur 
patofi ejfi ciaf c uno vna parte del Regno, fi troua [e fi continua nella cofta il 
Regno di Regno di Decan , a cui auucnne quefio nome, che fuona gente baflarda , dal 
Dccan. mefcuglio de i tanti faldati: che vi vennero co i popoli Daleimi a conquiji or- 

lo : fecondo l'vfanga di tutti quelli Trencipi d’ Oriente, che non fi curano di 
che fede fiano le genti de i lor'ejfercitUpur che frano valorojc: feorre di riuie 
ra vtrfo Gfrro ducentocinquanta miglia ; tanto fi rnifura dalla foce del Bate 
in fin al fiume diliga} rifondendo entro terra parte al paefe de i Dalcimi,&. 
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fatte quel degl i Oriffami: diutfo in tre parti,l’vna giace di qui del (jote: la 
quale i paefani vogliono , che fia fatta tutta di terra nuoua , portatala da i 
fiumifi’alcra è polla oltreil detto monte,doue fi chiama propriamente , per 
ftarui ilRe,Dcccan ; & la terra i entro le montagne nomata Bilcguate,oue fi 
coduce con carra gran copia di pepe , che poi fi truffi or t a in diutrfe parti del 
Choragan e della Tarlarla: lui appreffo vi fi vede Pltabat, città non poco no 
ta per li molti mercanti, che vi concorrono per la copia delle tele: ha la gite, 
e (ledo gran parte d'origine forafliera, affai bellicofa doue /’ habitationi nota 
bili fono Catti ,b or folto il Rjt di Tortogallo: laquale non fon quattro anni pi 
afiediata da lgcjimalucco,ma indarno: hauendogli refifluto gagliardamete, 
foie Bandor, Sifardan, Calantia,& Dabul, città di molto trafico, che pur pa 
g a tributo aVortoghefi, la foce del fiume Zanguggaro.Catapora, et Carapa 
tan: onde s’entra nel diflretto di Goa, prima membro di qucjlo Regno: ma ha 
ra folto il Re di Portogallo:hauedolo conquiflato ^tlfonfo d’albore becche: 
ilquale fi può veramente affermare,hauer foggiogata l'vna , & C altra cofla 
d’India.non s’hauendo conce fio mai a ninno Trencipe, ne (fuco, ne Romano , 
ne ancor Barbaro di quello noftro bemifycro ; doue feguendoft la marina , ci 
incontra Tagama , 'Banda , e la città di Goa in mego d'vna ifoletta del me * 
defimo nome , polla appreso il continente , nella piu frefea parte dell’ In- 
dia : e chiane di tutto quello Oriente : doue hor’è il maggior trafico di tutto 
rOricnte, candii condoni fi per le naui de Tortoghefi, tanto le cofe di quefie^* 
nofire parti di Occidente quanto dalle Malucche, e di tutta la marina Orien 
tale: e perciò ancora iui ri fede il viceré in nome di Portogallo: il qual vfa 
ap prefio quelli 'Barbari molta grandegga, anù maeflà : effondo cortegiato 
da molti Ambafciatori di quelli Prenci pi ; per conto della nauigatione ; 
non potendo nauigar ninno vafcello ne di Cjcntili, ne di Mori, fe prima non 
riceue da effo lo flendardo di Portogallo, co’l cartaffo della licenza ; perciò 
che s’hanno i Portoghefi acquiUato giuridicamente il trafico di quefli mari 
dalle mani de gl’infedeli, che non conofcendo Chriflo da chi nafee ogni domi 
nio, & ogni libertà, lo poffedeuano ingiuflamente , ilthefà con maggior ho • 
ria, cbe’l fuo Re à ricetto di quefli popoli Orientali , che f on molto dediti al 
fumo, & alla boria, non s’ammirando, fe non dell’ ellrinfeco : puote dilf eri- 
fare dell’ entrate l{egie in vna certa quantità a fuo modo, & ordinare ca • 
uallicri coloro , che s’hanno fegnalato per alcuno atto generofo nella guer- 
ra cofi grande , che fra li cinque , che fono quel del Cairo , Napoli,il Perù , e 
del Mejjfico, effo ritiene il primo loco. CMa toccando alquanto di quefta 
città, ella è molto forte,grande,e bene intefa di fhbrica, doue è oltre la det- 
ta corte, quella dell’or due feouo, a cui fon foggecti tutti gli altri Prelati di 
que fio Oriente; evi fiorifee lo Hudio che vi tengono i lefuiti delle lingue, & 
delle feienge : arriuandoui infinite naui della Arabia , & della Per fia cari- 
che di caualit, & da tutta l’India, piene delle cofe Orientali, anù dalle Ma - 
Iucche , & dalla Cina ; doue ancor ifuerna l'armata de i Portoghefi, che tal \ 
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volta arriua fra galee, fufle,carautlle , & galeoni à dugento vele; dopò vf et 
dofi da efla.dififa co fi fortemente quelli anni a dietro da Don Luigi Taide, 
contra l'Idalcan Trencipe Mabomettano , fi troua appreffo la foce del fiu- 
me diliga, Sintacora con tifile et Achendiua ; lequali hanno queflo nome , 
fecondo il lignificato ; effondo cinque ifole , che ciò dinota nell’idioma degli 
ìndij Acbcndiua ; ma nei mediterrani fi troua Vifapora ,& qui fu il fog- 
gio Ì ldalcan vno de i gran Signori di queflo Regno , & Salapora , Rachel , 
Gorgachel,Denao,Aflipacapora,BegacbeUer,& Danager , la piu bella cit- 
tà di queflo paefe ; doue ri fede per l’ amenità dei tanti giardini co fi di albe 
ri f or afticri come del paefi C Iggamalucco : che gli è vn altro de i Trcncipi 
di quello Regno, ilquale abbraccia folo, nell’India , la fetta Soffiane : onde 
n'vfa per dignità il nome di Scia, che il Sopbìl’ba mandato non fono molti 
anni non permettendo, che altri l'vfino finga fua licenza: poi è Talaga, Ta 
randa , Liipor affai celebre per la copia de i Diamanti ; liquali vi fi cauano 
in alcune minere, che vi fono vicine, ogni cinque anni : figue Cacanna, Quin 
dor,Madanager, Dulcabat, c. Mutigai, Sagaraduch, et Bidet città maeflra ; 
doue fu refidenna il Re ; ilquale perche fi gouema diuerfo da gli altri Vren - 
tipi , i bene fi ne fappia alquanto : ha dunque queflo gran Trencipe partito 
il fio flato in tanti diflretti, e regioni ; doue regnano propri j Signori, che per 
la loro grandetta tengono ciafiuno apparato Regio, co obligo però digitar 
dar fi da nemici, & di tener palagio in quella città e(fi,òi loro primogeni- 
ti, & ancora di venirui perfonalmente ogni anno à far (come dicono) il fi 
leuma al Re ; eh' è i ma riuerenza, laqual vfano, piegando la tefla fi leginoc 
thia , & toccandoli le cofiia con la defìra due volte auanti che arriuino à 
toccar la perfona del Trencipe; nelle cui braccia ripongono il capo, dinotati 
do per ciò la loro fatuità : onde poi riculandofi , fanno altretante volte riue 
renza ; & quefli , fi ben nel gouertio del Regno afiomiglia à vita flatua , che 
non hà atto, ne potenga ; è però grandemente riuerito ; tenendo vna corte 
la piu fuperba, & la piu pompo fa d’ ogni altro Signore di quefli paefì , per- 
ciocbefi feorgono gran parte de’fuoi cortigiani con le fiarpe ornate di dia 
manti , & d'altre pietre pretto fi : mena nel reflo la vita , come vn Sardana 
palo fra le delitie,& i piaceri entro dame, ch’egli fiegliele piu belle di tut 
to il fio Regno . 

Et finitofi i riti di queflo Trencipe, che lafiia fpefle volte efìer faccheggia 
to , affin c’h abbia parte della preda il fio reame d' alcuni popoli chiamati 
Venanari, i quali fiorrono la campagna , come Tartari, depredando ciò che 
Repione loro incontra inangi , ci affetta fu la cofla la regione di Canard , fottopofta 
«li Cani- a i qg di t{ar finga : doue fi ritroua Ancola , Mergco , & Onor , bora fitto 
Tortoghefi : onde fogliono venire ogn’anno molte nani cariche di rifi; & do 
poBatacalà, città di gran negotij , che pur paga tributo àTortogallo, e di 
qua ancora fi vota aflai quantità di ri fi, <tr et altre mercantie per diuerfc_J 
parti d’india ; refi a Pandoro, Braceloro , , Bacanor t E gora pan, Carnate, Ma- 
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gàlor,t_Mangenana, & il capo di Delia, molto iUuBre in queBa parte enei 
tnediterrani ci attende Gar^opan co’l fuoTrencipe, [oggetto al Re di Tqar- 
[inga, e dopò Begapor : onde paffandofì il fiume Cangecora, fi rapprefenta il 
Malauar,cbeévnpaefeilpiubabitatodi tutta l’india : poiché, non con- 
tenendo piu, che due cento miglia di cofia, e di larghetta cinquanta : v’ha - 
hita tanta gente, quanta forfè non fe ne troua in tutta la Barbaria : incornili 
dando dallo Bretto fin alle Sirti : è irrigato da parecchi fiumi con l’aere fa- 
lutifero , & frefeo , & la terra copiofa di palme , delle quali viuono i paefa 
ni la loro vita : cauandone oltre il frutto, che gli i ottimo, vino, olio, acero , 
zuccaro, & vna certa lanuginetta che dicono Cairan, con che fanno le loro 
tarde : non vi fi trouando in queBe parti canape : né le fiondi fono difuti- 
li ; poi che vi mangiano di fopra,come in ottimi piatti, & vi fcriueno , & ne 
coprono le cafe : ha gran copia di gene.euere,& di pepe, che s'attacca agli 
alberi come hedera : producendo ne i bacelli il frutto di che bò io veduto ap 
preffo noi la pianta ; f altra è vna radice , che gli Indij mandano fpe fio fre- 
fca in ^ trabia,e Terfia : ne vi manca commodità di cofa ninna : perciò che ef 
fendo quafi nel mero dell’Oriente v'arriuano d’ogni parte infinite nani di 
qual fi voglia cofa cariche , che fi poffa de fiderare per delitie , non che per 
humana commodità : ha la gente con proprio idioma , co fi diBinta in cere- 
monte, e di tante forti , ebe non ne fu mai fimile in ninna parte del mondo t 
poi che non è arte, non feienza, ne officio, che apprefio loro non fia cagione di 
maggior varietà, e difiintione, anzi di maggior odio: mentre gli vni fi repu- 
tano piu nobili dell’ altri, che non n’era fra giudei & Samaritani : benché im 
quelli tempi fi fono fitti molti di loro , lafciate ( grafia a Dio)! antiche fu- 
perflitioni de’ Br amini ChriBiani; veBono i nobili di feta, & gli altri di tela 
molto [predettamente: andando la plebe mero ignuda : doue le terre, che fi 
veggono degne di nome; fono nella f piaggia , tfichiligan, (JMarabia, Bolepa 
tan, e Canor città di grande importanza co'l proprio Trencipe: ma f òtto il 
1{e di “Portogallo ; & dopo Tramopatan, Comba, e Pufipatan: & di qui s'en- 
tra nello Bato di Calecutto, doue giace Tandarami,Capogatto,e Calacutto-, 
città prima di grandifjimo trafico: doue fi fruiuano le delitie di tutta l’India; 
tir il Trencipe fi chiama Samorin , che apprefio i Malauani dinota Impera- 
tore;efiendo il maggiore di tutti gli altri del Malauare;auanti itquale fi f cor 
ge per grandezza di continuo vn candeliero con vn carboncolo di tato [plcn 
dorè , che riluce per tutto : ma non con tanto lume, che vi fi poffano armare 
molte genti, come il vulgo fkuella di filmili gioie : ilche vfa , per dimojlrar la 
chiarexrji dell'intelletto , che dee hauere quello , chegouerna altri : bora fi 
vede queBa città molto mancata-, effendo prima grandijjima;& molto illu - 
ftre ; ilche le auuenne per non hauerfi ben trattato nel principio co i Chri- 
fiiani, a cont empianone de i Mori mercanti, a quai difpiaccua il commercia 
de i Tortogbefi, a quali ha fatto quafi fempre guerra, & ancora in vn certa 
modo fà,hauendo intelligenza in fin alla porta, non che co i Samatri, c Già» 
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Ut : doue notila fviarò in ftlentio , come ancora s‘ adorati Dianolo nella pm 
borrenda, tir brutta forma , che fi piaga apprefto noi , acciò ci tpaucndamo 
dal peccato ; il che cofloro fanno affin che ogn'vno fi guardi di lafciare d' ado 
tarlo, per il male, che tpefto ne fentono, dr non che ne ferino bene ; pcn fan- 
dolo male dal fuo principio . Dopòfitroua, continuando pur la cofla, Cha, 
le ; dr quitti il F{c di Vortogallo tiene vn caflello , che gli è vn freno cornea il 
detto Samorin, e Tauor, bora con proprio Vrencipe Chrifliano , & vbidien-s 
te à Santa Cbiefa Catholica, dr Romana : poi è V anani , Haleancor, Catua » 
Granganor,dr Coccia, hor una delle famofe città dell' India, come prima era 
Calccut : doue fi caricano le nani di tutte le {pecione, che nafeono nel Mal a 
uar , lequali iTortoghefi riceuono ad vn pregio fiat ulto, fu molto tempo, fra 
quei Trencipi, che ne fono padroni, liquali fono il Re di Cananor,qncl di Cale 
tutto, quel di Coccin,quel di Colati, e quel di Ceilan: qttiui giace appreffo la 
fitti ì ri) aletta di Vaipin: ncUaquale,pcrcbe loro Trend pe l Cobrettino; cioè, 
fommo Tontcfice, dr v i fi fuole fiacri ficare à loro Dei-, vi hanno tato ricetto 
quelle genti, che noardifee ninno Re fhrui à tipo di guerra alcun d ano, tffen 
io apprefto loro come va’ rifilo: fegue Torca, e Colan pur co’ l fuo Trencipe: 
doue i Tortoghcfi bora tengono vn' altra forteggatct dopo Rotora,Btrinian^ 
Traganor,dr il capo di Comori,prima chiamato Coritdoue fi trouano per tue. 
to molti di quei Cbrifliani, che noi chiamiamo di San Thomafo -, i quali gia- 
teno tutti fu le motagne difperfi per tutta l'India, foggetti a Trencipi in fede 
li, come fono i Georgiani, gli armeni, & i giacobini efttndo infetti d' alcune 
bcrefie di Ne fiorio; i quali riceuono ogni anno alcuni Trelati dal Tatriarca 
di Mof.il, ò diciamo di Bagadctirefidcndo egli tanto all'vna, quanto all'altra 
città : ma nella parte interiore fi vede Vcfyur,Corcuran,Cotugano , Repeli-, 
no, e Trangalor; dr quiui habitano parecchi Cbrifliani della medeftma ma 
niera itrouafi dopo 'Benalcarin, Tarapurano,Talimporto, Balurto, e Cam 
bilana ima trattando quanto al rimanente delle condi doni di quelle genti,' 
ritrouo, che non haueuano prima i Malauari catta Ili, bora ne hanno molti : 
conducendofene d'Ormug gran copia i & che ofteruano per antica vfanga , 
come che a loro donne è lecito goder fi coi Br amini, di non fuccedere ne gli 
flati di Carnali, che fono i loro Signori, i figli a i padri ; ma i nepod delle fo- 
relle : battendo tante altre cerimonie, & diflintioni ncllajeligione , che in 
ciò auan gano gli antichi Sgittif , i quali furono fuperHitiofiflimi : al rimpet 
to di quella parte s’oppongono fui largo Oceano l'ifole Maldiuar : le quali 
fono tante che i piloti Mori a fermano pafar (dedotto mila, ma tutte piccia 
le, e bafte, fra lequali fola CMaldiua è degna di nomarfi, dr vn’ altra, che di 
cono Candalus : e fiondo alquanto grandette , dr habitat e di gran numero di 
popoli, hor fotto Tortogheft , doue perla moltitudine de i Cocchi , fi racco- 
glie vna gran parte del Sarciame del? India : gli Ifolani vi viuono delle pe- 
fcaggioni , effendoui qui di pefei copia grandi ffima : e per ciò fi portano per 
ottima mer tamia a diuerfe parti , & anebo di eoe chiglie, che in piu parti 
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vfano per moneta, & di ambra , che ritrouano in gran t quantità nella (piag- 
gia: vendendola a i Cini, i (filali l'vfano molto ne i loro cibi , penfando allun 
garfcne la vita : iijual predo fo odore alcuni penfano fi a fperma di 'Balena , 
altri flcrco d' alcuni ve celli molto grandi, che i Mori chiamano Anacan- 
ghi, de quali ue né maggior copia eh’ appreso noi di corni marini, & alcuni 
altri (pene di Belarne, che le onde apportano al lito : ilche pare piu veri fimi 
le per la quantità, che fe ne raguna in quefle (piaggic : douc taluolta ne fan 
no acqui fio di cantera infime, ilquale odore fi troua di tre forti, bianco, ne- 
gro, & berettino , il bianco è di maggior pregio, e per queflo i cJMori il chia , 

mano pomeohambar , cioè ambra d'oro : bora fono quefiiifolani , adorando ., 
Chrifio , fotta la corona diTortogallo : nauigano jpeffo connauili fnbricati 
con chiodi di legno: ma non per la calamita, come hanno penfatogli antichi r 
ma per careftia di ferro . 

. Quindi poi nauigandofi ad Olirò a rimpetto del capo di Comeri, fi fcuopre Ifol» di 
ti fola di Ceilan: chiamata da Ter funi, & Turchi, Sarandil: laquale benché Ceilan. 
non fu di tanta grandezza, quanta diflerogli antichi la Taprooana: facen- 
do in ciò errore , come in molte altre , non arriuando piu chea dugento cin- 
quanta miglia di lungo , & a mille di circonferenga , pure con fiderato bene 
ilfito, <& U temperie, che vi regna, col viaggio che vi fe Tito Annio di quii* 
dici giorni, partendoft dal mare roffo, e con la gran pefea delle perle,che tup 
t aiiu vi fi perfeuera, fi può tenere chiaramente e fiere la Tamprobrana, che 
con errore molti vogliono efftre Samatra: eflendo quella come fi tratterà 
nel fuo luogo l'Aurea Cherfonefo: è diuifa da Comori , che è il piu Aufirale 
capo d'india , per fi breue i patio , che dimofira effer fiata con effa vn conti- 
nente infieme : co’l piu perfetto aere , come che giace folto l’Equinottialc di 
tutto quello Oriente: doue fi trouano affai rubivi, gaffiri, gir ottima cannel- 
la, & anco molte herbe odorifere piu in fe, che in ogni altra parte del mon- 
do, e per queflo è tenuta da Mori il par adì fo terreflre, produceudo anco mol 
ti Leonfanti: i quali eccedono in grandezza tanto quelli dì "Barbarla, quan- 
to quelli d'india: & perciò fono molto filmati per tutto quello Oriente, liqu* 
li fono i piu grandi d’agni altro animale terreflre, co i piè rotondi, fimili a vn 
taglierò, la tcHa a proportene del corposo che auangano due volte più vn 
toro:hanno gli occhi porcini,et due denti, che li efeono di bocca, de' anali ne 
fanno l’auoìio,et la tromba, con laquale, eflendo concaua,magiano,e beuono , 

& prendono ogni cofa etiandio minima da terra,& ancora le orecchie lughe 
due palmi, e la coda trc,co’l pelo raro: & il cuoio cofigrofio, che non fi pun- 
gendo dalle mofche,& da altri fimili animatile ci, fe ne prouerbia: Barrus no 
timet culicem: quando fi dimofìra,cbe vn grande non teme vn picciolo: na- 
turalmente fono feluaggi,& pafeono in greggia: prefi fi domefttcàno prefiif- 
fimo foto con la fame : liquali diuengono cofì docili, che laf dando le fauole 
dei Greci circa l’imparar lettere: ciòeffendo opera d’intelletto , paiono in- 
alami atti bauer difeorfo; perciò che caualcandofi , piegano la gamba , in- 
tendono 
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tendono la guida , t'inchinano al He ingutocchioni ; dei quali è fhuola , che 
non ft congiungono inficmc,fe non in luoghi fecreti ; offendo in quello atto, 
fi come tellificano molti Vortogheft di villa , come gli altri animali bruti : i 
quali s'afferma portare due anni il parto, & partorir folo vna volta, &■ vi* 
uert lunghi (fimament e ; ma non quanto il ceruo,ò il coruo, che arriuano, fe- 
condo alcuni, a none cento anni : non arriuanio con gran miflerio , ni un ani- 
mate a mille; ciò forfè douendo efìere il termine deli'huomo in queflo mondo , 
fc non hauefie peccato il primo padie „ Adamo : in oltre fono ottimi perla 
guerra, &fcnon teme fero il fuoco , romperebbono ogni efferato t di piu vi 
fi trouano alcuni animaletti, quafi come la foina , che effi chiamano Quii ; i 
quali, efiendo nemici de’ fer penti-, fpeffo combattono infieme; onde mor fi ri- 
corrono a quella herba, che i Vortogheft dicono Terna serpentera ; laquale 
manicandola guarirono f ubilo : ma poflo fine fopra ciò,fo ritorno nella de u 
fcrittionedi quella ifola;douei frutti, che vi fono, pafianoin bontà tutti 
gli altri ; & gli vccelli hanno le piume piu varie , dr di maggior Splendore , 
che altrout; cagione di queflo è il caldo del Solete * quiui laf ciato lo fretto di 
Ceilan , con la città di queflo mede fimo nome, che gli é la metropoli dcll’ifo • 
la, molto fimo fa per la pefea delle perle: laquale non igran tempo. Un po- 
tere di Tortoglieli: fi troua fubito blogumbo,Ghale,e Columbo, città con vno 
ottimo porto pur maefìra, clone prima adorauano vn dente (Cvn loro T ago- 
de-, ilquale fu tolto da i Tortoghefi,& poluerigato d’ordine di Don Cofianti- 
no Braganga, alt bora Viceri, al vento, quantunque ne haueffero offefo i Ciò 
lane fi gran fomma di denari ; quiui tiene il Re di Tortogallo vn coltello , & 
bor v’babita il maggior principe di tutta quella Ifola , doue fono fei altri Re 
fuoi tributari ; poi èBelitore, il capo di Beiba, Beligan, Ganacora,& appref- 
fo le ifolette di Tfocora ; onde continuandoli la cofla, fi fcuopre C jenomaco - 
tan, Napatana, Tricalamate, cCMache; & quiui et Ifola Cjenapatan, bo- 
ra habitata da Chrifliahi Cat botici: i quali vi fono fiuti trasportati da terra 
ferma per timore del Re di Nar finga: in oltre fi dimoflra nel mego della det- 
ta ifola vrì alto monte: doue apparifu fopra un faflo , vn vefligio d' hu omo, 
che i (Jìdori tengono fofie flato d’Adamo, fncendoui peni tenga: ma gli Ido- 
latri dicono efiere di Sorgormoban , che fu il primo , che lor diede il modo di 
fare C orationi a gli idoli : battendolo dilatato infino al Giapan, &• alla Cina- 
ilqual vefligio Jt vi fica tanto dall’ vna, quanto dall’altra gente, con gran de- 
uotione, concorrcndoui infiniti peregrini da tutta C India con tanta credtn- 
ga, che fi tengono certo, che bagnando fi auanti, che lo vcdano,ad vn vicina 
lago, riceuere il perdono delle loro enormijjime peccata , e tanto più fono 
fi>inti in quella vana credenga,che nella f intimità del monte vi veggono pog 
giandoui con alcune catene, e gradi, due bei fepolchri: ilebe s’ imaginano 
d'Adamo, e d’Eua: baste il Re di quefl’ifola , il miglior carboncolo del mon- 
do, che egli moflra nella fua coronatone : palleggiando fopra vn Leonfante 
riccamente adobbato ; ne quiui mancano alcuni fecreti di gran mar ani glia t 
. . fot 
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poi che mi fiume Aratati fi pefea vna forte di pefee, che tenendo fi tulle ma 
ni, cagionane febre, & la/ dandoli, pafla fubito . 

Apprejfo s'entra , voltato fi il capo di Comori , nel gran golfo di Venga- Golfo di 
la : cofi bora dicono il feno Gangetico, Uguale giace fra il deliro lato di Nar Bengala. 
finga, c Jr quello di Sian: delquule, perche egli è vno de i mediterranei, che fi 
/piccano in quello Oriente dall’Oceano , poco cono f cinto da gli antichi,bifo- 
gita, che non fipaffiin fìlentio ; efiendofi trattato fempre degli altri , fe ben 
fiotto breuità ; comincia dunque quello gran feno chiamato da i paefani Di - 
banaguin: cioè mare inferiore, per rif petto di quello della Cina, che s’arrub- 
ba molto ver fo Tramontana: oue traf correndo dal capo di Comori, difiacca 
le Indie in due parti : hauendo , quando fi parte dall'Oceano , maggior lar- 
gheggia, di ottocento miglia : onde poi fi va tuttauia flringendo verfo il Set - 
tentrionejnfin che arriua molto fretto alle bocche del Gange; lequali giace - 
no a ventidue gradi-, fiche ritenendo qua fi la figura triagolare: boggi è mol- 
to praticato per il gran tra fico delle co fi Orientali non foto da Qui/ini, Baro 
gali, Veguni, e Siami : ma da Ver fi, Arabi, giaui, Cini,& Vortoghefi: doue, 
lafcio che fi vedono gran pefeagioni di perle , che qui /limano piu che in 
ogni altra parte , vfandole grandemente le loro donne ; vi fi veggono tpefi» 
da nauiganti Sirene, e Tritoni; & quiui toccando fi nel lato finiUro: doue fo- 
no pocbijìmi porti: il contrario effendo nel deflro : vi fi troua volte le Spalle 
a Comori, il paefe de i Qui lini: doue ci attende Taracbor, Maipur, Vaipuro, 
Tricanduro, Callegrandi, Chereacalle, Tucurin, & Bembare : quiui boggi fi 
predica l'Euagelo da lefuiti : continua Vendala, Manancorte , Canameria , 
J/egapatan f Nuoro, Triminipatan , Trangahara , Triminauaes , Coloron , 
Tadecheria, Calapate, Sancomeria, Sandrapatane,& Meleapor, che i Vor- 
toghefi chiamano Santo Thome : doue fi vifita la reliquia di queflo glorio fo 
Santo, che efiì hanno tolto per protettore dell’India, con gran deuotione-, & 
perciò è rinouata quella città dimoiti belli palagi ad v fango, di Vortogallo: 
effendoui ridotti parecchi di loro fracchi della guerra : doue fono obligati 
feruire in quelle bande tre anni per tre feudi il mefe , & tanto pepe , che in 
Lisbona formonta il valore di venti feudi , rimaner andofi di piu qua fi tutti 
fecondo i lorferuigi : nellaquale città bora non fi fono ritrattati da Vorto- 
ghefi, quei tanti portenti, che vi hanno vanamente affermato alcuni fritto 
rifopra il fnuolofo Ipccchio , che affifio nel T empio di quello gloriofo Apo- 
stolo, vi riluce come finferoin quello diTroia , ciò che fi fà nel mondo degno 
di memoria; ma fi bene, che vi fivcdevn’honoratoTcmpio con alcune reli- 
quie di queflo Santo ; apparendoci tal uolra fra tante genti molti mira coli , 
fra liquai è liuto anticamente vno , quel che dicono del pauone , co/a vera- 
mente molto notabile apprefìo loro , & hor quefii nollri tempi vn’ altro che 
Iddio mofirò in vna croce , che vi fi trouònon fon molti anni , caitandouifi 
vna captila, percioche fono rari gli anni, che dopo di continuo, non fudi otto 
giorni auanti la natiuità, conucrtcndofi qualche volta tal fudorc ingoccit 
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di f angue : deve perche v' erano alcune lettere , che non fi fapeuatio leggete^ 
furono alfine interpretate da t in Bramine molto dotto, dicendo a noslri,the 
e tal lingua e lettere no fono piu in vfo , fe no appreffo curio fi dell' antichitii 
ma che diceuano come e/fendo iui mandatoui T omafo dal figliuol di Dio,che 
conuertifje le genti, fu celebrando, trafifio da vn Bramine 1 pofeia fi vede Ta- 
leacatte, Chiricole , ^ 4 remogan, Caleture, Carcerie, Tentepoli, Mazzulepa- 
tan, & Guandiuari fu la foce del fiume Nagundij: ilquale bauendo il fuo fon 
te dal monte (fate , al rincontro della regione de’ Malauari , diuiene molta 
groffo, bagnando prima ch’entri nel Mare, gran parte del Regno di T^arfin- 
ga ; entro fi vede Talegonga,Tanania,Cenderguifa, Valona, yigccana,Mon- 
tipolan,Culconda,Sora,Odefcbira,cRifnaga, metropoli del regno fu le ffiort 
de del detto fiume: chiamata anticamente Regia Tandionù , città molti 
grande, girando quattro miglia , ornata d’ottimi Tempij: don è gran trofi- 
co di gioie, che vi fi cauano in alcune montagne da certi appaltatori, a quali 
non è pcrmeffobakcre, efiendo del Re, quelle che fi trouano di prezzo, fotta 
pena di feruità perpetua, tanto a loro, quanto alla fua famiglia : oue per ca- 
gione di dette gioie, & anco per le tante droghe, che vi fi portano altronde 4 
vi vengono affai mercanti di molte parti, effondo franchi, pure che vi condto. 
cano cannili a vendere, d'ogni pafio,& d'ogni dotto: habitano in quefla cit- 
tà molte cortegiane,lequali fon tanto ricche,c’ hanno tal uolta pagato a tetto 
po di guerra alcune di loro cinque mila , & fei mila foldati de' proprq loro 
dinari al Re , lequali fegueno fempre , che fi và alla guerra, gli eff creiti con 
molte altre : doue inanimano i foldati ad eflere valenti huomini con molte 
promc(fe,et vezzi: il quale prencipe è di tanta potenza, che fi tiene appreffo 
i Gentili di quefle bande, come vno Imperatore, chiamandolo per l’eccellen- 
za Racbo ; cioè il Signor: è corteggiato d' alcuni Re fuoi va falli, fra lequai fi ho 
molti ricchi di cento, e ducento mila feudi d’entrata ranno, e perciò fi feruti 
con pompa , efauflo mirabile , hauendo tutte le delitie, che poffono battere 
quelli principi orientali, con ferraglia di dame ; lequali qui fono non febiaue 
come appre fio il gran Signore: ma le piu belle figlie dei maggiori Signori del 
fuo regno intorno fempre la corte, igran maeftri.che per grandezza loro do 
na il titolo diRachi dell i lìati, che poflegono, alliquali errando, ma legger- 
mente cafliga egli (leffo battendoli in camera, con donarli poi qualche lauo- 
rata veflc d’oro, e laf ciarli come prima liberi: tiene anco molti 'Bramimi, a 
i quali, perche portò gran rispetto j dlefìandro Magno, hancndogli predetto 
la fua morte Balano, & Apollonio Tianeo nevolfe per loro dottrina, effere 
difcepolo : fe ne diranno alcune cofe , acciò fi fappia,che differenza hor han 
no da gli antichi : fono dunque cofloro chiamati Bramirà d’Àbramo , ondi 
hanno origine per mezp de’ figli di Chetura, lor facerdoti, non cafti (come fi 
hà ferino) menandola vita tanto corrotta, che in altro non fi difecrnono 
dal popolo, che nelle barbe lunghe, & nel laccio , cb’effi portano per conti 
di religione, di trefila,trapaffanti per vna pietra detta da loro Tamabaranii 
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nella cui diluiti non peruengnnojc non con le feguenti cerimonie: prendono 
nel fettimo annovn cintolo a'vn animale tbtamaroCrufuambcrgo,aflcnen- 
do fi, folto (pelle di digiuno, alt bora fino al quar todr cimo, dall' vfo delle “Be- 
tel le, che gl' Indi; tengono per render taro fiato odorifero, tuffatila in bocca: 
dopò riceuono il laccio , ilquale vogliono , che fu per eficre vno con quelle 
tre fila, la imagine di Dio: ilebe certo è co fa grande, come riluca fra co flore 
nelle tenebre tanto tfpo la verità di quello io* fri bile mifìerio, fe ciò non beh 
bero da sbramo per via di Cbetura , al quale fegno portano tanta reueren- 
tia,c dluotione,che fe ne fognano ogni mattina in fronte, come noi con la crè 
<e,&gh antichi Egitif coll circolo, Cr gli Hebrei co'l nome di nvr penfando - 
ftne render ficuri dalle poteflà aeree ; dopo fòt tifi “Br amini, predicano la lo- 
ro Theologia,moflranda l’Inferno, & il Taradifo, & Iddio, che fra rimune- 
ratore del bene, & che punifea il male; fono (far fi per tutta C India; batten- 
do gran riffa ito per tutte quefle parti : vanno ambafeiatori co fi apprtfro 
sfiori, come appo Gentili : tiene anco queflo Trencipe gra copia di Nairi g 
con tal nome intendono alcuni loro foldati , nomati Lojquarinì , i quali non 
vengono a queflo v fficio, fe prima non fono cinti de Ila fpada co’l fodro roffo , 
che gli i la propria loro infogna ; approbandofi da i ntaeflri , che il Re tiene 
appofla, acciò f appiano l’arte dello fthertnire : doue attendono mirabilme» 
te vfandofì appreffo loro molto ffefro il duello per conto di do*nc,allcquafi 
feruono con ogni loro ingegno : & cofloro , auanti , che frano matricolati 
nel numero degli altri; giurano fedeltà al Trencipe, guardar le bacche, & 
i Bramini;et ne i bifogni morire per la conferuatione del Regno: ilebe effi firn 
no tanto piu volon fieri, che non hanno heredi: e fendo appo loro le moglieri 
communi a tutti quei , che fon della loro generatone , & anco a “Bramini; 
onde perciò fon chiamati figliuoli del vulgo, fapendofi Solamente le madri, 
a i quali non fi dà maggior paga, thè mero feudo il mefe,e perciò nc può que 
fio Trencipe hauere piu di quaranta mila : potendo anco mettere in campo 
da venti mila catta Ili, che compra tarifjimo da mercatanti: nt paia gran co- 
fa offendo il piu ricco di quefla India: la cui entrata vogliono i Bramini , eh * 
arrtui a dodici mila par dai, t he fon ducati,il giorno : e certo è cofa verifmi- 
le, cauando dinari etiandio da i perfumi, che portano i va frulli, a cui vi fono 
cofr dediti,che in ciò auan’gano ugni altra natione, facendo anco morire etian 
dio, per minima cagione i fuoi feudatari,maf)tme quando intende t’habbiano 
loro cafre piene d’oro: onde auuiene che ritenga queflo prencipe maggior te- 
foro d'oro , & argento tbt’lgran Turco . tAia la filando queflo Regno , fi 
trouafubito nel lato deliro qutld'Orifian; ilquale quanto è poco babitato 
nella marina, efrendo tcmpcttfra, & di pochi porli , tanto è pieno di genti 
nella parte interiore; oue frtroua nella enfia Tenutole , Caliga n , “Bafapata- 
na, Vfaepatano, vitulipatan, Calinh.tpatano, Natiche, Tafana, Tuloro, 
Tenagijte, & il capo di Segogcra, thè apprtfro noi fi chiama delle Ta!me,cf- 
fendoutne copia grandifrima: qui bà principio il picciolo golfo d’Oriffan ; il - 
' li q-tale_j 
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■quale norocfla alquanto ; entrando otte sbocca il gran fiume Cj tinga , prima 
•chiamato sdamai , a cui concedono i loro Bramirti , la J untiti dell'acqua, 
<ome al Gange -, ma non prima che fortifica il nome di Gangafilcbe egli fa,do- 
pò ches’vnifceinfieme co'l fiume Tale, il Cruficiaro , & il Begnore: i quali 
itafcono tutti dal monte gate: onde poi ingrandito quello fiume ficende irri- 
gando afìai copiofio d’acqua tutto quello Regno : oue entro terra ci affetta 
-Angelica, & Vlna apprcffio vn gran lago ; iui fi celebra con gran deuotione 
ogn’ anno i. t fella di San Tomafo Apofiolo , concorrendovi molti Chrifliatà 
di tutte qurfle parti: poi fi troua Tamufia , Imadelmoluch, & Orifìan, Me- 
tropoli, don è gran copia di mcrcantie , tir iui fono molti Chrifiiani : hauen- 
doui vn’ ottimo Tempio di San Tomafio: apprefio è Ramano, città maeflra fu 
la ripa del detto fiume , nellaquale vi concorrono molti mercanti per la co- 
pia dell’auolio, & delle gioie : Hor finito fi de i Regni maritimi, rimane,cbe fi 
tratti de i Mediterranei : oue nella banda d’occidente fi ficorge apprefio al 
fiume Indo, il Reame del Mandò co’l nome della fina metropoli; che i paefani 
dicono nel loro idioma Mandou , doue è proprio Re in continua guerra hor 
con Cambaia, & hor con quel di Sanga: tir iui nafeegran copia di pucho,tir 
d’Anfian, prima con proprio prencipe,hor f otto l'Imperio de i cA logori , tir 
qui pur fi troua gran copia d'aratro , che poi traficano a Cambaia , tir Or - 
mug, & nella Cina: Uquale raccogliono d‘ alcune herbe bollendole in acqua 
t poi colandole a punto, come fi fa del paflello nelle parti noflre,ilquale colo 
re è chiamato da gujarati Anil : vede fi apprefio Moltan pur città maeflra 
Jone fono per tutto le donne guerriere, & caualcano per l' eccellenza, vfan 
do /proni, che in molte di quefle parti non coliumano , tir poi Cafia , Serchit, 
tir Narcba; nelle cui montagne fi prendono molti Leocorni,chc i paefani dir 
mandano Ganda,& i Greci R inoceroti: i quali quanto fon nemici de i Leo firn 
ti, tanto fon amoreuoli con gli altri ammali ; poi che fpefio J pinti da infinto 
naturale, ò da fuperiore intelligenza ;togliono co’l fuo corno il veleno dai 
laghi, che vi fi troua fpefio per la moltitudine dei ferpenti,che qui v' è gran- 
difiima, d'ogni forte, & in maggior quantità, che in tutta la Barbarla, out 
fi trouano gran copia di buoi, maggiori,cbe i nofiri tori co’l gobbo, come Ca- 
melli, che caricando fi, piegano a guifa di Leofanti le ginocchia-, liquali, peri- 
che hanno buono portante, l’vfano quelli Indij a portarne lor carrette: con 
tinua ‘Delli, città metropoli , molto grande, & popolata , facendomi fianca 
f Imperatore de’ Mogori,a cui hor vbidifeono per lafua potenza tutti gli Re 
Mahomettani di quella India ; fe ben non con quella foggettione , che loro 
baueuano prima, quando tanto il Re di Decan, e quel di Cambaia,quanto il 
Re di LMaridou, & anco quel di Sanga, fon flati fuoi governatori: bà fpefio 
guerra co i Tartari delle berette verdi , tir co’l Sophì ; tenendo contea loro 
gran caualleria, e moltitudine di Leofanti, e di Dromadari ; & anco tal uoU 
ta co’l Re di Bengala , e di Bocian: e veramente fatta fiottile confideratione 
[opra l’Imperio de Tartari, ritrovo battendolo llefo per tutta l’Afta , e fiere 
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flato maggiore delta monarchia de' Romani, e tanto i di maggiore confiderà 
tione che in manco di cento anni ottenero tanti regni quanti appena, par che 
fi poflàno caminare da ninno pur che vi ua lungo tempo : ha queflo prencipe 
fi come mi referì il detto s tuiadat,per infogna del fuo reai flendardo, alcune 
sbarre bianche in campo verde; vfa la lingua tf sigiami, ò far fi fi come il re 
fio de i Mahomettani di quello Oriente-,nellaqual città fi portano alcuni frut 
ti, che mi moflrò Don Filippo d’viufìria di nationeTurco; ma buono Chfu 
filano, e per fona di conto,doue fi veggono abbocciate naturalmente due ima 
gini humanc,mafchio,& femina; lequali fi portano da loro contea i pericoli 
del mondo, & per quello fono eflimate da loro gran pre7t.o , doue ancora fi 
portano affai di quelle pietre che gli strabi chiamano Bufar, lequali fi tr Qua- 
tto dentro il uentre del Tafa, che gli è vn' animale di color roffo, della gran - 
degrjt d'vn becco : hanno quelle pietre , conte io hi veduto , mirabile virtù 
tonte a il veleno & altre infirmità adoprandole, non per qualità <f elementi , 
ma co proprietà occulta ; lequali fono perciò rfiflimate molto da quelli Tren 
tipi Orientatila più da i Ter fi; i quali a fermano v far le per allungare la vi 
ta, ogni mattina tappreffo fi ritroua Fatapur, città molto nomata in quefie 
bande Orientali, doue tal uolta rifiede il l(e di cAfogori: nella quale boggi vi 
fono entrati li lefuiti: & vi fanno gran frutto : dopo fi vede, partendoli dal- 
la detta città , cJMirabamettana , eJr Tremeh nel qual luogo, e fendo quafi 
Vn Santuario fra quelli gentili, v’è piu teforo, che in ogni altra parte di que- 
llo Oriente: pofeia fi feorge Dufier,&Tale capo del fuo paefe; et dopò vctfo 
il Settentrione Tandan, jluana, Canaga, Mogano, T oceano , iqibarga , & 
u fgorà di molto trafico fiondo nel pafo , che fi và d'india al Cataio ; & poi 
Chefmur; oue fi /ìndia molto nella magica; eficndogran parte degli habitat i 
ti Gentili ; quindi hanno origine > Ioghi , i quali andando peregrini per tutta 
f India , viuono eoliamente , & attendono nella loro religione , & alla vita 
contemplatine fimili a i nofìri Romiti ,& agli antichi Effeni ; coloro par - 
tendo fi dalle cauerne , predicano al popolo la miferiahumana, la morte, i 
tormenti dell'inferno, e le delitie del cielo , fra i quali fi trouano per la bontà 
dell'aere, e per la grand’ aflinenga, ch’vfano nel mangiar e, & nel bere alcu- 
ni, ch'arriuano a ducento anni, poco più al Settentrione fi f coprono le mon- 
tagne del Caucafo , che non concedono pafio per tutta quella India : fe non 
quà, e* r apprefio il monte 'Beloro: ilquale pafo , penfa il vulgo, che Iddio lo 
concefie al grand’elle fandrotaprendofi quelle montagne a fua dimanda per 
cafligo di quei popoli , che erano afatto immerft ne i viti/, e nelle feeleraggi- 
ni . CVta trattando fi quanto a i popoli Deleimi : cfjt fono gran parte Maho- 
met tani, molto armigeri, portano nella guerra arcì)i,lange, e magijc ferra * 
te, dr ancora certi cerchi di ferro con quali ferendo non v’è rimedio di vita , 
hor fon foggetti a Tartari Mogori : hauendogli foggiogati per la gran copia 
dell’ artiglierie, fihiopetti,& altre arme, c’hanno come noi : Quindi fi vede 
alla delira verfo il Gange, Capcllan, eCof}etir,da che riceue nome il proprio 
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I \egno, co i popoli Totani molto tremendi, guerreggiando tyeflo co'l Re ditto • 
ciao, e quel di "Bengala : <& dopò "Bethle , e Cbitor, città molto grande , che 
gli è la ^Metropoli del regno di Sanga ,douei proprio Re : appreffo fi troua 
Ratea, dr Tolimbota, anticamente Tolimbpthea , bor città delle maggiori, 
che vi fi veda ifolata dal Gange , non meno notabile appreffo gli antichi per 
te tante porte di ferro, c’boggi per la fua fortezza appo gl'lndq: non vi fi po 
tendo entrare fe non per dodici archi di legname leuatori, fecondo l'vfangfi 
de i Tartari mirabili artefici in filmili magijleri; dotte fiorifeono li fludij nella 
loro antica lingua, nellaquale hanno tradotto Tintone con altri Filofofi Gre 
ci: apprefio fi forge Rocanga , Zacbo , Colomba , ^ imago , & vi [imamente 
Scemo entro vn gran fiume del fuo nome , tutta con le cape di legno , fopra 
acqua,cbe firn di lungi, fi come mi narrò ^tuiadat, apparendo alla fembian 
%a. d'vna moltitudine di vafcelli fopra mare, vn bel vederci . 

Indiavi- varcato il Gange, fi calpeflra l’altra parte dell’ Indiategli antichi 

tenore, chiamarono Vlteriore, & di là del (fango-, laquale, fi come è la piu Orienta- 
le, e fi fende piu ad Oflro nel continente dcll\jfia, che ogni altro paefe: co fi 
è la migliore, dia piu habitata parte di queflo Oriente: doue non i forte nin- 
na di cofe che venga nell'bumano defio , che non fe ne troni copia grande t 
haue le genti non cofi barbare , come 1‘ altre-, fruendo fi per bautte bauuto 
lungo tempo commercio con i Cini , che fon molto ciuili , di politezza gran- 
de, cofi nel viuere, come nel trattare: allaquale conflituifcono da quella par 
te, che le /punta il Sole, il mare della Cina : dandole all’incontro parte il fiu- 
me Gange , & par te il golfo di Bengala : e nella banda di terra le montagne 
Vffote , che la difgiungono da i popoli Cine fi , & nel fuo Meriggio , li fola di 
Samatra: ella fi i picca dalle dette montagne in fin’ alla foce del <f*ngc, qua fi 
cTvgual grandezza: reftringcndofi poi tuttauia tanto , che manda vn lunga 
braccio : ilquale forre quafi con la fembianga d’Italia infin’ al capo di Sin- 
gapura vn grado fopra l’Equinottio : doue delia parte "Boreale fi vede il la-r 
go di Chiamai , & molti gran fiumi , de i quali , quelli che feorrono vrrfo il 
fuo di Bengala, fe ben fonografi, non portano però tanta acqua , come gli 
altri, che con lunghi giri fi trasfondono nel mare della Cina, che fono come 
fi dirà grandi/fimi : ini fi troua nel lato Occidentale il Regno di Bengala, quel 
d'^trachan, del Tcgà,& del Siam, che nella dcflra tocca il golfo dtlla Cina: 
ouc è il Reame di Camboia, di Campa, & Cocincina : celiando CMedit erra- 
vi quel diCirote, Chiamai , Caor , "Barma , Macini , langotua, Lacan, Cbe- 
nerai, Como, Moin, & Caimpumo, infieme co i popoli Lai, & i fotoni : oue 
trattando finanzi di quelli, che vengono fopra il Seno Gangetico , ci occor- 
re il regno di Bengala , co'l nome dalla propria città c’hoggì è vna delle illu- 
ftri di queflo Oriente ; ilquale non tanto fi riftringe apprefio il mare , quanto 
fi J larga nella parte mediterrana : onde i veramente grandijjimo , ma cofi 
graffo, che non fe ne troua cqualc in tutta quefla India , e ai guccaro, rifa , 
€ carne, non valendo vn bue appò loro p in che f i Carlini, & vn facco di ri - 
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fÒ,vno:e quiui fi feerie nella marina Catigan: doue bora hanno i Tortogbeji 
vna fattoria; giace quejla città in vna delle foci del (funge : ilquale , perche 
d ii piu fàmofo fiume del mondo , è cofa ragionevole, che non vi fi lafci invol- 
to, Jolamcntc in quello,che ne fcrifferogh antichi , i quali non arcuarono al- 
la verità, ne quanto alla f uà grandezza, non efìendo cofigroffo , come s'ima 
ginarono, ne quanto al fitto: perciò che dimoflra quello fiume, che tanto tene 
po ha ritenuto il nome da (jange fuo Re, il fonte nelle montagne yffonte: oh 
de tr afeorrendo continuamente ad Ofìro, prende piu che trenta grofft fiumi: 
per ilebe diviene molto largo . ma non tanto , che fi dilati piu che dieci mi- 
glia: eflendo nel maggior fondo alto otto braccia, navigabile olirà Ouro.cb’i 
la regia appreffo Bangati diflante tanto dal? vna quanto dall'altra foce da 
cento leghe in circa: la cui acqua è per ricetto del letto molto odorifera, &• 
co fi grata alguflo, & vtile,che non cede punto al ffjlo, che l’ha dolcifjima: 
oue fi jcorgein ambe le fronde pieno di gran copia di Mofe, che gli è vna por 
te d’alberi, che affermano molti Hebrei, & *4 rabi.effere il pomo, in che pec 
cò .Adamo: & pare piu verifimile quello, che altro pomo, perla fuauità del 
frutto : il qua le fi narra da molti , che douunque fi taglia , rapprefenta con 
non poca maraviglia de’ fedeli , che’l confiderano , la croce : ma ritorno al 
fiume, alle cui acque attribuifeono tanta fatuità dal cielo, che perciò vi cor. 
rono da lontani paefi a lattar nifi infinite genti , e gran Signori, liqualt quei 
che non vi poffono peregrinare, vi fi fan condurre dell’acqua fi come fa il Re 
di Bfarfinga, per la poi, a ogni fimana,con quale fi lauano: tenendo per cer-\ 
te, cioè per queflo loro fiano rimcfle le peccata;#- morendo volino in par adì - 
fo: la onde i Vrencipi, che hanno gli fiati loro fu la fua riva , non permetto » 
nofeome che fono piu intenti hoggi, che mai, all'auaritia , vniuerfal vitio di 
quelli vltimi tempi) che in conto ninno vi fi latti alcuno etiandioJa faccia , 
fe prima non paga vn tanto: tal che per ii gran concorfo delle genti, ne caua 
no molti t efori ; ha in oltre nelle piu amene riue molti bei T empij , affai ric- 
chi, & fon tuo fi , i quali fi hanno fabricati loro gran Signori , per loro fi pot- 
eri; doue honorandoft alcuni de i loro V agodi, fi ragunano gran moltitudine 
di Gentili ad offerire loro voti, facendo veramente in ciò meglio, che gli he-i 
retici : liquali negano i voti,, non fi ritrovando mai età , ne gente niuna nel 
mondo, che nelle fue neceffìtà non fi fila votata a Dio, & refi i voti. &po fio 
fine a quefle fuperflitionifi trottano nella piaggia molte ifolette habitat e da 
pefeatort, #■ nocchieri; i quali fapendo la rema, & i luoghi pcricolofi, con- 
ducono i gioncbi a Bengala, poi c’incontra Satigan fu falera foce del Gange , 
città di gran negotij; e Giauarin, #• alquanto entro 'Bengala, che per la fu x 
grandezza diede la voce al golfo ; efftndo vna delle migliori di quefta India » 
molto ricca ,& di grandifiimo trafico : doue s'hanno tutte quelle dclitie , e 
piaceri poffibili ad vna città nelle parti nofire migliori : doue ancora fi fanno 
molte forti di tele , & le migliori confettioni di tutto l'Oriente ; abondando 
queflo paefe itili piu perfetti frutti , che fi poffano de fida are : doue ancora 
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dome eh’ attendono molto le loro donne alla leggiadria, e pofitegia , fono fi» 
continua guardia d’ Eunuchi , efiendone i loro mariti gelofifiìmi : poi fi vede 
Soren, e piu dentro terra Ouro, fu la riua del Gange, & d'vn grandifiimo la- 
go, città afìai magnifica ,e di bei, e fonino fi Vaiagli, e grandijjima, habitat a 
cofì di Mori, come di Gentili, di diuerfe parti di queflo Oriente : oue dimora 
vn He, entro vn Talagio , che gli è maggiore che Euora in Tortogallo, tutto 
di figure d’oro,agguro,& argento pintato , all' v fango, piu lofio di Cjentili, 
che di iMabomcttani , ilquale Trencipe è di tanta potenga , che fi dice per 
tutto quello Leuante, che’l Redi Cambaia, i vno , il Re di Narfinga due , & 
queflò di 'Bengala tre; ilquale mentre fi ferue d'jtbifjìni, che egli riceue per 
via di Zeila, fyeffo è ammagliato da fuoi cortigiani per cupidigia di regna- 
re; offeruandofi di creare per Prencipevno di toro, come prima da i Cir caffi, 
U Saldano : ilquale guerreggiando intorno con molti Signori ; per effere egli 
Jòlo co‘l Redi Bocan, in tutta qucfla India tMahomettano, & gli altri Gen- 
tili: non permette, che fi trafichi nel fuo paefe da ninno mercante, che prima 
non vi porti vn tanto numero di caualli, fecondo i negotif, che vi ha da trat- 
tare : valendo fene molto nella guerra, fi ferue con tanta politia, che f l tutto 
che tratta, fon cofe d'oro, argento, gioie, perle,con tre forti di mufica,queUa 
del RJ di Cambaia, del Re di Narfinga, e del proprio regno, il cui Cappellano 
tiene di falario dodici mila crociati l’anno, e fol delle Betelle, che’l Re mafli- 
tando f futa, confidandolo con Canfora di Borneo , caua d’entrata il carna- 
ti ero, tre mila feudi ogn'anno , appreffo ilquale iflanno moiri gran Signori, 
che lo corteggiano chiamati Lafcari , liquali fono come i noflri Trcncipi, re- 
fidendoui molti ^tmbafeiatori divarif Signori , fi come i del Re diTipura, 
che gli dona tributo , & anco di Caor, & d'Orisfan , & quel pure d\Arra- 
can , gir d’altri Trcncipi piu lontani , che non gli fono tributari : ap prefio i 
Cemoucn , & Maragzàa , ambe fu le (fonde del (jange , tutte però di gran- 
diffimo trafico di legno ^ tloe , d’oro, e d’argento , che vi conducono i Cini ; i 
quali pratticano per tutta C India per terra, & per mare; effendo dediti al- 
le mercantie piu che ogni altra gente Orientale ; & quiui fi fhuella dell' ve- 
cello Semenda , che i paefani fi penfano effer la Fenice ; ma non che fia vna 
fola al mondo, come hanno fkuoleggiato gli antichi; poi che ciò non lo f offre 
la natura; per e fiere cofa, che tende alta moltiplicatione, mortale ,ejrcor- 
rottibilc: continua dopo il regno d’sirachan , ilquale feorre di riuiera , fola- 
mente infin' al capo , che i "por toghe fi dicono Nigraes ; dilatandoli molto ne i 
mediterranei: doue i per tutto grande abondanga di biade: con la gente mol 
to delitiofa, & amoreuole, le cui popolationi fono nella marina ; lafciandofi 
rifola di Sornagan, fituata, doue s’attuffa il fiume Caor, prima Cocomoria , 
poi Bacala, & u irachan,che dà la voce al regno; quiui fi vede vn caflello 
inefpugnabile , hauendolo afiediato (fecondo mi riferì u iuiadat ) indarno il 
Re di Barma con pili che trecento mila combare enti , & quaranta mila Ele- 
fanti: fegue Cbubode,Sedoa,Sara; & entro lafc.atc molte popolationi^ua-, 
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rftffff ^ gran trafico di gioie , & di mufeo, thè vi portano a vendere alcune 
genti, le quali vengono dalle montagne di langoma ,e dei popoli di 'Barma : 
entro le cuoia de i propri j animali, che quiui fono in quella moltitudine, che 
appreffo noi le lepri: ilqual' odore quiui non cauano, come fanno a T ebet, & 
al Cataio, dal f angue , che fi genera marcido nel uentre : ma da tutto il cor - 
po : perciò che prendendo fi da i cacciatori fe ne pefìa di modo la carne den- 
tro le proprie loro pelli, che non vi rimane offo fano: laquale pofla entro cuo- 
in, diuiene ottimo mufeo; fogliono pure in quefla città portare i giouani per 
gentilezza, nelle parti ojfeene certe fonaglie d'oro, & d'argento , fecondo le 
facoltà; onde caminando nerifuoua non fio che d'armonia, appreso loro mol 
to dediti alle laf etnie, & immonditie carnali . 

{.Mafie fi ritorna a Nigraes , fi rapprefenta femf altro , feguendofi la ri. 
mera,il regno del Pegù; a cui auuennc nominarfi dalla città metropoli: ha di Regno Sì 
cofta trecento miglia : e ri (guarda nella parte interiore il fiume Menan , co’l 1>c £“* 
paefe molto grafo di biade e muffirne di rifo , onde ne fornifee gran paefe <C, 

India: dotte é copia di rubini: & non è troppo tempo, vera proprio f{e ; ho- 
ra è Rato occupato, fi come quello d’^trachan dal Re di Barma : doue ritor- 
nando nel lito , ci affetta il golfo del Pegù, co fi detto : perche vi f carica vn 
fiume di queflo nome: che feende dal lago di Chiantai , che giace nella parte 
interiore diflante dal mare feicento miglia : ilqual fiume fa nella foce per il 
grande empito , che mena , come il Gange molte if alette : doue dimorano di 
continuo alcuni piloti : i quali conducono lorogioncbi al rouefeio dell' acque 
nella parte piu entro: poi è SauoLts pur co'l fuo feno, prima chiamato Saba- 
tico, e Vangato , & Martapan , città notabile fu la foce d'vn fiume , che ha 
il nome dalla città , dr nafee pure dal detto lago : onde fi portano molti bei 
va fi, fe ben non cofi pinti come quelli della Cina, ni di tanta perfetta por tei 
lana : al fin refla T agaia , e Tauai, ambedue città illuflri ; dr ne i mediterra- 
nei Pegù: doue rifiede ilgouerno di queflo regno : i quefla città digrandiffi - 
no tra fico di rubini, e d'altre gioie , polla fu le (fonde del fiume Pegù con le 
cafe fatte di canna con grand'artificio : doue fi feorge vno de i piu bei pala - 
gì, che fifappia nel mondo, fattoui modernamente dal Redi Barma: nclqua 
le fi veggono (fi come pur mi referì *4uiadat) pinti , & f colpiti tutti li gran 
fatti de gli Re Orientali con infiniti animali, vccelli , & arbori firanieri , 
paefani , ritratti cofi al viuo , che paiono naturali : attende fi hoggi piu che 
mai per tutto nel mondo alla fhbrica , & alla fua bellezza , aperto fegno 
dell'vltima fua miglioranza: iui in queflo fiume fi trouano alcuni pefei, che 
cofloro tengono come gli antichi Siracufani nel fonte di ^ iretufa per fiacri , 
parendogli di rifo all’ bora f olita, della grandezza di delfini molto domefii - 
ci: poi fitroua Cofmin, Diffara, Sirian, cRizjn,& anco ‘Dala, tutte città no 
tabili,&al fineDegun,moltofhmofaperla fua yareUa( cofi chiamano iPe- 
guni iloroTemptj) che gli é tanto alta, che fe ne feorge, alla fomigliauz* 
delle piramidi d' Egitto, quafi tutto loro paefe;appreffo laquale hanno tanta 
f , . v dcuotio- 
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dtuotiontycht non vi mancano mai peregrini,cbe da diuerfe partivi contar 
reno, adorano i Veruni t in Dio, che piovono di tre figure vguali, Uguale chia- 
mano , Stando nel fine della vita , con quefla voce San Topi , cioè il Dio della 
Verità, i vno in tre , hanno molti r i ligio ft, ch’tfji dicono i^otis, i quali canta 
no i loro offìcij ' n a ^ tT0 idioma , che nel proprio, /landò entro loro monafleri 
molto denotamente : otte tengono pompane grandiflime, con lettere cintfi 
intorno d'oro: indi fi pafla nel regno del Siam, che altri hanno chiamato co'l 
nome di Sornao,cofi detto dal gran fiume Siam : fi dilunga parte l'opra la ri- 
viera del golfo Gangetico, dr parte dello tiretto di Samatra, in fin a Singapn 
ra, a canto l'Equinottio , circondandofi (come s'i detto ) verfo Oriente dal 
golfo della Cina: doue, perche vi fono molti hofebi, non vi mancano fra l'ab 
tre fiere Onre: le quali fono della datura, & affetto de i Leoni co la pelle ver 
miglia, vergata di macchie negri, con alcune tacche nel volto di bianco,e ne 
grò:/ 7 i Adunchi, che co la fàccia di vergine, & la coda di feorpione, ritengo 
nota fembianga del Leone;ne anco Tigri,et altre, che tffi chiamano Reimani , 
btfl.c ferociffime ; nc Leon fanti, in tanta quantità , che'l fuoRencbu taluol 
ta hauuto piu che trenta mila, quitti fi fcuoprc nella marina Tenagzarim cit 
ti di gran trafico ; doue, chi non fi marauigliaffe d’vri antica v funga , che 
t incora s'ofierua fra loro , molto firana; eoo fidcr andò quanto pofla la con 
ftic indine, in fefio cofi debole, come te donne : fentendofi in loro vguale , an- 
eti maggior toflanga,cbe in Mutio Sceuola; poi che mentre hanno quefle me 
fchine le imagini de i morti mariti , che pare , che loro ferifcanogli occhi , 
non s' abbruciano alcun membro , per vero furore , & fligza : ma con ogni 
quiete, e piacere, entrano ballando, adorne però prima delle loro gioie, tut- 
te per fumo , baldangofamente alle fiamme de! fuoco , arde di legna aroma- 
tiche i c adulteri de i loro mariti; doue fatte certe fue cerimonie , vi corrono 
dentro , che mui cofi cernì a gli ameni fonti , inanimandoti in ciò da 
I loro 'Bramini :i quali tengono per fermo , cheeffendoil fuoco creatura del 
grande Iddio , molto fimile alla Diuinitd per la potenza , & fflendore , che 
egli ritiene, porti le anime di quelle, come elemento,da cui fi toglie ogni mac 
thia, nella gloria di Dio ; doue quanto le tiene più afflitte in quefla viu,ta» 
to maggior piacere ,& allegrezza fentano nell'altra coi fuoi cari mariti ; 
tal che con quefle loro vane credenge,vanno le infelici liete, & piene di gio- 
ia alle fiamme; doue fi dimoHral't fico della loro vita, che gitili fuoco et er- 
no,il quale per quello le tormenta con maggior pena nett i nferno: perciò che 
fono di fe flefle contea ogni ragione micidiali : fra lequali genti infetiti ffef- 
fo accade nella morte de i loro gran Prencipi , come il Re di Narfinga di bri t 
(par fi dieci e piu, e quanto n'baueua care, litigandoft fra di loro fpeffe volte 
chi d'efie fta la capitana, e la prima a gittarfi entro il fuoco,doue quella vi» 
ce cb'in vita haucrà meglio feruito il fuo Signore . pofeia partendoft da que 
fta citta, fi feorge Longori,Torran, Cbcdana , Vedane , Vera , Longor, & al 
fine Malacca, bora fotto il Re di Portogallo ; battendola acquiflata da Mori 
» -il fon fo 
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lÀlfonfo i^tlbor chécche : mentre fi vendica dell' ingiuria , che eflfi feronod 
Lopes di Secheira centra ragione ;& per tradimento: laquale città i capo 
i'vn flato cofi grande, che fé ben fi dilata poco entro terra ; pure f corre nel- 
la cofla ducente feflanta miglia-, tanto fi mifura dall' I fola dì Zabilan a quel- 
la di Beitan, che fono i proprij fuoi confini ,ncllaquale perche gli èqua fi vn 
centro di queflo Oriente per le tante ifole,che le flanno intorno, vi concorro- 
no da ogni parte infiniti mercanti , bora vi habita il Juo Vefcouo, drvifi bat 
te moneta d’oro , & d'argento, che prima non fe ne vfaua , fe non di f lagno 
di gran pefo, ma poco predio, alla fembianga dell’antico denaro Spartano; 
feruendofl della permutatone delle cofe, e dell'argento, & oro a pefo, fi co- 
me ancor s’vfa per tutta quella parte d’india : fegue Cingapura , poco inau- 
ri molto notabile: hauendo il mede fimo trafico, che Malacca: indi riuoltan- 
dofi la colla nel Settentrione , fi fcorge il golfo della Cina ; ilquale , perche i 
rifletto il golfo di Bengala s’arrubba molto di [opra verfo Tramontana , i 
chiamato da paefani Atage-iguin, cioè mare fuperiore,ò fopra vento ; è moU 
to tcmpeRofo, regnandogli vento Tifone, cbevifuole ejfere tanto violen 
to, che non è naue, che gli pofla re filiere: anzi accade tpc fio fuolarla in aerei 
tir quiui fi troua Tan, rouinata da Vortogbefi, fi come io ho letto a Fernan- 
do Lopes mandatoci dal Signor Fabio Tolerio, gentil' huomo di quelle no- 
Sire parti principale, & honorato,giouane certo, che moflra molta crcan- ' 
Za, & valore , affettionato delle cofe militari , ricor deuole forfè dei futi 
antichi maggiori , liquali feruirono cofi bene nella guerra a cafa d' drago- 
na, che meritarono hauerne, come ho veduto ne i loro Triuilcgi , alcuni Fo- 
ghi cognominati della loro fhmiglia,che infimo ad bora poffeggono: apprejfo 
fegue Tontican, Calanta, e Tatan; doue trofie ano i Cini, (ir i Lequij , portato 
doui molte vergelle d'oro : continua Lugor : doue fn refidenga vn vice Re a 
ti r a rim petto qucRa parte, giacciono alcuni bafli eflefi molto , doue intra- 
mezzano certi canali, per liquali nauigano i Lequij, venendo a Votane, ma 
non con minor pericolo , che fi fu da’ noflri nelle Secche di 'Barberia , onera 
nell’aere di Fiandra : vi fono anco Cui , Teperin , tir Bamblacot ,fu la foce 
del fiume Sian: ilquale hauendo pur il fonte dal lago di Cbiantaijcorre cofi 
groflo, che i paefani lo chiamano CMenan : cioè madre delle acque :&fà, 
entrando nell’Oceano l’acqua falfa dolce , per piu che fefianta miglia : ap- 
prefio è Siri, Zacobedera,Taruana,& il capo di Camboia: quiui da vicino fi 
fcuoprel'ifoladi Tullandor ,dallaquale s'acquifla il nomevn grandijjimo 
golfo, chiamato da gli antichi tìiperimulico, molto pericolofo , per il detto 
vento, che JpeJfo vi regna: entro fi vede Cbeuaian, u tuedoa , & C apetit, cit- 
tà aflai nobile per la refidenga di vn’ altro vice Re : e poi Sian , onde è Slato 
chiamato di queflo nome il regno, pur fu’l fiume CMenan , tir alquanto di- 
f collo Odia, fu la ripa del detto fiume, cheèvna città tanto grande , che ha 
ffiejfe volte cacciato cinquanta mila buoni combattenti: eflendo molto mer 
cantile per la feta , tir oro, che vi fi porta da Cini , tir Lequij : laquale non 
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fono fei anni , è fiata faccheggiata dal potente Rj di "Bar ma ; con tutta 
cheera la regia del gran Re di Siam: Uguale, perche adora un Leon fante 
bianco per fuo Dio : ? da molti chiamato il Re del Leonfhnte bianco: ha que- 
llo gran Trencipe maggior potenga, affi per terra, come per mare , tolto il 
He di Barma , d’ogni altro Re di quella India : perciò che può mettere in 
ordine piu che tre mila Leonfhnti di guerra , & ancora grandifiima arma * 
la di certi vafcelli , che efii dimandano Trai, che fono molto fimili alle no- 
ftre galee : co'l quale , è molto tempo , haue gran commercio il Redi Torto- 
gallo ; vifitandouifi con prefcnti qua fi ogni anno, per conto di Malacca , la- 
quale prima, clte foffe occupata da c Mori , lo conofceuaper fuo fuperioret 
dopo fegue il fiume Meicon, ilquale nafcendo dal Cataio , fcorre per vnlun- 
ghi/fimo tratto : per ilche riceue tanti fiumi , che fi fh navigabile per piu di 
due mila miglia: onde f caricando vn mare d’acqua nell'Oceano , cagiona fu 
la foce la maggior palude dell’ \Afia , molto fomiglicuole co fi in grandetta, 
tome in figura al mare delle Zabbacche: laquale s’appella il lago di Qam- 
boia, dalla città, che vi bagna : ilquale fiume come che pajfa per tanti pae - 
fi, crefce ffiefio a guifa del Nilo, ilùgando per alcune miglia in ambe le riue , 
la campagna , con non picciolo commodo de contadini ingroffando il terre- 
no , quantunque tal volta coll’vltima loro rouina annegando per la fubita 
piena efii con ciò che haueano feminato : quiui giace Barbadran , & Cam - 
boia, da che fi nomina il fuo regno: é vna città grandifiima, molto frequenta 
ta da mercanti per la gran copia, che vi fi porta d’oro, argento, tir legno di 
^loe: poi è Balda pur città grande, & popolata: entro ne i mediterrani al- 
tane genti co fi barbare , e bdliali , che non foto non hanno penfiero alcuno 
. dell’altra vita , non hauendo ninno Tempio , doue facciano come gl'idolatri 
pratione; ma non s’aflengono da mangiar carne humana non altrimenti, che 
i Cambili nel nuouo Mondo: onde fi entra al reame di Campà : nelle cui mqn 
. lagne fi troua il vero legno *4 loe , che i CMori dimandano Calambucho , 

. di tanta perfettione, che queflo, che viene a noi, non ha appreffo loro preg? 
go ninno : ilquale, affin che habbia miglior odore, lo fogliono coprire di ter - 
vira : perciò che co fi fi corrompe molto prefto, & qua vengono alcuni Tor- 
toghefi , fe ben con grande pericolo : ejfendoui la cofia piena di fcogli , & 
ton pochi porti , a comprare in ifeambio d’ alcune fpetie gran copia di feta, 
& qualche poco di queflo legno : non ne potendo bauere quantità , per con- 
i to , che gli Indij, i Cini, tir i Catani lo [limano quafi a pefo d’argento:e(ìendo 
foliti v far lo per lor bagni, e per l'efequie de i gran Trencipi: & perciò è tan- 
to [limato da cofloro ; che con tutto che fe ne porti molto a Dclli ,&ad*A- 
madabar ; non per queflo fi diminuifee di pregio , contentandoli i mercan- 
ti piu lofio ritornar felo , che calarlo del folito loro ; ini è pofla Varella , 
Tenaria , Tauchonarella: & nei mediterranei Campa; ou’i gran tra fica 
d’oro : apprefìo nella marina è Cocincina , che fe ben ba la cofia pur peri- 
■ colo fa t nondimeno non refia , che non vi prattiebino mercatanti : con rut- 
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to , che ut pericolino molte naui : facendoti t pii guadagno in efìa con vtfa 
rane, che con fei , che nauigano nella Cina ; doue nella parte interiore è 
Ciar chi ,Coi,e Caco, città principale : al fuo rimpetto ci attendono l’i fole fi- 
fe di Darca , Tulocoran , Vulocribin , Data , (fon , Vulomio , Atbinozza, 
Aiofhre, Daitan , e Tigo . Et finitefi de i paefi maritimi di quefla parte , rjh 
t nane, che fideferiua dei mediterranei: doue toccandofi folamcnte tf al- 
cune città illuflri , fi vede prima appreffo l'Oriental corno del Gange Ciroti\ 
doue fi fanno tutti quei putti , che fi pigliano nella guerra Eunuchi 5 i qua* 
li poi fi vendono a UMabomettani : effendo prohibito appo quefli gentili 
feruirft di quefli tali : efiflimando i loro Bramini peccato probibire la gene - 
ratione ,& togliere quello, cheti dà la natura : ilchc cono feendofi pure 
per cofa empia da tfcrua : fu tolto via dall'Imperio l{ ornano : fogne Caor\ 
& Tipura , i cui Trencipi vbbidifeono taluolta al Re di 'Bengala , e taluol - 
ta a quel di Barma : continua Chiantai ; onde riceue la voce il maggior la * 
go dell’ India : circondando piu che quattrocento miglia , intorno ilquale pa 
f cono infiniti armenti di certi buoi, liquali hanno le code lunghe , e flottili k 
come caualli , di gran prezzo apprefto Turchi , portandole per ornamento i 
Bclcrbri,&i Sangiacchi auanti‘1 canal lo : viddiio vnadi quefle code a 
liahomet figlio d’Alt Bafcià, palleggiando a cauallo , e da vero era mirabi- 
le la fua bianchezza, e fottilità:poi è Macinici cui Trencipe è flato foggioga 
to, effendo potentiflimo dal gran pedi Barma: è quefla città, ft come mi refe 
ri Auiadat, molto mercantile per la gran copia del legno d'Aloe , che quel- 
le genti portano da certe montagne molto affre: appreflo lequali mi giuri 
baucrc intefo da molti degni di fede, ritrouar nifi alcuni fer penti alati: tro- 
va fi appreffo Dirai , città delle maggiori di queflo pegno , doue fi raccoglie 
gran copia di agurro , co fi fino , che quello , che fi porta a noi, il piu per- 
fetto che fi troua , è di niun valore, a comparatone dieffo : non troppo lon- 
tano da detta Città, ft trouano nei deferti alcuni animali detti B urne, e 
da gli Arabi Almocohol della grandezza d'vna mula , con la tefla d'vn 
cauallo , il reflo dopò i piedi come il leone , velociffimi fopra modo , di ma- 
niera gagliardi , e feroci , ch'uno di loro combatte con due Elefanti ; nè 4 
leone , ouero Onta , che gli poffa re filiere : poi ft troua alla deflra Tadrafa, 
Racba,Arfale, Nagari,C acingo, Amo , e Dua; oue le formiche, fe ben non 
cauano l’oro (come finfero i greci ) vi fon della grandezza delle volpi ; pu- 
re fi vedono grandi , come granchi; lequali oltre che fer nono per ottimo pa- 
lio a i paefani , lor danno dallo flerco la Lacca , che elle fanno in alcune le- 
g ne , che piantano appofla ; quando pione fu la campagna, falendoui all' bo- 
ra quefli animali in maggior moltitudine : appreffo è Sciamarcm Zeben- 
ga , & (JPtien capo del fuo flato ; ini s'ammira del fepolcro , che fe vna Re*, 
gina , quafi vn' altra Artemifia in memoria del fuo marito ; ilquale per 
la grandezza reflò intatto da i Tartari , che guafìauano ciò che lor veniua 
■manzi: troua fi poi Boom, co’l fuoTrencipe come s’iflettoMabomcttanotC 
; • ,1 , • Kk, 1 CUechen- 
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Me ebeti deri, Begràpur, T orfalf o, Sarge a, e Tot antan; Quindi nella Meridie 
vai parte del lago,ci attende Cbedran, Caimpumo, Como, Lacan,Chenerai, 
tir Barma;doue dimora vnRe potcntijjìmo;il maggior di queSla India: itqua 
le fpe fio combatte , hauendo conquistato il regno del Tegù , co'l Re di Siam, 
etf ancor con quel di Bengala; di che l'infegna è d'vna coda di bue in campo 
lofio: ciò egli vfa perche adora come i Tir amini le vacche; e qui fi lauorano 
alcuni cappelli di certe herbe cofi fine, che non è ne feta,ne broccato,che vi 
ftpoffa parangonare : portò alcuni di queSìi cappelli Dieco Ter eira , ritor- 
nando dalla Cina ;doue fu ^tmbafeiatore , che in T ortogallo non fi poterò 
mai conoscere di che materia erano fatti, (copre fi dopò langomafitui fi catta 
gran copia di gioie, e dì mufeo , che i mercanti portano per tutta l’India , e 
per la Cina: poi fono i popoli Lai, & i Guani : liquali fono mego feluaggi , fi 
pingonoil corpo di varie figure , nel modo che faccuano gli antichi Geloni , 
ouero fanno borgli strabi : ma afai ricchi per le molte minere d’argento : i 
quali perche fanno iti luoghi alpeflri,e quafiinaccejfibili,trauagliano fouen 
te il Re di Siam lor vicino , non fi efìendo potuto mai foggiogare da ninno de 
i Trencipi conuicini . Indi trauerfando le dette montagne verfo Settentrio- 
ne, s'entra nella Cina , alla quale è corrotto il nome dall antico vocabolo Si- 
na; cofi la chiamarono i geografi (jreci,& i Latini; nominandola i paefani, 
Tamen-, & alcuni altri moderni Mangi;quantuq; altri dicano intender fi per 
quefla, t ma parte piu Settentrionale pur fiotto queflo Regno: ella giace nelC 
vi timo del continente dcW^ifta la piu grande & la piu fnmofa Trouincia, fi 
può dire, di tutto queSlo hemifj>ero;percioche fi eSlende dalle montagne V fi- 
fonte infin al Cataio, & al paefe £ *4nia;& comincia nella parte d’Occiden 
te da T ebet, dilungando fi in fin all’Oceano , che la circonda nel fuo Oriente 
per maggior (patio di due mila miglia ; il cui mego pace nell' ampiezza al 
grado qua fi trentadue, & fi dilata fin a quarantafiei ; & nella lunghezza a 
cento feflantafei,& principia da cento fefifanta; è gran parte campagne, & 
colline, irrigata da molti fiumi navigabili abbondantifJìma,cofi di befliame , 
maffime di buoi, e porci, come £ ogni forte di biade, et cofi ricca d’oro, et d’ar 
gento, & d’ogni altro metallo, che foleuano i Cini nauigando, non hd molto 
tempo ,neir India , portare dentro loronaui Spefforame per Sauorra-,& 
quiui pure non mancano molte cofe aromatiche,ritrouandouifi garofoli,ma 
non di quella finezza, che fono quelli delle Maluecbe ; onde i Tortoghefigli 
chiamano Garofilati, Canfora, fie ben non di molta perfettione, & cannella , 
Rabarbaro, & anco gran copia di mufco,& perle , & tanta quantità di fe- 
to, che pare cofa fuor d’ogni credenza , affermando i Tortoghefi , che fol la 
decima, che tocca al Re,auanza quanto fe ne fu in ltalia,e diuifa in tredeci 
gouerniyO fecondo altri in quindect, i quali rafiembrano perla loro grande 
Zaogn'vno d'effivn gran Regno : tutti prima con proprio Trencipe , bora 
efien do fiotto vn Signore: è cofi habitata maffime nella marina, eh’ appena fi 
tomi na due, ò tre miglia , che non fi troni alcuna òtti , ò buona popolati o» 
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ne: doue trattando fi per ordine, richiede, che fi dia principio dalgouerno di 
Canta, partito dal Pregno di Concincina per vn golfo, che manda l'Oceano 
molto pmile al mare Adriatico, chiamato dal nome delia gran città, diCan 
ta , che giace fu la bocca d'vn fiume, che i nojlri dicono communemente il 
fiume di Canta ; il quale hà dato ad alcuni fcrittori fi per la fua grandezza 
come per le molte ifole che vi fi veggono appreffo la foce , fufpitione , che 
fofle il Gange; mà hanno fatto errore, entrando il Gange nelfeno (come bah 
biamo detto ) di Vangala: iui è Ifantò fu le fponde del detto fiume, co fi lar- 
go eh' appena varriua da vna parte all' altra ,vn tiro di falconetto centro 
con molte ifolette, oue perche fono affai herbofe, vi conducono con certe lo- 
ro pattare, vna infinità di pupari, & d anatre, lequali reducono la fera en- 
trando ogn'vna alla propria gattera al fuono di alcuni frumenti, che li pa- 
troni fonano, non guari dinante da Nanto, e pofia Cantone, che' iGiouio no- 
mina Canta, città non punto minore di Lisbona, cofi bene iute fa di fàbrica , 
che non cede a ninna di quella noflra Europa,» tanto mercantile, che v’han 
talvolta concorfo cinquecento groffenaui di far aflieri , Le qutj, già p poni , 
Lugzoni , & Indij : Ma vfeendo da quella città , doue fi fanno ottime fei- 
mitarre, e fe n’eflrahe gran copia di ramc,alume cannella, cina, feta,mufco, 
rabarbaro, perle, & argento: fi troua per la cofla Hjmfo, Ber a chi , & Ma - 
tan: entro toccando foto delie città maeflre : fi vede Siguimato ; doue dimo- 
rano per li gran negoti] molti mercatanti,cofi giapponi, come Indij ; ma di 
fuor a la città non permettendo i Ciniche pr attichino loro città ninna fora - 
fiero: al cui rincontro fìfeopre l'ifola d'oìiman, molto famofa per la pefea 
delle perle: di che i Cini ne portano con altre loro droghe ,& mercantie,gran 
copia in India ; doue fono tenute , come s'i detto, in affai [lima: premendoui 
molto le donne per tutte quelle bande Orientali ; poi fi troua la Ifola di Bi- 
gama, San Choan, che molti chiamano Ve maga ifola di gran trafico : doue i 
Tortoghefi hanno vna loro fattoria, & hor vi fi predica l’Buangelo da’ le fui 
ti: i quali affettano maggior occafìone d’entrar nel loro paefe : ilche fin’ bo- 
ra par che non fi permetta da Cini per le loro leggi: lequali prohibifeono, co- 
me l’ antiche Spartane, il commercio nella terra loro a far aflieri :imaginan- 
i lofi non effer cofa niuna, che piu corrompa i buoni coftumi,& i riti antichi, 
che la pr attica delle genti Jlraniere : apprefio s'entra al Fuchien , ebe gli i 
vn altro vicino gouerno, pur come s’i detto, fopra la marina: doue c’incon- 
tra Ciucco: quiui venendoci i Tortoghefi ogni anno d’india , hanno vna fat- 
toria, che'l Re ha lor conceffo per traficaruile loro ffietie : e Cegnico: &nei 
mediterranei Fucbien città principale, cofi ben’intefa nelle firade, & negli 
edifici j, che le può cedere ogni noflra di lungi : fopra vngran fiume naviga- 
bile, che la circonda vna buona parte, doue arriuano al rouefeio infinitiva 
f celli carichi di fpetie, di fale. fi f copre dopò Canalà, (JMahari, <jr tqjfaro t 
al cui rimpetto fi feorge l’ Ifola d'^d guada, e quella di Bergatera: pofeia vie 
» tCocbean, che gli HI tergo gouerno; pur fecondo s’i detto, della marina. 
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to' l nome dalla propria città fua metropoli : doue fi troua la foce del fiume 
Car amar ano , che per la fua grandegrji pare vn' altro Meacon ; perciò che 
f correndo pur del Cataio, pafla per lo gran lago del Chiao , trasfondendoli 
nell Oceano coft largo appreflo fifimpo, che pare un mare; chiamano i Por • 
toghefi quella città làampo, notabile per il trafico della feta.e della porcela 
lana, ch’cjfi fanno d'vna certa creta con alcune miflure: la/ dandola prima 
che venga a perfettione , lungo tempo fiotto terra: indi cotinua nella colla , 
che noroefia alquanto, ^igonara, & Tartaho ; & entro nelle montagne Si- 
guia, ‘Dothion, Sacianfo, Sebarfa, & Scabana, e Chelim, città magnifica , 
e molto illujlre appreflo quelli popoli , poi trafcorfo nel paefe di Nanchin , 
ciafpetta ^Arcifara, & ^Aspicea : entro alcuni popoli , che cbiamanoVetu - 
ri , maggior parte come i Samogelij nani , fiotto il Re della Cina , forfè gli 
antichi Tigmei , de’ quali fcriuono tanti autori , gente molto malitiofia , & 
afiuta, & lungi la marina Nanchin, città grandiffima : allaquale fa tal vol- 
ta, per e fiere la piu grande, e bella , c’babbia entro terra ,refidenza il Re: 
Vedefi appreffio "Paragrafa, Dane, e Coracano: al rincontro di quella parto 
fi ficorgono appreffio terra ferma rifola di Vilgo , & di Spilo : & quindi fi 
paffia nel gouerno del Zaiton , doue giace Hremen , sinadia , e Zaiton città 
tnacHra ,edi maggior tratto che non è appreffio noi u llcffandria , concor- 
rendoti i infinite naui , cofi dall’ India, come dal Cataio : ini caricano di por- 
cellana, feta, & guccaro, che prima, non fapendolo raffinare , lo portano * 
no entro cuoia molto negro , bora lo raffinano , come qui da noi hauldo im- 
parato il modo da alcuni Mori , che vi fono fcorfi da Terfìa , & d' Arabia : 
qui à fronte fi fcuopre fra l'onde l’ifola di Zangia ; & nella parte interior » 
Cangio, Zengio, Tingo ,Auter , & u tbragana : appreffio reila la region del 
Quinfij,nellaquale i pofta Vngucn,douc fi lauora gran copia di guccaro pii 
tandoui fi infiniti cannameli : poi fi troua Vnguin , e Campo fu la bocca d’vn 
lago, elicgli è, vnendofi co’l mare, quafi vn' altra Meotica palude ; nelquale 
entrava ramo del fiume Voli fango, maggiore, che' iTanai, feorrendo dalla 
parte interiore del Cataio : iui giace Quinfai,la più gran città di tutto quefto 
Oriente, angi deli vniuerfo; poi che circuifce intorno a ceto miglia ; laquale 
ride per lo gran trafico,e maffime del fiale, e delle fpetie, vgual entrata fé no 
maggior e, al fuoVrencipc,cbe rendeua aUi Rè di Terfìa C antica Babilonia,e 
(tede tutta quefla gra città entro acqua, come vn' altra vcnctia,molto vici- 
na alla foce del fiume, con tanti ponti come referifice Marco Volo, & alcuni 
Inglefit, che fon penetrati nel Cataio , che pare incredibile , lapin delitiofia , 
che fipotefleimaginare : per ilebei Cini la chiamano con quello nome , che 
lignifica città del Cielo :m non è forte di piaceri , che ut fidefideri ; eflendo 
tutta piena di giardini , e d’ameniffimi fonti , oue fanno nel lago , effiendoui 
gran copia d'vtccllì, e di pefei, vna certa lor caccia molto ftrana,pefcando- 
ui con alcune Ladre , e Corni marini c'hanno domcfiici , tome facciamo noi 
ton Falconi contra gli vestili, per cieche feorrendo in barca con quefla forte 
* d'ani - 
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d'anima li, non co/i toflo gli fciogliono , che fommogzandoft , afferrano con 
ogni preflcgza il pcfce, e lo portano fuori: dimora in quefla città il più del 
le volte il Re , che gli è vno de' maggiori Trcncipi , che fia in queflo Iettan- 
te , non manco potente di genti, guerreggiando per terra col gran Cbane del 
Cataio , e per mare con l’Imperatore del Giappone , che di ricchezze, con 
che auanga tutti i Trcncipi dell’Europa; rendendogli folamente il Regno di 
Canta , che glié il minore di quanti n’baue, più che feicent ornila libre d’ar- 
gento, con auangarli la decima, cbericeue dalla feta, tutta la quantità, che 
fe ne raccoglie , come ho detto in quelle noflre parti : non parlo del datio 
del fate , che eccede cinque conti d'oro l’anno ; delquale Trencipe riferifce 
Andrea Teuet, hauer'intefo in Terfia da vn Scbiauo , ilqualc fu in Corte di 
queflo R^e da quindici anni in circa, & fapeua la lingua Arabica , bauer jpe 
fo venti millioni d'oro in quattro me fi in vna guerra ch'egli fhceua cantra 
il Re di Moia, quel di Tipora, & di 3 arma congiurati infieme : oflerua, co- 
ronando fi , ilcbe fa con pompe grandiffime alcune v fango , come gli antichi 
Imperatori Romani : percioche, fgraua i popoli dalle debita, libera i prigio- 
ni dalle carceri, dona vn gran donatiuo a i faldati: viuendo nel reflo con un 
ta maeflà, efuperbia, che non è Trencipe, che vi fi pofla paragonare in que 
fte noflre bande, perciohe tiene appreffo il fuo reai palagio, che gli è per la 
fua grandegea vna delle maggiori cofe di quefloOriente, ornato gran parte 
te fale, non che le camere, di oro argento, e gioie, maggior guardia del gran 
Turco i' alcuni popoli montanari molto fimili di per fona ,habito , & arme 
agli Suigeeri,chiamati da Cini utlimeni,con piu che con trecento gigati,ni 
t on tutto ciò ftlafcia vedere dal popolo mai, ne da niuno di corte dopò che . 
dalla moglie , laquale lo ferue con le proprie mani a tauola, riceuendo le vi- 
bande, che fi conducono d'ale une fecrete donzelle, guardate da molti Euni- 
chi , per vna rota, come s'ufa appreffo i monaflieri di monache-, ne per que - 
fio fi tratta co fa d'importanza , che egli non fappia : bauendo molti ffioni 
per tutto il fuo Regno,che gli danno ragguaglio del tutto: tiene quattro con 
figlieri, liquali chiamano > Cini Coloni, & ferueno a punto come i Baffa ap- 
preffo il gran Ture ho; ma con quefla differenza, che nonvi fi peruiene a tal 
grandezza fe non da huomini vecchi , letterati , e pr atti chi. baue nelT arme 
. regali vna lettera , che dice , Iddio del Cielo dona la pace a chi la vuole , e 
che non è niuno ch'in terra cercandola non la troui.afcolta gli s, tmbafeiato 
ri, per vna inuetriata , con le feguenti cerimonie : primieramente entrando 
nel Regno alcuno mandato da Trincipe fuo tributario, fe ne dà fubitoauifo 
al Re, trattenendolo fra tanto che ritorni rifpofla, molto honoratamente a 
fpefe regali: dopo fi conduce entro alcune letticbe , accompagnato da molte 
genti , fin che arriua alla città Regia , doue gli e f cono incontro molti gran 
Signori con affai prefenti, a cuifegnatoli il giorno delT ^tmbafeiara, bifogna 
che fi apprefentia pie , onero a cauallo , in vn roncino , con vno capeflro di 
paglia, doue incontrato dal maffro di cerimonie, lo fa inginocchiare con al - 
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%are le mani al Cielo quattro volte prima ch’ei peruenga aitanti il Trencip» 
doue moflrandoglifi il luogo , donde egli lo vede, narra r^tmbafeiata ingi • 
noe ch'ione al Secretano del Trencipe,che la fi ferine puntalmente : Onde le* 
uandoft fi ritira fen%a che volti le fpalle al Re , ilquale per vna certa fuper • 
ba madia fi fu chiamare temerariamente Figlio di Dio, fi che di quefia ma- 
rnerà egli vede altri non efiendo vi fio: tiene anche i popoli co fi foggetti , che 
non è niuno , chabbia ardire opporli fi contro , ne che ofi chiamar fi Signore 
dopòluinegli fuoi flati: fi cafa per non macchiare il fangue regio, come gli 
antichi Re di Terfia, con le proprie forelle ; & non marita le figlie con Tren- 
cipi foraflieri ; ma entro il Regno, con quei però che fi fono moflrati valorofi 
ne i tornei, liquali i Cini vfano molto fpeffo ; ne anco permette per paura di 
Tartari, che pofia vfchre dal R egno alcuno ,fe non ha il fugillo Regio co’l pe- 
gno del ferpente, e della Lince ; tali fon C arme del Re della Cina; e poflo hot- 
ma ifine a quefle vfan%e Regie,rimane, che fi tratti delle qualità de i pae fa- 
mi; i quali pareggiano diflatura a Fiaminghi, alti , con poca barba , e con gli 
occhi, fi come io ho veduto in alcuni di loro, che f ino venuti da Tortogalio , 
afi ai piccioli, con propria lingua, molto conforme nella pronuntia al parla- 
re Tedefco, afiai complejfionati: onde non inuecchiano cofi toflo, come noi : 
attendono a gli j ludi] delle leggi, con maggior diligenza, che s’vfa nel Regno 
di Napoli , comandando apprefìo loro i Dottori, ch’effi chiamano Lotti , il 
tutto ; danno anco opera alC^ifirologia , Filofofia , & alla geografia , doue 
non mifurano le diflan^e de pai fi con li gradi celejli , inuentione veramente 
ammirabile di Tolomeo , ma per modo d'itinerario, molto fottilmente, non 
per Radi come Greci, miglia, & pietre, come i Romani, fhrfeghe come i Ter 
fiani, o per li moti del Sole come gli ^ ibiflini : ma per Leij, che gli è tanto fpa 
fio , quanto in vna pianura parlando vn'huomo forte s'intenda con vn' al- 
tro infieme: fiferuono a luogo di lettere di caratteri hicroglifici, lequali fo- 
no piu che cinque mila note, con lequali s’intendeno co i Cocincinefi, Lequij, 
c2r Giapponi , fcriuendofi , quantunque fiano di varie lingue , ne parlando 
s'intendano: ho io veduto di quefle note alcune, lequali mi paiono, che nella 
figura non dimoflrino come la pittura le cofe , ma che lignifichino a placito , 
e di quefle ne fono venuti libri appreffo noi, piene le margini d'animali, vc- 
celli, & arbori pinti in oro , & finiffimi colori aggarbatamente : loro donne 
fono fopra modo belle,ycflono conhabito bone fio, fuori vano entro Lettiche 
con grandiffima guardia, coperte il volto, & con molta grauità , effendone 
i mariti affai gelofi :i nobili fi trattano congran pompa ,& cerimonie , di- 
ftinguendofi i toro gradi , & conditioni, etiandio nelle lettere , che fi fcriuo- 
no: perciò che i gran maeflri F vfano con caratteri d'oro, altri di minor di- 
gnità d'argento, & altri d'a-giurro, & d’altri colori, fecondo le qualità lo- 
ro: cofiumano come gli antichi , giuochi , comedie , & theatri , che ottima- 
mente prohibì Scipion Nafica, come che apportano pregiudizio, & mina al 
popolo: fono poco armigeri , dilettando fi piu toflo delle mercantie , & arti , 
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thè MU guèrra i cefi creati e ciuili nelle loro pr attiche , che filmano tutte 
le nationi del mondo i rifletto loro x.ottiche, e barbare : ma quanto alla re 
tigone , fono Gentili, nettati tfvna forma : per cieche altri adorano il cielo\ 
e le felle, & altri il fuoco ;& altri certi loro Heroi, come i Bramini,ofìcru0- 
no in effequiar i morti le feguentiv fante : ac commodano il morto di manie 
fa à federe, come che fuffe vino , à cui facendo fi le debite nutrente da li pi A 
cari, fi licentiano con gran pianti, mettendolo al fine con molti odori dentro 
alcuni legni odoriferi di canfora e di legno <f ^iloc, ma prima fpefatolo dina 
rie viuande per alcuni giorni , bruciandoli fpeffo alcune carte pinte di varif 
animali, credendo che quei dopo gli feruano nell'altra vita rcfufcitando con 
la medefima per fona c’hanno fatto in qucflo mondo i proprij animali : for- 
tificano te loro città di mura , &foflati , rendendole con i fiumi intorno in- 
ejpugnabili ; tengono anco horologi, & (lampa, fe ben non coft eredita , co- 
me la noflra ; perciò che non fanno adattare i caratteri, come fanno i noflri, 
tifando imprimere con tauole; onde hanno bi fogno in ogni foglio di carta del 
la propria tauola, come fe fojìe pittura ; fono nell' altre arti metani che, tan- 
to ingegnofi, che non hanno pari ; & veramente le cofe, che fanno, s'ammi- 
rano, parendo opere dalla natura , in u ilemagna , & in Fiandra : nauigano, 
intendendo come i noflri marinari , Carte del nauigare con grofìe nani in In- 
dia, & nelle cMalucche ; lequali perle gran tempefte dell’Oceano , & per 
la moltitudine delle balene, raddoppiano con tanti fianchi, che fpeffo fi tro- 
ttano hauere tre, e quattro palmi di groff :gia : ) pendono Coro , e C argento a 
pefo , che e fi riportano gran copia ,fe ben non ne pano nei proprij paefi di 
Senga Cvno da i Lequij , e C altro da i Cjiapponi , che prima loro furono pag- 
getti infieme, con gran parte dell’India : ma la f dando quefte loro vfamjc, ci 
affetta poco dittante da Quinfai, Cheiuan : onde riceue nome il maggior gol 
fo delC^tfia : quitti tengono i Cini, temendo da Tartari, grandifime guardici 
indi ci attendono, pafandofì entro terra, (jengio città di afìai numerofo po- 
polo, doue s'attende con molta diligenza nella medicina : dopò fi troua Tm- 
gegui, Cinghifo, & Caingio : onde fi può caminare fempre per acqua, per vn 
fiume, che vi fece portare Cobaia gran Chane , e fendo patrone di queflo pai 
fe : apprefo giace Tapingo, Smgo, cTagm, che è vna delle maggior città di 
quefte parti . Toi fi vede lo firetto d'etnia tanto fpeffo d’ifolette, che non ui 
fi può nauigare con grafìe naui,fe non da nocchieri pratichi : Entro fi vede, 
trattando fi folamente delle città maeflre. San fi, doue fi afferma da Cini, ef- 
ferui accaduto non fono molti anni , vn grandijjimo dilanio ; piouendoui an- 
co dal cielo traui di fuoco ; & poi Confò, (>uincin, Vrnan, Sichima,Cadaslii 
Scianfo , & Quianftn , tutte città illuftri ; habitando in ciafcuna di efìe vn 
proprio Tutan, coft chiamano » Cini i loro gouernatori . 

Maritornando nel Meriggio apprefo lEquinottio ci affettano, oltre il ca Diuerfei- 
fo di Singapura,cl)e guarda la parte piu ^ iuflrale del continente dell'^lfm, fo | c Ori*» 
tante ifoìe verfo Oriente j declinando alcune dalla linea ad Oftro , & alca- taL 
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ne altre ai *4qu\lone,che fe foffero tutte vnite in vn corpo, anan^arebbon$ 
in grandezza l'orbe dell'Europa , le quali , come cbe s’ergono fra tonde del* 
l’Oceano nella delira parte del mondo; producono tante co fe aromatiche , 
che fe ben in alcune vi fi troua gran copia d'oro: purei mercanti , che vi na 
uigano dalla Ciana, & dalla Cina, fi contentano per il gran guadagno , cbe 
da tali cofe cauano, piu toflo caricare di effe, che di queflo metallo, che po • 
trebbono battere in alcune di loro in fcambio di ferro ; de i quali fi empiici ho 
ra fe ne fape:bauendone prima ferino rozzamente gli^rabi,quella contea 
Za, che hanno ofieruatoi Greci ne gli altri : & ciò mercé aitar dire, & alt 
animo de i Vortoghefi , che ce 1‘ hanno dimoflro : i quali mentre fono intenti 
alla gloria del loro Vrencipe , pare che ogn'vno di efji s’baucfle paf cinto del 
cuore del grande Aleffaniro : poiché non filmano per loro l\e fatiche , non 
pericoli di morte ; che ogni dì, ogni bora , & ogni momento fentono : mentre 
combattono, non fidamente con tutte le nationi ,fi può dire del mondo , ma. 
con gli fiefji elementi : ritrouandofi in continua conte fa , fi per la varietà de 
i climi, & corrottione d’aeri ; fianco per la diuerfità de i mari : doue appe- 
na fono diflanti dalla morte due dita di tauola confumata piu volte dalle bi • 
fee, & dalle farle, cbe in quefli mari danno gran trauaglio . Et tutte quelle 
ifole furono prima difeoperte da i noflri d’Orientt per megp d'Antonio di 
Ureo Vortoghefe ; & poi d'Occidente per opera di Fernando zMagaglianet 
pur della medefima natione : ma per ordine di Carlo Quinto Imperatore , in 
quefli vltimi tempi, quando fi doueua verificare la Trofctia , dicent e ; In in- 
fluiti maria nomea Domini Dei Ifrael ; Elle producono, come che ftanno fiot- 
to la Zona torrida, le genti d’animo incubili, di mediocre filatura , molto de • 
licate ; & perciò poco atte al trauaglio alcune non tanto negre, come gli 
Ethiopi, che gli è il natio loro colore, altre bianche’, & quelle vi fono venu- 
te dalla Cina, & altre che affomigliano àgli Indij; onde hanno forfè l'ori- 
gine : alcune fono ciuili , <& vanno ve flit e, altre praticano quafi ignude , 
paiono fimili a gli animali bruti : & alcune fono di fetta ÌMabometta- 
ne : ilcb e loro fucceffe dopo cbe i S ama tri , & i Cjiani s'adberirono alla con 
fufion e dell' alcorano, & alcune fi fono fatte Cbrifiiane per metti de i lefui- 
ti, che vi fono andati a predicare da molte parti d'Europa : & molte ancora 
reflano Gentili, & idolatre ; vbidifeono à diuerfì loro Trencipi , alti quai fo- 
no cofifoggette, che non fi troua mai del popolo alcuno, che ardifea guarda 
re ti volto del fuo Signore, negli chiamano con altro nome cbe di Sole,Luna , 
o altra Stella, tenendogli per diurni, e fe tal volta gli incontranoj’ubito chiù 
deno gli occhi , e figurano in terra, quafi la medefima reuerenza hanno ài 
Sangiaccbi, che fono i loro titolati, alii quali hanno obligo jpe farli, con tutu 
che non haueff ero dominio, e fuflero pouerijfimi della maniera, che fitceua- 
no quando fi ritrouauaiio a miglior fortuna : ma quanto tocca al dominio di 
quefle tante Ifole, hor fono quafi tutte fiotto l'ombra del He di PortogaUot 
4 on batterle in pegno dal Re di Spagna , cbe pretende toccarle per la ditti- 
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pone del mondo , pitta fra Cvna , e Coltra corona : detlequali trattandoci m 
particolare, fecondo il folito noflro, apporta il luogo, che fi de ferina inani} 
di Samatra ; ciò conuenendole tanto per il fito , quanto per la grandegva :i 
quefla dunque vn'ifola la maggiore dell'India , nellaquale fi fono ingannati 
i moderni, penfando , che fofle TifolaTaprobana , non potendo effere perra 
gione del fito ; giacendo in quella parte, che Tolomeo chiama Caligaro , & 
'anco dclufi gli antichi, imaginandofì per le fnuolofe narrationi de i mercan- 
ti, effer penifola : onde la chiamarono C Aurea Cberfonefo ; con tal voce , ò 
perche nafeendo il Sole , vi manda prima nell'Oriente di quello noflro hemi 
[pero i raggi aurei ; onero per la tanta moltitudine d'oro, che fene caua ogni 
anno : i diuifa dal regno di Siam per vn fi picciolo Pretto , che pare congiun 
ta con terra ferma , itquale refìò fempre occulto : non s'hauenda mai arri- 
fchiato di nauigarlo ninno per laflrettegra del luogo, & pericolo gride, in * 
fino , che fòt tifi gli strabi habitat ori nell'India , dimoiarono la verità del 
la cofa : bauendofi effi prima arrifebiato à paffarlo con loro nauilif, thè l fef 
fé volte erano per laflretextA del loco interi cauti da rami, & tronchi d’ar 
bori , che impediuano il paflo :i diuifa in fei regni : cioè Campar, Pax.en,Da- 
cen, sturo. Snuda , e Manancauo . Ritiene la figura ouale : efiendo lunga 
fettecento miglia , e la metà quafi ampia, ricca , oltre d'oro, di lacca , & di 
benguùni, che gli è vn' odore molto eccellente, che cavano da certi alberi fi • 
mi li non à quelle piante, elicgli antichi chiamavano Silfi j , lequali voleva- 
no, che nafeefiero appresola regione Cirenaica: ma alle noflrc mandole , 
dentro alcuni baccelli, di Cucube, "Pepe, & legno d'aloè ; ma non cofi pre- 
tto fo, come quello, che fi porta da Campa : ba gran quantità di fitta : laqua- 
le i Samatri fpefio raccogliono da gli alberi : fe ben non cofi fina, come la no - 
ftra , che prima ci portarono à tempo di Ciufliniano , certi monaci da i popo 
liSeres : laquale èfhuola, che nafica come bambagie da certi arbori : produ 
cendouifi daimedefimi vermicelli fu le piante dellamaniera , che fi fa ap- 
prefiò noi dalle Campe, dal che buio veduto vn giuppone ado fio d'vn gen- 
til' htiomo Tor toghe fe , chiamato Alfonfo Fernandtt, che veramente parca 
di feta ruflica , e quafi come di oflta : in oltre produce gran moltitudine^ 
<f alcune piante , che chiamano Sago ; dal cui medollo ne fanno vn certo lo- 
ro pane , che pare d'orgo ; parimente vi nafeono molti Cocchi , da i quali , 
pungendoli fu'l tardi , cavano vn loro vino , molto cordiale ; doue gli ha - 
bilami fono nella religione diuifi : perciò che quelli, chehabitano nel- 
la marina , feguono Uìlabometto { & quei dentro ttrra , fono idolatri s 
ma tutti armigeri : feruendofi i JMon d’archi con faette velenofe , ka- 
rabettane, & fuochi artificiati: quivi le città, che vi fono, fi feorgono appref- 
foGomofpila , ‘Daccn ; doue la gente ha imparato il modo della guerra da 
Turchi,cbe vi vanno à loro foccorfo cotta Portogli fi : i quali con tutto que 
fio ne hanno riportato molte vittorie, & fra t altre i fiata ammirabile quii 
la, che non fono tre anm,bebbe cJHcn Lopcs con dodici naui contra piu che 

Li i cento 


fi « 


ì <58 Fabrica del Mondò, 

cento galee loro , & altri vafceUi di remo: dopo è Ta%zjen , che perii gran 
trafico è molto frequentata da mercanti Cini , & Arabi : i qualivi nauiga- 
no, ingolfando fi d'Aden a comprar fpetie, & Anfion, thè vi portano i Bau- 
gali da ‘Delti: producendofi da alcuni arbufcelli, come il papavero , che poi 
lo vendono , per luff urlarne , a Turchi cariffimo : oue fi comprano certi ve - 
celti, che chiamano Nari della grandezza delTapagallo , molto varij di co- 
lori, cento feudi l'imo: cantando fuauiffrmamente , & anco parlando , & 
altrotanto certe tauole molto odorifere , che Auiadat mi narrò, portar fi 
da i Cini nel lor paefe , & alcune poche da Ter frani : lequati dimandandolo 

10 di che arbore erano , diffe , che credeua effert del vero Sandalo, ò del le- 
gno ‘Bai fama : trouafi dopo Temian , & Campar : quiui fi feorge da vicino 
rifola di Toluerera : & appreflo le fecche di Capaccio , la bocca del fiume 
Dar a, & Capafracar, con Ci f aletta di Canados: & poi Ciagna , eSaban,co’l 
fuo fretto, Calatigan, e Delingua : fegue Sunda , che gli é vna Cberfonefo di 
quefta grande Ifola, molto abondante di pepe: doue ne caricano i loro Giun- 
chi, li Cini, & onde ancora fi porta gran moltitudine di Scbiaui nella Cina : 
t6r dopo Andr apara, & cJHanancauo; & di qua s'cfìrabe tanta copia d'o- 
ro , che tal uolta arriua a due conti ranno : quindi fi può giudicare quefta 
effer fiata , fi per ciò , fi anco per la lontananza del paefe: bifognando girar- 
la gran parte per andar a Singapura , fi ancora per la quantità dcU’auolio , 
del legno d’ Aloe, e dell' altre cofearomatcihe,l’ifola , doue Sciamone fh cena 
nauigare ogni anno la fua flotta perii mare Bojfo: doue ancora arriud lam . 
bolo , che fi partì dalla Trogloditica : appreflo Tiros , Biracm con le feethe 
di Taide: pofeia re frano le Ifolette Douree, Data,& Acis: a cui i molto prò 
pinqua li fola di Nana cara : ma nei mediterranei, doue la terra è co fi alta , 
che per andar ui dentro bi fogna , che vi fi formonti : vi fitroua toccando/» 
delle città folamente maefirc, prima Barro ricibiflima d'oro, & dopo Au- 
ro, Ham, & Andragida : quiui ancora la gente è gran parte Antropofiga : 
onde non troppo di lungi fi fcuopre la Ciana , che gli è difgiunta da tfla per 
vn fretto di quarantacinque miglia , laquale s’eftende quafi alla fila verfo 

11 Leuante cinquecento fejfanta : bauendo la punta a lei d'occidente nelgra 
do fello, pur fotto il polo Antartico: & quella d’Oriente nel fettimo , e due 
terzi : doue nel mero * ergono certe montagne con ma lunga continenza : 
fempre alla volta di Oriente, di tanta altezgjt,& co fi efpre, e malageuoli a 
pafiarfi, che i p cofani da vna banda fi rendono fiteuri da quelli dell'altra: ef- 
fendo fignoreggiata quefta ifola da diuerfi Trencipi , differenti di religione: 
haue il paefe , [enz* dubbio , il piu fertile di tutte qutfte parti : ondejiona 
abondanza di rifo, & di carne a gran parte V lndia,& di tante ifole Orien- 
tali, con gran copia d'oro,digioie 1 ctdi cofe aromatiebetie cui città, fe fi prin 
cipia dallo fretto di Samatra,fono Taiiban, prima molto ricca: e fedo lo fica- 
rodi tutte lenaui , che nauigauano dati' In dia, & dalla Cina al mercato di 
Singapura : itqual viaggio effendofi abbandonato per il trafico di Malacca, 


Trattato Secondo. 269 

già i cominciato vn' altra volta rmouarfi da i Mori: ilcbe fanno, affiti cbc no 
paffmo per Malacca, che fu loro colonia : dopo i Dema, Cindaio , c Giapara 
pur di gran negotij:eSirclla,Tarut,& * Igacin molto nobile per la copia dei 
mercanti,cbe vi arriuano da piu parti: & apprefio Temir città regia con la 
gente Mabomettana, & Nerbale: quiui non fono molti anni, pratticauano i 
Guzzàratti, per bauere delie Ipetie, & delle droghe; doue arriuano i Giani: 
i quali f correndo per tutte quelle ifolc: comprano da Timor copia diSan- 
dall, da Bandan Nocimofcate, da Torneo Canfora , & Garofoli dalle cMa- 
Iucche, & da Eunde Canndla:non ha quella ifola verfo la parte del Sur por- 
ti, ne ridorfi: offendo foggetta alle tempeftà dell'Oceano, che con gran furia 
vengono dal polo Antartico : ne i mediterranei fi feorge metropoli Megape- 
gher: doue per le fue delitie dimora il Re, che gli è maggiore di tutti gli altri 
della Cjiaua, a cui prima vbidiuano tutti i Signori dell’ifola; che poi fattili 
alcuni dèlia marina Mahomettani, fi ribellarono fecondo il f olito commune, 
che di rado accade, che con nuoua legge non fi muta Rege: apprefio fi troua 
Tirech, e Bendan, ambedue città illujlri con proprij Trencipi di fetta Maho- 
mettani : bora quella ifola genera gli huomini tanto ingegnofi , cbc paiono 
cofi per la politezza, come per il modo delle leggi, fortificar delle città , eSr 
caualcare , molto fonùglieuoli a i Cini : da i quali è verifimile : traficandoui 
prima per le gran ricchezze, di continuo, hauer loro origine : entro le mon- 
tagne fono Gentili: dediti molto alleidolatrie,e fuperftitioni: filmano molto 
Chonore, vedendo di fet a .affai pompo fi , non portano barba , ne capelli 
nella metà della tefia auanti.tricciandofeli nel rimanente, fono gente altie 
ra,faftofa,e fuperba : attendono molto alle arme :ferucndofi d'artiglierie , 
le quali qui lauorano meglio ch'in parte niuna d'india, e d’archi, liquali fan- 
no speffo fatto alcune coìiellationi.e fatture, con che fé vi fi ferifee, non v'è 
piu rimedio di vita , et certe loro arme , che effi chiamano Crifi , non pun- 
to diffimili dai noflri pugnali : premono tanto alla libertà, che vedendoli 
f chiatti tffieffo s' ammazzano fe fleffi infieme con li loro padroni: fono fàntafii 
chi,& oflinathi nobili attendono alle caccie, cofi di vccelli, bauendo ottimi 
rifiorì, come di cani,con liquali {pepo cacciano certi animali,che chiamano 
Cabala i quali patono maggior aguati perle offa,che hanno virtù di ritenere 
il f angue, che il Calore per le fue membra, &ilGanda per il corno,& anco 
ìlTafapcrla fua pietra:vfano carette,** fi danno ad ogni piacere, attende» 
do lor donne piu alla vaghezza, e poli tia, che ui fifa alerone per tutte que- 
lle ifolc: gli altri fon corfari: nauigando con vafcelli limili a Cine f chi, feguo 
no nell'arte marinefea loflile degli Indq; i quali,penbe loro nauigationi fo 
no da vn tropico all'altro , non imitano i Tiloti Cini , nei Tortoghefì ; per - 
fioche non fi feruono della Tramontana; ma di certe Jlelle , lequali nafeono 
tanto nella banda del Settentrione , quanto in quella del Sur,corfando il 
Cielo quafi per mezp : onde effe conoscono la difianz* de' paefi con vn certo 
Wrumentodi due tauole molto conforme a quello, che i noflri chiamano 
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halle firmai offeruando la carta, ma fen%a altro rombo di venti, poco fottìi* 
mente rigata per Meridiani, & paralelli: altri anco attendono alle mercan - 
tie, abondando di cantila , e d’oro , & anco di varij panni di bombafo , e dì 
f età , fu liquali fanno ricami con tanto artificio , che non cedono punto a gli 
antichi Frigij,fl come han veduto i Vortoghefi per vn Lenzuolo , che’l Re 
loro mandò ad Mfonfo d'Mbor checche, doue erano coft bene pinte le fue 
città maggiori , i fiumi , li piu rari animatigli arbori , e le battaglie, ch’egli 
haueua fatto con FiReffa perfona, che parMc cofa mirabile, e da non poterft 
de fiderare migliore in Fiandra,ò in altra parte. Ma continuando la deferit- 
tione,ri affetta alquanto verfo il Sur la lfola di Nocuper, quella di Nuceria - 
na, et ^Angaman: laqualc non è ancora fiata difeoperta tutta da Vortoghefi: 
doue mi riferì * iuiadat haucr intefo per ccrto,flando alla Ciana, le genti an 
dar ignude& e fere antropofagbe, e me^o f tluagge , e poi _ Ambaba , detta 
altramente la Giaua minore ; oue fi troua gran copia di Canfora, laquale na 
fee dal Copei.che effi chiamano Cafur,la cui ombra è piugioueuole,che quel - 
la del Vlatano: dopò è la città di Lambri, Samara, Fanfur, Dragoian,& Ma 
laiut , molto mercantile ; doue arriuano i giaui, andando al Sur ; appreffo i 
Vttan, & Sondor, quivi effondo l'Oceano a (lai baffo ; fi porta da Vito ti il te- 
mone alto; altramente non vi fi potrebbe navigare; feguc Felecb, & Bafma 
città pure ìlluftrc ; poi fono , f correndo verfo Oriente l'Ifolettedi Sabao , di 
Sibaba, Cuinapa, Medana , Uucapuca , Dariahana , Sala para, yimadurai 
Corimana,Colinabaro, ’Beleitona, & Quirimata : indi fi feorge, nauigando 
per lungo tratto , fi lfola Maccagiar ; oue con tutto che le genti fiano idola- 
tre, & non r eccitino volentieri i forafiieri nel lor paefe-, pure hanno del ci- 
tile, & abondano di ricchi^ te; ìuììCuìm Vortillo, & Mala cado ,&• Sende 
rem appreffo vn gran lago , città molto popolata di gran fncende per la co- 
pia , che vi fi porta d'oro , & di lacca ; il cui Vrencipe è in quefia parte te- 
nuto per la fua potenza, come vn grande imperatore, efiendoglì foggetti 
molti Vrcncipi di quefìe bande :poi fi troua lafciandofi Sedermi, Supana pur 
città macflra con proprio Signore: c dopò t lfola del Marigz.untc,Tullalaor, 
Bapopollaes,Tenctum, Salaco, Sico, & le Maluccbe,a punto folto l’Equinot 
fio; doue, perche hanno l’acre di mattina offufeato, vi fi fente maggior cal- 
do, {puntando il Sol c fino a mtgo giorno, che non fa dopo foffiando di cótinuo 
* venti infin la fera:fon quefìe ifole cinque,molto famofe per la copia de i ga 
rofoli, i cui alberi non fon molto disformi dal Lauro, fc ben hanno la feorga 
dell’ olino, producono i fiori prima verdi, poi bianchi , diventando appreffo 
raffi, liquali al finenegreggian per l'acqua marina,con che fi lauano:la pren 
cipalc loro é T crenate: ivi ri fede vn gouematore Vortogbcfe , & i lefuiti 
v‘ hanno vn collegio, cbefofìenta il Re di Vortogallo molto celebre; onde fi 
fpargeilftmc dcÙ'Euangclo per tutte quefìe Ifole, i altre fonoTidorc, Mu- 
te!, Macbcn, e Bocian: ma per dire alquanto folto brevità di quefli ifolani, 
fono d'animo infiabili molto inclinati aitarne , e perciò iftanno qua fi in con 
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tifata guerra fra vn Trencipe , e l'altro afiai creduli degli auguri/, non vfa • 
novafielli altroché da remo, non vi fi trottando apprefio loro mercanti: 
hanno la terra molto fertile di natura ; ma come che non fi danno al tratta - 
glio,patifcono penuria grande. apprefio d’efie fi trotta Celolo,ifola molto gra 
de con la gente Mabomettana,c r Boccanora,i cui babitauti fono tanto dedi- 
ti alla magica, ebe vieti affermato da Tortogbefi per cofa certifjima , molti 
di loro andare muifibili , lie/uali fon da loro chiamati Ourani Sangui : cioè 
buomitù Dianoli, onde fono temuti molto da nemici loro, facendo nella gnor 
ra gran proue, poi ch'ammaliano, chiunque lor piace, con ficurtà della lo- 
ro vita: quindi, bor fi porta quel legno tanto apprezzato , che chiamano il 
Vaio di CWalucco, molto falutifero per diuerfe infirmiti, a quefte non fon o 
molto lontane Canfi, Gioghi,. Iogoma, Euro , Limatala , & Banda n : doue i 
paefani non baucuano Re, ma loro gouernauano alcuni Rettori , cb'effi tene - 
nano ogni popolatone il fuo chiamati nella loro lingua Sambedari, bor co - 
nofeono loro fuperiore il Re di "Portogallo ,equì fi raccoglie gran copia di 
noci mof cale: lequali pareggiano , hauendo le fiondi fomiglianti a i pe- 
febi , co'l fiore , che gli è U Oliaci* , alle rofe feluagge : indi fi vede Eundcn; 
doue fi troua molta quantità di cannella : è l’arbore di quello femplice po- 
co dis forme dal OWclogranato con le foglie che tirano al lauro , come an- 
cora produce i frutti : onde gli Indij ne (premono vn'oglio , che gli è molta 
odorifero , & pretiofo , laqual pianta vogliono , che non fiati vero cinnama 
mo : ma la cuffia de gli antichi : effendo il cinnamomo , molto diuerfo , fi co 
me iobò veduto ,& guftato apprefio Ferrante Imperato , perfona molto 
curiofa, & qualificata : egli n'ha vn pezzo lungo, credo due palmi , egrof- 
fo, come il pollice della matta » di color ceneritio con la feorga fottilifiima , 
che mafiicandofi ,fape non fo che di ruta : auangando dopo nel fapore , & 
nell'odore la cannella , che gli strabi chiamano ‘Darfeni . Quindi nauigan - 
do fi piu oltre , che fi vengono feoprendo lelfole Hafiaerc, biotica, & Ti- 
mor ; doue vengono gli Arabi, i Cini, & bor i Por toghe fi , per batter del 
Sandalo bianco : di che fe ne trouano graudiffme felue : liquali alberi , che 
alcuni han fauoleggiato nafcerc nel Varadifo terreflre, & mandarli Henoc - 
ebo, & Elia il Gange a baffo : afiomigliano al Lentifco, co i fiori Agzurigni, 
hauendo i frutti , che tirano alle ciregie , ma molto infipidi: narrano , che 
tagliandofi quelle piante , che v'appaiono, fatte da paefani a qualche loro 
fuperftitioni,& incanti Ipefie volte alcuni {fi riti in forma d' \Angiolt,cbe lor 
danno ragguaglio dì alcune cofelorofuture;e de' vafcelli che v' hanno da ve 
nire à comprar lofi por ti, & babitationi di qucSl’ifola ; ouele naui fi carica 
no di Sandalo, fono OWenapqtomea, Seruaggio , e Camen, dalli cui nomi fan 
no gl Indij fenga altro la perfettione del Sandalo , talché venendone le naui 
cariche in India, fi. dimandale? hauer lor' mento di che porto s'è partito il 
vafcello, che con ciò conofconofubito la perfettione del Sandalo. Vof eia uie 
uè Solata, & tlalua con la gente molto beffiate; doue fon intorno a fei anni, 
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vi f cor fero alcuni nauili dal Veri , cercando nuoui paefì t appreso lequali fi 
fermarono per loro gran barbarie molto poco: con tutto ebe v' erano affai 
riecbegfjet ma feorfe da vna parte à vn altra, ritrouarono ^ ttucheto , & la 
Ifola del Moro: doue mangiano pane di Sago ifimile ài Samatri, & hanno 
ottime galline : ma diuerfe cofi dalle nofire , come dati! Indiane j fan le otta 
grandi come le Taparc , & migliori dei Fagiani , doue le genti hanno ilvol 
to piato, effondo di varie lingue affatto barbari, e befliali , ini fon città prht 
cip ali \ao, Seguità, & T olon , ne Ile quali hor fi legge Ctuangelio da lefuiti : 
Jtppreffofi troua Cimpago, Sembedi, luuagana, Gelachio,Butabora , &le 
Jfcle .Ambone con gli habi tanti tutti cor fari, fra le quali fi vede prima Tior | 
éir poi Cara, Cafabon, ^ imbaldo , Benona, Celarieri, "Badia , pofeia Hanno - 
tta Ghinea, che altri dimandano il paefe del Tapne;ouc le genti fon negre ■, 
& freccere, ma non v fatto veleno , di bello ingegno, tutti gentili , con ninna 
cognitione della fetta (Jltabomettana , apprtffo lequali fi raccoglie molta 
copia d’oro, che pur cangiano , come gli Ethiopi in Tiber per ferro : fu ritro 
nato quello paefe , che gli è lungo di colla piu di due mile miglia , da Figlia 
topes Spagnuolo : e fendo mandato l’anno quarantacinque dalla nuoua Spa 
gna à feoprire le Maluccbe . piu ad Oriente fu, non fono otto anni , feoperta 
Terra Galle cada Ferrando Cjalleco, eflendofi partito dal Terù : nominano 
quefto paefe per la fua gronderà i paefani C alloco , che vale quanto terra 
grande : giace quindici gradi fu’ l polo v Antartico , molto ricca. Stando fatto 
benigno cielo, d’oro, di gioie, & di cofe aromatiche , onde gli Spagnuoli vo- 
gliono che fia tifola di Salomone, laquale Molta tanto verfo il Sur, che fi tie- 
ne per certo efiere vn continente con terra di fuoco : & qui fono le genti in 
vna parte tanto barbare, che mangiano carne bum una, & in vn' altra afftnf 
fimo ritrofe del lor paefe non volendo conuerfationc di for affiori, tutti qua fi 
vniucrfalmentepinte il corpo col proprio cuoio affai groffo,& ignudo af- 
fatto : doue auanti il fuo continente è l'ifioletta di san Giacomo , quella di S. 
Tietro , Noi uita, eie fecche di Candelara con quefli nomi , che l'han poSìigli 
Spagnuoli, chiamandofi prima d’altri nomi appreffo loro barbari : indi vol- 
to alla fimSlra, ci attende la terra di Lacach, oue la gente i bianca ; ma pur 
cofi f china della pr attica deflranieri, che non v’d rimedio di tra fi carni; an- 
zi trafeorrendoui tal volta alcuni nauili della (jiaua,gli prohibifeono del 
tutto , non folo dalle terre loro; mà da conuerfarui infieme nel tifo, il qua- 
le paefe é fiato feoperto Panno del 6f. da Michiete Lopes, offendo fi partito 
dal porto della ^ asinità nella nuoua Spagna , ilquale P afferma di maggior 
ricchezze, chc’l Tcrù,doue cotra hanno Cini, Giapponi, et anco Mori: dopò fi 
troua la f ciaf a la parte del Sur, feorrendofi per lungo tratto verfo Tramon- 
tana , Pi fola di Bornei, di circuito più che vn me fé di viaggio : iui é gran co- 
pia di Canfora, che i Tortoghefi f cambiano con altre mercantie, conuer fan- 
doni fen?a parlar fi infieme; perciò che venendo i Hornefi , a vn luogo depu- 
tato al commercio , laf ciano la Canfora advna-banda , & cofi fanno i Tor- 
toghefi 
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toghe ft lecofe toro: le quali vedendo fi d’ ambedue le parti , fe lor piace ls 
quantità, fe lepigliano,& fe nò, cacciano ò aggiungono tanto, che s'accorda 
no infume; ilche trattano con grandijjìma fedeltà; iui ft trouano ancora gli 
vccelli che chiamano Manacodiati ; cioè vccelli di Dio : i quali , perche fo- 
no fenza pie, & volano quaft femprein aere con le penne molto ftmili ,ft co 
me io viddi da vno che ne fu portato in quelle noflre parti, à i pauoni; ft ten 
gono in gran pregio apprejfoi Mori, penfando, che vengano dalTaradifo 
terreflrc, con le cui piume fi tengono affi curar ft d' alcuni ftnijlri : hor quefta 
Ifola ha , per la fua grandezza, molti Re, coft gentili , come zMahometta - 
ni ; oue è città metropoli B or nei , poftagran parte fu Tonde , con le cafe di 
legno, molto bene intefe : iui riftede vn Refilquale viue font uof ameni e , co- 
me ogn’altroTrencipe; ilche vedendo ftd' alcuni Spaglinoli, che v’andarono 
cercando le Maluccbe, ft marauigliarono molto } egli tiene vna corte molto 
principale co i cortigiani gran parte vefìiti di gioie & fini drappi di brocca 
to & di feta: ft ferueper paggi di donzelle , e {fendo il fuo feruitio tutto ar- 

f ento, e porcellana, con tanta fplendidegza di beuande, che non fi fapereb - 
ano de fiderare migliori nelle corti di noflri Trencipi : egli vfa grandifjinìo 
guardia , andando in guerra , bifogna , che ei vada il primo alla battaglia t 
non gli ft parla , fe non perintreprete conZarabettane à vn buco ; vfa fcfey 
nere in foglie, &fcorge di alberi , come alcuni altri Indij : dopò è Tangara, 
' Barahon , Tangameira, Bifaia, e Lao pur co'l fuo Rè , ma idolatro , ft come 
anchora refla gran parte di quefta Ifola, per la poca pr attica c’hanno hauu - 
to con foraflieri d’altra legge, appreffo feguono Tifolette di <jubi , Buraon , 
Nopalaci, Tolotica, Tabaran , Bairo , San Michele , Santa Chiara , S. Gio- 
vanni, Tagiuma, Tracci, e Solar ; e qui è gran copia di zolfo ; ilqual ft porta 
poi alla Cina, & à CMa lacca : doue è gran mercantia ; poi ft vede Bengai, e 
Tabugo, molto ricca per le minere di ferro ; tr afte and oui perciò molti mer- 
canti : trouaft dopo Bonamà, Toloban : T Ifola di Vendanao,oue gli Spagnuo 
li hanno alcune fortezze, & i paefani ft feruono di bombarde: vi è abondan 
ga di rifo, & cannella che gli è di vn altra forte , che quefta che ft porta a 
noi da Ceilan, piu dolce neìgufto, & piu gommo fa ; <jr qui fttrou a Cat aba- 
io, & "Barbai :fcopreft dopo Tcndaia, che i noflri chiamano Filippina dal 
nome del Re Filippo , pur fotto Spagnuoli , oue giace Volo Ciabo , e Cango : 
continuano Tifolette d'Mragzifc, Metelette, e Loggon, ifola non meno nota 
per la fua grandezza, che per la tanta copia dell'oro: iui è Manila, doue hor 
traficano li Spagnuoli per via della nuoua Spagna : feguono poi quelle Don- 
ne, Chipitte, Monoripa, Cagaian, Batacina, Gargof, Daguada , Banghira, 
-Adapuas , & Celebi: e qui fono i paefani carfari , e coft barbari, che man- 
giano carne bumana, hauendoper coli urne, che i giovani fenza moglie pof- 
fano gir’ alle donne et altri , pur che tengano vna verga in mano : nè di ciò è 
lecito lamentarfì in conto ninno li pià {fretti parenti , fotto pena di morte: 
vengono dopò Saguina , & Zion , i cui Trencipi ban dato lor nome à Chriflo 
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per megp di lefuiti, conuerfando quefli padri quafì per tutte quefle Ifole ; 
& poi Sciano, Sarangani, Zolo, Tauilogan, 'Bobal, Candigara , Ciboco , & 
Human ; quiui è vna città molto notabile chiamata UWagdando , dout hor 
dimorano pur lefuiti : fegue Calagan, c Cimbubon : imfi può ben ammirare 
d’ alcune fiondi, eh’ effondo filmili a quelle dinoflri gelfi , fi mouono tolte dai 
rami , come fe h.xue fiero fenfo ; & è pur cofa grande , che colte dalle pian- 
te, dimo firmo quefìo effetto ; ma che marauiglia f* s' alcune pietre pur fan • 
no il mede fimo , fi come l’udflroide , & la Trochite ; lequali poflc fopra vn 
marmo bagnato confucco di cedro , ò aceto, l'vna fi moue per dritto ; e II al- 
tra a fai toni, hor quà, hor li : mo ftrommi quefle pietre Ferrante Imperato, 
a cui dee hauerc oh Ugo ogni curiofo , hauendoci egli con gran fuo fiipcndio 
pale fato molti fempìici, ch’eran perduti: pofeiaè Birambota,Ceana, Ca • 
nido, Cabiao, Camaca, Cubalo, Chiai, Lipana, Cani, ìfuga, Sebut , & Man 
tan, doue fu ammainato Fernando Magagliancs , non tanto odiato appref 
.fo T or toghe fi: effendofi fdegnato contra il fuo Vrencipe, quanto amato ap- 
’ pò Spagnuoli, per batter loro dimoHro il viaggio della loro nauigatione ; ri- 
* mane Ticolo, Volo, Terrao, gilla, CMeffara.Catigan, Hibuffona, Humana, 
Luf nati, e l'ifola dei Re : quiui gli Ifolani fi fanno vefli di paglia , che di lun- 
gi paiono d'oro : feguono le 'Bafle, quelle d’ aprilo echio ; i giardini , le due 
fonile , dei Coralli, Zamal,& ti fole dei Ladroni, cofi dette per bauer le gè» 
ti intente a latrocini j ; lequali vanno ignude :gli huomini alquanto brutti : 
eflendo le feminc belliffime, nauiganocon certe loro barche, co fi veloci, che 
paiono volare : fyeffo facendone i loro bifogni di poppa prora : continua il 
golfo di San Labaro -, doue fi veggono alcune Balene di grandezza maraui- 
gliofa : lequali, fe non foffe, che fpeffo fono ammalate da vn picciolo ve - 
cello, che gli c il naturai loro nemico , chiamato da paefani Lancs : ilquale 
entrandogli dalla bocca , loro mangia il cuore , farebbe tanta la loro molti- 
tudine, che non vi fi potrebbe nauigare in quefla parte ; e fendo molto in fé- 
Alatoli alle naui . Indi ci affettano al Settentrione l’ Ifole Lequine , diuife 
in molte, fe ben due fono le principali, Cvna è detta la minore, e l’altra la 
maggiore, doue oltre la copia, che v’ è grande d’oro, u’ì molta feta fciolta,e 
lauorata , che t ut t aula i Lequij portano nel continente deli India, con molte 
altre riccbegz.e: eflendo habitat a da vna gente di gran politezza, auencntt 
piu che no fono i Cini, e bianca alquato,fe ben tanto ritrofa di lor parfe , che 
eflcndoui feorfo vn Luigi Mello "Por toghe fe , ilquale andana alla Cina, fu 
prohibito entrar nelle loro cafìella : quantunque non foffe ninno di loro, che 
gli fuceffe male nefluno: ansigli donarono commodità di ridurfi a Siam, 
delle quali ifole non t’ha potuto fapere altra città che Cinche , alla marina 
molto mercantile , doue eflendo arriuato quefli anni adietro Georgio Ma - 
febaregna, f coprendo noui paefi ,vidde maggior ciuiltd, che in Canta ap- 
preflo i Cini , delquale paefe , narrano cofe grandi gli Spagnuoli , bauen- 
dolo anche effi feoperto per via della nuoua Spagna , prima veniuano 
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que fi! Leqiiij ogni anno a Malacca a comprare fyccie: ma dopò che fu vin- 
ta , & polla fi otto il giogo de Tortogbefi , non vi fono venuti piu , an- 
dando a Canta , appreso i Cini a comprarla , doue le portano i Tortoghefiu 
pofeia fi feorge piu ad Aquilone trecento miglia , Cifola del Giapan, una 
delle maggiori, <Sr piu belle dell’ vniuer fio , co fi in grandezza di paefe , 
come in moltitudine di città , & nobiltà di habitanti : è funata al rin- 
contro della Cina , diflante nel minor fuo f patio , che gli è dal capo di 
Vampo à Cangojfima , trecento miglia : con la figura d'vn timpano : ef- 
fendo lunga da "Ponente d Leiunte mille feicento miglia , & il tergo larga t 
laquale limitano di quella forte : le danno nel fuo Settentrione il golfo di 
Longa, co'l paefe d'etnia , & la terra de Seluaggi ; onde le nafee il Sole 
il mare Vermiglio nel nuouo mondo ; & alla banda ^tuflrale l’Oceano 
di Siam , di filo gran parte montuofa , & fredda , pouera di biade , vi- 
vendo la nobiltà di pane d’orgo, & di rifo , fenga fai e : vfando a loco di 
effola femola d’orzo: ma ricca d’argento ; contiene feffantaquattro re- 
gioni : habitat a nella marina alquanto barbaramente : efiendo al rincon- 
tro ne i mediterranei cofi piena di molte città illuftri, & in grandezza, 
dr inficuatione , & in ogni arte ,e civiltà , che non cede a ninna d’Euro - 
non che d’altre parti: fralequali quelle, che fin’ bora s’ba potuto in- 
tendere degne di fcrittura : fono Congoffima apprefio il mare , doue fu pri- 
ma predicato C Evangelio dal Reato Francefco Sauier Trattano , vno de gli 
primi padri del Ciefu; e Fucata di gran trafico, Cinoco , Vocofura, & Of- 
fa caia la piuilluHre di qucjl'ifola , & la piu ricca dell'Oriente: poi che fi 
afferma per certo, efferui piu che mille mercanti co fi ricchi , che almeno ha 
ucrà ciafcuno di loro trenta mila feudi ; lafcio , che alcuni arriuano a fom- 
ma incredibile: è Ubera ,& inc(p tignarle , e con tutto ciò pur tiene diguar 
dia tre mila faldati ; ma fuori delle mura alCv franga de i Tartari Orientali ; 
i quali prolnbifcono , che i foldati entrino , fe non per loro bi fogni , nellc_j 
citta maeflre : quiui hoggi fi predica l’Suangelio , fi come fi fi qua fi per tut- 
ta quefiaifola , angi tutto queflo Oriente da lefuiti: entro i Amangucci 
città molto grande , ma con le cafre di legname, come fono gran parte di que 
filai fola, quafì a cento miglia fi trova "Sungo capo del fuo regno, <&■ cit- 
tà grandijjima, con vn’ottimo porto a canto la marina, doue fono infiniti 
Cbrifliani ; leggendouifi l'EuangeUo , & ivi hor è fitto vn Seminario , doue 
inoBri impar ano la lingua Giupponcfc , <& effi con la noflra legge, l'idio- 
ma Tortoghefe , alcuni la lingua Latina : all intorno iZuo , Munga- 
ti, "Bungen , Chicungcncacbi , luami, Teimbo ,<&■ Deucbibogata , e do- 
po l{ima , & Fianoiama molto notabile per la refidenga , che vi fi il ge- 
nerale de i 'Banfi : con quello nome chiamano i loro facerdoti ; i quali efien- 
do fimili nella loro religione a i Bramini : dimoBrano bavere il principio da 
loro per via di Siamtilchefi feorge in diuerfi loro Tempij dalla pittura, 
che gli è quafì la medefima ; ha quefla città vn lago affai pefeofo , & gran- 
uli m 1 rfc— ’ : 
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de : dotte fi diportano i Tonfi per diuerft loro giardini: poi è c Zfeaco,la mag 
gior città dell'ifola ,fe ben non è come prima , quando gir aua venti vno mi 
glia : effendo mancata per le guerre , che hanno hauutei Giapponi fra loro 
grandiffme , piu che il icr^o ; & con tutto queSlo è molto habitat* , tene* 
doui feggio il gouerno di tutti i Giappone fi: ilquale confile in tre per fo- 
nagli vno è il Z*%go, che gli e come il noflro "Pontefice , capo della loro 
religione : ilquale crea I Toni : cofiappò loro fi dimandano i Vejcoui , e gli 
altri Prelati, & interpreta tutti i dubij , che loro accadono nelle tante loro 
fette, che quafi fono infinite : conflituijfce anco , efìendo egli in termine , che 
fi tema della vita, il fuccefìore ; ilquale fempre l'elegge de i principali, & 
piu uirtuofi: egli vfa, mentre viue, quelle cerimonie , non mangia fe non i» 
va fi di creta, digiuna mancando la Luna fempre la metà dell’anno con gran 
di aHincnz.e : veflendofi di bianco, ne praticando con la moglie , che gli fi 
dona vnica, & vergine : di fangue però illuftre ; attendendo poi nel fuo au- 
mento, ornato fi di porpora, alle caccie , & à recrear fi l' ànimo con gran fuo 
ffiafìo , & piacere infieme con la fua corte à cui non è mai lecito toccar i pie 
di in terra ; tenendo fi appo loro quando ciò accadere per gran piacolo , ani 
ne viene per quello priuato Fpefio da tale grandetta: non poffiede proprio , 
e con tutto ciò ha corte grandiffima , effendo apprefentato da i tanti 
Trencipi che nel Giappone fono largamente, ne dorme mai di notte, che non 
commetta la guardia della fua perfona ad vn’idolq , hauendone quanto fo- 
no i giorni l'anno dentro il fuo regale palalo : poi è il Poo , che non s’intro- 
mette, f e non nelle cofe, le quali concernono alChonore, che i Giappone fi bra- 
mano piu, che ogni altra natione al mÓdo,diflribuldolo fecondo i gradi, e me 
riti di ciafcuno,a cui dona certi caratteri , chepoiglirefìano per infegne & 
arme,varif fecodo il merito del loro valore ; appreffo ilquale tengono tutti i 
Trecipi del Giappon i loro ambafciatori,mandadoli, acciò s’acquiflino il fuo 
fhuore, larghi doni: onde fi fa, che non hauendo egli niuna entrata , dopo vn 
tanto, che gli fi dee per fuflentar la vita, fia molto potente, & riccbifjimo: a 
toftui ficee de dopo morte il figlio, ò altri del proprio fangue: andando fecon 
do loro antiche vfan%e , quello dominio per heredità : il tersogli è quello , 
thè effi dicono il Cubacama, ilquale non hauendo altro penftero, che della pa 
ce vniuerfale, è vbidito da tutti i Signori (jiapponeft, che fono quattordici, 
tutti liberi, e gran Trencipi, che battono moneta , oltre i feudatori : liquali 
fono fenxa numero, con quella medefima autorità, come fifàdai Germani 
alf Imperatore : fra liquali fe alcuno fofle rubbcllo,fe gli procede contro al 
cafligo per me%o d’altri: egli tiene fra gli altri principali del reggjmfto l'Eu 
ge, & il Gunge, che vacando la fedia dell’Imperio, hanno cura del gouerno 
dell'ifola, e d’accommodarele difeordie dei Trencipi: & quefli fi tratta con 
tante cerimonie, e pompa , che non è Trencipe in quefta noflra Europa , che 
rauangi: feruendofì per paggi di figli di gran ì{e , con guardia nel palagio 
grandifjìma cofi a canai lo, come a piè , di Giapponefi. tjlia vfccndo di qite- 
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fi a città, dotte tjueflì anni a dietro hanno ammazzato, per fauorirc i Chrifiit 
ni, lor Cubacama, ci attende non molto lontano Nara fhmofa , per tre cofe 
notabili: cioè vn T agode di bronco maggior che'l colo fio di Rodi , vna gran 
copia di cerni domeftici, ch’effi adorano, pacando per le felueficuri da lupi, 
& un lago con vna gran moltitudine di pefei, a cui e fiondo f 'aerati i loro ida 
li, lor danno da mangiar ogni giorno rifo, indi viene tfegro, & Coia , doue 
hanno tanta deuotione, che non è fi gran Signore , che non la fei in teflamen- 
to, che vi ftano portati a fepelliruifi i denti, tenendo per fermo , che nell'al- 
tra vita lor vi fi riferbino di miglior forma: doue anchora honorano vn Bon- 
fo , che chiamano Combodaffi, inuentore delle lettere, che vfano commune- 
mentc: ilquale ejfi affettano ; penfandofi, chefoffe vino: perciò che entran- 
do egli (ìefto nel fepolcbro, che gli fi fé d’vna cafcia,non vi fu qua fi vn' altro 
Cleomede ritrouato piu: nel cui gran Tempio ferueno tanti Bangi , eh' appe- 
na caperebbono in vngran Caftello : apprefio giace Homi, Tonocato, Ouiar , 
UWini , Cauaci , fatta Metropoli appreffo i popoli Tofoni : e dopo Bando ; 
quiui fiori f ce lo jludio de i loro 'Bonfi : ilquale s’afferma efìer maggiore, che 
quello di Tarigi , concorrendoli i qua fi tutti i Giapponi , acciò habbiano que- 
llo grado: ilquale ambifeano al pofjibile ,fi per l'honore , offendo i Bonfi ho- 
noratiffimi, come anco per le grandi entrate, che fe ne godono da gli infiniti 
Monafleri, e Commende dedicate a loro idoli : i Bongj , de’ quali fi veggono 
fpeffo dopo morte , mentre lor fi fanno t effequie portar fi in aere dal vento , 
non fi vedendo niuna altra cofa piu lungi: è pofìa Equità città molto cele- 
bre per il trafico de iflranieri: fe ben è afiai fredda: (landò nella parte più Bo 
reale deU'ifola: ma quanto alla qualità di quejìi tfolani : fono bianchi, & di 
bello affetto , ingegno fi, e di gran memoria : hanno tutte le arti meccani- 
che, & liberali, con tutto , che per hauer poca pr attica con foraflieri , non 
hanno faputo del mondo piu che tuttoil (jiapponc, la Cina, e l’india: in che 
pattinano l'orbe della terra : vfano come gli antichi Cgittij , lettere hiero- 
gli fiche, le quali fcriuono , imitando la figura humana, da alto abaflo, ma . 
rauigliandofi molto di noi : i quali , feguendo nel fine la verità, fermiamo - 
dalla parte finifìra alla dcflra,&deglì Hebrei, che fi ripofano,abbraccian 
do nelC vltimo la bugia, alla finiftra, con lequali lettere, fcriuendofi con i Ci- 
ni, onde le hanno riceuute, s'intendono, fe ben fono differenti di lingua, per- 
ciò che fi dimofìrano con quefti caratteri gran parte dei loro concetti, f ùn- 
gendo i medefimi vocaboli, quantunque fra loro diuerfi,per la varietà deilo 
ro idiomi , con le medefime imagini , & figure ;ne hanno ancora altre , che 
fono communi a tutti,effendo quefle in vfo folamente appreffo i Dotti: il cui 
alfabeto, va incorporato con alcune lettere di lefuiti/fcorgendofi di carat 
teri, fi come io ho veduto, molto flr ani, & barbari, con niuna fimilitudine 
a gli altri alfabeti : vniuerfalmente abborrifeono tanto la pouertà , che 
ffcfio le madri ammalano, per non veder poueri, e letticari] de i ricchi , i 
loro figliuoli: fono Idolatri, feguendo la dottrina, e le fhuole de i Bonfi, fotta 
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Itquali mentre danno altri fenfi di quei, che appaiono fintolo fi, e diabolici , 
ingannano fe fleffi , e tutto il popolo,non vi fi trottando verità : perciocba 
credono la dottrina d’vn loro Sacca-, nella cui natiuità apparuero (come 
effi dicono ) alcuni ferpenti , volando a farli reuercnz.a per aere tìlqual ef> 
fendo d'età perfetta, lor diede molti precetti , che paiono affai ftmili all' al- 
corano, fc ben più conformi alla natura, altri adorano ^ tmida,che pur lor or 
dinò alcune leggi; lequali i nollri,che vi fono andati a predicare t£uangelio, 
cominciano a dimoiarle fnlfe e piene d’inganrii, e fraudi , che lorhà vfeil 
Demonio fotta ombra di religione : ilche già t ut tanta conofeendo , la f ciano 
le tenebre deila gentilità , & entrano nel lume della gratin , liquali fon cofi 
dediti all'idolatria; & alle fuperflitioni , che meditando fpeffo le miferie di 
quello mondo , le delitic dell’altro , fecondo le loro fhuole s'occtdono.alìett a 
ti dal Demonio, taluolta annegandofi al mare, ouer precipitando fi d‘ alcune 
alte rocche, racchiudendo/! tal fiata entro (/cionche , oue ft muoiono di fa- 
me . ma tornando allo flato loro fecolare , dico ch’efft fono diuifi in due ordi- 
ni ; di nobili C vno, e l'altro di religiofi egli vni, egli altri menano la vita,fe- 
curi fempre de i loro gradi : percioche non ft diminuifee a nobili per pouertd 
la [olita riputatione,nè a plebei s’ aumenta per gran ricchegga che babbui- 
no, mai il grado : generalmente, i ricchi attendono a tempo di guerra nella 
militia, e di pace alle caccio, mufica, e conuiti , con tutto che non hanno ui- 
no, ma a loco di effo, beono acqua mefehiata con vna polucre molto dolce, 
che chiamano Chiam , ma tepida tanto d'inuerno , quanto d'eSlate, conia 
quale fi mantengono fani lungo tempo enei giudici non ofleruano la tela giu 
diciaria , ma il tutto giudicano con breuità grandifjima , pure cofi feuera- 
mente le cofe criminali,cbe bifogna al micidiale,che fe fìcflo s‘ ammagli con 
le proprie mani , bacando al patrone vccidere il feruo , che l’habbia fola- 
mente mormorato contro, veflono di panni , e di feta cofi gli huomini, eba 
pur vanno armati fempre molto pompofamente ,ft come le donne : benché 
effe vadano coperte tutte dal capo infin a piedi , con fliuallctti , e zoccoli di 
paglia molto polite . & finitoft di quefl'ifola, re/la che fi tocchi d’ alcune Ifo 
lette, che le fono aggiacenti , e vicine, lequali fono Firando,ch'èdi mediocre 
grandezza con la fua città metropoli, onde hà nome l'ifola , e ( altre fon 
molto picciole, & è Pacaffoma, ^ iipafiomo , Si fi , Ira , Tecudi , lanufloma , 
Cafunga,Canga , e Goto, oue s'afferma da lefuiti ritrouaruifi alcuni ani- 
mali non diffimili da i cani , liquali hanno,efiendo vecchi, per iflinto di natu 
ra,chc fi gittano entro f acqua, dotte diuentano pefei, della maniera del 
tonno t indi fi troua Hio, etJMcagima ; doue bora fi predica per tutto la 
Santa fede pur da lefuiti . più al Settentrione giace l’ifola di Longa , di me- 
diocre grandezza : onde vengono molte genti in Odia , & in CWatacca ; al 
fuo rincontro fono fiate feoperte alcune genti feluagge , chevan veline di 
I olii , molto terribili a i qiapponi, infeftando tpeffo lor paefe, elle fon guer- 
j tre; ferite, no» han altro rimedio , che medicar fi con acqua falfa,cofi bar- 
barci 
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bare, e befiiali che non conofcono altro Iddio, che' l cielo, eflraeca hormai la 
mano dalle tante lfole,cbe gli antichi non feppero, ci aletta, ritornado nel 
continente,doue T jdfia fi difiepara dall'Europa dal fiume Don , la Tartaria, 
laquale gli Hebrei dimandano UMagog,& i greci, & i Latini Scithia ; haut 
do fi cangiata tal voce, fono piu che trecento anni, in quejla per coro deiTar 
tari , che ne tolferogli Scithi; allaquale aflegnano i moderni geografi, per 
confini nel fuo meriggio il 'Boreal lato del mare del 'Baccù,ò diciamo dell'on 
de C affile, & il lungo corfo del fiume Ceicon, con le montagne di Dalanguer , 
e Waugrocotto : nell'Occidente il Don , &il lago di Chetai : & nell'Oriente 
? Oceano del Cataio : onde poi fi riuolta nella banda a lei d'aquilone ; doue 
s'eflende nella Zona freddaci mar Bargico, & alla terra delle Tenebre : tal 
che occupa tutto quello {patio , che gli fcrittori Armeni chiamarono l'afta 
profonda,diflaccandofi in due gran parti dal monte ^tltai, cheèvn braccio 
delTlmao , ilquale s’erge verfo Settentrione con piu rami inftn’alrOceano ; 
l'vna la nominarono la Scithia di qua , e l’altra la Scithia oltre l'imao : ma 
noi la diuidiamo , affin che s’intenda con maggior ageuolcgja in tre parti ; 
nella prima detta da gli antichi fcrittori Sarmatia ftalica , bora mettia- 
mo la Tartaria deferta : nella feconda , che fu nomata la Scithia di qtià del - 
t lmao, collochiamo il paefe del Zagatai, col regno del Turcheftan : e nella 
terga , che è la Sciehia oltre l'imao , conia Serica, affegniamo la prouinci a 
di Tanguth , & il Cataio Ciorga , che Tolomeo mette per incognita : doue 
non trafgredendo punto l'ordine , eh abbiamo offeruato fempre , trattere- 
mo prima della Tartaria deferta , e poi dell' altre; ella dunque fi forti que- 
fto nome per non efler habitata , come gli altri paefi , c fendo aitanti la ve- 
nuta di Tartari habitatijfima d' alcune genti, chiamate Cumani, e Tolougi , 
di che ancora fé ne trouano alquante reliquie ; haue per termini , quinci il 
mare Caspio , il fiume Don , e quindi il lago di Chetai ; il cui mero giace , 

quanto alla lungi) egra, nel grado nouantaquattro , & comincia da fet tan- 
ta ; & quanto all’ampiegza nel feflant'vno , & principia da cinquantaciu 
que , qua fi tutta piana , muffandola la t'olga, ilChefel ,&il Sur, che fon 
i fiumi principali ; cofi da fefleffa fertile , che fe fi coltiuafie come fi fh ap- 
preso noi, farebbe delle migliori Trouincie delfsffia; poiché i Tartari, 
i quali non preflano penfiero all'agricoltura ; effendo tutto lor eflercitio la 
guerra, e la caccia ; gitandoui il panico , & il miglio fenga altra cura £ac 
commodari campi, ne rac cogliono con tutto ciò tanta copia, che nonhan 
bifogno d'altri paefi ; oue è tanta moltitudine di cameli , caualli , e pecore , 
ebefe non ne mandaffero ogni anno vna infinità nella Terfta, non le capereb 
be la terra: boggi ha molti Trfcipi,ma tutti qua fi foggetti al (JWofcouito; i 
quali pigliano il nome dalTHordcfcofì effi dimandano le moltitudini delle lo 
rogctijappreflo lequali fi troua qualche fortegga:doue Speffo fi faluano nel- 
le guerre, non potendo refiflere nella Campagna alla furia de i nemici: & 
ini habitano , come gli antichi Hamafiobij , fopra carta coperte di feltro , 
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mtnandoui le loro famìglie da vn paefe alf altro , fecondo il bifogno delle 
lor occorrente-, fra lequali moltitudini, c’incontra prima l’Horda da i Caga 
nei; a che era » f oggetti i Sobafci, i Cirimeffi u tuHriaU , & i popoli chiamati 
Vacheni,liquali vanno inficine foli in tutto quello Settentrione nella guerra 
à pie: andando mùgli altri à cauallo , co fi deflri nell’arco maffime i Ciri - 
ntcjfi,cbe di rado errano dal ver faglio, pur che lo poffano vedere, hor molto 
tremendi a iT art ari, e fendo fotto i CMofcbouiti , fe ben non con tanta fog 
gettionc , come l' altre fue regioni , fra liquali i F ac beni fono co fi dediti alle 
fuperflitioni ,& alla magica , che ingombrano fpefio l’aria di caligine , & 
prouocano pioggie , e tuoni , & affafeinano gli huomini , che non fi poffeno 
moucr da vn loco r hor quefta Horda ; fe ben può armare trenta mila com- 
battenti ; non però ritiene altra città che Cacan fu la ripa del fiume tìedil , 
laquale poco auanti hauea il Signore , che i Tartari chiamano Cbam : hor i 
fotto Cftlof coniti: battendola tolta C ionanni F afcbcluich lor gran Duca : 
& fhttoui andare ad habitare molti di Liuonia : alquanto ad Olirò fi trotta 
la città di s iflracan : laquale diede la voce ad vn' altra Horda , funata vi • 
cina al mare del Baccù, hor pure fotto Mofcouiti per opera di Demetrio Voi 
lacco : giace ancora quefia città fu le fronde della Volga , ilquale fiume, è il 
maggior di quella parte : perciò che nafccndo, fecondo alcuni vogliono, dal 
lago di Frinou, ò fecondo altri vicino Rofìouia dal lago Volgou,onde fi ha tol 
to il nome di Volga ; feorre verfo Oriente, piegandofi oltre Volodomeria ad 
Olirò : è chiamato da i Tartari tìedil , & da gli strabi Elatach prima detto 
da greci, & da Latini Rha; alfine fatto vn grandiffimo corfo; fi quieta nani 
gai il e di gran vaf celli con molte bocche maggiore, che il Tebro none volte , 
al mare tìircano : poi fi troua alquanto verfo Greco Chaer , Vaboli^a , & 
Condoni: onde ritornando al mare Caspio nella Ipiaggia, ci attende oltre tìe- 
dil, Salacinit : & Rifan , fu la bocca del fiume laico ; ilquale hà ilfuo fonte 
nella regione di Sibiera: doue fi trottano molti animali non diffimili dalle pe- 
core , chiamati Solach , con le corna di pregz.0 , liquali par che f emendo il 
Tamburo, ballino: e per quello fogliono i Tartari, quando vanno a cacciar- 
le, toccare tale intìrumcnto : per lo che $ abbaiar difeono di maniera , che 
riammalano quanti ne vogliono a lor piacerc-.trouafi poi Cagqnca a canto 
la foce del laicubi, che pur nafee nella detta regione ; onde fi fior ge poco 
lontano Caminagar , doue fi fepeliuano gC Imperatori dei Tartari ZauoU 
ghenfi , auanti che fufiero flati cfìinti da i Trecopiti loro nemici : indi, non 
troppo diHante dal fiume Chefel, Cauabuft : & entro fu le fronde del laico, 
Saraicb, città molto illuRre auanti, che foffe defolata da i Tartari, oue hor 
rifiede, effondo refiorata ; ma non in quella fua grandigia , quando era la. 
metropoli fia dimani: vn' altro Cham fuperiore a i Tartari 'Sfogai , fotto i 
quali hor fi contengono tre Horde pur tributarie del Utìofcouito: dandogli 
ogni anno molti caualli, e feltri: che fanno di lor lane bianchijjìmi,& anco- 
ra feruendolo ne i fitoi bi fogni alla guerra con tre , ò quattro mila caualli { 
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alquanto alfuo Aquilone habitano i Bulgheri col medefimo idioma, & ma- 
niere., che i {{off & vicino iTartari Vfezjecani pur f otto Mofcouiti : poi con 
tinnì Sibiera, gran parte piena di bofehi, & di felue; doue habitano alquan 
ti de' Tartari Nogai, & ini giace Pchacha città di gran trafico, nellaqnale fi 
porta gran copia diCalcidonie, & d' alcuni frutti , che chiamano della vita , 
liquali fono veramente cordialiffimi, vfandoli per queflo nelle loro viuanda 
affai ffefio, & qua feorreno i Tartari Schibani, & i Chefeliti appreffo il fiu- 
me Cbefel , liquali non è gran tempo han cominciato vfar moneta di forma 
quadrata : fendendo prima toro, & t argento à pefo ,ft come fanno i Tar- 
tari oltre tlmao : piu ad Oriente fi trouano i Tartari Vrgcnfi non molto di • 
fcofli dal mare Caffio.appò i quali regna vn’ altro Cham , che in altro nome 
chiamano Cerei, ciò donano i Tartari a lor Trencipi corrompendolo da Ce fa- 
ta onde dicono Sapcerei, eTemur cerei , &ipur co fa grande, che br amina 
i Tartari tanto chiamar fi di queflo nome , non hauendo effi fentito il {{orna- 
no Imperio ;hor quello Trencipe, che guereggia per conto di religione co» 
Terfiani , adherendoft cofloro con l’opinione degli strabi, e de Turchi, e per 
ciò non folo differifeono ne i loro turbanti: ma ne anco nella maniera del por 
tarla barba, andando cofloro con lunghi moflagjfi rafi per tutto, piamen- 
te le labra, appreffo f corrono per la campagna i Tartari, Cafacchi, li più va 
loro fi di quejìe parti Settentrionali , molto dediti a i fortilegi , alla magica , 
tr a' latrocini j, rubbando i mercanti tanto LMof coniti, quanto Tartari cbt 
vanno, & vengono dal Cataio tonde fi veggono lafciati alcuni deferti , i po- 
poli Kirgeffi, che fe ben viuono, quafiTartari, nelle carta : hanno però pro- 
prio idioma , & ancora fon gentili $ ai quali ffiargono » loro f ater doti ogni 
mattina di fangue , latte , & fimo mifchiati con terra : penfandofi con quel 
modo purgargli dalle loro peccata: morendo, s’eleggono per fepolture, gran- 
di alberi : onde vogliono, che fiano appefi in aere : ciò forfè fanno , perche_j 
tengono queflo elemento per lor Dio. Et vfeendo da quelli popoli: i quali 
paf cono lor befliame , hot di quà , hot di là del fiume Sur, ilquale forge ap- 
prefio le montagne del Turchefìan, & fi quieta con vn corfo piegheuole mol 
togroffo al lago di Chetai: fi porgono alla finiflra non fenga marauiglia mol 
tefiatue di gran faffi informa di cameli, causili, d’huomini, cheipaefa- 
ni affermano efier Hate d’vna Horda di Tartari, che fon trecento anni, furo- 
no per loro feeleraggini trasformati in fimili forme: & è virifimile , fi per 
la loro moltitudine ,fi anco per e fiere fatte fra genti cofi barbare , & inerti , 
iivn garbo molto eccellente: indi verfo Settentrione , ci affetta il lago di 
Chetai , che per la fua grandezza raffembra vn mare : doue fon alcune ifo- 
lette habitat e da Tartari : i quali pr attuano co i UMofcouiti : traficando i » 
fieme ilnuernofopra loro Sleiten, che i cerui eh’ effi hanno domeflici, tirano 
con grande ageuolegxjt foprai ghiacci: ini fanno gran pef cagioni , & cae- 
cie d’v cetili marini :volandouene di molte forti quantità grandiffima : hi 
l’ origine di queflo lago , il cui mego giace nel grado feffantacinque , il fiume 
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Giti, i Iquale , perche fi dimoflra largo nel fuo principio piu che ottanta mi- 
glia , dona gran fufpitione di votar uifi per fot terranei meati il mare Caffiio } 
ò che nafta dall' Oceano, come accenna Salomone de gl' altri fiumi, folto tet 
fa : dr iui fogliono tal volta foffiare per alcuni buchi venti cofi furio fi, & 
potenti , che fuellono gli arbori da terra , & f nolano in aere gli buomini à ex 
trillo armati : oue [tede fopra il lago Crufììna di molto trafico; concorrendo- 
iti Tartari, & TfoJJi; iui al Settentrione Sibier , doueègran trafico fra i Tar- 
tari del Cataio , & i Mofcouiti, portandouìfi molte mercantieda Cani baio, 
appena da effi difìante quattrocento feffanta leghe , fecondo io ho faputo 
ptrvna lunga relatione, che’l Signor Scipione Spinola nobile non meno di 
erigine , che d'animo , mi fece hautre dal Signor T omafo Cofmi'gjo , u tmba • 
/ datore del fuo Prendpe appreflo la Santità di Cjr egorio XI II. Tontefi- 
ces , Alla fmiflra fi troua poi Toron , & verfo u tuflro Chetai : onde s'Ixt 
donato il nome al lago : nè molto lungi Tefmidi: & poi Tartari 'Bafchirdi s 
quei di Tumen , la cui Horda ancor dura ncW obtdienja del gran Can del Ca 
taio ,ft come fanno tutte T altre che fono oltre Tlmao ; al quale vanno nel- 
le loro difeordiegran parte de i Tartari , che non fono LMahomettani ; dei 
quali , poi che occupano la maggior parte dell'afta , & uiuono cofi diuer - 
fi dalT altre genti , fé ne dirà quel tanto , che fa me fieri ; affiti non refli ofeu 
ro con l’origine loro Imperio , & le qualità : coftoro dunque , che s'han tol- 
to il nome dal fiume Tartaro : doue prima habitauano in vno angolo del Set 
tcntrione, chiamato nel loro idioma Lfrfongal , appreffo lor befhame fu le_j 
campagne molto ofeuramente , diuifi da tutte le nationi del mondo; r [fen- 
do foggetti à carnicini, che gli trattauano molto male , fi partirono guidati 
da Cingis , che fi vn lor capitano , ilquale f otto preteflo , ch’egli [offe figlio 
del Sole , & par luffe con ifagai ; cofi chiamano T art ari vn lor Iddio ; che 
vogliono h abbia cura di queflo Mondo ; s’acquifò tanto credito , che elet- 
tolo per Cham, nome che appo loro dinota gouernatore ,f cor fero con lemag 
gior crudeltà , che f erano mai gente barbara, qua fi tutta T Afta ; doue quei 
che vennero in Occidente ,fiferono dopo alcuni anni tutti Mahomettani , e t 
ceno i Tartari Ti t or fi, che fono nelle montagne del? Albania Chrifliani; ma 
fcifmatici , & heretici : concordandoft nella religione con Mofcouiti: che 
fon piu anni , fi fono partiti dalla obedicnzji de' Greci , effendo ancora : ma 
quei che habitano oltre l'lmao,gran parte idolatri affai pochi Mahometta- 
pi , & molti Nefìoriani : ilchefu cagione , c'hor fiano affai mancati della lor 
potenza, effendo fi molti di loro Cham partiti dal gran loro Imperatore^- 
C Ma trattandofi delle loro qualità,fono tutti di corpo robufli, d' affetto fie- 
ri, con gli oci hi pie doli, & poca barba, di colore, (he tende al bruno chiaro , 
d’animo crudeli,di coflumi barbari, & frani : con proprio idioma, molto fil- 
mile al Tur chef co : con chi fi confrontano affai ne i coflumi : vanno general- 
mente tutti alla guerra, ctiandio le Donac,vfan%a che pur' oficruano nel Ca- 
taio, onde par thè à loro venne, doue vfano archi piu forti,come che fon flit- 
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iti co» diuerft groppi,de iTurcbefcbi; i quali tirano con tanta dcSlrez£a,the 
correndo a cauallo, fi voltano, come i Tarthi,a dietro, e faettando,di rado et 
tano dal berfaglio,correndo talvolta due cavalli infteme caualcando da vn 
in un' altro nel corfo vna,e piu volte con agilità marauigliofa, anco facendo 
altre gagliardie Stupende, non punto credibili a noflri fe non l'haueffero ve- 
dute a Cracouia nella coronatione d'Henrico Re di Volontà, narrando fi: fon 
mirabili in pafiar i fiumi ; poi che non hanno bifogno di ponti alla Volga, nè al 
Chefcl,nuotadoli a cauallo, accofciatifi fopra le code,ch'tfft legano, acciò flit 
no fermi con vn baflone trauerfo ò tirati f opra % attere ; i quali caualli, fe bt 
paionojcome i noflri roncini,fon pure coft forti, che fenga ferrarli, nè toccar » 
ti di /proni, vfando a luogho £ ejji , i Tartari però di quà deltlmao , verghe t 
conctofta che gli altri di là hanno ogni commodità , c ammano molto più ve- 
locemente, che i noflri ; i quali bafla fcioglierli al tardi fu la campagna, che 
fi pafcano £ herba : laquale cercano £inuerno etiandio dentro la ntue , & i 
ghiacci ; viuono quefli di quà di rapine : predando fpeffo il paefe de’ T allac- 
cili, Mofcouiti, Circaffi , & tal volta l'Imperio de Ter fi : non offcruando pa 
•ce, fe non per interefie, e taluolta gareggiando fra loro , mangiano ogni for 
te di animali, dopò di porci tonde s’aflengono quefli che fono Mahomettani 
per legge : beuono latte di giumente : ilquale i nobili, & ricchi lo foblimano , 
& anco medone, & acqua di ’Beltracan , di' è vna radice molto grata al gu 
fio, laquale ancor vfano e fendo di gran foflanza per pane : non s’aflengono 
ne i loro bifogni da beuereil f angue de i propri j loro cauallija cui carne man 
giano molto volontieri : & veSleno di feltri infodrati d'inuerno di pelli : a 
cui pre fide nella loro religione , a quelli però che feguono Mahometto, un 
•Vapaflo , che chiamano Said : appò loro di tanta riuerenza , che i Cium 
gli baj ciano la mano ; i 'Bei , che fono i Signori , le ginocchia ; contentando fi 
gli altri toccargli le vefli: nelle liti cafligano gli adulteri, come i Turchi » 
ammazzandogli : i micidiali gli privano della conuerfatione delle loro H or- 
de •,& al furto ,fe non è per ucce fitta , gli danno pena atrocijfima : giudi- 
cando l" altre coje per arbitri . Quindi taf ciati quefli Tartari , che hanno 
ancora delle antiche loro vfan-ge zptiche,et crudeli, no offcruando co tante 
cerimonie, come gli altri , la fetta Mabomettana : e fiendouene molti , che 
ancora oficruanole antiche loro fuperflitioni Cjcntilicbe ,fe ben di nafeoflo 
per la pena, che vi danno i loro Cadì : fi trottano camiuando fra il fiume Che 
fel, & il g eicon, i Tartari Zagatai : a i quali fuccejfe queflo nome da Zaga- 
tai Tartaro : habit ano gran parte dentro città, nemici di Soffioni , fi per che 
pretendono il Regno di Ter fila, e fendo flato lungo tempo il loro: fi anche per 
la diuerfità , e dijparere,cbe hanno nella religione: accodando fi cofloro cqa 
gli uirabi i onde , perche portano ,.per e fiere differenti da i Terfiani il T or- 
bante verde , quafi che cofit lo porraffe lor ^Mahometto, fon pure detti Iefel 
boa, fi come iTartari del Cataio,Carabas, che fignifica capi negri,et i Soffio- 
ni Cufelbas, capi rojjft j gr altri , Cbe^b/tf, & slslanbas, fecondo la porta « 
♦ . 2 '{ir x tur a 
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tura della te fi a, di tela, feltri , ò di pelli di Lupi, ò £ Or fi, per il che fe ne tono 
fee la varietà delle lingue , & fette per tutto queflo Oriente : liquali conne- 
ttendo come fi i detto, nella loro religione Mahomettana con T archi, tengono 
amba feiat ori nella Torta , e fono molti amici, e confederati infieme contro 
Terfiani lor communi, e capitali nemici, con tutto thè il TamorlanolorTrt 
tipe tenne prigione Baiargette gran Turco , in tanto poca flima,cbe fe ne fer 
uiua, come Sopore l{è di Terfia di Paleriano Imperatore , per paggio cari- 
cando : & colloro fono molto civili -, attendendo alcuni all' arti liberali , & 
alle feienge, della maniera che i Ter funi : del cui idioma fi fervono maffme 
i nobili appunto come noi del Tofcano , & alcuni altri alle mercantie trafi • 
cando entro il Cataio infin Campion, e nella Terfìa fin à Tauris ; iui fono cit- 
tà celebri Selga , Tanchil , Sachania , e Lattaci) : equi vicino feorre il fiume 
Chefel prima chiamato il laferte: il quale hauendo l’origine non troppo di - 
fi collo dal (jeicon, bagna , Inficiando alla flniflra la region diMoholi , che fon 
certi popoli nemici de iChirgcfjì, gran parte del T urehettan : oue fatto fi na- 
uigabile,entra nel mare Hircano a canto la città di ManguSìa ; nella cui ri- 
merà fi trova „4flaron. Caratala, e Zabafpa; onde ritirandoci dentro, fi ftuo 
pre Mandrandani ; cir dopò , alcuni de ferii , doue è gran careflia d'acqua , 
f correndovi molti ladroni,’! quali infettano talmente il camino, che non vi fi 
può caminarefe non con le carauane , che vengono di mercanti T artari con 
■I alcuni amba fidatoci in Moficouia ; & poi Ju la foce del fiume Geicon Schai- 
fara città di gran fheende ; & entro Bochara molto mercantile-, traf cando • 
ni affai mercanti dall' India, &dal Cataio , doue hoggi regna vn proprio 
Cbam, di quelli però delle ber ette verdi, liquali fono fette Trencipi fra loro 
fpeffioin guerra , quantunque habbiano tutti gran difetto allaprima loro 
Horia,onde hanno hauuto il fiuo principio ; non troppo lungi èCofin, e Simi- 
na, prima Tribatra ; <$* appreflo Bichtnda , Biamucha ,eComana ; & quivi 
erano i popoli Sachi , coft detti dalle targhe, che tifavano nella guerra, quali 
tunque alcuni curio fi dal? antica Geografia, filano filati d' opinione , che i Se- 
chi ji comprendano fiotto la regione di Sim : alquanto piu ad Olirò é Magia - 
na, & Samarcanda, anticamente Maracanda ; a cui fu aggiunta da Ter fie- 
ni que/ia voce Sa, che moflra appreflo loro dominio ; giace fu la ripa del fiu- 
me u imo , metropoli de i Sagliani , boggi chiamati Maurinacheri ; ma non di 
quella grandezza, & magnificenga , che era prima , quando haucua l'im- 
perio in fin alla Terfìa ; r fendo molto mancata ; bora vi fa reftdenga un 
Cham di i Tartari Mofohmani ; &vi fi moflra il fepolao del gran T amor - 
lano dentro vna bella Mo febea, ilqual Trencipe,quantunque fta flato di baf 
fa origine, nondimeno pervenne in tanta grandegtM , che /aggiogata la mi- 
glior parte delt, 4 fta, fie ne arrogò nome di l{e , conjiringendo il granCban, 
nella fua Cambalo, il Mofco darle obedienxji : ruppe Vitoldo Lituano, e vin 
fe ’Baia 7 et gran Turco, feruendofene, come fhcea Sopore Valcriano , volen 
do cavalcare, per ficabello , nella detta città (ifeorge vngran miracolo ; vt 
i dtndouifii 
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dendouìfì nélTmpìo di San Ciouanni 'Bittifia vna colonna, cbc prima foflt 
tieua il tetto della Cbirfa, alta tre palmi in aere da terra ; ilche juccefje,m2 
tre penftndofi i Saraceni minar ilTcmpio à Chriftuni, tol ferola pietra, < he 
prima fu della loro Mofchea , dalla bafe {itquale miratolo ancor dura , per 
fegno della verità, & a confusone dei Mabomettani, vengono iu quefla cit • 
tà molto (pedo mercanti del Cataio, per e Per di gran negoeij, pafiandoui an- 
cbo la Carauana ogni anno da Terfia; piu oltre p troua il T ur cheli an , dotte 
gli antichi metteuano le porte Catpie, & >A leftandro Magno drizzò a Gioite 
vn’ altare per trofeo della fua vittoria , gran parte deferti , e perciò poco ha 
biuta : ouegiaceOcerra città di molte incende, e fua metropoli , e dopo Ta 
fcan, larcbcn, & Cafcar con proprio Trencipe, però Mahomettano ; & Cai 
ba fu la-bocca del fiume Tachofca , che fi trai fonde nel Cbefel : hanno appor 
tato a cjuefla città gran fama i Turchi ; hauendone battuta , fé ben ofcura , 
f origine ; poi che non è parte nel mondo, che non fìa fuTpctta , & tremenda 
la loro potenza : indi continua Cbcalis,Tein,doue è vna vfanza,cbe le don • 
me fi poffano , e fendo loro mariti per venti giorni abfenti , maritare con al- 
tri a loro piacere : poi fi troua ^tffo , & Circian : quiui è gran copia di Dia- 
f]>rì,e di Calcidonie:& vi regnavate di fitta pur Mahomettano : tlquale 
tiene continoua guerra con il Trencipe di Cafcar quiui non macano del- 

le marauiglie , che fa la natura : [coprendoli appreffo il fiume Cbefel quefla 
vna tonde fé ne può ogni bell’ingegno fiupire : poi che da vn picciolo fime , 
che produce vna pianta.nafcc fi mirabile fiutto,che effi chiamano Voranegf 
cioè agnello, ritenendone la forma : il che io non baurei pvfto in quefla noflra 
fòbrica : doue mi fono tanto affaticato per fapere la verità delle co fi, [e non 
baueffi autori fopra ciò degni di fede : & la natura non foffe piu fluptnda ne 
ìfuoi effetti. che da giudicio humano fi poffa con fiderare: egli dunque fi crea 
-da certi arbo f celli, inuolto entro alcuni baccelloni maggiori, che lunghe s me- 
che, con la pelle tanto pretiofa , che i paefani fi ne coprono la tefia, & con la 
carne cofifoaue, che non è frutto, che gli fi paragoni in dolcezza ; de i quali 
ne mandano i Tartari per gran prefenti a diuerfi Trencipi loro vicini : quia 
di fi troua, laf ciato prima verfo Auflro vn’ offro deferì offubito Bach, pur eie 
tà de i Tartari de iT orbanti verdi di grandìjjimo tra fico ; e poi Cotan , doue 
fi conduce dal Carato tanta copia di mufeo, che pare cofa incredibile , come 
fé ne raccoglie tanta : di qua fi paflaCl mao, che appreffo loro dinota monte 
neuofo,da i Tartari chiamatofcome fi è detto)*4ltai,& da ^ ti tonto Btlgian , 
doue anchor fi veggono nella parte Settentrionale alcuni buomini a cauallo 
di brongo, che i Tartari ui pofeto per fegno della loro libertà , efiendouifì di 
tnoUroilmare fhuoreuole,retirando fi come ad *dlt [landra quii diTanfilia, 
per poffare loro Caualeria al calìigo del BediT enduc : bor appreffo quello 
gran monte nel braccio fico d’Occidente, giace nella parte di Oflro Lappo , et 
in quella del Settentrione Care,appreffo alcuni defitt i gradinimi ; onde Tea 
tra qua fi da due porte nella prouincia diTangutb , la quale giace in quella 

par» 


4 3 6 Fabrica del Mondo , 

parte coft chiù fa da ogni banda di deferti , fr di montagne , che non don « 
adito fe non ad alcuni mercanti , che vi vanno da Ter fu, fr da India ; la- 
quale fu , non bagran tempo Soggiogata da i Tartari : cflendoflatafcmpre 
l'ultra da ogni altra gente flr anitra : poi che iui folos’intefe la grandeggi 
di filandro, de i Partbi , fr di ogni altro Imperio , laquale è vn gran pae 
fe detto da Ctonio il regno di Tarfe , anticamente babitata rogga , fr bar 
bar amente , fi come la T art aria deferta : ma bora è piena di città notabili t 
e per ciuiltà , fr per grandezza ivfandouifi tanta politia , fr maedranejt 
in tutte le arti , che non ha inuidia all’antica Grecia: ni bora a quefìe no- 
flrc bande, auangandofi di lungi in molte cofe , che noi non habbiamo. Et 
quella con tutto , che babbia Caere di tal maniera freddo , che vi comincia 
la Trimauera di c Maggio : pure non rifra , che non fu molto babitata : ef- 
fendo fertile di biade piu che parte temperatijfima , e majfime di miglio, pa- 
nico , e rifo , con li quali viuono gran parte di tutti quefri pae fi Settentriona- 
li , fr ricca d’oro , e d’argento , fr copio fa di cameli , che vi nafeono pelo- 
fi , onde effi fanno i piu finigiammellotri , che fi poffano defiderare , fr anca 
di caualli : de i quali hanno , con tutto , che quelle genti ne mangino la car 
ne , copia grandiJJima : fr fopra tutto di feta , Rabarbaro, fr del veroni >* 
degli antichi , il quale io bo veduto appreffo Ferrante Imperato , efiendoft- 
mite al Rabarbaro nel colore , fe ben non baue il fuo odore ; franco vnx 
moltitudine di quelli animali , che producono il mufeo : fr per quefto i del- 
le buone , anzi delle migliori parti dell'oc fra profonda : il cui mezp fi feor- 
ge nella lunghe gt.a al grado cento, fr nelC ampiezxji alli cinquanta otto , 
cominciando neltvna da nouantacinque , fr nell’altra da cinquanta ; do- 
tte la gente pae fina è di datura mediocre , molto ciuile , fr politica ; vede 
pompofamente , fr fi tratta con gran cerimonie ; vfeendo femprc a ca- 
vallo , per le città , ò portati igran maedri fopra letticbe in padiglioni or- 
nati di perle , fr d’oro , da molti febiaui , che perciò tengono appofla : ha»-' 
no proprie lettere , che fono communrmcnte chiamate Tartarefche , effe fi- 
do frate le prime, che vfarono li Tartari nel principio del loro imperio : por- 
tano habiti lunghi , non troppo differenti gli huomini dalle donne in fiume , 
dopo ebe nella portatura della iella, doue elleno portano, non fo che involto 
d’oro, & argento come vn pié d’buomo fopra , moftrando con quefro la fog- 
ge ttione , che deggiono althuomo , & eglino vn capello di feltro nero :v fa- 
no molta religione, poi che hanno alcuni monadeti, doue s’aflcngono per 
fempre dal vino : fr non mangiano alcuni giorni della fettimana carne-» 
di ninna forte d’animali , fr vi digiunano aframente folo con herbe, ni 
efeonomai fuori per la città : adorano gli idoli : quantunque vi fiano al- 
cuni, che fegnono CMahomctto , fr altri, che abbracciano Cbrifto ; ma 
non finga qualche crroredannato dalla Chiefa; effendogran parte Ve- 
ftorUni: qui ni fono le città fortiffime, con le mura molto tp effe di bom- 
barde, che anche eofloro hanno tali frumenti , veramente inpentione 
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diabolica ; rituali , fe bene fono (lati prima appreso noi : pure non fi 
può tenere hauerle riceuute da i nofiri , né per via di CMofcouiti , nè 
di Terfiani, nè ancodiCini ; offendo , che ejjile hanno hauute auanti, 
che quelli le haueflero pigliate da i nofiri per mejo d'indiani ,&diT ur- 
dù \ ma che ne ftano Siati inucntori effi flcfji molto tempo dopo , fi co- 
me fono flati i nofiri della (lampa ; battendola pure ritrouata efji mol- 
to tempo aitanti, che noi: quiui fra le cittd, che fono fhmofe, & capi 
di alcuni didretti , ci affettano f vfeendoft dal deferto di toppo ;done_j 
fi fentono molti Spiriti , che non ceflano illudere in diuerfi modi i pere- 
grini , & confuonidi tamburi in aere, & di trombe, apparendo ffiefio 
folto varie forme : poi fltroua Tur fon , Sachion,& Camul: le cui gen- 
ti fi veggono cofì dedite alla magica , & alle fuperfìitioni , che vfano. 
votarc i loro figli infino dal nafeimento a quell'idolo ( battendone diuer- 
fi ) che loro dirà il 'Bonfo ; a cui , tenendolo in cafa con gran cerimo-, 
wie, facrificano ogni anno il dì del nafeimento il più bello , & bianco mon 
ione , che hanno nelle loro mandre : poi è Cbincbital.es , doue fi troua 
gran copia d' pindarico , che perla finezza fi flima a pefo d' oro : lauoran 
dofene ottimi Specchi , & feimitarre finiflime , & vna certa tela , laqua- 
le lauandofi, fi gitta nel fuoco £ onde fi purga <C ogni brutegzjt : poi i 
Succuir : & quini fi raccoglie nel contorno tanta copia di Rabarbaro, che. 
fe ne dona a i mercanti , che vi vengono da Tauris, Siras , & il Cairo, vna. 
foma per due faggi d’oro , che importa il valore di tre feudi , delquale cac- 
ciano quefli Cattaini lambiccandolo , la quinta effenza , che loro vfano nel 
le loro infermità: dopò fi fcuopre , feorrendofiverfo il fuo aquilone Ra- 
tina , Caracora , nelle cui fclue pafeonogran copia d’ \Alge , che'l vulgo gli 
chiama rifinì feluaggi, &anchogran moltitudine di ottimi gebellini : a 
canto d'efla giace fu le Sponde d'vn gran lago , iui è Cor.cs , appreffo il mon- 
te Aitai ; doue fi fepelifcono tutti gli ImperatoriTartari , forfè perii pro- 
digio, che narrano efierui accaduto a Cbingis , hauendouifì il mare ritira- 
to; affiti che paff affé con Ceff eccito : indi fi troua verfo Oriente Caraco- 
ran, città molto grande, capo d'vna regione, doue fi riduffero i Tartari, 
chiamati da Cbingis per crearlo loro Cham, contro tJMoir il Vretegianni,dal 
quale erano dif cacciati ne i p’aefi di Bargo, per timore,acciò non fi leuaflero 
contro per la tanta loro moltitudine , loro crearono loro Imperatore ; e per . 
queHo hor vi fi coronano gli ImperatoriTartari , liquali entrando poi con 
gran trionfo a Cambalo : doue finifeono fi gran folennità : dopò fi troua 
Taigin: & quitti morì , percoffo davn baleno, Cbingis; per tiche i Tartari, 
non vogliono decima da quelli, a cui il lampo gli ha ammazzato l’anima -, 
le t fegue , feendendofi alquanto ad Aufiro Chirabigufo, guata , e Cam- 
pion città maejlra ; fin doue fi concede a i mercanti pajìare con loro caraua 
ve ogni anno ; onde fe ne ritornano ricchi perle tante mercanti t di Rubar- 
baro,mufco, Cbaicatai, & Cina, ebe portano i Cini, vcnendoùi a compra 
‘ V '*• ro 
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re Rabarbaro : quiui fi vede la {lampa, #- lo fluito della Cbimta , Stima , & 
làmia : neUeauali danno opera con maggior folleàtudine , che gli antichi E- 
gittif nell’ Aerologia : cercando nella prima /’ Ele{jir,con che narrano poter- 
ai per via di tintura , onero di moltiplic adone fare la matafione dei metalli 
in oro,& in argento : & nella fecondai che arriuano per alcune imagini ce 
leJli,non fenga mez.o di {piriti, attendono a far fi amare,#- voler bene da chi 
ejji defiderano : & nella terga, che oprano per defìregz. i di mani,#- tal Mol- 
ta pure per opra di demoni , illudono la vi fla : ne è da marauigliarfi , che in 
quefli paefi vi fi permettano tali arti fortileghe : perciò che vi dura ancora 
in piu parti il culto diabolico, fe ben non vi regnano facrificij di carne bum « 
na,ne cofa,cbe non paia pia,#- honefia : dopo èsingui, prima Iffedon Sciti» 
ca : done égran moltitudine di buoi della grandegja , qua fi del Leon fante, 
con le code, come i causili, che appò loro fono di gran pregio, vfandole, co- 
me s'è detto in India, per ornamento di lande : continua €grigaia,doue fi In- 
fiorano i piu finigiamelloti di pelo di camelli, #- anco di lana, che fi poffano 
de fiderare : continua apprefio Cergut , & Erginul : quiui fi raccoglie gra co 
pia di perfetto mufco ; mangiando quiui gli animali, che lo producono, {pica 
riarda, di che ne fono piene le campagne : fegue Galatia , habitat a quafi tut- 
ta da Ne fiorumi, e Tefochgi, e Cangi ; & quindi fi paffa nel Cataio , co fi bo- 
ta dimandano la Serica ; bauendofi fortito quefio nome dal lago di Chetai; 
quantunque altri dicano efier detto , quaft Guethai : perciò che narrano ef- 
feruifi da vicino fermata la gloria di "Dio : ciò intendono per le died tribù 
d'ifrael : ò veramente perche ancora ritengono qualche cognitione di Cbri - 
fio; e (lendoui gran tempo tr a fcorfi gli Armeni : benché alcuni accennino ha 
uer hauuto quefio fanto lume molto alianti da i ctfagi , liquali vogliono ef- 
fer fiati di quefli paefi , & pare verifimile, con tutto, che altri dicano ejfere 
fiati di Terfia,# £ Arabia,#- altri dì Cipro, per il moto della Stella da Set 
tentrione ad Oflro , fi come era loro bi fogno , venendo a Gierufalem ; i vna 
prouinda,laqual ardua onde rif guarda il Sole nafcente,al mare, che delfuo 
nome, i detto Cataino : riguardando al fuo meriggio le montagne ,#■ lefor- 
tegxje dei Cini : & nelSettentrione dorma ; nel che fi fcorge il mez.o nel gra 
do, quanto alla longitudine a cento e vndid,& quanto alla latitudine acin 
quantatre ,#- comincia nell’ vna da cento none,#- nell altra da quaranta ot 
to, tutta quafi con le mede (ime qualità, cbe TangutbJe non che ha il paefe 
molto piu piano, & gran parte per li tanti fiumi , che vi f corrono grandijji- 
mi, paluflre, molto fcar fa di montagne e felue, onde la natura, che non man 
ca alChumane necefiìtà , v'ha prouiflo £ vna infiniti di certe pietre bitumi- 
nofe, che quefli paefani abbruciano, come pur fanno in Fiandra , perle tan 
t* loro fiufe, che qui ufano a guifa di T edefcbi, copia grandiffima : iui fi veg 
gono tante habitationi, che fe i paefani non fi notricajìero di rif o, miglio, #• 
panico, con latte a luogo di pane, quafi non potrebbono uiuere,per la molti - 
ondine delle genti : doue ci affetta nella parte Occidentale, Corù, e Lognon ; 
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et quiui fi lauorano ogni forte d'arme eccellentifi.& maffime fcimitarre : ve 
nendoui ogni anno(ft come io intefi da ^ iuiadat ) la caruana,tanto dell’vna t 
quanto dell’altra India: doue non può in ninna maniera venire la carouaria , 
o come ejji dicono la cafila,fe prima no fa fegno del fuo arrìuofUche ella vfa 
far da vna gran montagna non troppo lontana, che gli è il termine dell’lmpe 
rio de’Tartari con fumo arriuado di giorno,^ fé di notte,con fiamme , alche 
rilpondendofi fallito dalla guardiani fi ramina fattamente: ma è prohibita 
barattare cofa ninna di quel che vi conduce, fe prima nò fi dona ragguaglio 
al gran Chane a Cabalo,acciò egli poffa fceglierfi quel che gli piace, et uimct 
ta il prevgo,e perciò fi manda toflo chearriua vn^imbaf datore con la mo 
fra d’ogni cofa per le patte, che và co fi toflo, che ritorna, fi come mi re ferì il 
detto Auiadat.fìra vn mefe:piu verfo ariete è Caravan: nella quale habita 
no gli huomini entro montagne, gra parte di effi rubellialgran Cha ; il reflo 
fono co fi fieri, et filuaggi,che portano/ come fàceuano gli antichi Spagnuoli ) 
di cotinuo il veleno adoffo: acciò che ne i bifogni no veni fiero vini nelle mani 
di nemici,con liquali efjì hanno cotinua guerra, &■ mortai nimicitia; tffendo 
tofi rozXhcb e nò hanno lettere,hauendone i loro conuicini: ma a loco di effe 
fi fer uono, come i noflri pafloriji alcune taglie infieme: poi è Cardandan : do 
ue fi troua una forte di ferpenti di f mi furai a gradella: il cui fegato gioua a 
molte infermità:& muffirne alle moroide,a cui è prefentano rimedio : &ap 
freffo Caraianfopra vn grà lago falfo,molto copiofo d’ottragbe : il quale ha 
dato infieme co tanti altri, che pur fi veggono fai fi, da penfare a molti , che 
quella loro (alfegjia proceda da alcune minerebbe vi fono détto, di fale, ò 
che fiano reliquie del mare refe dal diluuio:et quiui vfano le done per Uggia 
ària indorarti i denti, & fare non effe, battendo partorito a letto : ma come 
autori del parto i mariti . per quaranta giorni continui : quiui é unta copia 
d'oro, che fi cangia da effi per argento conduttori di fuor a da mercanti, cofi 
betti aii , e crudeli auanti che fuffero patti foito il giogo de i rartari,che am 
maxxauano quei poueri boSpiti, che loro feorgeuano effere faui,imaginando - 
ni fi , che con certi loro incaute fmi legaffero a guardargli la famiglia l’ anime 
di quei mef chini, che tale vi capitanano fra genti fi ferine : poi fi troua vn - 
chian città matfira, & appreffo Caindo , capo di vna fua regione afiai fre- 
quentata da mercanti per la copia , che vi fanno di alcuni veli piu che fifa 
fot fili di feorge di arbori ; liquali le donne ttimano per la loro trasparenza 
grandemente: i dopo lazi città grande , & mercantile: doue fi /fendono 
per moneta cocchiglie, come fifa pur a Vangala , le cui genti hanno il loro 
peculiare idioma fole , caualcano con leftaffe lunghe al modo nofìro,caual • 
tando tutte le genti di quelle parti corto, alia Tartarefca, e quindi fi porta 
per terra ad India vna infinità di caualli ogni anno, fi come d'Arabia, e Ter- 
fia per mare : onde molto poco di fiotto fi vede Tebetb, città metropoli del 
fuo paefi,gran parte paludofo ; il rimanente i quafi tutto pieno di bofibi di 
groffe canne ,& di altri arbore « noi incogniti : i molto pcricolofo per la io- 
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finita moltitudine delle fiere a mercanti , che con tutto ciò non ceffano ve- 
niruene ogni anno molti ritrouandoui gran guadagno per la infinita quanti- 
tà, che vi barattano di corallo , che qui vfano per moneta, & per il merca- 
to, che ui hanno del mitfco, grandiffimo : pifcendoui per tutto quafi a greg- 
gia quei animali che lo producono ; liqua/i fono quanto alla grandezza del 
corpo molto fimili alle (favelle, con la tejla pero come porco ,&coni denti 
fuoriaguifa di Leonfhnti : & il pelo molto groffo : à cui fi crea quello odore 
in vna apoHema, che facendo fegli ogni mefe nel ventre, crefce, & fcema, fe 
condo ?aumento,& diminuitone della Luna ; laquale , perche quando è ma- 
tura apporta gran prorito, è cagione, che fìropicciandofi quefli animali fri 
gli flocchi, et i faffi ; lor cada il miglior mufco, che fi fia in terra, ilquale gial 
loggia, & tanto piu viene eccellente in quelle parti, in quanto, che qui fi pa- 
fcono quelle fiere di (fica narda ; & qua ancora vengono a comprarlo alcu- 
ni mercatanti, infin dal Cairo -, iquali appena vi arriuano in fei me fi ; iui pur 
fi raccoglie cannella, egarofoli, ma non di quella perfettione come quelli de 
le Maluccbe, & altre (fietie , che il gran Chan prohibifce traficarfi in altre 
parti,che ne i fuoi paefi; doue non pafferòin filentiovnaflrana nfan%a, che 
■pure fanno in alcuna parte d’india, doue fono idolatri, & è che tengon gran 
peccato, che il marito fciolga il primola cintola alla moglie : & perciò ne 
pregano i foraflieri, ne di queflo s’hanno potuto mai torre ; con tutto che il 
gran Chane glielo baueffe pr ohibito fotto pene grandiffime : tanto preuaglio 
no le cattiue ufanzc,& i mali habiti; nel rimanente mangiano la carne cru- 
da, acconcia però con molte loro fpeciea noi incognite,ad obbo, & non por- 
tano barba, anzi l’hanno in odio grandifiimo-, & perciò tengono tutto’l gior- 
no in mano vn fcrro,affin che /puntando loro alcun pelo, feto radano, ò fcip - 
pino ; dopò fi troua entrandoli nella Trouincia, che veramente fi chiama il 
Cataio, laquale è gran parte pianure, e laghi 'Baicondel , Tazanfo, Sindifo, 
< Achiluco,& Cacianfo ; doue naf ce per tutto fra le altre cofe aromatiche, la 
radice chiamata Chiacatai , di che i Cataini ne fanno tanto conto ; offendo 
vtile alle podagre,& allo fiomaco,& anco a molte altre infermità,cbe non 
fi metterebbe mai in camino ninno , né mercatante, né huomo da conto , che 
nonne por t affé f eco alquanto; laquale radice é probibita venderfi a Ter (ta- 
tù, acciò non fi auilifca la gran copia del l{abarbaro, & altre droghe , cbei 
mercatanti ufgono a comperare ogni anno: narrommi di quefia radice „ iuia 
dat il fintile, che fi é detto del Cabul : affermandomi, che bauendone per al 
quanti giorni vfata f acqua, era guarito dal fegato, che f banca quafi arfo , 
laquale radice non fono quindici anni cheiTurchi l’hanno cominciato vfa 
re, & la chiamano ,hauendole corrotto il nome,Chaue: appreflo é Rofain, 
Tacan, jtchul, & Tanconia città affai notabile ,& celebre, per il gran tra - 
fico, concorrendoci i mercatanti infin da India : ini perle belle caccio vi di- 
moar I feffo il gran Chane, ritrouandouifi fra l’altre fiere,che ui fono molte , 
vna cbc chiamano cftlarincufacb, col volto d’vna donzella , il reflo come’l 
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Icone dopò la coda, battendola ,quafi come Scorpione, bifolcata , di natura 
che non offende fe non prouocato : fegue guidagai, Tainfo , Cindo , Tainfo > 
Taìgo, Cungo, Quenzafo, & Vgunt , che gilè capo d'vna fua contrada ; o ut 
le donne fono, mercè alla bontà dell aere, & perfettione dell' acque, cofi va • 
ghe,&beUe, che jpefie volte dìuengono per loro bellezze , gran Signore ap- 
preso Tartari ; percioche eftffimando il gran Cbam, fi come fanno gran par- 
te de i barbari le donne migliori l’vne dell altre , per la beUecjut , e leggia- 
dria : ne fa la feelta ogni tanti anni delle pili belle : lequali portate in Corte , 
feruono tanto, chele marita, fecondo i caratti della loro bellezza, & del lo- 
ro e (fere , à gran maeflri , & Signori : feorgefi dopò Sindicin : iui fi lauorano 
ottime arme, dellequali fa il gran Cham , tenere le monitioni per ogni cittd 
maeftra occorrendo l fefio rebellar fi alcuni fuoi parenti : poi èTenducho, flati 
Za prima che fofle foggiogata da Tartari,del Tretegiani : altro di quel c'bor 
chiamano : ma corrottamente , dcllAbbaffìa ,fortitoft quefto nome prima 
da Tor toghe fi, & quefti baue per tutte quelle parti lvna,e l'altra potefid; 
c fendo peròfoggetto al gran Chane : iui fono molti Chrifliani hereticiffcguS 
do alcune herefie di Neftorio condennato per heretico da molti padri nel co- 
figlio bfe fino : dopò rimane Zagata , Sianganor , doueflàlorprencipe perle 
belle cacciagioni due me fi ogni anno : poi è alquanto verfo Greco S aindo, 
pur città commoda alle cacciagioni,ma d’ e fiate, efiendo il paefe molto fred- 
do, &Valifango,Laurin,Clemenfo,lons,Kefhlcan, 'Baida, Arcanara^arat, 
& apprefìo la riua di un gran lago, Dango ; & dopò gonza , oue non molto 
boggi fi piantano delle vigne, che non fi fanno nelt altre parti del Cataio : do 
uevfano communemente vino di rifo , e d‘ alcune di loro ff e tie, & anco lat- 
te di giumente fi come i Tartari : appreffo fi troua C ambulo , chiamata da 
gli antichi per quel che fi può congietturare Iffedon Serica : è quella città 
veramente grandiffima, poi che circonda piu che vinti miglia intorno , poftet 
fu la riua del fiume Tolifango, molto bene intefa di fortificatione, mercanti- 
le fopra modo: offendo nel centro la piu grande, & migliore dell’Imperio del 
Cataio,fituata in un lato verfo la parte di Greco , doue s’afferma non paffar 
mai giorno,cbe non v'entrino oltre infinite altre mercantie, mille carta di fe 
ta, che i mercanti conducono dalla Cina : oue efiendo la metropoli fra Calai - 
ni, vi s'ufa tanta pompa, & grandezza, c'hà ben ragione lamentar fene l’A- 
fta tutta, hauendoui i Tartari portate tutte le loro ricchezze Orientali, che 
da tante parti fi raccolfero faccheggiando il tutto,nellaquale città hor rifie- 
de il gran Cbam, il maggiore Imperatore de i Tartari, che effi chiamano vlu- 
cham : cioè gran Trencipe : & i c Mof coniti Czar Cataifcbi,che dinota Cefo, 
re del Cataio, & Éintlithi,quafi huomo libero , &iTerfiani Scia, che fenza 
altro aggiunto dinota Signore , alquale hanno tanta riucrenz* gran parte 
de' fuoi popoli, che per purgar fi delle loro peccata, vfano l’acqua con ebefi 
lana le mani appunto come noi facciamo con l’acqua fanta,nè parla ad alcu 
no Ambafciatoreffe nonflà in ginoccbioni,et per terzo per fona in altro idio 
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ma del uolgo, che forfè è il far fi in vfo apprtffo tutti gli Orientali : e quelli 
ilqualc, quantunque gli venga, effendo primogenito ,lo Imperio per beredità; 
non perciò ardifee mo/ìrar de fiderio di volontà, etiandio morto il padre , di 
regnare : fe 'marni non fi elegge da i principali delle fette loro generationi , 
che fono Cunet, Tcbet,Talair,Songhi,T àngue, Tata,e Succuir, onde fu crea- 
to Cbingis lor primo Imperatore : delle quali generationi fi raccolgono mor- 
to loro Cium, tutti li magnati, che fono da mille e cinquecento baroni, alian- 
ti che vengano alla dclibcrationc del fatto, nella Horda Vifir, che èia princi 
pale : onde hanno hauuto origine tutte le altre ; vefliti tutti di bianco , che 
gli è il colore, che ufano a luogo di lutto ; doue fatto loro cerimonie per Cani 
ma di lorCbam : portano quel Cham da eleggere in Conciane, doue vfano 
quelle folennità,cbe vfarono prima a lor Cbingis, tir fon tali; lo fanno federe 
f opra vn feltro negro diflefo in terra, dicendogli, che guardi fu il Sole , & ri- 
conofca Iddio immortale, di che egli fi chiama fiato,& ombra, che fe ciò fa- 
rà, Iddio lo riconofcerà in cielo di miglior modo, che fa in terra : ma fe farà 
il contrario,appena gli reflerà quel feltro negro, che vi pofia federe fu la ri- 
pugna : pieno di difagi, famelico, & fitibondo come gli altri nel deferto; do 
pò omandofì con tutti gli altri di porpora con la piuma cC^illocbo in tefla , 
ch'effi portano per cofa d'augurio : ejfendofiper tal vccello faluato Cbingis 
da nemici, & coronato infieme con C Imperatrice; a cui i Tartari danno quel 
la potefià,chea lor Cham, coronato dal proprio metropolitano, efiendo, fi co 
me m’affermò il Signor T omafo Cumisbi,Caualier Inglefe Chrifliano,ma feif 
viatico, quantunque i UUahomettani il nieghino , uolendo che fia idolatro^ 
ilebe efiendo effeguito, vengono tutti i grandi, tir gli giurano bomaggio , gi - 
noe Mando tre uoltc,auanti,chc gli bafeino il pie, con portargli ogni vno do- 
ni grandmimi, ma tutti fecondo loro vfan7e in nouena , tenendo i Tartari 
quefio numero per affai felice , che tante uolte inginocchiò Cbingis ad Iddio 
immortale guidato da fuperìore Fpirito all'imperio del mondo : dapoi gli fi 
fcriue il nome in vna tauola tinta di Cinabrio con lettere d’oro ,neiT empij 
maggiori delle città metropoli,cbiamandolo figliuolo di Dio : nella cui paro 
la, che i Tartari tengono per legge, con fife in uita loro tir la morte : fi moflra 
dirado cofial popolo, come ai nobili, non fi trattando familiarmente fenon 
con i cacciatori, che fono di f àngue Imperiale : tiene, trattando del gouerno, 
due configli di dodici faui & per Jone d'tij>erienga,vno fopra la guerra, chia 
matoThai;cSr l'altro fopra il reggimento di flati, detto Singh; vfando mag- 
gior grandezza, &ciuiltà, fecondo affermano gli Inglefi, che non fi fcriue 
da zJllarco Volo, e ìqicolo Veneto : percioche haue, oltre la guardia di dodi 
ci mila Tartari, chiamati Quifitan,cioè fedeli, con diuerfì Trencipi,cbc ui for 
praflàno.cbeeffi chiamano Quiciatar gran parte vefliti d'oro, gioie, perle, & 
argento, & molti efierciti differfi , come Romane Legioni nelle Trouincic : i 
quali albergano fempre fu la campagna di fuori le città maeftre : onde fi fa, 
che poffa metter in campo maggior Caualeria, che non puotc qual fi uoglia 
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altro gran Signore : offerita rigorofa giuflitia ; poi che ogni minima eofa i 
feriti a, fecondo la legge di Dracone,di fangue -, offeruando ne i delitti, fe non 
ila prima volta : perciocbe all' bora fi frulla ,fieganfi i malfattori per megfi 
per ogni picciolo ecceffo: dando ancora al reo di furto ; fe non paga il nono « 
polo, la morte ; fefofle per vn bagattino : a fermando, come gli S toici,gli er- 
rori douerfi considerare tutti vguali : mafjimc quando il delitto viene reite - 
rat ottenendo anco vn' officio , che cafliga i figliuoli ingrati verfo loro padri , 
non folo d’vna lunga prigione, ma d'vn fegno in fàccia , che moflra la loro 
ingratitudine : non di la potefià a gli officiali per via di fcrittura, ma per di 
tterfe tauolc d’argento, e d’oro, e con i pegni del Leone, ò Falcone, ò Sole: oue 
folo è fcritto il nome fuo, e di Nagai,fe i miniflri fono gentili, ma fe liebrei, 
è LMabomcttani.di Dio: & fe come egli,7{efìoriani, di Cbriflo : onde fecon 
do la quantità, & fegni delle tauole, dr fuggilli, fi cono ( ce la grandegja del 
Vautt oriti loro, & la religione : ma quanto alle qualità de i Cataini , effi fo- 
no, per quel che tocca alla religione gran parte Cbriiìiani , benché fecondo i 
riti de i Roffieffi, ò per dir meglio Nefioriani, & non pochi Idolatri, liquali ti 
gono dueVrencipi : vnoà che danno la creatione dell’ anime : &gli Sacrifi- 
cano con incenfo ; pregandoli buona mente, & intelletto; & l’altro, che piti 
gendolo di varie Sorme , & fi colpendolo ancora <f oro, & di argento , lo chi t 
mano 1 '{agai, & lo pregano da i beni temporali, al quale facrificano de i lo 
ro animali , contracambiandolo di quelle cofie, ò fimili che cercano : ma quan 
to alla diffofitione del corpo, fon molto filmili a i Cini , con gli occhi piccioli ; 
dr perciò affiliano le cofie fiottilmente : con poca barba, d’ingegno co fi acuti , 
che dicono effi foli vedere con due occhi nel mondo ; vedono h abiti lunghi , 
come i Fenetiani infodrati di Zebellini, & d’altre pelli , fecondo loro gradi , 
pretiofie : hanno proprie lettere molto filmili ne i caratteri alle nofilre, quan- 
tunque , Andrea tener vuole, cb'affomiglino a quelle de’ Maroniti, fono qua- 
rantaquattro communi non folo con quelle dei popolicMoi, ma ancora con 
quelle, chevfano communementei già p poni ,fie ben con alquanta differen- 
za nella figura, come le Latine, fra i Fr ance fi, tr i Tede fichi: & proprio idio • 
ma , fe ben tutta la nobiltà vfia il T artarefico , quantunque nelle lodi de i /or 
Dei vfino altro idioma, come noi in Latino : prima haueano Re : bor fono (co- 
me fi è detto) fiotto il gran Cham . Et partendofi da Cambilo , doue fi vede 
il maggiore, e piu fìupcndo ponte del mondo : offendo di mirabile grandezza 
& fìruttura,fi troua Cazardin fu l'Oceano, che gli è vn porto, onde fi re- 
mor chiana molti vaficelli per il fiume entro terra : doue ffeffo viene nella ri 
pagna a diportar fi lorTrencipe : hauendoui la miglior caccia, che fi poffa 
hauere : entra queflomare dall’Oceano, quafi con la figura, e grandigia del 
golfo di Rangola ; partendo quinci * Cria , e quindi il Cataio : ini fono moltc_j 
Ifole, ricche gran parte di metalli , & d’ogni altra coffa , che appartenga al 
viuere, dopò d'oglio,the vi flimano,come noi il balfiamo, feruendojene nelle 
loro infermità, oue i paefanifiono li piu gran nuotatori,che fi trouino al mon 
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io, refluendo fatto acqua tanto /patio che pare cofa incredibile ; fri Ugua- 
li i memorabile Limoango: eccedendo f altre di quefio Arcipelago et in gran 
degga & in ricchegga ; ritrouandouifi più oro , che in ogn' altra delCvniuer 
fo : onde per quello è fata più -volte tentata di prenderla da’ T artari,ma in- 
darno, hauendo lagente molto valorofa ,fc ben' antropofago , barbara , &. 
crudele più che ogn’ altra di quette parti ; nemica di foreflicri, et con pro- 
pria lingua : la metropoli è Rj>n ; oue non tacerò ritrouaruifi alcune pietre , 
che chiamano Garof, lequali hanno virtù di ritenere il /angue, che per nin- 
na ferita fi diffonda ; quefle mede fime pietre io crederei efier quelle, che fi 
trouano nella (piana dentro alcuni animali nomati Gabal, che pur hanno la. 
i/le fa virtù . c Ma toccando di Anta, ritrovo ch'ella è vna provincia molto 
grande: contermina verfoAuttro con la Cina entrando fra il golfo di Chei-%. 
nan, & del Cataio qua fi alla fembianga d'Italia fra il Tirreno, e l’Adriati- 
co : oue i la prima città Anian, & deir altre, perche non s’é potuto bavere 
cognitionc non effondo quella parte bene conofciuta né da lnglefi,nè Spa - 
gnuoli , anchora bifogna che la fi paffi in filentio : ma ritornando a Cagar- 
din, fi feorgeverfo Tramontana Sitingui, città maeflra nel fuo paefe, onde 
poi fi trova , tenendo vn mede fimo viaggio Cbiango fu la marina, città di 
gran negotio, e Carli, 'Bafcol, Caido, & Ciorga, pur città principale ,fi co- 
me / altre , lequali fono capo nelle loro prouincie , nell’interiore è po/la Na- 
iam, & ivi nelle campagne f corrono diuerfe Horde diTartari, appunto, co- 
me fanno nella Tartaria deferta, e fendo queflo paefe molto largo, e di gran 
pianure copiofo fopra modo £ animali , dove d’ettatefi camma per le gran 
paludi con molta difficoltà, auenendo il contrario d'inuerno, quando il tut- 
to è ghiagxj), percioche all' bora par che uoglino le genti, con tanta prefleg-, 
ga ui caminano fopra con alcune carra tirate da certi loro maftini , che qui- 
vi nafeano grandiffimi , ritrovandovi fi ogni giornata alcuni alberghi , ebei 
loroTrencipiv' hanno fatto fare per commodità di mercanti, & d'altri paf • 
faggieri, che ui vengono per comperare zibellini, cuoia, e falconi, rit ma 
mente effendofi finito della Zona temperata in quella parte con quella mag- 
giore brevità, che s'é potuto : retta che per offeruatione dell' ordine, fi parti 
bormai lo Jlile nel rimanente, che giace della fredda appreso il corfo del 
gran Duina, horgran parte fotto (Jttofcouiti: oue nella deflra del golfo Gra 
d tacco giace capo Sventino ; & poco entro LMee.cn , & i popoli lugri : on- 
de hanno origine gli tangheri ; delche ancor ne moflrano il medefimo idio- 
ma : fé ben fon disformi ne i riti, & cofiumi : efìendo cofloro mego feluaggi, 
& idolatri : appreffo fi trova la region di (fonderà , & Tege.orani , appòi 
quali fi vede il monte Sempoias, che nel loro idioma lignifica catena del mo- 
do, che forfè fono i monti Pjfci, cofi chiamati da i Greci per il continuo ven- 
to : hor affai fumo fi per le ricchegze grandi , che ne ricevono i paefani dalle 
pretiofe pelli di e.ebcllini, da i girifalchi, & da alcuni vccelli , che i Mofco- 
uiti chiamano Hialagor : liquali , e/fendo fimili alle Aquile , danno terrò - 
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re grandi fimo con la loro prefenga ad ogni altro vcctllo di rapina: et ciò i 
• Dotti imputano alle fuperiorità , che hanno dei fegni celefli , volendo , che 
le ffietie di qui a baffo fi reggano dalle Stelle :gr quiui in queRi monti, co/i 
mal'ageuoU,& che non fi hanno potuto penetrare in diecifette giorni, finfe- 
ro gli antichi de gli vccelli griffi , che con il vifo di aquila , hanno quattro 
piedi, il re fio a luogo di piume fono pelo fi , & Hanno continuamente in con - 
te fa con gli u trimafpi ; ilche non è in tutto fàvola : poi che vi viddc Riccar- 
do Gre Inglefe alcuni animali quadrupedi, che con gran firepito lo afialtaro 
no infieme con la compagnia, che fi ritrouò hauere , che era di fefanta huo « 
mini : de i quali hauendone ammalato due , gli portò a Londra . doue de- 
fcriuendofi della marina, fi vede fubito il feno di Tezjora , co fi fpeflo tem- 
po fiato da contrarij venti , che di rado non vi fi rapprefenta a gli audaci pi- 
loti Inglefì, nauigando a Rogernarue , la imagine della morte ; & quiui i 
Te^t-ora molto conofciuta da mercatanti per la gran quantità di pelli pre- 
tiofe, che vi portano i Tezj-orani ; giace quefia città fu la foce del fiume_j 
Teggora ; i/quale haue C origine appreffo il monte Sempoiaa, & mette capo 
tanto grofio nel mare Oceano, che da efo fiume ne riceue il nome queflo gol- 
fo : poco entro giace fu la riua di quello fiume Tofiofero , piu entro fono gli 
Vgolici, doue è Lepin, e’I Tanigo rodo, onde continuando la cofia , fi trova il 
gran feno <TObi ; ilquale entra verfo * lufiro della maniera , che il feno Grt - 
dui eco : molto entro terra, partendo f Imperio de i Mof coniti , da quello de 
i Tartari : doue alla ftniRra parte è la regione d’Obdora ; quiui s" ammatto- 
no nel lito gran moltitudine di Morfi, che fono certi animali Anfibi}, i quali 
offendo con la fembianga del Lionfhnte,fono molto apprezzati, per li den- 
ti, che hanno bianchi, come auolio, tanto da Tartari, quanto da Turchi, la- 
vorandone i manichi delle loro coltella , & feimitarre : quiui è Rogernarue 
di gran trafico : concorrendovi ordinariamente ogni anno alcune navi di In- 
glefi ; onde mi a fermò Cjiouanni d’ \Anton ottimo piloto, che vi era flato piu 
volte, conduruifi ad Inghilterra mufeo, & molte altre cofe del Cataio ; ef- 
fendoui andati gli Inglefì per terra; al fine del golfo giace Obea ap prefio la 
bocca dell'Obi, ilquale s’a ferma efiere il maggior fiume di queflo noflro he- 
mifpero ; con tre bocche grandi fime tutte navigabili , & capaci di grò fi va 
f celli : doue non fono molti anni , che vi hanno navigato gli Inglefì ; andan- 
do a difeoprire il Cataio ; & quivi la gente adora la Vecchia d’oro , che gli è 
vn Idolo di tal metallo, chiamato da Mofcouiti Zalotobaba , & da Tartari 
Magai ; dove è fàvola, che il Demonio illude le genti, come faceva amicarne- 
te nella felua Dodonea,per il gran firepito di certi inflrumenti di rame, che 
di continuo batte il vento l'vn l'altro con rumore grandi fimo ; ma fi bene i 
vero, che le inganna per mego delle fue ritpofle ; concorrendovi perciò da 
tutte quefle parti Settentrionali infinite genti :ni paia maraviglia, & fuo- 
ri di credenza, che il Demonio ancor doni pubicamente rifpofle, non doven- 
do cefiare l'idolatria nel primo avvenimento di Chriflo , fe non dall’lmpe - 
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rio Romano, che per la f uà granària , la fcrittura lo chiama torbe del- 
la terra : ilche fi verificò cadendoci gli idoli : quitti bo intefo da Guglielmo 
Inglefe , che vi fu infume con il fopradetto Riccardo , efferui vn fonte di 
vn acqua molto dolce; laqitale i paefani affermano-efìerui nata miracolo fa* 
mente da quefia loro vecchia d'oro , & perciò batter gran virtù: dopo fi 
fsuopre entro terra alla fini Ara, Strupuli,e Cofjin, ambedue conproprij pren 
dpi, ma fotta il Mofcouito; nè molto lungi i Calami , liquali appena fon qua 
rama anni, hanno cono fiuto il lume Suangelico : alquanto verfo Ofiro.viat 
ca , laquale fi bagna dal fiume Cama, che poi entra alla Volga : & l ltnouia, 
Slouoda, & Coltcnig7a ,doue per le tante paludi ,& bofehi grandmimi , 
vi è gran penuria di biade , eficndoui però molta abondan^a di mele, fiere, 
e pefei . 

Indi fegue la prouincia di Termia , che contermina dalla parte ver- 
fo Oriente con i Tartari di Tumen , che non fono molti anni, che haueua i 
paefani idolatri ; ma offendo poi vinta da Giouanni primo loro Duca , fu 
corretta uenirt alTEuangelio ; hauendo quelli barbari f coiato prima vn 
Vladica c Mofcouito , li cui paefani hanno proprio parlare , & proprie let- 
tere , che gli diede Stefano loro Ve ( cono ; & quelle genti ancora cammi- 
no [oprai ghiacci, come (annoi Scriffìni, con certe [carpe di legno mol- 
to lunghe: tfiendo ancora ipefio tirati f opra i loro sleiten,da certi loro 
cani , che hanno grandifjimi , & anco da cerui bianchi , de i quali hanno co 
pia grande ; viuono di cacciagioni, non fi ritrouando hauere fe non po ♦ 
chifjimo pane ,ilquale è ancora piu negro, che non è il Germano ; h abita- 
no cofìoro tutti dentro capanne , & ville , eccetto quelli però , che bibita- 
nò in Termia , che è vna città affai grande, & molto mercantile: dalia- 
quale ne ricette il nome la prouincia ; giace quella città fopra la ripa del fiu- 
me Vefcora : doue concorrono molti mercanti , cofi Tartari , come (JMo- 
[coniti per conto della gran quantità di pelli pretiofe, che vi portano alcu- 
ne genti Settentrionali , di Zebcllini, & ^ irmclini ; di che prima ne fnceua • 
no molto baratto : dandone per vna /cure di ferro, quante ne poteua capire 
entro il manico dei loro tabarri :ilcontrario fanno adeffo, pratticandoui 
molto fpeffo gli Inglefi per uiadiSan Tqicolò : daejfa ci affettano alle 
defìra del gran fiume Obi, i popoli Samoedi , i quali fono di flatura pic- 
cioli , come i Lapponi , mego fcluaggi ,& di coflumi ferini, hauendo gran 
parte di loro il volto pelofo ,vefliti di pelli fi male acconcie, che di lonta- 
no paiono animali brutti, & pelo fi: à cofìoro è vicina la gran I agonia , nel- 
le cui montagne fi pigliano ottimi Falconi bianchi , che ffiefjo portano 
gli Inglefi in quefle noflre parti: quiui [corre il fiumeTachni ,doue affer- 
mano ritrouaruifi alcuni moliti marini, drhabitare i Tartari V [educa- 
rli : onde hanno bauuto la loro origine gli altri pur di quello nome, de i quali 
fe ne mentionò di fopra : piu al Settentrione Ranno i Cirimeffi Settentriona - 
li, forfè colonia de i (^Meridionali, di che pur babbiamo tocco , liquali giace- 
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fio ne l promontorio delle Tenebre, detto con quefro nóme : perette fport 4 
tanto quefra parte entro l'Oceano ver foli polo, d/e molti vogliono fio con- 
tinente con la terra delti Screningeri, ò diciamo "Pigmei , che d’inuerno vi re 
gna alcuni me fi continua notte : & quiui venganogli Tartari i fare le loro 
prede nel piu intenfo freddo di tutto l’anno : quando fi ritrova effer agghiac 
ciato il tutto ; non vi potendo venire d’efiate per le tante paludi , che ui fo- 
no: dove affi» che non fmarrifeano la ftrada, la/ciano nel camino alcuni poi 
ledri , cavalcando tffi le giumente loro madri, che ricordevoli de i loro figli , 
vi ritornano con ogni prettegia pojj.bile: arrubbando quei mefehini per 
f chiavi con tutte le loro pelli , che hanno pretiofe di Zebellini le migliori del 
mondo, lequali per non guaflarlc ferifeono quelle gent i i Zebellini, come che 
fono molto deflre nell' arco al muffo , ò doue loro piace ,fenga ch’errino vn 
colpo, fraudo nafeofto dentro alcune capanne , che fanno appofla per quelli 
Animali . 

Indi fi trova , laf ciato il lago di Turbo , il paefe di UWoieda , & appreffo 
tOceano i popoli Molgongani , & i "Baldi , che habitano entro i bofehi , & 
vivono di cacciagioni , & di frutti agrtfli , menando la vita da vn luogo ad 
vn’ altro con difagi grandifftmi : a cofloro fono mediterranei ver fio Oftro i 
popoli Colmochi,che portano i capelli lunghi, vfando i vicini Tartari rader fi 
il capo : i quali ancora refrano in freme con gli altri tutti nel (fentilifmo ; al - 
cuni adorano il Sole, & altri vnpegzo di panno rofio, appefo fopra vn a 
pertica lunga : offendo in ciò l pinti dal Demonio ; per e fi ere tal colore fimile 
al fangue ; dolche egli fi diletta molto , come fedia dell’anima -, e (fendo nel 
refro con proprio idioma,molto diuerfo dal Tartarefco , cofr (forchi nel man 
giare , ebe non fi attengono dalle ferpi, né etiandio da altri animali immon- 
di : & tutti quelli popoli , quantunque habitino entro bombili montagne , 
fono però gran parte di loro speffo fatti prigioni da’ Tartari . Ma conti- 
nuando la {piaggia , fi trova la pianura di Hargo , con i popoli Mecriti ; li- 
quali f corrono per li loro paefi à cavallo fopra ({angiferi , menando la vita, 
cornei "Burmi] , con cheflanno fiotto vn parar elio: & ne i mediterranei fi 
trovano i popoli "Dob fanti, liquali traficano fpefio alla ritti di Caracoran , 
doue portano gran copia di cuoia di ^tlge , che molti chiamano , ma fitlfa- 
mente a fini ftluaggi, & anco ottimi Girifalchi: onde poi fi recano à Gamba - 
lo, cofloro fanno della vita roz.amcnte, vettitigran parte di pelli, fu alcune 
carta alia Tartarefca, che {pi fio mutano d’vn patfe ad vn' altro, fecondo le 
follie loro vfanxje, vivendo contenti apprefio il loro befriame; fono tributo- 
rii, fi tome ancora 1 vicini "Bar gì], & i Mecriti, del gran Chane del Calato : 
appo liquali accade f}cfio, che non pofiono habitare fu la campagna , & di 
ciò ne i cagione gli poteuttfjimi vinti, 1 he vi f offrano; doue caggiono anco- 
ra grandini di vna co fi fnu furata grandigia, che fe non fono prejìi a faluar- 
fi dentro alcune grotte, che hanno [otto terra, fono morti f abito, &rjfi,& 
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il befliame infume: a cóflóto fon vicini i Stingali, & « 1 rigali, coft detìi dal* 
li laghi, & dalle valli doue habirano: appreflo fi veggono i Monghi , e T ala'h 
ri, nè molto lungi i popoli di tJMotricba, doue non guari lontano hanno fa- 
voleggiato alcuni moderni, piu toflo per relatiomdi merendanti , che per al 
tro,ritrouaruifil’Horda de i € J)an\tì,audla de 1 nettatiti >•& la èegionedi 
•T db or i infume con la teìtra'efjtrfaret, oue fi dice hàbitarele dieciTribH 
’d’l frati, delle quali altrotte e fiondo fene trattato, pacandone bora confildh 
tio , porremo bomai fine a quella Seconda parte-/ • • 
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'Africa, V vitina di quello nostro bemìfpeì 
ro , bebbe quefla voce da Afro figlio di sbramo, 
oucro fu ( fecondo C opinione de i Latini ferito- 
ri ) chiamata con tal nome , quafi aprica dalla 
proprietà, che ritiene ; non vi regnando eflrrmo 
freddo nella maggior parte de' fuoi paeft ; è det- 
ta da gli strabi Ifrichia da ifrichio Hj di Sabei, 
che vi venne con molta gente •, oucro dalla pro- 
pria ( come j V detto ) etimologia Latina ; onde 
fare, che gli Arabi t'habbiano corrotta, ;fi dimanda da Greci f \i£v * , da 
Libia figliuola di Epafo t che feguendo le vcfligiedcUe antiche heroe, èfar- 
riuò con molte nani ; & dagli Hebrei t mi & ancora t V® cioè mina ; no- 
me certo non fconueneuole a lei ; difendendo gran parte de' fuoi habi tanti 
da Cham ; onde vn' altra volta inforfe nel culto Divino : hauendo corrotto 
l'ordine di l gran padre Tfoè, ogni mina, gir ogni f caudato . é 1 la terga par 
te di quello noftro bemifpero, che conitene in fe la figura quafi piramidale t 
la cuibafe comincia dai mediterraneo, che la bagna dal Stttentrione_j , 
fcorrendola dal ftnifiro lato f Oceano Atlantico , & dal defìro , fecondo gli 
antichi, il corfo del Nilo ; ma al parere de i moderni , che noi imitiamo , ac - 
toflandoci all'ordine , che gli poft la Tintura , parte l’Oceano della nuova 
Ai aita, & parte lo firctto di Mecca -, arrivando con f vidima punta, efic-f 
•>i T p i ella 
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ella (porta verfo il Sur, al capo di buona Speranza ; tal che refla, cìrcondan- 
dofi qua fi (fogni banda dall’ onde marine , la maggior peni fola di qiicfia par 
te; c (fendo continente con fApa fola per vn lfthmo, che è pofio d canto Fa- 
ramida nel mare d'Egitto, & vicino a Sues nel golfo d'Arabia, appena lun 
go due giornate, & mela . Si d'tuidein due gran partirei Settentrionale, 
laqitals’eftende fin lo ftreto di (f ibilttrra al grado qitafi trentafei; & in 
quella del Sur , che pur fi dilata oltre l’Equinottio , verfo if polo Antartico 
con la mtdnfima. altcxja ; onde fente per qucfla fua grandezza in vn mede 
fimo tempo le Ragioni dell’anno , fecondo le varie parti, in che giace diuifa, 
affato contrarie: anama di lunghezza l’ Europa ; perciò che fi dilunga ot- 
tanta gradi : (landò parte folto la Zona torrida, & perciò hauc molta abon 
danza di oro, di gemme, & di cofe aromatiche , & gran copia ancora di di - 
uerfe fiere, & di mofiruofi animali f-cagion di ciò itami fuoi difetti , & la 
gran penuria , che paté in piu luoghi d’acqua ) la prima contiene la 'Barba 
ria, la moderna bfumidia , la Libia , l" Egitto, & parte della baffa , & del • 
falca Etbiopia, & la feconda a gli antichi quafi del tutto nafeofla, abbrac- 
cia il gran regno di Congo , la Cajfaria, la nuoua Arabia , & quafi tutta la 
Abboffa , ò diciamo falca Ethtppia: fu anticamente habitat a da cinque na 
rioni, le due paefant, lequali vi vennero con Cua , & cMifraim ,& coi po 
foli F ut bei , co fi nominati da Futho figliuol di Cham; effondo le altre Gre- 
che, & Fenici , che /’ bastarono nella parte del mediterraneo , & alcuni 
Indij Orientali , i quali arriuarono nella Abboffa : ma dopo vi feorfero con 
il tempo nella banda Settentrionale molte altre generationi ; perciò che vi 
mandarono colonici Romani, vi fi fermarono 'mandali, & i {fotbi, & ul 
fi nei Saraceni :,‘i quali bora fotte nome Morcf co ne occupano vna gran par- 
te: haue ipaefani di tutte le quattro forti di leggi fi trouanonel mondo , 
imperò che f Abbuffa, & il regno di Congo confeffano la verità dell’Euan- 
gelo ; la 'Barbaria, l’Egitto, la moderna Tfumidia, e parte de’ bfegri feguo- 
no, e fendo fi dimenticata gran parte della luce dcll’Euangelo , la fetta del 
mentito loro profeta CMabometto; & la Ca fraria ancora dura nella fuper 
fitto, fa Gentilità, altri adorando come gli antichi Vcrfiam il fuoco, altri 
il Sole, & la Luna, & altri le fatue a guifa de gli Egittif idolatri : non man 
candoui quafi per tutto gli tìebrei ofiinati a feruare la legge di tAiosi; an- 
zi quella di Mabir loro Trofelitto-, i quali (landò differii fenza dominio , 
fenzjt cfod,& fenza fa edificio, in dispregio di tutte le nationi del mondo, ben 
dimofirano la graucgza del loro quarto peccato , ch’ejji , vccidendo il vero 
t_Mcffia,kanno comme(lo:fopra ilche fé trattato d’ogni cofa al proprio luo 
go con quella breuità maggiore, che fu pojfibile : & di queflagran parici , 
perche ci affetta nella p articolar fua deferittione auanti f altre prouincie 
la 'Barbaria, fi toccherà prima d’efla , fecondo f ordine , c’habbiamo vfato 
fempre : s’hà quella tolto tal nome ( fecondo gli Arabi ) da 'Bar , che appò 
loro fignifica deferto , e fendo gran parte deferta, & arenofa ; onero ( fe- 
. ' tondo 
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tondo i nò fi ri ) cofi' detta, per baveri propri] babitatorijafeiate le leggi RO 
mane, & tufi Chrifliana, da cui fi ffienfie ogni barbarie, & ogni rnflicitd nel 
mondo, & adheritafì alla fetta Mahomcttana , & alla lingua Arabica , do • 
ne non è altro che barbarie, & ignoranza , tanto ne i riti della loro legge , 
quanto nella pronuncia del lor idioma ; Effia dunque, fe ben parlando prò- 
priamente * s'intende quel paefe dell'Africa, nel quale prima era pofla la Nu 
midia con la regione de i Cartagine fi, pur appresogli Arabi , bor fi compri 
de fiotto queflo nome tutta quella parte , che s'eflende dall’Oceano Atlanti- 
co fiopra il inediterrano, cofi lunga, eh' appena finifee da vna banda all'altra 
in (patio di tre me fi di camino : è diuifia in due gran parti, cioè nella Mauri- 
tania, eJr nelT Africa, che anticamente fu chiamata la minore , amendue di 
feto varie : imperò che, doue guarda l'Oceano, che gli è ver fio il fiuo Occidcn 
te, è piana & fertile , bagnandoti da grandi, & Ipefifi fiumi , chele naficono 
dal monte Atlante : ma doue risponde al medi ferrano , ilebe ella fu parici 
nel fiuo Settentrione, & parte nell'Oriente, è per gran /patio il contrario; ef 
fendo montagna fa, e Aerile : ficoprendofit ne i mediterrani, la/ ciato il monte 
Atlante il minore, molto vicino al mare , tutto il paefe pianure pendenti al 
quanto in fin che arriua alle montagne dell Atlante il maggiore: baite d' in- 
verno l'aere temperato , come la Sicilia : benché negli altri monti vi duri la 
neve, piu che otto me fi dell'anno : ma d'eflate contempcrando fi il caldo del 
giorno dalle fiue rugiadofie noti, il Sole non la ficalda tanto , che l'apporti ec- 
cefjiuo fnflidio : talché godendo fi ipaefiani con quella varietà vna delle piU 
temperate parti del mondo , vi haueuano anticamente tanto amore, cIjca 
thiamauano quefio nome d' Africa in tutte loro fiuperfiitioni . Vrima fu J ot- 
to diuerfi Vrencipi : concio fia che la c Mauritania hebbe fiempre il fiuo Re ; 
finche renduta prouincia da Caligola per opera di Paolino , vbedì all'Impe- 
rio Romano, fi come fece il rimanente dell'Africa minore : onde fu cacciato 
via parte il dominio de i Cartaginefi , & parte quel de’ Numidi, & de’ Cire- 
ne fi; governando fi per Troconfoli, e Pretori con le leggi Romane tilche fu 
cagione , che laficiate le lettere Fenici, eh' erano le lor' antiche, piglia/fiero in 
fierne con la lingua le Latine :lequali v furono, infin che fu tolta da i Sarace 
ni dalle mani de’ Cjotbi : bauendone effì fi cacciati via i Greci , & i Mandali , 
fiotto i quali effiendo gli Africani fiettatori di Atrio , diuennero tutti a poco 
a poco perfidi Mahomettani; cagionandoti daWoilinatione di un peccato 
vn’ altro maggiore : onde pigliarono per ordine de i Califi, (cofi gli Arabi 
chiamavano i loroTontefìci ) le lettere Arabiche , & l'idioma: fiottoilcui 
dominio fu governata per alcuni Locotenenti , i quali rifiederono fiempre in 
Alcaruano , finche accadendo feifma, nella loro auttorità pontificia , fu lor 
diuifio l'imperio in diuerfi Califi ; riputandoli però quel , che faceva re fiden- 
te a 'Bagadtd, communemente per lo varo , e legitimo fiucccfifi nre di Mabo- 
metto, & all’ bora venne tutta quefta parte nella poterà di alcuni Pontefi- 
ci , che erano del fiangue degli antichi Califi di Dama fico : i quali rifedendo 
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in Marocco , non voi fero acciò che foflero piu feguiti da i papati, rimanendo 
femore nell'antico nome non fo che d’affettione , piu nominarli Cali fi : ma 
Ammirai <JUunrim,cioi Signori dei Credenti : il qual imperio mancado per 
la difeordia ( non eflendo cofa, che non rumi ) de i figliuoli di Giufeppc Ena- 
feir , fu occupato dalgouernatore di Fet,da quel di Tlemifan , & di Tunifii 
vfurpandofì ogrivno di loro il titolo Regale : hoggi fi quieta tutta , dopò al 
cune farteiz.e che hanno iTortoghe fi nell'Oceano, &gli Spago noli nel me « 
diterrano , fiotto loSciriffo, & il gran Turco . Et tutto quello gran pae - 
fe, produce generalmente la gente di corpo aficiutta , mezzana di filatura , 
naturalmente mobile, repentina , & fuFpettofa , che facilmente fi piega a 
crederle cofie incerte : li quali fipeffio interpreta (fe ben fiàlfie ) conformi al 
fuo de fiderio : doue perfifle con ogni eftinarione : ne i negocij all ut a, & di pò 
ca fede ; ofieruandola , non per obligo di legge, ò patto, ma fecondo le fi of- 
ferifice la commoditd, tirandofii in quefilo fi dalla toro natura infilabile , fi an 
co dall Alchor ano , che non l' obliga a mantenere fede a nemici £ altra leg- 
ge : nella guerra cofi delira, & agile a cauallo, & mafifime la Ponentina, che 
efiìi chiamano Aguaghi , che par che non habbia vguale , non che fuperiore. 
altra gente : ofiìerua per co fiume militare, giurando fedeltà a lor Prencipi , 
metter la gola fu le proprie loro fipade ignude , velie miferamcntc : perciò 
tbr per ordinario le bafila vn barracane , & uri albcrnogjo con vna tocca in 
tefla, & in collo vna foccanna di tela , il reflo ignudi: caualca alla ginnetta 
con le fi affé molto corte, le gambe ferriate, con le ginocchia accoccolate fui 
fianchi del cauallo,vfando le felle alquanto grandi, & le Zagaglie lunghe t co 
le quali fere dinangi, et da dietro a gufa de gli antichi Partbi,& finalmente 
fofiiene la fnmc,&- i difagt piu che altra nationc: haue due idiomi ; perciochc 
nella Mauritania parla Barbarefco, eh' è il proprio fuo antico.parlare ; & 
nell Africa minore vfa la lingua Arabica corrotta : fi cofano i nobili, maxi- 
me i ricchi con diuerfe moglieri,ma non le comprano come fanno i Tur chi, an 
gì ne hanno e fife la dote , fecondo l'v fango antica Romana , v fondo ancora 
nelle nog^c molte cerimonie, che pure ofj'cruauano i Gemili, refilate loro da 
Fendali e da i Gothi: fon delle lor donne tanto geloft,che non ardifeono cita - 
dio le figlie moflrarfi quando fono da marito, feouerte la fàccia a padri : e di 
qttefie due parti prima fi defcriuerà,acciocheftferui l’ordine della Manritti 
nia, & dopo dell Africa minorerà . 

Quella dunque, che fu chiamata dal color fofeo , con che fono tinti gran 
t Mauro, parte de i pae foni , che i Greci dicono t Mavpov , d pofla nel lato di Occiden- 
te fopr a l'Atlantico Oceano, & nel meriggio a canto il monte Atlante ; fian 
dole all'incontro il mare mediterraneo, & verfo il fuo Oriente il fiume Sof- 
fi maro : amicamente fu partita in due prouincie.ciod nella Mauritania Tin 
gitana, & nella Ccfaricnfe ; doue nell vna hor fi contiene il Regno di Maroe 
co, e quel di Fts, e nell' altra il reame d’Algicri, o diciamo il Freme fen , di - 
fcorrcndole per temine il fiume Mvluia. Hà [offerite le me de fune r rime, che 

la 



< Trattato Terzo., $03 

la Spagna, da diutrfe turioni barbare ; rtfiflendo in quelli tempi la miglior 
parte folto lo Sceriffo ; laquale è la piu habitat a, la piu. civile ,ela piu ric- 
ca , non foto di tutta la Barbaria , ma ancor di tutta l'africa ; poi che vi fo- 
no molte belle città , ( vi s'attende all’ arti , & a gli (ìudvj come fi fi qui da 
noi, avanzandoci nella fhbrica di lungi, dove per la commodità delle pietre, 
e dei marmi pare , che non ceda fopra l'artificio , & lavoro a gli antichi E- 
gittij, &■ a indomani: il cui mego quanto alla lunghezza ottiene il grada 
quindici, & comincia da due, & quanto all'ampiezza il trentatre , &fcor 
re fino a tréntafei : doue nel regno di ^Marocco poflo appreflo il monte ^tt 
laute il maggiore vi fi contengono fette regioni , cioè Sua , Hea , & Duccala, 
lequali giaceno maritime, &Gugtj)la, eJMarocco, Hafcora, &■ Tedle, che 
fono mediteranee 5 ilquale paefe per cagione de i Barbari , che lungo tempo 
ne fono flati padroni , bora è co fi confu/o , che non ha parte , che non le fi a 
mutato l’antico nome , rjr tolti i propri) termini , doue la regione del Sua, 
thè ha il nome del fiume Sua , che la bagna ; e fendo habitat a anticamente 
da i popoli Tangreft ,&■ da i vacuati : rifguarda onde te tramonta il Sole il 
mare delle Canarie ,& doue le fi alga il polo , vita parte del monte * Atlan- 
te , abbafiandoftle all'incontro nel deferto diTefiet : & quiui appreffo alla 
marina è pofta Cjuatgucfen , & (JHaffa fu la foce del fiume Sua, doue fi rac 
coglie gran copia d’ottima ambra : entro vi fitrouaTaieut, Tedft, &■ Tan- 
gauojla metropoli del paefe, neiquale la maggior parte delle donne paefane 
fono bianche, & di ellrema bel legga : efiendouene pure gran moltitudine di 
negre, & non poche brune : i li he loro accade per cagione , che i calori mol 
to volontieri fi congiungono in matrimonio con fimili genti : quivi fi lavora- 
no ottimi ^ìlbemegTj , che i mercatanti tuttauia conducono appòi Tfegri 
nelle fere di Tungubuto , & di Cenai ; pofeia vi fi feorge il monte Hancbifa 
con la gente molto bellico fa à piè contea il cofìume Morefco, che fanno lu 
guerra tutti a cavallo alla ginnetta : & quivi fi troua gran copia di guado, 
& di mele ; pafcolandoui all’intorno vna infinità di capre, dallequali loro 
viene gran riccbegga perle tante cuoia, che fi mandano a (^tarocco, lequa 
li poi acconcie , s'èflrahono per diuerfe parti : fegue la regione d'Hca , a cui 
diedtro nome gli antichi popoli Netti : laquale con le medeftme qualità, che 
iua,fìnilcenelfuoy4quilonealfiumeuififnualo}doue nella J piaggia ci a- 
fyetta goffo, Tefetne, & il fiume Te fifto , prima chiamato Tufo: & ne ime 
direnanti fi fcuoprcTedenefla, Fecoletta, Hudachis,Telefugaghcn,Teieut , 
mr T tfedet tieni cittadini fono tanto amorevoli , & corti fi , che fi reputa- 
no per gran vergogna non vfare a furaslieri ogni amorevolezza : dopo refìa 
Tagtefia , fortegga ineffugnabile contro gli strabi ,i quali fole nano incuti 
infilare queflo paefe, come i T art ari la Hcflia ; taglieggiando le c arcane , 
tnajfimefevi fono giudei, a cui ejfi portano grand" odio , onde per conojcer- 
li , toro fanno dire l’officio di Mahometto ; continua lideuit, non poco cele- 
bre per Ufuoi Legisti, che anco ejfi hanno i loro Dottori , i quali interpreta- 


304 Fabrica del Mondo , 

noti w Mofaffo , & fAlchorano, con che fi regolano, cofi nel ciuile, come nel 
canonico, douunque regna Infetta Mabomettana ; & cofìoro poi loro fer- 
ueno per Cadi, liquali non vengono a quella dignità fe non hanno fede del lo- 
co doue hanno I Indiato , & ancho la licentia del Derris, co fi effi chiamano il 
lettore di poter miniflrare officio , fopra ilche offeruano quella maggior dili - 
genui, che poffono affin non uadano all' of cura nell’interpretationi delle lo » 
ro leggi : fegue l'ighilighil, il monte Ideuacale , & quello di 'Benemenfera , 
amendue rami del grande stilante: ilquale , perche è vno de i maggiori del 
mondo , con che pare, che l'vna parte dell'africa t'attacchi infteme con l'al 
tra ; eflendo le montagne qua fi giunture, & catene della terra : farà a prò - 
pofico, che fe ne dica alcuna cofa , acciò non fi lafci in filentio quello , che fi 
sà degno di fcrittura, di fi gran montagna , non meno nota per lefnuole, che 
vi hanno fìnte i Greci, che per la fua grandezza. Vigliò dunque queflo 
monte ilnomeda Atlante Aflrologo , che per poter meglio inuefligarei mo 
ti de i Cieli, le fatiche del Sole, &■ gli errori della Luna, con la cognitione_j 
d’alquante Stelle, vi dimorò in fin all’ vltimo della vita : onde gli antichi ba- 
ttendone riceuuto tanti beneficij, per aggradirlo con la memoria perpetua, 
ne (infero la fhuola, che foHencfìc il ciclo fu le (falle: nell.- cui fommitànon 
arriuando mai nebbie, fi vede l’aere fempre fereno , & quieto da venti : co- 
mincia verfo Occidente vicino a Dalguer , & s'eflende con molti rami quafi 
per tutta C Africa, partendo fi nel mez.o in due corna tutte verfo Aquilone ; 
lequali fi veggono per l'eflrema fredegz.a quafi fempre cariche di neue : qui- 
tti non mancano Leoni, non Leopardi, non Simie , non copia di herbe aroma- 
tiche ; ritrouandouifi ancora molti fonti di acqua tanto fredda, che noni 
buomo , che vi poffa tener la mano, etiandio vn momento ; nel reflo pieno 
di altiffimi cedri :fu anticamente efifiimato quafi inacceffibile , non l’hauen- 
do pafiato altri , che nel tempo de gli lleroi H ercole , & Verfto ; & pofeia 
Hannone Cartilagine fr, e V aolino /{ornano : ma bora , che è crefciuta tanto 
la cupidigia dell’oro , & /' bimana audacia, non refla mai anno , che non lo 
paffino, volendo andare a terra di b[tgri, molti mercanti di Marocco, & di 
Fes, fe ben con gran pericolo di vita, che fouente patono dalle fiere, & dal- 
la naie; caminando ,fcefi che fono al baffo , per gli arenofi deferti della Li- 
bia; doue fyeffo refìano, fe per forte loro foffia vento contrario , coperti di 
[abbia, o morti di fete,occultandofi dall'arena alcuni poz.'gi , che ( non è 
gran tempo ) vi cauarono quei primi mercanti , che cominciarono a fare tal 
viaggio : di modo, che non rimanendo horribile montagna, nonafpro defer- 
to, non agghiacciato mare , che da quella forte di huomini bora non fi prat 
fichi ; pare, che l'auaritia di cofloro in f coprir nuoui paefi , /rabbia au anda- 
to l’animo di Hercole : hauendo la/ ciato a dietro molto di lungi le Colonne, 
trofeo delle antiche fue vittorie : angi la grandezza di Alt fi andrò , chtA 
penfando foggiogare piu mondi, non gli fu conce fio vedere in queflo nojlro 
il fiume Gange, ni fapire con l’efito il mare di Baccù : fe pur ciò non vient 
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di fopta : effendoft tutto quitto orbe quafi in un tempo cominciato da pia 
farti a / coprire da diuerfe nationi , co fi per mare , come per terra . CMx 
pitta in ciò paufa, non co fi toflo fi lafcia quitto monte, chepajfandoft a Due 
cala, doue anticamente habitauano gli Angacani , & i Biliani,fi feorge a 
caute il mare uA^affi, Tito, e CMagt-acan, città afiai forte in vna grandif 
(ima pianura f otto Tortogheft affediata quelli anni a dietro da Cidan Scerif 
fo, con dugento mila huomini , ma indarno , effendoft diftfa molto valente - 
mente da quei foldati di dentro : poi fi troua la foce del fiume Omirabo , an- 
ticamente Cufa, che con l'origine dalla montagna di Dedes , fi fh navigabile 
digroffi vaf celli per il fiume Seruo, & Donelmo : ne i mediterranei ci atten- 
de elmedina. Terga, & Bolutoan : quindi fi paffa nel paefe di Gug^ola, tuoi 
to ricco di rame, e di ferro , neiquale non è altra habitatione , che villaggi , 
habitati gran parte da pallori, & ferrati: poi fi troua Hafcora, doue le ca- 
pre hanno il pelo cofit delicato , che ne fanno panni tanto fini , che paiono di 
fera, liquali i CMori chiamano Elchife : & quiui fi vede ^t! andino, T agoda- 
fla, & Bo%r.o co’l monte T enues, quel di T enfila, & di Gogideme : ha quella 
parte gli habitan ti affai guerrieri, & proprij Stecchi ( con queflo nome e fi 
chiamano i Duchi ) bora tutti foggetti allo Sceriffo: onde alquanto ver fio 
Tramontana viene quella regione , che propriamente è chiamata dal nome 
della gran città di Marocco, Metropoli non polo di effa , ma del regno , anii 
di tutta la barbaria, doue furono puntualmente fituati da gli antichi i popo 
li Mauri fi j : bada vna parte per confine il monte Nefifa, & dall'altra il fiu- 
me Tenfifto, che gli è per ejfer tutta pianura, la piu fertile delf affrica : do- 
ue irrigando fi da molti fiumi, fi raccoglie gran copia di %uccaro , & di bia- 
de : et qui fono degne di nome le feguenti città, Elgimuha, Imagiagena , Te- 
nera, Delgumulta, lfminigz.a, Tuglamafla, c Marocco, città cofi grande, 
(he fi può tenere la prima, tolto il Cairo, di tutta C africa, e [fendo gran par 
te bora rifiorata dallo Sceriffo, con ottimi palaci, edificandoci i loro Signo 
ri a gara del fuo Prencipe fontuofamente : ma non in quella grandezza, che 
ha ii cu a nel tempo del fie ^tlmanfore, quando era la maggiore , che pofiede- 
uanoi Mahomettani nella parte Occidentale ; fu riedificata dalle reliquie di 
bloccano Remerò da giufeppe Tesfino ; ma fecondo altri, d’Abed Ramon t 
affin che foffe capo nell’Occidente , moffodalla riedificatione , che fidi 'Ba- 
bilonia, bora chiamata Bagaded, Bugia far, Califit : la maggiore in quel tem 
po dell’Oriente : & quiui fecero refidenja bora i Pontefici , bora i f{e della 
c afa di Zenette, & di Lontuna, & bora i Predicatori, i quali prima s'vfur- 
parono apprefio loro l’vna, e l'altra poteflà, <jr bora altri Prencipi : fioren- 
doci lojiudio in tutte le arti, drfeienge in lingua ^ Arabica , cofi come antica 
mente in 'Babilonia appò Caldei, a Menfi appresogli Egitti f , in Eftfo nella 
Ionia, apprefio Italiani a Cotroni, & appò greci in Athene , & /{odo ; ma 
boggi , perche fono piu che quattrocento anni , che gli strabi credendo la 
f ilofofia t fiere dannofa nelle (ofe della loro fetta , hanno prohibito gli ttu- 
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dij delle fetenze, che tanto tempo, e fiondo alerone perduti, ejfi foli foRenne- 
ro, che non manca fiero a fatto ; non vi fi troua altra u icademia , che di (fri 
matica, Toefia , „ iflrologia , ncllaqualc attendono mirabilmente , & ambo 
delle loro leggi : doue vengono a ftudiare, etiandio i Cialofi, non che i T^umi 
di, & di tutta la 'Barbaria : nellaqual città bora fi veggono li piu belli e va 
ghi giardini , che fipofano defiderare in Damafco ; & in effa bor traficano 
molti Inglefi per conto del guado, zuccaro , olio , et oro, che effi hanno con 
loro ! lagni , & pannine : doue vi rifiede in quefii tempi lo Sceriffo , ilquale 
vfur panda fi per la fua potenza il titolo d'imperatore di Marocco , richiede 
foccafione, che fe ne dica con breuità alquanto , fecondo che habbiamo of- 
feruato degli altri Vrencipi nclT€uropa . Quelli dunque , che s’haue ap- 
propriato cotal nome, per difendere dalla cafa di Mahometto , fi come firn 
no tutti coloro, che ne hanno f origine ; efiendo di gran rifletto fra i Maho - 
mettani ; hebbe il dominio da tatuici s Imctfuo padre-, ilquale, perche era 
grand'urologo, fecondo il cefi urne de gli strabi , che vniuerfalmente fo- 
no inchinati all' -Aerologia , fi diede a peregrinare per il mondo, acciò acqui 
ftafic maggior credito appreffo il popolo : onde ridutto a Mecca, & vi filato 
il fepolcro del loro Vrofeta, fc ne ritornò al proprio paefe : doue efiendo mol 
to eloquente, venne in tanta efifiimatione, cbefhttofiVredicatore, affai gra 
to a tutte quelle genti, fu in breue tempo creato da i popoli loro Vrencipe,et 
difenfore contragli Arabi, & contra i Vortogbefi, da i quali riportò molte 
vittorie ; tal che accrefciuto di fùma.di Santone, fu chiamato da Bucentuffo 
Re di Marocco, & Mitici Amet Re di Fes , acciò foffe fra loro giudice di ter 
te differente, che haueuano fopra alcune loro conte fe ; ilquale , hauendo ve- 
duta la dapocaggine di quefli Vrencipi, pensò ve celiar gli,nc l ingannò il pen 
fiero; per ciò che fu co fi fituorito dalla Fortuna, che di rado c fialta a mag- 
gior dignità fenza l’intcrmezo di alcuna crudeltà, ò fceleraggiue,che difcac 
datigli da i loro regni, s'impadronì dì tutta la Mauritania : doue regnando 
molto contento, haurebbe finita la vita afiai glorio fa , fe non bauefìe veda 
ta Fes, che egli diceua effer Cocchio fuo deliro, faccheggiata daTurcbi,con 
la morte del proprio figliuolo : onde fentita quella prima , & vltima feoffa 
di Fortuna, che f feffdquelB, che effalea nel principio, al fin riferba a piu du 
ri colpi, fi morì per tradimento, laf dando l'Imperio a quello tf hoggi, il qua 
le,fe ben è di tanta potente, che fi dilata il fuo fiato verfo Offro , oltre del 
la Mauritania,in una buona parte del paefe de i Negri, prega però per la ca 
fa Ottomana, come fanno tutti i Re Mahomettani, donandoli anco il tribu- 
to ogni anno di dugento mila feudi: egliftà qua fi in continua guerra ; com- 
battendo ffieffe volte con Vortogbefi, & anco con Turchi, con alcuni 
Scocchi delle montagne; mette in campagna ottanta mila caualli, con fer- 
uirfi molto di Granatini, & di Cialofi , di che ne tiene per guardia di fua per 
fona da dodici mila, i quali fono a gui fa de i Gian'ngeri, il neruo del fuo ef- 
fercito; perciò che, oltre che combattono gagliardamente , fogliono fpeffo 
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[correre parte di effi di fuor a il campo per la campagna: ammainando quel 
lì foldati, che fuggono dalla battaglia : onde auuienc , che fu tanto temuto 
da vicini, che i Mori tengono, che debbia ridurre T Africa, come al tempo d' 
utlmanfore, libera da flranicri ; haue due con figli, cioè quello de gli flati ; 
dalquale fi ffedifcono i gouernatori delle regioni, & i Cadì, che fanno l'offi- 
cio di giudici : i quali per effer fccerdoti , non poffono caligare i rei di mot 
te, ne di j angue ; ma gli danno alla potcflà fecolarei & quello della gurrra: 
do uè, come di maggiore importanza , non vi t'ammettono ,fe non huomini 
di gran conto : i quali per la loro grandezza fono chiamati l M ulci , cioè Si- 
gnori : non vfa corona , fi come fanno tutti i He JMabomettani , e fendo lo- 
ro (come s’è detto ) prohibito coronar fi fecolari : forfè , perche reputano il 
legitimo dominio efieredel Califfi , ilquale prima folo fi coronaua nella loro 
legge : prende diuerfe mogli ; ciò permettendofegli da CMabometto ; i! qua- 
le, affiti che rende (le gli strabi lafciui, & molli di natura, piu inchinati a fé 
guirlo, lo permeile nel fuo Alcorano, feguendo la luffurìa di Lamecche, che 
prima al mondo hebbe due mogli ; & non la cafiità di Abramo, ilquale egli 
fi vanta imitare: poi cheifeguaci di quella fetta non prendono diuerfe mo- 
glieri, per figura di qualche gran fuccefìo, ò per non perder fi la gencratione 
dei buoni, come fhceuano gli antichi Vatriarchi ,& iRt Hcbrei , i quali effi 
imitano nella legge, come Simile gli Immani atti : ma per isfogarff le loro fen 
f Haliti bruttefebe : tiene coflui per infegna nel reai fìendardo ( il eh e fanno 
tutti i Vrencipi Mahomi ttani ) il nome del fuo Re nella fìnittra , & di Alla t 
( co fi chiamano Iddio ) nella deflra, feriti o in lettere d'oro, non fenza gran 
miflerio, con quattro lettere , fecondo che fi ferine appreffo tutte le nationi 
del mondo , offeruandofiil mede fimo nel nome ineffabile , che gli Hebrei fi 
guardano proferirlo di nw t mangia in terra, come fanno tutti i Re Olia- tlehom, 
home ttani, imitandogli Heroi, & gli Hebrei antichi, che ciò fhceuano ricor 
deuoli delle Immane mi ferie, per humiltà , non con tante fflendide uiuande, 
come fi coli urna appreffo di noi nelle menfe de Vrencipi, buffando loro vn po 
codi cufcusu con poca carne aleffa,ò arrofta,&- anco dorme fopra t a pai, co 
me gran parte de i feguaci di quefla fetta, non vfa muffca,effendo il canto fi 
gurato prohibito dalla loro legge, ma fe qualche cantore vi fi troua , come 
fpeffo auuienc, non canta per arte, ma in vn certo modo ad aere . Ma la- 
nciando borni ai tal ragionamento, ritorno alla città di Marocco : doue è fo- 
ttio d'ordinario combatter fi co i Leoni , fi come fi fa in Spagna co i Tori , , 

da molti che fi vogliono fegnalarfi in alcun fatto di valor off , fi vede il mag 
gior T empio della Mauritania, prima con tre poma d'oro , che i pae fatti pro- 
hibiuano toccar fi, penfando cffcrc, cornea Troia il Valladio, fatali dilla cit 
tà, < quali al fine furono tolti, & guafìi dallo Sceriffo, effendo flato confai t a 
to da un giudeo , ma con fuo danno : concio fu , che ne feguì f àbito la fu a 
mina : effendo flato morto da vn fuo amico : poi ft feontra f ubilo, vfeendofi 
dalia fua campagna. Annata, & Ante a-, & quiui h abita gran parte di gin 
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dei, chiama ti Carrani : i quali, per che non accendono la lucerna il giorno del 
Sabbato, cbe è loro fella comniandata da Dio , e mangiano il capretto con il 
latte contea loro cerimonie, vfando alcune fiuperfiitioni da gli altri diuerfie, 
fono tenuti per fcifmatici, & beretici della legge di Mosè, molto odiofi per 
ciò con gli altri Giudei , cbe quiui fono moltifjimi di quei cbe fono I lati f cac- 
ciati di Spagna : nelle cui mani hor confiflono tutte le mercantie d’oro , & 
argento lauorato , non offendo lecito ai Mabomettani pagar fi ninna mae- 
flranga di tal metallo: apprefilo fi vede il monte 't^afifa ,& quello disami 
de, habitat i gran parte da genti barbare, & montanare, onde fi pafila nella 
region di T ed le, toccante da vna parte il monte Atlante, & dall’altra il fin 
me Serui, oue non fi trouano altre città, di nome meriti noti, iheT e figa , Ci- 
tibe, & Efga, che gli èia principale, babitata mediocremente con Ingente 
afilai civile . Et pollo fine nel continente di quello regno, richiede il tempo,', 
cbe fi tocchi di alcune ifole aggiaccati, che per effere all'incontro del mon- 
te stilante furono prima dette Atlantide , & poi per la gran temperie deli, 
t aere, foffiandoui da ogni tempo venti fauoreuoli. Fortunate; & al fineCi 3 
varie, dalla copia delle canne, che ui nafeono, onero dall’ingordigia de i ter 
raggani, parendo piu lofio a tauola divorar, come cani, che mangiare come 
buomini mafcofle fempre, dopo la venuta di Barbari , fin che furono difi co 
perle, & acquiftatc da Giouanni Bentacor Francrfc; lequali ifolc,ergende(i 
fra l'onde fempre alla fila verfo d’Occidente, la prima od nome Lamerote, 
l’altra Forte ventura , & l'altra la gran Canaria , hor molto nomata per la 
moltitudine de i paffari, che cantando piu foauemente , che rofignoli, fi por 
tano per tutto ; & per lo aggarbato ballo, chiamato Canario, non poco nel- 
le corti celebrato ; onde fi ban pure tolto il nome tutte l’ al tre ifole colmici- 
ne, & di qua prendono ( come bo altroue detto) la lungheria della terra i 
geografi j l'altra eTenerife , affai copiofa di biade ; doue ci apporta gran 
maraviglia il montcTaida, che biancheggiando di lungi nel mcz.o per la con 
tinouaneue,fi dimofilra nelle falde per lafoltegzA de gli alberi, che vi fono 
fempre fronduti , alquanto negro ; vfcendogli nella fommità àguifa di Vul- 
cano, di continuo fumo, & fiamme : pofeia fi feorge la gratiofa, l'^tUegrez, 
na. Santa Chiara, la Rocca, quella de' Lupi, la Cornerà, la Talma, & quel- 
la del Ferro : doue hanno cbe confiderare coloro, che contemplano ! gran fe 
creti: cbe tuttavia fi veggono della divina prouidenux in feruigio deli'bu- 
mana creatura : poi cbe non vi effendo altra acqua ,fe ne difiilla fidamente 
da vn’ albero, coprendofi ogni mattina da vna folta nebbia, tanta copia, cbe 
fatia infieme con la gente le infinite gregi de’ loro animali, haueuano prima 
tutte quefle ifole i paefani co fi 'Barbari, cbe non fi fapeuano fcruirc del fuo 
co, tanto proprio dell’buomo, cbe fene moflra per queSìo la Jua immortali- 
tà : & co fi r tifili chi, che appena fi coprivano di pelli di capre : dalle quali era 
no, efiendouene gran copia , allattati nella loro fànciullegta infino al fiet ti- 
mo anno : borfono tutti Cat olici : fi feruono della politia Spagnuola , fiuddi- 
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ti al no tiro l{i, & vengono molti dì loro a [indiare a Salamanca . Et fa- 
cendo ritorno à terra ferma ,fttroua incontinente il regno di Fes , bagnato 
dall’Oceano di ^tggamar fino à T anger a ; indi dal mediterrano in fino al fiu- 
me t^Moluia, cbe fenga dubbio è la miglior parte di tutta la Barbaria, diui- 
foin altre tante regioni quante il f{egno di ^Marocco: la prima i Te fmena* 
pofla à canto all’ onde dell Oceano, doue anticamente flauano i popoli t'oli* 
& i Verni ; la qual regione ha la terra, bagnando fi per gran [patio dal fiume 
Huragro , che gli antichi chiamauanoSala , molto graffa , & abondante ; 
oue giace nella marina Anfa,& Rabbatto: per la fua fortegia vna delle 
chiaui di Barbaria , & entro Tegetet , e Sella : ini fi veggono i marauigliofi 
fepolchri de i Re di Fes : che fc non danno tanta marauiglia , come Cantiche 
piramidi delli Egitti/ per la loro altezga,purc non fi po/fano mirare da curio 
fi ri fguar danti fcnra qualche /lupare , fcorgendoui ugual artificio , fe non 
maggiore, che nell’ antiche fàbriche : continua quella propria regione,c‘ba il 
nome della città di Fes, doue ci attende appreso il lito Seia , & fin qua arri 
uà il monte Atlante il minore, che i Mori dicono Lame : ini prima era il ca- 
po Cantero da gli antichi detto Ampelufia Mabmora, il fiume Subbo : ilqutt 
le hauendo il Juo fonte da quel ramo del monte Atlante, che i paefani chi « 
mano Sofroe, diuicne per la tanta copia dell’acqua , che v’aggiunge il fiume, 
*Bato, l’Odora, il Fes, l’innaucno, e la guarga, capace digrcfji nauili,& al 
fine s’attuffa nell’Oceano con poca vtilìtà de’ paefani, per non e (ftr citarci 
l’arte marinarefea calla parteinteriore fi feorge Fanfara, catana , & Me- 
chcnes città alquanto forte molto principale, veramente la feconda in que- 
fio Regno : onde fi dona al primogenito del l{e , & ini hor fi lauora gran mol 
tit udine di perfetti Albernozxi,cofi di lana,& bobafo,come dilana,e fetta , 
da le lor Donne, dellequali quefìi JMori fono gelofif]ìmi,lafciandole con diffi 
coirà vfeire nelli 'Bagni, ch’effi vfano quaftalucgo di con frjjionc, credendo- 
fi con lauarfi il corpo,purgarfi dalle macchie dell’ anima : poi fegue la gran 
città di Fes, a che toccò qucfto nome dal fiume, che la bagna, ò dall’ oro, che 
i paefani chiamano Fes, che vi fi troni , cauandouifi le mura,dtuifa in trc-J 
par ti,la nuoua, e vecchia Fes, & la giudeca, doue fono li piu bei palagli,* 
bene irne fi di tutta C Africa, taqual città hoggi s’afferma efjer la piu bella , 
& la piu fhmofa di tutta la 'Barbaria ) & queSìo fi per la fua grandcgia , 
t fendo delle maggiori, e la piu habitata d’ogn’ altra di quefie parti, come 
per lo fito, & l’ordine che in e/la fi tiene , & ancho per la copia de’ merca- 
tanti, & artificio delle cofe meccbanicbe, che ui fi lauorano in eccellenia,fi 
anco per li [ludi/ delle loro leggi, & di Ila medicina , & per le tante fpttie- 
rie, che in ciò non hà città ninna uguale, non che maggiore, quantunque hor 
non fi medichino i (Ji fori nò con purghe , né con firoppi , ma con vnguenti , 
fuochi, e dieta, doue fi fiudia ma occultamente da curiofi, alt arte magica , 
ritrouandouifi vna infinita quantità di Streghe, lequali di notte vanno [j>ef- 
fo,cotne fi narra della noce di Bcncuento, a certi loro giuochi , ungi nefande 
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fceleraggini, portatoti corporalmente ( quantunque d'altri fi neghi volen- 
do che ciò lor' accada in fantafia ) dal T)emonio a cauallo fopravn becco , 
onte prima con certi lor graffi, cbe'l Dianolo l’ addita , doue le donne atten- 
dono con maggior diligentia qui ch'altroue alla bellezza , e leggiadria , tin- 
gendo/! non fidamente le mani di color roffio, come le turche , ma etiandio il 
bianco degli occhi di vna mifìura affai odorifera che lor dice molto , muffi- 
rne fe fono bianche, conferendole ancho da molte infermità tpofeia fi tro- 
ttali paefe eT M figaro, doue giace Magzaccan , appreffoè l'Haracce , porto 
famofo della città di Fcs ; doue arriuano molte naui di Bertoni , che lor por- 
tano arme, & altre mercantie ; dopo fi troua ni Uà parte interiore , efìendo 
tutta habitat a da certi strabi , che lontra lor cofiume attendono all'agri- 
coltura, vna infinita moltitudine di villaggi di poco conto ; al fine di quefto 
paefe, viene quello di Rabbatte, che bagnandoli dal fiume Luco, e dalla Gar 
ga, che'l di f giunge da quel di Catta, fi dilata fopra la riviera in fino à Ceuta ; 
dou’è po/la ^Argilla Tangera ; eìr qui u tnteo gigante fu ammazzato da Her - 
cole : che per efiergran lottatore, fu finto da i Poeti figliuolo della terra; do 
ue ancor Mugga Saraceno vinto che hebbe la Barbaria : entrò , affin che^f 
mofiraffe hauer lafciato a dietro il trofeo di Her cole, tanto nelfOceano,che 
appena fegli vedeua il cauallo : dopo veduto Mcax.tr di guer , molto cele . 
bre in quefti nojiri tempi, cjjendoui morto fu la fua campagna Sebafliano RJ 
di Portogallo combattendo ualorofamente C anno M. D. LXXV 1 1 1. 
mentre ci ternana ridar il Re di Fcs nel fuo regno , che pur vi mori con due 
altri Prencipi fitoi auuer/ari combattendo : poi s' arriva nell’antica Mila, 
bora detta Mmigna , & a Ceuta , doue il Re di Portogallo tiene alcuni prefi 
dij, &vi fi lauorano i piu fini aghi, che fi trovano in Europa, & africa; & 
perciò fon tenuti per Damafceni: nella parte interiore é pofla CMergio.Ta- 
fora, & 'Jfgl* * pofeia s’entra ad Eriffa tutta dentro le montagne dell’ ^At- 
lante, flerile,& affra,& per quefto molto poco h abitata, doue fi troua a ex 
to il mareTotouan , & di qua efeono molti cor fari ,&vifi conducono da 
Turchi le mercantie a Fcs , e poi Veles della Cornerà con la fortezza del Pe 
gnone, tolta damandiT urchi da Don garcia di Toledo : fegue lelles, Tega- 
fia. Gobba, & Meggtme: indi fi pafla alla regione di Caretta confine entro 
terra con la moderna bfkmidi* : doue vicino al mare continua Cafafix , eJr 
Mclilla, pur con guardia di Spxgnuoli,tfiendo vna fortezza quafi ineffugna 
bile : viene Meggeo,Tezzeta,& Mdaggia ; poirefla la regione del Caos, che 
contermina con quella di Rabbatte, di tanta grandezza , che occupa la ter- 
ga parte di quefto Regno, tutta offra , & piena di difagi ; ma habitata da 
genti le piu belhcofe,& armigere del retto della Barbaria; tal che perciò 
tutti i Signori della Mauritania hanno origine da quella parte , atta a prò • 
dur piu toflo huomini al reggimento, eJr al dominio, (he al vaffallaggio , & 
al fernigio ; conciofia che laficrilirà, & il difagio di rado non cagionano in - 
gegna,& prudenga, aperto fegno di non /offrir J'eruitu lungo tempo: non 
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haue altra cuti dì flima, che Dubbo, doue hor regna vn proprio Scocco, c 'r 
Teglia, che è la macera, molto ciuile , & ben hit e fa nel fito : all'incontro di 
quella parte ft fcorge fu l'Oceano Tifala della Madera , a che attuarne que- 
■fila voce dal legname; laquale (non ha molto tempo ) che fu ritrattata da 
Giouan Confaluo, & Trillano Vcu Tortoglieli , habitat a poi per ordine di 
Don Henrico Re di Tortogallo, quel chebbe prima gratin di feoprire nuoiii 
paefi : bor è tanto fnmofa per la copia del Zuccaro , del vino, c delle tavole 
di Cedro, che tuttauia n’eflr alieno, che ne ribomba la fama, quafi per tutto 
il mondo : le cui habitationi fono Macico , e Fondale col fuo > dreiuefeouo , 
poco manzi faccheggiata da Franceft ; apprefio è la Ifolctta di Torti fanto, 
prima habitata da 'Bartolomeo Tere/lrello , molto notabile per la copia del 
fi angue di Drago, & per la moltitudine de i pauoni , co fi bianchi come d'al- 
tri colori, i quali a tempo d' ^ilcfiandro CWagno fi vedevano folamen te con 
gran marauiglia nell’India ; tal che per quefla loro rarità fu proliibito fotta 
pena di vita, che non foffero ammagliati da ninno : e decollandoci alquan- 
to dalla Mauritania Tingitana, & dalle ifole, reila , che oltre la delira ripa 
del fiume Moluia,fi tratti della Mauritania Cefarienfe,cliiamata,come dice 
tno il regno d' alfieri, ouer diTlcmifan.ilqtiale s’eflende dalla foce della Mot 
uia, fopra la marina in fin al fiume Maggiore quattrocento miglia , confinari 
io ver fio Olirò con la moderna "bfumidia : ha la marina alquanto piana, & 
fertile ; entro, ou'è afiai afpra, è montuofa, tollerile , & di poche babitatio 
ni, fralequali quelle, che giaccno nella {piaggia , fono Tebe crete ,& Gttar-, 
da;&la foce del fiume Tefifnc, llumain, il fiume Seffifo , detto da gli ante 
chi rifarà, Capofigalo, Marfalchibir, & Oran , capo di vn picciolo regno , 
hoggi co’l pre fidio di Spagnuoli ; laqual città fu affediata non fono mole' an- 
ni da Turchi , ma indarno , e [fendo loro fiato riipoflo di maniera da nofiri , 
che furono forgati partir fi con gran danno , & vergogna : fi vede dopo il fiu 
me Selefo, c. Moflaganin , "Brefca , T e fai , & Tunes , chiamata anticamente 
Tipafa, il capo di Metafus, & ^ ilgieri , ietta Salda Colonia, & (fecondo al 
tri ) l fiulia Cefaria ; fu prima del Re diTremifen , da chi aggrauata fi ribel- 
lò al Re di "Bugia ; onde accrcfciuta di gran ricchezze , fu fatta tributaria 
dal Re Fernando ; bora i fiotto Turchi per opera di "Bar barofi a, molto fumo 
fa perii naufragio, che vi patì Carlo Quinto , & per la moltitudine de i cor 
fari, che tuttauia infefilano quefla noHra parte, non che la Spagna : paffia fi 
dopo il fiume Soffiala, Tedeles, e "Bugia , prima co’l fuo Re ; e fiondo fiata i- 
nangi fuddita à quel di Tremifien ; hor effondane difcacciati gli Spagnuoli 
giace fiotto Turchi : haue quefla città vn porto , e fiondo quafi tutto il rima- 
nente di Barbaria {piaggia : ne i meditcrrani fi troua Guagjda , Vjdroma , 
Tlemifan, prima detta Temici, capo mangi del fuo Regno , che già è trasfe- 
rito perla refidenza del "Bifidi in alfieri : laquale città é molto grande , 
& afiai mercantile, negotiando fino alla terra de Negri , doue fi cambiano lo 
ro Datteri, jtlbcr nogji, cavalli, c fiale, in oro , & alcune cofe aromatiche: fu 
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prefa da Don Martino Conte d’^llcaudette; & poi ninfa da Salirai* Hai 
feiàd’ Alfieri : vede fi appreso tìubcda ,doue fi vifita con gran frequenti* 
di peregrini Sibidumedianlor Santone , che anche effi hanno molti di quelli 
loro Santoni, che gli fingono in cielo , dedicando loro grafie particolari , de * 
quali fanno commemorinone nel loro officio, che dicono a c M ibernato, co 
me interceffori appreffo di Dio, appunto come facciamo noi de i nolìri San- 
ti, imitando quella fetta in molte cofe la ncflra religione : ma oh grande in < 
felicità, c miferia la loro : poi che honorano coloro a tempo , chiamandogli 
nelle loro orationi t ut tanta indarno fette volte il giorno, doue non fono , ne 
fentono ; tormcntandofi per giufio giudicio Diurno continuamente in eter- 
no, oue fono, e fentono con infiniti tormenti : poi ft trema Cucco con proprio 
Scecco, Benraftd,& data, città con molte campagne intorno frrtilifjime: fe- 
gue Aleliana, eJMaxjuemma, & -Jngada , onde riceue nome il fuo deferto , 
che per la fua grandezza ft slarga in fin’ alla T^jimidia , molto copiofo di Leo 
ni, & di Leopardi : ma ritornando alla marina , non cofi lofio fi taf eia il fiu- 
me CMaggiore, che fi entra nel regno di T uni fi , neiquale i nojìri pongono 
propriamente la Barbaria , # gli antichi fituauano la Humidia infieme con 
la regione de iCartaginefi ;ilquaCè circondato tanto nell’Oriente, quanto 
nel fuo Settentrione , da quel meditcrrano , che anticamente fu detto mare 
libico, arriuando, oue piu fi fcalda dal Sole, alla moderna \umidia : batic 
il paeje verfoOccidente, oue / corrono alcuni fiumi, alquanto fertile ; ma nel 
la parte Orientale, doue non hà acqua à copia , molto flcrilc : egli pare per 
le gran pianure , che penda verfoMondibarca : vi fono molti deferti , ne i 
quali fi trouano parecchie forti di ferpenti , tanto piu in quelle parti , che 
nell’ altre velenoft quanto, che v'i maggior penuria di acqua , fra i quali fe 
ben quafi tutti vccidono , eflingucndo co’l freddo del veleno il calor natura 
le : non però tutti hanno vgual violenta nel veleno, ne mordendo cagiona- 
no un medefimo effetto , poi che fra loro la Diffide a quel, che auuelèna, dà 
tanta fete, che con ciò fe ne muore: l'Hinnale adormcnta quello , che mor- 
de : onde gli toglie co’l fonno la vita ; l'Hcmorroi mortifica fciogliendo le ve 
ne : il Vefiero mordendo corrompe fubito : & il Bafilifco di tutti il piu ter- 
ribile ammazza foto con lofguardo : ma ritorno nella deferii tione del pae- 
fe, il cui mc70 giace quanto alla lunghezza nel grado trentacinque , & co- 
mincia da ventifei, & quanto all'ampiezza ntl trenta, &■ s' offende a tren- 
tacinque ;ritrouo effer fiato gouernato , dopo la r urna de i Cartaginefi dal 
Senato, per via di Tretori, & di Tre fidi , i quali rifedeuano a Cartagine i 
ma poi che l’Imperio fu trasferito nella Creda, ui rifiedèvn Trefetto preto- 
rio : al fine effendo foggiogato da Saraceni , che ne cacciarono alcune reli- 
quie di Gothi, & di Mandali, vi mandarono i Cabfi di Bagaded i fuoi Luogo- 
tenenti, i quali fi partirono per timore de i noflri dalla marina ; efiendofi rii 
dutti per ordine di Otcha Saraceno entro le montagne in u llcaruano , doue 
fletterò fottoi Califi prima di Bsgaded , & poi di quelli del Cairo, fin che 
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fu leuata fautt oriti de » Califi del Cairo dalf Ammirai Letamiti, il quale 
fi trasferì, deflrutto Scarnano da gli strabi a Marocco ; reggendo queliti 
fatte per vn fuo Vicario ; ma effendo lor’ Imperio ingrandito etiandio in Si- 
cilia, in Sardigna, <jr in Spagna, ne temendo piu le arme de i Cbrifiiani , ri • 
tornò il gouerno à T uni fi : & ciò per poter con maggior prefìegxjt intendere 
le cofe, che fi trattauano nelle parti de i nemici : il cui gouernatore s'vfur- 
pò (come s’è detto) al fine per la di fcordia, che {ucce ffealf Ammirai <JMu-, 
min con gli altri gran miniflri,il nome regale : onde poi é flato fempre fiotto 
proprio Trencipe-,ma ffieffie volte tributario deinofìri , ilqnaf apprcjfo gli 
africani per conto della religione, che dinanzi pigliauano <f ricamano , fi 
appropriò lungo tempo il primato, chiamandoli Sar cfttiimin , cioè Vrenci - 
pe, tir capo de i fedeli : bora vbbidifee quefto regno , tolto alcuni pochi luo- 
ghi nella parte interiore, che fono fattogli strabi, tutto al dominio Turche- 
fico : doue le habitationi,che vi fi trouano,fono,laficiata la foce del fiume Le 
ra, & il capo di Malfctan,Gibramelo,& vicino la bocca del Sojfcmero, Chol 
lo,Capoferrato,& Stora co’ l fuo golfo, anticamente chiamato il feuo Olcha- 
chite ; & poi 'Bona , molto nota, per efierui Slato Pcf touo Santo A gofiino , 
martello degli heretici, non meno dotto, & fnmofio fra i Dottori Latini, che 
fra i CjreciBa fillio, ne anco di minore auttoritiappre fio iTbcologt , cheap- 
pò i Legifii la Cbiofa : fegue la foce del fiume Sualdebabarone, T aliar ca , & 
quitti i Cjenoucfi fanno gran pefea di coralli , liquali nafeono da f affi fiotto le 
onde,e roffi,biancbi,& neri, per ilthe ne pagano il tributo in nome del gran 
Turco al Bafcià fAlgicri : fi come fanno i Francefi ver fio Bona : poi è Bi fet- 
ta detta da gli antichi fatica, a cui diede gran nome la morte di Catone , che 
per non vedere la patria occupata da Cefare , non volfe piu viuere : onde leg 
genio il libro di Tlatone {opra l’immortalità dell’ anima, s’vccife da feflefio, 
con non poco dispiacere del fuo nemico . Dopo fi tra ua il fiume Magera- 

da, che altri chiamano Maggiordecco,anticamente Bragada; nelle cui (pon 
de fui tempo di Scipione veduto quel gran S erpete, che era lungo cento pie- 
di : nafte quello fiume dal monte Pr fiala , & mette navigabile : viene ap- 
preffoTortofarina, & Carrbagine, laquale fu di tanta potenza , ebegouer- 
nandofi dafuoi So feti, come Roma daiConfoli,pcruenne a tale fiato, elicer 
non folo tonte fe ccn Numidi , & Ciremfifopra i confini del loto paefie: m/t 
con i Romani dell’ Imperio del mondo , à i quali baurebbe date, piu lofio che 
prefe, le leggi, fe i Juoi s’hautfienfaputoferuire della vi teoria: ma vinta 
prima, & dopo defirutta dagli S cipioni, fu riedificata da (j'mlio Ce fare, ere? 
{tendo in tanta grandezza , che il fuo Trclato hebbe autt oriti , fiorendo la 
fede in quefia parte, fopra cento venticinque Vefcoui, la cui infogna era vi t 
Toro, forfè alludendo al cuoio, con che Didone, à cui dee la fua origine , com- 
prò la terra dal Re Hiarba, doue fu fàbricato il cafiello di Bìrfa ; laquale cit 
tà bora ridutta in vna pie dola villa, fi habita folamente da hot totani , non 
fenzagrauegtA (fatte ,fecondoil {olito delle città rumate , doue la poca 
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gente accufa ftncleméma del culo ; poi era la Goletta , dcflrutta nu elV an- 
no dallVcbialì, cflendo 'mangi tenuta pervna fartela inefimgnabilc : ella 
giaceua futa bocca £ vn J lagno , ilquale s'efiende da dieci miglia in lungo,ef 
fendo poco profondo,e crefee, & [cerna, additandouifi il camino con certi pa 
li alle barche, che vi nauigano : doueà canto la ripa fi vcdeTunifi, chiama- 
ta dagli antichi Tunetum , di circuito di cinque miglia , molto douitiofa di 
biade ; ncllaqual città, oltre d'efitrui il peggio Regale , fi vifita il fame fa T rnt 
pio d'vn' altro loro Santone, che tffi chiamano Ameth Benaros, alquale han 
no quefli infelici tanta deuotione,cbe qualunque reo , che entra nella fua Ma 
febea, riceue, come prima in Roma ne i loroTcmpij , la franchezza di qual fi 
voglia delitto , che baueffe commefio : ne paia gran mar affiglia , fe cojlora 
fanno tanto conto delle Mofchee, offendo la loro legge , tolta (come s'bà al- 
troue detto) dal vecchio Teflamento , nel che fi leggono certi luoghi dedica- 
ti alla ficurtà de i delinquenti, detti le città de i refugij : onde anco le genti 
ne tolfero loro Afilli figurandoti per ciò (ilche efìe non intendeuanojil vero 
Al filo, & Tempio di Chrifloftn cui {introita ogni noftra libertà, & ogni re fu 
gio dell antico Tiranno il Dianolo infernale , onde s'è introduca nel mondo 
ogni ferititi), bora rifiede in quefla città vn Bafcià , eficndone fiate ffente le 
arme del Re Catholico, et difcac ciato il proprio Re dall'? cbialì cor faro , il- 
qnal Trencipe fi vanta hauer l'origine da Omar Cali fa , anzi dal Re (JMajfi- 
nifìa : la cui infegna, che fal'vfano appo CMahomettani i Re, prima era,per 
quello, che dicono i Mori,vna lancia con due flcUe,& vna (pad a in mez.o: bo- 
ra fono alcune sbarre d'oro in campo d'argento co'l nome di Dio , & del Re 
intorno. Quindi poi nel viaggio c'incontra Napoli , C alibia , detta prima 
Clupia, il capo di Zaffar ano, il Promontorio Herma , hoggi chiamato Capo 
Buono,cofi vicino à Sicilia, che indi fi dif cernì da Linceo ; appreffo fi vedeva 
la città d’ Africa, detta da CMori Mabida, & da Latini Afrodifium ; fu pre 
fa quefla città da gioii an di Vega , per batter albergato iTurcbi,& poi di- 
frutta per la fouerchia fpefa : fegue Asfacchi, al cui rincontro fi feorge Pi- 
fola diCbercani , detta anticamente Ceraunia-, continua il fiume di Capei 
co'l fuo golfo nelle Sirti minori, ilquale,hauendo il fonte dal monte t'affala 
to, mena di continuo l'acqua calda , chiamando fi prima dalfamofo T empio 
della Dea Mincrua il finmeTritonide , doue i pa efani facrificauano alfvfan- 
7 a Greca : offendo f olito appreffo Gentili far fi i facrificij a i lor r Dei, fecondo 
la diuerfità delle genti, onde haueuano bauuto l' origine : feoprefi dopo la fo 
te del detto fiume, tifala dei Zerbi, prima Menice; allaquale fuccefle nomi 
uarfi da gli Arabi dal vocabolo Gegira,cbe dinota ifala, non tanto prima fa 
mofa per la copia dei Loti, delcbe ne prefero lavoceipaefani di Lotofa- 
gi, quanto bora celebre per efier fiata cofi infaufìa alla nation Spago nula, ha 
uendoui perduta due volte l'armata il Duca d'Alba prima, & poi quello di 
Medina Celi: borala pofliedeilgran Turco, effondo mangi co'l fuo Scocco, 
tributaria al Re Catholico per opera di Tietro N anatro : circonda poco me 
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no (beventi miglid, tutta pianura, & areno fa , habitandofi difperf amenti 
di villaggi , cofì vicina al continente, che fi paffa nella mancama del mare 
da vna parte all’altra per terra,tutta piena di dattili, & di viti, che produ. 
cono vai eccellendffima,onde cauano,fhtte prima pafie,vn certo licore, che 
i Mori dicono poter fi bere ferrea peccato : appreffo cifcontra Tripoli , città 
di gran trafico, pori andò fene molti Negri poco inanxi in Sicilia , & bora iw 
Turchia : quiui fu refidenga vn Sangiacco : poi è Me farata , Tagiura, & po 
co difeofto Lepede, che per le gran mine , che vi fi feorgono , dona certezza 
efier fiata Cantica Leptia ; vede fi appreffo il fiume Ceri; nei mediterranei 
Meff aliata, doue anticamente habitauano i popoli Cenitij, & i Neghimi: eir 
■dopo il golfo di Sidra, & il porto di Sabbia , & qui erano gli altari de i File- 
ni, memoria, & e fiempio quanto poffa appigli buomini honorati l' amor del 
la patria , hauendone co fioro fojferito Cifleffa morte da nemici Cartilagine* 
fi . uilfuo rincontro ci appettano le Sirti maggiori , bora dette le Secche di 
Barberia, doue efiendo il mare guadofo, & pieno di fcogli , apporta nella, 
tempeflà a nauiganti per il fluffo, & refiufio , che quiui haue il mediterra- 
neo piu grande, che altroue, molti pericoli, tal che per quello gli annouera- 
no gli antichi fra il maggiore del mare, doue piu volte i piloti , che non fono 
prat fichi del paefe,fentonogli effetti corrifpondenti al loro antico nome : 
efiendo tirati dall’arena dentro le Secche, che ciò dinota apprefìo Greci 
t E d fronde effi hanno l'etimologia : fegue Zedico,e Zoara co’l fuo golfo: ma t Siro. 
riducendoci dentro terra vicino al fiume Maggiore, fi fcuopre quanto prima 
Tfecaus, che gli i vna città molto nobile,e bella a petto di quefli paefi , do- 
ue le città non hanno la bellejx.a,e ciuiltà delle nofire : poi fi troua Dette fe, 
Canatude, CMclla, & Meffila pur co’l fuo lago , metropoli di quella regio- 
ne, che anticamente fu chiamata Maffilia : onde ne furono tanto lodati i ca 
Halli di leggiereg*jt,i quali bora noi dimandiamo communemente "Barbari , 
che efiendo d'efirema magregja, con lungbiffimi crini, affai forti , refiflono 
molto alla fatica fenga andar ferrati di piedi : apprefìo è Ca(ma,Lambofca, 

^ intra , jlmedara , & Confiantina , prima città regia degli antichi umi- 
di , laquale fi daua al primogenito del Rjf di Tunifi : bora vi è la guardia di 
Turchi : poi è Calamela, Tabefia , Tafhr, & rrbs, colonia di Romani : ilcbe 
bene lo dimoflra il nome, che ritiene Latino : fegue u intragues , Bifcari, pur 
città bella, molto frequentata per le caccie, che vi fono di varie fiere, & vc- 
cclli da Turchi : è poi Obros, Choroc, Medicara, & Begg:a,doue fi raccoglie 
gran copia di grano .-quindi fi loda tanto la Libia di fertilità di biade ; & 
Casba, gemerà, Tobulba,& ricamano, edificata da Vtca dentro terra 
per paura di nemici : fu molto illufirc, fi per gli fiudij ,& per la refider.ga , 
che ancora vifnvn "Papa fio , fi anco per la fantità , che gli jdrabi gli attri- 
buifeono per le or adoni, che vi fanno tanti Cajifi, cofi effi dimandano i loro 
Sacerdoti , tcnendofi appo loro con uana opinione, che quelli, che ui fono fe- 
f old, non pofiono dannar fi, par dopando delle oradoni, & officij di cofloro, 
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tir del Papaffo , che 'istori tengono per vno de i vicari/ di Lftiahometio; 
da onde molti gran Signori, etiandio di lontani paefi , la vifitano f calzi, en- 
trandoti con gran riueren^a , come ad vna (JHofchea ; battendo ancora 
p enfierò, che dopo morte vi babbiano le loro capette , lequali dotano di mot- 
te entrate; tenendo per fermo, cbe con quefieloro limofme s'tjfedifcano lo- 
ro anime dal Purgatorio, che effi, accofìandofi f opra ciò con la verità, con- 
fejfano per vero ; & poi vedano infin al dì delgiudicio da i propri/ loro fe- 
fotcbriper vna fcneflra parte della bellezza che fi fognanano nel loro at- 
ei) orano in cielo, e co fi fe ne volino fen^a altro al "Parodi fo à mangiare del 
fefet, e*r del mele, & goder fi con il loro Uifahometto.tbc effi fingono tene- 
re le cbiaui del Taradifo, & altri piaceri, che s’hanno imaginati , tatti dal 
f enfio , & ingannati da i giudei, i quali furono gran parte componitori deU ' 
alcorano . Et inedito da qucfle loro vane credenze, ci tira fubito la mano 
l lbama, & Cubana: doue continuando fi la deferittient del paefe ; ri incon- 
, tra Sarmana, ^intoz*-o, Sabrata, & il monte garian, molto copiofo di Zaf 

forano , habitato gran parte di cefali, con le genti molto rufliche, & Barba- 
re, cJr di color qua fi tutte negre : al rimpetto dì queflo f{egno,non troppo dir 
ftante da capo Buono, ci affetta fra l' onde laVantcllcria, chiamata antica- 
mente rifola di Glaucone, oue fi raccoglie gran copia d'anifì , & di bombo- 
gio,e u'è cbe ammirar fi,nafctndoui d'vna spelonca di continuo tanta copia 
di vapori, che conucrtendofi in acqua , fe n'abonda tutta l'ifola , non ve ne 
effendo altra : dopo fi vede Lampidofa, & quìarde continuamente vita tam 
fa aitanti l’imagine di noflra Dona : oue s’afferma da molti non bautrle mai 
mancato Polio,refondendouene fempre i noccl>icri,che v'arriuano, ò fiano 
Chrifliani, ò tJWabomet toni; honorando iTurchi , & iMori quella glorìo- 
fa vergine fommamente , mentre non le negano , come gli empi / giudei , & 
tieluidioherefiarca la verginità : volendo fecondo la verità, che fofie, co n 
effer madre del Meffia , eh’ effi chiamano fiato di Dio, vergine-, ilebe gli ète- 
f limonio certo , non mediocre della verità della noflra Santa fé Catbolica; 
confejfando cofloroquafi Sibille la verità di (imitabile, & Stupendo [aera - 
mento : poi fegue Limo fa , prima Ethufa , il Go-gx.0, & Malta , detta da gli 
t Melite. antichi Melita dalla copia deli'^tlpi, chei greci chiamano t Mimttaj, che 
vi raccogliono il mele , mercé aUaperfettione delle rofe ,&dei fiori molto 
odoriferi, di tanta bontà , che non ha inuidia aU'Hìblco : anticamente cele- 
bre per il tempio di Giunone,nclquale Mafftniffa rimandò i due denti d’ano- 
Ho, che v' erano flati arrubbati dal fuo Prefetto : hor famofa per cagione » 
che i fer penti mordendoti, non vccidono ; effendo i medefimi portati altro- 
ve , veleno fi , & mortiferi : ilebe auucnne per Ditino miracolo, dopò cbe 
pensò il Demonio auelenare San Paolo , ch’egli bauea intefo nominar fi dal 
figliuol di Dio, Vafo d'elettione, & „ ipoflolo delle genti : affin che per que- 
/ la via ci toglie fi é l’Euangtlo dal mondo : ma vinto onde pensò vintere , du- 
ra colai miracolo, & durerà in maggior fua confufione in eterno, acciò fi 
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veda per maggior grandezze della noftra fanti ffima feieT dmmirabil pro- 
*idenza, & bontà c Diuina ne i Santi fuoi, battendogli preferuato d'agni con- 
trario, dopo che dall'huomo:& ciò per maggior fua glori aòor ri fede in que 
fa 1 fola, thè fi può dir il faflcgno,& il riparo della Chrifiianiti, il gran Mae 
ftro co i cavalieri debordine di S. Giouanni : ilquale battendolo prima tolto 
via da Gicrufalem Scras Saldano del Cairo:hebbe d’adleflio Imperator Qre 
co \odo , quantunque altri vogliono , che fe l'babbia acquiflato con la fro- 
da da infedeli, doue flette fin che ne fu cacciato da Solimano Principe di 
T urebi , che pen fondo ancor per li danni, thè di continuo ne riceuono i fuoi 
vaffalli , fpengerlo pure di quà : vi mandò l'anno M D LXV. vna grofiif- 
fitna armata : ma indarno ; pbi che ne fu ributtata con gran vergogna , e 
firage dei fuoi , ilqual ordine hebbe principio da Giouanni tìircano , ouero 
fecondo altri da Gherardo à tempo di Cjottofrcdo Boglioni, che c fiondo per- 
fino Catholica <&• religiofa, hebbe tante limoline da diuerfi Signori , che ri- 
ftoratone l' boritale dei Maccabei, v’albergaua tutti i peregrini eh' erano 
qua fi infiniti , i quali veniuano a vifitar il Santo Sepolcro , &■ alla guerra 
contro infedeli: alqualgli conceffe, e (fendo molto crefciuto Ta fiale Tonte - 
fice, che foffe fitto la protettione di San Giouanni Battifla, ma al parere di 
altri di Giouanni Gierofolimitano, creandoli i per capo Immondo Poggio eoa 
nome di gran Cìtacjlro , affai che infegnaffe gli altri del culto Diuino , & 
dell'arte militare, come prima fatea appreffo i Romani quel cb'cjji chiamar 
nano Magifter militum ; concedendo à quei che fermano con molti priuile - 
gij, & franchezze il nome di cauallieri con la Croce d‘argcnto,con otto pun 
ti per le otto beatitudini, in campo roff ?, con carico, che la difendeffero, ac- 
cadendo neibifogni,con Carme: ma ritornando olii fila, ella produce i pae 
fini , che hanno proprio idioma , che gli i Cantica dei Fenici ; ma alquanto 
corrotto, molto fimile alt Arabico : ilebe ben fi conofce;poi che molli di 
loro intendono alcune parole,clie narra apprefio Plauto Hannone C art agi * 
vefe ; confermandoli con molte altre , Icquali fi veggono ferine appo loro , 
velia Sicilia C altrove in antiebiffimi marmi pur di quella lingua in lette- 
re Puniche , fparfe per tutto da i Saghi , appreffo liquali erano , come cofe 
Sacre, contenendo loro religione filamento in vfo : fon molto ciperti , e va- 
lor ofi in mar e, Ciri tcrra,ilcbc l'hanno ben dimoflrato in queflj guerra con 
tra T urchi, deue fi fono vedute etiandio le donne fempre coraggio fe , eir di 
animo virile combattere gagliardamente co i piu arrifebiati Giannizzeri « 
Quindi decollandoci dalla marina : ci affetta hcrmai nel continente entro 
terra la moderna Tfumidia , hoggi tutta mediterrana con qucjìavoce ,ò 
perche i paefani, chor fin strabi, ofieruano i co fiumi de gli antichi Numi- 
di, andando appreffo il lorobefiiameà cavallo fu la campagna fempre in- 
tenti à faccbcggiar le altrui regioni ; ouero perche i propri j Tfjimidi , effen- 
do dif cacciati da i Mandali dal loro natio pàefe v arrivarono paffuto il mon 
te atlante ; otte firmati ff, le mutarono, l'antico nome, c ha uca da i popoli 
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atlanti, & getuli-, confina ncllaTramontana con C Africa minore ; efien - 
dendo fi all'incontro in fino alla Libia: ma onde le fi fà notte, f corre alle mon 
tagne della meridional parte della Ulfauritania, & doue l'aggiorna , d Me 
farata ; hi Caere caldo, & fecco ; e perciò molto falutifero ,&la terra, fe 
ben di biade Sterile, pur piena di C ameli , & di pecore, & f opra tutto tan- 
to copiofa di Datteri, che gli strabila chiamano guatten Tamar , cioèpae 
fe di datteri: vi fon molto pochi fiumi, i quali, non v’ejfendo d’inuerno fpef 
fe le pioggie , ne cofi grandi,come qui da noi, portano di eSiate generalmen 
te tutti tanto poca acqua, che molti di loro auanti , che arriuino ad alcun 
lago, ficcano d giti fa di rufrelli : doue ancor non rimane la natura, che non 
vi fcuopra qualche cofa ; onde i dotti maifempre intenti alla contemplatiti , 
ne delle cofe, fi poffono alquanto marauigltare -, poi che s' afferma per cofi 
verifsima, che fra i Datteri vi ftano mafcbi,& fonine, & fi fenta amore fra 
loro i efiendo che fe alla f emina fiorendo non fi lega vn ramuf cello del Dat- 
tiro mafebiofoprai fuoi rami, oltre che efia non carica tanto, come haureb • 
he fatto, produce quei pochi frutti, quafi dolendo fi dell' affonda del marito, 
imperfetti j e t (fendo piccioli , & poco dolci . Ma quanto alla topografia di 
quefla parte, baue il me%p dell’ ampiezza nel grado venticinque,e comin- 
cia da venti: vedcndoftla lunghetta ne i venti co'l principio da i tre : an- 
ticamente tutto qtteflo paefe, hauendomancato la potenza del Romano Im 
perio,era d'vn Re ; ma dopò che vi fcorferogli Arabi ,fu fioreggiato da. 
diuerfì Trcncipi : contiene molte regioni , fra lequali quella di Dura , & di. 
Segelmefe, che riguardando la LMauritania, non hanno altre ca[ltlla,che 
fi vede fiero degnedi frattura, dopoTcfieta , Embofai , Helhamina , Dago- 
fta,i popoli Vodoi , & Guaden co'l fuo lago; equi fi trouano alcuni animali 
eh’ in loro lingua fono detti Dubbi,molto fimili al lupo, liquali folo fi paf co- 
no di cadaueri humani , cauandoli dalle loro pofiefiioni doue i Mabomet to- 
ni fi feptlifcono : liquali non fono molti anni, fono pafiati in Grecia all’odo- 
re pur dei cadaueri, fepellendofì i Turchi cornei Mori, nei giardini per lo 
fretto nuotando dalla Titoli* : viene dopo Dara , città metropoli, 
laquale baue il nome dal fiume , che la bagna tal volta d inuerno cofi lar- 
go, che pare vn braccio di mare, portando poi nclfcflate tanto poca acqua, 
che gli Arabi il pafiano con loro carnei i da vna parte all'altra fenici ninno 
pericolo: i quella città hoggi molto illuSlre per e fiere fiata patria dello 
Steriffo.cbe da fi bafia condurne fall à tanto grande imperio: dopo-è Stafi- 
letapur città notabile, eTagano, & Coffa pur co'l fuo lago Affiena , & 
Acca: appreffo s'entra nella regione di Chenegge, & di Zebba, lequali con 
finano verfo Barbaria co'l regno d'Algieri, irrigandoli dal fiume Ghiro, eh* 
nafeendo vicino al monte Vr fagaia , fi na fronde, fatta la palude Cbcloni- 
de, fotta terra,& rinafrendo poi, sbocca al lago chiamato Nula : & quà fi 
troua Tecorte, Tefrara, & vi fi vcdevn'infinita quantità di feor pioni, gia- 
ce apprefio Elborgio , Ne/la, e Daufrn , oue le molte mine mostrano la fu a 
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antica graninoli : & dopo nel fuo Oriente fi feorge il paefedi Beledulge- 
rìd; contermina nel Settentrione co' t regno di Tunifiniui fifeuopre Tea* 
far, che è vn' ottima città, dove le donne infegnanoi fanciulli à leggerei 
dfcriuere : il che fanno folamente fopra l'alcorano, fi come gliHebreifo- 
pra la B bia : & ciò affinché s’imbeuano infin dall’età tenera della lor leg- 
gè da vero direi , che in quello fanno meglio , che noi , appreffo liquali 
fi leggono perpigliarft , elegantemente, la lingua Latina, ò Greca , le fauole 
de’ Toeti , & le hiftorie de’ Gentili, onde fi corrompono pii toHo , che fi pi- 
glino buoni coflumi. Segue Zatnafa, & Merdes co’l fuo S ce eco ; & poi 
ti tuffa fa, eJr Eapfa città fortiffima anticamente fimo fa perhauerla e/pu- 
gnata 'JWetello : doue teneuano poco mangi i Re diTunifì i lor tefori , nelle 
cui montagne paf colano molti armenti di Cernì, trouandofene affai pochi 
riti rimanente dell’ affrica : hor è quefta città per le fue difeordie fiotto Tur- 
chi, goucrnand off. prima, dopo che fi ribellò dalli Re di Tunifì, popolarmente 
da fi ffcfla;cntro laquale fi finte nell’eflate molto faflidio per lo gran caldo, 
e perciò fi Addentro il giorno da piùfacoltofi fopra cuoia piene d’argento 
viuo : onde fi ripofano dal trauaglio : cacciando itinuemo à cauallo danti, 
liquali fono animali molto filmili alli buoi , ma con le corna affai delicate,e 
cuoia pregiate da Mori per loro fortegza,ma fon co fi quelli animali veloci, 
che dirado s'arriuano, fi non nella fabbia; imperoche alt bota figli rompo- 
no t unghie, e non durano al corfo mangi loro caualli barbari. Cotinua TS [ef 
gahoa d canto vn grandi filmo deferto, nclquale feorrono parecchi Leoni, & 
Leopardi, & gli strabi fpeffo a fluitano le carouane , ebepaflanoda Tunifi, 
& da Coflantina nel paefe di Negri . Et perche tutta quefia parte è babita - 
ta, come fi è detto, da gli strabi, i quali fi ritrouano difperfì per tutta t^iffi 
ci, & gran parte dell’offa, cominciando dalle fponde delt Eufrate per tue 
ta l'Arabia, la Sofia, & V Egitto infino alt Oceano atlantico, apporta toc- 
capone di trattarne quel tanto che bifogna, acciò non fi trafgreda vn pun- 
to dalla nofìra vfanga . Co fioro dunque, i quali difeendeno gran parte di 
xAgar, effendofi connettiti dall’idolatria, che prima haueano appreffo di Ce 
darò figlio dt Ifmaele alla fitta di CMahomctto, acquattarono, combatten- 
do tpeffe volteper la loro legge, angi confufione (V ordine de i loro Califi, gra 
vittorie : hauendo f aggiogato con la fpada , & con Varco per effer in quefio 
mefliero, fi come fu tanto tempo auanti predetto ad jigar, molto valorofi ; 
per ilchc erano grandemente ctlimati appreffo i Caffi: ma come gente rapa 
cè, & inquieta, temendofi fempre, che non fo fiero cagione di alcuna ruma, 
gli prohibiuano ufeir d'Arabia : oue menandoui la vita con ogni difagio fri 
dtfirfi , & campagne , a Henne, che tal’ anno della loro Leghira , regnando 
Elcàin lor Califa , fi ribellò il Luogotenente di ricamano; onde il "Pontefice ' 
fi rifolfi con fuoi ‘ Dottori , che egli vfaua, come il Papa i Cardinali , dar li- 
tenga, acciò fi ricuperaffe V africa, ad alcune febiere di cofloro , che cono - '■ 
fceua piu fedeli nella Uggitile he tfsendoefirguito , non folamente fu am- 
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magnato il detto luogotenente ; ma fu diflrutto Alcaruano,& ribattuta la 
"Barbarli ; & dall" bora impoi, fatti figli Arabi paefani dell' affrica, fi-cori- 
tentarono babitar in qurfia parte molto fimile alla lor Arabia , onde ne di - 
/ cacciarono i veri tfjtmidi, cbev' erano ritirati al tempo , che regnarono in 
Africa i Vandali : oue hor habi tondo fotto vxrif preucipi , hanno tanta po- 
tenga, che fc non foff e per la continua guerra , che hanno fri loro, mentre 
contraffallo, ò per cagione di lor donne, delle quali fonofopra modo gelo fi, ò 
per conto di nobiltà , mentre ogn'vno appropria la fua origine ad Ifmaele 
che effi tengono pii) nobile di Saba, da citi hanno ancora alcuni il lor princì- 
pio, farebbono padroni del tutto ; poi che è cofa facile metter in campo, rau 
natele loro forge, ducen tornila cattalli . non parlo del numero delle genti i • 
pié,che farebbe infinito andando tutti nel bifagno alla guerra : ma hor per 
quefia loro di fintone fon coft rifiniti d’ogni parte dallo Sceriffo , e dal Tur- 
co, che non f Diamente non poffono fùrie lor torrerie, come prima : ma bifa- 
gna , che molti di loro accattino con prefenti Tamicitia di quejligran Tren- 
cipi ; affin tbc fi p affano fiat fi fteuri nella campagna fu lor tcntori : nel refi 9 
fono di corpo magri, af ciuf ti, con volto bruno, & fiero, pochi peli in barba, 
ottimi à cauallo alla leggiera : vfano lunghe gagaglie ,&J)>adc, cau alcuno 
pure alla ginnetta, foffrendo grandemente la fame, e la fitte; <$• certo è co- 
fa incredibile d dire , con quanto poco cibo fi mantengano le forge ; perciò 
chcfjiefiofinifcono i loro conni ti con fichi feccbe ,& 'Datteri :& all' bora 
fguagutno, quando hanno fatto preda da cacciare alcuno Struggo , ò (T ve- 
ce Uare d Falconi; fi dilettano grandemente di qualche buono cor fiero dì 
quei caualli, che effi tengono per veri “Barbari ; quali penfano prima effi r 
fiati domefticati da Ifmaele, fìandoneldeferto,coft veloci, chen'arriuanoil 
Dante : & perciò tenuti in gran pregeo : fiferuono i nobili di ffegri.dr àgli 
altri le mogli legouernano,& infettano il cauallo, & fanno ogni altro ferui- 
gio : viuono fani co’l piegar fi l feffo, & fregar fi le membra,cercando taluol 
ta di fidare, ne conofcono altre medicine, fé ben peruengono alla vecchiaid: 
bora molti di effi vengono d Fes àgli ftudij,diuent andò “Predicatori, e Legi- 
l li, alt ri vanno mercanti appreffo Negri; onde portandola gran copia didat 
ferì, ritornano ricchiffìmi: hanno proprie lettere , che fono degenerali tra 
Alabomet tani ; dtllcqiiali vogliono foffe flato l’inuentore Adhereto Ara- 
bo, e proprio idioma , non troppo differente dall’Hebraico, come che gran 
parte di loro hanno r origine da Ifmaele figlio baflardo di Abramo , il quale 
difendendo da Hebero , conferuò la lingua Hcbrea . "Dopo fi papa ver fio 
Offro nella Libia , laquale, quantunque comprenda fotto fe, come di già s'i 
detto,tutta 1‘ Africa, nondimeno non refla, che propriamente non s’intenda 
con questo nomcvna parte di effa, chiamata da Oftori Sana; laquale aYri- 
ua nel fuo meriggio alfEthiopia con la fomiglianga drvna fnfeia, larga tre- 
cento miglia : efìcndendofì dalTifolc di capo Perde infin all'Egitto; hebbe 
quefio nome ò da Libia (fi conte t’t detto) figlia d' Epa fio , onero fecondo ta 
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Iteriti dell a lingua Uebraica, da f boi 1 » anticamente diuifa cofi da greci, cd 
me da Latini in due parti, nell' Interiore, lacuale è pofìa verfo Occidente , & 
neW altra, che auuicinaniofi per lungo tratto nell'Oriente,rifguarda nel f un 
Settentrione à CMondibarca ; bora fi diRingue dagli strabi in tre gra par- 
ti, lequali chiamano, fecondo la proprietà di effe , con diuerfi nomi : percii 
che doue é piena di minuta poluere, & finga acqua , la dimandano Chael t 
doue ha la terra coperta dighiara , Zahara , & doue fi ritroua qualche pa- 
lude, & il paefe produce alcune herbe,& arbofcelli,che è cagione, che fi ha 
bili in alcuna par te, la chiamano ^4 f gara : haue l'aere d’ogni tempo cofi fa- 
luti fero, che quafi non è morbo, come i medici dicono, Cronico, che co’l tem- 
po non vi rifani ; & per quello molti infermi della Numidia, della Barba- 
ria, che fono opprcjji da alcuna lunga infermità, vengono diif erari della lo 
ro fallite ad b abitar ci, come ad vidimo rimedio : ne gli inganna la loro opi- 
nione; poi che di rado non confeguifcono loro int emione : abonda di certi 
animali, detti Udimainj quali gr andi , come a fini Sardefcbi, paiono perla 
lana, & per le corna, gran caftroni ; ondeipaefani , oltre che ne rictuono 
quelle vtiliti,che habbiamo noi dalle pecore , gli caualcano , parlandogli 
per li prati, con gran loro commodità : ha que/la parte, laquale pareggia nel 
la lunghezza alla Numidia , il mego deli altezza al grado diecifettc ; doue 
le macchie , chetila haue intermego fra la Sabia,fono ciaf cuna d'effe co’l 
proprio Trimcipe,la prima ^dgjjntga , appreffo laquale èTagagza , molto 
fhmofa fra i Negri per le tante faline, onde fe ne eflrahe gran copia per di- 
nerfe parti dilla bafla Et biopia, &pcrejfer termino fra ipae fi del l{e di 
Fes,c di quel di Tungubuto, l'altra è Zuegtinga, laquale giace intorno alla- 
go,chc fa il fiume Zifo,onde riceue il nome, quitti intorno vi fono infinite cac- 
ciagioni , & perciò vi fi anno molto ffieffo quefìi .Agzineghi : fegue quella di 
Targa, poi Lenta, Bordua vicina alla zMarmarica; & quiui i pofia Hua- 

den, città di gran trafico d’oro,& di gibetto : appreffo è Chiro,& Air , am- 
be con li loro deferti, doue fi raccoglie per tutto tanta copia di manna , che 
poi la portano li mercanti in Ethiopia facendone per tutto copia grandeuo- 
tinua Guargala,che glièvna città con molto bei palagi , copiofa di datteri , 
dei quali non per deno co fa niuna,percioche oltra la carne che gli è coja dol 
ce, macinano l’offa, e ne fanno farina, che lor ifeufa dal pane, &iuì lagone 
é affai ricca : ma cofi pouera divettouaglie,che fi nutrica gran tempo dell'- 
anno di carne di Strugti : appreffo fi troua lgbidi,& Tobcrrao, doue gli art- 
tiibi fauoleggiarono della mtnfa del Sole, che fingcuano piena ftmpre di de- 
licate viuande ; non molto dinante era il famofo tempio di Giuue ^ttnmo- 
neo , boggi detto Concorron di UWahometto , nelqual tempio s’adoraua il 
Dianolo m forma di .Montone; perciò che fotto tal’ apparenga dimoflròm 
nome diGiout vn'amenijfimo fontei ’Baccho, thè vinta l^tfia ,fimoriua 
fra quella arena di fete: doue pure fi ammiraua diqucl famofo fonte, i he 
tfsendo di mattina tepido, mlmcgp giorno era caldo t T“ffreddandifi à mega 
v . Sf notte : 


t tubini 


3 4 * Fabrica del Mondo , 

•> 1 ; notte : di che hoggìnon ne apparisce vefiigio niuno ; ne paia marauiglia,poi 
che per cagione di terrcmoti,& altri accidenti, fi veggono perduti fiumano 
che fonti : & quitti Me ff andrò guidato da Corui, mentre fmarrì il camino , 
fi tolfe il nome di figliuolo di Cjiouc, portandone perciò linfegna del Serpen 
te, dalla cui bocca vfciua vn fanciullo ; ilche ci porge occafione di fermarci 
alquanto co'l pen fiero, effendoui alcuna cofa , onde fi poffono paf cere gli a- 
nimi de i faggi ; poi che fempre che alcuni s'hanno voluto vfurpare la Diui- 
fitta, fi come fè quelli, ’Barcobas liebreo , e Sacca Giaponefe , fe l'han tolto 
per mego del ferpentr,non permettendo la Diuina bontà , che in cofa fimile 
il Demonio poffa pigliare altra forma, che quella, con che prima inganò Ma 
mo,& Eua,affin che fi feopra la frode, eh' vfa, attendendo fempre al danno , 
& alla ruina noflra . tifila la] ciato qutfto difeorfo con le vefligia di fi an- 
tico tempio, fubito fi feorge laflidcn, che gli è l'vltimo luogo di quefla par - 
te,doue i paefani t /tuono, come gli strabi, mutando fi da vn luogo ad un'al- 
tro con loro fattori molto fcarfamente, offendo lor paflo latte , carne , & 
grilli, dcUiquali fanno conto grande , come cibo che s’vfa communemcte per 
tutte quefie parti di biade fleriiffime,ne i cottami però fono diuer]i,& nel- 
la lingua varij , dimoflrando anco diuerfità nelle lettere , che altri vogliono 
efltre le antiche de i Fenici, altri le strabiche : ilche è più da credere, effon- 
do Maomettani , apprefio liquali non s'vfano altre lettere , che le strabi- 
che, tna fatto alquanto diuerfe figure , fi come accade nelle Latine , varie le 
Longobarde dall' antiche l{omane,angi bora diuerfe apprefio Franco fi, Spa- 
gnoli, Tedefcbi, Vollacbi, & Angari t fono in oltre reah,verit aderii, & amo- 
reuoli , contenti d'vna moglie, cofa appo Mahomcttani affai rara : ncgocia « ' 
no con tfegri , & bora quelli, che fono verfo Occidente con Tortogbefi nel 
caflello d'sirguin ; onde riceuono qualche quantità di bif cotti , che prima 
non conofccuano: portano fempre la bocca coperta,penfando effer cofa 
ofeena, & brutta mottrar quella parte onde di rado non efconocofe male» 
& immonde ; onde s'efier citano nelle caccio di Struzzi , Gabelle , che fono 
appunto come capre, & di bue feluaggi , ammali cofi veloci, che non fi pof- 
fono arriuarc, fe non dinucrno nell' arena, quando loro non fi fendono l'vn- 
ghie per l'cflrcmo caldo , ilquale per fuggirlo, di rado caminano offendo al- 
to il giorno, ma di mattina, & fui tardi, & anche di notte, cofi affettati dal 
gran calore, che fe non fofie, che portano fpeffo in bocca alcune picciole pai 
lotte di piotnbo,non vi fi potrebbotto viuere,non ui fi trottando acqua, fe no 
d" alcuni laghi, ch’ejfi cono f cono dagli v ocelli, che non fi partono mai troppo 
lontani da quelli . Quindi riduundofi nell'Oceano d'Occidcnte à canto al- 
la regione del SuajeHa che fi tratti di quella parte di Libia toccante il ma- 
re coperta quafi tutta di f abbiane , oue fi feorge fubito ver foOflro il capo 9 
che i Tortogbefi chiamano Hoiador-,& poi Capobianco ; doue eflendo la 
terra bafia,pare che il mare perii gra corfo delle acque,chevi bollono fem- 
pre, voglia inghiottire i Mitiganti ; onde gli antichi , volendo aggrandire la 
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fami de t loro heroi, ne {infero la fattola , che il Drago vi guardale le poma 
d o ro, Aquile poi narrano batterlo ammar tutto Hercole : & ciò per batterai 
prima nauigato,fi come dopo fòHannone , & in quelli noflri tempi Gilants 
Tortoghefe, che aprì a fatto la verità della cofa : appreso infoltita d'At 
gutn, dotte tengono i Tortbogrfi vn caflello, & le Secche delle Garge ; onde 
fi vedono ad Occidente dipinti da terra ferma trecento miglia fra l'ondc f- 
ifole di C apotterde, prima chiamate te Hctpedirr, quafiftmpre incognite da 
che vi natttgò Hannone ; difcoperte ( non fa lungo tempo) da Antonio Nol- 
le Cjenouefe, bora molto celebri, per effcr vicine al termine della ditti fumé , 
P-rJj , 1 m , wi ^ rA & li Spagnoli , & i Tortogli! fi ; ira lequili la prima i 
fifola del Sale, coft detta per la gran copia.cliefe ne trotta, aggi unger, do ue- 
ne di continuo maggiore la crrfcente del mare ; onde fé ne pòtrcbbono cari, 
care molti nauilij,ihe portandolo poi al rouefcio del fiume Negro , ne rifui - 
farebbe vn guadagno incredibile, deftderandoft tanto da ^egri/fcgu e Bo- 
nauifla,San Giacomo, dotte è la città di fiuterà ; e poi la 'Bratta , quella del 
Fuoco , & quitti [emendo, fi di lungi grandiffimo rumore, fi ffauent ano quel, 
li , che non afono prat fichi grandemente ; onde per quello terrore i Greci 
confapeuoli di ciò , vi finfero la fattola di USfedufa,che faceua con lofguar 
do dmcntar le genti marmo : appreflo fi troua San Tqjcolò, Santa Lucia, San 
Vicengo,& Sant'Antonio: i cui ifotani fonogeneralmentcmolto ricchi per 
il trafico, che hanno in Ghinea, & perii mercanti , che vi vengono dall’ In- 
die Occidentali . GMa ritornando vn' altra volta à canto alle Secche della 
"Barbarla affin fi ofserui l’ordine in quefla parte cefi di bifogno , ci feon tra 
CMondibarca, doue gli antichi fituarono la Cirenaica, & la CMarmarica , 
che i noflri chiamano corrottamente Monte di 'Barca, forfè da Mont.che ap 
pò Aramei dinota tJMonicipio,& Barca, come di colui, che vi portò la pri- 
ma colonia,co‘l qual nome fi faceua chiamare vna delle fattioni di Cari bi- 
gine, ouer da barca, cioè, tempeflà, che ciò ci moflra apprtfso gli Arabi per 
quello vocabolo : ef tendo queflo difetto molto tempeflofo da' venti et dal- 
la fabbia,ouero, e meglio, é ditta dalla città di Barca, fua metropoli, & di 

trafico in quefla parte notabile , fi bagna nel pio Aquilone dal Medi terra- 
neo, ilqualc la circonda dalle Sirti fin all' Egitto , doue fi ned t la più Au- 
lirai parte dell’ onde mediterranee , reflringendofi la terra al grado venti, 
cinque ; nel Meriggio rifguarda le arenofe campagne di Libia ; é parfrfec- 
CO,quafi tutto pieno di fibbia ; il cui mejo giace al grado cinquanta tre , & 
comincia da quarantafeitvbbidì anticamente a i Faraoni, dopo à Cirene- 
fi,&T olomei ; onde venne [otto l'imperio nomano: pofeia rrggendt fi da 
gli Imperatori Greci, caddi nella poteflà de i Califi, Saraceni, & del Solda - 
no del Cairo : bora conofce per fio Trencipe il gran Turco, battendola tol- 
ta Selim primo à Tomomheio , vltimo de i Soldani : doue , ft b: n vi furono 
anticamente cinque città illufiri , perilebe ne fu dimandata una parte Tea 
tapoli : hoggi però èmegp deferta, cofi verfo la marina per li Coi fari , come 
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anco ne i mediterranei perle continue prede de gli strabi. Uguali fono 
cagione, che non poftono marciare eserciti da Egitto in Barbaria,come face- 
vano anticamente , arrubbando ciò loro incontra mangi: nella colia ci affet- 
ta Carcona,& alquanto entro Cantica Curene, fàmofa per tanti Filo frji, la- 
quale conte fe lungo tempo con Cartilagine 5 & dopo Berniccbe , T ol ornila , 
C 'T il capo di Raufacen, prima chiamato Boreum promontorium : poi fi fi no 
fre la foce del Lance, anticamente detto Letbc, fiume infernale , tanto cele- 
brato da Voeti, credendo per la palude, onde nafee molto profonda , & ne- 
gra, venire dal Tartaro, doue gli antichi Filofofi metteuanoC origine dell'ac- 
qua: quiui forfè favoleggiarono efferui andato all'inferno Rajfcmitico , Re 
d'Egitto, ilquale giocando con Troferpina,le vinfe un velo d'oro , che poi ri- 
portò nel mondo per fegno della fua vittoria . Tofcia è Bonandrea, Luco , 
Raibba,& il golfo degli strabi, prima porto Zigeo ; ma nella parte interio- 
re, doue fono molti laghi, fi vede il monte d' direna, quello d’Hercole, e Gua- 
darne s di gran trafico per la molta grana paradifi, che vi fi conduce da mer 
canti ; e Barca, città ( come s'è detto ) principale, con un fiume acanto le m* 
r a, dotte bora rifiede vn Re tributario di quel d't^ri,& poi FÌ7t-an,doue fi fk 
gran trafico concorrendoui con molti caualli i tutori per venderli à meren- 
danti di Borno per or 0,0 cangiandoli al rincontro per Schiavi Negri , che qui 
hanno a buon mercato da mercanti, e per altre mercantie che vi conducono 1 
indi fi ritrova Angela, Serta, ^ tlguchet , Elcocat , Rirdena,& Elbui liiara : 
doue e [fendo nel paffo, che i mercanti tcccano, partendo fi dal Cairo per T un 
gubuto, fi troua per tutto copia d'oro in polvere; pofeia ci attendono al rin- 
contro di quella parte le ifole Colombine, & quella di Soloco, prima chiama 
ta Gea ; lequali fono ditbabitatc , doue quafi fempre s'afcondono carfari , 
che infi diano le navi di ^tleffandria,& di Tripoli . Continua l’tgitto, nomi- 
nata tanto da Cjreci, quanto da Latini con quella voce da Egitto fratello di 
Danao, & dagli Hebrei chiamata f onyo cofi bebbe nome vno de i figliuoli 
di Cut , ilquale l'habitò prima vfeito dall’arca di Noe, & anco f t» e fendo 
paefe molto caldo, fi dimanda da gli jlrabi,haucndo corrotto la lingua He- 
brea , 'JMifire , e 2 r da proprij babitanti Cliibtc : fu anco detta eterea quafi 
t Hj «urti, dall'aere caliginofo,che vi regna gran tempo perla Jouerchia hu 
midità,& tqilca dal TqÙo,cbe inondando , le cuopre quafi tutta la campa- 
gna . t' l’vltima provincia delT affrica , che s 'eflende verfo Oriente / òpra il 
mediterraneo -, i cui termini fono,ond’i l'ofcura, Mondibarca, da doue l’ag- 
giorna, parte la Soria, & parte lo fretto di Mecca, dilatandofi verfo Slego- 
giorno infimo alla Nubia, & à i popoli di Bugilia cinquecento miglia, no feor 
rendo nella marina più che cento feti anta : partita prima in due parti, nel- 
la Superiore,^ nell' Inferiore, con la figura triangolare : co’l tcrr eno negro % 
diuerfo da gli altri par fi conuicini : onde fu tenuta da gli antichi efier terra 
nuova portata dal Nilo ; & perciò non la computavano nc con l’affrica , ne 
sonl'adfiatmuboggiédagH^rabidiuifa in tre parti : la prima confinai 

Mon- 


I 


Trattato Terzo. $1 j 

CMondtbttrcd,& fi dimanda Sriffa ; la feconda, che [corre verfo Sorta , & 
gli antichi, e fiondo oltre il dcflro corfo del Nilo , i annouerauano con l’afta, 
è chiamata Eccbria , & l’vltima comincia dal Cairo , & s'cficndc à i popoli 
di Biloba, tutta mediterranea, onde è detta Salda, che èia propria regione , 
tbe gli antichi thiamauano Thebaide : haue nel mego della fica lungheria 
fefiantaduc gradi, &■ principia da fifianta,& dell' ampiezza venti otto, & 
compie à trenta vno : / ente per tutto f aere caldo, & humido ; di / ito piana , 
& baffa : ma non come an tic amente, quando crefcendo il Nilo folo otto pai 
mi,? mondana tut t a, hi fognandouene in quefli tempi per la tanta arena, che 
vi hanno apportato le tante inondationi la metà di piùtonde per fimih inon - 
dationi ffreffe volte vi rimangono molte paludi ; con tutto che non quante 
anticamente, quando il paefe era più baffo : lequali J e ben recano grautgiA 
d’aere ; però fono cagione.cbenon pala, come altri paefi,tcrrtmoto:ntl tem- 
po antico non vi pioueua ,& fi pur t aiuoli a vi erano alcune pioggie , erano 
rare, e coft leggieri,cbe appena fi ne bagnaua la terra: boggi, ò che fife per 
il vario moto de i cieli, & diuerfo affretto delle fìelle,ò per la gran copia del 
fango, che tanto tempo vi ha portato il Nilo, producendofene gran moltitu- 
dine di vaporici pioue a fai , fe ben di rado à riffretto di quefle noflrc regio- 
ni : laqual prouincia, quantunque s’annoueraua dagli antichi, per efier par 
tifa dal Nilo, folo nella parte finifìra con l’^frica,rimancndo la defìra con 
t^tfia : tuttauolta noi fermandoci con l'opinione de i moderni , i quali pon- 
gono,m offrì dà miglior ragione, il termine dell'africa allo ilretto d’Arabia , 
non l' aff t gniamo nell’ jdfta parte niuna: rende tanta copia di grano, di le- 
gumi, di ri fi, di guccaro,di bombagio, di lino, dr di altre coft nccefiarie, & 
vtili al vitto humano, che non ui è paefe , che / auangi nel rimanente deir - 
africa : onde ne acquiflò l’aggiunto di paefe fertile, & verde : produce co ? 
pia qua fi infinita di quella caffia , che i Medici chiamano fiflola, laquale ba- 
ttendola ri trottata gli strabi molto vtile per la [unità humana , bora fi vfa 
comunemente per tutto: crea anco ^icatia,& (fiondò odorati, i quali dif- 
ferii cono da i nofiri folo nell’odore, cb'rffi ritengono aromatico ; ciò loro ac- 
cadendo, fi come affamano alcuni dotti delle cofe naturali per la caldeggi 
del paefe : produce ancora moltimóftrofi animali & in terra, & in acqua ; 
prima fu folto gli ^iffirij , & i CM e di , poi fu gommata nelle loroDinaflie 
da ifuoi Farciti -, fra i quali furono celebri feconde per la gran dot trina, 
Simando per lo fuo fepolchro , Miri per lo marauigliofo laberinto , & Sefo- 
fire, per li trofei, hauendo vittoriofo feorfogran parte del mondo, eterna- 
fi per l’ ottime leggi ; dopo flette occupata da Cambife, f òtto le Satrapic di 
Terfi, fin che ne furono ffrenti d’^ileffandro eJMacedone : & reggendofi poi 
da i Tolomei,firefe prouincia da Ce far e , non finga danno della {{epublica 
Romana, fecondo era fiato predetto dalla Sibilla , da che fu gouernata per 
due prefidi fin tanto che gl" Imperatori Cjreci le mutarono la forma del reggi 
mento i pofiia fu tolta,e fendo fi gran parte degli habitanti adbciiti alt he- 
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refie di Già cobiti , eP finire Saraceno , & data alla potefU dei Cali/! : dai 
quali fu fempre amminislrata pervicarij, chi reftdeuano nel Cairofin tan- 
to che ribellandofi da i toro padroni , s’vfurparonoloro fleffi il Calafato fo- 
pra tutta P africa ; <&■ cofi ftguitò infin che volendo t in lor Cali fa far fi tri- 
butario à Franchi per timore della guerra, ihc gli fhecuano inoltri, partitili 
etiandio d’ Inghilterra , non che di Francia, e d'Italia , fu confultato dai 
fuoi Dottori di chiamare in aiuto Saracone Cordo,padrc di Saladino;ilquale 
bauendolo foccorfo con molta gente, oltre che raffrenò la potenza deino- 
firi,&gli fcacciò da molte parti d'Orientc,vctife il Califa fcifmatico , & ri- 
dufje tutta P africa fatto il vero Califa di r Bagaded,dalquale fu conferma- 
to addano che Ph fife nel Cairo ; durandoui fempre quefla dignità perfuccef 
fionr, tanto cheViperis la ridufie nelPclettione de ‘ UUamaluccb'u la cui in- 
fogna era, per hauer egli il primato apprtfio Mahomettani , di tre med iti- 
ne , vfiando anticamente gli Egitij per lor arme il Dio si pi : hor giace tutta 
quefla prouincia fiotto l'Imperio dei Turchi: haucndola occupata Selim 
primo, come s’è detto à Tomombeio : hebbe anticamente la fedia del fuo Im 
perio prima a Tebc,& dopo i Menfi : ma eftendo folto Macedonia fu traf- 
ferita in ^tlefìandria,& al fine nel Cairo, doue ancor duraffe ben fiotto rim 
perio Turchefco : ma tr aitando fi delle conditioni de ipaefani ‘,fonogli Egit 
tif di natura benigni,alquanto pufillanimi,e d’animo inflabili,afiuti,di colo- 
re quei eh abitano dentro la città , quafi bianco; ma quei , cheflannofu le 
campagne che fon' strabi, molto bruno : prima haueano proprio idioma , i l- 
qual appena fi confcrua in quefli tempi apprrfioiCbrifiiani Cofiti ; antica- 
mente nella loro Gentilità molto fuperflitiofi intorno al culto de i loro Dei , 
facrificando loro <P ogni forte d‘ ' animali \ma hauendo intefo P Euangelodi 
San Marco, ilquale fi' la fua refidenga in *d Icfiandria , doue poi rePìò il "Pa- 
triarcato, ch’é imo dei quattro Ordinari j del mondo , diuennero tanto reli- 
giofi,che furono quafi più i Confeffori , i Martiri , & i l{ orniti , che il reflo di 
tutti gli altri habitatori: indi datifi nell' bere fu di Cjiacomo Patriarca ^i- 
Uffandrino , s’ accecarono quafi tutti da più folte tenebre : perciò che Pian- 
do fiotto Califi, finga effer altrimenti cofiretti , prefero fubito la loro legge , 
laquale come peggiore di tutte le fette, (he fono nate dopo il lume delP tuan 
gelo,dura fenga ombra di ragione , ne cognitione di verità, per minor feufa 
di triPli,e gran giuPlitia d'iddio , ilqual permette , che ri futafido fi la verità 
della luce Euangelica,& Chriflo,vero Dio,& vero huomofblofiro Redento- 
re, & capo de i buoni, in che qui confifie la grafia, & nelP altro mondo laglo 
ria & l'eterna beatitudine , s'adberifca alla bugia delle tenebre dell’alco- 
rano, & allo ~ 4nticbrifio,ft mplice buomo, ma guidato dal maggior Dianole 
deh’ Inferno, tronco de i rubaldi , & tiranno del mondo, doue nel fine fi ri- 
tram in eterno Piftefìa miferia, & la pena perpetua : furono prima grandi 
ud/lrologi, hauendo intefo talfcicnga d'Àbramo, attefero ancora come ma 
gin molto alla [(lentia delPimagini celcfli ,& fuggilli ; donando anco gran- 
demente^ 
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demente opera nella Tilofiofia ; la quale, per che riputavano non douerfi ma - 
nificllare al vulgo, come profano,& indegno de i fecreti , infegnauano i loro 
Sacerdoti folto caratteri bicroglifici,i quali hebbero da gli Et biopi, fiorendo 
tofioro appresogli Egittij, come i Cabalifti tra gli tìebrei , i Caldei àgli *4f. 
firif,i Magi à Verfiani, i 'Bramivi à gli Indtj , i Ginofofifli appreflo E tino pi , i 
Filofofi tra Greci, i Galeotti appo i Siciliani, & i Druidi ne i Galli, i quali tut- 
ti ammaeflrauano il popolo fiotto figure, & miflerij, coprendo il vero con fil- 
mili fecreti ; concio fia thè quelli tali dinotavano per vn ferpente rivolto in 
cerchio l’anno ; per lo fiegno della croce , la fialute : per la continua aflinen - 
?a della carne del porco, eccetto quando la Luna era piena, affettavano nel- 
la chiarezza della verità, dover cefiare Cambra delle cerimonie : baucano 
anco altre lettere , di che ne fu inuentore tìermete, dilettando fi altre fi del- 
le Greche ,lequali prima introduce Sammetico loro Trencipe , di che poi 
tAlcffandro ne fe fludio vniuerfiale,cbe ancora fono in v fio, quantunque al- 
quanto disformi da quelle c’bor vfiano i Greci , appreso i Cbrifiiani , ch’of- 
fieruano lo flile Greco ofieruando i Cofiti proprij caratteri , e ritrovarono di 
più la Mathematica, con laqual dividevano le campagne, coprendoli ognan 
no per l'aumento del t>{ilo, à i proprij padroni, ò diciamo affittatoci, effondo 
tutto il territorio degli Egittij del Re dal tepo di Giofieppete qua prima ven- 
ne per impararla Filofiofia Homero, Orfeo, Henopide, Titbagora, Democri 
to,& Tintone, i quali apportarono avanti de gli altri le di f cipline nella Cjre 
eia : hor fono fenga cognitione di feienga , fenga politia , pieni d’ ignoran- 
za, & di fuperflitione, non attendono ad altro che alle arti mechanichc, al- 
le mercantici all’agricoltura, molto angariati da Turchi: ma fecondo pe- 
rò il fiolito loro : percioche tali fono flati tenuti gli Egittij in fin dal tempo 
di Giofieppe,fichiaui realmente del loro Signore, hauendogli compro in quel- 
la tanta loro penuria con tutto C bavere l’iflefle perfione , e per quello chia- 
mano il loro Trencipe in proprio idioma Mulene, cioènoflro Signore; fi por- 
tano in quefli tempi variamente ne’ loro habiti percioche i ricchi mercanti , 
tir i nobili vanno veflitigran parte con habiti lunghi, di feta,& bornbagio , 
fecondo loro conditioni , & ! acuità , il rimanente mego ignudi alla 'Barba - 
refea ; dove le città, che vi fi trovano, hor fono , efiendouene anticamente 
da mille , molto poche, fra le quali fi vede nella marina ‘Bofiri pofla nella 
regione di Tenia , & pollile fi andria , detta da Turchi Scandirla , città di 
gran trafico,cofi ben iute fa nel fiuo principio, offendo fiata difit guata da Di- 
mocrate Mathematica , che non ve n’era in tutta f africa nè vguale , nè fil- 
mile negli edificij,cofi delle Brade, come de’ palazzi, ove fiorirono gli fiudij , 
& vi s’ammirò con la torre del Faro della fiatua di Serapi foTpefia in aere , 
per caufia che eficndo di ferro era tirata dalla calamita ; boggi c qui fi a cit- 
tà molto creficiuta ; eficndoui andati da Barbaria molti Meri: ma non in 
quella grandcgza.c’hauea anticamente, quando era delle maggiori del mon 
do ) onde vi ticncil gran Tvrco la guarita d’ alcune galee, chef afiieurano 
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con lafua maremma da nemici: foghe Bicchieri , ^ofìeto fU vna delle feci 
del Hjlo terra d'honefta grandegza,ma di molte /accede, il lago delle Brui- 
teci tigni gali’gz.ene, 'Beltin, e Damiat ^anticamente detta Telufium,cit - 
tà non hi molto tempo di molti nrgotìf, e fortiffima,di gran trauaglio i i ne 
firi,afialtando l’Egitto, per le tante torri , che v erano intorno , onde non fi 
potea navigare contrala vototi de’ cittadini al rouefeio dc!t’acque:appref - 
fo i CU affé li vicin’ol monte Capo ; oue ftfeorgea il fiimofo tempio di Cio- 
tte, e’I fepolcro diVompeo Magno; rinouato d‘ riddano Imperatore con vnf 
epitafio d’vnfolo verfo,che diceva . Templi pondus erat, modica qui clan - 
ditur vrna ; continua Tenet co’l fuo golfo , detto prima la palude Sirboni- 
dc, appreso la quale dona la moltitudine de’ Corvi tanto fnfiidio, che per 
loro {Irida appena vi fi può tardare da foreA'teri,che non vi ftano auegti , t 
poi ORragxJ, Faramida , & Lari/fa : ne i mediterrani fon Anthios , Cotto , 
città di gran trafico, concorrendovi molti di T^jtbia ; appreflo 3arnabal,t 
Tebe, che dee il fuo principio à Bofiri, anticamente con cento porte , & tut- 
ta fopra colonne; città, che Refe la fua monarchia infima gli Scithi, Indij, 
g!r Etbiopì,& anco per gran parte di Europa : battendo hauuto sù la cam- 
pagna talvolta fettecento mila huomini armati : appreffo è Fua,& Derot- 
tc, dotte fi fa gran copia di gite caro, ilqttal ritrovando fi prima foto in India, 
bornedà copia Arabia, Sorta, Cipro, Sicilia, Calabria, Spagna, & Mauri- 
tania, la t. Madera , t’ifola di San Tomafo , e le Canarie con molte parti del 
nuovo mondo : poi fi feorge Menfi, boggi detta Mefer, fórno fa per le [ve pi- 
ramidi, lequali furono i fepolchri de i loro Trencipi di tanta grandezza, che 
alcuna gira centotrenta pajfi di quadro ; fon tutte di marmi gialleggianti, 
enfi alte,cbe appena s’arriua nella fommità loro con vn tiro d’arco ,fole ri- 
mafie di non effer confumate dal vorace tempo de ifei altri mirabili edifi- 
ci I del mondo ;lequali penfandofi prima efler intere , & malfece , furono 
( non ha troppo tempo ) ritrouate vote da vn certo CMoro di Fes , negro- 
mante con ordine però del Saldano, alquale egli prometteva gran te fori, che 
anco gli africani hanno alcuni, i quali fanno proftfjìonedi f coprir thefori, 
che s’imaginano battergli fcpolti i paefani, effondo occupato il paefe da Ma 
homettani; ilche pur fi imaginano in altre parti del mondo molti curiofi,li - 
quali andando raminghi appreffo fimile vanità, fi veggono opprejji fempre 
da gran miferie,& difaRri.fi come accadi à qui fio negromante , à cui non 
fu finga Ì vliimo fuo danno : perciò che accertata la porta , egli ditfarue 
fubito , ne fi ne feppe più nuoua veruna : e fendo forfè portato viuo all’in- 
ferno dal 'Demonio, à chi s’era confccrato , oue non tacerò ritrovar nifi en- 
tro queflc piramidi vna quantità grandiffma di Nottole molto maggiori, 
che le nofire, con la coda veramente di topo . Dopo fi trotta il Cairo, prima 
• Babilonia d’Egitto, finora dubbio la più gran città dell’africa, rifiorata da 
geouro Luogotenente di qucRa provincia , doue hor tiene il fuo figgin vn 
Hclcrbci, effe» dotte Rati tpènri i UWamalucchi di nationcCer caffi: i quali 
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fitti fchhui da T art ari nel propria paefe, eran venduti d mercanti, chegH 
conduccuano in jdleffandria : doue rinegata, la fede, imparauano Carte mi 
Citare a cannilo, doue erano cofi agili e dejlri,che non era gente fimi le a loro 
i cauallo;e per quefio ottennero , effondo valoro fi , lungo tempo il primato 
nella guerra ; creando il Soldano della loro fieffa natione : ma tolto loro 
l’Imperio da Zelim primo,appena di loro ci reflafe non per fcrittura,vcru- 
na memoria : nella quale città fi trouano per la tanta moltitudine delle geti, 
tutti gli alfabeti del modo,bor v'ha trasferito la fedia , pofla prima da San 
Marco in Mefsadria, il Patriarca de i Cofiti, cofi detti per cffer circ5cifi,& 
anche vn’ altro fopra tutto i Greci di quelle parti , & d'Arabia, liquali fe 
ben officiano alla Greca, fono però rari quei che intendono l’idioma greco , 
& veramente! Greci hanno due altri Patriarchi nell' Afta greci, vnoin 
Gierufalt,& un'altro in c Damafco,che prefiede fopra Soriani affando prima 
h Antiochia : appreffo fi fcorge la Zifa, ma non fenja gran lì u por e , fcor - 
gcndouifiilGiouedì Santo (puntar da terra mani, br accia, & gambe di huo- 
mini,non fe ntfcorgendo poi in tutto Canno : indi ci affetta la Matarea,do- 
uefimoflraà peregrini quel proprio arbore , che vbbidì al fuoCreatore, 
mentre pafiandoui fi piega al defidcrio della tergine ; nel quale ancor s’ad- 
dita il refrico ; e (fendo fiato per inuidia da Pagani tronco, & gittata à ter- 
ra ,e poi drixtjito da fedeli nel fuo primo e fiere miracolofamente: quitti an- 
co fi vede una cappcUuccia, fopra laquale narrano i Mori hauerui ffcffe voi 
te la tergine ripofio il bambino Giesù : & per quelìo vi tengono vna lam- 
pa di continuo acce fa : Ignorandola quelli Mabomettani,& tenendola con 
tro Cimpietà di Giudei , tergine e madre del Meffia : poi fi troua il giardino 
del balfamo,cbc portato prima alla Giudea dalla Regina Saba, vi fu trasfe- 
rito inangi da Cleopatra, eJr poi dal Soldano: da vicino forge vn fonte d’ac- 
qua dolci,non ve n’efsendo altra, dopo del iqjlo , in tutto l’Egitto : le quali 
piante bora fi vedono da molti peregrini, che tirano molto al Lentifco ; ma 
non mandano fuori quel preciofo fucco, come fa cenano prima, quantunque 
pur s’incidano con gran cerimonie, & co’l coltello d' auolio : ilehe imputano 
ÌCMori del paefe, per caufa , che vna donna moglie del giardinero lauò nel 
fónte co'lquale s'irrigano, affin che non feccbino , alcuni drappi , che ella fi 
tolfe meflruati : in olere vi fi vede vna pietra più odorifera, che muffo , fo- 
pra laquale fi fùuella dagli Egitti] batter ffarfo nofira Donna la pretto fa 
tunica di iqofiro Signore : non troppo difeofìo fi troua Elmitbias , prima 
7{ilofcopium,con quefio nome, per che ne conofcono l'aumento dtl Nilo, che 
gli Egitti] chiamano N utn\ onde , oltre che s'afjicurano di non annegar fi 
dal Nilo , fanno ipeffo la certegz.a cofi della pcnuria,come deltabondango, 
& della pelle : imperò che inondando poco,s’anteuede la certa carefiia: ma 
fe fouerchio,la mortalità, accennando nel mego la copia delle biade: <£• per 
quefio fu tenuto quelìo fiume da i loro facerdoti facro,& Santo: contro il - 
quale tirando per di regio vn dardo Ferone, diuentò cieco : il qual fiume , 
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perche crefce d’eflate, quando gli altri mancano, fu (come altroue s'è det - 
to ) vna delle cofe , che diede gran marauiglia à gli antichi : mentre alcuni 
appropriano il fuo anniento alla tanta ncue , che cade { opra i monti del - 
la Luna, altri all’ Etbefie,cbe le foffiano all'incontro, & altri à i raggi del 
le : tirando l'acqua dall'arena, quaft che il Tartaro, che gli antichi s'imagi- 
nauano, vi feorreffe vicino alla fuperficie della terra ; ma con errore tutti, 
dopo qutUi,cbe rifiutata l’opinione antica, attribuifeono la cagione allegra 
pioggie, che di continuo accadono ncll'Etbiopia, feorrendoui il Sole per Ze- 
nit te : fu detto quejìo fiume dagli Ethiopi Tacuin , nomandofi hoggi da 
biffini uibbahuis ,cioè de i Fiumi padre, e da gli Hebrei Cjeon,c Nilo; & Egit 
to da i (f re ci, e da i Latini, & ancor Siri, perche inonda , nafeendo tale Stel- 
la, di che gli antichi non feppero l'origine , come bora fanno i noflri , i quali 
l’hanno veduta nel regno di Cuoiame dal gran lago di Zemhere ; onde [torri 
do prende tanti fiumi, che rendutofi navigabile infimo d’amara, fe ne viene 
traboccando taluolta da alcune balge,cbe chiamano Catadubba, con tan- 
to rumore,cbe afforda le vicine genti , fpatiofo, & ampio, come vn braccio 
di mare , per piu che mille miglia , attutando fi nell’ onde marine con fette 
bocche, non ne bauendo anticamente più che tre , egli non genera col fuo 
moto ifc fiate, come gli altri fiumi la folita aura : dolche danno la cagione 
al gran caldo del Sole onde vien per caffo in fin dalla ftia origine ,& al letto 
delle fue acque fempre vguale,ilquale è cagione, che il gran Turco, potendo 
gli Mbbifiìni drizzarli altroue il cor fio, non gli tratti con tante angariere- 
te rido à terra Santa,comefh àgli altri Chriftiani : produce gran copia di a- 
nimali di molte fpecie, i quali ffieffo refiano nella mancammo dell'acqua im- 
perfetti ; ilche confiderai o fi da alcuni Filofofiju caufa,cbe fi penfaffero ua 
riamente efier creato cofi ancora àcafo con gli altri animali T buomo : to- 
glie di più per la fua proprietà la flerilità alle donne; onde fu per tante par 
titolarità pinto dagli antichi Egitti/ in forma humana , con fediti fhnciuUi 
intorno, quafi che crefceffe tanti palmi , & adorato : quiui ancora s' a fer- 
mò, che i Cocodrili non fhccuano anticamente danno niuno , come bora fan- 
no : ilche altri T imputano ad vna imagine degli antichi Sgittij , allaquale 
mancò Ìinfluffo,& altri alla venuta di CMahomcttani , bauendo tolta via 
la religione del paefe , onde viene ogni male : non molto lungi da Llmichias 
vi fono due fimo fi tempi j : dotte conferuandofi alcune reliquie di San Cjio- 
uanni ' Dattifi a entro vna ca (fettina d'argento, vi fi vede il dì della fua fefia 
ogni anno da qual fi voglia natione queflo grat\ynir acolo, che gli i ; mentre 
gittata la cajfettina nel fiume, feorre f opra l’acqua al rouefeio del fuo cor - 
fio, bora in vn tempio,hora in vn’ altro; dotte fi tiene con gran cerimonie tati 
to da Chrifliani, quanto da <Jllabomettani,cbc pur fanno gran felle a mol- 
ti de’ noflri Santi , majfime del vecchio Teflamento . Ulla continuando la 
deferittione, fi trotta fubito (fegtji , Honfuaffa, eJWunia, città bell: filma , 
prima Nicopoli, Elfiurn, Man fot , & *4gùotto, detta altrimenti Bubafie , 
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lì chiana, Barbatula, Couzza, Etneta, & >Afna, prima Siene, che /landò i 
punto f otto Cancro , non vede ombra nel meriggio del fuo più gran giorno , 
étn?i fi veggono i raggi del Sole ne i più profondi pozzi: dopofifeuopre *Af- 
fuan , e fin qua s’eiìcndc in quefla parte l’lmperioTurchefco;à man delira 
Rjfa, & Cana ; onde s’efirahe gran copia di biade per l’Arabia ; refla Cje- 
min, Elmini, Dimas, limona, Oteiga, & Bet fernet, anticamente Heliopo- 
li, molto fumo fa per il tempio del Sole, doue fi riceueuano le rifpofle , fenga 
che le lettere fojfero aperte: onde vfcendoVefpjfiano,vogliono alcuni, che 
hauefle fanato molti flroppiati, che giaceuano nella porta mendicando : al 
fine è Canea, e Sues nel lito dello flretto di cJMecca, prima chiamata la città 
de gli Heroi,oueil Turco tien vn’ armata , che tal volta feorre in India con- 
tro Tortoghefi: dopo fi trova -Alcozzcr, onde s’imbarcano molti peregrini 
Mahomettani per Mecca . Ma non coft tofio fi lafcia l’Egitto che fi fa in- 
contro l’6tbiopia,detta da gli Hebrei t «« s’appropriò tal nome da Ethio- 
pe,figliuolo di vulcano,ouero dalla negrezza de i paefani, battendo il volto 
tinto, quafi carbone abbrugiato : ella auanga cofi in grandezza de i paefi , 
come in moltitudine di genti, in copia di moflrofi animali , & d’oro,ogn al- 
tra parte d‘ Ajrica,dclla quale occupa maggior f patio che la metà : perciò - 
che s’efiende per gran /patio dall’ vno tropico alt altro, dilatandoli anco con 
urna parte nella Zona temperateti da gli Antipodi , infino al capo di Buona 
Speranza, occulta fempre al mondo, fin tanto che i Tortoghefi,arrifchian- 
dofi circondar l' ^Atlantico Oceano, la feoprirono con gran commodità del- 
la Chrifiianitade , & perpetua loro gloria fenga quelle genti mofirofe ,che 
gli antichi Geografi vi finfero, come pur in India, & inScithia,parti all' bo- 
ra incognite, alcune con vn occhio, altre conia tefia di cane , & altre d'al- 
tra maniera pur mofirofe ; dinotando per quello oltra la moUrofittà, che vi 
fi trova di molti animali, la natura ferina de i paefani , volendo forfè allu- 
dere iTocti, che per la trasformatane dei corpi pingeuano le qualitdde 
gli animi : allaqual parte hor affegnano per confini il Mare atlantico nell’- 
Occidente, onde lenafce il Sole, parte il golfo dell'India , & parte il feno 
strabico, nel Sur, il Mare di San Lorenz?, & verfo il fuo aquilone il longo 
cor fu del fiume Negro, co i deferti della Libia : hoggi i diuifa in tre grà par- 
ti, mettendo nell'occidente la bajfa Etbiopia,la Cafraria ad Oflro, & l -Ab- 
bazia à Levante : lunga dalla foce del Tfegro infino al capo di Guarda fune 
ottanta gradi, iìringcndo fi poi fempre infimo al capo di Buona Sperama-,di 
modo c’haue la figura d’vn cuore ; doue la parte diTonente,che con l altro 
nome i chiamata la Ghinea, haue i popoli, offendo praticata da Tortoght 
fi, parte Catholici, parte per conto di mercanti Mori , Mahomettani , & in 
alcuna banda anchora idolatriti’ altra, cb’èfituata nell'Oriente , l’hà Cbri- 
fliani ; ma non totalmente Catholici :poi che fi fono lungo tempo giaad- 
heriti nell' ben fia de i Greci prima , & poi de’ Giacobiti; ritrovando fi quel- 
la, che i pojla nella parte del Sur, con la gente crudele, idolatra , & mtg± 
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feluaggie ; onde per tal barbarie gli ^ irabi,& i Verfianila chiamano Cafra 
ria , che vuol dire apprefio loro gente befliale ; dotte incontrandoci prima 
la Ghinea, ricerca la neceffità deU' or diti e, che fi tratti di e[fa prima , cr poi 
delle altre : eUa dunque, che fi tolfe la voce non come alcuni dicono dal vo- 
t Gym- caboto Greco t ro/cvtr, che fignifica ignudo, per andar i pae fatti di coiai ma - 
a°s. niera ; ma da quella gran città di Cenni, che gli strabi dimandano Genoha 
f non c 'gran tempo ) di tutta quella parte metropoli ; i bagnata verfo Occi 
dente da quel lato dell’Oceano , che la circonda dalla foce del T^e grò infitto 
alla bocca del Zaire-, r.el Settentrione tocca il lungo corfo del detto fiume, 

& ad Ofiro arri u a alla C a fraria ; volt andò fi nel lato, onde rif guarda il Sole 
nafcente,neU' j4bbafjia,& qua fi tutta piana, arenofa, ba(fa,& piena di la - 
tbi, con l’aere cofi hnmido,&groffo per li molti vapori,cbc vi nafeeno dal- 
le tante paludi,che vi cagiona il Negro, crefccndo ; che Fpefio v’accade po- 
•" « -> teruifi di mattina affifiarfi il Sole fenga offenfione della vifia ; ma molto fer 
tile di rifo , & di altre biade : i cui habitanti parlano di varie lingue ; con- 
ciò fia, che i popoli di Guatata, Cenni, Ugelli, Tungubuto , & Gago, hanno 
vn loro idioma, ilqualeeffi dimandano Sun gai ,fe ben con alquanta di iter fit- 
ta di dialetti, fecondo la uarietà de’ paefit quei di Catto ,Ca fina , Zcghe- 
ghe, Zanfnra, & Guangara, ritengono tutti infume la lingua di Gtiber ; ma 
nel regno di ’Benin, Bito, lami. mi ^ Doma , Mandrà , & Goran ; hanno altri 
linguaggi ; i fendo nel redo quafi tutti , ( tolti quei , che fi fono fatti entro 
terra Mabemettani,& alcuni pochi nelle maremme Cbriftiani , apprefio li- 
quali fi vede qualche politia) di cojiumiro%ni , & 'Barbari , fruga lettere , 

& fenga arti, con menar la uita à gui fa di animali bruti , andando ignudi 
quafi lutti, dopo alcuni nobili, che bora vanuo perla pr attica di Tortoghcfi 
alquanto uejliti, trattati però gran parte dai loro Trencipi peggio che he- 
iite, dotte continiiandofi la cofia verfo il Sur, fi troua nella deflra del de fera 
todi Libia , la foce del fiume Cianaga , ilqualc rende la terra fertile : quiui 
i paefani fono negri, & robufli ; efiendo nell’altra ripa inferiore il paefe Ac- 
rile, con gli buomini bruni, & delicati ; &• apprefio il capo de i buoni Segni , 

& entro i popoli (f ialofi,cofi valorofi.dr deflri nella guerra, thè non ig en- 
te, che fappia tanto bene maneggiare à cauallo, tome cojloro-, poi che cor- 
rendo velocemente fogliono falcare da terra fu l’arcione, & tal' bora in vn 
tratto fmont are, & filando à cauallo prendere nel corfo la lancia da terra ; 
facendo ancora altre defircgie maggiori , & tali , che paiono incredibili , 
efiendo /opra modo bellicofi a pie,& à cauallo, liquali andando nella guer- ' 
ra copreno d’ alcuni panni chiamati Libda cofi forti , che rcftfleno à lor frec- 
te tfeguono i Bagani , i Pulii, i Ludiani, i Sircni , "Barba fieni , & quelli di 
Guatata, ricebiffìmi d’oro, apprefio i quali fifeorgedirado , come che fono 
"Barbari, tra loro pace : poi fi veggono i Caragotcni, & la città di Gtnni hog 
gì fiotto il l{e di Timgubuto, capo della Ghinea, come t’i de tto , prima mol- 
to illuflre per vna gran fiera, che bora fifààTungubuto,concorrendoui, ol- 
tre. ^ 
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tre quelli p(tpo!i,molti mercanti di Barbaria : la qual città (tede fu le /fende 
di l fiume Cenni, onde ella fi tolfe il nome,cbe poi entra ad vn ramo del Ne- 
gro à Cufttembo , coft i paefani chiamano il bianco, & il roffo} doue non co- 
fi lofio fi bene , che per la contrarietà , che hanno infieme i acque, parendo 
per cagione del letto, l’vna bianca , & l'altra coffa , vi fi prouoca fubito il 
vomito : più verfo Oriente èTungubuto fu vn gran lago molto pefeofo , la 
cui acqua é molto amara e velenofa , bruendola douunque fi caua nella 
riua dolciffima, città di gran trafico , ncllaquale praticano molti mercanti 
etiandio del Cairo,non che di Fes,& di Marocco, portandoci i popoli Man- 
dinghi tanta copia d'oro, ciré fyeffe volte lo ritornano per difetto di mercait 
tic che i Mori portano di panni, fete, coralli & argento;quiui dimora vn gra 
di/Jimo Trcncipe , à cui non ft parla per grandezza da ninno deifuoi,fe pri 
tua non fi gitta in ginocchioni alquanto di terra fu latrila, dimofirandofi 
per quefio la mat/là regale , & la baflegga de i vafìalli , i quali egli tratta 
dafchiaui-yft fcrue di Eunuchi , ene tiene u tmbafeiatori coi Vrencipidi , 
Barbaria ,moilr andò fico ft nemico di Giudei, che non foto non permei te-, 
che ui trafichino ejji nel fuo regno ; ma probibifee etiandio i mercanti Mo- 
ri , che tengono contratto con loro : è il più ricco che fia in tutta la Ghinea , 
pc’baue molti regni & in più parti de' fnoi flati ft raccoglie oro a copia ,ft 
andrò eh' opprime molto ivafalli, onde amene, ebe per grandezza ne ferra i 
caualli,e ne fàccia collari à i cani, ch'egli ha moltijjimi: fi diletta molto del 
Icfcienge; & perciò vi concorrono, pagando bene i letterati, molti valent' 
huomini di Barbaria in ogni faenza dotti in lingua straba , imparandola 
quefìi Negri con maggior di fiderio , che non fanno della Latina i germani j, 
vfa gran gtuflitia, majjimc contro Negromanti, diin quelle parti fono mol 
ti, forgiandoli , che tal ft cofìuma dar la morte a' delinquenti alla More- 
Jca apprtfto cofloro, per ogni minimo indicio : liquali noni ferratura di fer 
ro, che non aprano foto con parole, e perciò i mercanti ft fogliano ferrar lo- 
ro flange dentro con pali, affinnon ftanorobbati: poi ft fcuopre Cabra, puf 
fattoli Redi! ungubuto, & qua ft parte il 'Nfegroin due corna ,f correndo 
per diuerfe parti con tanti nomi,quanti fono i paeft, che bagna ; perciò che 
appreffo il lago di Seti, onde nafte, ft chiama Ligia, più verfo Decidere Zini , 
baia, gir poi Gagano, Colle,Maggìa,& Gambea , crefce,& feema co i medeft 
mi effetlipchc produce il Nilo ; rendendo il terreno talmente grafo, che i fi- 
nacchi vi pcruengouo à tanta grandegia, che i paefani ne fanno ottimi ar- 
fhitproduccndo quei animali,cheil \ilo,fe ben i crocodili non peruengono 
a tanta grandezza come quei del Nilo, con tutto che crefcano fempre men 
tre hanno vita, appreff » ft feorgono i popoli Mandinghi , coft ricchi d’oro , 
quante forfè non fono di ferro gli Schiauoni ; indi continuano gli s4fapi,i 
popoli di F ut afta città di Melli,Cago,hor in potere del Re di Tunguburo gr 
Cuber fu la ripa d’itn gran lago,ilqualeft nomina dalla detta città, la qua- 
le è di gran trafico,bonorandouift ft come vi fi finn molte parti di Negri af 
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dà olirà farfare del pepe va' arom.iticità,fi come io hòguflato molto cor dia 
le ; e perciò è affai (limato in Inghilterra , otte prima lo portauano alcuni 
Tortoghefi,ma di nafcofto dei fattori del Rfdi Tortogallo, che lo probibi- 
feono per non auilirfi quel tanto ebe fi porta dall India , ilqual bor condu- 
tono gf ifleji Inglefi , t reificando anco effi in Ghmen.ma co rifebio loro, però 
thè fe ui fonoprefi dall'armata di Tortogallo, li fan finire la uita buttando 
gli in mare : ma trattando de i riti, & coflumi del Trencipe di 'Benin : egli 
quantunque fia Barbaro , eJr idolatro, co i popoli , che paiono poco disformi 
dalle be(lie,non è perciò fuora di cerimonie; conciofia ebe coronandoft,non 
prendeil dominio del Regnoje non riceuelofcettro,& la corona di ottone , 
che tal vfano qua fi tutti il {e di Et biopia, dall'Ogane , doue fyeffo arriuano 
( come effi dicono )àdue Lune: ilche egli fa, per e fiere legitimo Re,altr amen 
te non faria accettato da i tanti fuoi popoli, ài quali fi dimofìra co fi dira- 
do, che uedendolo l’adorano come figliuolo del Sole, ch‘ effi tengono, fi come 
gran parte di quelli Etbiopi Gentili, per loro Dio , ilquale morendo viene fe • 
folto con alcune più care fue mogli, che ui cercano farli compagnia den- 
tro tombe, co fi profonde che par ch’arriuinoal centro della terra: più entro 
fi feopre Saban,& Songo, metropoli de i UMandinghi , & città molto illu- 
ftre in quefle parti , concorrendolo per lo trafico dell'oro affai mercatanti 
da Barbaria, & dal Cairo : dopo fi feorge lamiam, doue gli habitantijono 
antropofaghi , co i denti acuti alla canina ; & Omedon, Sama , & Finge* 
naie ; quiui cominciano i Trencipi dilettarli per la prattica di Tortogbcfi 
del lor idioma ; & più entro Domà, & qui tengono per biafìema ,cbe il Re 
tocchi in terra,& fe ciò fuccedefie : èfutyrfo dal Regno, fin tanto che viene 
purgato da tal piatolo : ilche fanno con molte cerimonie , & facrificif : poi 
i Zagnego , e Calon,oue fi troua per tutto gran copia di Gabelle , la cui car- 
ne èpiù eccellente di qual fi uoglia altro animale, effondo etiandio quella 
che fmaltifce odorifero . Cheunò,che altri chiamano Canò,vna delle tre di 
africa, f altre effondo Fes,& il Cairo : doue i eJMori dicono, che none co fa 
nel mondo,cbe in qualcheduna d'efie non mfirìtroui, gli èpofla in triango- 
lo con vgual lati con Fes,& il Cairo, ciafcun di loro l’un dall’altro diflanti 
qua fi due mefidi camino, vna città, maggiore (fecondo affermano i meren- 
danti , c’hor ui vanno d'Mgieri,che non fu Niniuc) offendo di grandiffimo 
trafico di mcliguette d' auoìio, & oro, fola fra quelli negri,murata di pietre 
grandiffime non ve ne offendo perfratio di men intorno , diflante da Care- 
na per vn me f e, co fi fi mifura per quefle parti laflrada , non u'iflendo città 
dopo le regie, doue vanno le Carouanc,cbc farà lo fratto quafi di trecento mi 
glia, la quale città è murata intorno con diciotto porte , doue hanno tenta 
to i Tortogbcfi bauer’vna loro fattoria , ma indarno, effendonediffuafi lor 
Trencipi da i mercanti del Cairo, fi come mi riferì meffer Fincego Matteo 
mercante Ragufeo, che ni dimorò per tutte quefle parti, fette annientando 
faffar al Trete Ianni, cb’ci non poti: qual Città è la più ciuilc, di quefli pat 
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ft,evi ft urne pompofamente , h abitati doni molti grntilhuomin) bianchii 
che vi trasferirono dal Cairo già molti anni , li quali fi trattano con tanto 
pompa.cbt molti di elfi hanno i loro causili nelle proprie Halle , & ft ft r no- 
no d' affai Schisai ftgnorihntnte: indi non molto lontano fi fcorge éj\lagre- 
di,c’Njn doue ft troua gran copia d’oro con malti di (futi arbori, thè qutjli 
Negri chiamano Sori, Uguali fon fienili nelle fiondi alle caHagne , tir ancho 
nei fruttile non thè fono fenxa feorga , gialli c refi , guflati amareggiano 
nel principio dmtnendo poi dalciffimi , & odoriferi più ch’ogni frutto del 
mondo , molto filmati apprejfo i Vrencipi e Negri, & di Barbaria per effere 
lufiurioftjfimi, portone di quejli alquanti al l{e di Fes mefjcr vincendo Mat 
reo, ch’egli fiimà come gioie carijfime , quelli mi giuro oltra quel cho f (rit- 
to, che di altri ho pureintefo, hauti virtù e di far ) spere l’acqua come fuffe 
inguccarata,e lafciar la bocca afciutifjìmatuicnc apprejfo ^iquà,& Cobi, il 
cui Trlcipe lo chiamano i bfrgri per la fua potega Imperatore, & dopò MÌ 
drà ; iui fi troua gran copia di pietre "tficoli , che fono alcune gemme di co- 
lor negro , che con qualche linea rojfa campeggiano a/lai bene ; e qui fono 
gran montagne affai ricche di minere di ferro : principal città di quefio pae 
fe è Craua,& miochala: & apprefio 'Biafia, i cui paefani fono come glia n 
tichi, incantatori di ferpenti, inchinati ancora nelle cofe magiche più di tut 
ti gli altri Negri ; i quali fono tanto in qucfla vanità fupcrtiitiofi,ch‘ duan- 
g ano di lungi gli antichi €gitif,& i Te fiali ; perciò che affermano con tal ar. 
te vana poterne affafeinar gli liuomini, ijpiritargli, furti fuolarinacre , ér 
finalmente occidergH; prouocar pioggie , & baleni, feccar piante, & con • 
firinger le {Ielle à mal, ò buon influfio , talché per qitefla via anco s’vfurpa 
apprejfo cofloro il Demonio tanta riucrcnga, & deuotione, che fytjfc volte 
gli facrificanoetiandio,comc altre fi fa cenano gli antichi ,iloro figliuoli, & 
il proprio f angue del corpo, non che animali, & herbe: ma fefi ritorna à ci- 
to al mare, ci affetta l’ifola di San Tomafo , molto fhmofa per lo trafico drl 
luecaro; doue eia città di Vauons , colonia diTortoghefi , città di gran 
trafico,ma con le cafe tutte, fi come gran parte di quefia Chinea , coperte di 
paglie, e fatte di creta, e legname doue fi conducono di continuo molti Ne- 
gri di varie nationi,prendendofigli vni con gli altri nelle guerre, c’hanno di 
continuo per febiaui ; fra i quali quei di genni fono molto filmati , effendo 
robujli, fi come fi fà de i CMandinghi, per effer fedeli,& quei di Congo, che 
fono molto reali, gir ancora de i gialofi , per ejler affai c Utili ; tenendo fi di 
poco conto gli ufapi, poi che fi reputano infingardi ,& gli ^fgz.itighi, i qua 
h fon mego felli aggi, & mangiano, come alcuni Cafri, carne humana ; dopo 
s’ entra nella Cafraria , che fe ben propriamente è vna parte di quefio gran 
paefe, pofia nell’Oriente , che con vocabolo Terfiano è detta Zangueìar t 
cioè terra di Negri ; laquale (non fon molt’anni ) fu conof cinta da "gli stra- 
bi, nauigandoui per cagion dell’oro, elicvi trottano, dalfcno strabico; tut- 
ta volta bauendo per tutto i paefani quafi della mtdefma maniera , rogi, 
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fieri, fenga lettere,# tanto "Barbariche molti di loro falaffando le vacche 
ne beuono il [angue, # fi mangiano gli vni con gli altri ; hi ftefo appreso i 
Hoflri quefio nome et'iandio nel fuo Occidente : dou'è [ituato il gran regno 
di Congo, innate confina nel lato Settentrionale, fecondo il corfo del Zaire , 
con la ghinea , e nell’altro con le montagne della Luna , che la diHaccano 
dall si bbaffia ; diuidendofi infin' al capo di "Buona Speranza da certi mon 
ti al tifimi in due parti ; l’vna è copio fa di vacche, & di caflroni, # vi sboe 
ca il Zaire ; # P altra hi grande abondanga d'oro , & di Leon fanti , # vi 
mette il fiume Quilmance tla prima è poffeduta qua fi tutta dalgran Re di 
Congo, nojlro fedele : e la feconda fi ftgnoreggia da T!enemotapa,che per le 
tante ncchegie,e per lo tanto paefe,che poffcde,è chiamato da Tortoghefi 
l Imperatore dell'oro, tir quefli già conofce l'Euangelo : ouele cofeda notar 
fi, fono lafciata l’ifola del Vrencipe, laquale s’acquiflò tal nome , per darfi 
al primogenito del Re di Vortogallo , il gran fiume Zaire più noto periagri 
copta d acqua,che mena, che per altro,non effondo Piato cono/ ciato mai da 
gli antichi : nafce dal finiflro lato del gran lago del Zemberc,cbe altri.chia 
mano del nome fuo Zaire , & [correndo capace di gran vafcelli per tutto 
quejlo Regno,non prima fi [carica dentro Poetano, che fifa il maggior fiu- 
me delP africa , riceuendo vn grò fio tributo da certi fiumi Barbari ; à aitai 
per nonfaperfi il nome , gli han dato i Tortoghefi la voce da i paeft, otte [or 
gono : è quello lago tanto grande, che perlafua circonferenga pare vn 
mare : s' a ferma ritrouaruifi Tritoni,# Sirene con altri moflrofi pcfci-,poi 
fi troua feguendo la cofla il Vedrone di Santo u igofiino ,vn dei trofei , che 
fhceua piantar ‘ Don Henrico di Vortogallo, il primo ( come s'è detto ) che 
di f coprì quefia nauigatione: & dopò quel della cManga,quel dell'arena, 
& dalla montagna Tarda : ma ne i meditcrrani fi feontrano vicino al Zai- 
re, Tinda col proprio Trincipe : ma f òtto quel di Congo, & i popoli Vanghe 
lunghi, Cuilo, vamba, Condongo,doue pur regna vn Re, ma nell' obedienzjt 
di quel di Congo : e poi fono, Libi, Bancare, Zangalo, & OUariamria,onde 
hanno l’origine i detti fiumi di [opra : vede fi poi ^tmbafie , Congo qua fi nel 
mtgo del Regno, città molto ipatio fa, piena dentro digiardini,di palme, on- 
de fanno alcuni drappi rafì, e pelo fi, fini come giamclloti, dotte ri fede il Re 
detto da paefani per eccellenga UMani, cioè il Signore ; di tanta potenga , 
che ([effe volte ha pollo in campo centocinquanta mila arcieri, liquali ei 
raccoglie con gran prefiegia.baflando per fimite effetto, che fi mandi vnoà. 
polla con vnafaetta,# alcune piume d’ un’ ve cello detto Chcfia,cheno può 
[otto pena di morte tenere altri che'lRe,ilqualehoraèChrifliano , hauen - 
do abbadonatogli Idoli, per mego di Emanuel Re di Vortogallo , il quale vi 
mandò m olti religiofi con Dieco di Can , che fu il primo innentore di queflo 
Regno tla cui infogna era auanti vna coda di cauallo, & vn monile d'otto- 
ne, hor’vfa vna Croce bianca in campo rofio con l’orlo nello feudo aglina, 
fornimenti d’oro , & cinque vifere d'argento à rimembranga dettame del 
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Rf di "Portogallo ; quafivfa gran cerimonie tenendo guardia con feruirfìcd 
modo de i nofiri Trcncipi , e ciò per la pr attica de' Tortogbefi , non vfa leg- 
gi ferine, feruendofi delgiudicio naturale : onde bifogna quando s' appella 
nelle caufe che fi fanno d'altri Signori per lo fregno , eli egli iflefio le inten- 
da e determini tutte ouero egli, non potendo il fuo CManigamba,ccfì chia- 
mano il gran giuflitiero , ch'egli fa folovna volta intendendo le parti, non 
f pende nè oro,nè argento, ma certe Cochiglie cb'ei fa pefeare nel lago d'Ag? 
gumbo . poi fono i popoli Agt-inghi, à costoro confinano fra Olirò , & Ori- 
ente i popoli Maurolifi , tra li quali giace vna gran palude entro due ifolet 
te bereme bofeofe, piene di varij animali , oue in acqua vi fi trottano molti 
causili marini non poco perfeguitati da cacciatori ,jlimandofi molto, per li 
denti, delliquali i Perfiani, & gli Arabi ne lauorano per lor durezza alcu- 
ne anella,con che tirano i lor' archi , & anco alcune maniglie , che le donne 
portano cantra l'bumor malinconico , effendo altresì di gran pregio perii 
piedi , 1/ quali fono rimedio al mal caduco ; & da quelli popoli non guari di - 
flauti fi feorgonoi lAlondechiti, i quali /ubicano dentro un'if ola che giace 
nel lago del Zaire, enfi grande che tal uolta ne fono vfeiti trenta mila fanti 
à combatter con qtteflo Prcncipe. Segue l'ncha con proprio fre,ancor Cjen- 
tilc,& idolatro, & qui fi troua, fi come affermò fra Mattheo monaco Abiffi 
no.perfona molto denota, & retigiofa , gran copia di mufco,fe ben non di 
tanta perfettioae.come quel d’Oriente ; reflano appreffo i popoli Emundi , 
& gflnfundi,col regno di Hetfàga : li cui paefani fi vetleno di panni di pai 
ma, i nobili andando il rimanente mego ignuda, femplici, & 'Barbari , co/i 
bugiardi, di' appena fe ne può fapere la verità; prima fenga lettere, fi come 
fono tutti gli altri Et biopi idolatri , bor fi ferueno delle Latine , bauendole 
imparate da i Vor toglie fi, da quali hann'intefo fEuangelio; hanno grandiffi- 
ma moltitudine di Leofanti, che prendono parte con fofìati coperti d’are- 
na, doue cadeno, correndo apprefìo le Leofanteffe dome/licbe,tir parte con 
arbori tagliati prima, & poi rigiAti appofla,in che appoggiandofi bracchi, 
cafcano in freme, nè fi poflono ergere co fi pretto da terra , che non vi fopra- 
giunganoi cacciatori, che gli finifeono d' ammaccar di lungi con lange, 
dardi, domeflicandone molti di quei, che caggiono dentro i fofìati con la fa- 
me ; ir parte circondando con gran moltitudine di genti i bofehi : ir poi i 
mano i mano flringendoli tanto, che non potendo fcampare,fì prendono : in 
oltre vi fi troua il Lapis Lavali, e vfano per moneta cocchiglie, che i T or- 
toghe filar portano d’india .-guerreggia quello Prcncipe con quel d'Vn- 
cha, & col Prct danni: alquanto vcrfoOflro fi feopre le montagne di Zebil 
la, lequali Andrea Teuet chiama nella fua Geografia Zeflin: fono afiai gran 
di, deferte, & piene di varie specie d’animali, delliquali, perche fe ne veggo- 
no continuamente di nuoui, fi può veramente perciò dire , Aphrica femper 
ali quid noni : fegue il deferto Petrofo , « monti d’ Arcas, il deferto Baffo, et 
Cumiffa città metropoli, onde riceue il nome vn gran lago , dalquale fi ori - 
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gì na il fiume Infante, à canto il Regno di Cuma: il cui Re iflà in continua di- 
feordia con quel di Condro, ma di rado fanno fatto d'arme infieme : percio- 
che quando l'vno viene con l'effercito nel paefe del nemico , l'altro s’è par- 
tito: & d loro batta che fi dica, il fuo <Auer fario fugge : appreflo è potto il 
paefe Sigualia ,&dopo refia il Regno di Limbrochine con che hanno conti- 
nua guerra i ’Botonghi fudditi di CManomotopa : iui fi feorge il lago di Ca- 
lcai largbc%xji ottantafette legbe,& lungo cento e uinti,non meno pefeofo 
di frani pefei, che le dette montagne di fiere-, fra liquali fe ne pefea vna for - 
te, che affomiglia molto al pefee Lupo, filmato affai appreffo Negri perfer- 
uirfi del lor graffo cantra lcgotte,& altre infermità : & per quettolo por- 
tami mercanti per diuerfe parti del mondo: indi fi trotta il lago di Cale , 
co'l deferto Congritano , il Caueo , & quel di Ventala , oue le genti viueno 
per tutto fu la campagna appo lor vacche , lequali caualcano col baffo, co- 
me fe [uff ero mule : appreffo ncllito ci affetta nel più auff rullato ddl'^ifri 
ca il capo di Buona Speranza , ilquale fu di difeoperto prima al mondo da 
Bartolomeo Dia s Vor toghe fe, quafi à quel tempo , che fi ri trono l’India Oc- 
cidentale, eficndo flato chiamato prima per la gran tempettà, che v'hebbe, 
capo Tormentofo ; e dopo perche, voltandofi la terra verfo greco, moflra il 
largo Oceano Orientale f correre nell'India , lafciò fi mal nome : al cui rin- 
contro fi vede alquanto lungi, non fenga finittro augurio , l'ifola di Trillano 
£ Atcugna: ncllaquale non mancano mai per gran fecreto di natura furie 
di venti,& tempettà grandiffime : fe ben non tali come quelle che nell’ In- 
dia d’Occidente chiamano t'rracanij, e tal volta par che u’accadeno in que 
fli mari doue fono fiati co fi potenti, che non è flato vafcello , che foprapre- 
fo dataliborafchevi potefferefiffere : mahor antitiedcndole i Vortoghefi 
con la tanta prattica aitanti che fuccedano alcuni giorni prima : percioche 
vi feorgono all’ bora il mare di maniera calmato, & il vento del tutto affior- 
ate o,ehc non fi fente nulla ondeggiar e, le fichi fano di modo cheuinauigano fi 
curi : ma continuando pur la {piaggia, fi trotta f ubilo il capo di San "Biagio , 
doue i Negri fono alquanto domeffici , barattando ffeffo con Vortoghefi le 
co fe loro per ferro, babitano entro pagliaia, e caualcano foprabafii loro 
Buoi, fonano con grafia certe loro rampogne, e par ludo paiono cinguettare . 
*Dopo quello fegue il Vedrone della Croce , il fiume dell’Infante ,il capo di 
Santa Lucia, la foce del fiume detto lo Spirito Santo , gir il capo della Cor- 
rente, fin doue gli strabi haucuano, cofteggiando fempre l'Oceano, moder- 
namente arriuato,non vi effondo mai arri febiatinauigarui gli antichi, per 
eflere limare tcmpeflofo,&i lor o-nauili con le vele di flore di palme, & 
corde d’ herbe : & quìeflendcndofi l’ifola di San Lorcngo fempre al fuo rin- 
contro per fei cento miglia refia l'Oceano rinchiufo quafi vngroffo fiume , 
onde flargandofi in quefto capo, corre più velocemente di qual fi voglia fn- 
■TO,eflcndoui maggior pericolo , che nelle feccbe di Fiandra , ornilo fretto 
Siciliano : ma non fernet gran mar auiglia,/ correndo di continuo la Jtoar- 
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ta verfo il capo di Buona^peranga ; viene apprefio Zofùla , tue perla copia 
dell'oro vi concorreuano i nangi moiri (.Mori , ilche hor non fanno e fiondo 
fiata prefa da Portogbefi : laquale alcuni hanno penfato per le gran rie - 
chegcc , con errore , e fiere flato il luogo , doue Salomone mandaua le naui 
per lo tiretto di Mecca ; e qui non concede il Re di Portogallo per lo gran 
guadagno che ui fi fh, che vi ft poffa negotiare fe non da pochi , e c'hanno 
ben fernito in India con e fiere ancora di vita approbati, acciò non fcanda • 
ieggino quefii T^cgri , che nelle loro facende fono molto puri e reali : ap- 
preso fi feorge il Pedrone di Buonifegni , Magzombiccbe ; & quiui gli an- 
tichi mettevano il Promontorio Profilo , & bora il f{e di Tortogallo vi tie- 
ne vna fortezza, che èia fcala delle naui , che vanno , & vengono d'Orien - 
te : continua Cbiloa , cMomba 7 j.a, & Mclinde, tutte città maeflre : poi fi 
fa/fa il fiume Quilmance , altramente Ratto, ilquale nafee dal lago del Zai- 
re , & feorre per lungo fpatio , partendofi auanti , che arrivi nell’Oceano , 
in due gran rami , ambo navigabili : con che fi rende vna parte di quefi » 
paefe ifola , che ha la circonferenza piu che due mila miglia ; doue ne i me- 
diterranei ci affetta Magoa , Bolugaras , ‘ Bauagula , Zirnbro , Calburas , 
Euro , & i popoli Quiticui : quiui fi trovano molte minere d’oro : fegue la 
regione di (JMatuca , quella de i Botonghi , & quiui pur fi raccoglie oro, il- 
quale ipaef ani feorgono f òpra terra , purificato da gli infuni dell initerno , 
•onero J lagnando i fiumi dentro la lamna : al fine rimane il paefe di Butua , 
nel quale fi veggono alcuni edificij grandifiimi con lettere, che non le fapen- 
do leggere ne i paefani, ne i Mori, che vi trafican&per conto dell'oro ,ft può 
congetturare e fiere le antiche ^ ibbafiìnc ; i quali edificij quefii negri chia- 
mano dimorandovi Jpefio il Re loro , Simbaoni , cioè Corte : pofeia è Tleno- 
motapa, ch’altri dicono Manomotapa città regia , ma con le cafedi legna- 
me di figura Piramidale, alte fecondo lo fiato e conditione loro, & lui rific- 
deil fuo Prencipe, padrone di tutta quella ifola, poco mangi gentile , 
offeruando il fuoco, che forfè prima quefii Et biopi hebbero da Qua, fecondo 
(behaueua intefobaucr fatto diretta moglie di7ipi,vfcendo dall'arca , 
che perciò ne fu detta yefia , & tenuta per Dea ; con che prima idolatri 
Tfemrotto apprefio Caldei: & poi Oromafi appo Perfiani;cr anco alcuni 
giorni de i mefi, come gli antichi Egittij ; bora par che abbraccia 1‘ Evange- 
lio : battendolo intifo dal padre Confatilo , vno della compagnia del lesù ; 
alquale egli , ingannato da c Jllori , diede il martirio : pimi Jet il furto , «jp 
l’adulterio, folo per fujfiitione , di morte : perciò che balla apprefio loro , 
che muoia ciaf c uno , folo che babbia feduto foprala flora di vna donna 
flraniera , ò che fia fiato nomato in alcun furto ; à tempo di pace vfa per 
infegna vna zappa d’auolio, & nella guerra vn dardo-, nemico grandif- 
ftmo di fati ucce , perfeguitando con ogni rigore tal vanità , non per conio 
di religione: ma perche le giudica preiudiciali: non è fuor di cerimonie, 
faccndofi feruire in finocchione, con altre molto frane e barbare, col- 
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trarit affitto alle noflre: vuole anco che tutti i Signori fuoi va falli, che n’hi 
molti, piglino il vino fuoco da lui : ile he fé per auentura non fhceffero,v è pe 
na di rebcllione : la onde in arrotando alcuno meflo col fuoco e (lingue no fu- 
bito le fiamme c hanno a cafa,appre(fo ftfcuoprc più entro il paefe distai 
tachagd, irmela , yìgaghe , Camora , Zetta, & i popoli Cafati fu la de • 
ftra del lago di Zcmbcre, doue le donne, efiendo guerrere, s' hanno acquista- 
to il nome d' Amagt.one : coSìorogou emano il paefe fole,fenga chi ui s'in- 
terpongano i mafebi, non loro permettendo altri ejfcrcittj, che femmlhha- 
no quaft continua guerra con gli sibijjini , auualendofi molto dell'arco , & 
delle flratageme : appreffo fi vede Tirut,& le montagne di 'Ber firn, & à rim 
petto di quefla parte l’ifola di San Lorengo,molto vicina à terra ferma, chia 
mata da paef ani cJÌSagadafier, cioè i fola della Luna, & hor con tal nome 
dal promontorio di San Lorengo co fi prima detto da Dieco Lopes fechiera, 
effendoui andato à difeoprir l’ifola per ordine di Don Manucllo l{e di Torto 
gallo ,& animi otti nel giorno di queflo fanto, laquale Sporta nel mego vn‘ 
ancone la volta di <JMagz.ombiccbe, co fi appreffo il continente, che pare co 
la tanta moltitudine dell’ifolette,& delli fcogli, che voglia chiudere il puf- 
fo à nauiganti : doue nel fuo Occidente è poSìa Santa CMaria, Cjuara , Ton - 
tan,la punta di Sant' Antonio, zingara. Cada, capo di fatale, ilquale efee 
nel fuo Oriente molto entro mare, onde volt andò fi al Sur ; ci fcontraTape- 
ro, Olagraucarida, angeli, Augoada, Area fa, Caca, Marnaula , Franofa- 
ra, Macataba, Manapata, Mutoaga, ^ tbaubola , &■ Turumbaia, coft detta 
da vn Capitano Giauo, che vi andò trauerfo : ne i mediterranei vi fono mol 
ti villaggi, diSper fi entro gran J elite di fondali, & di alcuni alberi , che pro- 
ducono frutti di forma rotondi ; ma con l'odore del garofolo,che bora i Mo- 
ri vedendo, cheiTortoghefì ne fanno qualche conto, cominciano à traficar 
li con mercanti , che gli comprano molto volonticri, quantunque non frano 
di quella perfettione,fi come io ho veduto apprefio Ferrante Imperato, che 
fono gli Orientali ,& anco di noci d'india, del cui frutto menano, fi come an- 
co dii igname, che gli Indij Occidentali chiamano luca , hauendo pure tifo 
àia loro vita : lauorano bora i Tortoghift della feorga delli nocich’efii 
chiamano Cbitorin, molti va fi, con che Lenendo fi preferuano del dolore del 
fianco : doue ancora nafeono molte herbe medicinali, & fra l' altre vna mol 
to fruii e al radicchio, che gli è rimedio prefentaneo contro il velino: in oltre 
pafee in queSla ifola grandijjima moltitudine di camelli , & di Cjiraffe ; le- 
quali della grandegz.a poco meno , che il camello , hanno il collo lungo , la 
tefia picchia , corte de' pié d' avanti , & vifiofe per le molte macchie-, vi fi 
trottano al tre fi due forti d’animali co'l corno in fronte, gli vni , e fendo detti 
Leocorni , fi fauella b umiliar fi tanto apprefio alle dongelle , che Sfefjo cori- 
cando fiele mangi, li legano dal corno , ot timo rimedio contra il veleno ; & 
gli altri, t quali co'l nome d'Origgt differifeono infume peri' unghie, che 
hanno fefie : s' afferma adorarla Stella naf cinte, & anco alcuni vccelli mol 
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to fbrani fra li quali viene annouerato ammirabile quello che chiamano ¥ 4 
na, il quale haue il becco come f àquila, con C orecchie affai lunghe, e pelo - 
fc,ft come pure le gambe con le piume cineritie,folo tiene il capo e il colio di 
negro : vi fi trottano alcune minere d’argento, ma affai bade, di che le donne 
portano molto anella e maniglie, poi fi trotta l'ifoletta di Comoro,xJMonfia, 
Temba,Tracel, San Cbriiìoforo, lo Spirito Santo, Leona , Dorca , & Dala- 
die ; onde voltandofi verfo il Sur, fi fcuopre Santa Chiara, Santa ^Apollo- 
nia, quella dell’arena , e Garza Lopes con le feccbe di Vatra : bora tutte 
quelle ifole, fe ben fono folto benigno cielo, & aere temperato, hanno però 
tuttii paefani molto Negri, dopo alcuni bruni, che fono venuti ad babitar- 
ui d'Arabia, & alcuni altri Bianchi, che vi babitano verfo la parte del Sur, 
i quali vi f cor fero dalla Cina,nauigando ( non fono molti anni ) i Cini , come 
bora fanno i Torrogbefi, per tutto quello Oriente; tal che di qua fi dimofira 
chiaro non procedere la negrezza di quefti Et ìnopi da eflremo caldo, ògran 
ficcitd ; imperò che fc ciòfofìe, non fi trouerebbono negri fatto parte tempe 
rata, che non diuentaffero à capo di due, ò tre generationi bianchi, ne fatto 
calda potrebbono fare troppo tempo di color bianco , che al fine non diue- 
nifiero negri -, [opra ilche vedendo fi il contrario , refla , che ne il Sole , ne le 
qualità de i paeft fiano la cagione della negrezza ; ma altra cagione, & for- 
fè i fata in pena del Diurno furore ; procedendo tutti i negri , et i bruni da 
Cbam , che maledetto dal Tadre Tfoè , gli fi mutò per la paterna malcdit- 
tione, che all’ bora operaua etiandio neiT eflrinfcco, il volto,cbe aitanti haue 
ua vermiglio dal Tadre oidamo, fi come pure fi cangiò la lingua à Nemr ot- 
to, & à fuoi giganti, edificando per bumana fuperbia la torre di 'Babilo- 
nia ; delche ne rifultò con la giufìitia ‘Diuina l'ornamento nell’vniuerfo ; 
apparendo per quefle tante varietà nel minor mondo , co fi di lingue , & di 
colori, come nel maggiore di tante ff>ecie,il tutto vago , & bello . Et fatta 
quiui hormai paufa, trafeorrendo alquanto più al Sur , ci affettano alcune 
ifolette, chiamate Romeros, nelle quali taluolta fi vede alcuna forte di vccel 
li, che quelli ifolani dicono l{uch , i quali vi volano da quel continente jtu- 
flrale, che i Tortoghefi chiamano terra di vifla , i quali fono di tanta gran- 
dezza, che oltre che ammazzano i Leon fanti, fi veggono Ipeffo volare in ae- 
re con vn camello alli piè ; ne ciò paia fintola ; che lo teflifica Marco Volo , 
fcrittore molto verdatiero di vifla ; <jr quiui alla banda del meriggio han- 
no veduto alcuni nocchieri Tortoghefi, che vi fono feorfi dall' onde , l’Ocea- 
no haueregrandiffima corrente; chiaro fegno, che vi fia interporlo alcun 
flretto del continente detto di fopra : che fi diflacca dall’ America per lo 
flretto di Magagliancs, doue non fi permette dal Re di T ortogallo nauigar- 
fida ninno . Quindi ritornando à terra ferma, fi entra , pafiandofi il fiume 
Quilmance, nell Abbafiia, che oltre di qucfio nome, che ha corrotto dallan 
tica città di inforno, fu chiamata l'alta Et biopia, & India, per eficrui venu 
ti alcuni Indiani ad habitarui : giace rinchiufa fra la Cafraria, toccando co 
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un lato il fono ^ Arabico , & con l'altro lo Sfitto, & la baffi Etbiopia : doue 
ft fente qua fi in ogni parte l'acre tempcratifiimo, quantunque fpeffovi juole 
accadere, che vi tuoni cfìendo [treno fcorgendouifi la terra difiinta con tan- 
te pianure, valli, & montagne , che fi rendei» uifla afìai gratiofa, bagnati* 
do fi, oltre del Nilo, da molti altri fiumi ; nellaquale vi fi troua molta abon - 
dan%a di grano, legumi, & tafo , che gli è vna certa femenga affai negra , 
dellaquaìe fi fa vn pane, che ifeufa quello delirano : vi i anco gran molti- 
tudine di befliame, & di fiere, con tanta copia d'oro , che non èpaefe in A- 
fricatchein quefionon le ceda : ilquale cofioro fyendeno a pefo.fi come an- 
cora fanno dell' argento,non fi temendo di moneta propria, quantunque Jpe 
dano ducati fot avieri liquali vi fono portati dal Cairo, & etiandio dalle 
parti noflre,è ancora afìai tycffa di habitationi , quantunque picciole ; non 
arrenando ninna , dopò alcune città di Mori,à due mila fuochi ; dclchss'af 
ferma la ragione alla fertilità del paefc,& alla lìanga, che fh fuor di habi- 
tatione il Vreteianni ; comprende molti gran paefi,fra liquali, fe ben il det- 
to Vrcncipe ne fignnreggia la miglior parte, pure non rimane,cbe non vi fila- 
no altri Re Mahomettani ,& Gentili , che circondano l’Imperio di quello 
Trencipe da ogni lato, & qui hanno per coflume gli Abifiini , non mifurar 
le diflantie de’ loro paefi per miglia o leghe, corne i' altre genti : ma fecondo 
il moto del Sole, ballando loro che dicano il Sole tanto alto da terra,o a me- 
riggio, o à monte s’arriua alla tale parte . Ma trattandoli della particolar 
deferii tione, ci attende, valicato fi il fiume Quilmance , non meno copio fo 
di caualli marini, che ricco d’oro, la prouincia d’Aian , detta anticamente 
la Trogloditica, & bora da alcuni moderni per cagione degli habitanti,che 
fono Arabi, è chiamata la nuoua Arabia : nellaquale fi fcuopre vicino l’on 
de la città di Braua,che fi regge da fefìeffa co’l con figlio di dodici Scocchi , 
fola Republica in tutta l'Africa; & poi <JMagada([o,& il capo di Guarda- 
fili, ilquale fi cangiò l’antico nome d'Aromata in quefto per li gran peri- 
coli, che vi hanno inauiganti, mutando fi lorofempre,che uiarriuano, il veu 
to;& tutta quefla parte maritima bora cono f ce fuperioreil Redi Torto- 
gallo, battendo fatto con fuo gran danno ijperienga delle armateTortoghe- 
fi : doue fono gli habitanti à canto la marina Mojolimani , & con qualche 
ombra di pohtia : e(fendo alquanto entro Emngz.aidi , i quali hanno quello 
nome, perche feguono gli errori di vn certo loro Zaide,che fcriffe cantra 
l’Alcorano, & però fono tenuti da gli altri di quella fetta per ber etici, & 
apollati ; cfìendo anco chiamati comunemente Baduini,cioè gente ro?r.a, et 
befiiale ; colloro menano la vita come gli Arabi per le campagne ; ma fenga 
ninna commodità ; congiungendofi ffiefio in f angue co i Gentili del paefe,cbe 
fono negri, come corui . Uì-fa Iafctato il detto capo , che giace nella parte 
più Orientale dell’ Africa, pollo al rincontro dell’ India, fi uede fubito <JMet 
te, & Zeila co’l fuo golfo , città di grandijjimo trafico , fi per la gran copia 
dtllijtbiaui Abifiini, che i Mori prendono dentro Abbaj}ia,come di melerà 
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cera, audio, di Mirra, & d'oro, che vi fi porta, & vende ; & di biade , eh» 
iipaefe produce in abondan%a : laquale città non fono molti anni fu , com- 
battendo il Vreteianni co'l Re d'Adel prefa da Lope Suaresffuccedendo nel 
goucrno d'india ad Alfonfo d'Alborcbe, che poco di lungi fi fcuopre l’ifola 
di 'Barbara , onde fi vota gran copia di vettouaglie per la Verfia , & Ara- 
bia : viene dopo quella di Sedadiu ; & ne i mediterranei Orgabra, OMugia- 
te, eJr Sacketa à canto vn lago : appreffo fi troua Adel città Regia , il cui 
Vrencipe guerreggia fpefjo co’l Vreteianni, hauendolo rotto' (non fono mol- 
ti anni ) in campagna , 'Balli, Mantra, Doara , Comigzara , Nouocara , & 
Soceli , tutte città importanti, & principali : veggonfi dopo i popoli Zingi , 
liquali fanno loro vita entro cauerne barbaramente ; & al rimpetto di 
Guarda fune , fi feorge fra l'onde l'ifola di Scolora, molto atpra , & monta - 
gnofa } doue, fe non foffe, che ni fi troua qualche commodità di pafcoli , & 
alquanta copia di fangue di Drago , che gli è vn fucco di alcune piante , & 
d'Aloe , non lafciando la natura ninna parte , doue nonhaueffe (parfode * 
fuoi t efori, non ui fi potrebbe babitare per la gran flcrilità del paefe ; e qui- 
vii appreffo il litoèpofta Coco, & Calancea,ottimi ridorfi à naviganti, li cui 
paefani, fe ben danno l’origine à gli Abbaffini , non per queftofonodi vntt 
mede (ima proftffione nella fede: poi cheeffnonfi circoncidono , feguendo 
gli errori di Diofcoro , nè vbbidif cono al loro ^ ibbuna,ma alVatriarcadi 
Mofal,fe ben dicono gli officij Diurni , come loro in lingua Caldea , hauendo 
tra loro altro idioma diuerfo & dall'arabico , & dalC Abboffino : hebbe 
queflaifola (non bà molto tempo ) le fue donne cofi dedite alla l Magica , 
ebeinvn tratto offufcauano l'aere , & moueuano gran tempeftà; onde di 
rado viandauano (or a flieri, temendo da fimili incanti ; lequali perche rifu 
tauano la compagnia deimafebi, non gli accettando ,fe non à tempo, per 
hauer figliuoli, ottennero il nome d'Ammagzone, lequali anco in quelli ti- 
pi non mancano delle fupcrjlitiom, e delle fàt cucce , tenendo fi appreffo loro 
piatolo , eh’ una di loro toccaffc vna gallina, non che la vccidefle , appreflo 
nella parte d’Oflro fi troua alquanto verfo s tbbaffia Zibe , & i popoli Ca - 
raggi idolatri, e molto fieri ; & poi Gamo, Semis, (jan'ze, Cemen, et Adea. 
co’l fuoRe: ma (otto Abbafi ini , doue è la terra coifi piena per tutto di bo- 
ftbi, che gli è in più parti inacceffibile : quiui le vacche fono fcn%a corna , 
ma grandi, come camelli , effendoui per tutto tanta copia di Ga^elle,che pa 
re cofa incredibile : vede fi dopo il lago di Zaflan , doue fi feorgono entro 
alcune ifolette piene di monaflcrij di monaci Abbaffini , i quali menano, of- 
fendo j èparati dal fecolo,la ulta con gran penitenza, pofeia fi troua nell’en 
trar, che fi fa del vero paefe, che prima fu detto Abboffa , Fungi, & 
Cuora : onde poco difcoflo appaionq i monti della Luna, chiamati Betarim : 
i quali fono di tanta altezza, che non fi hanno potuto mai trauerfare ; qui - 
ui baùtta vn infinità di Giudei, che fono rtliqnie forfè di qucUi,cbe vi trajpor 
tò da lor paefe Sefacco Re di Egitto , & Signor anco di Et biopia ; i quali bo- 
ra 
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ft fotta nome di Udrei, non ofieruano altre cerimonie della lor legge, che li 
eirconcifione : danno tal Molta vbbidiengaal Treteianni, & tal Molta gli 
fanno guerra, fecondo loro viene commodo , non fi potendo altrimenti dan- 
neggiare per l’affrcgz.a delia montagna : viene dopò Tfoua, Goraua,Giarai 
& Damate, tutte cittàmaeflre , & capi di alcune regioni : appreffo i il re- 
gno di Goiame , che arriva con vn lato al lago di Zafian , & di Zembere; e 
qui e Zambra,città molto grande,oue habita il Treteianni, percioch' egli non 
vi da vna campagna ali’ altra fotto le tende come falena: quindi la f ciato al 
la finifira il detto lago , che per la fua grandezza fi naviga , come vn mare 
con loro barche molte giornate intorno, fi trotta ^ tmbian , Soa , Cetla , Cbe- 
dagx.aflan , Vangue, il lago diScu, onde ha l'origine ( come habbiamo det- 
to) il ifegro, che poi s’afcondc aitanti, che arriui i 'Bornò, fotto terra,fcor 
tendoni per pii che cinquanta miglia ; fegue simafen, >Ambiancantina,Ba- 
gamidri , & cimata : & quivi fi veggono fopra alcune montagne le porte 
’Sagadeffe, le quali {largando fi , danno, come t^ilpi , il paffo da vna parte 
all’ altra i gli ^tbbaffiui -, t fendo nel rcflo inacceffìbili ; dotte fi trova gran 
moltitudine di certe loro capre feluaggie col petto molto lungo , & il cuoio 
groffttto alquanto , che gli *rfbb affini le ciciano perfettamete: totinua Soa , 
pur città metropoli, otte fi feoprevn monte altiffimo, circondato da ogni par 
te <Tatyri ffime balge ; quivi fanno come in vna prigione i figliuoli del Tre- 
teianni : ilche gli ^ibbaffini vfano; affinché non [afferò cagione di qualche 
fuma nel lor Imperio : hauedo patito inagi perle difeordie de’ fratelli gran 
mine: pofeia è Saua,>Ambadaro,CMacbda,'Belcguancc,il lago di "Bar cena , 
Olabi,Otj a, i popoli Belloi, Donar, FatigaY, & iAngote,oue fi Spende il ferro, fi 
come anco fi fi del Sale , che pur s’vfa, come ho detto, per loro naturai fer- 
vido, per tutta l’Bthiopia à luogo di moneta : dopo fi vede il regno di Tigre- 
m ibon, Vagne, 'Balgada, i popoli Giannamori, Corcora , Sabain , & Cafio- 
mo ; ivi ancor appaiono certi tempij , cb’effi fanno fopra alti monti dentri 
f affi , tanto belli, che pare, che l'architettura fia fiata qui co fi ben’ iute fa ap 
preffo loro, come appigli Egitif.i Greci ,&ìRomani:dopoéverfo il mare 
rofio simamir.il porto Ercoco, ìlqual'è fclo poffeduto nella marina fri 
tanto paefe da gli ^ tbbafjini : ove continuandofi pur la (piaggia fi trova Tifi 
la di Dalaca, Magxjua, & qui non lafcierò in jfilentio, come hanno per anti- 
co coftume che portino le donne cufcita la natura. Infoiando però un poti 
di adito per loro naturai fervuto fin che fi maritano : poi è Suachtn,pur ha- 
bitatad’ strabi fin douc s’eflcnde ver [o Egitto lo Slato del Treteianni , & 
bor vi tiene pre fidio il gran Turco: entro i Barua, & più qua, il mona fi eri 
di Bifan, à cuiferucno i monaci di Santo jintonio,doue hanno veduto i Tor 
toghe fi pinte molte imagini di f antico fi del vccchio,comedel nuovo Te fia- 
ncuto, ofieruado però quefii jbbaffini fopra tutto la figura di San Georgio t 
H che fanno in ogni loro tempio, & anco della fantiffima Trinità in ogni co- 
fa vgualttpoco difìante da Barua, i Barra ,& Zcmcta; & qui riftede un 
. . X x Trcn- 
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Trencipc cb'effi chiamano Bamagafìo , cioè Re del mare, UquaPè poflo , & 
frhuto in quefla dignità dal fuo Signore , fi come fh di tutti gli altri va frulli, 
à fuo piacere, quantunque fui gratidiffimo , & vft portar corona d’oro come 
gli altri Re di noflre parti, continua à canto Egitto Danfila , ondefe ne rice- 
ueno ottimi caualli , i quali per lor bontà fono apprefentati al Treteianni ; 
qual Trencipc gli Ethiopi chiamano , offendo potcntiffimo , Sceglie di *Ab- 
baffia,cbe dinota Imperatore di Ethiopia: nel che , feguendo P ordine, c’bab 
biamo vfato negli altri Trencipi , richiede la neceffità,che fe ne dica alqua- 
to : è dunque quello gran Signore Chrifliano-, ma con alcuni errori dell’ bere- 
fie de i (jiacobiti , non prete, come pare, che fi dimoflri per lo nome , c’hi di 
Treteianni, & il vulgo tiene ; ma come gli altri Re fecolari : eflendogli fla- 
to polio quello nome fhlfamente, non fono cento anni dai Tortogbefi che, 
prima arriuoronoal fuo paefe, mentre intendeuano a fcoprire l’India , chi a, 
maqdofi veramente con quella voce vnTrencipe dalT India fuperiore , il 
quale fu vinto dal gran Cham del Cataio , egli non fuccede all'imperio per 
beredità il primogenito , ne anco fi fa per elettione del popolo ,ò del confi-, 
glio ; ma fecondo la volontà paterna : alquale bafla dichiarare nel fine del- 
la vita fucceffore chiunque vuole de i figliuoli, ch’eglifuole bavere molti da 
diuerfe mogli , che toglie, imitando in queflo loflile degl ) antichi RcHcbrti , 
da che hà C origine, difendendo per vna lunga , & continua linea dalla Rei- 
na Saba,& dal Re Salomone, ilquale ti ffiefro fuolc dichiarando invita,flan 
do però con c Monaci rìnchiufo nelT^tbadia di Mexe,à cantar i divini offici: 
ilquale con tutto che fappia ogni cofa d'importanza , nondimeno non s’in- 
terpone in cofa ninna . di più non viue entro città, come gli altri gran Tren- 
cipi , effi Hi mando ciò a viltà, &• dapocaggine ; ma mena la vita fu la cam- 
pagna dentro padiglioni, ch’egli per difcernerfi dà gli altri fudi Trencipi , 
vft di porpora, flando bor'in vn Regno, hot' in vn’ altro con tanta grande 5 ^ 
Za, eh’ oltre, ch’i feguito, ouunque và da tutta la nobiltà <f Ethiopia in tan 
ta moltitudine, cb’appena capono gli alloggiamenti per cinque miglia intor 
no : i f erutto à luogo di paggi fecreti da figliuoli diRe:ilcbe effi fanno con 
tante cerimonie, che non i Trencìpc in africa, ebein ciò gli fa fimile :egli 
non fi dimoflra al popolo, fe non tre volte l’anno , ciò fono la jqatiuità , la 
Epifania, P^iffuntionc,ne parla à gli ^tmbaf datori de" Re Maomettani , ò 
de’ Gentili, fe non per interpofia perfora ; i quali partendo fi gli baciano il 
pii per riverenza , riputando fi indegni divedere, come cofa fatta, la fàc- 
cia, che egli porta fempre coperta con vn velo di feta alluna sfa guerra 
to’l Re di u tmara , d’ j 4 del, cón l’^imagt-one, & col Re d'V ncba,& di Bet - 
e tal volta con quel di Congo ; non vfa leggi fcrittc : ma vuole , che 
Cbabbianoi giudici fifle ( fi come gli antichi Spartani) fempre nella memo- 
ria : i quali decidono il tutto fommariamente , flando apprefìo loro di con- 
tinuo in ogni popolazione notabile, doue s’amminiflra giufiitia , accortovn 
Notaio da parte del Trencipe, s’ alcuna delle parti apptllafie delle fintcnzx 
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al gran con figgo de i Betudi, cofi eofloro dimandano i giudici fupremi , ilche 
fi fa tutto à fpefi del Vreteianni ; non fi da appò loro mortele non per eccef 
fi enormiffimi : perciò che non s'vfa caligare i delitti con altro, che con ot- 
troncatione di membri ; imitando il lor sì t tifino , ilquale prima ritrouò tal 
cafiigo, e quindi attiene che fi veggono qua fi infiniti di quelli che fono puniti 
dalla giuflitiafii quali f corrono per tutto mendici,non potendo tardar a nin- 
no luogo più eh’ un dì filo mendicandoli con la Citerà il vitto, tratta i va fai 
lìdi qualità talmente baffi, che non ardi fee niuno di loro venire in corte 
nella fina prefenga , fe non i chiamatogli che egli cofiuma farlo nella guerra, 
òper qualche querela , doue comparendo bifogna che vadano rntgo ignudi 
coperti filamento la vergogne fin tanto che fi proueda di giufiitia : nel che 
trouandofi incolpato perde lo fiato; mafel'accufatorevsò calunnia, egli 
s'bonora , & il calunniatore riceue la pena del fio merito : per antica con- 
fuetudine tiene mangiando mangi , ch'egli vfa invntauolino d’oro finga 
marnile, à rtmembranga della morte , vn va fi di vetro pieno di cenere, con 
vna croce d’argento, eh’ è la propria reale infogna, in tauola fi fa firuirc da 
Eunuchi e da alcune donne che lo corteggiano: cofiuma bagni di co fi molto 
odorifere, ne fi priua della mufica,ne di buffoni, confrontando fi nell’altra 
maniera co i Vrencipi di quefie noflre parti , nella cui corte fi parla , fi ben 
vi fino molti idiomi, comunemente strabico, & Caldeo: & vi fi dona il pri 
mo honore in corte à i loro Sacerdoti, il fecondo a i faui,cb’effi chiamano bai 
f amati, & il tergo al baronaggio,concedendofiil quarto a ifildati, ma qua 
to alle qualità degli s ibbiffini ; fono di mediocre flatura , afeiutti di corpo, 
tutti di color roflo , che tende frd.il roffo, & il nero, robufli, & animo fi nel 
la guerra,à cauallo,& a pii vfixndo trombe e tamburi di rame: ma con poca 
cfjcruatione d’ordine militare : vfano archi, & gagaglie,& dopò la pratth 
ca de' Portoghefi alcuni fi vanno fremendo d’archibugi, non cofiumano e fie- 
re alcun d'ejji mercante, effendo appo loro probibite le mercantìe, e perciò 
fono i mercanti tutti tutori tanto i va fidi loro , quanto i foraflieri , hanno 
proprie lettere , che molti vogliono fifiero l’ antiche Caldee , fi come anco 
hanno la lingua, volendo alcuni, che quella,che infegnanogli Hebrei, battu- 
ta nella cattiuità Babilonica, non fia l'antica Caldea, ma qucUa, che corrom ' 
peronogli Armeni, & pare verifimile , bauendo infieme gran conformità ne 
i vocaboli , fra fi, & modo di leggere con punti affai diuerfi d’ogni altra na- 
tione ,fi come io ho veduto appreffo Cjiouan Totkgn Tedefio ,li loro "Preti 
non tengono fìudij;ma ciò che fanno l’intendono dai monaci deU' ordine’ 
di Santo sintomo-, noti vene effendo altri per tutta rabbuffati quali fe 
ben fono ricchi (fimi , hauendo fitto loro monafieri, gran casella ; menano 
la vita volontaria molto pouera , con molti digiuni , vigilie , & altre affre 
peni tenge,leuandofì la notte à tutte le bore canoniche, fecondo che lor vie- 
ne dimofiratodal cantar de i godi 5 i quali lor fremono per borologi ; canta- 
no gli offici jf feonf mente finga arte di mufica ad aere : togliono i Preti mo- 
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glie come i Greci, & permetterlo il diuortioàguifa de gti Hebrci ; di moda 
che ffefSo accade, chevna donna fi marita, viuendo fiprimo marito, À 
tre, & à quattro ; nè hanno cura , che’l primo fia flato ricco, & nobile , & 
gl' altri di contraria conditone : poi che apprefio colloro non fi tiene conto 
delle donne ; fé ben fofiero.le proprie [creile del Tret danni ; mangiano di- 
giunando la fera , & entrano nella Cbiefa [calciò [omìglian^a di CMosi, 
vedendo ti rogo ardente \doue non permettcno entrar ui niuna donna , an%i 
ne probibifeono gli animali [emine : fianno intendendo i Diurni officq , ap- 
poggiati [opra x in bafione, come anco oficruano tonfeffandofi: portino 
tanto i Chierici, quanto i S ignori, [empre la Croce ado fio ; con obligogli vai 
di difenderla con la [frittura , & gli altri nei bifogni con la fj>ada : fi com- 
m uni c ano tutti [otto l’vna, e (altra (fede; consacrando non Iettano U Sa- 
cramento, [e ben in quello atto tutti i circofi unti s’inchinano con grandifft- 
ma diuotione, bafeiando la terra : celebrano di quarefima la meffa [u il tar- 
di , & con la Circoncifione , cb’efji v[ano, non per offeruarla legge, ma per 
imitar Cbrifto, fi battezzano entro qualche fiume, ò lago, ma non animili 
quaranta giorni , iltbe poi replicano , effendo grandi , ogni anno m memo- 
ria, cornei [fi vogliono, diti oflro Signore, & non che lo penfino neceffari 0 
alla fatue e : e perciò fanno errori molti , liquali affermano coSìoro battei 
%arfi co’l fuoco ; effendo quei fegni,che fi veggono i parecchi di loro in fron- 
te [atti, quando fono fanciulli , con vna [caria d'aglio, per nobiltà , cb'effi 
pretendono baucre per via di Salomone-, & della fuegina CMacbeda , co fi 
chiamano la Regina Saba : vogliono ancora, che Chriflo habbia bauuto dal 
noHroVadre^idamo non [alo la carne, originalmente parlando, ma anca 
l'anima : affermando bereticamente /’ anime nofire edurfi , come quelle de 
gli animali bruti , dalla materia : ntllequali berefie fianno tufi fermi, clic f- 
f end oui andato per ordine di fua Santità x in Tatriarca della compagnia del 
lcsù, pigliandolo auanti ( corni efji dicono ) dal Cairo, non v'è fiato rimedio 
laf ciarle, Sìandoui con ogni o/linatione, & propofito, accadendo, difender- 
le con la ffiada ;in tanto il mal babito offufea la ragione, che Ipefiofà , che 
non s’intenda il vero : e quefii è da loro chiamato u ibuna.c rifiede (quando 
non va, fi come accade fytffo,col Treteianni)nella città di Barrara, feruta- 
dofi della auttorità Tontificia, appunto comeilnoflroTontefice , ma tanto 
nelle cofejpirituali, non s’interponendo in cofa niuna nell’altra giurifdit- 
tione , tome cbe’l tutto confiflentl potere del Treteianni: non fi prìua della 
if comunica contra i contumaci, laquale fi teme da quelli ^ibbaffmi, fccoda 
la verità di Santa Cbiefa qua fi coltello che ci toglie affatto, fiche non fa il 
pte tato, dall' efier membri del corpo mifiico di Santa Cbiefa Catolica . Et 
pofio fine à auefie lor vfan%e, traf correndo alquanto verfo il Settentrione, 
fi [copre [ubilo fra due gran rami del Nilo, l’ifola d'amara , ch’altri chia- 
mano Cuengare ,&■ anco Elfaba , laquale fi tiene fra le molte altre, che fi 
veggono ntl corfo di quefio fiume, la maggiore ,& la più bella : bà il nome 
1 . torrotto 
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torrotto diìli città di Mcroe, edificata da Cambife Re di Terfia, in honort 
della fonila & moglie; fin donc hor fumiga il Nilo con gran barche à ficco- 
da,& à roHcftio ; & per quella parte fi potrebbe tramortire il dritto cor fio 
del FrilòtdrigsJidolo verfo la mona Arabia, ilche mitre fi tentata mettcr- 
fi in eflecuiionc da Chabal Imperatore dell' ^Abbatta , fu caufa , che Nabur - 
%adan Soldino del Cairo, fi fottomefi e pagarli ogn'anno cinquanta mila pe- 
fi d’oro, che ancora paga ^dmorat tergo gran T ureo , come Signor dell'Egit- 
to : & iui prima babitauano i Ginnofofifli, i quali furono inuentori delle no- 
te hierogli fiche,# atte fero alla lingua Greca, contemplando fidamente i fe 
creti della natura, con poco peufiero del viuere , e veflire ; poi che menaua- 
no la vita ignudi con berbe,e frutti feluaggi te qui ri fede il grande abbate 
di Sàto Antonio di gran ricetto, & riucrcnga ap prefio quejli u tbbaflinitcre 
feono le canne di tanta groffegga, chefe ne fanno barche-, otte i paefani hot 
confefìano cJUahometto , effondo confederati con ìfubi,e con Turchi infic- 
me contra il Trettianni : Quindi lafciati à man deflra i popoli di Bugiha , i 
quali viuono fu la campagna, come gli ^Arabi, s’entra nella Tfubia , laqualt 
e vna gran Regione prima tutta di Cbrifìiam, hor di loro è gran parte fatta, 
fognate di Mahometto , per non hauer hauuto facerdoti , de Hi quali furono 
priui molti anni, in damo cercandogli al Vrcteianni : e qui i pojla la città di 
Rancala fua metropoli, molto ricca per la copia del Sandalo, e del Mufco t 
iui fi troua vn veleno co fi acuto , che non ne vide mai ne più potente , ne fi - 
mile l’iberia ; # dopò yri,città molto principale, il cui Trencipe fi chiama 
Nina,cioc Imperatore , acuì obedifeono quelli Regni che vi f ono proffimi , 
cioè il Regno d'aule, quel di Zurla,delquale fi trattò di fopra,Sagaua, Meno 
mi , Mufulat , Morga , Saccae , & Dagio ; è quello gran Trencipe , per ef- 
fere confederato conTur chi, moli o potente, cfftndo prouifio d'armi da' mer- 
endanti del Cairoicbc tuttauia vi concorreno per la gran copia dell'oro, che. 
q a iui fi troua, ilqua le egli non uuole che ut fi /penda per li fuoi paefit, affin le 
genti no diuentino per l'auaritia cupidi di tal metallo, t ne fufiero rìlirette 
d barattarlo, # poi non venifftro mercanti: ma ufino la permutatione delle 
coje: apprefio fegue Gaugà co'lfuo Trencipe, Chian , # il Rfgno di Gora n , 
doue la gente è molto fomiglicuole nel colore, ne i cojlumi, # nella lingua i 
i Zingari ; onde pare vorifimile fian venuti quelli netìri per via d'Egitto, fa- 
cerdoti prima della Dea Ifidc : i quali, bauendo l’origine da i Cananei, fura- 
no cacciati da lor paefe da Gtfuè, quantunque altri Vogliano,cbe fian difee- 
fi dagli yffi , # altri dcll'ifola diZtilan , doue ancora fono alcuni popoli 
delle medefime maniere,# nomi : i quali fparfi bormai per tutta Europa, va 
no vagabondi hor qua, lior Idi, doue , mentre fimulano alle donne conofcere 
le linee delle mani, & fa per le refe future , [fefio lor fgombrano la cafa , #• 
alleggiano L borJ'a.Si troua dipoi Bornò sù la ripa del fiumeNcgrofoue èvn 
gran lago , cagionato dal detto fiume ) città grandiffima, & di molto trafi - 
so: don' è proprio Rè, ilquale fi tratta con quelle medefme cerimonie, par - 
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landò fi tanto da foraflieri quanto da i proprif va falli, ch'afa il Re diTun- 
gubuto.flando in ginocchioni, egittandoft della arena, fu' l capo da chiun- 
que fi voglia, con feruirfe con gran maettà d' Eunuchi , & d' alcune donzel- 
le, che lor fanno fterili con certe beuande, onde nel noflro idioma le poffia -• 
mo chiamare mule : il ftmile che ferono gli antichi lidi, di eh’ O h fate rifenti- 
tafi, neue vendetta à fi ferue , fcriuendo à Trencipi foraflieri , della lingua 
jiraba, fi comemi affermali Signor Giouanni di VeHi per fona molto bono 
rata,& appreso Turchi doue fu fchìauo da figliuolo di gran conto , hauer 
egfiftefo veduto in una lettera ch’egli fcriueua al Bafìa di Tripoli con mol- 
ta eloquenza & arte grandiffima , ilquale Trencipe è coft potente , che pii 
volte hà meffo in campo cento mila huomini contra il Re di Cabi , che i ne- 
gri tengono per la fua potenza, fecondo s'i detto, come vn' Imperatore :ha- 
ue anco gran moltitudine di caualli,che gli strabi conducono da i lor paefi: 
onde ne fanno grandiffmo guadagno, vendendoli almanco mille, ò fettecen- 
to feudi f uno : i quali non vi campano lungo tempo la vita : perciò che en- 
te and' il S ole nelfcgno di Leone, ve ne muoiono ogni anno molti per l' eflremo 
caldoic quiui gli huomini fon gran parte cofigrofiolani, che non vfano nome 
proprio : ma fi chiamano dagli accidenti del corpo come gli antichi atlan- 
ti, il guercio, il zpppo, il lungo, il corto, eir altri fimili: doue arriuano hog- 
gidì molti T urchi, che van cercando lor ventura, & anco molti Mori di Bar 
baria, che fon lor T)ottori,douc ancora, per efieruene molto pochi, fono ot- 
timamente falariati ;/? come purfifà appreflo tutti quei Negri, che fon Ma 
homtttani,e di quindi fi parteno ogni anno molti mercanti liquali portano 
tanta copia d'ottimi Corduani,cbe pare cofa grande à Fiz*.an : onde poi ri- 
tornano con infiniti caualli per loro paefe, conlecafile de mercanti Negri: 
appreffo è Macari , Vncufciuri, Sauo , ch'altri han detto Seu : onde prende 
nome vn grandi fimo lago molto pefcofo,& nauigheuole, che i Tfegri chia- 
mano Mare, sù la cui riua giace Lagone,ilcui Trencipe morendo , è bifogno 
che fimo morti li più cari amici c’haucua in aita , acciò C accompagnino in 
morte : poi è Mafcia, Calfe , Mefamo, Vichi, Tate, Maio,& Quamaco ; ini é 
gran trafico di ferro, il quale fi porta da Mandrà , & poi Mele; entro Gatto 
( doue rifiede vn gran Sacerdote) città molto grande, tenuta appreffo que- 
lli negri come apprefìo noiRoma : dopò éGatei, Magarne, "Bagrijm, Cuco, 
Mele, "Bah alea, "Botala , Mfadena, Melue, Scelobe, Rau, & Sud. 

Il fine del terzo Trattato . 
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QVARTO TRATTATO 

DELLA VN1VERS ALE • 

FABRICA DEL 

MONDO. 


Dell’Ecccllerue Gio. Lorenzo d’Ananiì, , 
Cofmografo , & Theologo . 



'In d i A Occidentale , che è la feconda parti, 
della Vniuerfale ma china della terra, chiama- 
ta comunemente Mondo nuouo, poffede del ter- 
re /Ire orbe la parte inferiore ; onde vien detta 
regione d'antipodi ; allagale pofero i primi 
fuoi difeopritori quefìo nome cT India ;penf an- 
dò , che [offe cotal prouincia, doue erano porta- 
ti dal de fiderio . S’eflende dal teorie ; nelcht 
rifonde co’l noflro Orbe , nella medefimaam- 
*re, chef corre à (J^fe^o giorno, la volta di Toncu 
te, infin che arriva inquèlpaefe, che propriamente gli Spagnuoli chiama- 
no Terra ferma : dove giace coft fretta fra due mari , cioè l'Oceano delNor 
te, che rìfguarda l'africa , & quello del Sur, ilquale s'oppone all'incontro 
della l Meridional parte dettai fia , che pare, che fi diftaccbi in due granfi 
i fole, detta l'vna Settentrionale, e l'altra chiamata uduftrale: poi che tlflb- 
mo , co’l quale fi rende l'vna, e l’altravn continente, d pena è largo fefian- 
ta miglia : dilatando fi poi fempre in quella del Sur, tanto nell'uno, quanto 
nell’altro lato, infin che arriua al capo di Santo goflino nel Urafit ; onde 
vn’ altra volta fi uà tuttauia cofiriflringendo ,cbe nella tiretto di Maga - 
glianes , doue finif ce in forma diViramide, non paffa quattrocento miglia: 

■ tal che efiendo quefla parte diuifa in duepeninfole , non tanto auanza que- 
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fio noflroOrbe nel? amp\egxji,flcndtndofi infino dal circolo àrtico : doue 
giace (come s'ì detto ) con quefla noflra in vna medefima latitudine , verfo 
il polo Antartico , infin al grado cinquantadue e mego , quanto è lafciatx 
à dietro nella lunghezza ; poi che con difficoltà ardua nella fua maggior di- 
Jianga à quattro mila miglia . k' talmente circondata da ogni lato dall" on- 
de-marine, che fe ben la ^Meridional parte è molto difgiunta dal noflro Or 
he ; pure non rella , che la banda Settentrionale non s' anicini tanto e nella 
noflra Europa,& nell'afta, che pare , che fi voglia vnire inferno co’l noflro 
hemifpero ; effondo per fi poco /patio diuifa, che il mare vi raffembra in amt 
due quefli lati, qua fi vn golfo del noflro Mediterraneo : doue fe ben da alca 
ni s' accenna hauerui nauigato Hemifpero t{e di Spagna, gir ejferui anco ca- , 
pitali per tempcflà molti Cartilagine fi: pure fi può realmente affermare , 
che fin qui nonè flato giamai ninno dal tempo del ReNinof quando fi co- 
minciò nel mondo la Monarchia, & appreffo Gentili fi hanno veramente an- 
nali, & bilione) che ci bauefìe chiarito di effa ; con tutto che "Piatone fàc- 
cia mentione della fua Atlantide ; fin che piacque in quelli vltimi fecola al- 
la diuina prouidenga , manifeflarla à i Re Catbolici Fernando, & l fabella , 
per mego di Cbrifloforo Colombo Gcnouefe , non meno animofo nocchiero, 
(he faggio Mathematica ; accioche vi fi predicaffe f Euangclo : né fofie pae - 
fe al mondo tanto remoto, che quefìo fanto lume al fine non illuflrafle : ve- 
rificando fi il detto del Profeta ; In omnem terram exiuit fonus eorum . il. 
thè e fiequirono quefli Catbolici Prenci pi con tanta follecit Udine, & dilige n 
%a , mentre Irebbero vita ; non Inficiando punto sì gran talento otiofo fiotto 
terra, che feguendo poi Carlo Quinto fuo nipote, & herede vniucr fiale le lo- 
ro vefiigie, non folamentc fi difeopri l'una & l'altra penifola , ma fi acqui- 
ftaronoquafi tutte (fi può dire) con maggior preflegzA , che non fi vinfe 
dal grande jtlefìandro l'Oriente : onde con gran loro gloria i Re di Spagna 
S hanno affunto l’impre fa del nv s vitrA, hauendo auanxjito tan- 
to in nauigare à cofi frano, & remoto paefe , Hercole il Greco , quanto tE- 
gittio, in purgarlo di sì barbarevfange , fieri coflumi, & horrioili riti, in 
che tanto tempo erano inuolte quefle mefehine genti ; hauendoui introdot- 
ta, oltre l’effercitio dille arti medianiche, la cognitione delle lettere, & la 
fantifjima fede, pregio cofi ineflimabite al mondo , con Cvbbidient.a della 
Catholica, & Santa Romana Chiefa : nellaquale foto, come nell'arca di 
Noè, fi fugge la morte dal diluuio delle tante acque , che ci fopraflanno da 
ogni banda in noflra ruma , & fommerfione. t' tutto quefìo hemifpero 
quafi vgualc al noflro: è cofi poco habitato, che à penavi fi troua tanta 
gente , quanta n'haue Cuffia fola ; offendo per gran fpatio pieno di deferti , 
& di montagne hereme : doue le genti fono fiate , & in alcuna parte an- 
cora fono , tanto barbare , & crudeli ; augi peggiori in alcun modo delle 
bvflie , che s'è veduto in più luoghi hauer'hauuto cofi ofeurato il lume della 
ragione : cagion di ciò le loro enoripiffme peccata, che in altro non fi potè - - 


I 
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turno tonbficert, effe/ animati capaci di difcorfo , che nella figura humanaf 
tficndo fiata vf&ma appreflo loro andar contra natura pubicamente etiì- 
dio i padri co i propri ) figliuoli ; & tal volta Spinti da furore , ammainar* 
gli , tfr poi mangiar feli : intanto il peccato corrompe la natura , che l'buo- 
mo, d chi folamente i flato permeflo decorrere, & efier mijura , e metro di 
tutti gli altri animali , anzi dell' vniuer fio iSieffo, viene à tanta cecità , che 
non fi vergogni nulla di fare contra C infinito della natura > quello che ogni 
animale , quantunque ferocifjimo ,fcbifa , & fugge . 'Deluse hauendoftà 
trattare particolarmente : re Ha, che per off er ustione delP ordine , fi def cri- 
ita , quanto breue fi potrà primieramente della circonferenza di tutti i Re- 
gni , & accidenti della prima peni fola , & poi degli altri della feconda . 

E' dunque circondata quefia Settcntrional Cherfonefo,che i la maggior par 
te del fuo hemifpero , da doue più le s’inalza il polo, dall’Oceano agghiac- 
ciato , che la trafcorre dalla Qronlandia infimo d Tiargo ; girandofi nel fitto 
Oriente da quel mare , che i noftri chiamano POceano del T^orte , ilqualc_j 
risponde alia nofbra Europa, & d UMez? giorno, nella deftra dal golfo Mef. 
(icano, & parte del mare di Terra ferma , & nella fìniflra dal mare che gli 
Spagnuoli, perche risponde per dritto della Cina, il chiamano mare della Ci- 
tta : il quale la bagna norocRando fempre,fin che fi congiunge nelle marem 
me di 'Bargo,con l’Oceano agghiacciato : La cui circonferenza, annoueran- 
dofit di rutterà, arriua à fedici mila miglia; contenendone il maggior fuo dia- 
metro, che fi mi fura dalla regione de i Baccalaiinfmo à i monti Neuofì, quat 
tro mila : laquale bifogna, affiti che s’intenda bene il fitto, cr giacimento, fi- 
tuarla , di che maniera fi raggiri dalPtmde marine . La circonda dunque 
come s’è detto, nel fuo Oriente POceano del Teorie: cominciando dallo ftr et 
to àrtico fempre verfo Offro, fino al capo Roffo ; onde fi riuolta à Leuante 
inftno al golfo, che i Francefì chiamano nel proprio idioma el Chaleur: indi 
la bagna fra Toncnte,& Libeccio tanto , che arriua al promontorio di San- 
ta salaria : onde p affando la volta di Mexpdì , tocca la più ^Auflral par- 
te della Fiorita : doue ha principio il gran golfo Mefjicano, ilquale ha fine, 
fatta manzi vna gran circonferenza , al lucatan : & dopo fatto ancora il 
fieno d’HigucrM , purein quefia penifola,arriualaàTcrra ferma. Quindi 
poi puff andofi iman fmifira Plflhmo detto di {opra ,fttroua fubito P Ocea- 
no del Sur, ilquale con quella parte che chiamano il mare della Cina, la feor 
re verfo T r amontana inftno à T eontepecca : onde noroefia fin che arriua al 
capo delle Correnti: doue lafciando vn ^Mediterraneo , che fi riuolta per 
lungofpatio verfo Greco, ilquale i nomato da gliSpagnuoli mare Roffo, Pag 
gira nella parte aquilonare, tanto, che tocca i monti E^cuofi ; & di qui , 
tenendo quafi vn mtdrfimo parizjio ,ft accofiaiTolman , & ad bigama, 
mefehiandoft al fine co’l mai e agghiacciato i Tiargo t in oltre , contiene 
parecchi fiumi navigabili , dei quali quelli, che [corrono al Coorte , come 
tbt [affano per più lungo sfatto ,fono maggiori de gli alni, che fitrasfon- 
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dono al mare del Sur :& anco gran laghi , deferti,& fcluefcn%a fine, co fi 
folte di arbori , muffirne nel lato Settentrionale , che non concedono divo- 
fin , che hanno desiderio di ritrattami qualche minerà doro, od ^gerito, 
ninna poffibiliti d'entranti : & in quella parte fi comprendono l 
no del liorte. Terra nuotta , il paefe dei Baccalat , la Fiorita , & U 
Spagna co'l lucatan,& parte diTerra ferma & «n- 

ti; delle quali bora fi lafciano i proprij nom,baucniofcne a 
loco particolarmente: abbracciando nella gaggia parte dll0 < e f™ del 
Sur ,& parte del mare della Cina , Nicaragua ^uattmala icon nuoua 

Calitia, Cbiuira , Tolman, & bigama, & ne i mediterranei il *'Z no d '^°~ 
la,&i popoli Clubiri . Et tutta qitefla gran peni fola P roduce J‘” e ^^ 
tei paefani di color berettino chiaro : e fetido nelle parti f” dd <P '*£“ J 
di,& Più robufli di corpo, & d'animo più coraggiofi, che non fono nelle cal 
de,ò temperate : ma ne i riti,& vfangejono Itati , fi come ancora in par* 
te fono, quantunque fra loro disformi, tutti befiial,,& pieni di ognicrudeU 
tà ; chiaro indillo , che babbiamo i buoni ,&imah cofiumi non tanto dal 
cielo, qualità de i paefi,& compiami de i corpi scori tutto, che ci inclina, 
no, quanto dall’ off eruanra delle ottime leggi, & dalla buona, e » ta conuer- 
fatine : & pur con tutta quefta loro ferina natura, non t i P otu ì° r ‘ t ”™~' 
re in tanto gran paefe parte niuna,doue nonfofìero Cacichi ( co fi effi diman 
dZZo%nL)dlchi 

Zi or tirannide, quanto era più grande l'enormità delle lorofcelcraggim:& 
^tcolpadelle loro peccata; p£ laquale fu prima introdurr* congiuflabi- 
lancia della Diuina vendetta la feruitù del mondo . Uff* '« q^fto tempo, 

veramente à loro felice: poi che fono già entrate qua fi tutte nella liberti 

d elfi Euangelio, non vi regna più b * Thar]t ' no *‘ ruddtà ^ 

Aì • anri oare che ui fia ritornato il tempo di Saturno con l et* d or o,e [sen- 
io ’voucrnato qua fi tutto queSlo hemifrero con tanta giuftitÌA,m e 1^tbq 
non fi potrebbe defiderare maggiore : hauendo ìl £T t0 * 

ciche del lor' antico f angue , che gouema ogni vno il fino fiato . 
rò alcuni Signori Spagnoli , appreffo « quali dura il gouerno ££**** 
vita, & per vn'hcrcde, co' Ipefo fiotto grauifiima pena 
terre che hanno in commenda con ogni diligenti* d offiwi 
viofi esemplari • a (fin che quelle nuoue piante non fi fcandalcggtno della 
vita loro - P doueil‘ popolo, quafi a chiaro lume: tiene fiempre gli occhi fiabu 
li & filli • ne con tino ciò, che fumo gran Signori, pofiono comandare anm 
nodeiloro vafialli, fe prima no'l confente il proprio loro antico Cacicbe. 
dai quali fudditi non hanno altroché il tributo di duepefi d’oro 

c ‘ rht vavliono qua fi tre ducati, non valendo t pefi come ejji 

fe J Sto pii Ci otto rooMi f«W io !•«»• •. « oiitora fi (.«motto 
(lare entro le proprie loro habitationi più che vn giorno ; accio non vi acca- 
dano alcuni mconuenicnthcme vi fono accaduti ìfcfio -, efificndofipcr a* > 
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ro auantia ribellatigli Indij più volte, & fatti molti dami ; ne hanno po± 
teflà di caftigarli criminalmente ; ciò appartenendo folo alle audience del- 
le proprie loro prouincie ; nel reflo fi reggono fecondo l'vfanza , & i riti 
della Spagna : dotte pofiono per cofe d'importanza appellare in con figlio ; 
nellaqual Cherfonefo entrando fi nella particolar deferii tione de i fuoi pae - 
fi, ci affetta prima Terra di Lauoratore , & l’ifola di Terra nuoua cefi vi- 
cine, che paiono congiunte infime, lequali hanno tal nome, P vna per il bifo- 
gno, che tiene, effendo incolta ,& heremà ; & l'altra , per effer Hata nuo- 
vamente difeoperta per ordine del Re di Francia da Dionigi Francefe : le - 
quali hanno per confini , ver fo Tramontana , l'Oceano agghiacciato , nell 
Oriente, quel mare di Morte, che riffionde alla Noruegia , adberendofi nella 
parte di Occidente all'Oceano di Bargo , &ad Oflro alla Fiorita ; l'vna , e 
Patera di filo alpre , & piene di montagne con l'aere ventofo , e d'inuerno 
freddifftmo ; ma molto f aiutifero ; doue il mare è pieno di porti, & tanto pe 
feofo , che vi nauigano ogni anno molti 'Bertoni , Bifcaglini, & Tortoghefi, 
navigandovi glivni per pefcareiBaccallai, &gli altri le Balene: le quaU 
ammazzano di tal maniera iflannoàvifla co fioro con loro barconi , doue 
nuota la balena, ebe-tuttauia fi và ingoiando vna gran moltitudine di pejci , 
laquale veduta mouerfi fopra le onde , viene fubito ferita con certi arponi 
di ferro legati con lunghe corde ; laquale, fentendo fi tuttavia mancare di 
forza, nuota verfo terra , doue il mare i manco fondo, & quiui non fi reg- 
gendo più fuPacqua, fi muore : ma ritornando nella deferittione del paefe 
ritrovo ilfuo mezp effere quanto alla lunghezza nel grado cinquanta vno, 
& comincia da i quindici più uerfo l'Occidente dèli' if ole Canarie, & quan- 
to alP ampiezza nel grado cinquanta otto ,& principia da quarantacin- 
que ; doue le genti fono, come s'è riferito, nel generale efiremamente barba 
re,& fiere : di modo che molte non s’aficngono da mangiar carne humana . 
fi pingono la fitccia,& vfano CiarceUi,come gli antichi Egittij,che ne furo- 
no inuentori : fi veflono nel più gran freddo di pelli , & habitano fu la cam- 
pagna come Zingari, folto padiglioni di cuoia ; doue entrandofi nella par- 
ticolar deferittione di quelli pae fi, vi fi feorge il fiume Tatuato , & al rin- 
contro Pi fola de’ Demoni, cofi l'han detta i Frante fi, per alcune illufioui et 
vrli , che vi pentì una donna „ Margarita,che iui abbandonò come adultera 
Boberto V ale col fuo drudo , & vna vecchia, laquale indufie à poveretti À 
fi fiuto errore : apprefio è Terra Nuoua , doue è Capo Bafo , quel di Buona 
Vifla, e di San Giovanni : iui i Tortoghefi defidcrofi più ch’ogni altra natio- 
nedi perpetuar loro nome, f crono quefli anni adietro vna loro babitatio- 
ne : la quale fu rovinata Panno feguente da quei Barbari , vien dopò la gran 
Vaia, doue aprendo fi\la terra in due gran parti , v’entra POceano tanto , 
che pare vn' altro Mcditerrano,iflargandofi nella bocca, molto verfo U 
Fiorita : onde poi fi flànge talmente, penetrando , qua fi vnafàfcia molti 
puffi, che i Bertoni l'ban detto da una città in quefle bande illuftre, lo flret- 
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t« di Canadà : gli è molto pefcofo e pieno di varie ifole , con tutto che </’/«- 
verno agghiaccio guifa del mare Balteo, occulto tanto tempo à quello no- 
firo LÀiondo infin che ce lo mani fello Cjiaccbes Cartier 'Bertone, ilqualé 
per ordine di Francefco Trimo He di Francia, andaua a fi coprir nuoui paefi 
l'anno tJM D XXXt'lI. doue perche la terra a ffomigliafì nell’altez- 
za del fuo Orixpnte , fi come in grandezza & abondanga, quando fojfc col- 
tiuata , con la Francia, la nominarono la Francia nuoua ; doue trattandoli 
del particolare, vi fi f copre non molto lungi dalla gran Baàafil Golfo di San 
Lorengo,l’ifola dell' ^tffontione , & il fiume Sanguinai, che per la fua gran- 
dezza rende il mare dolce per vna gran lega , nauigandoft al rouefeio quafi 
per vn mefe di viaggio: entro Sanguinai fu la riua del detto fiumetonde par, 
s’babbia tolto il nome detta città Metropoli , babitandoui il fuo Trencipe,' 
fhbricata fecondo l'vfanga delpaefe di legname: e quiui hanno gran copia 
di rame, ne vi mancano minere di oro, ne di argento , ne perle: le genti fona 
alquanto cittìli , veftendofi di pelli , e di cuoia che iui conciano molto bene, 
peruenne non fon tre anni in quefto paefe (JMonfignor la Hoccia, mandato* 
ai da ^ irrigo di Francia,il quale affermò cofe grandi della fertilità dell* 

terra, e come indi fi può andare al Cataio.Ma ritornando alla marinaci at- 
tende l’i fola d’Orliens, doue la terra è cofi fertile , che le viti vi producona 
vua dolciffima,e molto graffata una ferma è Stadaconc,^4iraflc,Ocbelai,t 
Canadà, dalla quale hor portano i 'Bertoni efiendoui il paefe gran parte fet- 
ue,e bofchi,molta quantità di pelli Dontre,Cafiori, c Martori , & anco MaT 
tori mofeati, Zibellini, cuoia di Daini, Cerui, Or fi. Capri, siici, e CMorft : le 
eui pelli e denti già conducono in Bertagna , e qui nafeono alcuni alberi, che 
cofioro appellano nel loro idioma *Xmedà,& i Fr ance fi s, ibre da vie, per tf- 
fer migliori della Cina d’ Oriente , & del legno Santo : fono alberi grandifiù 
mi, poco disformi dal cedro, affai apprezzati da i Canidiani , fanandoft ne 
£ vna loro peculiare infermità,cbe loro affidra di forte le membra , gonfian- 
doli, che non fi poffono moutre, guadando loro legingiue tonde gli cadono i 
denti,& al fine ne muoiono,con beuerne folamentc l'acqua vn giorno si, & 
vn altro nò : la quale fanno bollendole feorze , e le foglie invn caldaio : vi 
nafte ancora molta copia delTberba Negotiana,ccl cuifumo,cb’effi (ut chi* 
no per vn cornetto di pietra, oltra che fif caldano come fe fie fiero dentro fin 
fe, fe ne ritardano la fame, eflingueno la fete, rallegrano gli fpiriti, e con un 
grato fonno s’addormentano, pigliandone però molto : dclche n’boio fatto 
vera efierienza , effendomene fiata portata di San cMalò da Meffcr zMi- 
chicle Giouanni Bertone, huemo affai diligente delle cofe del Ullondo, e nei 
la geografia ver fa tifiimo : ne vi mancano alcune gioie, ma di poca perfetti o- 
ne,ff come diamanti , che qui vi fi trouano di nulla bontà : onde ne motteg- 
giano in Francia diamanti di Canadà , a gli huomini che di fuori mofirana 
vene, effendo veramente dentro pefiimi . Segue, ritornando alla deferittio • 
OC dtlù tofta lungo tratto difcofta t Uoccbclagà non guari diflante dalla m * 
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ri na, capo di tutte quelle Hegioni ; doue vi regna vn proprio J{e nomato da 
ejji yAuboanna, il quale non fi conofce da gli altri , per drappi , ch’egli vefla 
migliori: ma per vn fegno, che ui porta in iella ad vfama di corona (Talea* 
me pelli roffe , e nell’ubidien^a che tutti gli hanno come loro capo : ini le 
genti fono in l'animo fmplìci,corttfi,bumane,dì corpo alte, & cofirobufle , 
ebe arriuandoui alcuni trance fi con giaccbes Carrier "Bertone fianchi , gli 
portarono in collo con tanta leggiere%z.a, come fi porterebbe vn pattino da 
i noftri facchini, parlano con proprio idioma ; ilqualevfano poco differente 
da quel di Canadà,viuendo in comune con gran leanxa, altri pefcando,& at 
tri cacciando infieme fen%a inuidia , riconofcendo però ciafcuno la propria 
moglie & i figli, che qui folamente hanno propri j , Tacca fino con due et tre 
donne, ma ninno la toglie vergine ; poi che hanno quiui le loro femine, effon- 
do vergini, vfanga, come quelle dell’antica "Babilonia , far copia di fe à chi- 
unque loro pìaceihabitando fra tanto che non fon maritate in alcune cafc_j 
feparatamente dall’ altre, lequali accafate fon cafliffime : ma quando per- 
dano il marito, (tanno fempre vidue, portando per duolo il uolto tinto di ne- 
gro, tal che paiono Ethiopiffe. non s’vfa qui argento ne oro, ma quelcbe pii 
pregiano, fono alcuni effurgui,cbemoUi come cera , e bianchi quaft neue 9 
gli portano infilzati come paternoftri al collo,liquali hanno virtù di flagna 
re il fangue,pefcandogli dentro il mare, doue fi produce a guifa del corallo 
d'vna maniera molto ftrana,cbe gli i tale, prendono coloro che deueno mo- 
rire per gmflitia, oche tolti in guerra tengono prigioni e gli ammaliano, 
dando loro larghe ferite, li quali fittati uel mare vi s'attacca nelle ferite 
molto di quefto eflurgui,che poi raccolgono aliando dall’acqua cottili ca- 
danoti, non fono fuora d’idolatria, adorando chi la Luna, chi il Sole , & chi 
anco Cruduagni, cofi chiamano vn maligno frànto , che fpeffo loro compare 
in forma horribile,coiìringcndoli al facrificio etiandio del proprio f angue, 
con buttar loro tal uolta alcuna polutre a gli occhi : onde fenteno quelli me 
f chini grande or foreallhor a più, quando in freme connoUri fi fegnano con 
la Santa Croce:tengono T Inferno ( otto terra, & ilTaradifo /opra la Luna » 
doue fi fingeuano da "Poeti i campi Elifii : & ini lor perfuade portargli Cru- 
duagni dopo morte, non ctffando facrificargli con prometter loro appunto , 
come fa CMahomettoàfuoi feguaci, mangiare e bere, & altre cofedel ftn- 
fo, fen%a niun trauaglio: combattono ifieflo con alcuni feluaggi , che gli af- 
fettano da dentro terra,chiamati ^ lgaoiondj,frecceri , opponendo loro vn 
certo fumo che compongono di offa di certi pefci,dgli occhi, tanto pugzolcn 
te, ebe non ui poflono refìflere, liquali ^ igaoionda , v forno arme difenfiue,cbe 
fono certi loro giacchi teffuti di corde con fiocchi molto minuti , andando 
quando non fono in guerra, di tflate tutti ignudi , dopò le parti ofeene , dol- 
che fedendone cofloro poco disformi dalle befliei roffore , par che ciò pro- 
ceda da occulta cagione, che gli (finge in quello, imitando il primo nofìra 
Taire Marno, ebe pur fe gli coprì fent cadane vergogna , dopo il peccato, 
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forfè come ìfirumenti : onde nafciamo nel peccato immerfi . iMa la f ciato 
quello, & tìoccbtlaga , vi fi trotta andando verfo "Ponente , e Libeca vn de‘ 
maggior i laghi che in quello nuouo Mondo fi fia f coperto , vnito con quello 
fretto infume della maniera che fa la Meotica palude col mare maggiore. j 
co fi in alcuna parte largo, che navigandolo Cjiacchcs eunuci l'anno paca- 
to, f coprendo quelli paeft incogniti per opra <f alcuni mercanti di San cW* 
là, fu alcun giorno, che nonvidde terra finendo appena di nauigarlo, veleg- 
giando afiai dì, dotte arriuato, al fine feorfe vn fiume di maggior ampiezza 
di quindici miglia di tanta corrente,ch' appena poteuano i nocchieri rimur- 
chiar la barca : li quali navigandolo di fi fatta maniera , con feoprire fem • 
pre larghe campagne, viddero all'vltimo C acqua di quello gran fiume cal- 
dere da vn’ alta montagna con tanto romore,che fi fentiua per più lungo fj>a 
tio di f e flanta miglia ì talché giudicarono transfonderfi tanta copia d’ac- 
qua da qualche lago maggiore f opra detta montagna : fi come hanno affer- 
mato le genti del paefe,cbe ini fono molto bumane e cor te fi, & hanno molte 
ville di legname , dauci Frante fi per efferepochi non vitifero mai andarui 
con tutto che vi fu fiero conuitati con molti fegni amoreuoli non hauendo 
interprete : le donne, fi vngono per parere belle, la fàccia £ un certo graffo 
che lefk Splendere il volto , come Specchio & anco fi pingono di varif colori 
e figure , del quale lago è congettura poter fi nauigare al Cataio, che tempo 
già haurebbono ritrouati i Franctfi, fe ui bauefiero attefo come hanno fit- 
to alle guerre ciuili: ma lafciando quella parte ancor non beneintefa,fi ve- 
de alla fimflra il golfo del Calore , doue il paefe è molto ameno , pieno di *4.- 
rangi e di mandorle, ba le genti corte fi & amoreuoli : ma ancora non i ha- 
bitat o da Franctfi, non offendo punto migliore la loro gallina tempo che 
vi pafsò Hercole forfè perche non ui s’é trouato del metallo giallo , cagion 
che perifeano tante anime , che CbriHo pur ricomprò col fuo pretto fo f an- 
gue, & il lorTrcncipc gioiif ce c fi pregia del titolo di Chriflianifiimo : onde 
non dourebbe Inficiar quella vigna incolta come la mef china fi vede : ma 
riducendoci alla defcrittione del paefe ; fegue Hprumbega pur habitat» 
da genti alquanto domefiiche , lequali fi pingono come gli antichi gdloni, 
& fior gli strabi, il volto, che pur già cominciano habitarei Frante fi, efien- 
doui andato con molte genti Monsignore la Rocca, qutfio anno pa fiato . 
rincontro di quello paefe, doue 1‘ Oceano i per gran Sfatio cofiarenofo, & 
ba fio, che non vi fi può nauigare, fe non dalla banda di Tramontana , & di 
Olirò, per alcune bocche, che rcjiano fià quelle fecche, & il continente ; fi 
feorgono molte Ifolettc , adequali vengono ogn anno à fùrie loro pt febei 
Ver toni (cagion che gl' Ifolani fi frano vn poco domenicali . )E quelle fon» 
Orbedanda, granoxjje. San "Pietro, Maida , quella d'Ór landò del "Brione , 
quella del fuoco è Carpione ,& quella diPaprtà, doue m'hanno affermato 
molti Bertoni, elicvi nauigano per caufa del pefee ogn anno, ritrouarui fi ta- 
ta moltitudine di certi vccelli à punto come paperi , tbefe ne potnbbono 
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caricare molti nauiVt ogni anno, di natura cofi /lupi di , che fi lafciano prete- 
dere, come pecore à mano, fouerchio graffi; ma non tftaccuolt al guflo . Et 
finitoli di quella parte, s'entra nella Fiorita ; à cui fu dato quello nome, per 
tffer gran parte dal ftto paefe verde, & fiorito , ouero per effcrc fiata ritro- 
1 nata il giorno di Taf qua fiorita da giouan Tontio di Leone; Lt quale, fe ben 
propriamente è una punta di quella Cherfonefo , che fforta à gitifa d’una 
lingua entro fonde del mare quattrocento miglia ; nondimeno, s'intende ge 
tieralmente tutta quella parte, che continua da tjorumbega , & feorre ai 
Offro in fin al feno Mejfficano, doue l'Oceano è pieno di fcogli,con pochi por - 
ti,& il paefe nella marina , & anco difeoflo entro terra quaranta miglia , 
molto afpro,& pieno di laghi ; ma piu entro ameno, diletteuole, & cofi feri 
file, che fe fi coltinaffe la terra, come fifhaltroue , non è dubbio niuno ch’a- 
stanerebbe l’Egitto : tal che fe ne potrebbe prouedere con grande ageuo- 
lexzatne i bifogni la Spagna ; non v offendo maggior diffan^a, the'l viaggio 
tvn mefe, non che le tante Ifole del nuouo arcipelago, che ne hanno, effon- 
do flerili, gran neceffitd, irrigato di grandiffimi fiumi e laghi pieni di pefei, e 
tartuchc con la fcorja tenera e molto faporite . Comprende dìuerfi popo- 
li, varij di lingue, & di coffumi; dotte fi fentono le medeftme flagioni dell'aio 
no,che nella Mauritania, con che giace fotto vn pararello: u'è gran copia 
di minere di oro.di argento, & chriflallo,& abondanga di turchine, fmeral 
di, & perle, fe ben non cofi fine,come f Orientali ; quelle però che fi pef ca- 
tto nel mare ; efiendo quelle che fi trouano entro l’acqua dolce perfettiffi - 
me, con ritrouaruifi ancora Cina, ma non cofi perfetta come l'Orientale , &• 
anco ambra; ha il mego,quanto alla lunghezza nel grado fettantacinque , 
& comincia dal fcfiant’uno,& quanto al f ampiezza nei trentacinque:pfm 
ci pi a da i vinticinque, & mego . Fà lungo tempo infelice alla natione Spa- 
glinola ; efiendoui capitati finiftramente molti fhmofi Capitani, e morti an- 
co fubito alcuni denoti rcligiofì, che fi penfarono conuertir tai Barbari con 
prediche, & eff empio di buona vita, di modo , che per quefto fu fempre de- 
negata la conquifla di quefla parte dal configlio dell India ad alcuni, che la 
cercauano à loro proprie ffiefe . tStia quefl’antù à dietro tentarono i Fran- 
te fi : efiendoui feorfe alcune nani f otto la condutta di Cjiouanni Ribalti to »■ 
«Jr Lodonero Capitani molto prat fichi d' batterla effi; fhcendoui vna forteti 
ga nella ripa del fiume telaio, che chiamarono del loro Re Carolina ,fopra 
ilche dubitando fi dal Re Catolico,che nonfoffe cagione d' alcuna ruina;non 
fi dottendo affettare altro dalvicino,& potente nemico ;vifu mandato co 
faggio con figlio "Pietro cAfelendcs molto pr attico, & valente nelle cofe del 
mare,co'l Capitano Gioan Pardo, & molti altri : nelche non gl'ingannò pun 
toilpenfiero; póichelor fuccejfe fecondo il de fiderio ; hauendone f cac- 
ciato via il nemico con grane fuo danno : non vi tenendo veramente il Re dr 
Francia ninna legitima conquifla : e fendo che quello Orbe fu conce fio da 
Papa Aleflandro Seflo alti Re di Spagna , con confcnfo però de gli altri 
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Vrencipi Cbrifliani : t quali, perche non parue loro tal conquida eommoia, 
non vi pofero cura ; laquale fortctia,quantunque fofie diflrutta il feguen 
te anno dal Capitano Gorgo Francefe : & ribattuta l’artiglierìa , che batte» 
nano perduta iFrancefi, pure l’abbandonò ; & cofi hor refta tutta que- 
fta Vrouincia folto il /{eCatholico : gommandola per vn’.Adelantado:de» 
ue gli habitanti fon di colore vniuerfalmente bronzino, effendouene peri 
alcuni biancbi,& molto belli,generalmente di corpo robufrì, attidiperfo- 
ma,& cofi leggieri, che [pepo nel corfo arriuano i Cerui : nt correndo alcu» 
ne miglia fi fiancano; vfano per arme lunghi archi àguifa de gflnglefi : ma 
grafi come vn braccio, con che tirando di lungi ne paflano etiandio vna co* 
ragtja d’agiiaio : quantuque le f nette fiano con le punte d’offa di pefci,et di 
pietre focaieti nobili fi cuoprono di Martoria di Zebeltini,che i noftri,per ef 
fere piccioli,nó ne fanno troppo conto , de i quali ne portarono molti alcuni 
Spagnuoli che fé ne ritornarono à Mtjfico, ftndoui morto loro Capitano Fet 
nando fotta : fi vefteno anco di cuoia di Cerui , piote i lor modo ; & anco il 
Sole, & la Luna,teflificando riceuemo infume con la vita quanto hanno di 
bene : <Cr perciò gli facrificano non folamente i prigioni , che pigliano nella 
guerra , ma ancora i propri figli , portandogli in ciò i padri molto valentie - 
ri, tì perche ne reftano nobili con alcuni fepolcbri che lor' edificano affai 
fonino fi, sì anco perche penfano mandargli d goder fi con lor dei vna vita 
beata eternamente incielo : & gli altri vanno qua fi ignudi : viuono di pe- 
[cagioni, & anco di putti agretti, mangiando in alcune parti radiche, t 
tune , in alcune altre, vna certa loro terra tfopra il thè domandando io Giù 
vanni "Pardo , mi rifrofe ch’egli n'baueua mangiato , & non hautua malfa» 
porr: ma fopra tutto fanno la uita di cacciagioni, feguendo tutto il giorno\ 
Or fi, Leoni, che vi fon molto feroci , Or Cerui : i quali han di tre forti , vna 
di domeffici; onde ne riceuono tutte quelle commoditi, che riceuiamo noi 
dalle noflrePacche,&le altre due difetuaggi : ma di grandetta molto dif- 
ferenti : poi che gli vnifono grandi come T ori, Or gli altri molto piccioli: hi 
no anco copia di Pacche molto fiere , con il gobbo , come Dromedari , nella 
f ch'iena, & co i crini fimiti al cavallo : viuono quefli paefani f otto diuerfi lo- 
ro Carichi : pai quali è quafi continua guerra : & vfano per moneta Coc- 
cbiglie,lequali non fi poffono acconciare, affin fi fendano , fé non da alcuni 
gran Carichi : fono idolatri,adorando diuerfi animati,ch’ejji hanno vini, & 
pinti, ben che hor intendano molti l'Euangelio, predicandoci fi da Monaci, fi 
come fi fà per tutta quefia India, la fede Catolica : laquale pigliano con ago 
Moietta grande, facendo fi molti di loro religiofi, ma non auanti che no /ap- 
piano la lingua Spaglitela, auro la Latina: oue trattando fi prima della co» 
fla, vi fifeuopre mangi il fiume di Santo Plutonio : dr qui nauigò Stefano 
Gomts volendo ritrouare il puffo d’andare al mare della Cina, é poi il capù 
dell" direna, la foce del fiume Giordano , ilquale bagna la rtgion di Cuora , 
gr- di Guadalpe ; douei paefani fon di futura grandi, & portano , cefi gii 
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huòmini, cotte le donne i capelli lunghi infin al petto : vivono , foto v fonda 
édle volte per medicina la berba Cuoia lungo tempo ] ani , ferrea infermità , 
ton vn altra herba,che chiamano Cafftna, della fattura, t forma della lattu - ’ 
ca,il cui fucco,oltre che giova allo Stomaco, [moriva la fame . eJr i Sacerdoti 
ft veflono differentemente da gli altri portando come gli antichi Egittij il ca 
po rafo : benedicono il popolo con vn certo fucco di herbe, & predicano e f- 
fere apparecchiato nell'altra vita à gli buomini da bene vn luogo caldo , e 
fruttifero ,drdi tritìi vno freddo , & Sterile , & pur l’iflefìo luogo ci arri* 
corda di fermar fi con alquanta confideratione : poi che non i patfe co fi bar 
baro , ne gente tanto fiera , ch'vniuerfalmente non tenga vn' altra vita con 
f immortalità dell'anima ; ma che marauiglia ? effondo in ciò /pinta eia fat- 
ua generatione dall'iSlefla natura, che non opera mai indarno coffa ninna t 
dall'angelo del paefe, & da qucllo,che ogni vno bave dalla natività cufto- 
de fino all’vltimo della vita ; an%i dalTiflcfta verità infallibile , che non per- 
mette, che fi fàccia fvpra ciò generai errore : talché perciò hanno quefli pae- 
fimi tanta cura dei loro fepolcri , che combattendo *4gorota per Franco fi 
col Capitano (jorgo contro Spagnuoli loro nemici, lo pregò afiai che moren- 
do nell' affatto, come fi crcdeua, haueffe pen fiero con fognarlo à fua moglie % 
acciò gli aljciffe vn'honorato fepolcro . CMa ritornando alla deferittione 
del paefe , c'incontra, dopò il detto capo , quello diSanta Helena ; & quivi 
évna fortc%za, laquale fu fatta da Cjiouan Tardo, co' t quale ragionando 
io, mi affermò hauer f coperto entro terra da feicento miglia di paefe infin* 
alla nuoua Spagna , tutto pieno di popolationi : & quitti fi raccoglie quella 
pretiofa radice molto fìmile alla galanga, che chiamano Santa Helena, del- 
le cui fiondi ne cavano vn fucco molto odorifero , con che nelle lorofeStc_j 
fe ne ongeno,pregiandofi molto effe re odoriferi auanti loro idoliifegue il fiu- 
me Secco, il capo della Croce, & quel di Santo ^ gofiino : i quali tutti fono 
fiati chiamati da noStri con quefli nomi, ò per imitar lo file de gli antichi 
Greci ;i quali, affin che rendeffero più fórno fa , & più celebre la loro glo- 
ria, nominarono co'l nome de i laro antichi Heroi tanti promontori j di que- 
sto noSìro hemifpero, onero perche v' arrivarono nelle fefle di quefli Santi ; i 
quali gli pigliarono per quefla via protettori di detti luoghi in Cielo : reità 
dopo San CMatteo Cannauerale ; dotte pure i noflri hanno un’altra fortez- 
za, al cui rimpetto fi vedel'ifola Bermuda dishabitata : ma non di Satiri : 
effendouene ritrovate di qucfle beflie alcune , che l’antica, & errante gen- 
tilità adorò per Dei : fono della forma , che fi fingono humana , dopo che 
banno'de gambe caprine con le corna in tefla . c Ma ritornando alla ifola 
dico , che ella ha quefla voce dalla prima nave, che v' arrivò di Giouan "Ber- 
muda , doue fpeffo arrivando le nani dei noflri , veggono vna bella caccia 
di pefei, che gli i, mentre quefli animali non contenti del proprio elemen- 
to, untano qua fi formiche volare in aerei doue divengono paflo d’alcuni 
vedili, che gli infidiano i con uno iftinto di natura mirabile badando fu Ca- 
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ria fermi talvolta ,& tal volta volando intorno apprefiò Fonde, tanto che'l 
pefce [aitando dell'acqua felo capino: pofcia viene nel continente la pun* 
ta della Fiorita , che giace all'incontro di Babama ; onde f correndo per la 
maremma, fi fcuopreverfo Occidente il principio del gran golfo Me fficano 
con tal nome perla città di Meffico ; ilquale trafcorre molto fimile nella fi- 
gura ,& nella grandezza al mare Negro, infin da quella punta, vici- 
no allo ftre tto di Babama , coftcggiando fempre per più di duemila miglia 
la nuoua Spagna , molto pericolofo per li pochi ridorfi , & porti , che vi fi 
trouano ; al fine compiè nello flretto del lucatan, poflo alla banda u tuflra • 
le : onde fi vede entrare la marea dall’Oceano, fempre con grandifftma cor 
rente, vfeendo poi con la medefima da Babama : nelquale golfo fi veggono 
i pefei Tiburini di fmifiurata grandezza fpefio feguitar le naui,cbe v.inno,ò 
vengono da Spagna per tre, & quattro giorni di continuo . Hanno quelli 
animali la bocca molto grande, con due ordini di denti aflai acuti, co liqua- 
li afferrando troncano per mego qual fi voglia animale di megana fiata- 
ta : part ori f cono, & allattano i figli, come i Vitelli marini : vi fono ancoi 
Manati, che fe ben paiono di corpo disformi ; e fendo di forma qua fi roton- 
da con due piedi, & la tefla di Bue ; fono però molto ammirabili per le qua- . 
lità loro : bauendofi fpeffo dimofirato cofi amoreuoli dell' huomo,cbe s'affer 
pia hauerli tal volta porgiuto , quafi 'Delfini, il dorfo ; falcando alcuni, che 
pericolavano dall' onde marine . CMa continuandoft quello che refla nella 
marina della Fiorita, fi feorge prima il fieno r Baffo,& dopò il fiume della Ne 
uè, quello dei Fiori, & la fpiaggia dello Spirito Santo; & ne i medit erra- 
rti , la regione di Duara, quella di USlocogza , Suada , Tane fichi; & quivi 
fu ammazzato Fernando Sotto, vno de i Capitani, che prefe sitabalibi Re 
del Terù, gir vi fi moftra il fiuo fepolcro : fegue vacai, ^ dpelchen , ^ tute ; 
più al Settentrione Sambo, & il lago di Faga, Cianaba,& appreffo un gran 
fiume Cuatt uri, hor fatta Metropoli prefidendoui il goucrnatore di tutto 
queflo gran paefie, & poi Canoffi con molte minere intorno d’argento ; dove 
non lafcierò di dire,che fi guadagnano le donne fchiette la dote, come le an- 
tiche in Cipro,eflendo al rincontro maritate caìlijjime , lequali qui fono bia 
thè e molto attenenti , e che hanno giudicio, addir andò fi come fanno le no- 
Slre il volto: più al Settentrione fi ritroua il paefe di Cifeale , dotte fi vede 
gran moltitudine di alcuni arboscelli, delle cui feorge fette fa bollite, vna 
tela ftnijjima , che dura lungo tempo , dellaquale Ciouan Tardo me ne mo- 
rirò alquanto,& da nero era fottiliffma,gr quafi come Holanda , & anco 
molti bofiebi di Gel fi ne quali nafeono da fiei vermi, e producono il cocullo,- 
di che la gente non fe ne ha faputo feruire tanto tempo, poi fono i popoli la- 
gnagli, i quali fi mutano da vn luogo ad un altro, & comprano, come Tur- 
chi, le mogli per alcune faette : appreffo habitano i Cacai cucci ; & cojloro 
fi feruono nelle loro infermità della Zarga,fra laquale bora vfano i France- 
fi , fi come ancor fi fà in Spagna , effendofi ritrovata ottimo rimedio contra 
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il mal Francefe, & altre infermità ; è quciìa radice di aldini arbori fmili ì 
Tini \ il cui ufo fu manifesto prima da gli Indij à Francefi,da i quali Ireb- 
bero poi gli Spagnuoli : onde hor fene feruono tanto delle feorge e legno , 
quanto delle fraudi, fe ben la radice è la pià perfettatma ritornando ad An 
te, fi veggono fubito f correndoli per la campagna i Canagadi,gli Auanarifi 
calala coni, i Coaci, i Coucni,& i Mari ami, cojigeloft delle loro donne, che 
ffeffo i padri ammalano, per non dar loro marito, le proprie figlie : troua- 
fi poi Sufola,& il paefe degli Alberdai : & quitti le madri , allattano i figli- 
uoli infimo che fi po/sano procacciar da viutre con l'arco ; combattono fit- 
tamente di notte, imbriacandofi ffiefio d'vn certo loro vino,ilquale fanno di 
alcune fiondi d’albcri,che prohibtfcono beuerne le loro donne con quella pe 
na,che pur fà cenano gli antichi Romani alle loro per conto del vino > al fine 
refla U lago di Comune, cofi detto da vn coltello, che ui giace dentro , onde 
haue origine il fiume Cogibo,che f correndo per lungo tratto, fi f carica all’O - 
. ceano Settentrionale : poi viene il fiume Obito, ilquale mentre f corre al ma- 
re Agghiacciato, bagna la Cornar ca di Zubilaga,di Cbioggiga,& di CanacO- 
gà: quitti è gran copia d' ottimi gebellini, fe ben non fono di tanto pregar, 
come quelli di Mofcouia, eficndo alquanto piccioli, ne cofibene acconci: 
pià oltre fi vede, laf ciato il deferto di Zubican, il paefe di Zugara,doue fi pre 
dica per tutto in quefti tempi t £tt angelo da Treti , & da c Monaci , che vi 
vanno da Meffico , da Vanuco,& da Salifico : ma ritorno alla maremmana 
tte curuandofi la detta punta alquanto alla banda del ìforoefie, non co fi to 
fio fi laf eia la finifira parte delia Fiorita , che ci incontra la nuouv Spagna , 
che i propri j del paefe chiamano nel lor idioma Anacach , con quella voce 
da Fernando Cor tef e, che la conquiftò ; hauendola prima ritrouata Fr ance- 
fico Fernandes , & (jionan Grifalua,fi per la fembianga, che ella ritiene co 
la Spagna ; & nella grandezza del fuo paefe ; comprendendo fiotto fe mol- 
te regioni, & nel fitto ; poi che intermega fra due mari ; cioè il golfo di Mef- 
fico, & l'Oceano del Sur: fi ancor per le medefime qualità, che vi fi trouano, 
fimili alla Spagna ; imperò che nelle alte montagne vi neuica,& agghiaccia; 
efj'endo nel rimanente molto temperataci ancora per effere molto habitata 
da Spagnoli : ella contermina verfoTr amontana con il mare Vermiglio , <$• 
con la finifira parte della Fiorita, & nel Meriggio con Guai limala , & co'l 
lu catari : è piena di laghi, fiumi, & felue,con pianure grandifjime, interme - 
gata anco d'infinite colline , molto ricca d‘oro,& di minere d'argento, fertile 
di grano, rifo, ceri , fnue, & di ogni altro legume ; non hauendo altro aitan- 
ti, che (offe ritrouata, non foto tfla, ma tutta qua fi l'India, che Mahice;il- 
chenoi chiamiamo grano Indiano, che era il generale loro fojicntamcnto; et 
luca, laquale è vna certa loro radice : che bene acconcia vfauano per pa- 
vé;. copio fa di caualli, buoi, pecore, & porri, che pur fono fiati portati da 
Spagna : haue anco tanta abondanga di grana , guado , fitta , & giiccaret , 
■che fe ne efirahe ogni anno vna infinita, quantità da mercanti per diuerft 
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parti,& co fi douitiofa di herbe t itili, & odorifere , che pare , che la natura 
vi s'habbia dimofìra prodiga, non che fouoreuolc ; con lequali gli Indi / ( fa - 
pendone di qualche parte le proprie virtù ) fi medicano nelle loro infermiti, 
che anche ejji attendono alla medicina, laquale vfano fecondo fono Rati in- 
fognati dal Detnonio,con chi haueuanogran familiarità » loro antichi,della 
maniera, che fono alcuni Semplicifti appreffo noi per prattica, con loro ber 
he folamente,non battendo bi fogno, che ve ne pano condutte altronde ; tal 
che fi può conofcere la Diurna Trouidcnga non hauer mancato giamai ì 
paefe ninno del rimedio contea ogni morbo, fe da ogni femplice fi conofcefle 
la propria virtù : fra le quali fi tiene marauigliofa la berba,cbe i noflri cbia 
tuano Verbafco ; laquale oltre,che gioua co’l fucco mcftbiato con acqua ro 
fa alla uifla ; fona con l:f rondi ogni dura fiflola,& la Centella,con laquale 
fi gttarifce in breue tempo ogni tumore ,& anco ammirabile quella , che gli 
Indij chiamano sifci,cbc facendo diuerfi baccelli, ci fon fa dal gaffarano,& 
del pepe : onde è tanto familiare à quefii Indù, che non mangiano quafi mai , 
fonga che prima non ne conducano le loro viuande svi fono ancora molti 
alberi diuerfi da inoRri, fra i quali ottiene il Vrencipato il (JMeguci,di che 
effi ne piantano gran copia ne i loro giardini : poi che con le fronda fene fan- 
no le fcarpe,& ne fcrìuono,& del fucco ne cauano nino, aceto,melc, e * Tue 
caro; e fendo il frutto dolcijjimo, anco eccellenti le radici: per ciocbc ac- 
coltele con ^djfentio, fonano dal veleno, producendo di più nel tronco alcune 
fpine molto acute, delle cuinagc.occhigiafonno per fettiffime conferue: ap- 
preso è'tl Cacao, che effi chiamano Cacauat , ilqualeècofi delicato arbore 
che non refifle punto à i raggi del Sole, con tutto che ricerchi paefe caldo : la 
onde bi fogna a fon duri, fia piantato folto ombra ,i cui frutti e fendo forni - 
filanti alle mandole, oltre, che fer nono à fonie vn loro vinodi color tanè, 
che rifrefea molto, non punto difpiaceuole al guflo, gli vfauano , fi come a *• 
cor a in parte vfano , per moneta : & poi l’Occot.otlo , che pungendolo , ne 
jefee vna ragia molto odorifera , chiamata Tahamanaca ; quale io ho vedu- 
ta, & è a fai fomiglicuole alla tJMirra ; & quello che produce l’anime, e 
quello del Capale, che fa una gomma non difjimilc daU’incenfo , con che gli 
lndij foceuanoiloro foffomigi àgli Idoli, & bora inoRrii vfano contrai 
dolori del capo, & anco per incenfo nel facrificio ; & quello che fo la Caro- 
gna , è quello che pofjiamo chiamare arbore de 'mobili: poi che i fiori no» 
gli pofìono portare folto pena di vita filtri, che gentiibuomini, liquali ren- 
dono, baiando la figura quafi d'vn cuore, vii odore , fi comeio ho veduto, 
molto eccellente, & aromatico :&i pur ammirabile il peral,la cui acqua 
i utile a molte infirmiti, & il Vacalfuitlo,di ch'i fiori incarnano, pofli in ac- 
qua, i denti : ma più ammirabile è vn' altro, che gli Indù non abbrufeiano, 
tenendo per cofa veriffma,che chiunque vien tocco dal fumo di quefla pian 
ta,oue fi f calda nel fuoco, fi rende per fempre impotente nell'atto Vene- 
reo : vifì[trouano anco oghj pretto fi, chela natura parcua baiarli produt- 
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ti indarno , non gli conofcendogH Indij tanto tempo : di che i noflri bora ne 
portano per tutto, fi come loglio dell^tbete , & quello che chiamano della 
Fico dell' Inferno, tanto gioueuoli alle gonfiagioni , gr difcenfìivì hanno al- 
tre fi molli ammali, fra quali pare flupendo ilTlaquace , che mentre fugge , 
t’iniborga ffigti fottoil ventre \doue ha dalla natura quafi vn facchetto, 
che egli Jlringc,& ] larga à fua voglia : la cui coda , perche gioua molto al 
parto, era prima tenuta in tanta fi ima da quelli Indij, che molte delle loro 
donne penfauano , chefojfe cofa diurna : in oltre vi è fra le tante diuerfiti 
d’vccelli , di gran confideratione l' bifore d'acqua ; cb'èfmile co'lftniflro 
pii al Tapero,& co'l detiro al Falcone ; fi pafee di rapina &in mare, & in 
terra :&ilviccilino, à pena grande quant’vn' ape, non meno vago per la 
varietà delle piume, lequali gli indij lauorano folamente con oro , che ma- 
rauigliofo per la fua natura ; poi che pafcendofifolo della rugiada , che ca- 
fca f opra i fiori , dorme qual T aflo, ò Ghiro, la metà dell’anno : vi fono pa- 
rimente vna grande infinità delle loro Galline, che grandi come Tauoni, mi * 
tano la crejla, & la barba, che loro pende molto lunga , in tanti colori , di 
quanti forfè non fon le penne,che hanno addoffo,non come il Tarando, òCa 
malcone dall'oggetto : ma fecondo le paffioni, che loro fi offerif cono nell' ani 
Pio: di che la gola humana hà bormai fitto , che per tutto ve ne fta copia 
grandijjima : Tqonvi mancano alcune pietre di molto conto refiendouene 
vna non diflimile dal diafyro, che ritiene il f angue, & vn altra, ebe i Calli - 
gliani dicono della loda : laquale affomigliando alla matre fmeraldo , rom- 
pe, con occulta virtù, tenendola nelle mani,la pietra in granelle, delle quali 
eie ho io veduto alcune, & in vero hanno, pur che fiano grandette, maggior 
virtù di quel che dicono: poi che portandole ado(fo,preferua che non fi pof- 
ftno creare dette pietre, oltra il toglierle via affatto.Similmente vi fi troua 
no molte gemme ,fi come gaffiri, & fmeraldi ,fopra i quali gf Indij lauora- 
no alcune imagtni , tanto garbatamente, che paiono mirabili, fe ben non mi 
credo poflano arriuare mai à quella qualità, che bora le lauora nel diaman 
te Giacomo d’jdttregzo : effendone flato egli appreflo noi l’inuentore: vi fi 
raccoglie anco gran copia di Cocciniglia, majftme nella valle di Guafaca, di 
cofi gran pregio, che vale à pefo d'argento, e fendo il più perfètto chermi - 
fino che vi fi troni al mondo, ilqual colore fi fa di alcuni vermicciuoli molto 
piccioli, nafeendo in alcune herbe fimili alle trene. Ma facendo ritorno al- 
la defirittionc , ritrouo,che haue qutfla Trouincia, doue s'annouera il me- 
go quanto alla lunghezza, il grado cent otre, & quanto all' ampiezza i deci 
none : cominciando neU'vna da nouantaquattro , & nell’ altra da quindici; 
laquale fi può veramente affermare , hauendo co fi belle conditioni, che fta 
vna delle migliori parti di auefla penifola , <&• la più habitat a dell’India j 
doue s'hanno vedutole habitationi bautte forma di città , &• viuerfifotto 
alcune leggi, quantunque barbare : nelle cui maremme fi troua prima il fi» 
me delle Talme ; ini fi perdi Tonfilo N orbaco con la fua armata , & Tante- 
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eo,ch’èvn proprio governo : quantunque conofca tal uolta fuperiorela &• 
cellaria di Mejjico : doue fi narra c [Terni fiato ri trottato nel tempo ch’era 
Viceré di Mejjico ‘Don Antonio CMendozza , vn fepolcro con unbuomo 
vellico in arme all’ antica l{omana,& alcune medaglie d'oro con la deferii 
tione di Giulio Cefare perpetuo Dittatore : onde fi può congetturare efar- 
uitrafeorfii Romani, mentre fuggiuano le difeordie ciuili , e*r non che vi 
fu[fero andati d foggiogare queflo paefe , non fé nefando veduto altro del- 
la loro antica grandezza, e potenza. "Poco entro fi fcuopre Santo Stefit- 
no , dotte rifiede il governatore : & la valle pur Colonia di Spagnuoli : & 
poi Almeria, & San Giouan dVthua : &• poco difcoHo Villaricca terra di 
gran trafico, conducendoui i à Mejjico tutte le robe , che fi portano da Spa 
gna, per vna firada, che fi molto bella Don .Antonio Mendogza ; & quitti 
ancora fi imbarcano qua fi tutte le mercantie della nuoua Spagna: refia 
Medellin , & il fiume Aluarado à canto il lucatan: ma nei mediterranei 
' fi vede Zapoteca copio fa di grano, &• dibombagio: doue molti fiumi mena- 

no arena mefcolata con oro: & Amicherà co’l fito "Prelato : quitti era il 
più gran tempio di tutta la nuoua Spagna , & fifepeliuano tutti i gran Si- 
gnori, rifedendoui il fommoloro Sacerdote: apprefioèCuilapa,et Tama ^ 
Zalapa, e là vicino la Cornar ca di Mifieca, co fi copiofa di feta,che fe ne vfa 
tufeire , non fololt robe fine ,& di lauoro: male groffe,d che noi vfiamo 
canape: quiui giace Iacuicla , & T efiuaco : dopo s’entra nel paefe di Fla- 
huicco, tutto giardini di melangoli, cedri , dr limoni, dr d’alberi cofiftranie 
ri, come del natio paefe : è poi Zocal, Cornauacca, Salapa,Guaflapecca,et 
Zomilco : onde fi paffa nello diiìrctto Mefjìcano , doue è Tef cucco, & Soc - 
cobotocho : nelle cui montagne fi caua quel pretiofo olio detto di f opra , di 
alcuni alberi, fintili d gli Abetitviene appreffo Tlacuba,dr Coiuacan, molto 
celebre appreffo i nofiri,per efferui Fiati f coperti alcuni fepolchri di Gigan- 
ti fnon troppo di lungi fi fà inangi Meffico, detta altramentcTemiflitan , 
quantunque da alcuni fi fàccia fra Tvna, e T altra differenza : effendo pur 
membra di un’iflefio corpo ; laquale giace molto fimileà Venetia entro ua _ 
lago, la cui natura apporta effendo ammirabile, granflupore à ingegni pe- 
regrini, poi che crefce e J cerna , non di bora in bora, o fiagione in Jiagione, 
onero di tanti in tanti giorni : ma di cinquanta in cinquanta anni: appref- 
fo il quale fi veggono all' intorno più di cinquanta gran popolazioni, che i la 
maggiore babitatione del mondo, poi eh’ arrivano à quattrocento mila fuo- 
chi , non circondandoli lago più che nouanta miglia : bori quella città la 
metropoli della nuoua Spagna , & la maggiore di tutta l’India : doue arre- 
nando Fernando Cortefe, vi ritrouò il gran He Mot enzima, che i fuoi chia- 
vi au ano per eccellenza il Cin, che dinota Signore-, effendo cofigran Trend - 
f e, che fi poteua agguagliare in ricchezze , pompa , & potenza ad ogn’al- 
■ tro gran Signore di queflo noflro bemifpcro ; nella cui corte fpeffo fi trova- 
no fecondo il bifogno, due mila Carichi, Signori di vaffali, ebe lo corteggia- 
vano 
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nino con tante cerimonie, che non ne poteua bauer il gran $ oliano maggió- 
ri ; coronandoli vfaua lefeguenti cerimonie j prima era portato in mero il 
l{e di Tefcuco,& quel di Tlacopan al maggior tempio della città ; dotte di- 
giunando mangi, f acri fi catta à [noi Dei per l'anima del Re morto, & dopi 
prefentatofi con gran riuerenga ignudo al fommo loro Sacerdote; era tin- 
to di alcune figure di negro, & ornato, acciò fi ricordale in ogni fua anio- 
ne, del fine bumano, con vna vefle tutta lineata di afta di morti ; pofeia be- 
nedetto con gran folennità , pompa firendeua ficuro da parte dei loro 
Dei, che offerii andò giuftitìaja Luna non gli darebbe noia,ne il Sole, di che 
egli fi nominaua figliuolo , che gli apportarebbe fùtlidio , nè ancora l'aere 
mancar ebbe dare le [olite pioggie al [uo paefe : volendo , che per la bontà , 
e*r malitia del Re pende ffe ài popoli il bene, & il male dal Cieloial fine rice - 
uendo in [egno difeettro, tre verghe, e lo Stendardo con vn‘ àquila afferan 
te vna Tigre ( tali erano l'arme dell'lmperator di w Mejjico ) era accompa- 
gnato dal baronaggio nel palagio Regale ; augurandoli tutti buona vita , 
C*r vittoria . Quindi fi può ben conof cere, che non efiendo fiata giarnai età, 
nè legge , cbe’l Sacerdotio non precedeffe al Regno ( come che Pvn dipende 
immediatamente dalla Diurna potefià; e Poltro fel'han creata! popoli ) 

J pianto fia grande Pignoranga,& oPlinat ione de gli Heretici tPhoggi: i qua 
i fi sforgano peruertere il vero ordine ; mentre vogliono [ottomettere la 
potefià del [ommo "Pontefice all’auttorità de i Principi Laici: vedendo etia- 
dio quefli Mefiicani,che pur’ offeruano il vero ordinemon efiendo flato mai 
il contrario, [e non tirannicamente. Tencua gran copia d'vcceUi di rapina , 
vfiando qucfla forte di caccia come noi, e tanti bei giardini intorno la città, 
che vedendo gli Spagnuoli fi fpauentarono mirabilmente, tanto dalla varie 
tà delli odoriferi fiori, quanto del marauigliofo artificio con cb’ erano dette 
fiante,co[i Puna l'altra intrecciate che raffembrauano diuerfe figure d'ani 
mali & ve celli . Hor rifìeJe in quella città, la cui infegna è vna Tuna , che 
noi chiamiamo Fico d’india , e la cancellarla , col viceré ; & Pslrciuefco- 
mo, v’è lo Hudio , la Stampa, & la Zecca : battcndouifi moneta d’argento : 
tioèT omini, che vagliono vn carlino,& altra del valor di due, e di quattro, 
con l’infegna del p l v s vitra : vi fono altre fi tutte Parti, cofì come 
in Spagna. Ma v[cendofi da quefia città, fi uede à man defira Iflapalapa; & 
qui nella loro gentilità vfauano quefia cerimonia : carnuta nel principio 
dell’anno vn loro Sacerdote il nuouo fuoco, fregando, comePrometheo,due 
legna al rincontro de i raggi del Sole : ilqualeaccefo ncll'tfca , era portato 
con gran fretta a tJWefftco, dotte benedetto con molte cerimonie, & folenni- 
tà u’accendeuano il nuouo lume tutte le terre conuicine ; co’l quale modo fi 
penfauano battere placato ilDio loro del fuoco; bauendotofloro, come gli 
antichi, per lor Dei gli dementiti quefia è vicina Me/lìlan ; dotte fi vede non 
fenga marauiglia fopra vn’alta rocca vna Croce con vna rnega Luna fcol- 
fita vn quadro di color agurro, & vn' altro bianco : onde fono fiati alcth 
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ni di parere , c1>e vi fufie fiata la cognitione dclfEu angelo : net che , (e leciti 
mi fia, direi effer fi fiati cofioro ingannati t poi che non farebbe fiat ornai 
pojftbile,che radi catoni vna volta quello fanto fcmc , vi fufie Rato fucilo 
da queflo nuouo Mondo affatto, ciò non effendo accaduto in niuna regione 
di queRo noRro hcmis}ero,quantunque barbara , e da Santa Chic fa Roma- 
na Cattolica lontanijfima : ni anco quelli Indij farebbono fiati fenia lette- 
re, come fi fono vii li nel generale, effendo che farebbe Rato ne cefi ario, che fi 
fcriueffe queflo fanto lume: ma fi bene io crederei effcrui nata quell’ om- 
bra, fi come pur appo gli antichi gentili fuccefie in tante parti del mondo t 
affin che {puntando loro per gratia,non vi face fiero refiflen^a,an^i l accet- 
tafiero con maggior facilità per tali fegni cofi antichi: poi fi fcorge la regio- 
ne di Cialco,molto copiofa di cMeguei,d' altiffimi Cedri ; onde fé ne condu- 
ce gran copia di traui , & di tauole à Mefiico ; alla finiRra fi f copre T erra 
Tatuata ; cofi detta, perche la neue vi dura tutto l’anno , & va’ altra , che 
butta fempre fuoco , tanto vicine , che paiono congiunte infume ; & qui è 
Tlamanalco, u imachema , Tananco , & Tlefcalà , pur metropoli della fua 
contrada, tanto fertile di biade , che fe ne tolfe il nome ; poi che appreffo 
loro quella voce fuona cafa di pane ; laqual hoggi è la maggiore città, dopò 
cJMefjico,di tutta la nuoua Spagna ; doue hor nfiede il fuo Trelato ; gouer- 
mando fi, come prima da fe Ile fia, con molta franchezza ; conofcendo foto 
per vn minimo atto il Re , che i cittadini dimoRrano per vbbidienga , co n 
portar ogn’vn di loro nel ricolto della nuoua flagione alquante {piche al Tu 
lagz.o Regio ; la cui infegna è vna grò d’oro con l’ali {piegate, fegno della lo- 
ro prudenza ; reggendofi ottimamente folto dominio ^ irijlocratico in pae- 
fe tanto Rr ano, & barbaro-, onde dal gouerno libero, fi può vedere la gran- 
degxM, anzi l’Imperio del Re di Spagna ; poi che conferuar republiche è of- 
ficio d’imperatore ; di che con più ragione fe n’haurebbe egli potuto afiu - 
mere il titolo, che non ferono anticamente alcuni Trencipi Romani in par- 
tirli lo Imperio del mondo, vno prendendo la potefià nell’Occidente, & vn * 
altro lo fcettro nell' Oriente , ò che non s’vfurparono i greci , chiamandoli 
quelli Imperatore di Conflantinopoli, & quegli della Trasfonda : dopò fi 
fcorge u intiga , T ruginga, Zempoalla, Hofiocmgo, CMafcatingo , Hjiacia- 
colla.la città degli ^Angioli, coloni a di Spagnuoiuallaquale fu mutato fanti 
co nome,che ritenea infelice di Vacipalan: interpretandofi terra di ferpen- 
ti ; perciocbe dal mal nome di rado auiene non s’auguri calamità , & mina 
à conni cini ; continua Ciololla, antico fantuario de i lor T>ei; doue hanno 
affermato efferui flato un Sant’huomo, che loro predicò contro l’idolatria s 
non troppo lungi fi fcuopre il monte diTopocanpecche , dalla cui fommiti 
efeono fempre fiamme, poggiando il fumo in aere con tanta violenza , che 
come falda colonna non s’bà veduto mai piegar fi da niuna zufià di venti , 
quantunque grande : dopò ui è Ottopan ; iui Fernando Cortcje, umbàtttn 
do contro centocinquanta mila Indij foto con nouccento S pagi, noli, bebbt 
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la maggior vittoria , che s'habbia battuta mai neff India : fegue la valle di 
lAtlifco , cb’è la più temperata parte della nuoua Spagna ; doue in vn tem- 
po fi f emina , & fi miete , & le campagne fi veggono verdi : e Cuefaca con 
proprio fuo gouerno : & appreffo la pianura d'Ogxjumba, nella quale pafeo 
no infinite greggi di pecore , della cui lana già è cominciato lauorarfene finì 
panni ; è la regione di Otomifa ; & qui è pofla Taciucca,& Ifmichilpa-, do- 
ue fono ricche minere d'argento, con alcune habitationi di Spagnuoli ; ilebe 
s'vfa nelle minere per tutta l'India ; feoprefi al fine Cicemcca piena di mon 
tagne ; appreflo lequali b abitano i Cicimeciffcorrendo come gli strabi, per 
la nuoua Spagna,deflrij]imi nell’arco : viueno di rapine con dispregiar’ a ffat 
to l’oro, e P argento: nè quindi lontano errano infiniti armenti di Pacche, eSr 
di Giumente : che fono della più buona ragza di Spagna , e qua menano i 
paefaniytbe fon chiamati Otomij, la vita dentro i bofchi,& felue , qua fi fel- 
uaggia ; diuerfì affatto nell'idioma da LMefficani , eCicimeci : poi fi viene 
f coprendo guanafuto, San CMarùno, Zagateca , & jindeben, che fono le 
più ricche mincre della nuoua Spagna : nelle quali è prohibito trauagliar'al 
tro che fchiaui negri , che i mercanti conducono da ghinea, & alcuni Indij , 
che vi fon condannati per loro delitti ; fecondo C antiche leggi al metallo : à 
man defira fi troua il deferto della Fiorita, fin doue arriuò gioan Tardo, ef 
fendo fi partito dalla fortezza di Sant’Hclcna : e qui f corrono per tutto cer 
ti feluaggi detti guaciacili , non molto neicoflumi disformi da i Cicimeci. 
Quindi voltandofi alla finiflra de i popoli Cicimechi , ci aletta nel paefe 
del CMeccioacan , Zcngila col più falliti fero aere di quella parte, c'hor gli 
Spagnuoli chiamano CMeccioacan dal nome della Trouincia, douefh refi- 
denga vii altro Trelato,è propria audientia,e vi fi lauorano imagini di piu- 
me con tanto ammirabile artificio, che veramente paiono, fi come io hò ve- 
duto, naturali : & certo è cofa grande quanto trauaglino cofloro fopra tal 
magiflero ; percioche Jpeflo lor accade Flar’vn giorno digiuni, mentre accori 
ciano la piuma hor d'vna parte.hor d'vn' altra, reducendola che campeggi 
bene,hor ne i raggi del Sole,hor neli ombra, & à pelo & cantra pelo , e ve- 
ramente fra i altre mhà datogranfluporeun San girolamo con vno Croci- 
fiffo , & vn Leone che mi moflrò la Signora Diana Loffreda : feorgendouifi 
vna tanta vaghezza perla viuacità de i colori naturali, coft bene e giufìa- 
mente pofli, che to mi crederei non n' batter potuto uedere mai vn filmile , 
non che migliore , negli antichi, ne i più valenti pittori moderni , & di qui 
hor fi porta gran copia di CMeccioacan, che alcuni medici chiamano Ra- 
barbaro d’india ; feruendofene cofloro nelle loro infermità molto Spcflo,& 
maffime contro la Hidropifia,doue ancora vificaua oro & argento, confi - 
niflimo golfo , & alcune pietre : onde lauorano li loro tortelli & altre ar- 
me, viddi io vna di quefli cartelli cefi tagliente , che parca infoio , e perche 
era trasparente , giudicai tal pietra vetro fcfjilcj . Vltimamcnte fi troua 
Tafco,pur con lefue minerei onde paffandofi alle marina tufìraleici atte» 
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de appreso Cjuat limala, Catula, & vn lago, Sbattendolo trouato Ternati» 
do Cortefe, e appropriò il fuo nome ; è lungo cento miglia , & largo trenta , 
neiquale crefcendo l'Oceano, v’entra la marea ,&■ crefce,& f cerna con gri- 
de ordine : appreso fi f copre , feguendo la colla, porto Serata , Tecontt pec- 
ca, A capute o, Zacatola , Colima, & il porto della Natiuità; quindi fi parte 
quafi ogn’anno vna con ferita di quattro naui, navigando aVtndinao ,doue 
carica di /peci e e droghe, delle quali già forni fee tutta la nuoua Spagna, fa- 
cendo ancor conquida in alcuni paefi otte bor cangiano oro per argento , e 
dotte le genti fono cinili & tanto ne gli babiti, quanto nelle qualità della 
per fona, affomigliano ai Cini . (Jlta tr aitando fi delle qualità dei pae fu- 
ni : produce quella Trouincia i propri) habitat ori di flatura mediocri col 
volto alquanto giallegiate, di poca barbavamo dc{lri,& agili, che molti di 
lor giocando nel Hatei (coft chiamano la palla) la ributtano tanto aggar- 
bat amente co' l piè , che pare marauiglia; effendo anco coft buoni preflig- 
giatori, che lor hattrebbono potuto portar inuidia gli antichi , che nefero- 
no molto fludio : hanno proprio idioma , che per la fua vaghezza s' e fende 
più di ottocento miglia, chiamato da loro ì^aguat, dclquale fi trouano per 
tuttointerperti fina Salifco : & neramente qiiefìo idioma à me pare, par- 
lando quanto alla pronuncia, chò io intefo molto vago, nè punto barbaro, 
oue fi trouano : fi come mi fono informato d' alcuni Spagnuoli letterati, che 
l'intendcuano motto bene , a fai metafore : & pare vero feriuendofene li - 
bri, oue vfauano fi come ancora in alcun modo vfano in luogo diletterei 
alcune imagini d’animali,& figure di diuerfe altre cofe,come farebbe a di- 
re di fiori, & frondi, fintili alti reali Fenicie , la onde hanno alcuni conget- 
turato effer l’origine dì cofloro, o vero all'Fgittie : quantunque io creda no 
fian coft profonde , & piene di miflerij : effendo quefla gente barbara , & 
che non attendata ad altro, che pareffe bumano,& ragioneuole,che à i fa- 
crificij de' lor Dei, quantunque crudele, & barbaramente, & alFofleruan- 
7a delle loro leggi : ilquale modo d'intender fi èfaputo da pochi e nobili, te- 
ncndoft per cofa fiera e diuina , come fi fuceua da i faggi nel tempo de gli 
Heroi . c Mojlrommi quefle imagini fra Alonfo Ferrea canonico regolare , 
buono Mathematica, & perfona di qualità, fopra un cuoio di animale coft 
acconcio, che pareua carta Tur chef ca ; dalle quali s’intendeno fingendo co 
me noi fcriuendo; pingeano molto aggarbatamite molte loro figure co olio 
di Cian,cbe refifle alle pioggie; di più fono molto bellicofi : vfando per ar- 
me frombe, archi, lange, & Fpade di legno incollate con felci , coft acute , 
che ne tagliano, come fe fuflero Hate d'agzaio d'ottima tempra ; manga- 
nano carne bumana : ma foto di quei, che pigliandoli in guerra [acrificx- 
nano : erano nel reflo molto dediti all" Idolatria, hauendo più Dei , che non 
ne htbbero mai gli antichi Romani : i qualipingeuano alcuni in forma d’vc- 
celh, altri in figura di pefei, altri à ferri bianga di ferpenti,altri con C effigie 
di fiere, & altri ancora à fomiglianza, bumana ; & qucflofhceuano,ò per- 
che^ 
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\ v thè lor appareua il Demonio folto tali imagini ; à che volcuano dimofirare 
perciò diffonder fi la virtù Diuina,per tutto, onero che per tali fegni fenftbi 
li s’inttndeuano come gli antichi Egittij le cofe intelligibili , à quai facrifi - 
cauano tanta copia d‘animali,& cT buomini infteme, che l'animo fi fgomett. 
ta,e la mano bà paura manifestare al mondo te tante lor empietà ,<&■ fiele- 
raggini : imperò che non paflaua mai anno,cbe non facrificafferofol’à Mef- 
ftco dieci mila buomini, & più : alcuni foFpendcndo in aere , altri annegan- 
do nel lago, alcuni fiuoìando , ad alcuni altri cacciando il cuore , & altri 
sbranando con coltelli di pietra focaia : & finalmente gli fhccuano finire 
la vita, con quei maggiori tormenti , che mai inuentarono tiranni : laqual ' 
empietà, che tanto tempo s'haueua ufurpata il Dianolo f opra quefli infeli- 
ci : eflenio spenta folto l'aujpicio di Carlo Quinto , fà che fia più fhmofo il 
fuo nome, che non fu quello d'^tmafì, che pur tolfe tal crudeltà da tìeliopo - 
li, di Dcifilo, che la sbandì da Cipro, ifitrate, ilquale la leuò da Carthagine, 
ber cole, che la Fpenfe dal Latio,& Adriano Imperatore, ilquale la di fi ac- 
ciò da tutto il {{ornano Imperio : imperò che fi ha tolta loro infteme co que- 
fta ogni altra bruttezza, e crudeltà : & date loro co'l vero facrificio le leg- 
gi giuflijjime : onde fi fono renduti humani, & fatti ciuili qua fi tutti-, atten- 
dendo alle arti, &■ alle feientie, che prima non haueuano , nelle quali fanno 
maggior profeffione, e in più breue tempo che gli Spagnuoli,e nelle difcipli - 
ne & anco nella lingua Latina, dandone i loro memoriali in cancellarla, do- 
tte è loro prohibito v far fi altro idioma volgare o proprio o Spagnuolo, ma 
per dire alquanto del modo ch'vfauano la giufiitia , haueuano in CMeffìco 
vna rota di dodici giudici, appreffo liqualifi decideuano le liti con ogni ri- 
gore, cafligandogli adulteri di morte, fi come fàceuano a gli ladri, fe pera- 
ucntura va il delitto iterato.etiandio per cofe minime, e cofi al micidiale, & 
al traditore : dallaquale rota potata ilreo appellare al Cuitlato, ch'era la 
Corte loro maggiore, ma fol di due giudici : li quali doueuano effere paren- 
ti del Vrencipe : e co/i oro ffeffo confultauano in cofe d'importan-^a co’l Re 
ijleffo , fi come pure fàceuano quattro volte l'anno tutti gli Goucrnatori 
delle Vrouincie. cJlta pofìo hormaiftne in quello trafeorfo ; entrafi nella 
ttHoua Cj slitta ; cofi la chiamò ’ìfonio Cjufmano, chela conquiflò-,ejfenda- 
ui fcorjo con molta caualleria da Mtf)tco,fi per li paefani,cbe fono alquan- 
to furtoft, fi anco per effer molto offra , & piena di cacciagioni K fintile alla 
(j.ilitia ; otte le donne fon molto bianche,e cofi belle come in Spagna cofa ra 
ra in quella parte del mondo, efiendoiti le genti di colore cineritio, della qua- 
le deferiuendofi la marina, ui fi rappre finta fubito , lo filatoti porto della 
h. limito ; il capa delle Correnti ; dotte il mare fi vede correre , come vii ve- 
loce fiume : & poi la foce dello Spirito Santo, porto di Sali fio, il fiume della 
Trinità, Cimatlan, San CMuhtlc,Guoiattale, porto Rimedio , capo Roflo , 
Taff aggio, Miro flores , porto l^ofiofio , HcUmme , Spiaggia , Canoa , cefi 
detta da alcune Canocchc vfano di ianna,eon U quali vi uauigano molto vt 
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loctmtnte : fegueil capo delle 'Balene: nei mediterranei fi feerie metro* 
foli Salifco co'l fuo Vrelato , & con figlio fregio -, quitti da vicino fi catta 
da alcuni alberi fimili alli fichi agreSìi , vn fretiofo olio , che gli Sfagnuoli 
filmano molto , efìendo affai profittatole cantra i dificenfi freddi ; & dopo 
OmiSìitlana, la Concettione, ifiatlan , & Guadai agiata : laquale ba que * 
Sio nome pur da T^onio Gufmano , che la edificò per rimembranza di Gua - 
dalagiara di Spagna ; refia appreffo la regione di Centlichipacea,cbe il me- 
\ de fimo Nonio Gufmano chiamò la maggior Spagna,& Colhuacan : fin doue 

fi ficorge, caminandcft da LMefftco, il paefe molto habitato . Tofcia Inficia- 
ti i popoli Capafichi/ft ficuoprc Capala , che molti chiamano ttuouo Mejfiico $ 
co fi nominato da Diego iTlsbai' , che lo conquistò per le molte babitationi , 
che vi ritrouò alla fiembianga che fono a c/Mf [fico , doue la gente è molto 
armigera, & d'bonorc : poi fi ritroua Zopira , Chichil cicale ,& Coarto :& 
qui fidamente fono flati veduti gli buomini in quello hcmiSpero,contentar- 
ft d’vna fola moglie: ilche certo é cofia rara apprefio tutti coloro, che non fi 
gouernano co'l lume della fede : indi fi paffa , Inficiando il capo delle "Bale- 
ne al mare Vermiglio, à cui diede Fernando Cortefie tal nome, per lo colore , 
che dimoflra rofilo in alcune parti de i fiuoi lidi ; e per effere molto filmile 
allo flretto di Mecca , con che fi confronta cofi nella graduatone , coment 
nella grandezza ; doue affomigliano pertuttoipaefiani ài popoli Ottomij 
della nuoua Spagna ; i quali fono montanari , & fieluaggi ; viueno di pcfica* 
gioni,ch’cjfi peficano con hami di /pine ; oue s'afferma ritrouaruifi maggior 
tefludini , che nella Gedrofia , di che fie ne fierueno per coprire i loro tetti . 
Tofcia fi vede à man finifira. Inficiate alcune campagne , doue le donne fon 
bellijjime,& guerrere, il Regno di Ciuola, ch’altri chiamano delle fette cit- 
tà ; qui prima predicò l’Euangelo,frà Marco di Nigz.a ; e moffo dalla fama 
delle ricchezze , vi traficorre Coronado ; i cui paefani bau dimostrato mag 
gior ciuiltà d’ogni altra regione di queflo btmiepero ; perciò che fi feruono 
dell’architettura, e ffendoui fiate vedute da Spagnuoli , le cafie molto bene 
intefic di tre o quattro fiolara alte, & fanno molto conto delle loro donne ; 
lequali perche fono molto belle e create, e fiopra tutto molto bianche, ne fo- 
no affai gelofi : ve fieno quafi tutti di cuoia pinti di varie colori delle loro 
vacche portando nel collo catene di turchine, intermezzandoui alcuni fime 
raldi : e perciò fon chiamate da Spagnuoli coconadas , che voi dire appref- 
fo i paefani ornate di turchine, lequali Jpendeno per moneta: hanno ancora 
quantità di perfetti Smeraldi-, paficendoui per tutto una infinità di certi lo- 
ro cafironi, che fono grandi come vn cauatlo , con le corna d’vna capacità 
molto grandifftma : doue l’babitationi che fi veggono degne di memoria, fo- 
no primieramente Totontoa ; onde fi nomina vn mar auigliofo fiume, ilqua - 
le fi correndole à canto fcarica le fine acque al mare vermiglio, & dopò Ca- 
co, Chiarata, & Tingues, che per non cadere in mano del detto Coronado , 
che la tenea affi odiata con molti canali i, fi contentò più tofto brugiarfi , co- 
>: mc-j 
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me Vantici Jfomantia,che far fi preda del fuo nemico : Vltimamente re fio. 
duo! a, città principale fu vna gran pianura, che per ejfcr la migliore , dona 
il nome al Regno ; dotte fi lauora gran quantità di manti di bombagio, ebe i 
paefani portano molto lunghi , di diuerfi colori finitimi ; & qui à man de- 
lira fi /coprono le campagne delle vacche, che fono della fattura camelea 
Fioritane ; dalle quali i paefani foftentano la vita ; mangiandone la carne 
qua fi me%a cruda, & bruendone il /angue che tuttauia lor cauan falaflan- 
dole , ne perciò ne muoiono come han /duellato alcuni delli antichi, del /an- 
gue de i tori effer morti Themiflocle , e Coriolano . Tofcia feguitano i popo- 
li Clubini, i quali menano la vita, feorrendo da vna campagna all’altra, co 
me i Tartari,appreffo lor caRroni, ch’effi hanno con le corna pur grandijji- 
me, maggiori di corpo che i "Barbare fichi . <J\ia ritornando nell’Oceano , fi 
ritroua lafciata la bocca del mare Vermiglio California, Spiaggia deir ab- 
bate, capo dell’Inganno, la Croce, porto delle Sardine, ilfeno di San Miche- 
le, Colla bianca, porto di tutti i Santi, capo della galea, & TiaggiafPrime- 
ra ; & qui vidderogli Spagnuoli di Coronado alcune naui, che efifìimarono 
di giapponefi, ò di Cini, con Alcatrazù di argento, & di oro ottimamente 
lauorati , nelle poppe; i quali accennauano eflerui trafeorfi dal lor paefe à 
trenta foli (co fi cbiamauanoi giorni) del che non hebbero Spagnuoli; come 
poco curio fi ninno pen fiero mandami alcuni di loro con quei vafcclli , affiti 
fapefseroil fuo paefe; ma intenti al guadagno fe ne tornarono àcAicfficos 
rejlano alfine i monti 7feuofi,e più oltre Cbiuira : onde lafciati alcuni gran 
deferti e montagne, che per loro afprczza erano inacceffibili , è Hata non è 
quindici anni dif coperta la regione di Tolman , & quella d’agama , e più 
ad Olirò alquanto ad Oriente fi nauiga alla Cina,dellaquale narrano gli Spa 
gnuoli tante cofe , eh’ appena fi può arrifehiare tefiimonio di vi (la , non che 
per altrui relatione o fcrittura manifeRarle,fe ben dirò efferui fiate ritro- 
vate artiglierie di bronzo, e le città che vi fono effer e fortiffime con le gen- 
ti molto ciuili e politiche , & iui in Agama batter ui veduto Tartari che vi 
vengono con mercantie, oue vi fono queRe Città, di che s’ha potuto bavere 
cagni tione Tagul , S algol , Cubirag , & Tolgagà ; mia efiendofi finito del 
continente ; ci affetta , portando lo J Vile al rincontro della moua Cafitia , 
Vlfola delle Terle, San Tomafo, quella de i Cedri, del Riparo , & la Cazzo- 
ne, tutta dishabitat a & herema : onde poi fi f copre , lafciata quefia parte 
del mare della Cina, nell’Oceano del l/orte, apprefio la marina delia nuo- 
va Spagna, la Cherfonefo del Iucatan , laqual’ entra fià il golfo Mefficano , 
& la regione di Fondura , qua fi fempre verfo Oriente , accodando fi molto 
alVf fola di Cuba, con la fembianzf dì vna fionda di Canna: perciò che dove 
s’attacca al tronco, non hà maggiore spatio, che feflantamiglia, circondali 
done di riviera novecento ; hà quello nome della voceTettan, che prima in- 
tefe francefco Fcrnandes fuo difeopritore da certi , che domandandofegli 
del paefe, gli riffofero con tal nome, che appo loro dinota t non te intendo 1 
‘ ella 
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tlla è vita Vrouinc\a,fe ben pouera d’oro, & d'argento, pur copio fa di bia* 
de, & di mele, & di cera, onde ne fanno candele ; battendo imparato il mo 
do da i nostri, che pur l'ban mofiro il molino: macinando auanti con pietre 
à mano -, iui fi vede Vontoncian, l’^ifcenftone, Campeccc,& Cotocce: onde 
non è maggior (patio infin à Cuba, che quarantacinque miglia, doue l’Ocea- 
noba la corrente più veloce, che qual fi voglia fiume, fempre verfo Tramon 
tana : ilcbr travaglia non meno gli animi de i naviganti per lo gran perico- 
lo, che vi pateno, che le menti di alcuni curiofi; mentre fi sformano inuefli - 
gar la cagion di fi continuo corfo ; perciocbe fe ben in ogni fretto s'efprimi 
ta la rema : non per quello fi vede come qui, & nello fretto Mcgellanico , 
correre in queflo nuovo Mondo fempre d’vna maniera in vna parte: appref 
fofegue yagi.adolid, capo delle Donne , capo De fiderato: & entro Sica- 

lanco, molto notabile appi quelli Indtj per la gran fera, che vi fi ficea: con- 
corre- doui mercatanti etiandio da mille miglia lontani ; poi è Salamanca , 
c Menda col fuo governatore, Siuiglia, & San Francesco : nelquale pae 
fe trattando fi dei co fumi & qualità de gli habitanti, ritrovo che fonoguer 
rieri, & animofi, i quali fe ben nel loro GentiliJJimo facrificauano buomini , 
come i Mejficani ; non perciò ne mangiavano la carne, an%ì s alcun di loro 
Sacerdoti nbaueff e gufato folamenteil f angue , lo punivano della vita: 
abbonendo molto per queflo i Mefficani loro vicini , i quali peggiori che le 
fiere, non magnando fi nella propria Ipecie , non fola la riputavano ptrpa- 
Jìo molto delicato : ma ne penfauano ancora mangiandone, placare l’ira de 
t lor Idoli -, di/piacendo all’incontro tanto al fommo Iddio, che non permef- 
fe,che i popoli 'Baffari, i quali furono i primi eh’ v furono pubicamente tal 
fceler aggine al mondo, feffero lungo tempo feoperti dal Sole :efiendofi fià 
loro flelji per vera rabbia vccifi à morfi : In oltre fi circoncidevano : non 
fapendo la cagione, ne chi ne foffe flato l’autore appo loro : nel che fi può 
credere efferui (lata feorfa alcuna nane, non dopò la ruina di Spagna ( come 
alcuni han penfato) ma molto prima de i Fenici , che come vicini al popolo 
d’ìfmaele, vfauano perefli la circoncifione : effendo (come altrove s’hà re- 
ferito) (oliti navigare olirà lo fretto di Gibilterra : onde ancora è poflìbi- 
le, che con queflo hautffero hauuto alcun altra ombra dilla verità, che poi 
fi dimenticarono, fi come fi vede nella imagine della Croce : laquale co fio- 
ro tenevano con molta veneratione , chiamandola il ‘Dio dell’acqua : doue 
quante volte defiderauano la pioggia, v’andauano in proceflione , batten- 
doli dinanzi il petto molto aipramtnte in ginocchioni , pregandola che gli 
campafie dalla morte, che loro baurebbe fucccffa dalla penuria delle bia- 
de : onde fpeffo erano esauditi : gir per queflo la tcneuano fra i loro Idoli 
con maggior rilpetto che non fàceuanoi Cumanefi,che pur fi penfauano con 
tal figura ajjicurarfi dagli (piriti maligni : facendone allo /peffo ifperitnga 
del che febea ne gli uni , ne gli altri intendeuauo la cagione: non ptrò fi 
può penfarc, che non fojjero in eie mofjì dall’ infallibile prouidenga di Dio: 
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ilquale in ogni tempo, & in ogni età , adombrò fi òtto tal fegno la noflra re - 
dcntione ihaucndoui fpinto prima à nutrirla gli antichi Egittij ; i quali la 
■pingeuano nel petto del lor Dio Strapi,dimofirandoui con le loro figure hie- 
rogltfiche la fialute bimana: & dopò gli strabi, che conofccuano lauirtiò 
d' alcuni fogni celefli à portarla dipinta adojfo : (ir anco gli Hcbrei à i qua- 
li accadeuano le cofe fotto ombra, advfiarla dopò che furono liberati nello 
Egitto dalla ftrage dell'angelo per arme della f{eal loro bandiera: che tut- 
to quello é vna pittura cofit chiara , che douea venirci con ejfio lei la fialute 
vniucr fiale : che foto i cicchi Mahomettani,& gli Hebrci oflinati non voglio 
no propriamentevedereilpiù alto effetto cheficelaua fot tot al figura-, ma 
che vò io narrando: fiegli ^ iflrotogi affermano le lidie hauer ottimo influ) 
fio , quando ci riguardano con tal afpctto,&i Cabalici manifcjlano fiotto 
quello fegno, che ejji chiamano con occulto mificrio 1 il riparo 
degli angeli ; la vittoria contro i demoni/j , la fialute de gli huomini , & la 
rinouation del mondo, angi il verbo eterno ficritto in efla tanto fiecretamen - 
te, che fiolo i dotti di quella arte lo poffono leggere , con laqual figura An- 
tioco, ConJlantino,& yilfionfio il buono, Re di Spagna , & Hungo pedi Vitti 
amichi popoli di Scotta vinfiero i nemici, & modernamente, u ilfionfiod'^l - 
bore becche Capitano del Re di Vortogallo meritò ritrouare , errando per lo 
m ire Roffo , il paefie del Treteianni , che tanto dcfiideraua per l’vnione dei 
ChriHiani diVoneute, con quelli dell'^tbbafjia : ntlquale gloriofio Segno hi 
quello anno manifello al mondo tanto bcimiflcrij di Santa ChiefiaTomafio 
Intiero Vollacco,che può con ageuolegz.a conofictrc ogni curiofo quanto e- 
gli fita esercitato nella fiint tura , gr quanto egli meriti, cjtta inedito di 
quello gloriofio legno, che prima piantò Iddio nelVàradifio terreftre, & nel 
fin del mondo, apparerà per millerio ^Angelico in aere confiolando i giufiitet 
confondendo i peccatori, richiede il luogo , che fi tocchi l'Ifiola Gojr.omeUa 
molto vicina nel continente : doue arriuando Fernando Cortefie,hebbe rag- 
guaglio di molti paefii, ch’egli poi ritrouò ricchiffimi : era dunque qucfl’I fo- 
la vn Santuario, doue concorreuano per lor fiacrificij molta gente da diuer - 
fi luoghi : laquale hor fi vede qua fi dishabitata : efiendoui ridotta la gente 
pae fatta al continente del lucatan , con che pare di lungi per la fiua uicinitd 
unita. r Di qua poi ci feontra verfio Ofiro quella parte, che propriamente 
li Spagnuolt chiamano Terra ferma, à cui fu data quella voce da Cbriflofio- 
ro Colombe : efiendoui ficorfio dall’ I fole , per la fiua grande7zjt ; laquale fe 
ben fiotto tal nome abbraccia tutto il continente di quello Orbe : pure par- 
lando propriamente è vna Vrouincia,che contiene tutta quella parte,laqua 
le giace polla fra il mare del Norte , & quello del Sur, confinando verfio Tra 
montana co’l paefie dellucatan,& ad OHro,co’l paefie divaria, molto cele 
ire : fi per lo paffaggio,chc vi è da un mare all’altro, fi anco f la fiua affirt^ 
7a : efiendo Hata piena di difiagi , <jr molto trauagliofa à i primi Capitani , 
thè la conquiflarono ; comprende, diuidendofi in molte regioni , nell'Oceano 
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del Teorie, Fondura, r Beragua,& una parte di Caviglia deltOro , con Car ì 
tagena, & Penegzuela ; abbracciando in quello del Sur , Tqjcaragua , co'l 
rimanente di Caftiglia dell’Oro, & il goucrno di San Ciouanni . Il cui mezo 
giace, quanto alla lunghezza, nel grado fettunta vno,& quanto all' am pi e^ 
•panelli noue: cominciando nell'vnadal cinquantatrc ,& nell’altra dalli 
tre : & quitti prima erano co fi barbari i fuoi paefani , che oltre , che anda- 
vano coperti folo le vergogne con qualche fronde, ò drappo di bombagio :il 
rimanente mego ignudi, dormivano fotto alcuni arbori , che ejft chiamano 
Houi, i quali fanno ombra piaceuole,& ftmile à i Platani : mangiauano car 
ne humana, menando il re fio della loro vita più toflo da fiere, che da huomi 
ni . tfelqual paefe toccando fi per ordine delle fue regioni , fi rapprefenta 
inangi Fondura, che tocca nel lato, doue le tramonta il Sole Nicaragua, 
verfo Oftro quella regione, che chiamano ’Beragua : doue fcorrcndofi la co- 
ffa, ci incontra prima il porto di Higuerras : & dopo quello de i Caualli,& 
la città di Trogillo co'l fuo Vtfcouo,& Governatore : onde fi porta oro ; & 
quel pretiofo liquore chiamato Liquidambar molto fomiglieuole, fi come io 
ho veduto, allo Storace, ilqualefifh di alcuni alberi, che hanno lefrondi v- 
gttali alTHedera ; girne i mediterranei Comaiagua, San Pietro, & da vici- 
no vn lago con alcune ifolette dentro, lequali fopr anuotano moffe da venti 
con gran piacere de gli habitanti,& poi di San Giorgio,e la Palle d'Olancio 
molto amena per la copia de gli alberi,& delle fonti. „ il rincontro di que- 
lla parte s’ergono entro l'Oceano l'ifole Guanafle , che fi habitano da genti 
benigne, e molto f empiici, il contrario degli ifolani , che di rado non avan- 
zano ne i uitif gli buomini di terra ferma. Indififcorge nel continente il 
paefe di Heragua, à cui auuenne tal nome da vn fiume , che vi f corre , non 
manco fhmofo per la copia dell’oro, che per le tante fciagurc, che vi fono 
fuccefie alla natione Spagnuola : perciò che non vi fi potendo f correr e à ca- 
vallo, cheglilndij hanno temuto più , che bombarde : giudicandole tuoni 
del cielo : vi hanno capitato tanto finiflramente alcuni Capitani , che fono 
flati cofiretti mangiar fi per fame l’vno con l'altro , & alcuni altri per fug- 
gire quefia bruttezza, fceglierfi viui la fepoltura,laqualeProuincia è fiata 
al fine vinta & conquistata dal Capitano Vafco coronato & edificato in al- 
cune picciole popolazioni per effere molto ricca d’oro perfettiffimo: & qui- 
vi è il Colatoio , il quale hauendo l’origine dal lago di 'Nicaragua, mena tan- 
ta acqua al mare del Norte,che flargandofi , ilche farebbe molto agevole , 
tir con poco dijpendio, fi potrebbe navigare con grojji n aitili da vn mare all * 
altro : onde ne rifultaria gran commodità alla Spagna ; potendo fi andar in 
barca con maggior prefìegza nel Terù , fenga che fofie bi fogno sbarcarti 
N ombre de Dios : doue per la graucgza dell’aere ffiefio s’mfenna molta gen 
te,& ancora portarfene le fpccie Orientali con minor fililidio, & pericolo , 
molto più frefche, che bora non fi portano da Tortoghefi : dellcquali (fegli 
Spaglinoli [off ero flati più inchinati aU’indufiria,ct alla fatica ) fe nhaureb 
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tono tempo già potuto condurre le fornente , ò le piante , & fattole cono - 
fcereàgran parte di queflo nuouo Mondo con non poca vtilità loro, & del 
refìo dell' Europa, fi come fi fè da gli antichi di tanti alberi, che prima non 
fi conofceuauo : ilche bora pare , che fi vada tuttauia mettendo in cffectt- 
tione c hauendouifi piantata per ordine di Don Francefco Mendacia la Ci 
na,il gengeuere ,& altri f empiici . UWa Inficiando con quefio ragiona- 
mento il continente \ bifiogna, poi che fi [coprono al rimpetto di qucfla par 
te molte tfole, lequali giaceno pofle fra la punta della Fiorita, & il golfo di 
! Paria , che fi tratti alquanto di effe, affinché fi feriti l’ordine ncceffarioin 
tutte le cofe ; nella cui pittura entrandofi dalla parte di Oriente: fecondo* 
thè furono feoperte quelle ifole dal Colombo, ci feontrano mangi le ifolet- 
te Luccaie, chiamate anco le Trincipeffe,& le 'Bianche, bora quafidisba • 
bitate : effendo aitanti molto piene di habitatori , liquali furono dalli Spa- 
gnuoli menati per forga à Cuba,& à San Domenico: effendo flati dati que- 
gli poncri Indtj prima, che Carlo Quinto togliefie tal’vfanga , per ifchiaui , 
fra lequali ifolet te la prima , che diede al Colombo il fegno della fua buon a 
Fortuna, fu Cjuahauara, & poi quella di Caicos,& apprefio, lumenta,Za - 
bana, Maiaguana.Sauana, buratto, Bonica,appreJfo laquale hanno fhuo- 
loggiato alcuni dei primi di] copritori, fcaturirui vna fonte la cui acqua 
con fyeffo bcucrnc, ringiouenifee i vecchi , o almen ritarda la vecchiaia , e 
fi miglior effetto dell' oro potabile de gli ^ilcbimifli : & appreffo fi vede 
Maiogora, Baboeca, Zugareo, Maniga, e Bahama ; & quiui nafeono per la 
gran temperie dell'aere alcuni alberi di tanta bontà,che paiono aromatici , 
fra itquait quello, che dimandano Zito, produce vn fucco, che fana fenga ri 
manerui alcuna cicatrice , le ferite ; & perciò i noflri lo chiamarono Bal- 
famo : trouò queflo prctiofo licore vn medico Tiemontcfc chiamato mef- 
fer Codro-, non fojfrendo la Natura, che effendo fi perduto in Egitto, nefof 
fe priua l'humana gcneratione : per ii cui beneficio Iddio creò l’vniucrfo : 
vi fono anco alcune altre piante, che per l’odore, che hanno fimile à igaro- 
foli, raflomigliando nel fapore la cannella, fono dette Oioratedequali i fo- 
le hoggi fono qua fi tutte dùhabitate, & deferte,hauendole faccheggiate e 
guaflc li Spagnuoli, il che perche bora non fi permette , efiendo fiata tolta 
quefia poteflà di cattiuar gl’ Indtj da Carlo Quinto, fi vino alcuni tuttauia 
ribaltando . Viù ad Olirò fi troua l'ifola di Cuba , detta dal Colombo Fcr- 
nandina dal nome del Re Fernando ; laquale giace con la figura d’vna fel- 
ce, effe fa fra la punta della Fiorita, & il capo del lucatan : lunga dal Tra- 
montarlo di Maicifino à quello di San Nicolò mille, e ducento miglia, & du 
cento, e ottanta larga dal capo di lucatan', à quello de i Giardini , co’l mare 
cofi all’intorno pieno di fcogli,che rompendofi in più parti le onde, pare di 
lungi bianco ; ha il paefe molto aifro, ma ricco per li molti fiumi , che me- 
nano arena d’oro; dotte non fi de fiderà cofa notabile: poi che fi vede in 

Bbb vna 


378 Fabrica del Mondo, 

vna valle molto ffatiofa, non troppo dinante dalla città di San Cjiacomo* 
vna infinità di pietre rotonde , come palle di bombarde ,& a canto il por- 
todelPrencipe,vnafontedi tantoperfetto betume , che inocchieri ne 
ffalmano in cambio di pece , le nani ; ma quanto alle qualità della terra , 
ella produce copia di caffia , di datteri di tre forti , di bombalo , di xuc- 
caro, e 'r di cax^abi, che fono certe radici , fomiglianti alle rape: lequali 
feruonoà qucfli ifolani in luogo di pane : vfandole taluolta gli Spaglinoli, 
nel ritorno, che fanno in Spagna, per bifeotto, & anco di lune di più forti, 
bianche, roffe, & incarnate , di chela fornente tinge come perfetta grana. 
Hora fi feorgein quelì’ifota, cominciando nel fuoOriente,il capo di stai- 
ci-, porto delle "Palme, capo della Croce, la villa di Santo Saluatore,qnella 
di Baiamo, Salin.u-, & laTrinità\ al cui rincontro fi veggono alcuneifo - 
lette chiamati i Giardini della Regina : dopò feguc C amarco , San Cbnflo- 
foro, San Giuliano, Cifolctta di San Giacomo , & capo di San Giouanni : & 
appreffo il capo di Matanga, i giardini del Re, & Mattana , douc bifogna, 
che fi fermi fempre la flotta delle nani , & affetti con la corrente il buon 
tempo, volendo fette ritornare con prtfìe7r.a,& fuura in Spagna, altrame- 
te incorrerebbe in gran pericolo, & in effa beggi vi tiene il l{e Cat olito al- 
tane galee, eh’ v'ha fatto condurre da Spagna acciò affi caraffe quelle par- 
ci da cor fari Francefi & lnglcft,cbc tutauia infeflano qucfli paéfi: feorgefi 
dopò quella del Trcncipe, dr la città di San Giacomo , edificata da ‘ Diego 
Velafco, che fu quello, che conquido l'ifola : & quiui hora tiene feggio il 
gouernatore, &viriftede il fuo Prelato ;fcguono le ifolette , nominate 
^latrane, con queflo nome per li pericoli grandi, che vi fi patono,cflendo- 
ui il mare baffo,& pieno di fecche ,&giarre; cagione elicvi fiveggono, 
percotendoft da i raggi del Sole, le acque come l'arco celelle di più colori 
con gran diletto de i riguardanti, appreffo continuano quelle de iCa- 
vib ali, ò diciamo dei Caribbi, chonel linguaggio de gli Iridi] lignifica huo- 
mini arrifehiati, e fendo gente audace, & freccierà , cheftpajcono folo di 
carne humana, al cui ricerco vanno ffeffo con loro canne mille miglia lun- 
gi lor paefr, onde attiene th'anchornon fiano conquiflate,fra lequali la pri- 
ma, che fl fa incontro è la ‘Defiderata , & poi Bada,guadalupe, l’antica, 
le Vergini, l' rinnegata, 1‘ j4mona,t~Marigalate,San Bartolomeo, Clatigna, 
Sombrero , Santo Chrifloforo , San vicenzo, & Santa Croce, detta mangi 
*4iai;& poi Monfcrrato,e Mat utina , doue Caere (f iradi lungi per la tan- 
ta copia della varietà de i fiori odoriferi, un’odore foauifiimotpofcìa viene 
la Dominica , & San Giouanni di porto ricco : ha tal nome dalla fua città: 
eflendo prima dimandata Ifola del Borichen , laquale perche ottiene qual- 
che ragtoneuole grandez.xa , fia à propofito , che fe ne tocchi alquanto . E 
dunque quefta ifola lunga trecento miglia, & larga fettunta, di filo aifra, 
non meno celebre per ii fiume Cairabone, doue ffeflo gli ifolani raccogliono 
arena d’oro, 'che per la copia del guatato ( cofi chiamano illegno Santo ) 
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thè fe ben fe ne trono, moltitudine per diuerfe parti di queB'Orbe-.non ba pe 
rò che fare in bontà, & perfettione con queflo di quefta ifola:doue fi ri trotta 
ti migliore del mondo, & perciò i mercanti ne conducono gran quantitàtef- 
fendo co fi utile al mal Francefe , morbo appreso cofloro peculiare , onde fi 
[coprì à noia tempo del gran Capitano Gongaluo Fernandes: delquale orbo 
re ho io veduta vna pianta , & tira molto al platano: fegnalojji molto nella 
conquida di quefta ifola coi paesani, che erano fieri , mefchiati coniCarib- 
bi:i quali e (fi haueuano chiamati in aiuto, Diego di Salutar, & il Cane Vex^ 
periglio: ilquale eftendo fiero , & animofo combatccua con gli Indij, dando 
animo à i noftri,e terrore à nemici, dif cernendo firà gli amici Indij, e. nemici , 
come i cani di Rodo i Chrifliani da i ÌMahomettani;e qui fi vede lafciata la 
città di San Giouanni,cb'è la metropoli, e feggio del fuo "Prelato, e Coite ma- 
tore,Caparfa,Villapanca , San Germano ; non molto lungi , fi fcorge l' Ifola 
Spagnuola,che pur fu chiamata dal Colombo IfabeUafin bollore della Regi- 
na lfabclla,fotto il cui nome fi dif coprì queflo Orbe ; eftendo detta da i pro- 
pri] paefani Haiti; cioè atpra,e Quif cheta , che dinota terra grande, & anca 
Cimpago per li alti monti, che vi fi veggono-, e da noftri in qitefli tempi dalla 
fua città maefìra. San Domenico ; gira mille e feicento miglia ; bagnando fi 
da parecchi fiumi,! quali, olirà d'effcr pefcofi, portano alcune ‘galle d’orosdi 
uifa in otto regioni, cioè in quella d'Higuei , di Saragua, Zauana , Caigoma, 
Huaba,Caiaba, r Bainoa,e Cjuaccarima;prima non bauea ninno altro anima 
le, dopò di quei, che noi dimandiamo Conigli d' India, & alcuni ferpenti det- 
ti da loro luane,di che ne pigliauano i paefani gran quantità , vfandoli per 
palio delicatiffìmo;& altri, eh' eran detti Coccoiti, filmili à pipiftrelli,ma con 
gli occhi, e l’ali tanto lucide.tbc ne filano loro [emine, tenendole di f opra lo 
ro ticncchentcbeglièvn filo co fi duro,& forte, che ne vfano fpeffo fe carne 
il ferro, & tenendole gli huomini,ne pefeano di notte co'l pefee Rouer fio-, che 
è una certa loro caccia , laquale fanno pefeando con quefta forte di pefei , 
come noi vccellando con Falconi : dotte ci porge gran jfauento il lago, che 
chiamano mare Caìj>io,fcntendouifi tanto rumore, che non è huomo, che hab 
bia ardire auuicinaruifi: le cui terre fono, partendofi dal capo Higuei verfo 
la parte del Sur, San Domenico fu la bocca del fiume Ogx.oma ,fua metro- 
poli, doue bora rifiede la cancellarla co’l fuo Prefidente, che taluolta chia- 
mano vice Re ,& sirciuefcouo: quiui fi batte moneta ; ma non in tanta 
quantità, come a OHejfìco : effendoui ancora gran trafico d’oro , & di ar- 
gento, che vi fi conduce dal Perù, & dalla regione di Fondura, & di [chia- 
tti negri , che i mercanti portano da Ethiopia : branco di cuoia di boui; il - 
che è cofa di gran confidcratione ; come d' alcune poche vacche, che porta- 
rono da Spagna , [uno moltiplicati tanto queBi animali in co fi poco tem- 
po , che s’abbondi di lor cuoia gran parte di Spagna, & anco d'Italia ; vi è 
anco mercantia di Cafjia, Cjuaiaco, & Znccaro,ritrouandouifi più che vin- 
ti ingegni che tuttauia lauorano gran parte dell'anno : e qua vengono per 
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via d’appcllatione tanto dall’} fole le caufe quanto da terra ferma, ò Tana - 
niatfegue a canto San Giouanni di Meguana,il fiume Neiua,Capo di Lupi, et 
Villa nuoua; al cui rincontro fi vede vn'lfoletta nominata la Beata, & quel 
la di u tltauela;dopo continua il capo di San CMicbcle nella region di (fune 
tarma, doue fono flati veduti huomini feluaggifi quali viueno di radici , & 
frutti agre Hi; di natura inconuerfabili,& nel corfo molto veloci;appreflo i 
Huabada,oue fi feorge l’ifola di Guanaba;quiui fi lauora gran copia di va fi 
<Tvn legno ncgriflìmo,& molto fplendido: onde fi viene al capo di San Tri- 
tolò vicino aU’Ifola di Tortuga;dopò fi feopre il monte di Chriflo , & il fiu- 
me Hoieta,non mcn noto per la fua grandezza, eflendo il maggior della 1 fo- 
la, che per lo tanto Sale,cbe iuifitroua.-poi fi vede il porto della Tlatta , & 
quel di intona , & entro San Giuliano, & Agito * . "Prima quella [fola era 
molto habitat a:ma per fauaritia , & crudeltà de i primi habitarori , an%i 
■deflruttori ,hor hà pochiffimi paefani : effendofi imefehini piutoflo con- 
tentati mifer amente morire, che feruire àfi crudeli tiranni -, liquali gli 
trauagliauano tanto, che per queflo fi fyerdcuano le lor donne con certi 
Juccbi d’berbe: acciò no partoriflero fchiaui à i Viracocci,cofi chiamano gli 
Spagnuoli in quefle Indie;e taluolta s’ appiè cauano da gli arbori gli b uomi- 
ni fleffi.-pofeia à man finìftra rtfta l’ifola di Giamaica,quafi della grande', r- 
tga di quella di S . giouanni, ou l gran copia di Cagz.abi,e di Mahice , con gli 
habitanti bora molto ricchi per le confettioni , che ui fanno di cedri , e d‘- 
aranci;lequali portano in diuerfe parti di quefl'Orbe;equìèla città di Siiti 
-glia,bor co'l proprio Gouernatore , & Abbate, che riha cura nelle cofe f pi- 
rituali . Quindi la f data quefla parte deU’Oceano,cbe congiuflo nome poffi * 
mo chiamare nuouo Arcipelago , rimane , ebe fi deferiua del reflo di terra 
ferma, che giace fu l’Oceano del Sur ; oue fi rapprefenta prima nella banda 
Aulitale Nicaragua, co fi la nominarono alcuni Spagnuoli da vn proprio Ca 
ciche , che vi regnaua di queflo nome nel tempo , che fu dif coperta da gii 
Gonfales , che la conquiflò ; effendoui mandato da Tedro Arias fuo primo 
Gouernatore.giaceintermez.a fra Guattimala,e Cafliglia dell’Oro, arriuan- 
do nel fuo Occidente alla riuiera dell’Oceano del Sur, gran parte cofi piana , 
che Ipcflo bi fogna à gli Spagnuoli , caminandoui, legar per difetto d'arbori, 
i lor caualli,volendofi ripofare,ad alcuni facchctti pieni d’arena, che porta 
noà pofla vacanti per tal mefliero ; oue fi fente l'aere, per efier il paefe are- 
»ofo,d’eHate talmente caldo,cbe vi fi camina foto di notte; non vi fi potè n 
do di giorno, fe non con gran prouifione di ac qua , ò con certe gucche ,fimiB 
a meloni Saracenefcbi, che leuano la fete : tir anco con alcuni guardagli 
che già tuttauia s’vfano in quefli paefì, & ancor con difficoltà, per li gran 
dif agi, che perciò vi fi foffrono;effendo all'incontro , oue f corre qualche fiu- 
me, cofi firefea per li giardini , e douitiofa per Vabondanga de i frutti , che 
gli Spagnuoli la chiamarono ilTaradifo di Mahometto : nonèfenga qual- 
che m intra d'oroje ben bajfo;oue le regioni, che vi fi trottano Jono Duraca , 
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Cauìores,Orit1gna,Coribica,Ciorotega,& Cioandale: nel cui Oceano appaio 
no Fpeflo alcuni pefci di tanta (ìranez.?a,che ergendoli fopra l’acqua, auan 
%ano i piu alti alberi delle nauitonde per queflo fpctt acolo, flridendo borri- 
bilmente , e lafcundo alcune valli fopra l'acqua ; mentre fi mouono con le 
braccia , c’ban’à guifa di due gran traui , lunghe venticinque palmi, non è 
munii animo fo nocchiero,che non fiffaucnti della lor moflrofità: vi fon al- 
tre fi alcuni alberi chiamati Cerbe , cb’appcnafipoffono per la lor groffe^- 
%a, abbracciare da fei buomini intorno;& altri ancora coft mofirpfi, che pi 
iono ha iter qualche fenfo,angi maggior, che iZoofit'r.poi che non cofi lofio fi 
toccan i lor rami, che lor feccano le frondi:& iuififeorge il monte Maflaia , 
che rilplende quafivn’ altro Vulcano con le fue fiamme, come fe fojfe giorno, 
per piu che ottanta miglia-.non buttando ne pietre, ne cenere : ilqual non ft 
baia/ ciato di tentare, fevifipotefle feendereà bafio : tenendoti! fi dentro 
molta copia di oro:ma indarno per li gran pericoli, che v’appaiono cuiden- 
ti,e le poche forge di color o,chel’han tentatole [fendo ciò opera l [egaleieue 
r amente fi trouano molti Vulcani, ma ninno di tanta marauiglia,come que 
(io, del quale difìe,confideratolo bene don dintorno <Jllcndoz.ga,cbc non ha 
ueuadi queflo uedutocofa di maggior fpauento, e confideratione in India, 
e che folo per hauer ueduto tal miracolo di natura fi doueuano tenere con- 
tenti li Spagnuoli che vengono in India iti, oue ft troua fopra la riuiera del 
fuo Oceano Taris , Natanti capo di Guera,quel di "Borica ,e Realeggio , co’l 
lago di Nicaragua , che ft congiunge con l'Oceano : ilquale fi dilunga entro 
terra piu che trecento miglia, e crefce,e f cerna con gran concerto: oue fi vtg 
' gono molte ifolettehabitate da genti molto amoreutii , & f empiici : nella 
cui ripa è polla Granata, e Leone co’l fuoVefcouo, & audiengaiapprefìo ci 
afpctta il golfo d’Orotigna , con l’ifola di Tocofi,e capo "Bianco , porto de i 
Tapagalli,quel di Ferratura , To{feffione, Spiaggia Fonfeca,Cirotega , & il 
fiume Grande .Onde partendo ne' medit errati non vi fi troua niuna città, 
ouer' altra habit adone , che meritaffe nome appreflo foraflieri,effendo qua 
fi tutta habitata di ‘Betrecfcofi i p ac fati dimandano certe loro viletteijiui 
le genti vi fon diuerfe di lingue, e varie di riti, e coJlumi:conciofta,che vicino 
alla region di Duraca,& al paefe de' popoli Cauiorifi mafebi ancor fanno of 
fido di femine,& in Orotigna ft pingono le braccia, andando prima, che fof 
fero conquidati , mego ignudi; e quelli di Nicaragua ofleruauano C vfant* 
Medicane, mangiando carne humana;ebeuendo una certa loro bcuanda che 
cacciano d' alcuni frutti,a puto come le noflre prunr.ee i Ccroteghefi, che so 
i veri naturali del paefe ,fe la pafiauano molto diuerf amente da gli altri-, 
perciò c'haueano alcuni facerdotift quali menauano la vita cada , e fenga 
moglie, afcoltando taluolta la confezione de’ lai citi quali dauano à punto, 
come i noflri la penitenza, fecondo i demeriti de' lor peccati : laqual uirtù 
rilucendo, quafi ombra fra cofloro priuati della gratta Diurna , cb'iil vero 
lume-, onde l'occhio dell'intelletto vede quel , che l’appartiene, per venir’ a 
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fuo (ìne,dimoflra /’ affettata ignoranza, & oflinata malitia di quefli moder 
ni Ho etici,i quali fi fon’ affaticati tanto,effendo fiati fott’il lume dell'yuan 
gelo , fmorgarlo co i fuperbi venti de i loro opinati animiima indarno , poi 
che, chi non fi parte dalla Santa Romana Chiefa, flà nel fplendore della fe- 
de,contra laquale non prcu.tgliono Cm fermai porteionde chiaramente , co- 
me chi perftflenel mcz.o , vede quanto è neceffaria la confezione: concio fin 
che perefta ci faluiamo.come feconda tauola,dalgran mare di quello mon 
do, liberandoci dalle mani del Diauolo , e dalla potefià,e baratro infernale i 
• ouc fe non ritorniamo, come à fchermo,che ci lafciò Chriflo, quante volte ci 
fentiamo opprefji dal pondo delle noflre fccleraggini,con quel modo, poten- 
do , che fumo incor fi nel peccato -, non ne fi potrà mai togliere tal pefo : tal 
che mentre quelli oilinati , che fono , ò la vogliono , come i Ciac obiti foto x 
Dio,o generale nella Chiefa.diuengono piu empif,chei popoliTbocs,cbc per 
leuar affatto la religione, furono inghiottiti dalla terra, e fono piu ciechi de 
gli Hebrei : perche no s’aueggono, cb'eflendofi 'mangi dilettato il peccatore 
nell'iniquità con l’effetto , e poi con l'effetto, & oper adone, auuicne di ne - 
ceffità la particolar confeffione in deteflare ,& abbonir il peccato: ilche é 
impoffibile fhrfi d'altro modo.fe non nell'auricolare, cofi come vfa la Santa 
Chiefa Cattolica , et Romana, cb'efji tanto biafimano,cficndo in ciò peggio- 
ritele i Demoni , i quai mentre non ardifeono manifeflari peccati di coloro , 
che fi fon confa fiati di frefeo, tacitamente publicano la verità di fi gran fa- 
cramcnto\c pur è cofa grande, che ardifeano negar lo, cono feendofi ver amen 
te diuino dall' effetto, che vi fi vede realmente del peccatore: ilqual confeffx 
to,fifente cofi fcarico del pefo , che prima banca tanto , ritenendolo molto 
oppreffo,e ponderofo,cbe par, che non (Ha piu ir. terra : ma camini leggiero 
ratto per aere.€tlafciato fimil trafcorfo,nel che iTheologi ferrano à quelle 
Te fi foni, e CMegere la bocca co'l vino pane , che non poflano, fe non baiare 
all' ombra: fi fcuopre,partcndoft della detta regione verfo la nuoua Spagna , 
Gattimala, regione molto (patiofa, irrigata di molti gran fiumi, e copio fa di 
quei arbori , cb’efji chiamano Cacao , ne' quali confile tute' il lor hauere , e 
ricchegfe;ouc ancora non mancano alcuni altri chiamati Ioli, & altri det- 
ti Vacai futli, i cui fiori, ch'effi producono bilichi della figura d’vn cuore mol 
to odoriferi , non fi poflono portar appreffo : coftoro, come pur s' è detto de’ 
Aleffi cani, fotta pena di morte , fe non da nobili ne ancho alcune piante che 
chiamano della rottura, multo fimili alle tune,ma fj>inofe,le quali pofle, e li- 
gate al membro rotto accodo prima, il fana fenga altro: li cui frutti che prò 
ducono roffi tingono meglio ch’uno Himocinabrio , e perciò gli J limano li 
Spagnuoli piu eh' un ottimo chermefino,ferucndofcne per ballettar fi il vol- 
to : uè ancho qucflo paefe molto fertile di Mahice, grano, e bobagio:oue nel 
la marina fi trouaCaffuca,cb’è vii porto, onde s’imbarca, nauigandofi al Te 
rù,& Igeale hi ; & alquanto entro (juattimala co'l fuo Trelato,nellaqual 
città fà re fidenti l’*tudicHga,& il Tre fidente, che Joloin qutfta parte può 
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dare,& torre ilgouerno à i Signori Spagnuoli,apprefio laquale trouadouifi 
gran copia di quelli arbori che producono il Cacao, vi pr atticano molti mer 
canti di <JMc{Jico:apprcffo rcfia ytlatan , Cactepar, Kecedclan,Coiucatla, 
Ta-gzuco,cJMopilacanco,e Ciapa,pur co’l fuo yefcouo,e Rettore: mafott’il 
Trefidente di Guat tintala . U\{a ripofando hormaiin quefla parte la ma - 
no fianca e debole, ft richiede per ragion d'ordine, acciò fi tengano bene le 
cofe in memoria, che fi tratti, ma con quella , c’ho potuto maggiore breui- 
tà, di quel paefe,c hanno nnouamcnte l'anno M. D. LXXV II- [coper- 
to gt Inglefi, eficndo loro Capitano Coartino For buferò, nella Zona fred- 
da, cofi fhlfamente j limata d' alcuni di nofiri tempi, non che da gli antichi: 
ilchealtroue ho detto , affatto fiorile d'ogni cofa & inliabit abile-, efiendo 
che tutta la terra fu creata dall'onnipotente Iddio con tanta arte pcrfer- 
uitio dell’huomo, e l’huomo per queflo il più rulìico d’ogni altro animale , 
che non è parte doue non poffa viuere e moltiplicare , adattando fi col fuo 
giudicio in ogni afpra & horrida contrada, fi come non poffonofar gli ani- 
mai fenga ragione . li quali Inglefi veramente d’animo heroico, ci hanno 
quafi nuotò argonauti dimofiro lo tiretto àrtico , ch’altri l’han nomato 
de i tre fratelli, cercato tanto tempo indarno da (fiotta. Scoino Danefe, Dio- 
nigi Francefe , Si haitiano Gaboto Venctiano , e Cjafcar Cortereale Torto - 
gbefe ; penfando di cofioro ognvno ritrouare per queila banda il pafiag- 
gio nel Cataio , onde baueffero potuto nauigare alle <JMalucche,e condur- 
ti! le Ipecierie per più breue camino, c'hor non fanno i Tor toghe fi, ouerogli 
Spaglinoli dalla nuoua Spagna .Hor quello paefe giace fottoil Circolo ar- 
tico , altra i fefianta gradi sù la più boreale parte di Lauoratore : laf dan- 
do per Leuante la Cyrorlandia, iflargandofi tanto fra Tenente e UMaeflro , 
che fi giudica dahuomini effetti e fiere continente coni’ \Afia ncll'eflrema 
parte del Cataio fra Cyreco e Settentrione ; onde gl’ Inglefi le pofero nome 
nel loro proprio idioma il Catè, cofi eglino chiamano il Cataio idei che ne 
hanno già in tre volte, che vi fono giti, feoperto più che fetteetnto miglia , 
laquale perche vi fi feorge per più che none me fi dell'anno, l' horrida ima- 
ginedeU’inuerno, durandoui etiandio di Giugno il ghiaccio , e la neue , af- 
fermano gl’ Inglefi non ve fiere region più trifia e fredda d’effa nel cjldon- 
do : e da vero offendo, come s’afferma , gran parte montuoJa,non è maraui 
glia, che fia horrida e foprafredda ; foffiandoui tnluolm venti ffaucntcuoli , 
e finttndouifi terremoti co fi grandi , che fpefìe volte accade nelle campa- 
gne, che vi fi facciano fefiure tanto larghe e profonde , che vi s’afiorbifco - 
no dentro, come in vno abiffo, alcuni rufcelli , che di Luglio vi feorreno per 
cagione della neue e del ghiaccio , chc'l Sole con vna lunga dimora ch’ei fi 
fopra il loro horigote , fuol disfare: nellaqualc è tanta la barbarie e befiia- 
lilà de gli habitanti, che par non habbiano d’huomo altro che l’effigie , nel 
refio peggiore che le ifieffe fiere , non s'afìenendo da mangiar con la carne i 
pcjci crudi, e bcucrne il fangue caldo, e far patio ddl'bumanc membra, de 
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I quali popoli ieferiuendofi le maniere, dirò effere quanto al corpo dipo* 
fii,membruti, e coft leggieri & agili, che non è buono de' noflri,che correr» 
do gli pofia arrivare, col colore nonmolto dijjimilcda quei di terra di La- 
voratore loro vicini, efiendouene ancora mifchiati de' bianchi ; fe ben lo- 
ro f emine hanno generalmente più del biancone fono co fi d'animo fiere, & 
atroci , come gli huomini,mofiranio non fo che deil'bumano nel volto fpef- 
fo pittura dell'animo più che i mafehi , poiché fi pingono la fàccia con al- 
cune figure di guado, che vi dura a fiat tempo, col quale f e ne tingono le ci- 
glia : portano loro habiti di cuoio lunghi con vna coda adietro,laquale fpef 
fo fi tagliano per honorare if or altieri del lorpaefe : combat teno queflegen 
ti con dardi, fionde, & archi con le faet te c'hanno la punta di pietra acuta 
d'offo e di ferro, delquale ne fanno bene l'vfo,hauendone cortclli, aghi,fj>in 
gole, & altri (ìrumenti à loro vita necefìarij, co fa che in fin adeflo non è fla 
ta ritrovata nel nuouo Mondo da ninno 1 non Hanno ferme dentro habita- 
tioni : ma fi mutano da vna parte ad vn’ altra , qua fi Cingani con loro ten- 
de, venendo d'efìate apprefio la marina à fàr lor caccie d'vcctlli : di che 
n'hanno copia incHimabile ; delle cui piume fene lavorano alcune loro ve- 
Hi, che più pregiano, & anco à fàr loro pefcagioni,vfando barche di evo- 
io, aguifa de' Cronlandefi,e picciole, che capono folamcnte vn'huomo, & 
cofi grandi che vi Hanno da fedici perfone, con lequali c ammano tanto ve- 
locemente che diretti da vero volare ficurc dall' onde, effendo coperte di fo- 
pra di pelli di balene bene acconcie, fi come io ho veduto in vno ritratto di 
quefio barbaro paefe,che con vno libretto della loro navigatone mi [eve- 
nire di Londra il Signor Francefco ’Bifoli Fiorentino per fona di molti nego- 
tij , e nelle cofe del Mondo ben ver fato ; per ilebe è tenuto huomo pruden- 
te ,e certo io il giudico tale,efiendo amatore di coloro, che fegueno le buone 
lettere,cofa hoggi tanto rara al CMondo:vanno anebora qua fi di continuo 
apprefio gl Orfi,i Lupi le Lepri, e i Cerui, che iui pafeono in maggior numero 
per tutto,che non fanno i Conigli in Inghilterra : e fono maggiori che < no- 
tici Buoi, liquali bino per lor gran teforo,e da vero con ragione, non hauen- 
do co fa, che loro non fcrua,poi che delle pelli fene fanno le veti e le fcarpe, 
fe ne copreno il capo e fànno lor tende, e letti, e de' nerui lor filo, come i Cap 
poni, lavorandone anebora delle Corna i manichi de * lor cortelli: bor in tut- 
ta quefta fyatiofa regione non vi fi vede alcuno animale ò rettile,ò quadru- 
pedo,uelenofo,dopo le mofche dalle quali morfo alcuna per fona, gonfia; il- 
ebe non accade qui da noi in niuna parte :nè ciò paia mar aui glia non fuc - 
cedendo mlnofiro paefe cofa tale, che ancho nell’india Occidentale le not- 
tole hanno veleno, & a noi, nò: e nel Terù fi vede,à i Torci l’om bilico nella 
febienamè a terrà ferma eh' è parte del mede fimo nuouo Modo, fi fono mai 
veduti i Cani latrare ; proprietà, onde i fi lofo fi han voluto, che fi difiingua- 
no da i Lupi. ma ritornando à quelle genti, dito, che mentre vanno vagando 
borda vna parte,hor da un' altra, caricano loro bifogne, e quanto hanno di 
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buono, fopra alcuni firafaini , liquali fanno tirare da certi loro cani eh' bau 
no fintili a’ Lupigrandifiimi, à punto come facciamo noi fopra inofiri Buoi, 
ò Caitalli, liquali poi offèndo vecchi fa gli mangiano, ma trattando fi di que - 
fla Regione, quanto alla particolarità d’ alcuni nomi , che u‘ hanno pofloà . 
certi promontori , e piagge notabili gtlnglcfi della loro Regina , & d’altre 
Signore della Corte fauorite , e prima fono, Cuine, Forlanda,che fuona paefe 
della Regina tìafieifie , & appreffo lo (Irètto ch’hor hà nome diForbifaro 
fno inuentore > doue fi ficcano da terra tanto in aere alcune rocche cari- 
che quaft fempre di nate, che par tocchino il Ciclo,& il Mare vi i affai pro- 
fondo, doue fi fono veduti alcuni pefei col corno in fitonte , qua fi due brac- 
cia lunghi , gl’ lngle fi gli hanno nominati Leocorni marinile certo hanno 
maggior virtù dei Leocorni terrefiri , tanto nell’odore perfettifiimo , quan- 
to nell' operatone contro il veleno: appreffo fi feorge Tacomanfionde, Ulon 
deponit, & ^tnneuarmecbe : onde non molto lungi i fiat a ritrovata una mi 
n a d'oro , cofi ricca , che s’afferma gp» fe ne ritrovare maggiore, cagion che 
gl’ lngle fi nons’habbiano curato poffare nel Calato, cncdereil fine di que- 
lla Regione tanto fredda,che non fe n’i veduta fintile, con tuttoché fané 
trotino più Settentrionali, forfè per la diffonda del coloro , onero e meglio 
per la fituatione deUa terra :maoh prouiden%a mirabile d’iddio (porgente 
in ogni parte de’ fuoi te fori affm non fuffe paefe tanto rimoto , ne gente cofi 
barbara al mondo, doue finalmente non fi fentiffeCCuangelo, tirandoti ad, 
andarti gli huomini per fimili me^zi . £ fatta paufa in quefla parte, e nel- 
la Settentrional Cherfonefo, ci attende verfo Oflro, quanto prima la Me- 
ridional penifola, laquale rifponde nell Oriente aU' Aulirai parte dell’ afri- 
ca ; bagnandofi nell'Occidente daU' Oceano del Sur . Occupa, circuendo da 
quindici mila miglia, nel fuo maggior diametro, c’ha dal capo di Sant’^tgo 
fiino nel Tir afil infino al promontorio Bianco nel Tcrù , lo (patio di tre mila 
miglia : onde dando dopo tuttauia luogo all’ onde marine, fi riftringe tanto , 
che ncU’efirtmità Antartica , ou’è dif giunta perloflretto di Magagliancs. 
dalla terra del Fuoco, appena arriua (come Pi detto) à quattrocento : ef- 
fendo nell'altra, doue è continente con la parte Scttentrionalc,cofi fircttct % 
che chiunque peggiaffc fopra qualcb’ arbore, vicin' al fiume Ciagr e, potreb- 
be facilmente vedere tanto l’Oceano del Teorie, quanto quello del Sur : ella 
fi parte quafi daU'lfibmo infin’ aDoflretto da certe montagne afpriffime.che 
ipaefani chiamano Andcs ; lequali fono in alcuna parte di tant“ altezza , 
che fiffandofi nella lor fommità , s’ abbagliano gl’ occhi dei riguardanti ; e 
da effe ne nafeono tutti i fiumi di quella Cherfonefo : de i quali quelli, che fi 
attuffano all Oceano del Teorie , portano tanta copia d'acqua , che paiono 
più lofio golfi di mare, che fiumi; ma quei, che fi ripofano nel mare del Sur , 
quantunque non menano tanta quantità d'acqua, non arrivando ninno di 
loro alla grandezza delVÒ ,fon però milto notabili per la tanta copia d’o- 
ro epe vi trovano: laqual penifola, è fiata quafi tutta cercata per mare , « 
, " Ccc per 
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terra da Spagnuoli, e daPortoghefi : cagion diciòitanti te fori, che v'ha 
ripoflo la natura : co fi vafo la parte del 7forte,di pale, e di fmeraldi , co- 
me in quella del Sur, d'oro, e d’argento : oue fi troua appreffo il rimanente 
di T erra ferma, il paefe di Paria, il 'Brafil, & il fiume deir Argento: e poi, 
la fidato lo fretto di t.Magaglianes,il gran Regno del Terù.Et quella Cba- 
fionefio giace tutta, toltone il 'Brafil, eh’ è del Re di Portogallo, fiotto la coro 
uà di Spagna : gouernandofi della maniera, cbes’ba detto deir altra : oue 
fiefì traficorre nel particolare , ci affetta à canto alPlflbmo , Caftiglia dott- 
oro, aUaqual fu mutato da Spagnuoli il nome, c’hauea inangi della Cufiua, 
per ricordo di Cafliglia di Spagna ; ella tocca in amendut itati l’Oceano; ef- 
fondo molto palttdofa , e tanta graut'gr.a d’aere , che perqueflo,& perii 
mal trattamento de’ primi difeopritorì, òper dir meglio rubbatoti, bora vi 
fi defidera gente paefana : offendo prima molto habitat a:& ini à canto ai- 
l’ifllmo fi [copre N ombre deDios, edificata da Pietro sfritta , oue arriuano 
le nani con le mer canòe di Spagna, che poi fi portano alPerù :epoi Inficia- 
to il fiume Ciagre, .Achia, e porto di CMifas . Quindi trauerfandofi nel la- 
to finiflro , fi troua Tanamà co’l fino Couernatóre , pur città di negotij , fu 
• roteano del Sur, moltoinfielice à Nonio Valuoa , che prima lo difeoprì , efi- 
fendogli flato tronco da Pietro Arias il capo, foto per inuidia, hauend’egli 
per quello meritato vn perpetuo trofeo : fin edificata quella città in queflo 
luogo da Pietro Arias, per la grande abodanga che vi fi pefica nella crefef- 
te del mare, diS ardine che da nero e tanta, che ballerebbe a vna delle mag- 
giori città di Spagna , oue perche vi fi vede vna bella caccia fra alcuni vc- 
celli chiamati Alcantragzi molto filmili all’ oche ,fie ben di colore ber reti- 
no e giallo con quefìe Sardine, eie code inforcate , non Inficierò di dirla , of- 
fendo molto gratto fa: & è tale, vengono quefli vccelli quando il mare ore- 
fice, in tanta moltitudine appreffo le mura , fieguendo le Sardine , che pare 
co fa incredibile,accadendo fycfio far nube in aria molto denfia', li quali fom- 
ma^gati entro l’onde, pieni la orgia di quefli pefeifu Paria velando, fono 
di maniera infiefiati dalle code inforcate , che fono forcati vomitarne alcu- 
ni, per non morire di trauaglio,che le code inforcate vedendo con mirabile 
preflegxA fie Rabboccano aitanti che cadano entro mare ; ma ritornando at- 
ta città , dico che partendo fi da effia fi vede al fiuo rimpctto l’ifiola di Tara - 
rechi, oue fi peficano molte perle. Poi continua il golfo di San ^Michele, 
& il fiume di San Ciouanni, affai ricco d’oro : ilqualfu ritrouato da Pa fica- 
ie Andagoia con poco fiuo contento : bauendo le genti fieluagge , & il paefe 
molto alpefire, e tritìo per le gran pioggie,che vi regnano la maggior parte 
dell’anno . Indi paffandofi à man defìra le montagne Andes , fi vede la re - 
gion diCartagena, oue fi feorge nel golfo d’Vraua,San Sebafliano, e Cari- 
bana ; i cui paefani vfano faette auelenate, con che prima cauando vn po- 
co di f angue, ammagiauano chiunque feriuano : di modo che per queflo , e 
per non pota fi amare i nofiri con giacchi; e corale pala grand’ humidi- 
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tà del paefe , vi fon flati morti molti Capitani ùlqual veleno c{ft fanno di 
tanta violenza dalla miflura di certe formiche ; che fon più che f calabroni 
grandi ; con alcune poma, & herbe velenofe, me fcbiandoci fangue di fer- 
menti, che da chi fi compone, di rado fi campa da morte ; & perciò lo fan- 
no comporre da i loro fchiaui ; contro ilqual veleno , non fon molti anni , fa 
ritrovato il rimedio dell’ ber ba tìiperbaton quella , che in fanno fu melata 
ad sileflandro Magno ; efìendo col fuo efìercito apprcffo i Cedro fa nel me- 
de fimo pericolo : v' ammainano ftmpre con loro archi una quantità grande 
di Caimani,cbe fan certi gran lucertoni della forma, e natura del cocodriU 
to ; liquali han un'ottima pietra in tefla, che gli è rimedio prefentaneo con- 
tro la quartana; e qui pur fi trovano molti di quei arbori, onde cavano quel 
fucco,che chiamano fangue di Drago,con quello nome dal Drago, che la no 
tura pinge fopra la f va foglia con tanto artificio eh’ appena il potrebbe imi- 
tare vn’ ottimo Vittore. Dopò la f ciato U golfo d’ frana, nelqual i Caniba- 
ii mangiarono il V arazt-cuo Fiorentino, che come vn' altro Tlinio per veder 
co fa nuove , non curò della propria vita ; ci attende nella banda d’Oftro il 
fiume Cenù ; apprefio il quale i paefani fanno gran copia di Sale, che poitra- 
ficano fuori del lor paefe . *4l fine refia la città di Cartagena, nominata da 
gli habitanti Calumar, allaquale gli Spagnuoli cangiarono lor’ antico nome 
per l'afjòmiglianza, che tiene con quella di Spagna ; ergendo fale all’incon- 
tro Cifoletta di Cadego : & vfecndofi da quella città, ou’i proprio gover- 
natore, e Vr ciato ; fi fcuopre ne i meditcrrani Tacra, Cameco, T umanama , 
Comagre, Vocorofa, jibraime,&^tbuiba , oue fifa mentione digrandiffi- 
mi te fari ; i quali gllndij han nafcoRi,acciò non veniffero in potere de’ Spa 
gnuoli, fi come ferono del Re di cMottozzuma , e di guanacapa Inga , che 
pur l'occultarono ; penfando con queflo mezo di nafeondere i te fori , cac- 
ciargli dal lor paefe ; fegue dopò Careca : oue folamcnte fon veduti in tut- 
to queflo nuovo Mondo alcuni negri . apprcffo giace Cubici, e Tonca , oue 
i Tipifirelli mordendo , fono pefiiferi-, e ciò procede non da maligno influf - 
fa de’ Cieli, ò della campo fittone de gli elementi: ma dal not rimonto , che 
qui han vario, e dia forme da gli altri paefi : rimane Zambra , & il fiume di 
Santa Marta,non manco notabile per le tante ricchezze , che vi fi fono ri- 
trovate, che per la gran copia d'acqua, che mena ; efiendo largo nella foce 
più che quindici miglia ; iui è la città di Santa Marta co' l fuo governatore, 
eir il fefaouo ; continua il capo della vela. Cocubo eoa, e Venezuela entro 
vn fuo golfo, apprefio laqual rifu de vn'altro Trclato , e Governatore; poi 
viene il capo diS. Romano, e Curia ; i cui habitanti parangonauano l oro, e 
l'argento, come gli Orefici noflri, non s'vfando altrove in tutto queflo nuo- 
vo Orbe : feorgefi apprefio il feno di Caria fiftola , & il fiume Cumana con la 
città di Toledo ; oue al rincontro ci affetta tifala di Cubagua , molto nota- 
bile per la pefcadelle perle ,àcuidànonminorfamavnfanted’acquaodo 
rifarà; ilqual mantiene fimi gli habitanti della nuova Calis t che di queflo 
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nome v'hanno edificata glispagnuoli vna lor città, che certi pefei ti quali 
co'l volto bimano fempre,che fallano /opra tonde , apportano finiflro au- 
gurio nel paefe. Entroterra fi fcuopronole montagne di Guaita cariche 
fempre di neue \ oue quei patfani dispiacendo loro la pr attica SpagnuoU 
fuggono afficurandofi da loro per le asprezze del monte: &iuial bafiogia- 
te la nuoua granata : laqual fi slarga con vn lato fin' al "Periti e con l'altra 
enfia' al Vopaian : effondo preci fornente folto l'Fquinottio , oue fifentc vrf. 
' aere cofi temperato , che nè d’ejlate danno fafiidio le doppie vefli, ne d'in- 

■ sterno fi de fiderà il fuoco : oue fi dimoSìra l'errore di coloro , che l'han finto 
inhabit abile per fefiremocaldo: e fendo , che per l'ugualità de’ giorni con 
le notti , e per la clemenza de pianeti, che tuttauia vi cagionano maggiore , 
fiotto l'Fqu\nottìale,cbc nelle parti ; vi fi contempcra l'aere di forte, che fé 
ben vi cadono i raggi del Sole perpendicolo ; non vi poffono però recare e- 
frema caldezza , che foffe cagione di non poteruifi habitare , fi comehor 
j'iSperimenta di continuo da molti de' noflri, chevi babitano con gran tetto 
ferie : egli è poSio quefto nuouo Sdegno qua fi tutto entro ameni ffimc valli » 
■oue fi ritrouò nel principio gran copia d'oro, e di fmeraldi, co fa rara in que 
fta parte del flotte , ejfendone al rincontro in quella del Sur quantità gran 
dìffìma doue fra f altre cofe degne di notar fi vi nafeono alcuni alberi chia- 
mati Fileni, liquali producono oltre le radici di che ne fanno confcrua, & le 
foglie afiai ampie & lunghe intermezzate, fi come io ho veduto dea fa di 
Ferrante Imperatore d' alcune fila molto fiort i, lequali finendo nella punta 
in Spine acutiffime e forti, loro feruono per aghi, e filo,& ancora certe gradi 
lueerte dalle cui braccia ne cattano mufeo, & pure alcune turtarugbe, che 
producono otta grandi ffime al doppio delle papere, dalla cui carne ne cana- 
rio oglio ottimo, e per condire le viuande e per conciar fi le donne il volto:» 

■ tutta per fattone, e qui prima fi fcuopre la valle de gli ^Alcagxjtri : e dopò 
Tunia città la maggior di quefto Regno, efiendo molto amena à punto feti- 
do mi referì il Rcuercndo Fra giouanni Maiorichino perfona molto dotta 
■fiotto la linea , ilche egli conobbe dall' eleuatione dell vno , e l’altro polo , e 
non dalTinSlabilità della Bofiola: rispondendo fempre la calamita alla Tra- 
montana :à man dcftra fi fcuopre il monte del Sole , ouefaceua refidenz* 
vn lor gran Tapaffo, c banca il dominio à molti paefi,con pefo di proueder - 
le di religtofi , liquali pregauano al Sole in vn'idioma , thè non era intefo 
dal popolo tenuto da loro cofifecreto, che non è Sialo poffibile con ninno 
tormento impararlo- ad alcun de’ noUri curio fi : facendo i tempij.i corri ef- 
fi dicono le guaebe , d’vna maniera al Sole, e tfvri altra ài gemi: al Sole 
gli fiacri ficauan oro, fmeraldi, e vecchi , & à Gemi carne humana fpinti in 
■ciòdal demonio con terrori , e minacele : poi è la Valle delSpinto Santo , 
■Trompcta , San Giouanni, giri popoli Tanzj , i quali ban continua guerra 
con certi lor vicini chiamati da gii Spagnuoli, per lagranlor moltitudine » 

Viofcat ; vfano facete attelenate ,e fi pafeono di carne humana : trouafi 
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tppreffo Semandoca roto le ricchi mincre degli fmtraldi , vedute prima da 
gonfiatilo Scimenes ; lequali fe ben furono fubito eshaujte dainoflri che 
conobbero il valore di filmili gioiei pur fe ri emettano di nuouo 5 non man - 
cando la "Natura mai dal fuo effetto purché ritroui la materia pronta d 
riceverlo : & qui non fi vede altra città di Spagnuoli , che meriti nome in 
quella ferii tur a , dopò Tenerife, tJHompos ,SanLMichele , .Angofìura , 
Marechita,Taguei, e T ochaime appreffo il fiume grande Santa Fi, ò "Bogo- 
tà, fua metropoli, cl/é vna città molto bella, fu una gran pianura doue hot 
rifitde audientia , e pre fidente, facendovi anco refidenga creine/ cono , il - 
qual' hà pur la prefidengaà Santa calarla: adoravano quelli paefani il 
Sole, e la Luna, à quali facevano facrificio d'vccclli , d’hcrbe, d'oro , e fime- 
raldi, ballando, e cantando certi loro Creiti, e Laudi, con che ancor s'arri- 
cordavano delle cofe paffute ; premendo più alle fepolture , che non face- 
vano gli antichi agrigentini à i gran palazzi; lequali non T edificavano co- 
me gli Egitti) in forma di piramidi alte in aere, ma prefaghi del lorfine, eh * 
era l'inferno, profonde fiotto terra ; doue fi fiepeliuano con molta copia d'o- 
ro, d'argento , e di gioie , con alcuni animali di tal metallo in figura di Ti- 
gri , Leoni, e Serpenti , fecondo che il ‘Demonio lor hauea più volte ragiona- 
to in vita : i quai fiepolcri, acciò fio fiero fiempre naficofi , non cofi prefio era- 
no finiti di fnbrica, chefiniua la vita à coloro, che gli baueano lubricati, et 
quello ! oceano ilor Trencipi, dubitando, che per effergli artefici gente buf- 
fa, à cui di rado capono le cofe fecrete , gli riuelafieroà gli altri ; ilebe effe 
nomicleano; temendo,cbe fe fioffero fiaputi,gli haueriano guafti ; onde per 
quello non erano conoficiuti , fe non da i Tiagzj , cofi chiamavano i lor Sa- 
cerdoti, i quali hauendo giurato per il fuoco, l'acqua, <jr il cielo di non ma- 
vifeflarli mai à niuno : non v'i flato rimedio di reuelargli ; con tutto , che 
ve fiano fiati quefli me fichini qua fi tutti tormentati crudelijfimamente , efi- 
fiendofi più tofto contentati morire con tanti tormenti , e martiri , chefico- 
frirgli à i Viracocci : tal nome danno, come s'i detto , à i nofiri ; qua fi nati 
dall' onde marine à lor danni, tir ruine . Digiunavano quei però che lor do- 
veano efier Trencipi vefliti di bianco, aflenendofi da mangiar fiale : e prat- 
icar con donne , per ilebe pur fi poffono confondere gli beretici,che ripren- 
dono contra l'ailinenga , che facciamo nel digiuno della carne , ed.' alcuni 
altri cibi , poi che noi non ce riallenemo, come da cofe immonde: battendo- 
ci tolta C brillo ogni immonditia ; ne ciò facciamo , imitando iTitagorici 
fopra la trafmigratione delle anime : qua fi che C anime humane fio fiero tal- 
volta per lor misfatti racchiufe entro i corpi degli animali brutti , ò come 
i UManichci, che ti foffe legata alcuna parte della ‘Divinità ; ma affin che 
abbattendoli per quello il fienfio che predomina molto per l’vfio di cotali ci- 
bi, ci humilia ffimo , e riconofcefjimo la nofira natura cofi fragile , & inchi- 
nata al male ; disponendoci con l’humiltà ; dono veramente Cbrifiiano alla 
Divina gratin tonde babbiamo la vera vita, e meritiamo effi tr veri figliuoli 
• . -•* derider'- 
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dell' eterno Taire. Et laf dando il nuouo Regno infieme con qu eflo trafcor- 
fo,fi rapprefienta fi ubico nella marina la nuoua jinialoxia fiefa infin * al fin 
i me Maragnone, ione fi feorge la punta d'orata, molto copiofa di Sale , che 
vi fi fià dalla corrente del mare ; ejìendo la (piaggia molto buffa , e piena di 
ghiarre, e fi cogli hor fiotto la prouincia dello Spirito Santo cofi detto da 
Francefico Cagar rs fino conquifiatore , la cui circonferenza aerina à fei etn- 
to leghe ,e molto fertile di quelle biade che ui fono mutilamente Hate por- 
tate , ricca del più perfetto oro che fi fia trouato in quella India , oue è cit- 
tà principale lo Spirito Santo , Calere fono Hoftaftlegrita e Cagares , & il 
lago Macacabo afilai copiofio di perle, & anco i popoli di Zompogai, e Can- 
cetoil più temperato paefie , & abondante di quefia parte, oue le donno 
fono cofi laf due, che niente curano cb'i loro mariti perdono il membro, gon • 
fiandofe lo con alcune herbe per potere lafciuiar a lor voglie:al rimpetto di 
quefia parte s'oppone l'i fola di Santa c Margarita , oh' è Tocoiofeggio d'vn 
(fiouernatore: e qua fi trouano di quelle pietre che togliono arenella, & ap- 
prefifo Varia, hor gran parte fatto la prouincia dello Spirito Santo, laquale 
il Colombo pensò, vedendoui d’ogni tempo le campagne fiorite, & gli albe- 
ri fiondati, con vri aere pcrfettifjimo , efifer il T aradi fio terre Are : iui s'ba- 
hit a gran parte in tuguri di canne, & in brichi, con bellifiimi giardini in- 
torno ; ma degente barbara , che mangia carne humana : oue fi feorge ì 
canto al Ufo San c Michele di Neuerì, il capo rinnegato, e la bocca del Dra- 
go, con tal nome per la gran paura, che vhebbeil Colombo, fi coprendo que 
filo nuouo Orbe : perciò che ficontr andò nifi la corrente dell'Oceano con l'em 
pito del fiume, che chiamano per la fua grandegzjt il mar Dolce , fi cagiona 
tal riuolgimento d’acque, che da vero fi può affermare non efìcr pericolo 
maggiore di quefilo in tutto l'Oceano : perciò che non è fi gran vaf :ello , che 
fopraprefo da tal voragine , non fia f abito inghiottito dall onde ; fiegue Ma- 
riatamb al, & il fiume CMaragnone, che alcuni dimandano di Origliana , 
per bauerlo nauigato Francefico Origliana , feendendo dal Terù , e dall’ut- 
magione afilai pefeofio di Cianati, & d'altri pefici filrani, pieno d'I folcite, 
ilquale quantunque ei ficorra per paefi molto diuerfi, non però è , che non ne 
bagni alcuni cofi habitati , che vi fi afferma da Antonio Vera nel fuo libro 
ancora non imprcfiìo, efìerfene veduta fra l altre vn habitatione maggiore 
che Niniue: ma ritornando onde mi fon partito , aU‘^tmags.one , dico che 
iui egli ha origine apprefifio le montagne del Chitto ; onde feorrendo con vn 
corfoftorto, e ferpentino, piglia, auanti che ficarichi vn mare d’acqua nell 
Oceano, tanti fiumi, che diuient il maggior dell’ vniuer fio: dìmoflrando filar-, 
go nella foce più che cento, e venti miglia : oue fi feorgono poco difilante al- 
cune ifiolette, dellequali s' bibita Ifagarct ; efifendo copiofa d’oftrache,e di 
certi arbori detti Cafiucthi: dalli cui frutti cauano i Brafijili vn perfetto li- 
core iilquaCvfano pure iTortoghefi; efifendo affai dolce, fi come mi riferì 
Emanuel d’ sic ugna, che v'era filato con stria* d’sicugnafuo gio in quelle 
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farti Generale ; e qui ne i mediterrani h abitano alcune donne molto armì- 
gere ; le quali, perche fon guerriere tirando beniffimo d'arco , gli Spagnuoli 
le hanno chiamate Amazzone . Q«ì rimbomba per tutto la fama del He 
Dorato, co fi hanno chiamato vn Prencipe, per la gran quantità che tien 
d’oro ; della cui polucre fe ne copre ogni mattina , lauandofi la fera entro i 
bagni,e dopò fepellendofi entro una gran laguna con tutte le ricchegrje,cbe 
ei haueua : tenendola per cafadei lor Dei, ilche è flato fittale à molti Capi- 
tani Spagnuoli : eflendoui morto prima Antonio S edegno : mal Capitato 
Confaluo Trgz.arro : e poi ammazzato da proprij foldati , penfando ribel- 
larli co'l Terù, "Pietro Vrfua : mentre difctndeua in barca, cercando ti det- 
to Re, per il mcdrfimo fiume, e già queflo lago vien chiamato Guarica, e s'af 
ferma hauerlo ritrouato Francefco Catara liticandolo in Corte con alcuni 
tauallieri del nuouo Rjegno, che pretendeno effer membro della loro conqui 
Siaihor tutti quetti paefani hanno propria lingua , vanno mego ignudi , e fi 
tingono i denti di negro co’l fucco dcll’herba Hai, con che fogli fortificano 
grandemente, non vi fentendo più dolore tvfanoà luogo di vino alcuni li- 
quori bianchi, & neri, liquali fapeno come vin verde cfpreflo d'vua imma- 
tura ; viuono di caccio, ammazzando gran copia d’ franate , che fon con- 
formi alle Simie , lequali fallando fopra gli alberi di ramoinramo,(beflo 
ributtano le faette dei cacciatori con grandiffima gratta ; vanno à caccia 
alle Capre, che fono della grandezza d'vna (JMula naturalmente nemiche 
de i cani ; prima erano aflai inclinati aWarte CMagica, laquale impar aua- 
no da i loro Piaga dentro Jpeluncbe con vn filentio Pitagorico,douc diuen- 
tauano à capo di due anni maeflri, e all’ bora potè nano dar rifpofle ; e medi- 
care gl'infermi con foffomigi e incanti : parlauano (peflo familiarmente co’l 
Demonio : ilche hor non fanno co fi apertamente come prima per la prefen - 
tia del Sacramento ; onde fi pofiono vergognare i Caluinifli, baiandoli con- 
tro ; ma quafi cani adombra ; poi che fi vede apertamente bauerfegli tolto 
inqucHe parti foto con la fua prefentia la potefìà, c'hauea di conflringer 
cofioro à fargli varij facrifici , hor con Huracani, che fono certe tempefìi 
grandiffime, con che ifradicauagli alberi, e toglieua in aere ciò che Cincon - 
frana mangi, bora con fargli ammalare di diuerfe infermità, bora ìffiritar 
gli, & bora con annegargli ne i fiumi, & qucHo per vero timore, che hanno 
del Sacramento, come loteflificano gliiflefjilndij hauerlo intefo da lui me- 
de fimo, che talvolta le appari fee di notte , quando par , c'ha bùia maggior 
fotenga co i trifli, che gl'inuocano, e jacrificen' àmpiamente. Quindi al Sur 
ci affetta il ’Brafil , con queflo nome per la copia grande del Per filetta an- 
co Santa Croce, dall a Croce, che vi piantò Pietro gabrale Portoghefe, il pri 
mo che la difeoprì fcorfotii dalla corrente del mare : mentre nauigaua md 
India Orientatele America d stmerigo vefyucci Fiorentino , che pur ne ri - 
trono vna buona parte icvnagrandiflìma Prouincia, laquale circondata , 
tnde le ffunta il Sole dall’ Oceano del Teorie, che guarda il mare di Ghinea; 

per 


Fabrica del Mondo,* 

per epatio poco meno di tre mila miglia tocca da dotte le fi carica , il Tetti | 
arriuando tirila maggiore cleuat ione del polo Antartico al fiume dell’ar- 
gento ; nella banda del Settentrione al lungo corfo del fiume Maragno - 
ne: il cui mego, quanto alla lungheria, pojfede il grado fettantadue,e me- 
^o, e comincia da venti, e quanto alt’ ampiezza, i fedici, e principia da fedi 
è gran parte piena di montagne , e di felue battendo nel rimanente il terreno 
tanto graffo,che non moSlra inuidia à niun paefe di quefto Orbe , co’l mare 
•per tutto pefeofo , e l’aere di tal temperie, che jjf buomini ci viueno in molti 
luoghi cento, e più anni ; robufìi, e con poche infermità : accadendoti fpe fi- 
fe volte per la tanta fierenità del Cielo, che la Luna fi veda nel medefìmo 
giorno, che fi congiunge co’l Sole : apparendoti anco talhora di notte l’arco 
cele fi e bianco, & alcune f ielle di maggior grandezza, e splendore , che non 
fi dimoflra gioue, e Venere appreflo noi : oue Splende fra due nuuoli il polo 
Antartico vicino à quel fegno,cbe i Tortogbcfi chiamano per la figura, che 
fumi’ alcune Stelle vicine, il Croccro: onde nauigando per quelle bande *AH- 
ftrali, prendon’effi l'altezza, come fanno i noflri dal polo àrtico mitigan- 
do in quelli noflri mari: in oltre è copiofia di bombagio,di tanta finezza, che 
portandoficne in Fiandra, fi lauora,come fieta ne’ panni d'arazzo, e di z*tc- 
caro ; oue non manca ninna cofa che vi fi trottai Vort agallo , eh’ effiendoù 
fiata portata, non riefead' ogni pcrfettionc:hàgran copia di fiere , molto 
diuerfe dalle noflre , fra le quali , quelle , che fon chiamate da loro Taman- 
due, afìomigliano di cani : e fi paficono filamento di formiche : quelle che 
- fon dette *4rgbe ,raffembrano nel volto vna giouane, e fi notricano foto di 
fiondi : e fedite, lequali hanno del ceruo, e del camello: e fonoper le pelli 
varie , molto vaghe, e viflofe : non parlo punto della varietà de gli vcctlli , 
che quanti ve ne fono ,eflendoucne molti, fon quafi tutti disformi da’ no-, 
firi : oue quafi non è popolo, che non habbia proprio idioma, e diuerfl coflu - 
mi fia loro : ma tutti barbari zptiebi , c rozzi di tal maniera , che paiono 
più toflo Satiri , e Fauni, c buomini ragioncuoli , de' quali alcuni fon chia - 
mali Topini chi: e co[loro adorauano attutiti ,che fofler’acquiflati da Tor- 
toghe fi , per lor ‘Dei ,i lampi, &i tuoni : altri Gaimuri , i quali portauano 
foli fra i Graffili barba : e fluido appreffo loro generai' ufanza di rader fida s 
alcuni fi chiamano Coionazzi : altri Carij , altri Ilei , Cariggi , c ‘Bilangia- 
rij : c quelli vi timi, per parer belli , fi forauano le narici con alcune gioie t 
pendendo loro com’anelli di 'Bufali ; & altri fono detti Topapichi , Sorto- 
ti, & Morpioni,appreffoi quali fol in quefla p^te fon Siate ritrovate alcu- 
ne poche mintre d’argento ; (fluido al rincontro il Ttrù più copiofo d’ogni 
metallo, che parte di queflo noflro hemitpero: e tutti coftoro habitauan’ap- 
prtffoantri,òfula campagna; dormendo fopra gli alberi in certiletti fu- 
fpefi in aere, con alcuni fuochi intorno :ilcbc cflì fiutano più toflo per pau- 
ra de’ mali [piriti, che flando al buio gUnfefiauano , che per fuggir il fred- 
do }& è pur di confideratione , cbe’l Demonio f ugge la luce etiandiofenfi- 
i bilc^f. 
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Me, fe per quefia non fi rimembra la luce intelligibile , onfegù cadde per 
fuafuperbia , e nel retto, tany [empiici, & ignoranti , cb’ appena fapeano 
numerare pii c’baueano dita nelle mani, e ne i piedi : ma venuti nella luce 
deW Euaugtlo, fon' alquanto inciuiliti, e menano la lor vita dentro babire • 
tioni, attendendo à viuere Cbriflianamente ; cofi come fi fi nelle bande no* 
ftre, ilqual paefe i flato partito dal Redi Tortogallo in dodici Capitarne, ha 
uendone conceffoil dominio perpetuo à certi Signori , con patto però , che 
fian' obligati, oltre della conquida à proprie tpefe, com'ban fitto , tenenti 
approbati Sacerdoti ; affin cb'ammaeflra fiero quefli paefani della religio» 
ne Cbrittiana :oue i porti, fiumi, e cattella , che fifeorgono à canto aU'on- 
de, e fono degni di nome appreso forafiieri, fon terra d'tìumos , il golfo de' 
Negri, il capo di Tracie, San Rocco, capoTrhniero , Ternambuco co’lfuo 
Vefcouo : oue tal voltarifiede il Gouernatore di tutto il Brafil ; nelle cui 
montagne fi troua il più fino verri di tutta l’India re dopoil promontorio 
di Sant' *4gofìino , ilquale s' accolla tanto nell'africa , che non v' internet 
5 maggior diflanga di mille miglia tfegue il fiume di San Francefco, il por. 
to Reale, quel di tutti i Santi: e qui fu ammanto quefli anni adietro vii 
gjran mottro , ilquaCera d'vna funi furata altera con la faccia di Scimia, di 
Ltonci pudt 9 il refio fintile alla forma bttmana , battendo il cuoio gialle 
giante, gli occhi lumino fi, cofi borrendo in vifta , che ne mor di fpauento il 
Capitano Ferrea, fe ben l’ veci fé con vn’arcobugio tfegue il capo ^ tbroio» 
fo, San Saluatore, porto Sicuro , e la foce del fiume Gioire i punto in quel 
paefe,cbet Francefi chiamano ihauendoanch'effi fitto penfiero d'impadra 
uir fette d'vna buona parte, la Francia Antartica: ouceffendoui lubricate 
alcune forcete da UUonfiguor di ritlagagnon, furono >, venuto egli in Fra - 
cia d ordine delfuo Re , efftugnate con la total loro ruina dal Re di Torto» 
gallo i continua il capodi Buon'albergo , rifoladi Santa Maria ,e quella di 
Sana -Barbara : qumt i Tortoghefi hanno fitto alcune caflella ; tenendola 
anco per tema di Francefi , qualche vafceilo di remo : vedefi poi f abito la 
prouinaa del fiume dell' Argento : laquale , [correndo qua fi per dritto in» 
fin alflrettodi<Jrtagaglianes,fidllata fra C vno , e t altro Oceano con la fi» 
gura piramidale ; la cui btfe è parte Cifleffo fiume, e partei! gouerno di Ci- 
le; oue nelmexp contiene quarantaotto gradi-, di che i paefani Ji come paf 
fatto gii altri nella grande^ del corpo , effendo quafi giganti, cofi ancor 
gli eccedono nelle qualità delC animo ferino , e ne' cottomi fcluaggi; pafeen 
dofi in alcuna parte di carne humana cruda ; & anco nella lunghezza del» 
Invita ; arrotando molti di loro perla falubruà dell'aria ì centocinquan- 
ta anni-, laquale prouinciaboggié tenuta vna delti migliori patfi dell' In» 
dia, e/Jendo molto fertile & abondante di tutte quelle cofe, che vi fono fio. 
te porta te da Spagna, lequali non folamente vificreano in copiagrande , 
ma rie f cono ta tutta perfezione : e maffime i caualli,liquali fono ciuf citi li 
migliori d'Europa : onde vagliono più cari in Spagna, ch'i veri barbari in 

2 )dd Africa t 


Fabrica del Mondo , 

"Africa : ouenella marina fi trotta il porto di San Vincenzo, quel dì San Mi- 
chele,* quel diTatos tergendoli al rimpettQi poco lungi dal lito ,1'ifoladi 
Santa Catberina : e poi è Iq foce del Tibichiro, àche è vicino il fatuo fo fiu- 
me delt Argento ,cb' offendo direnato daGiouanSolis ,ne ritenne lungo 
tempo il nome ; chiamandolo i paefani auanti , per la fua grandezza , Va- 
raguazzp , che appò loro lignifica acqua grande ; al fin gli rimafe queflo 
dell'argento per la mojlra di tal metallo , con che ingannò molti ; effondo • 
nepoueri, fe ben ricco di perle, ha f origine quello fiume dalla regione di 
• ’Bombonnel ‘Perù ; onde [correndo alla banda deflra vcrfoTuchrma, pren- 
de il fiume Varco, e poi Abacai, Apurtma, Zucai, Saufa, e quel chor chia- 
mano Sàn Saltatore: onde fi fi cofigroffo, che Coprendolo i primi nocchie- 
ri, penfarono, che [offe qualche ftretto di mare : egli crefce , e feema fecon- 
do ilflufio, e re fi u fio delCOceano, falendo tanto la crefcente dentro terra , 
cb’ aerina à cento miglia ; fi che per quefto, e per li gran pericoli della cor- 
rente, fi cogli , e legna, che mena, non eflendofe non in poche parti fondo per 
gran vaf celli , fpefiovì fon' affatiti i nauiganti , che nonvifon pratticbi dal 
«enfierò delle morte : ini più volte fi veggono Sirene , & altri pefei moflro- 
fi, che nel vifo paiono huomini : fa per la anta fua grandezza molte Ifole 
lequali borfono habitat e da Spagnuoli : ouefi feorge , defcriuendoft le ter- 
re, che vi fon fiate edificate. San Saluatore, lo Spirito Santo , Santa Anna 
de i Cauallieri città macflra co’l fuo Gouernatore, e Prelato , hor quei Spa- 
gnuoli che vi fono fatti paefani fi vedono di cuoia di cernì , di che n'hanno 
copia grandi ffima, liquali effi acconciano con graffo di pefei ottimamente , 
abondano tanto di caccie , quanto di pefeagioni , menando perla fertilità 
della terra & la temperie dell'aria,vna vita molto quitta : apprefio feguo- 
noi popoli Cbirandi, habitanti entro cauerne come gli anticbiTrogloditi;i 
quali Lente fon'infeftati £ alcuni ferpenti, che chiamano delle Sonaghe 
ver il gran firepito , che, fanno ferpendo, cofi feroci, che vedendo r ombra , 
non che rbuomo,fiJtiZ*MO di maniera, cb' aunghiandoli fi addofio,lomor 
dono fenga rimedio di vita . Tiù entro fi vede l Afcenfione, eh ivna delle 
maggiori città di quefie parti ; molto ctefciuta per la fertilità del paefitA, 
& òttima temperie deir aria : poifitroua Nigata , e c Mopenes : ondepaf- 
sò, la f data alla finiftra la fortezza diSebafhan qabboto, Domenico d A- 
iala nel Veri al tempo del LiccntiatoGafca. Quindi poi alla manna , et 
afbcm f abito la punta di Sant'Helena, il capo dell'Arena, Spiaggia Cafra , 
San Domenico, il fiume di Gioan Serrano: qui babitano dijferfi i popoli Va- 
fagotti, diftaturaCigantea : offendo alti alcuni vndui palmi i, i 
ritrovati da Fernando 

za de i ìoro piedi, che perciò non hanno disformi, rifondendo alla grande^ 
\a del corpo: menano la vita da vn luogo ad un'altro fu le lor Ante,cbe(on 
certi animali della grande àtllt noflre mule, delle cut pelli (c ne copro- 
no, quantunque [conciamente : & altri c' babitano dentro le capanne, en- 
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frinitili vn luogo ndvn'aUrt, hanno proprio Re, ini portano tanca rP 
fretto, che non ba ninno ardire riguardarlo nel volto, tenendolo per co fa di* 
wina : vfano Carco, & i giovani fi tingono , per parer belli, i cape : di bum* 
co : ban gran familiarità co'l 'Demonio, eh’ effi chiamano Setabos , naviga- 
no fpcffo in alcune barche fatte di cofie di balene , lequali calefhttano con 
fìerco cFAnte. e con quefre dopò fanno loro pefcagioni , onde ne menano 
gran parte della vita andando ancora apprejfo le fiere con C arco, co fi buo- 

mmi come donne : fcoprefiappreffoil capo dellevergini, e la bocca dello 

j irrito di JU agaglianes, con quello nome, ter batterlo /coperto Fernando 
tJUagaglianes : il qual non eflendo ampio piu che none miglia, ne / corre per 
dritto verfo Ponente quattrocento , conia corrente fempre alla volta da 
mar del Sur ; licite dà fumetto , cbe F acque fcorrano fott’il polo Antarti- 
co, fi come s'afferma dell’Oceano agghiacciato nel? Artico : vedendofi, cbe 
anco la corrente di San Lorenzo [corre pur di fi fatta maniera : & im en- 
trino [otto terra, e poi rinfondan' altronde : re fra à man deflra vnagrauf 
ifola , cbe / porta co fi verfo il polo Antartico, come la Cronlandia in queflò 
nofrro : oue fon forfè gCtìipernoci , cbe fe ben fiannogran parte dell’anno 

oppreffi dalla neue, e da' ghiacci :per lichene fu chiamata terra di fuoco t 

non per quefto rimane, cbe gli babitanti nonfiano negri, come quelli di gbi 
nea : fichi ama la parte vtìrfo Occidente Tetalia, e (altra verfo Oriente a 
B rafelea : & ivi i vecchi fanno officio di Re : vivendo nel refro con ogni bar- 
barie, & ogni difagio . E lafciata quefia grandi fola , ch’ancora giace per 
la poca cura de’ Trencipi per /patio incognita s ci attende dopò lo frretto i 
c ' bora frequentano i Tortogbefi, venendo dalle Malucche , nella co fra del 
Sur, in quella parte c’hor fi comprende f òtto il nomedi Cile, prima capo 
Ve fiderato, dopo capo Trimiero,il fiume Salina s, capo "Bello, la foce del fin 
me di San Francefco, porto Coraiaro, il capo di Santa Maria, & il fiume^t 
Anelando : al cui rimpetto fi vede Fi fola Lucenga molto babitata, oue han 
favellato alcuni ritrouaruifi genti, che fi fervono di politia,e con religione , 
hauendo ottimi tempij ; pofeia continuandoti pur la marina, fi rapprefenta 
il gran regno delTerù, cofi nominato davnfiume, cbe gli [corre con qqefln 
nome, nella parte Settentrionale: detto parimente da Francefco Pigcaro, 
ilqual lo dif coprì , e conquiflò lanuoua Cafliglia: egli ba per termine nel 
fuo Occidente quell’oceano, che per non patire tante tempeflà,come gli al- 
tri mari, non v‘ e fendo nelle marine gran pioggie, ne zuffe di venti , è chia- 
mato il marTacifico : ilquale lo circonda dal fiume Maule, infima quel di 
San Giacomo, per maggior fpatio, che due mila miglia : flargandofi il paefe 
tanto entro terra , che con vn lato tocca il Brafil, e con l altro il nuouo re- 
gno di Granata, & il fiume d’ Argento :diuifo in tre gran parti, cioè nelle 
Valli, net Collao, e neWAndes, ebefe ben fono in una parte fott'vn clima, 
vi fentono però le flagioni molto diuerfe dell' altre regioni ; perciocbe in vn 
mede fimo tempo, quando nelle Valli regna l' e fiate , neltAndes cominci 4 
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fMuerno :ìlcbt, quantunque paia cofit ammirabile, anriincredilikitutta- 
confi derato bene ilfìto del paefe , non è fenati ragione.- concio fia che 
perda poca differenza; c'hanno neUa Zona torrida i giorni con le notti , e la. 
varia difpofitione di quefla parte , noni dubbio che vi fi pofla cagionare fi-, 
mite effetto , imperò cbefland'il Sole f opra il lor Zenit te, fi moltiplicane 
neceffariamente nelle Palli, ò corni effi dicono lunghe, che fon baffej&iane, 
tanto per la diffofìtion del luogo i raggi Solari , che fono confa di vapori: i 
quali prorompono, non potendo ft rifoluere, perla poca dimora del Sole fo. 
fra l Ornante, jjteffo in picciole pioggie, onero tengono di forte l'acre offu- 
fcato fempre, che vi f corre il Sole per dritto , che vi fifente alquanto fred- 
do; e quell 0 è il lor'inuerno : ma ne U'^tndes , che per la lor'altena fon da 
fe slcfie freddiffìme, non fi può tanto f caldar ii paefe , che s'offufcaffe Caere 
4t nuuolt : dimodoché nefeguita l' diate , non refiandoilSole ottenebrato 
«a nubi, offendo all'incontro nel Colino , come che {là nel mego le Stagioni , 
come appre fio di noi, varie : cioè, con tutte quattro le flagioni dell'amo: ha 
quefto regno maggior copia d'oro, e d'argento, eh' ogn' altro del mondo; tf- 
Jendo ancora prouifio di biade, di %uccato , vino, e di poco tempo in qui dò 
aglio : ma quelle due vltime cofe fono fiate tolte via per ordine difua Mae - 
fia, pregiudicando al trafico &vtile che fi fhin quefie parti da Spagna :i 
anco ben prouifia di tutte quelle cofe,cbe vi fon fiate tr affioriate da Spagna 
con tanta copia di bombagio, e di f ale, che par cofa imponibile oue le genti 
tanno, come ebe quella parte i fi gran paefe, molte diuerfità di costumi , 
ma tutti generalmente barbari e befliali, co fi inclinate alla bugia , che non 
fiinno propriamente altroché mentire , doue dandofi principio a tratture 
della deferittione, ci affetta la gran prouincia di Cile , aUaquale toccò chia- 
mar fi co quefla voce da vna gran valle eh' è luga da mille miglia,eficndo ap- 
pena larga cento, gran parte montagne, & valli , doue giace nella marina 
V aldina, con quefio nome da Tietro Caldina fuo conquifiatore, la Conut- 
itone porto Calma , e la valle di Taradifo : ou'i il porto della città di San 
ijiacomo, laquaS è pofla poco entro , metropoli de' Cilefi: dou'i l’^iudicn- 
& il proprio Vrelato : e dopo Quintero, il fiume Limata , la fi uggia di 
-dntogaio, Cocimbo co'lfnoV, efeouo : e Guafco ,eCopaiapo;e quìfinifee 
velia manna quefla regione ; effendo entro terra piena con gran monti, e 
ftr ciò vi fifente in alcune par u l'aria cofi fredda , che chiamami pat farà 
di freddo Cile : onde non vi fi può babitnre commodamenre : il contrario a- 
mene nelle valli, nelle quali fi vede vna gran temperU;perciò,'tuifono molti 
popoli fra li quali gli Spagnuoti bino edificato alcune loro terre, e fono meri 
teuoh di nome , angola e Villa ricca apprefiovn gran Vulcano imperiale 
cofi detta per l arme del! àquila con due teSle che vi trottarono gli Spa- 
gnuolifu alcune loro f afe finte di legno, laquale beggi è vna delle migliori 
cut a del Cile , bauendo diferuitio più che trecento mila Indi accafati , oue 
non fono molti anni che vi fi vidde noSlra doma confortare quelle genti che 
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t’truno ribellate all' ubidienti de’ Cbriftiani,cbe poi diffrante la f dando grì 
ffrlendore per vita pe<gia nell'aria, camion che ritorna (fero all' ubiditala di 
prima; nel rimanente fono quefli Cile fi valoroft e ben diffrofli,bauendo fpef- 
fc volte prouocato gli Spagnuoli d’vgual numero in duello; e parimenti le 
donne fon’ armigere : hanno copia doro, fi troua per tutto vn infinità di 
Stru7xj,cbe gli Spagnuoli tuttauia vanno cacciando i cavallo con gran lor 
piacere ; continua nella fpiaggia , entrando fiver amente nel regno delTe- 
rù, il fiume Tarapaca, jtrica, ito , Tamboballa , & il porto di Giulli : poco 
entro i , Are chip a colonia di Spagnuoli , molto celebre per la tanta copia di 
oro, e d’argento, che vi fi conduce dalle Ciarcbe : pofeia fi vede Cilca,Hac- 
cari, il capo di San ìqicolo, & il porto di San gallo : qui vicino fi feoprono 
l’ifolette, che chiamano de’ Lupi marini, de’ quali fe ne pefea tanta copia , 
che fe ne veflono di lor cuoia tutti i paefani, e conuiciui, borni fi fpende mo 
neta d’oro & d’argento , apprefio è la città de' I{e, chiamata ancor Lima 
dal nome della valle, ou'è funata : ini bor’è il fuo u irciuefcouo , la CanceU 
laria, & il Vice f{e, fra liquali vi fi vede in quefla fpiaggia vna bella caccia 
co i voltai combattendo infume fempre ch'il lupo marino efee in terra con 
due e tre voltoi, ritornando fpeffo il voltoio con vittoria; ilqual prima vi fi 
fpendea à pefo ; con differir dalla moneta di CMeffico folo nella letteraV . 
che ritiene fra le colonne : dinotando fi per effa il Terù : t fi ancora lofludio 
inflit uitoui da’ Iefuiti, che pur vi fono feorfi, nella nuoua Spagna: e qui non 
fi f ape, fi come ne anco nel contorno , hauer pio unto maitangi vi regna 
grandijjima temperie: ilebe molti appropriano diventi, che vi regnano ^fu 
flrali, di continuo, & molti ancora al paefe, che u'è pecco, & arenofo ; hof 
i quefla città la piu nobilitata di Spagnuoli, coft di pala%p,come di flrade , 
non folo del Perù ; ma di tutta l'India , oue per le molte rìccbesfjjt, che vi fi 
portano d'oro, e d’argento, vi concorre gran copia di mercanti da tutta 
Spagna ; non ve ne potendo trafi care d’altronde :i quali vi conducono tut- 
te quelle cofe, che fi trottano migliori nella noflra Europa , & nell'africa s 
dalla quale città fi parte hoggi qua fi di continuo due e tre nani ogni anno 
per Cai, loco hauendo anco e flafeoperto come t 4 e(pco nuouo paefe .ma v- 
feendo da Lima, fi feorge apprefio d'tfia il porto di gitaura, Cafma, Santa , 
UWalalonga, e poco entro TrogiUo diuerfo dal? altro, appreffo Fondura ; e 
poi Guaiacbil, ha queSlo nome dal fiume Guaiachil molto notabilohauendo 
l’acqua medicinale : onde perciò vi vengono molti infermi di lontano cento 
leghe , liquali lauandouifi fpeflo, e bcucndone,rifanano delle loro infirmiti, 
poi è San CMiclulc : indi alla maremma tiafpetta Paita,con l'ifcla di San 
ta Chiara, il capo di Sant’HeJcna : oue fon Siate f coperte alcune offa di Gi- 
ganti, che i paefani affermano efferui venuti fopra gran bui chi di gicnchi 
marini: non faptndo da che parte, fe ben fi può giudicare dallo ftrttto Ma- 
gellanico ; douc in qutSù un.fi ha bit ano (come s’è detto ) i Patagoni,iqua 
li furono perii vitio nefando, tutti abbruciati dalfuoco ctlffle; de’ quali 
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non fi vede altro memorabile , eh' alcuni poj^cj molto profondi : trotta fi do- 
pò Tumbes -,oue follmente s‘ è veduto gli Indij batter fi [erutto del pefone" 
loro baratti ; al cui rincontro fi vede tifala della Tuna ; onde s’eflrahegrt 
- copia di Zar-gap origlia, che gli è molto filmile alla Smilace afpra : la cui ac- 
qua , come eh’ è molto [aiuti fera, gid s'vfa per tutto . Quindi difeofto al- 
quanto , c'incontra il golfo di Carague, eia città di Torto Vecchi ;ouWH 
proprio Trelato,cbe vi fi manda da Roma, nominandofi.fi come fi fà in tut- 
ta l’India, dal Re Catolìco : indi fi troua poco difilante ne' mediterrani Man- 
ta : doue gl' Indij adorauano vno [mcraldo di gran prezzo, ilquale , perche 
non T hanno voluto mai palefarc àgli Spagnuoli, é (lato cagione delta loro 
dc/lr ut tiene : battendogli gli Spagnuoli ammazzati quafi tutti con torme h 
ti grandififimi : fegue appreffo alla maremma porto Taffao,il capo di San 
Francefco, la [piaggia di San Matteo , & il fiume di San Cjiacomotoue com- 
pie in quefla parte, come babbiamo detto il Tcrù : oue ne i mediterrani , ci 
attende , non troppo lungi da Cile, la città dell Argento: metropoli del pat 
fe delle dar che, bora con propria jiudien-ga, & anco un collegio di lefui- 
ti,e dopò il ricco monte dclTotosì con la [ua habitat ione : onde s'c canata 
tanta copia d'argento , che tal' anno ba renduto vn conto d’oro ; & Tor- 
co , & qui nella banda d'Oriente habitano à guifa di strabi , sù la Campa- 
gna fendendo fi fin’ a Ciele alcuni Caribi, liquali v/ano [ dette veleno fe , 
molto perciò terribile à gli Spagnuoli ; ma riuolto d Torco , vi fi troua nel 
[ uo Lcuante la regione di Tuchima ; di qui pafsò Tietro Ucredia nel fiume 
dell ^Argento infin alla fortezza di Sebaflian Gabbotto , che giace difilante 
dalla foce quattrocento miglia, & più all’Oriente fono i Diaguiti & i Geme - 
(biconi : alquanto al FJjorte fi troua Varia, altra di quella del Nortr,abon 
dante di Pecunie, che fon certe pecore con la lana finitima ; onde lauorano 
le lor donne panni cofi fini,cbe paiono di fi età , entro lequali fi trottano nella 
vefifica alcune pietre molto vtili che gli Spagnuoli hor chiamano con barba 
ro nome ‘Bafar: non troppo lontano ci afpetta il gran lago di Tithiaca, cofi 
chiamato dalla copia del piombo , che gli Indtj dicono Jlca, ilquale circon- 
da duccnto quaranta miglia ; onde nafee vn colatoio, ebe fi trasfonde navi- 
gabile alla palude Aulaga : entro quello lago era vn fnmofo tempio dedi- 
cato al Sole ; oue voleuano, che vi fiofije nato, fi come fi fhuolcggia da’ Toe - 
ti efifer nata di Latona Diana, e Feboà Deio, da vna grotta : poco difcofiìo fi 
[cuopre Cocimbo, affai ricco di minere d’oro, & Onaiue ; doue fi ragiona di 
molti tefori, che vi hanno fepolti gli Indq : ficgue la città di Tace, capo del 
paefe del Collao, che è vna parte afilai alta, & ventofa, molto copiofa d' al- 
cune lor pecore ; lequali efiji canai cario , e ne portano loro fonie d’oro e di 
argento a Lima , & ad ^irecbipa, arandone anco la terra , & approfittan- 
do fine della carne ; cb'i ottima, frtfia,e falprefa; lequali per lor grandez- 
za gli Spagnuoli chiamano Camelotcs; à quai pur afilomigliano nel colla 
lungo, e nella grandezza della panna , c qui nonfiijcruono del mahice, non 
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vi fi facendo per il gran freddo ; ma di certe loro fementi limili al nofiro ri» 
fo th'rjji chiamano Chinila , & altri che dicono Chuno,non difforme da i far 
tu foli: e qui ancora f torre il fiume Carauaià cofi ricco , che fé non impedì ffe 
il pefcarlo l'infinita fua freddezza, non farebbe mai anno, ebenon fene ca- 
uaffevn conto d’oro ; continua Dinianaco , oueftveggono fi grand’edificif, 
che porgono aftai marauiglia , come qucflc genti , offendo Hate barbare felt- 
ra bcflie di fama, e fenxa l'vfo del ferroihabbin bauuto tatù’ ingegno à rij'- 
•gar cofigran fnbrica che veramente é tale, che apportarebbe ammiratione 
etiandio appreffo di noi: poi foni popoli sAiauerij Calici, i Cani, e Cufco cit- 
tà metropoli dcgl'lniij, notabile perla fua grandezza, e perla rtfiden?a, 
che vifàcea l'inga, cofi nomina uan'il lor Trencipe, ch’era il maggior di tut 
ta quell’ India; ilquale non poteua fucccdere all' Imperio, fa non era nato 
dalla Cola (con queflo nome effi dimandammo la lor Imperatrice ) che do. 
uea effe r far ella, & moglie, aU'vfanga Terfiana, del Signore ; il qual’ aitan- 
ti, che fadeffe nel faggio Recale, f latta quattro giorni ritirato foto in camera, 
pregando il Sole per i anima del Re paffato : onde poi vfaito in prefanga di 
tutti i Cucicchi, & Orecchioni , cb’ erano i grandi della corte Teurana , con 
tal' aggiunto da gli Spaglinoli perla copia dell'oro, e delle gioie, che por taua 
no nell' orecchi, pigliaua per corona vn fiocco di lana tinta in creme fino dal 
Guacamai, cioè loro gran Tapafìo ,* ilqual gli pendeanel fronte : pofaia gli 
giurauano fedeltà, bafeiandoti le mani , e la guancia tutti i Cucicchi , inchi- 
nando fi prima che veniffero à queflo atto, con grande bumiltà in terra la te 
Ha, e dopò ringraziando il Sole, del nouello Trencipe : e finita quefla falen- 
nità ,mandaua fubito larghi doni al tempio di Taciacama , ptouedendo i 
Tambi , eh’ erano I Talagjj Regali di Marnatone , che come vergini Veflali 
vi flauano à pregare il Sole perla vita delnuouo Signore, & à lauorar ve- 
fli d’oro, d'argento, perle, e lana per li Signori della Corte : tenta ancor al- 
cuni, i quali pigliauano il conto delle lor’ entrate con vna nuoua forma, che 
era tale : buttano certi lacci con diuerfi nodi detti da loro chippi, da i quali 
per via di colori, figure, e grandezze in tende nano à punto il tutto, come ot- 
timi abbachi fti ; lequal’ entrate jpeffo conuertiuano in adornar i tempi) di 
pitture d’oro, e d’argento ; fu quefla città dopò che l’hcbbero gli Spagnuo- 
faafScdiata daTopainga lupanghe con dtteento mila combattenti gran par 
te Orecchioni, e Cilefi ; ouc dimoflrò Iddio benedetto, ch’egli guarda le cit- 
tà , hauendola prefaruata da tanto numero di gente, per vn’ Angelo, che ve 
fitto di bianco combat tea per quelli di dentro ; ilebe accadi ancora, mentre 
fi combat tea con Quattimoco, à Mefftco; rnà che marauiglia f fa qua fi non 
i città eli ripugnar fi poffa da nemici, fa prima non è abbandonata dalla mi 
Uria ceteflanct rtfio viuea queflo gran Trencipe con tante cerimonie e pom 
pe, che non era ninno de’ fuoi grandini) offa fic guardarlo in riera, ne IJ>u ta- 
na mai, fa non fopra vn bianco drappo, che gli porgeua la più cara, c fimo - 
rifa donzella , ne gli parlano mai ninno va fallo reo, quantunque gran Signo 


4oo Fabrica del Mondo, 

re, fe non carico le (palle , di qualche fomma , e piegato in terra la teff a co* 
mandava efpreffamcnte, ch’ogni fuo Cacicbe tcneffe palazzo in quefla cir 
tà, e fapcfie la lingua Cufcana, che gli è molto gratiofa, fi come io ho intefo* 
nella pronuncia : volendo ancora che non foffe ninno , che non fi vefliffe co’" 
proprio h abito del natio paefe; affin fi conofceffe lamaeflà del fuo Imperio, , 
allujuai era diflribuito l' honore , fecondo i gradi e conditioni loro^volendo 
eh’ alcuni poteffero andar in Uniche, altri in tr amache, & altri baucre aut 
tor irà di federe auanti loro Trencipe . Hor rifiedeno i n quefla città fi come 
inteft da Oliar co Martine\*4ragonefe moltoprattico in quefle parti ; t per 
fona qualificata da ottanta Signori Spagnuoli , i quali tengono in commen- 
da gran parte del Perù; oue fi feorgono con non poca marauiglia quattro 
firade informa di Croce, che è la maggior cofa,che fi fia ritrouata in qui fio 
nuouo mondo ; poi che, effendo lunghe più di due mila miglia, vi fi veggono 
altiffime montagne (pianate, e piene, valli profondarne con Vallagli Rega- 
li in ogni poca diflanga, ch'efji dicono Tambc,doue non mancaua ninno far 
nimento, che qual fi voglia Prcncipe potefie de federare : & anco molti al- 
beri in amendue i lati, che fanno ombra à paffaggieri ; porgendo loro fpeffo 
gran dilettatone con la varietà de i loro {rutti : à man dtflra fi feorgono le 
montagne slndes; le quali feorrendo in fin da Panama per tutto il perù: fo- 
no in alcune parti co fi alte, eh' appena vi fi può arriuare con la vifla ; ouefe 
ben fi feoprono molti Vulcanelli , e fon gran parte fa{fofe,pur non fono fru- 
ga alcuni alberi fi come foni Molli, che con la fembianga del finocchio, fon 
molto gioueuoli alle gonfiagioni, & à i dolori delle gambe : da i cui frutti ne 
cauano vino, mele, & aceto : onde per tante vtilità vi dauano quefli popoli 
come i nofìri antichi al Moli, la divinità ; ne fon in tutto bertme , bastan- 
doci alcuni, che menano la vita mego feluaggia, ignudi ; vivendo di radici 
d’alberi, frutti agrefli , e carne, che fi procacciavo con l’arco , hor a molto 
praticate da’ noflri,ritrouandouifi alcuni animali,che producono le pietre 
“Bufar, lequali gl’ Indij tentano molto fecrete: offerendole d loro Quache: 
hor’ ottimo rimedio contro il velenocma ritornando alla finiflra,fi troua Ciu 
pa, oue accadè la battaglia fra Diego d' dimagro , e Vacca di Cafro : e poi 
Vilca,e Saguifagana : e qui fu rotto Confaluo Vigzaro ; tflendo ribello del 
Re dal Licen fiato Guafca efeguono i popoli Sori , i Lucani , la città di Gua - 
mai,ga,apprcflo laquale vi raccoglie gran copia d'argento vino, che poi por 
tana fu loro pecore alla Ciana, fervendo fene per raccogliere l’argento , poi 
iSaufa : e qui fi vedeua il gran tempio del Demonio di Guariuilca , che fi 
lungo tempo infiniti danni per tutti quefii contorni, conflringcndo quefle mi 
fere genti,etiandio al facrificio de’ propri] figli : angariandoli fempre di que 
fia maniera fin che v’ apparuero,com'effi dicono, cinque Soli,& all' hor ifiav 
fer f ubico con grandi urli,c lamenti : ini fon molte mintre d’oro , lequali fon 
pofledute da propri] Spagnuoli, nerbandone però il quinto al Rcilibc s’ufa 
per tutta f Indiatone fono ricche minercuicne dopò Bonbon, Tarama, Con- 
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tìuecàt, Guamanuco, Leone, che molti chiamano Guanaco 1 1 fiondo fiata ed$ 
peata nella propria valle di Cyuanuco , fi come é anco fucctfio à molte al i 
tre città di chiamar fi col nome della Valle doue furon' edificate: viene dopi 
lJHoiobamba,cSr i popoli Ciaciapogi,cbe fon bianchi, con lor donne talmite 
gratiofe, e belle, che jpefifo erano moglieri degClnghi , & Orecchioni : a cui 
era lecito poter fi feruire delle leggi de gli Ingbi , e veHir fi fecondo le donne 
del Cufico, habito in vero il migliore e più ricco di quanto se veduto in que 
file Indie: appreflo i Cafarnai co, , alla quale hi dato gran fama la vittoria , 
thè v'bibbe Francefco Tigzaro con centocinquanta Spagnuoli contra il He 
*4c ab alibi, c’bauea gente qua fi fenga numero : trouafì dopò Cjuar cacaba, 
e Cinta fu vna valle tanto copiofa di bombagio, ebe tpefifo cafeàdo, copre la 
terra di maniera, che di lungi pare,cbe fia coperta di neue: & apprefifo Cil- 
ca,e Tacciacama : ou’era il più famofo tempio di tutto qutflo Rfgno confe- 
ttato al Sole,ne' cui facrificij cantauano i loro Sacerdoti certi èrtiti in al- 
tra lingua della comune : riputando il vulgo inetto à i fecreti della Religio- 
ne ; onde fi pofìono ben' arr offre e confondetegli ber etici , i quali ban volu- 
to tradurre le cofe facre ne' propri j lor idiomi :affin che parlafifero di Teoio 
già le donne femplici, e l'ignorante plebe de’ miflerij diurni : vedendo fi efìer 
filato appreflo tutte le nationi del mondo in ogni tempo diuerfo, dopò la con 
fufione delle lingue, l'idioma, che s’ivfato nelle cofe facre, dal volgare . . 
OjWavfccndo da quello tempio ; oue gli Spagnuoli ban canato <T alcuni fe- 
polcri, molti te fori, fi troua quanto prima Lofa co’ popoli 'Bracamori, gia- 
hen, et qui fi caua oro,& appreflo, il fiume di Santa Barbara, coft ricco, che 
fe non (offe filata la grand? auaritia, ambinone , e crudeltà di quei , che lo ri - 
trouarono,cbe per annusargli vni à gli altri flroppiauano con ballonate , e 
ferite, augi ammainano crudelmente » poueri Indij : dandogli poi ( co fa 
borribile , & empia ) à mangiare à cani ; commettendo quella fceltr aggine . 
(fi come io intefi dal Reuerendo fin Tomafo di Specchio ) affin che quelli me 
fi chini, che non fi ripofauano mai dal trauaglio , fi tendefiero per paura più 
prefli, e foìleciti aggottarlo ; raccogliendo di queflo metallo ogni giorno co- 
pia maggiore ; baurebbe forfè dato più teforo fiche non furon quelli d’atta 
balibà : ma per qucflc loro empietà permefife Iddio , che non f diamente non 
duraffe tal riccbcgt.a molto tempo ; mà che ne fucctdcfifero trà loro tante 
di f cor die, occifioni, e ruine, che ne fon morti più d’ottanta fihmofì Capitani i 
e tiò per alcune fa ttioni, che vi fon nate fra i Pigiatrici, et altri, che fon det 
ti ^ilmagiflri : fcgucTomobarr.ba,appref]o laqualc fi fono veduti li piùbel 
di Pollagli, clf èrano in tutto il Vetù pinti di diuer/i animali d'oro,& argen 
to: dopo é Chino conia fica Audienga, oue fono fiate trouatt alcune mine- 
redi argento vino, di color giallo fiilqual pollo al fuoco, odor a il Zolfo \ equi 
fi diportano fpeffio Cinga, cacciando diuerfe fiere : il che fa ce a con la molti- 
tudine delle genti intorno, intorno afiringaido poi tuttauia gli animali, on- 
de ri ammag^aua gran quantità: vede fi ancora verfo Oriente Guma,Cttma 
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co, e Coca ; ou'il fiume Maragnone cadendo dvn preci pi tio fa tanto Jìrepb 
to, eh' a fior da i conuicini habitanti ; e qui apprefio dou'i fiata edificata Z*- 
mora, fin (doue afeendono alcuni pefei dall’Oceano : efiendoui maggior db 
5tan%a di fettecento legbr,douc s’imbarcò quefli anni adietro, cercado nuo- 
ni paefi,il Capitano Salina* per quefto gran fiume à baffo, doue non guari di 
Stante vi fi troua Vagliedolit) fi raccoglie affai canella : ma diuerfadall'O - 
rientale: eflendo i frutti (com’hò veduto) fimi li alle ghiande : e gli alberi co 
le frondi del lauro : ma grandi come quercie,e la feorga , e le fiondi con ot- 
timo fapore, & odore fiauiffimo, mà il migliore è il cappello , oue rithneil 
frutto, tir i fiori fono a7jtrrigni,pur di mirabile odore . tìor fe ne porta , e- 
tiandio infitti da noi , lafcio Stare per tutto ilVerù : doue i mercanti ne con- 
ducono quantità grande: trofie andò infime con la Coca, molto /limata ap- 
pi Ver urani, per tenerla fmpre in bocca, come cofa aromatica, con laqual 
fiftentanograndmente la fhme,effendo molto fimile al mirto : & qui nella 
cannella non lafciarò di dire, come auanti che le genti ui fi baueffero batte ^ 
Zate, pratticauano motti di loro co i dmoni in forma vifibile di diuerfi ani 
mali, dalli quali intendeuano ifuccejji delle cofe : onde fpeflo fi conftringe- 
uano fare fecondo lor diceuano con varie percofie, lafcio con minaccio : ejr 
ini è Holmedo : pofeia s'entra nel Topaictn,paefe ricco di minere, e di biade: 
oue la gente, perche non fu fittopoftaàgClnghi,è fiata barbara, antropo- 
fòga ,e cofi lafciua, che molti de’ loro Cacichi teneuano à poSfa alcune don- 
ne, con chevfauanoilvitio nefhndo,& alcun' altre, conlequalifimefiola- 
uano filamento qua fi vipere,ò coruuConfina oltra i monti * Andes , co'l nuo- 
uo regno,e dall'altra parte co’l mare del Sur : toccando ancor'ìl gouerno di 
San Cjiouanni, e nel Settentrione Cartagena, oue le città, e caSìella,c’horfi 
tahitano da gli Spagnuoli, fino pa/lo : e qui non paflcrò in filentio,come ri- 
ferì (ice Vietro d'Ofma,ch'cfftndo faldato , ba ferino quafi vn altro Diofco- 
ride del? berle : efferui flato Sanno OM © LV 111. vn certo medico il 
qual guariua ogni morbo deaerato, folamente ongtndo l’infimo ne i mem 
bri offe fi con ficchi tTherbe : e poi prouocandoli il fudore : che perciò vfei- 
ua a l fine di f angue, tanto che gli pareua necefiario: ne v’applicaua più al- 
tro rimedio,cbe la dieta ; onde pregato, che manifcftafie tal fecreto , non fi 
mai poffibile, né con promeffe, nè con minaccio: vien poi Timana , ^fizjtr- 
ma, e Cali, vicina alla marina, e Topaian fia metropoli , edificata da Seba - 
filano Belalgar, che conquiflò quefla parte ; iui hor rifiede vn Gouematore, 
bor fitto Saudienga di Hogotà, & poi jdrma,^intioca,eCartago, città del 
le migliori di quefto gouerno ; oue nel contorno fi trouano alcune radici, che 
nafiono attaccate in certi alberi, c’bor gli Spagnuoli vfano per ottimo Ra- 
barbaro, con gran loro giouamento. 

* Il fine del quarto, & ultimo Trattato. 
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